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\n Hbro sul giuoco degli scacchi, fatto con un pcf di coscienza sarà 
sempre qualche cosa di più serio delle novelline e delle raccolte dipoe* 
sie che pubblicano ajosa i nostri letteraiuncoli della giomaia. 

Lo scopo di questo libro è unp&pretenzioso, lo confesso. Un trattalo completo 
e soddisfacente del giuoco nuxnca in Italia. Io tenterei riempire questa lacuna. Se 
vi riescirò lo dovrò in parte ai miei lettori, — se non riescirò, non sarà stata 
certo la volontà che mi sarà mancala. 

Il giuoco degli scaccili non è in oggi più un passatempo puro e semplice. È 
presso a poco una scienza. Almeno ne ha tutti gli elementi. Chi vuol giuocare bene 
deve assolutamente guardarlo sotto questo punto di vista. Abbisognano quindi 
dei Ubri, e dello studio. 

Non è necessaria però una biblioteca. Al dilettante che vuol apprendere, al 
gfuocatore che vuol ricordare può bastare anche un solo Hbro. Soltanto questo 
libro è indispensabile, e a dir il vero non è facile trovarlo. Libri di scacchi ve ne 
sono molti, ma tutti più o meno hanno il loro difetto. 

La più parte di essi non possono utilmente servire che ai giuocatori prò- 
retti. Le così dette guide pei principianti sono affatto insufficienti a un prò- 
gresso qualunque. Un libro che pure essendo un trattalo completo del giuoco 
servibile di manuale ai giuocatori pr^ovetti, — servisse nel tempo stesso di guida 
dei principianti, manca oggi nella letteratura scacchistica di tutto il mondo. Vi si 
avvicinano t Analyse nouvelle di Philidor, il Traitò des Amateurs, il Leitftden 
di von der Lasa, e qualche altro, ma sono o incaniti o antiquati. OH altri trat^ 
toH del giuoco, sono o immensamente voluminosi e ilprincipiante vi si perde ; 
non Si raccapezza ; finisce col gettare il Hbro scoraggialo; — o sono troppo suc- 
cinti, analizzano una apertura, ma sino a pochi tratti, lasciano una infinità di 
ioUifUesi i quaH il principiante assolutamente non comprende ; e perciò ofpor 
tono aridi e noiosi. 
1 
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NonparHamo delt Italia. Essa non ha né questo né qtiello. Essa ha axuto i 
libri del Salvfo, del LoUi, del Ponziani, tutti di gloriosa memoria, ma al giorno 
ctoggi anche ammesso che facilmente potessero venire nelle mani di chi li cer- 
casse, — essi sarebbero assolutamente inservibili, sia perchè variano in alcune 
delle regole ora universalmente accettate, sia perché non possono rispondere alle 
esigenze della moderna teoria. L'Italia ha, da poco, una eccellente Quidapeiprinr 
cipianti deltAw. Amerigo SeghierL Ma ciò é tutto. 

A giovare a tutti coloro che vorrebbero progredire in questo giuoco senza 
ricorrere a libri tedeschi, inglesi o francesi, sarebbe dunque necessario un trai- 
tato nuovo e completo. Un trattato che si facesse leggere, utile e dilettevole che 
(wesse riguardo e ai gtuocatori provetti e ai principianti. 

Egli é colf intendimento di creare un trattato di tal genere che noi abòiamo 
scritto queste pagine. Noi non pretendiamo certo di essere riesciti. Altri potrà far 
meglio, ma intanto é ben cominciare.. 

Noi dividiamo ilnostro trattato in due libri facendolo precedere da una in- 
traduzione. 

Nel primo libro studierem^ la teoria delle aperture. 

Nel secondo la teoria dei fìnali. 

Neie introduzione sono esposte tutte le nozioni più elementari del giuoco, 
della sua storia, e della teoria in generale. 

Marzo 1884. 

C. Salviou. 
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CAPITOLO PRIMO 



Il giuoco degli scacchi ai nostri giorni 




giuoco degli scacchi ha oggi nelle grandi nazioni civili una impor- 
tanza quasi affatto ignorata in Italia. Oggi questo giuoco non ha più il 
carattere di un semplice passatempo. Oggi se n' è fatto una scienza. Vi sono 
in esso principi certi e determinati da dove si parte tutta una teoria vastis- 
sima, profonda, sempre in progresso, della quale ben pochi (irrìvano ad im- 
possessarsi pienamente. La sola conoscenza di questa teoria forma il buon 
giuocatore. La ragione per cui in Italia difettano i buoni giuocatori, e quei 
pochi che vi sono stanno molto, e molto al disotto dei migliori giuocatori In- 
glesi, Tedeschi, Americani, è tutto là. In Italia non si giuoca che per passa- 
tempo. Si fonno tre, quattro, dieci partite in due ore, tanto per ammazzare il 
tempo e tutto finisce lì. Negli altri paesi si va più avanti. Si giuoca per stu- 
dio, per speculazione, per quella aureola di superiorità che circonda il vinci- 
tore. Si potrebbe dire, che gli italiani rifuggono dallo studio, e dalla specula- 
zione in una scienza sterile, la quale non è che un giuoco ; e in ciò potreb- 
bero anche lodarsi ; — ma non è questa la vera ragione. Pur troppo, non è 
solo negli scacchi che gli italiani sono addietro ad altre nazioni ; e se gì' In- 
glesi, i Tedeschi, gli Americani gente più di noi positiva, per la quale real- 
mente il tempo è denaro, hanno portato gli scacchi al più alto onore, e ciò 
che è meraviglioso hanno saputo fkrne oggetto di speculazione, in maniera 
che vi sono professionisti, giornalisti, impiegati che vivono esclusivamente su 
questo giuoco ; ciò vuol dire che la causa della nostra inferiorità è tutta in 
noi stessi. 

Fu fovoleggiato intomo all'origine di questo giuoco, ma ora la sua storia 
è accertata; — un tedesco il von der Linde l'ha scritta in due grossi volumi. (1) 



(1) A. Yoo dcr Linde. Gescbicbtc ond Littcntur dcs Scbacbspieb. Bcriio 1874. 
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Nacque nell'India in epoca remotissima, e quindi passato in Persia si divulgò 
in tutto rOrìente; e per mezzo degli Arabi in tutto il mondo civile. É cono- 
sciutissimo un problema di scacchi di Mustasim Billach califfo di Bagdad, fi- 
glio del celebre Harun-Raschid. In Italia il giuoco era conosciuto sino dal XII 
secolo, n frate Jacopo da Cessole ne scrisse im libro del quale molti mano- 
scritti si conservano nelle biblioteche italiane. Il Villani, citandolo come un 
figitto straordinario, narra nelle sue cronache di un Saracino che giuocava in 
Firenze due partite a scacchi senza vedere la scacchiera. Però il giuoco d'al- 
lora, variava nel movimento d'alcuni pezzi dal giuoco modèrno. Fu solo sul 
finire del secolo XV e sul principio del XVI in Spagna e in Italia, che il giuoco 
degli scacchi si stabilì colle regole che vivono anche al presente. I primi libri 
stampati sul giuoco apparvero in Portogallo e in Spagna nel 1495 e nel 1498. 
Gli autori di questi (1) probabiUnente non fecero che copiare da manoscritti 
arabi; come si potè provare in seguito. Il Salvie, napoletano, nei suoi raris- 
simi libri (1604, 1634) racconta cose mirabili dei giuocatori della sua epoca. 
C'erano accademie scacchistiche in Roma, in Napoli, — ed è curioso leggere 
come il celebre giuocatore Leonardo da Cutri detto il Puttino, andasse da 
Roma in Spagna alla Corte del re Filippo II, per avere la rivincita dal fa- 
moso spagnuolo Lopez (2) che prima lo avea battuto in Roma, e la ottenesse 
splendidissima. Certo allora la passione per questo giuoco doveva essere im- 
mensa, e comune a molti. Abbiamo però dopo quest'epoca una lacuna nella 
storia del giuoco. La sua profondità, la difficoltà di apprenderlo, lo aveano 
reso il privilegio delle caste più elevate della società; e là soltanto si man- 
tenne sino al finire del secolo passato dove il Philidor in Francia, e tre mo- 
denesi Del Rio, Lolli e Ponziani, stamparono delle opere importantissime, le 
quali divulgandosi con sufficiente facilità, estesero e occasionarono la cono- 
scenza e la passione per questo giuoco, il quale crebbe sempre più d'impor- 
tanza sino allo stato in cui oggi lo troviamo. 

Si cominciò in Inghilterra, in Francia, in Germania, più tardi in America 
a formare dei circoli, dei club, nei quali si si occupava unicamente di scacchi. 
I libri del portoghese Damiano, di Lopez, degli italiani Salvie, Greco, Del Rio, 
Ponziani, del Philidor venivano studiati, commentati, ampliati. Si cominciarono a 
pubblicare dei giornali scacchistici. Si stamparono ogni anno trattati del giuoco, 
illustrazioni, raccolte di partite, libri di tornei. I varii club entrarono in re- 
lazione tra loro. S'impegnarono delle partite per corrispondenza. Si fonda- 
rono delle associazioni scacchistiche importanti che tenevano i loro congressi 
Minuali o biennali ora in ima città ora in un'altra. Le più celebri di queste as- 
sociazioni sono adesso la British Chess Association, e la Deutsche Schachbund. 

A Parigi e a Londra si cominciò a giuocare per somme di grande rilievo. 
E celebre la sfida avvenuta nel 1843 tra i due più grandi campioni dell'epoca, 
lo Staunton inglese, e il francese Saint-Amani Si giuocarono 100 sterline e 
vìnse l'inglese. 

A poco a poco tutte queste forze sparse e messe in comunicazione dai 
viaggi, dai giornali e dalle corrispondenze fecero nascere Tidea di un con- 



(1) Vincent. Libre deli jochs, partìtis dels scftchs en nombre de loo. Lucena. — Repctìcio de Amore» y arie 
de axendres. 

(2) Di un libro di scacchi di questo Lopez fa fatta anche una traduzione italiuna e stampata a Venezia nd 1584. 
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arrosso uniTersale di scacchisti. Tentato. più volte riesci finalmente splendidis- 
simo nel 1851» in Londra, in occasione dell'esposizione mondiale tenuta per la 
prima volta in queir anno e in quella città. La Germania vi riportò il primo 
onore nel suo inviato da Berlino, Anderssen. Questo torneo se^ò il principio 
di un'era nuova pel giuoco degli scacchi. Le sfide, i tornei nazionali, regionali, 
irli stessi tornei intemazionali si moltiplicarono. Adesso persino abbiamo un 
torneo intemazionale ogni anno ; senza contare gli altri. La venuta in Europa 
nel 1859 di Paolo Morphy portò la passione degli scacchi sino al furore. Que- 
sto americano giovane appena di venti anni, passava l'Oceano e veniva appo- 
sitamente sul vecchio mondo per sfidarvi i più forti campioni, e li battè tutti 
con luminosa superiorità. Il più forte giuocatore europeo, l' Anderssen veniva 
appositamente da Berlino a Parigi per incontrarlo e vi rimaneva sconfitto in 
una sfida in cui vinse due sole partite contro sette perdute. 

Paolo Morphy portò in Europa la moda del giuocare a memoria. Egli tàr 
eeva colla massima indifferenza otto partite contemporaneamente senza vedere 
la scacchiera, — e le vinceva. Il suo esempio gli diede una moltitudine di 
seguaci, talché oggi si ripetono quasi tutti i giomi le accademie scacchistiche 
dove il tale o il tal'altro giuocatore ripete collo stesso successo il tour de fbrce 
dell'americano. 

Tutto questo, — libri, giomali, sfide, tornei, accademie — portò natural- 
mente la speculazione dove parrebbe impossibile ci dovesse essere. 

I circoli scacchistici hanno parecchi impiegati che sono largamente sti- 
pendiatL Nella sola Inghilterra ci sono 206, dico duecentosei, club di scacchi. 
Là si stampa un curioso libro periodico il Chess Player^s annual and club di-' 
redory edito da W. R. Bland in Londra, dove si rende conto di tutti questi 
chib coi nomi dei presidenti, segretari ecc., e con varii particolari. 

La bibliografia scacchistica è giunta a tanto incremento che per dame 
una idea basta accennare come a Filadelfia sia stata venduta una biblioteca 
di puri libri scacchistici per parecchie migliaia di dollari. Il numero dei gior- 
nali scacchistici oltrepassa oggi i 130. 

n giuocare a scacchi per molti è divenuto una professione. Un eccellente 
giuocatore si assicura una rendita vistosa, e sono parecchi quelli che vivono 
assolutamente di quello. — Non in Italia però. — Vi sono in Germania scuole 
di scacchi. Rosenthal a Parigi dà lezioni di scacchi a un prezzo rilevante. 
Zukertort nel 1878 col solo torneo intemazionale di Parigi e colle sue sQde 
con Rosenthal, e con Blackburne ha guadagnato più di 12,000 franchi. Pel 
torneo intemazionale di Londra dell'anno passato si sono raccolte per pub- 
blica sottoscrizione oltre duemila sterline, la bellezza di 50,000 lire ; e i vin- 
citori dei prpni premi sono stati largamente ricompensati dalla fotica di due 
mesi di giuoco. 

Ma tutto questo interesse, tutto questo entusiasmo per un giuoco, è poi 
interamente giustificato? Sono veramente da lodarsi tutti questi stranieri che 
ne hanno fatto un'idolo? C'è, infine, qualche cosa di utile in tutto ciò? 

Egli è certo che la coltura di questo giuoco è benefica. Beniamino Pran- 
cklin, il celebre filosofo americano, il cui senno pratico a tutti è noto, scrisse 
sulla morale degli scacchi, ed è suo il motto ; // giuoco degH scacchi è la gin- 
fatica delia mente. « Questo giuoco, egli scrive, non è un puro trattenimento; 
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si possono col mezzo di esso acquistare ed assodare certe qualità della mente, 
utìU assai nel corso della vita, e formarsene abitudini molto vantaggiose in 
ogni occasione. » Moltissimi altri scrissero e si fecero apologisti di questo 
giuoco ; ma lasciando da parte tuttociò che può sentire di rettoricume ; si 
può limitarsi a una sola considerazione. Questo interesse generale, questo a^ 
fitccendarsiy questo calore per il giuoco che noi vediamo dappertutto foori 
che in Italia» è moto, è vita. Si viaggia, si entra in una moltitudine di rela- 
zioni con persone del paese, e d'altri. Tutto ciò che è associazione, quando non 
tende al male, è utile. Quando le associazioni sono molte e sono fra loro in 
relazione, sono utilissime. I spessi ritrovi, i congressi servono sempre più ad 
annodare e cementare nuove relazioni, e nel complesso, nelle dovute propor- 
zioni, tutto ciò è pure un fattore di civiltà. 

L' Italia sino ad ora è rimasta estranea o presso a poco a questo movi- 
mento. La causa prima noi crediamo trovarla nella deficienza di buoni giuo- 
catori che possano competere coi giuocatorì d'oltralpe. Però un progresso in 
questi ultimi otto anni ci fti e non indifferente; e noi lo dobbiamo prima alla Accade- 
mia di scacchi romana la quale nel 1875 ha saputo organizzare in Roma il primo tor- 
neo scacchistico italiano dando così il primo risveglio ai giuocatorì della peni- 
sola; — e poi al giornale di Livorno, la Nuova Rivista degli scacchi, il quale 
ho saputo trar viva sino adesso la sacra fiamma della dea Gaissa, (1) non ba- 
dando a sagrìfici di denaro e di tempo. Oltre al primo torneo di Roma nel 1875, 
altri tre ebbero luogo in Italia. In Livorno nel 1878, in Milano nel 1881, e in 
Venezia nel 1883. Qualcuno dei giuocatorì nostri, s' avvide della utilità reale -J 

dello studio dei libri, e si diede a studiare; e in poco tempo progredì tanto ! 

da cimentarsi negli ultimi tornei ottenendone uno splendido risultato. 'Si tentò 
la formazione di qualche club scacchistico e si riesci. Si fecero delle partite 
per corrispondenza tra città e città. Insomma qualche cosa sì è fatto ; si ò 
fktto anzi molto, ma il più resta a f^i — i buoni giuocatori. E i buoni giuo 
catori non si formano che collo studio della teoria e con una pratica corret- 
ta, e continua. 



(I ) Caiwa è una divlnlu iinowf inarìa rbc M trova noroinaU per la prima voltt io un poema tcacchittico portante 
lo atcMo titolo — Calata. 



CAPITOLO SECONDO 



Movimento dei pezzi e scaccografia 




|a scacchiera è il campo di battaglia sul quale i Bianchi e i Neri combattono 
per la salute del loro Re. 
Noi crediamo poterci dispensare dall' esporre i primi rudimenti del giuoco. 
Pensiamo non vi sia alcuno per quanto isolato nel mondo che non abbia un amico, 
un conoscente il quale non possa istruirlo sul movimento dei pezzi, sul loro colloca- 
mento al principio della partita ecc., ecc. E noi consigliamo chi è ancora del tutto 
pro&no al giuoco a ricorrere a questo mezzo per apprenderne i primi eleinenti. 

Però per chi volesse proprio servirsi di noi anche per questo, noi ne diremo 
qualche parola. 

Per quanto riguarda il collocamento dei pezzi al principio della partita ecco 
un diagramma che lo riproduce esattamente. 



8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 
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abcdefgh 
Noi preghiamo il principiante a fermare la sua attenzione su questo diagramma. 
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I numeri dall'i all'8 che lo accompagnano in linea verticale e le lettere dall'a 
ali* h che lo accompagnano in linea orizzontale sono la base di tutto il sistema di 
notazione della quale noi ci serviamo in questo trattato. Infatti mediante questi 
numeri e queste lettere ognuna delle 64 case della scacchiera ha una segnatura 
differente^ e per indicare una mossa basta notare il pezzo che si muove, la casa 
dove sta e la casa dove si va a posare. 

Ognima delle 64 case ha una segnatura differente, e ciò si ottiene segnando 
ogni casa di una linea orizzontale della scacchiera con una lettera progressiva, 
e ogni casa di una linea verticale con un numero progressivo in maniera che la 
segnatura delle 64 case viene cosi definitivamente fissata: 



8 


a8|b8|c8{d8 e8|f8{g8 h8|| 


7 


a7 b7 c7 d7 e7if7 g7 h7| 


6 a6 b6 c6 d6 e6 f6 g6 h6|| 


5 


a5|b5 c5 d5 eSJfS g5 h5 


4 


a4 b4|c4 d4|e4 r4 g4 h4 


3 


a3 b3 c3 d3 eS^JgS h3 


2 


a2jb2|c2 d2>2 f2|g2 h2 


1 


al|bl|cl!dl;el fi gì hi 



abcde fgh 

Per tutti i diagrammi che accadrà di vedere in seguito si ritenga che le 
schiere del Bianco stanno sempre al basso nelle linee 1 e 2, e su di lì e le schiere 
del Nero all'alto nella linea 8, e 7, e giù di lì. 



« * 



I pezzi del giuoco sono i seguenti : 



W II Re. Al principio della partita si trova nella casa el pel Bianco, 
e nella casa e8 pel Nero. Si muove in tutti i sensi, — avanti e indietro facendo un 
solo passo per volta. Supposto che uno dei due Re trovasi nella casa e5, esso può 
andare con una mossa in qualunque della casa d6, e6. Ho, d5, f5, d4, e4, ^. n Re 
ha la facoltà di arroccarsi. fWdasi questa parola nel capitolo quartoj. 

"^ "^ lA Danna. Al principio della partita si trova nella casa di pel 
Bianco, e nella casa dS pel Nero. É il pezzo più forte della scacchiera. Riunisce il 
movimento della Torre e dell'Alfiere. Supposto che una della Donne trovasi nella 
casa e4 essa può andare facendo un solo movimento in qualunque delle case a4, 
b4, c4, d4, f4, g4, h4, el, e% e3, e5, e6, e7, e8, a8, b7, c6, d5, f3, g2, hi, bl, c% d3, 
f6,g6,h7. 
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B La Torre. Al principio della partita si trova nelle case al, e hi pel 
Bianco, e nelle case a8, e hS pel Nero. Si muove sempre in linea retta. Supposto 
che una torre trovasi nella casa e4 essa può andare facendo un solo movimento 
in qualunque delle case a4, b4, c4, d4, f4, g4, h4, el, e2, e3 e5, e6, e7, e8. 

^ Tf" L'Alflere. Al principio della partita si trova nelle case ci, e fi pel 
Bianco, e nelle case c8,ef8 pel Nero. Si muove sempre in linea obbliqua di ma- 
niera che non lascia mai il colore della casa su cui sta nel principio della partita. 
Supposto che un Alfiere trovasi nella casa e4, esso può andare facendo un solo mo- 
vimento in qualunque delle case a8, b7, c6, d5, f3, g2, hi, bl, c2, d3, f5, g6, h7. 

^ ^ n CaTalla. ai principio delia partita si trova nelle case bl e gì 
pel Bianco, e nelle case ^ e ^8 pel Nero. Si muove facendo due passi per volta 
ma di maniera che da una casa bianca salta sempre in una casa nera e viceversa. 
E l'unico pezzo che non viene arrestato da alcun ostacolo saltando al disopra dei 
pezzi che lo rinchiudono. Supposto che un Cavallo trovasi nella casa e4, esso può 
andare facendo un solo movimento in qualunque delle case c5, d6, (6, g5, c3, 
d2, f2, g3. 

^ i n Pedane. Al principio della partita si trova davanti di ciascuno 
degli otto pezzi della scacchiera. Si muove sempre in avanti, in linea diretta facendo 
un passo alla volta. Quando non è ancor mosso esso può fare per una sola volta an- 
che due passi. E l'unico pezzo che viene arrestato da un ostacolo, perchè non può 
prendere nel senso che cammina, ma prende invece in linea obbliqua. Supposto 
un pedone nella casa e2, esso può andare con una sola mossa tanto nella casa e3, 
quanto nella casa e4. Se poi nella casa f 3 si trovasse un pezzo avversario, il pedone 
può anche prendere quel pezzo e occupare la casa f3. Ma se invece quel pezzo av- 
versario si trovasse nella casa e3 allora il pedone non può muoversi sinché non 
viene rimosso quest' ostacolo. Un pedone giunto alla quinta casa della sua linea 
verticale ha la facoltà di prendere en passant un pedone avversario laterale non 
mosso che si spingesse due passi, (l^edasi la pctrola ^ prendere en passante nel 
capitolo qaartoj. Un pedone giunto alla ottava casa cessa di restare pedone e 
deve tramutarsi in altro pezzo qualunque a scelta del giuocatore. O'edasi nel 
eccolo quarto la parola — spinger altottam). 

Per quanto riguarda tutte le altre Regole del giuoco e le sue leggi il princi- 
piante potrà prenderne conoscenza nei tre capitoli successivi. 

Per quanto riguarda il modo di notazione noi ci siamo sei*viti della scacco- 
grafia tedesca e ciò per due ragioni. La prima, perchè essa deve esser agli italiani 
più famigliare di qualimque altra, venendo usata generalmente nei giornali illu- 
strati per le soluzioni dei problemi, ed essendo stata quasi sempre usata nei pochi 
libri di scacchi stampati di recente in Italia. La seconda perchè essa ha il vantag- 
gio sopra la scaccografia latina di mostrare a colpo d'occhio quale sia il pezzo che 
si muove, dove stava, e dove vada a posare. 
2 
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La spiegazione dei segni, iniziali e abbreviature da noi usate si dà in poche righe: 

B — significa Bianco 



N 


» 


Nero 


R 


» 


Re 


D 


» 


Donna 


T 


» 


Torre 


A 


» 


Alfiere 


C 


» 


Cavallo 


P 


» 


Pedone 



— , è il segno di separazione tra la casa da dove il pezzo si stacca e la 

^asa che il pezzo va ad occupare 
X, è lo stesso segno di separazione qualora un pezzo prenda un altro 
+ significa scacco 
P tratto erroneo o debole 
?? errore gravissimo, o inconcepibile 

! tratto giusto, o buono 
! ! tratto bellissimo 

Nel notare una mossa si indica prima di tutto il pezzo che si muove; quindi 
la casa da dove si stacca e infine la casa dove va a posare. Se non vi è indicazio- 
ne di pezzo significa che viene mosso un pedone. 

Qualche volta per brevità, specialmente nelle osservazioni alle partite si fa uso 
di ima notazione abbreviata segnando solamente il pezzo che si muove e la casa 
dove va a fermarsi. Per esempio in luogo di 1. e2— e4, e7 — e5. 2. Cgl — f3 
Cb8 — c6. 3. Af 1 — c4, Af 8 — c5. 4. d2 — d4, e5 X d4; si scrive semplicemente 

1. e4, e5,2. Cf3, Ck^6 3. Ac4, Ac5 4. d4, e X d. 

Bastano due o tre giorni di pratica e meglio ancora gli schiarimenti di qual* 
che amico per togliere qualunque difficoltà e qualunque dubbio che potessero col- 
pire il principiante nella intelligenza della scaccografia da noi usata. 



-<^l^ 



CAPITOLO TERZO 



Della teoria del giuoco degli scaccili 




l'arte di vincere al giuoco degli scacchi è as^ai difficile a conquistarsi. Certo 
nessuno arriva ad essere buon giuocatore se prima non ha molto pensato 
davanti ad una scacchiera. La pratica con giuocatori superiori giova mirabilmente 
a svegliare la fantasia del principiante e a dargli un buon corredo di qualità pra- 
tiche necessarie per riescire a prender posto al disopra della mediocrità, ma per 
riescire ottimo è necessario, indispensabile lo studio della teoria del giuoco. 

Il giuoco degli scacchi, il quale ben a ragione fu detto possedere tutti gli eie- 
menti di una scienza, è pienamente suscettibile di una investigazione e di uno svi- 
luppo teoretico ; e da quattro secoli a questa parte forniò oggetto di speculazioni 
più o meno profonde per un gran numero di appassionati cultori di esso. Dal cu- 
mulo di tutte queste speculazioni, vagliate, contradette, sostenute, sviluppate, mo- 
diflcate, accettate, nacque la teoria del giuoco. 

Abbiamo una teoria generale del giuoco, e abbiamo una teoria particolare 
delle aperture. La teoria generale del giuoco consiste nel complesso di quei pre- 
cetti fondamentali che emergono dalla natura stessa del giuoco, e dall' indole dei 
vari pezzi, sìa considerati in se stessi, sia in relazione con altri. La teoria delle 
aperture, che è la parte più importante, consiste neir analisi della posizione, co- 
munemente nota, dei pezzi al principio della partita, sviluppata sino a un dato 
numero di mosse. 

n mezzo della partita non ha una teoria sua propria. Né può averla, perchè 
la posizione dei pezzi essendo allora suscettibile di una quasi infinita varietà non 
può essere generalmente parlando, sottoposta ad alcuna analisi. Il mezzo della par- 
tita è abbandonata al genio del giuocatore, sola vi è possibile l' applicazione delle 
regole di teoria generale. 

Il finale invece ha si può dire, una teoria propiia.Essa risulta sia dalla appli- 
cazione della teoria generale del giuoco, sia dall'analisi particolareggiata di tutte 
le combinazioni più semplici dei pezzi. 



Ili cJatOMO di qagrt tregge fefflfci^rsia^^jftì im ■>■«■> e finale^ lo rtodk) 
iMto iMfia. ha lempre ibsi iaiirrtuua toi^ >:crL tf.tg g ie ;a o Beno essenziale, 
ma ^m i in o^nì caco u:l/ìì^kil«:l> ler .mi>rar >!«e. 

Qitkoto» ^^i Tecia3x»> ad e?^rr« ia ^e^rn^:- ieiiiia a dimostrar meglio 
qa^lo ponto. 



f^ prima r-ura di nn rrs^T^at^re '^e^^ «^er fOP^Za <fi aprir bene il proprio 
(riuoco^Nataralrr.ente lo .vr^;o i: bi z:--«:aèq--Z.- .ìi *are sra-^comatto all'avrer- 
pario ma ciò non *i otti^etie «eriia arer pr.na inr^^-raata nna batta^rlìa la quale è il 
w^is/^r, [>er arrirare a dare lo 5catxv:)=ir:o decisrro d^Da rittorìa. Prima di ro- 
roìn^i^e l'azione, voi non avete c€55x:ii raii^arzio «iiIT arrerTario. Le schiere 
KtatuiD ad ejmal distanza; osili pezzo è emalinefite ooll>?ato. Voi non potete avere 
ànr:ora alcuna idea sul modo di ottenere il T.>?tro serpo. Sulle prime mosse bù^o- 
jnm \ i accontentiate di ben di^p-orre i Tc«5tri pezzi e i vostri pedoni, oppure di ten- 
tar© il ron»e<niimento di un vantaz^io qujLL<ia<i che in sejrurto potrà pesare per 
ottani? re la desiata vittoria. Ma se voi aprite male il vostro jriuoco, se voi sulle 
prim'^ mosse accordate un vantaeeio qualunque, sia di forze, sia di situazione, al 
roniro avversario, voi perderete la partita. A ciuoco corretto, a parità di sitna- 
Kiono il vantajrjrio anche di tm solo pedone, basta a decidere della vittoria. A 
l^luo' corretto, ad eguaglianza di forze il vantainrio della situazione pure deride. 
Bldo'^nia però che sia reale. Spesse volte è illusorio; ed è assai difficile il rilevarlo. 
T)lfflcili««imo è poi il mantenerlo, bastando talvolta un semplicissimo tratto che 
non i^ia il più forte per fer si che tale vantae^rio svanisca. Esso risulta da quella 
particolare disposizione dei pezzi ; che fe sì che i vostri tratti di offesa sieno più 
eUìrar 1 dei tratti di difesa dell'avversario, cosi che a lungo andare questi, per im- 
peri irf^ maggiori mali, dovrà sottostare a qualche perdita materiale. Fortissimi 
pitifxatori talvolta s'ingannano nell'apprezzare in ima data posizione il valore della 
nituaxione di una parte e dell' altra. Niente v' ha di più dilHcile. Anzi si può dire 
chi> tutta la valentia del giuocatore consiste nel saper giudicare rettamente dove 
nttu il vantaggio della situazione ad ogni combinazione per rifiutarla qualora possa 
pf'^ir ili dicare al proprio giuoco ed iniziarne invece un' altra che gli possa giovare 
fi almeno non nuocere. 

Ltì studio di aprire bene il proprio giuoco è quindi della massima importanza. 
Ni*l i>rlnjl tratti sta la base della vittoria. E a ciò poco vi giova la pratica sulla 
nrmcrhlora. Vi giova invece mirabilmente la teoria. Non havvi apertura che in 
njfgl f<ia fi Aigglta air analisi più accurata dei teorici ; né si tenta nulla di nuovo 
m^y/a oh<^,rome suol dirsi, non passi nel dominio della scienza, la quale è ben pre- 
tiiurfmft fi! Imprimervi il suo giudìzio. La pratica in questo campo è scorta (hllace, 
pftrctiA V hon dilllcilo giudicare da sé nei primissimi tratti come luna mossa piut- 
tosto I ht» un* altra sia dannosa o vantaggiosa, — e spesso avviene che una mossa 
«(»|!nroutomnnto buona sia cattiva, e viceversa. La teoria invece ha tutto, o al- 
uwno I coltissimo esaminato ed i suoi principii, già assodati da una lunghissima 
i*^pf*i i(*n/a sono l soli accettabili. 

Voi tiovoto nel cominciare il vostro giuoco, usare tutta la diligenza possibile 
IH^r liiuno il maggior profitto. Voi dovete avere ognor presente che i pezzi del- 
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ravrersario si possono disporre più presto e più facilmente alla difesa, di quello 
che i vostri all'attacco immediato. Voi dovete procedere lentamente e cautamente. 
Due mezzi avete per riescire alla vittoria. Il primo è quello di ottenere con abili 
manovre l'avanzamento dei vostri pedoni ben riuniti in maniera che uno almeno 
possa arrivare all'ottava casa e divenir Donna. Allora, le forze dell'avversario tro- 
vandosi naturalmente più deboli al confronto delle vostre, voi lo obbligate ben 
presto a restringere le sue difese, ad abbandonare terreno ed infine a soccombere. 
V altro mezzo è quello di allontanare possibilmente, e magari col sagrìfizio di 
qualche pedone ed anche talvolta di un pezzo, le difese ed i pezzi che coprono le 
trincee del Re nemico, e concentrare nel tempo stasso tutto Y attacco dei vostri 
pezzi sopra un solo punto della posizione nemica, in maniera che l'avversario non 
possa più contraporre sufficiente riparo alla vostra offesa e sia costretto a rice- 
vere il matto, o almeno per evitarlo a subire qualche grossa perdita che vi dia 
una superiorità decisiva. 

Il tentare l' uno o l' altro di questi due mezzi per vincere, dà luogo a due di- 
versi sistemi di giuoco. Il giuoco chiuso, ed il giuoco aperto. Le partite di giuoco 
chiuso sono i^ìpunto quelle in cui si cerca il vantaggioso collocamento dei pedoni, 
ed i pezzi vengono giuocati colla mira principale del vantaggioso avanzamento di 
quelli. Le partite di giuoco aperto invece sono quelle in cui si tende principal- 
mente a rivolgere i pezzi ad una prossima offesa contro il Re avversario. Quale 
dei due sistemi sia il preferibile, è cosa che non può accertarsi. Ambidue sono 
plausibili. Il sceglier l' uno o l' altro dipende dal gusto e dallo stile del giuocatore 
quando la scelta è facoltativa. Ma avviene talvolta che importa assai decidersi per 
l'uno o per l'altro secondo che il genere d'aperlura lo esige e secondo le risposte 
dell' avversario. Sovente un giuoco cominciato aperto è utile volgerlo in giuoco 
chiuso, e viceversa. Sovente uno dei giuocatori si tiene ad un sistema mentre il 
suo avversario tenta opporgli V altro. Momento assai importante è quando dal 
giuoco chiuso taluno vuol passare al giuoco aperto, il che può fare spesso col sa- 
grificare un pedone. Il giudizio se il pedone che si perde possa venir compensato 
è molto difficile. Di tutto questo in generale non si acquista cognizione che dopo 
lunga pratica e lungo studio. 

Quando voi avete il tratto voi avete sull'avversario un vantaggio, — non troppo 
grande, ma che pure ha il suo valore. Chi ha il tratto dà l' indirizzo alla partita, 
ed ha l' attacco. Il tratto è di maggiore importanza nei giuochi aperti che nei 
giuochi chiusi, perchè in questi ultimi l' attacco è sempre più fiacco, avendosi di 
mira non già un offesa diretta contro il Re ma il conseguimento di un vantaggio 
di secondo ordine. Egli è per questo che generalmente chi ha il tratto si tiene più 
volentieri ai giuochi aperti, mentre chi giucca sottomano si tiene di preferenza al 
giuoco chiuso, apparendo in quello più facile la difesa. La moda in oggi volge anzi 
del tutto al giuoco chiuso e ciò principalmente per l' opinione che molti si sono 
fetta, che la teoria abbia tanto analizzate tutte le aperture di giuoco aperto, che 
contro avversari esperti difficilmente si potrà ottenere alcun vantaggio; e che anzi 
in tutti quei giuochi in cui si viene in qualche perdita materiale, come per esempio 
in tutti 1 giuochi di gambitto, con tutta probabilità si resterebbe in svantaggio. La 
pratica però dei più valenti campioni non darebbe ragione a queste apprensioni, 
ed anche negli stessi giuochi di gambitto dove per lo più chi accetta il vantaggio 
dovrebbe teoricamente vincere, la difesa apparisce così difficile a trovarsi, le ri- 
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sorse dell' attacco sono tante che si può dire francamente che le probabilità di 
vincere e di perdere stanno eguali. 

Se voi invece giuocate sottomano voi avete un piccolo svantaggio in con- 
fronto dell' avversario. Voi dovete assoggettarvi alla difesa, e dovete da lui aspet- 
tare r indirizzo del giuoco. Però sin dalle prime mosse voi potete contrastargli 
questo vantaggio. Voi potete accettare o no V indirizzo che prende la partita, ri- 
spondendo in una o in altra maniera. Voi potete giuocare i vostri pezzi tanto per 
la difesa che per V attacco ; — voi potete anche invertire le parti ed obbligare alla 
difesa chi ha mosso il primo. Ciò si ottiene focilmente col sagrifizio di un pedone, 
dando luogo così a quelle aperture a cui si dà il nome di controgambitto, come il 
nome di gambi tto si dà in generale a quelle aperture dove chi ha il tratto sagrì- 
fica il pedone e non per conquistare l'attacco, ma per renderlo più vivace. Questi 
giuochi sono generalmente condannati dalla teoria, ed invero sono assai più pe- 
ricolosi dai gambitti propriamente detti, e solo consigliabili in pratica contro giuo- 
catori più deboli. La regola è che chi giucca sottomano, deve difendersi; — e voi 
dovete fletrlo usando tutta la diligenza nel rispondere ai primi tratti. Un semplice 
tratto debole, una piccola perdita di tempo può esservi fiatale e compromettere 
decisamente la vostra partita; mentre un semplice tratto debole, ima piccola per- 
dita di tempo riesce in ogni cosa meno dannoso a chi ha l'attacco. Voi dovete pa- 
zientemente aspettare quel momento in cui l' avversario giuochi un tratto meno 
giusto per togliervi dalla difesa, e se lo potete passare all'ofiesa. Quel momento arri- 
va quasi sempre ; tutto sta saperlo cogliere, e specialmente non essere prevenuto. 
La grande arte di guèrra consiste appunto nel saper fare tutto a suo tempo. Né 
aspettar troppo, né affrettare,— e sovratutto cercare di guadagnar tempo sull'av- 
versario. Chi guadagna più tempo, vince. 

Il tener conto del guadagno e della perdita di un tempo è della massima im- 
portanza. Ammesso che ad ogni mossa d'attacco, cominciando dal prìmo tratto in 
poi siavi la sua risposta soddisfacente, in maniera che arrivando alla fine della 
partita, il giuoco deve esser patto, supposti i migliori tratti d'ambe le partì, — se 
a un certo punto della partita uno dei giuocatori invece di fare ima sola mossa 
come dovrebbe ne focesse due o tre, egli è certo che le proporzioni essendo aite- 
rate, quel giuocatore avrà ottenuto un gran vantaggio; e non potendo il suo 
avversario con una sola risposta riparare a due o tre mosse d'attacco dovrà 
soccombere. Questo avviene presso a poco quando a un certo punto della par- 
tita uno dei giuocatori perde uno o più tempi. Egli è come se il suo avver- 
sario avesse fatte due o più mosse in una volta, mentre che egli non ne ha 
fatto che una. Le conseguenze non possono esser che le stesse. 

Le maniere con cui si perde un tempo sono vane e dipendono dalle cir- 
costanze. Si perde un tempo dando uno scacco inutile; si perde un tempo mo- 
vendo un pezzo in luogo da dove possa venir subito scacciato si perde un 
tempo focendo una mossa che non ha alcun utile scopo, e cosi via. Le per- 
dite di tempo sono tanto più fatali quanto più l'attacco è stringente, e diffi- 
cile la difesa. Fatali quasi sempre sono le perdite di tempo quando si è infe- 
riori di forze, giacché una sola perdita di tempo basta sovente per sciupare 
r attacco più ben combinato. Ma alle volte é assai difficile rilevare V impor- 
tanza della mossa che costituisce la perdita di tempo ; — e non se ne avvan- 
taggia quegli a cui dovrebbe giovare; oppure perde in seguito dei tempi alla 
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sua volta; cosichè il giuoco a un certo punto si equilibra e noi vediamo spesso 
delle partite giuocate anche dai roij^liorì maestri venire all'e^ac^lianza mentre 
avrebbero potuto esser f^ada^nate a più riprese e da una parte e dall'altra. 

Per quanto riguarda al modo di cominciare la partita sarà sempre utile 
tenersi a poche e determinate aperture. Di queste, lo studio teorico sia pro- 
fondo, e la pratica continua. In tal maniera voi arriverete senza avvedervi ad 
impadronirvene totalmente, vedrete molto più presto i pericoli e i vantaggi 
di giuocare l'uno o l'altro pezzo nella tal casa, e in altra diversa secondo le 
circostanze, e vi metterete più focilmente nell'occasione di trar profitto di un 
errore, o di una risposta debole dell' avversario. L' avventuroso, nel giuoco 
degli scacchi si deve assolutamente evitare. Tentare, o accettare una apertura 
che non si conosce; specialmente in una partita d'importanza; è lo stesso che 
dar un vantaggio all'avversario. Studiate, e mettete in pratica le aperture che 
più vi sono di genio, e non cominciate mai una partita, con una apertura che 
non vi sia fomiliare. 

* 

Importantissimo è conservare sino al mezzo della partita il vantaggio del 
tratto ; cioè V attacco, o un equivalente che si abbia ottenuto per l' attacco, 
come sarebbe un pedone nei giuochi di contragambitto. Però il vantaggio del 
tratto non può durare perennemente, né dura sempre sino al mezzo della par- 
tita. La teoria delle aperture insegna le difese più sicure, e dopo alcuni tratti 
questo svanisce, amenochè non sia corroborato da qualche sagrificio che pro- 
lunghi l'offesa e gli accresca forza, — cosa questa sempre assai delicata e 
dove occorre essere buon giuocatore per apprezzarne l'opportunità. A un certo 
punto le partite divengono eguali. L'attacco e la difesa si discernono appena. 
La mischia è impegnata su tutti i punti ma in condizioni non differenti. In 
questo momento critico, chi commette il primo errore è perduto. Voi siete 
nel mezzo deUa partita. 

La teoria rare volte giunge sino là. Essa vi accompagna solamente pei 
primi passi della partita. Dopo gli è impossibile seguirvi. Passati cinque, otto, 
dieci, quindici tratti, secondo l'importanza della apertura, essa vi abbandona 
a voi stesso. Voi allora vi trovate come suol dirsi allo scoperto. Se non avete 
un buon corredo di cognizioni ; se non avete formato uno stile che possa gui- 
darvi nel caos delle combinazioni che sorgono a voi dinanzi ad ogni tratto, 
voi sarete sempre un infelice giuocatore, voi sarete imbarazzato ad ogni com- 
plicazione, voi perderete sempre anche contro giuocatorì meno esperti di voi 
Dell' analisi delle aperture. 

La formazione di uno stile per nn giuocatore che voglia riescire, è cosa^ 
enenziale, indispensabile. Ma non esclusivamente dipende da luL Ci vuole una 
attitudine speciale, — e questa o c'è, o non c'è. Se non c'è, non gli varranno 
uè studi, AÒ buona volontà. Arrivato a un certo punto non gli sarà più possibile 
salire d'un pollice e può tranquillamente smettere di giuocare, o almeno di aspirare 
ai primi posti. Se l'attitudine c'è, egli può riescire, e riescirà certo se lo voglia. 

A conforto dei principianti è debito soggiungere che questa attitudine spe- 
ciale è più facile a trovarsi di quanto si crede, — solo la buona volontà manca 
ai più. Perchè alla formazione di uno stile in un giuocatore che abbia il ta- 
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lento necessario voluto, concorrono essenzialmente e la pratica e lo studio 
dei libri. E Tuna cosa e l'altra richiedono tempo e pazienza. 

Lo stile risulta, sia dal complesso di quelle cognizioni teoriche, sintetiz- 
zate in tante regole, che il giuocatore deve possedere ed applicare ad ogni 
singolo caso ; — sia dalla conoscenza pratica della scacchiera che gli fl3u^cia 
vedere il momento opportuno di applicare una regola piuttosto che un' altra, 
tenersi alla eccezione piuttosto che alla regola; sia da quel genio particolare 
che gli faccia scegliere una via piuttosto che un'altra quando parecchie gliene 
stanno aperte dinanzi. Concepire un buon piano d'attacco, saperlo condurre 
in mezzo alle mille combinazioni che le risposte avversarie fttnno sorgere, sa- 
perlo mascherare e fare scoppiare a tempo, cambiare obbiettivo al momento 
opportuno quando l'avversario scoprendosi in altro lato vi dia miglior occar- 
sione da riescire ; abbandonarlo afiktto quando l'avversario abbia saputo com- 
batterlo, e dall'attacco passar a tempo alla difesa, — tutto questo è questione 
di stile. Un giuocatore è più aggressivo e tratta la partita d'un modo ; altri è 
più prudente e la tratta diversamente; — ma sempre bisogna avere un piano, e 
tenerlo costantemente sottocchio. Sperare di ottenere tutto ciò dalla sola pra- 
tica, è cosa assurda, come cosa assurda sarebbe sperare di ottenerlo dal puro 
studio dei libri. Ci vuole l'una cosa e l'altra. 

Per quanto riguarda alla pratica, questa vi gioverà, se voi avrete a com- 
petitori giuocatori più forti di voi. Con giuocatori inferiori, o pari voi non 
avrete nulla a guadagnare e tutto a perdere ; perchè, se non altro, vi abitue- 
rete ad uno stile avventuroso e temerario che permetterà a un avversario 
più di voi prudente di levarvi di sella ad ogni scontro. Se voi sentite il pia- 
cere di vincere per vincere, e giuocate di preferenza con giuocatori più de- 
boli perchè siete sicuro di batterli ; — se voi disdegnate di giuocare con av- 
versari più forti, e per sciocca vanità rifiutate il vantaggio di un pedone o 
di un pezzo che questi possono fervi ; — ritenete per sicuro che voi non sa- 
lirete mai al di sopra di una bassa mediocrità. Bisogna non temere i seri ci- 
menti ed anzi cercarli; — bisogna non curare le sconfitte ed anzi affirontarle. 
A poco a poco voi vedrete coloro che vi fecevano un vantaggio, essere nel- 
l'impossibilità di continuarlo, — e sarà certo per voi una grande compiacenza 
il poter giuocar con loro al pari, e forse batterli. 

Per quanto riguarda lo studio dei libri, oltre alle norme teoriche generali, 
oltre allo studio delle aperture e dei finali quello che contribuirà più di tutto 
a darvi uno stile, sarà lo studio deUe partite giuocate dai grandi maestri. 
Questo studio continuo, profondo quanto più si può non sarà mai abbastanza rac- 
comandato. Anderssen confessava ch'egli deve tutto il suo sapere scacchistico 
, allo studio accurato di cinquanta partite fra Labourdonnais e Mac-Donnell. 

Ritenete pure che quando si ha l'attitudine speciale (e non è cosa diffi- 
cile), il progresso in questo giuoco viene rapido e spontaneo ; — ma bisogna 
seguire questa via, eh' è aspra e difficile. Non è meraviglia dunque se molti 
riAiggono da uno studio che più utilmente rimettono ad altro. Non è meravi- 
glia, se i più si scoraggiano, negano virtù a ciò che non hanno avuta la forza 
o la volontà di esperimentare, e si gettano pazzamente sulla scacchiera, creando 
quel nuvolo di cosidetti dilettanti di seconda o terza forza i quali costituiscono 
la maggioranza dei giuocatori di tutti i paesi. 
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Quando nel mezzo della partita avvengono molti cambi, specialmente delle 
donne e pochi pezzi soltanto restano ancora sul campo a disputarsi la vitto- 
ria, allora la partita entra nel suo finale. Non tutte le partite hanno finale pro- 
priamente detto. Specialmente in quelle giuocate tra giuocatori di forze dif- 
ferenti, e in molte partite di giuoco aperto avviene spesso che la battaglia si 
decide con un brillante attacco, nel quale uno dei giuocatori soccombe avendo 
ancora molti dei suoi pezzi. Generalmente invece tra giuocatori di pari forza 
dopo lungo combattere, dopo cambiati molti pezzi, o non v'è differenza, o que- 
sta è piccolissima ; e la partita non si esaurisce che per quest'ultima fìsuse, — 
il finale. Il finale è la parte più difficile della partita, anche pei giuocatori più 
forti Qui le combinazioni sono assai più difficili e nascoste; — e qui al pari che 
nelle aperture è necessario uno studio profondo della teoria. Senza la guida di 
questa voi non sarete mai un eccellente giuocatore di finali. Nel finale i pezzi si 
può dire cambiano la loro natura, e bisogna ben conoscere tutta Timportanza 
di ciascuno e l'importanza delle relazioni^che hanno gli uni cogli altri. La teoria 
investiga tutto ciò per quanto ne ha la possibilità ed ha stabilito delle regole 
certe che bisogna assolutamente conoscere. 

Anche qui vi sono regole d' un ordine generale che appartengono alla teoria 
generale del giuoco e vi sono altre regole particolari che risultano dall' analisi 
particolareggiata dì varie posizioni di un dato pezzo combinato con un altro o 
pochi altri. Dal complesso delle analisi di queste combinazioni che sono i più sem- 
plici casi di un finale risulta la teoria dei finali. Un buon giuocatore deve rendersi 
ben famigliari tutte queste semplici combinazioni e le loro analisi, — e deve 
sempre averle presenti giacché in un finale di partita anche complicato egli deve 
al caso saper sempre cogliere l'opportunità di volgere la partita ad una di quelle 
posizioni già note ed analizzate quando ciò possa giovargli, — e deve saperlo evi- 
tare se ciò possa nuocergli. Il giuocatore veramente forte si conosce nel finale di 
una partita. 






Sotto tutti i rapporti dunque lo studio della teoria del giuoco è necessaria a 
chi voglia occuparsene con amore, e desideri sorpassare la schiera volgare dei 
giuocatori. Noi crediamo averlo sufficientemente dimostrato. Se taluno però non 
ne fosse convinto, davvero, — la colpa non sarebbe nostra. 
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CAFITOLO QUARTO 



Spiegazione deiie paroie più comuni nel giuoco degli ecacchi 



AI^INindoiiiire. — Si dice che abban- 
dona la partita quel giuocatorc il quale non 
ha più alcuna speranza di difesa, e cessa volon- 
tariamente dal giuoco lasciandolo per vinto aU 
r avversario. Fra giuocatorì di qualche forza, 
il inatto non si dà osai che in casi eccezio- 
nali. Generalmente la partita si lascia quando 
UDO dei due avversari ha ottenuto senz^ altro 
una superiorità che renda evidente la vittoria 
dalla sua parte* 

Ala — di Re, o di Donna. Tutti i pezzi e 
pedoni che sono dalla parte di Re costituiscono 
r ala di Re. I pezzi e pedoni che si trovano 
dalla parte di Donna costituiscono l'ala di 
Donna. 

A pmrtmrm. — Si comprendono sotto que- 
sta espressione i primi tratti di una partita, che 
servono a porre in azione i pezzi d^ ambe le 
partii recandoli nel mezzo della scacchiera. Le 
svariate maniere di cominciare una partita 
sono cagione che vi sieno aperture di altret- 
tanta varietà. La teoria le ha tutte classificate. 
(Vedasi il capitolo ter^o per maggiori schia- 
rimenti). 

Arroccare. — Dicesi di uno speciale e 
simultaneo movimento del Re e della Torre. 
Nei primi tempi del giuoco moderno non si co- 
nosceva V arroccamento. 11 Re però aveva un 
nM)vimento particolare che ora gli è tolto — 
il salto. Saltava tre case in qualunque dire- 
none, ma per una sola volta. Colla pratica si 
adottò allora un sistema di giuoco che fu F o- 



rìginc del nostro arroccamento. Si giuocava 
cioè prima la torre vicino al Re, e poi nel trat- 
to successivo il Re saltava sopra la torre e si 
metteva ad essa vicino dalP altra parte. In se- 
guito si trovò più semplice fare in un tratto 
solo, ciò che d^ ordinario praticavasi in due. 
Non vi sono che due sole maniere di arrocca- 
re, r arroccamento dal lato di Re ed ha luogo 
quando il Re vien collocato nella casa dal Ca- 
vallo di Re, e la torre nella casa di Alfiere di 
Re ; — e Tarroccamento dal lato di Donna, ed 
ha luogo quando il Re si colloca in casa del- 
r Alfiere di Donna, e la Torre nella casa di Don- 
na. Non sono ammesse altre forme di arrocca- 
mento. La facoltà di collocare il Re o la Torre 
in case diverse da quelle stabilite, è licenzioso, 
e non deve accordarsi 

Attacco. — Ha r anacco quello che of- 
fende. Quando si olTende, o con altra parola 
si minaccia di prendere all^avversarìo un pezzo 
o un pedone, si dice che quel pezzo o pedone 
è attaccato. La parola attacco, presa in gene- 
rale significa più spesso quella attitudine par- 
ticolare che hanno i pezzi e i pedoni di uno 
dei giuocatori al conseguimento di un vantag- 
gio di un ordine differente alla presa o al gua- 
dagno immediato di un pezzo o pedone avver- 
sario, come sarebbe la minaccia del matto, di 
spingere a donna i pedoni ecc. 

Blocco. — EtellHnglese block. Si dice ten- 
tare un blocco, bloccare il giuoco ecc. Il blocco 
ha luogo quando i propri pedoni sono conca- 
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i coi pedoni avversari in tal maniera che 

l pombiìc né da una parte né dalPaltra 

* €01 pezzi senza sagrifìcame qualcuno. 

Cambio. — Dicesi quando si prende un 
pezio nemico con un proprio dello stesso va- 
lore p, e. ta Donna colla Donna ; un Cav. col- 
PAlf ecc., t^i sciandosi poi riprendere il proprio. 

€••11. — Chiamasi così ognuno dei 64 
quadrati in cui è divisa la scacchiera. Angolo, 
o cantone st chiama ognuna delle quattro case 
in cui originariamente sono collocate le Torri. 

Cavallo — Sono due. Il Cavallo di Re e 
m teglia casi : Cav. di Re od anche CR ; — e il 
Cavallo S Donna, Cav. di Donna od anche CD. 

n saito di:l Cav. per quanto possa sembra- 
re irregolare sulla scacchiera pure ha dato ar- 
gomento a delle osservazioni scientifiche di 
un grado fissai elevato; e noi ne vediamo ogni 
giorno i risultati messi alla portata di tutti sui 
giornali illustrati. 

Ce n Irò, — Dicesi centro della scacchiera 
le case d4, 04, c5, d5. Una tattica speciale del 
giuoco consiste di conquistare il centro coi 
propri pedoni. Diconsi pedoni centrali i pedoni 
uniti di Re e 1 >onna, ma qualchevolta pedoni 
centrali sì dicono anche i pedoni di Re e di 
Alf* di Re oppure di Donna e Alf. di Donna. 
Ci6 avviene specialmente quando manca nel 
primo caso il PD, e nel secondo il PR. 

Conirof funliilto. — Si chiamano con 
qtiesto nome tutti quei giuochi in cui chi muo- 
ve sonom<ino sagrìfìca un pedone nei primi 
Traili. Il sagricelo vien fatto per obbligare a di- 
fendersi chi ha avuto il primo tratto ; mentre 
dj regola si difende, chi giuoca sottomano. 

Coprire, — Avviene quando P avversa- 
rio avendo dfito scacco al vostro Re, voi ripa- 
rute V oflbsta mettendo dinnanzi al pezzo che 
diede lo Kacco uno dei vostri pezzi. 

mi^wn. — È soggetto alla difesa chi vie- 
ne attacchilo. Iji difesa consiste sia nel riparare 
aììa minacci) immediata portata da un solo 
triitto avvcfAiirio, sia nel sistema di giuoco che 
deve adott*irc chi vi è soggetto, per impedire 
che riivversitrio ottenga un vantaggio qual- 
mm come^ per esempio : che stabilisca 1 pedoni 
oet centro^ che tolga dal punto più importante 
la voifra donn.i ecc. ecc. 

K«ti«iitlitaBii. — Giuoco eguale si dice 
qiuiniio \u punita è ad uno stadio in cui nessu- 
wi dei due gtuocatorì ha un vantaggio sulPaltro. 



Fianco. — Lo stesso che Ala, 

Flancbeito. — Dicesi di quei gioochi 
in cui si comincia la partita sia col tratto, n 
sottotratto spingendo un passo il Pedone di 
Cavallo per poi portare PAlf. alla seconda casa 
del Cav. Dìcesi Fianchetto di Re se si muove 
il PCR, e dicesi Fianchetto di Donna se moo- 
vesi il PCD. 

Fila. — Lo stesso che linea, ma la paroh 
linea si adopera indifferentemente tanto per 
indicar le otto case di seguito di una scacdùe- 
ra prese sia verticalmente sia orizzontalfflcntc; 
mentre fila vuol dire esclusivmente una linea 
di casa in senso verticale. Essa porta il nome 
del pezzo che sta nella prima casa e dioes 
quindi, fila di Re, di Torre ecc. 

Finale. — Dicesi che la partita e giunta al 
suo finale quando da una parte e dall'altra noo 
vi sono piti che pochi pezzL ( Vedasi a pag, xvb 
per maggiori schiarimenti). 

Foraato. — Si dice che un ghioco è for- 
zato, che un tratto è forzato, che il matto è for- 
zato; quando uno dei giuocatorì non ha la 
scelta delle sue mosse, ma deve necessariamen- 
te fame alcune determinate che portano a un 
risultato già preveduto e inevitabile. 

Ciambi Ilo. — Si chiamano cosi tutti qnci 
giuochi in cui chi ha il tratto nei primi tratti 
sagrìfìca un pedone per rafforzare il proprio 
attacco. 

CSInoco. — Si adopera spesso nello stesso 
significato di partita, per cui si dice il Bianco 
ha un bel giuoco, un cattivo giuoco ecc. 

Cilnoco clilnso. — Si chiamano così 
tutti i giuochi nei quali uno o entrambi t giuo- 
catori hanno di mira il vantaggioso colloca- 
mento dei loro pedoni ; mentre invece si dice 
giuoco aperto quello nel quale i giuocatori 
non curando la posizione dei loro pedoni 
hanno di mira un attacco diretto contro il 
Re avversario. (Per maggiore chiare\^a ve- 
dasi il capitolo ten^oj. 

Ijeggl del giuoco. — Sono il com- 
plesso di quelle disposizioni che regolano in 
modo determinato la pratica del giuoco met- 
tendo un limite air arbitrio dei ghiocatori. 
( Vedasi il capitolo quinto), 

Ijinea. — La successione di case presa 
in senso verticale o orizzontale o diagonale. 

Ijinea aperta. — Si dice che on 
giuocatore ha aperta una linea, quando in 



— XXI 



una determinata successione di case ma più pro- 
priamente presa in senso verticale non ha pedoni 
progni. 

■atto. — Quando non è più possibile 
deviare dal proprìo Re l^ttacco di un pezzo 
nemico ; e nel tempo stesso si è nella impos- 
sibilità di muoverlo senza ùltìo cadere sotto 
V attacco di un altro o dello stesso pezzo, al- 
tera si dice che il Re è matto, oppure che ha 
ricevuto scaccomatto. In tal caso il giuoco ha 
il suo termine ed è vinto per chi dà il matto. 

Mossa. — Il movimento alternato dei 
pezzi bianchi e neri si chiama indifferente- 
mente mossa, tratto, colpo, tiro. Quando si di- 
ce p. e. il matto si da in tre mosse, in tre trat- 
ti, ecc, s^ intende che dopo due movimenti di 
una delle parti comprese le due risposte del- 
r avversario, al terzo movimento essa darà 
scaccomatto. 

#p#aaialone. — Quella posizione in 
cui i due Re stanno di fronte V uno alP altro 
con una sola casa di distanza. Questa posizione 
ha la massima importanza nei finali e special- 
mente nei finali di pedoni. Si dice che ha gua- 
dagnata l\>pposizione quel Re che si trova in 
simile posizione mentre P altro deve muovere ; 
essendo nella necessità o di indietreggiare o di 
gettarsi da banda lasciandogli facoltà di ripren- 
dere una posizione analoga mettendosigli an- 
cora di fronte, se ciò gli conviene, o di prende- 
re una più vantaggiosa posizione nella parte 
opposta. 

Partita. — Il giuoco pratico ha luogo 
nella cosidetta partita. Essa consiste nel vicen- 
devole movimento dei pezzi fatto da ambe le 
parti principiando dalla posizione prima dei 
pezzi che è quella che si trova nel diagramma 
a pag. vn alternando il movimento una volta 
per uno, e avendo sempre di mira di raggiun- 
gere lo scopo principale delgiuoco che è quel- 
lo di dar scaccomatto al Re avversario. 

Per quanto riguarda le tre fasi ordinarie di 
una partita, V apertura, il mezzo e il finale 
vedasi il capitolo terzo. 

Patta. — Una partita può avere un fine 
deciso, o un fine indeciso. U primo avrà luogo 
quando imo dei contendenti riceve il matto 
oppure abbandona ; ciò che fa il giuoco sia 
vinto per l^ltro. Quando invece la partita ha 
un fine indeciso cioè né vinto nò perduto 
per alcuno dei contendenti si dice che il 



giuoco è patto. Ciò avviene in più maniere* 
(Vedasi in proposito il capitolo quinto). 

Pedone. — I pedoni sono otto per parte 
e portano il nome del pezzo al quale stanno- 
dinnanzi. Cosi si dice pedone di Re, il pedone 
di Cavallo di Donna, ecc.^ e si segnano con 
altrettante lettere majuscole; cioè il PR, il 
PCD, ecc. 

Pedone Isolato. — È quello che nel 
corso della partita rimane solo senza pedoni 
laterali che lo possano sostenere. 

Pedone passato. — È quello che non 
può essere arrestato nella sua marcia dalP av- 
versario che coi pezzi, non avendo egli più pe- 
doni da opporgli né di fronte né alle file laterali 

Pedone raddoppiato. — É quello 
il quale in forza di una presa lascia la sua fila e 
passa nella linea vicina dove trovasi un altro 
pedone suo compagno. 

PesBo. — Generalmente si chiamano pezzi 
della scacchiera tutto P assieme delle schiere 
bianche e nere. Pezzo però più comunemente 
si dice soltanto alPAlfìere ed al Cavallo. Si di- 
cono anche pezzi minori per distinguerli 
dalla Torre e dalla Donna che sarebbero pezzi 
maggiori. Il pedone propriamente non si de- 
nomina pezzo. 

Posi alone. — La disposizione dei pezzi 
ad ogni dato momento della partita. Si dice 
aver buona o cattiva posizione, aver il vantag- 
gio o svantaggio della posizione quando il col- 
locamento dei pezzi è buono o cattivo avuto ri- 
guardo alle regole teoriche generali del giuoco, 
e si può aspettarsene un buono o tristo seguito. 

Prendere. — In ogni casa non può sta- 
re che un solo pezzo. Quel pezzo che nel suo 
canunino è impedito da un altro pezzo nemi- 
co può mettersi nel posto di quest' ultimo, 
mentre questo vien tolto dalla scacchiera. In 
questo caso dicesi che il primo pezzo prende 
il secondo. Tutti i pezzi possono essere presi 
tranne il Re ; al quale viene espressamente an- 
nunciato Toffesa colla parola ^scacco. I pezzi 
prendono tutti nello stesso modo con cui si 
muovono, tranne i pedoni che prendono in li- 
nea obliqua mentre camminano in linea di- 
ritta. Il prendere un pezzo non è mai obbli- 
gatorio. 

Prendere en passant. — Quando 
un vostro pedone sta alla quinta casa della 
sua fila, e uno dei pedoni avversari della fila 
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vicina è ancor non mosso^ questo pedone av- 
versario muovendosi due passi può esser preso 
nel suo passaggio dal vostro pedone che in via 
eccezionale (ed è V unica eccezione) non rim- 
piazza la casa dove è andato a posare il pe- 
done avversario, ma bensì prende posto una 
casa più in su in linea obliqua. Avviene cioè 
come se il pedone avversario avesse fatto un 
solo passo in luogo di due. Questa regola bar 
una origine storica come tante altre. Nel giuo- 
co del medio evo il cammino dei pezzi varia- 
va molto dal presente. I pedoni per esempio 
non si potevano al principio muovere che un 
solo passo. Nella transizione dal giuoco antico 
al giuoco moderno si è accordata ai pedoni 
non mossi la facoltà di spingersi anche due 
passi, ma nel tempo stesso non si volle sottrarli 
air offesa di un pedone avversario che fosse 
stato tanto valoroso da inoltrarsi sino alla prima 
linea del campo nemico ; e furono quindi la- 
sciati soggetti alla offesa di un tale pedone, 
sebbene apparentemente possano sottrarsene 
spingendosi due passi. 

Prol^lema. — Una combinazione inge- 
gnosa di pezzi, o pedoni nella quale si propo- 
ne di trovare Tesito di un giuoco straordinario 
sia perchè guadagnato in un detcrminato nu- 
mero di mosse, sia pei suoi risulta menti che 
sembrano impossibili di essere risoluti vantag- 
giosamente. Più propriamente si riserva il no- 
me di problema alla prima specie di combina- 
zioni, mentre alla seconda si dà il nome parti- 
colare di 5/iiJio. Uno studio ha sempre il tipo di 
un finale pratico di partita. Il problema invece 
è svariatissimo nelle sue forme. 

Qualità. — Il maggior valore che ha un 
pezzo in confronto di un altro, ma più special- 
mente questa parola viene adoperata per si- 
gnificare la differenza di valore che ha una 
Torre in confronto di un Cavallo o di un Al- 
fiere. ( Vedi Valore dei pej^i). 

Redole del giuoco. — I principi] fon- 
damentali del giuoco che costituiscono la teo- 
rica sua organizzazione. Si distinguono dalle 
leggi che formano il codice dei giuocatori, e ; 
dai precetti pratici che hanno di mira il per- 
fezionamento pratico del giuocatorc. ! 

ttogrlflclo. —Si dice sagrifìcare un pez- ^ 
zo, o una qualità quando si dà in preda un 
pezzo airavvcrsario senza compenso o per un 
compenso minore. ' 



ttcficco. — Parola che deve accompagnare 
Poffesa fatta al Re da un pezzo o pedone nenoica 
Quando si offende il Re il dire — scacco, — non 
è obblìg&tOTÌo, ( Vedasi Leggi del giuoco). Lo 
scacco può esser semplice se un solo pezzo of- 
fende il Re, — può esser doppio se due pezzi of- 
fendono il Re nello stesso tempo, — e può es- 
sere di scoperta quando si offende il Re non 
col pezzo che si muove ma bensi con un pez- 
zo che sta dietro a quello. 

ttcacco perpetuo. — Una combina- 
zione che rende il giuoco patto, ed ha luogo 
quando uno dei giuocatori può dare air altro 
continuamente scacco senza che quest^ ultimo 
possa sottrarsene. 

ttcaccomatto. — Lo stesso che matto. 

Scaccomatlo affogalo. — Una of- 
fesa irreparabile fatta da un Cavallo al Re ne- 
mico, quando questi trovasi tutto rinchiuso 
dai suoi pezzi. Suppongasi il Re nero nella 
casa h8, una torre nella casa g8, un pedone 
nero nella casa hj e un altro nella casa gj ^ 
— se un Cavallo bianco può dar scacco nella 
casa fy senza esser preso, quel Cavallo dà 
scaccomatto affogato. 

Ncaccomatio barl^lere. — É una 
delle forme più semplici di scaccomatto. EIc- 
cone un esempio 

1. ea — e4, e7 — e5 

2. Afi — C4, Af8 — c5 

3. Ddi — hS, hj — h6 

4. Dh5 X fj. Matto. 

Scaccomaita degli Iml^ecllll. 

È la maniera più breve di dare scaccomatto. 
Avviene cosi 

1. f2 — f4, e7 — e6 

2. ga — g4, Dd8 — h4 

Matto. 

Sfida, o mateli. — Gara particolare 
tra due giuocatori che s' impegnano a giuo- 
care una serie di partite, ritenendo per vin- 
citore quello che primo ne guadagnerà un nu- 
mero determinato. 

Mtfoiralla. - Quello dei due giuo- 
catori che muove pnmo si dice che ha il 
tratto, -Paltro, che giunca sottotratto o sotto- 
roano. 
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Spingere. — La parola spingere si 
adopera esclusivamente parlando dei pedoni. 
n pedone è Punico pezzo che va sempre in- 
nanzi e non può mai tornare indietro. 

Vplngere ali* Ottawa. — L'ultimo 
passo che fa il pedone. Giunto all'ottava casa 
esso deve sul colpo perdercela sua qualità 
dì pedone e trasmutarsi in altro pezzo. La 
scelta del pezzo è facoltativa^ ma siccome il 
pezzo più forte è la Donna^ cosi naturalmente 
il pedone giunto alT ottava casa si cambia 
sempre in una nuova Donna. Può cosi av- 
venire che uno dei giuocatori abbia due Donne 
sulla scacchiera, sebbene il caso sia rarissimo. 
G)si in via eccezionale può avvenire che con- 
venga al giuocatore non cambiare il suo pe- 
done in una donna ma in altro pezzo. Que- 
sto caso però si avvera ancor più raramente. 
Una volta colle regole del giuoco del medio 
evo, il pedone giunto alla ottava casa non 
poteva cambiarsi che in una nuova Donna, ma 
allora la Donna era il pezzo più debole della 
scacchiera. Il movimento odierno della Donna, 
non le fu accordato che dopo il XV secolo. 
Stallo. — Avviene talvolta che il giuo- 
catore a cui spetta muovere, sebbene abbia 
il Re fuori da ogni offesa non possa giuo- 
carlo senza porlo sono una offesa nemica. 
Se in questo caso egli non abbia assoluta- 
mente alcun altro pezzo o pedone da giuo- 
care in sua vece, si dice che il Re, è stallo, 
e il giuoco è patto. 

Tempo. — Si dice perdere un tempo 
quando che si è obbligati a fare o volonta- 
riamente si fa un tratto che è inutile o che 
si deve poi rifare. (Vedasi per maggiori schia- 
rimenti il capitolo terjo). In questo caso 
rawersarìo guadagna il tempo che voi perdete. 
Torneo. — Sfida complessa di più giuo- 
catori, che si fa in varie maniere. Generalmente 
uno giuoca contro tutti gli altri un numero 
eguale di partite. I premi vengono aggiudi- 
cati a coloro che hanno vinto il maggior nu- 
mero di partite. 

Tratto. — Lo stesso che mossa. Avere 
il tratto significa muovere il primo. 



Tratto falso. — Quello che si fa con- 
tro le Leggi e le regole del giuoco ; per esem- 
pio muovere un Alfiere a salto di Cavallo. 

Tratto del^ole. — Quella mossa che 
none fra le migliori, si dice debole, sebbene non 
costituisca un vero errore. Erroneo o cattivo è 
invece quel tratto che porta con se un reale 
svantaggio. 

Tratto glnato. — È il migliore che si 
possa fare in una data posizione. 

Talore dei peasi. — I pezzi della 
scacchiera hanno più e meno un valore 
differente. Llmportanza di ben valutarli appa- 
risce nei riguardi dei cambi. Non sempre si 
può cambiare un pezzo per un pezzo eguale. 
Come regola generale presa per unità di mi- 
sura il pedone, si può ritenere che un pezzo 
minore valga tre pedoni e mezzo ; una torre 
cinque pedoni e la Donna undici pedoni. Que- 
sta regola però deve accettarsi con molta ri- 
serva, il valore reale dei singoli pezzi dipen- 
dendo quasi sempre dalla loro situazione e dalla 
posizione della partita. Nel finale per esempio 
il valore dei pezzi resta molto alterato. Il 
pedone e la torre accrescono di forza men- 
; tre per lo più ne perdono la donna e i pezzi 
minori. 

ITantagglo. — Una partita a scacchi 
regolarmente si giuoca al pari; — cioè colle 
stesse forze da una parte e dalP altra, — ma 
avviene talvolta quando vi è disparità tra il 
sapere di uno e il sapere delPaltro dei giuocatori 
che r uno dà vantaggio alP altro. Questo van- 
taggio può essere di più specie. Si può dare un 
pezzo, un pedone e un tratto, oppure un 
pedone e più tratti, il patto per vinto e 
cosi via. 

ITinciperdi* — Quando un giuocatore 
s^ impegna a costringere V avversario a dargli 
scaccomatto forzatamente si dice che egli giuo- 
ca una partita alla vinciperdi. Cosi, per pro- 
blema alla vinciperdi s^tende quel problema 
nel quale il Bianco deve obbligare il Nero in 
un numero determinato di mosse e dargli 
scaccomatto. 
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CAPITOLO QUINTO 



Stogai del s^^ooe (1) 
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§ 1 • Lo scacchiere va collocato in maniera che ciascun giuocatore abbia al 
cantone di destra una casa bianca. Se prima che da ambe le parti siasi (ktta la 
quarta mossa, venga trovato irregolare il collocamento della scacchiera, ciascuno 
dei giuocatorì può esigere che la partita sia ricominciata. Dopo la quarta mossa 
la partita non potrà essere ricominciata se uno dei giuocatorì vi si opponga. 

§ »• Qualora venga constatata una irregolarità nel numero o nella posizione 
originale dei pezzi al principio del giuoco, la partita deve essere annullata, qua- 
lunque sia il numero delle mosse fette ; purché questa irregolarità riesca ancora 
evidente all'occhio, nel momento in cui si domanda l'annullamento della partita. 
In caso diverso qualunque irregolarità è sanata dopo compiuta la quarta mossa. 

§ S« Chi avrà il primo tratto giuocherà sempre coi pezzi bianchi e chi dovrà 
giuocare sottotratto prenderà i pezzi neri. Il primo tratto in una partita si deter- 
mina mediante la sorte, e sarà alternativo in tutte le partite successive senza tener 
conto del loro esito. 

n giuocatore che da un vantaggio all'altro avrà il diritto dì muovere il primo 
in tutte le partite, a meno che il tratto non sia espressamente compreso nel van- 
taggio da darsL 

§ 4« Se uno dei giuocatori tocca un pezzo è obbligato a muoverlo, e se fosse 
un pezzo dell'avversario è obbligato a prenderlo ; tranne il caso ch'egli non abbia 
mostrato l' intenzione di rassettare quel pezzo ciò che si esprime colla parola 
€ acconcio» o altra equivalente. 



|t) La qootione di un codice universale delle leggi del giuoco si agita da circa mezio secolo senza un ri- 
soluto soddisfacente. Noi siamo perfettamente convinti che essa continuerà ancora per molto tempo a tenere di- 
^nà i vari centri scacchistici del mondo; senza che possano accordarsi. Non è questione di matsima, è questione 
di parole. In sostanza le leggi del giuoco sono le stesse in ogni paese, ma ognuno tiene ali forma e alla dizione 
*•• propria e non vi rìouncierà facilmente. 

Le leggi che noi esponiamo non hanno nulla di nuovo. Sono quelle di tutto il mondo. — Soltanto ci lusin- 
t che la forma sia ricKita un po'meno peggio di quella dei codici esistenti. 
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Nel caso che il giuocatore toccasse due o più pezzi, dorrà esser mosso o preso, 
il primo pezzo toccato. 

Se il pezzo non può esser mosso o preso, il giuocatore deve muovere il suo 
Re, il quale però in questo caso non può arroccare. Qualora nemmeno U Re po- 
tesse venir mosso il giuocatore non sarà colpito da alcuna penalità» e potrà libe- 
ramente fkre altra mossa. 

L' avversario ha diritto di esìgere l' applicazione delle disposizioni di questo 
paragrafo, sinché egli non abbia toccato alcun pezzo per la mossa successiva. 

§ S« Qualunque mossa contraria alle regole del movimento dei pezzi oad altre 
regole fondamentali del giuoco non può avere effetto; e il giuocatore che ha mosso 
il pezzo irregolarmente è obbligato a muovere il Re, o il pezzo toccato a scelta 
dell'avversario. 

Qualora l' irregolarità di una mossa non fosse subito constatata, ma soltanto 
dopo uno più tratti, — questi devono annullarsi e la partita deve rimettersi alla 
posizione in cui venne commessa Tirregolarità senza che in questo caso sia appli- 
cabile alcuna penalità. 

Se non fosse possibile rimettere la partita alla posizione in cui venne com- 
messa l'irregolarità la partita dovrà essere annullata o continuata a scelta del giuo- 
catore che non ha commessa irregolarità. 

§ •• Al Re soltanto si avverte l' offesa, colla parola «scacco» pronunciata ad 
alta voce. Questo avvertimento però non è obbligatorio; — soltanto, nel caso che 
lo scacco non fosse avvertito, é il giuocatore lasciasse il suo Re sotto Y oflesa fe- 
condo altra mossa, egli dovrà rinnovare questa mossa riparando con altra qualun- 
que a sua scelta, l'offesa contro il Re. 

Qualora per più tratti di seguito uno dei Re venisse lasciato sotto scacco senza 
che nessuno dei giuocatori se ne avvedesse e non fosse possibile rimettere la po- 
sizione al momento in cui fu dato lo scacco ; il giuocatore che ha il proprio Re 
sotto offesa sarà obbligato a rinnovare il suo ultimo tratto, riparando invece alfof- 
fesa del Re. 

§ V • Una mossa è completa quando il giuocatore abbia abbandonato colla mano 
il pezzo giuocato. Finché una mossa non è completa l' aver toccata una casa con 
un pezzo, non avrà alcuna conseguenza, e quel pezzo potrà portarsi in altre case 
differenti. 

§ 8« Non è permesso che una sola maniera di arroccare dal lato di Re, e una 
sola maniera di arroccare dal lato di Djonna. 

Chi arroccasse irregolarmente dovrà muovere il Re. 

Non è permesso l' arroccamento : 

I. Quando il Re o la Torre sieno stati mossi. 

II. Quando tra il Re e la Torre vi sieno pezzi interposti. 

ni. Quando il Re è sotto scacco, o arroccandosi si porrebbe sotto scacco. 

IV. Quando la casa della Donna o quella di Alfiere di Re, che il Re dovrebbe 
oltrepassare sieno offese da un pezzo avversario. 

In ogni altro caso l'arroccamento è permesso. 

§ •• La presa en passanf deve aver luogo immediatamente dopo la spinta del 
Pedone due passi. In seguito non è più permessa. 

§ 1 O* Un pedone giunto all'ottava casa, non può in nessun caso rimaner so- 
speso, ma deve subito cambiarsi in altro pezzo qualunque, a scelta del giuocatore. 
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§ 1 1 • La partita sarà dichiarata vinta per uno dei giuocatori : 
aj Quando egli avrà dato scaccomatto airawersarìo. 
hj Quando il suo avversario avrà abbandonato. L'abbandono tanto può essere 
espresso» quanto si può pressumere da atti o fotti che lascino supporre la 
volontà di non continuare più oltre la partita. 
§ 11t« La partita sarà dichiarata patta a richiesta di qualunque dei due 
giuocatori : 

aJ Quando non restino né da una parte né dall'altra forze sufficienti per dare 

il matto. 
bj Quando uno darà all'altro scacco perpetuo. 
cj Quando uno di essi avrà il suo Re in stallo. 
dj Quando per tre volte tanto V uno che Y altro avranno ripetuto lo stesso 

tratto la stessa serie di tratti. 
ej Quando uno di essi non darà scaccomatto entro i cinquanta tratti recla- 
mati dall'avversario. 
Per ogni singolo tratto s' intende compresa, tanto la mossa di uno, quanto la 
risposta dell'altro giuocatore. 

§ 1 S« Il diritto di domandare che l'avversario sia obbligato a dare lo scacco- 
matto entro cinquanta tratti, oppure che la partita sia dichiarata patta, spetta a 
ciascuno dei giuocatori in questi tre casi: 

aJ In qualunque finale di partita dove non restino sulla scacchiera più di sei 

pezzi, tra bianchi e nerii (Re e pedoni compresi). 
bJ In qualunque finale di ]iartita dove non restino pedoni né da una parte né 

dall'altra, — qualunque sia il numero dei pezzi. 
cJ In qualunque punto della partita purché per tutti i cinquanta tratti non 

venga preso alcun pezzo, né preso o mosso alcun pedone. 
I cinquanta tratti si cominciano a contare dal momento che uno dei giuoca- 
tori lo domanda. Però finché non sia esaurito il conteggio esso può rinunciarvi, 
purché lo foccia espressamente e in maniera che non lasci equivoco. In tal caso 
la partita continuerà come se la domanda non sia stata mai fotta, salvo al suo av- 
versario il diritto di ripeterla ex novo per proprio conto. 

§ 14* Per la risoluzione di qualunque controversia intomo l'applicazione o 
l'interpretazione delle regole e delle leggi del giuoco in generale si dovrà ricorrere 
al giudizio degli spettatori più competenti, qualora non vi provvedessero l'accordo 
delle parti, la consuetudine e i regolamenti speciali dei vari circoli scacchistici. 



lilKfi BELLA PARTE GENERALE. 



Venezia 1884, Tip. dell'Ancora. 



• - 



TEORIA E PRATICA 



DEL 



GIUOCO DEGLI SCACCHI 



PARTE SPECIALE 



-•-t^rsT/:^^+-« 



i 



LIBRO PRIMO 



TEORIA DELLE APERTURE 



LIBRO PRIMO 



JDelle .^^pext'o.xe 



rNTRODUZIOITE 



L* analisi della posizione primitiva dei pezzi avanti che siasi fatto alcuna mossa, da una 
parte e dall'altra, costituisce la teoria delle aperiiure. 

La questione che si presenta avanti di ogni altra è di sapere quale sarà la miglior mossa 
colla quale il Bianco, che si ritiene sempre giuochi primo, possa cominciare la sua par- 
tita. Una volta ritenevasi senza contrasto che la miglior mossa con cui il Bianco poteva dar 
principio al suo giuoco fosse 1. e2 — e4. Oggi è generalmente accettato il principio che il 
Bianco può scegliere differenti maniere di aprire la partita senza che ciò possa recargli 
alcun danno. L' apertura reale, ossia la spinta del pedone di Re due passi per primo tratto 
può essere preferita perchè è il primo passo per entrare in una partita di giuoco aperto 
che ò il più dilettevole. Con questo tratto infatti voi aprirete la via a due pezzi im- 
portanti, la Donna, e T Alfiere di Re e agevolata' tanto più V uscita degli altri. Ma questo 
vantalo viene suhito bilanciato dalla risposta deir avversario 1. . . . e7 — e5, colla quale 
ottiene lo stesso risultato, di aprire la via a due suoi pezzi. Se voi adunque non avete una 
decisa predilezione pel tratto 1. e2 — e4 e pel giuoco aperto in generale, voi potete con 
tutta tranquillitÀ aprire il vostro giuoco con altri tratti ; — fra i quali i migliori sono 
1. d2— d4 e 1. Cgl — f 3. A questi due tratti il Nero non può rispondere senza danno con 
1. . . . e7-»e5, e deve cercare altrove le sue risposte, ciò che permette a voi di conservare 
il vantaggio del tratto per tanto tempo e forse più che se aveste scelto per primo tratto 
1. e2— ^. Gli altri tratti più usati per aprire il giuoco sono 1. e2— e3; 1. c2— c4; 1. 
f2— f 4 e tutti sono pienamente sicuri, ma meno preferiti dei due primi. 

Ad ogni modo il tratto più comunemte il usato ; il tratto preferito dai più ò 1. e!^— e4. 
L* apertura prende dopo di esso una varietà quasi infinita, a seconda delle risposte del- 
l' avversario. Queste possono essere differenti. Può rispondere con 1. . . . o7 — e6 con 1. . . . 
c7— c5, con 1. . . . e7— e5. Qualunque altra risposta è giustamente ritenuta per cattiva. 
Le due risposte prime accennate danno luogo a una partita sicurissima, e oggi anzi assai 
di moda. -- Son scelte di preferenza da chi voglia toghersi alle subite comphVazioni dei 
giuochi aperti, i quali richiedono una certa profondità nella conoscenza della teoria. Però 
anche qui la risposta preferita, la risposta più comunemente usata, quella che apre la via 
ad una svariata moltitudine di aperture è 1. . . . e7 — e5. 

Dopo le spinte dei due pedoni di Re due passi, voi potete scegliere poi vostro secondo 
tratto una delle seguenti mosse 2. Cgl— f3, 2. Af 1— c4, 2. f2— f4, 2. Cbl— c3, 2. d2— d4. 
La mossa più comunemente usata, queUa che ritiensi la più forte è 2. Cgl — f 3. Vengono 
poi 2. .Chi— c3, 2. Af 1— c4, e 2 d2— d4. Il tratto 2. f2— f 4 col quale voi sacrificate un 
pedone, costituisce il così detto Gambitto di Re e dà luogo ad una infinita varietà di 
giuochi che sono annoverati fra ipiù belli. 

n sagrifizio del pedone vien fatto per rinforzare Tattacco, ma generalmente si ritiene 
in teoria che il Nero con una corretta difesa conservi il pedone di più o un vantaggio 
equivalente. 

Per r ordine di questo libro le varie aperture vengono divise in cinque classi : 

Parte L* Aperture ddl' Alfiere di Re; e sono tutte quelle che hanno origine dai 
primi tratti: 

1. e2— e4 e7 — e6 

2. Afl— c4 



n/ Aperture di giuoco chiuso; e sono tutte quelle in cui il Bianco per primo tratto 
non muove il pedone di Re due passi ma fa qualunque altra mossa ; oppure venendo anche 
spinto dai Bianco nel primo tratto il pedone di Re due passi, il Nero non risponde cóùà 
stessa mossa, ma ne fa una diversa. 

III.^ Aperture di giuoco aperto irregolare, e sono quelle in cui il bianco nel flecobdo 
tratto non giuoca neshuno dei tre tratti regolari che sono 2. Af 1:— c4, oppure 2. Cgl — f3, 
oppure f2— f4, ma fa una mossa differente. 

IV/ Aperture del Cavallo di Re ; e sono tutte quelle che hanno luogo dopo i tratti 

1. e2— e4 e7— e5 

2. Cgl— f3. 

V.* Aperture di Gambitto di Re, e sono quelle che hanno luogo dopo i tratti : 

1. e2 — e4 e7 — e5 

2. f2— f4. 

La pi-ima apertura studiata sarà quella d* Alfiere di Re, perchè dedichiamo questa 
quasi esclusivamente ai principianti. — Una volta i giuochi d' Alfiere di Re erano molto 
in voga ed era ritenuta questa per la migliore apertura; specialmente dopo che si diffu- 
sero le oi>ere di PhiUdor e degli Amateurs. Ma in seguito si trovò che in questa apertura 
si perde il vantaggio del tratto assai più presto che in altre, e se non meritò assoluu- 
mente l'ostracismo dallo scacchiere, rare volte però viene adesso usata. I pratici, i giuo- 
catori provetti, poco interesse potranno avere nello studio di essa. Noi ce ne siamo giovati 
quindi per dare una specie di istruzione preparatoria ai giuocatori poco esperti. I giuochi 
che seguono da questa apertura sono i più piani e quelli che più facilmente si prestano al 
vario indirizzo che può avere una partita sia al giuoco aperto sia al giuoco chiuf^o. Lo studioso 
potrà più presto e più chiaramente avere così un' idea dell' indole, della essenzialità e del- 
l' opportunità di questi due diversi sistemi di giuoco. Noi abbiamo profuso nello studio di 
questa apertura le osservazioni in questo senso, dettandole in modo veramente elementare 
Abbiamo sparso secondo le occasioni nelle molte partite una serie di massime teoriche, nel- 
r assieme delle quali il principiante potrà avere presso a poco una teorica generale dd 
giuoco. Alcune delle partite di questa prima apertura sono tratte dalle Opere dei più cele- 
brati Autori e ci siamo servili spesse volte delle osservazioni di cui essi le hanno accom- 
pagnate, correggendole dove ci sembrava di doverlo fare ; e in ogni caso ampliandole ed 
adattandole alla intelligenza di un principiante. 

Le altre quattro aperture sono invece dedicate ai giuocatori provetti, avendo però 
sempre uno speciale riguardo ai principianti. In esse abbiamo riunito una serie delle più 
belle partite giuocate in questo secolo, e specialmente negli ultimi anni. Le note sono assai 
meno copiose, meno elementari, ma in compenso noi abbiamo cercato di illustrare il più 
possibile i punti più interessanti della moderna teoria e specialmente le novità che vi sono 
state introdotte dall' epoca dell' ultima edizione dell' Handbuch di Bilguer (1880). 

Noi abbiamo tenuto un conto preziosissimo delle opinioni, degli studi, delle analisi dei 
più chiari teorici dell'epoca, quali sono Berger, Bird,Ranken, Rosenthal, Schmid, Steinitz 
Wayte, Zukertort, ed altri. Le partite fra le migliaja che ne abbiamo avuto sott' occhio 
noi le abbiamo scelte con tutta la cura. Lo studioso troverà sempre in esse sviluppato dal 
seguito del giuoco i vari precetti teoretici delle aperture e potrà da solo apprezzare molto 
fiocilmente la finezza e l' opportunità di alcuni dei primi tratti, la quale neUa più parte dei 
trattati viene accennata sì, ma rare volte dimostrata. Neil' assieme di queste partite poi 
abbiamo voluto raccogliere esempi di tutti i finali più comuni, e noi ne raccomandiamo siu 
d* ora lo studio più accurato. Il finale di una partita ò la parte più difdcile di essa ; e non 
sai'à mai senza profitto lo studiare nei grandi maestri le attitudini speciali dei varii pezzi 
in un finale e la maniera più opportuna di muoverli secondo le combinazioni differenti. 

L* utile e il dilettevole non saranno mai disgiunti. Noi intendiamo dare un trattato 
dello niK'rture completo il più che ci è possibile, ma noi non- perderemo di vista mai il 
nostro programma dove più che un trattato di nuda teoria, ci siamo proposti di dare 
un assieme di partite istruttive e interessanti. 



PARTE PRIMA 



APERTURA D'ALFIERE DI RE. 



Si dicono aperture d* Alfiere di Re tutte queUe che hanno origine dai tratti 1. e2 — e4 
a7— 65, 2. Afl — c4. L'uscita dell'Alfiere di Re al secondo tratto ó giuoco perfettamente 
sicuro ma se il Nero risponde 2. . . . Cg8 — f6, la partita si eguaglia molto presto, ed ò 
quindi ritenuto tratto inferiore a 2. Cgl — f 8 che conserva il vantaggio del tratto al primo 
giuocatore per assai più lungo tempo. 

La risposta 2 Cg8 — f5, ò dai più ritenuta la migliore ; però qualche teorico 

non è di questo avviso. Rosenthal per esempio nella Vie Moderne (1884 N. 8) dà, per 
miglior risposta 2. .... Ai 8— c5 ; seguendo in ciò il suo illustre connazionale il Philidor 
che seppe dare alla partita d' Alfiere un tale prestigio, eh' essa fu ritenuta la migliore per 
tutta la prima metÀ di questo secolo. 

Questa prima parte viene divisa in quattro capitoli. 

Nel primo sarà esaminato il cosìdetto Attacco classico nella partita d'Alfiere di Re; 
coosistante nel tratto 3. c2— ed fatto per terza mossa dopo che il Nero rispose 2 . • . . 
Af8— c5. 

Nel secondo saranno esaminati vari altri attacchi che può fare il primo ^nocatore allt 
na terza mossa, invece di 3. c2^^. 

Nel terzo si esaminerà la partita Berlinese che risulta dalla risposta del Nero 2. . . . 
Cg8-f6, 

Nel quarto si esamineranno altre risposte del Nero al suo secondo ti*atto. 



CAPO PRIMO. 

Attacco classico d'Alfiere di Re. 



\ 



A quel particolar sistema di attacco del Bianco dopo i tratti 1. e2— e4, e7— <5. 2. 
Af 1 — c4, MS — c5, che mira ad appostare i pedoni nel centro mediante la sjHnta 3. 
cS — c3, in preparazione dell' altra d2 — d4, — si ò dato il nome di attacco classico perche 
venne specialmente raccomandato dal Phìlidor e praticato da tutti i suoi studiosi e imi- 
tatori per circa mezzo secolo. 

È un attacco che può tentarsi senza pericoli ma viene facilmente sventato e il giaoeo 
si eguaglia subito. 
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ParUta VI.» 



Prima Partita 

Da Philidor 
Bianco Nero 

K e2 — e 4 e? — eo 

2, Afl— c4 

Queita è la casa migliore che possa oc- 
cupare il vostro Alf., quando V avversario 
ha spinto due passi il suo PR; perchè va 
a ferire direttamente il punto f7, il quale 
è ti panto suo più debole. 



2 Af 8— c5 

Parrebbe che questa dovesse essere b 
risposta migliore, perchè si mette a pari coo- 
dizione con voi ; e fu infatti creduta tale per 
molto tempo. La risposta più forte invece 
qui è Cg8— f 6. Noi la vedremo nel terw 
Capitolo. 

3. c2— c3 

Questo tratto fatto per • poter spingere 
poscia d2 — d4 e stabilire se ò possibile i vo- 
stri pedoni nel centro costituisce Tattsax) 



Attacco classico 



claanco, nella partita d* Alfiere. Però, come 
Tedrete, non è 1* attacco più forte. Migliore 
è 3. Cgl— f3, oppure 3. Ddl— e2. 
3 Cg8— f6 

n Nero ha varie difese a questo punto. Ve- 
dremo come questa non sia cattiva, ma mi- 
gliori sono 3.... Dd8—e7 oppure 3.... Dd8— g5. 
4. d2— d4 

Due utili scopi ha questa spinta. Voi ma- 
scherate r azione dell' Alfiere contrario, sul 
punto debole f2; e voi tentate di stabilire 
i Tostri pedoni nel centro. Però di questi due 
scopi se l'avversario giuoca bene voi non 
raggiungete che il primo. 

4. .... e5Xd4 

La miglior risposta per controminare il 
vostro progetto. Se avesse giuocato Ac5— b6 
avrebbe mal giuocato, come sì vedrà avanti. 

5. c3xd4 

Quando voi avete due pedoni di fronte 
sulla stessa linea orizzontale, bisogna abbiate 
attenzione di mantenerli in quella posizione 
senza avanzarli, perchè sono allora lissaì più 
potenti che se o 1' uno o V altro fosso spinto. 
Solo nel caso che Y avversario vi proponga 
il cambio d' uno dei suoi con uno dei vostri 
pedoni voi eviterete il cambio spingendo il ped. 
attaccato. Ciò vale come principio generale 
ma avviene in molti casi, e nel caso presente 
per esempio dove è molto meglio spingere 
uno dei pedoni ; perchè in caso diverso si 
offre opportunità all' avversario di romperli. 
Il Bianco dunque qui giuoca male ed avrebbe 
dovuto giuocare 5. e4— e5. 

5. ... Ac5— bC 

Così è mal giuocato, perchè il Nero non 
approfitta del vostro errore del tratto prece- 
dente, e adesso voi avete stabilito i vostri 
pedoni nel centro con giuoco superiore. Do- 
veva giuocar 5 Ac5 — b44- e dopo i 

cambi d7-d5, rompendo i vostri pedoni centrali. 
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6. Cbl— c3 Arrociìa 

7. Cgl— e2 

Ritenete come regola generale che i vo^ 
stri pezzi non devono giammai intralciare 
il cammino dei pedoni. Però non bisogna 
avere una assoluta contrarietà a giuocar 1 
pezzi sopra i pedoni, specialmente nel giuoco 
aperto dove i pezzi sono il più potente au- 
siliare dell' attacco. In questo momento il 
vostro tratto poi è un errore perchè perde- 
reste il vant^gio di possedere il centro coi 
pedoni. Si poteva giuocare 7. e4— e5. 



7. 



c7— c6 



Questo è un errore perchè giuocando in- 
vece 7. . . . Cf6xe4; 8. Cc3xe4; d7— d5 
il Nero rompeva i vostri pedoni centrali e 
acquistava mighor giuoco. 

8. Ac4— d3 

Voi evitate saggiamente che il Nero colla 
spinta d7 — d5, vi obblighi a cambiare il' suo 
PD col vostro PR. 

8 d7— d5 

Questo tratto non è buono, perchè il vo- 
stro PR che viene spinto alla 5.* acquista 
un gran valore. In ogni modo qualunque 
cosa faccia il Nero comincia a sentire le con- 
seguenze dei suoi primi errori. 

9. e4— e5 Cf6— e8 

10. Acl— e3 f7— f6 

11 Nero spinge questo pedone per dar 
giuiX^o alla sua Torre e voi non potete ciò 
impedire. 

11. Ddl— d2 

Questo è il tratto giusto. Se voi prendeste 
il Ped. col Ped. commettereste un errore 
perchè il PR perderebbe la sua linea, mentre 
lasciandolo prendere, voi mettete al suo posto 
il PD, sostenendolo poi col PAR, É sempre 
cattivo, (a menochè non sia fatto in vista di 
un forte attacco) cambiare un ped. che sia 
giunto alla 5.* casa, con un ped. avversario 
che ha fatto un solo passo; perchè ciò si ri- 
duce ad una perdita di tempo cambiandoin 
un ped. che ha fatto due movimenti con un 
ped. che ha fatto un solo movimento. 

E siccome sovente un tale cambio è for- 
zato, così si addimostra assai ragionevole la 
preoccupazione che deve avere il giuocatore 
prima di spingere un ped. alla &.* casa. 

11 f6Xe5 

12. d4xe5 Ab6Xe3 

Il Nero fa questo cambio per aver libero 
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fl PCD e poter spingere i suol pedoni del 
krto di Donna. Non sarebbe stato buono pel 
Nero gìoocare 06 — c5 in vista di spinger poi 
d5— ^4, perchè voi potevate subito giuocar 
Cc8xd5; dove se Dd8xd5, seguirebbe 
AddXhT-f- guadagnando la Donna. 



la Dd2Xe3 
14. Ctì2— f4 



Ac8— e6 



Voi cercate di cambiare questo Cav. col- 
r Ali avversario, perchè è sempre utile cer- 
care di togliere dalla scacchiera gli Alfieri 
avversari quando si hanno dei pedoni sul cui 
avanzamento si conta molto. GU Alfieri, spe- 
cialmente se riuniti, sono assai atti a finenare 
la marcia dei pedoni nemici. 



14. 



Dd8— e7 



n Nero adesso era obbligato, a perdere 
un tempo ritirando Y Alfiere, a lasciarvi li- 
bero di cambiarlo. 



15. Cf4Xe6 

16. Arrocca TR. 



DeTXoG 



Quando si ha la scelta di arroccare da una 
parte o dall* altra, è assai importante il de- 
cidersi per runa o per V altra. Voi arroccate 
da questo lato perchè colla TR potrete più 
&cilmente proteggere V avanzamento del 
PAR ; e in questa posizione poi sarebbe pe- 
ricoloso arroccare dal lato di Donna, perchè 
il Nero avrebbe occasione di formare un 
forte controattacco sul vostro arroccamento 
coi pedoni liberi del lato di Donna. 
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Cb8— d7 


17. 


f2— f4 


g7-g6 


18. 


h2-h3 


Ce8-g7 


19. 


g2-g4 


c6— c5 


20. 


Cc3— e2 


d5— d4 


21. 


De3— d2 


Cd7— b6 


QoMta numovra di Cav. 


esige tu 


TOftra attenzione. 




22. 


Ctì2— g3 


Cb6— d5 


23. 


T«l-«1 


Cd5-e3 



tutta la 



U Nero con questa posizione che ha Catto 
prendere al suo Gavsllo ha intenzione di ta- 
gliare le comunicazioni dei vostri pezzi e rom- 
pere i vostri pedoni, e lo farebbe certamente 
se voi non lo preveniste sagrificando la vo- 
stra Torre pel Cav. 




24. TelXe3 

Questo tratto non è facile ad esser 001&- 
preso. In generale, ciò che determina Issa- 
periorità di una parte non è già la forza ma- 
teriale, ma bensì la posizione vantaggiosa dei 
pezzi e dei pedoni. Per acquistare o conserrara 
questa posizione vantaggiosa molte volte è ne- 
cessario sacrificarne qualcheduno. 

In questa posizione, voi avete i vostri 
pedoni disposti in maniera, che con tutta 
probabilità V uno o V altro arriverà ali* ot^ 
tava casa; ma adesso il Nero minaccia di 
giuocare gè — g5 col qual tratto romperebbe i vo- 
stri pedoni e farebbe loro perder^ quella di- 
sposizione che deve darvi molto probabil- 
mente la vittoria. Ad impedire dunqile quel 
tratto del Nero non resta altra via che sa- 
crificare la Torre pel Cav. e voi la prenc^ 
senza esitare. 

2i d4Xe3 

25. Dd2Xe3 De6xa2 

É sempre pericoloso 1* allontanare la Donna 
dal centro dell* azione, sia pur^ che essa vadi 
alla conquista di uno o più pedoni. Il richia- 
maria poi costa molto tempo. In questa po- 
sizione il Bianco certamente ha giuoco su- 
periore, ma le risorse in questo giuoco sono 
tante che non può assolutamente dirsi il Nero 
sia perduto. Il tratto del testo è cattivo e com- 
promette decisamente la partita. Giuocando 
invece Ta8 — d8 il Nero otteneva mi^or 

fìuoco perchè o voi spingete eguahnente 
4 — f5, e il Nero può sagrificar la qua- 
lità che ha già di più , continuando con 
TdSxdS, prendendo poi colla Donna il PR 
e rompendo tutti i vostri pedoni; oppure 
giuocate b2 — ^b3 minacciando Ad3— c4, ed 
allora il Nero giucca De6— d7 avendo un 
giuoco migliore di quello che ottenga ooUa 
mossa del testo. 
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26. 
27. 



f4— f5 
f5— fò 



Da2Xb2 



Quando in un finale di partita voi avete 
on Alfiere cercate di collocare i vosti i pedoni 
sulla casa di colore opposto a qnello dell'Al- 
fiere; e ciò per impedire al Re ed ai pezzi 
dell' avversario di portarsi in mezzo ai vostri 
pedoni. Questa è una regola generale quando 
si ha r attacco; ma quando voi siete sulla 
difesa allora è tutto all' opposto : bisogna col- 
locare i pedoni sulle case dei colore dell*Alf. 
per difenderli più facilmente. 



27. 

28. 



g4— g5 



Cg7— e8 
Db2— d4 



Questo tratto provoca la catastrofe finale. 
La scienza dei cambi, cioè quando e come 
convenga un cambio è difficilissima ad ac- 
quistarsi. Il cambio della Donna specialmente 
e importantissimo. In tesi generale il cambio 
colia Donna giova in due casi ; — quando 
la Donna avversaria minaccia di entrare nel 
vostro giuoco, o diviene troppo molesto il suo 
attacco combinato coi pezzi, oppure quando voi 
«ete in vantaggio di forze, od anche essendo pari 
di forze quando i vostri pedoni sono in forte posi- 
zione. Nel CBM presente è il Bianco che deve cer- 
care il eambio e non il Nero, cosicché- questo 
tratto non ò buono. Era preferibile giuocare 28... 
Db2— ed, che se voi aveste giuocato egualmente 

29. e5— e6 poteva seguire 29. . . , c5— c4 

30. f6— f7-f Rg8— g7: 31 nXe8D, 
Ta8x©8; 32. TflXf8 Te8xf8, e voi 
adesso non potete salvar più V Àlf. In ogni 
altro caso poteva tentare di sacrificar un 
peno per due pedoni, pattando forse la partita. 
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De3xd4 




c5Xd4 


30. 


e5— o6 




Ce8-d6 


31. 


Cg5— e4 




Cd6— f5 


32. 


TflXfS 




g6xf5 


33. 


Ce4— d6 




f5— f4 
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eG— e7 




Tf8— b8 


35. 


Ada— c4+ e 


vince. 
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ALLA PARTITA I. 



Da Philidor 



I primi cinque tratti 
del Bianco nella Partita 1. 




Bianco 



Nero 



5 Ac5— b44- 

Questo ò il tratto giusto, mentre abbiamo 
visto che giuocando invece Ac5— b6, il Nero 
vi permetteva di tenere il centro coi vostri 
pedoni. 

6. Acl— d2 

In regola generale quando si copre uno 
scacco al Re, ò sempre meglio coprire con 
un pezzo che offenda il pezzo che dà aeaooo, e 
ciò per non restare col p^zo legato. In Questo 
caso poi ò anche necessario coprirsi ooU* Alt 
perché in caso diverso andrebbe perduto il PR. 
6 Ab4xd2+ 

7. CblXd2 d7— d5 
Questo tratto ò eccellente perchò rompe i yo> 

stri pedoni del centro. Anche buono era 7. . . . 
Cf6xe4. 

8. e4xd5 Cf6xd5 

9. Ddl— b3 

Voi potreste giuocar Ddl— e2-4-t ma que- 
sta mossa darebbe al Nero i* opportunità di 
sortire coli* Alf. di Donna. E del resto sarà 
sempre bene di evitare di giuocare la Donna 
sulla stessa linea del proprio Re quando 
questa linea ò aperta, cioò senza pedoni da 
una parte e dall* altra. 



9. 


.... 


c7— c6 


10. 


Cgl-e2 


Arrocca TR 


11. 


Arrocca TR 


Cd5-b6 



Questo ò buon tratto, perchè o ai disfà 
del vostro AR cambiandolo, o se voi lo riti- 
rate, sorte col suo AD offendendo la vostra 
Donna ed obbligandovi a ritirarla. 

12. Ao4-h13 

Voi prefinite ritirare il vostro Al£ perohé 
nei giuochi aperti T Alt di Re è il peno più 
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L'i:u: tu* per 1:1 i*^,„<' ▼^'icj'j . la 

aìsro pcaio deòo > -ieu' aTx«5arL»:. 
12. .... AS-^. 

la Db3— «2 £7— - 

Qui fl Nero arrebbe p-or r:o ri* x-.ir« mi ini» 

14. f2— f4 f7— f: 
Questo tratte» è necessaRo pijr e-ri-jr? ±b 

a vostro PAR non ren^ 551:1:0 ci a.T'^ 
passo, perchè allora rvcnj^rresT* i K:«.t 7^1. e 
delibala di Re con un dectso tsau^-jx 

15. Cd2— f3 

Essendo adesso spiato anoLe il PAR at- 
vorsario voi cercale di ov^Llooare -no *Fei ro- 
stri Cavalli nella casa eTx Qrji:::,^ ::?. «far. 
sostenuto da due pecioni cos'ira ara -msi •-'-- 
trale, e non può venirne s*.ìcv.*o :u ',k^u 
avversari; sì hanno dtìe vrji-;i-rri, il ::.,-' 
<*ho esso venendo oauìbiatocvn ur. al'r: z*^z:o 
avversario, voi riunirete due roi-rJ : .^1 -. ^• 
tro; l'altro che tinche rar\ersjiri>> r. r. arrivi 
a fare questo oantbio, quel Car. -ì*r. -er* 
tutto il suo giuoco e lo iniluraiieru i :< lu>sì:i.o. 
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16. 
17. 
18. 
19. 



Cf3— eo 
Tal— <il 
Dc2— d2 
Ce2— c3 
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Partita ■■• 

Ta Si^lersclimidl 



1. 



Nero 



e7xc5 
Af8-c5 
Cg8— f6 

e5xd4 



In questa posizione il vantaggio s;uvMh^ 
dal lato vostro por il posto che ivoupa il 
vostro Cav. di Donna. 11 Nerv> dove Ihmi 
guardarsi dal prondeiH) questo Cav. avanti 
d' avere tolto di mezzo uno dei innloni olio 
lo sostengono ; ciò che può faro cambiando 
il suo TAl) contro il vostro V{\ mi allora i 
due giuochi saranno eguali. 



y il 



Ifl— c4 
.^ c2— c3 

5l <■ ! eo 

A':^iJ^£:»3 vi^o dalla varìante della par* 
"z^JL L ette pren^&ecdo snbito fl ped. col pei 
fi ^-^ro ba r cp^ortniiità di disanire i vostri 
j^iicci- (raeso tratto* se non dA assdnta- 
i_»fi-e -zz. va:l:aj^;^ decisivo al Bianco, è mi- 
ti.'- r^ cbe Tal^ro. 

jL .... CfO— e4f 

C'"f^ • xrs-r.^ e cattivo. Quando il giao- 
•rjL- re Li 3a z*tzzo attaccato, prima di moo- 
T^:-? :t*ve f^- re ivr^are con diligenza quali 
e - .--e r.-«-r>e ^1: restano per controminare 
r .-.- ... X'- :. : — -c^ Generaìniente V attacco oon- 
::'■ J2 ^^ i^'o -^'izo si può riparare in più 
l: ti:, o :.:-''-::>•- io ov-l pezzo attaccato; le- 
cr..' * il i«r^o o pedane attaccante in ma- 
:.::ra che :.:n possa prendere senza scoprire 
M :* r^e o la D.^ana o altro pezzo di mag- 
£i:re iu^ronania di quello che si va a per- 
dere : o attaccando un altro pezzo all' avver- 
sarlo o direndendo il pezzo attaccata D si- 
steiua pec-^ore è quello di fuggire col pezzo 
attaccato, — il migliore, quello di attaccare 
r awersirio, minacciando un altro pezzo, 
altra grave offesa. Un altro dfitema di diflao- 
oUre il pezzo, sarebbe anche quello di co- 
prirlo o.n ai'ro pezzo con un ped. ; ma 
qi:o>:o sisTcUja e il più pericoloso di tutti. In 
liuesto nio:i.ea:o il Nero ha la scelta su tre 
di quocjti si-*eaiL Cioè può giuocar il Cav., 
o:»^ ure s[ ia^^re d7— d5 addosso al vostro Alf, 
o| \ uiv muovere DdS — e7 legando il pedone. 
WvìioiLo tatti e tre questi tratti, ma giova 
intanto far risaltare che la mossa del testo 
e la j>e^^-:iore; perchè ò sempre pericoloso 
avanziire un \^^izo nel campo nemico quando 
qut^to ivzzo non e sostenuto da altri pezzi 
d;ii pivpn pecioni. Il Cav. Nero ò adesso in- 
difeso e voi potreste senz'altro giuocare d. 
Ac4Xf7+, Re8xf7 7. Ddl— f3+ mi- 
nacciando in pari tempo il Cav. e guada- 
gnandolo, avendo così ottenuto suU* awearsario 
un S4>nsibile vantaggio di situazione. 

6. c3Xd4 

Con ((uesto tratto voi non approfittate del 
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rantaggio che vi permette l' avversario, con 
tutta i'eitergia dovuta. Qui oltre a 0. Ac4xf7+ 
jHitevate giuocare G. Ddl — e2, Ce4 — g5 ! 7. 
f2-f4 Cg5— e6; 8. f4— f5, Ce6— f 8 ; 9. 
Cgl— f3 d4xc3 ? 10. Cf3— g5 e voi avreste 
Tintii la partita, il Nero col suo (^.av. avendo 
perduto una intìnilà di tempi che vi hanno 
permesso di prendere coi vostri pedoni e coi 
pam ana poBizione decisiva di vittoria. 

6 Ac5— b44- 

7. Acl -d2 Ce4Xd2 

Il Nero qui poteva anche giuocar Cb8 — c6, 
ma voi prendevate subito V Alf. coir Alf. e 
il suo Cav. era assai mal situato. 

8. CblXd2 Arrocca 

Se invece avesse giuocato 8 Dd8 — g5 

voi rispondevate 9. g2 — g3, ed allora poteva 
seguire 9. . . Cb8— c6, 10. Cgl— e2! Dgo— g4 
li. h?— h3 ng4— e4, 12. Arrocca Ab4Xd2 
13. I)dlxd2 Cei)Xe5, 14. d4Xe5 I)e4Xc4 
15. Tf l— ci, riguadagnando il ped. con nii- 
glioi giuoco. 

9. Cgl— e2 Cb8— c6 

10. a2— a3 . Ab4— a5 

lì Nero non prende il vostro Cav. perchè 
faciliterebbe lo scioglimento del vostro giuoco. 
Ritirandolo invece non altera la posizione e 
conserva un pezzo importante. Che se voi 
spingeste al tratto seguente 11. b2 — b4. TAlf. 
andrà ad occupare una diagonale miglioro. 

11. b2— o4 Aa5— b6 

12. Cd2— b3 a7— a5 

Qui era meglio spingere questo pedi ne 
un solo passo ; perchè adesso il vostro PCD 
può essere spinto alla 5. con vantaggio. Quando 
i pedoni laterali avversari non sono ancor 
awesi, un pedone alla quinta è sempre a.s ai 
ben collocato se può esser sostenuto; perchè 
frena il loi-o cammino e può avere facilmente 
una importanza decisiva nel finale. 

13. b4 — b5 Cdì — o7 

14. a3— a4 

Finche voi ne avete il tempo, voi soste- 
nete il vostro ped. che è alla quinta. Bisogna 
«empre aver cura di non lasciare ne pedoni 
né pezzi indifesi, specialmente se avanzati ; 
perchè T avversario può farvi perdere dei 
^empi preziosi attaccandoli, oppure, vi^por- 
i-ete a perderli qualora per dei colpi che non 
abbiate potuto prevedere l'avversario vi faccia 
ona doppia offesa che non potete riparare in 
ambedne le pai*ti. 

14 d7— d6 



15. 



f2— f4 



Rg8— h8 

Il Nero muove il suo Re per aver libero 
il pedone f7, ed attaccare in doppio il vo- 
stro PR. 

16. Arrocca f7— f6 

17. Rgl-hl 

Allo scopo di avere libero il ped. d4. 

17 f6Xe5 

Con questo tratto il Nero sciupa una 
buona posizione di difesa. Coi cambi di questi 
pedoni, esso cambia indirizzo al giuoco, che 
da chiuso diventa giuoco aperto, ma non cal- 
cola che i vostri pezzi sono assai ben collo- 
cati per r offesa, mentre i suoi sono legati 
assai. Doveva tenersi al giuoco cliiuso sin che 
lo poteva; e giuocare adesso Ac8 — g4. Voi 
per ora non potevate né prendere alcuno dei 
pedoni, perchè avreste disuniti i vostri, nò 
spingerne alcuno poiché allora ne avreste 
perduto uno. 



18. 



f4Xe5 



Quando voi avete in presa un pezzo o 
un pedone avversario e voi potete pren- 
dere a scelta con più pezzi o pedoni; tale 
scelta è assai importante. In questo caso per 
esempio voi fate benissimo a prendere con 
questo pedone perehè v' interessa conservare 
la Donna. Quando non si può far giuoco coi 
pedoni legati, bisogna conservare tutta Tatti- 
vita ai propri pezzi specialmente aUa Donna 
e concentrare tutto Tattacco sul punto più 
debole dell' avversario. 



18. 


.... 


Tf8xfl+ 


19. 


Ddlxfl 


d6Xc5 


20. 


d4xe5 





Voi avete cosi un ped. isolato, ciò che sa- 
rebbe uno svantaggio quando si è soggetti 
alla difesa o il pedone è laterale, ma il vostro 
pedone isolato è centrale ed assai bene so- 
stenuto dagli altri pezzi, e voi avete l'attacco; 
cosicché questo pedone diventa per voi tut- 
t' altro che uno svantaggio. 



20. 



Ce7 — gt) 



Cosi il Nere vi permette di chiudere il 
suo AD col pedone, ma avesse anche jriuo- 
cato subito TAlf. voi avTeste avuto ottimo 
giuoco. 

21. e5— e6 l)d8— e7 

22. Cb3— d4 AbOxd4 

23. Ce2xd4 
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23 c7— c5 

Il Nero è obbligato a sagri tìcar questo 
pedone per tentare di sciogliersi. È una triste 
conseguenza dell' aver permesso al vostro PR 
di chiudere il suo AJ). A questo punto le 
mosse del Nero non possono essere che o im- 
mediatamente dannose come sarebbero b7 — b6 
ed anche la mossa del testo, o inutili, e 
quindi dannose per altra ragione 

24. b5Xc6 en pas b7Xc6 

Cd4Xc6 De7— c5 

CcO— d8 Dc5— e7 

Tal— di Ac8— b7 

Cd8Xb7 De7xb7 

Tdl— d7 Db7— e4 

Dfl— n De4--el4- 

Ac4--fl Del— e5 

eO— e7 Perduto 



25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 



Prima Variante 

ALLA PARTITA II. 
Da Ponziani 



I primi cinque tratti del Bianco 
nella Partita IL 






A 



'Vj^.A.'4 



^^/^^ fjmi hA.. L. -: 



K^®^'^ -H^toj 



'far-i 



Bianco 



Nero 



Dd8— e7 



Non è buona difesa, come si vedrÀ. Im 
migliore ò d7 — d5 che esamineremo nella va- 
riante seguente. 

6. c3Xd4 Ac5— b4+ 

7. Rei— fi 

Tratto assai Ano, e che merita tutta la 
vostra attenzione. Voi avreste fatto male a 
coprire lo scacco, sia coli' Alf. sia col Cav. 
a d) perchè il Nero salterebbe col suo Cav. 
attaccato in e4 e per lo meno eguaglierebbe 
il giuoco. Movendo il Re, voi perdete l'ar- 
roccatura e quindi perdete tempo, ciò che per 
voi è uno svantaggio. Ma uno svantaggio non e 
più tale se ciò che ce lo procura porta uno svan- 
ta^r^io più grande all' avversario. E questo è il 
caso. Voi con questo tratto acquistate supaiorita, 
perchè adesso il Nero è obbligato a muovere su- 
bito il Cav. e per migliore dovrebbe portarlo 
ancora a casa sua nel qual caso voi conti- 
nuate con Cgl — f 3 ed egli resta in gran ri- 
tardo nell' apertura : — di più 1' Alt di Re 
nero è adesso mal collocato e deve quando 
che sia venir ritirato con perdita di tempo; 
cosicché alla fine voi sarete in guadagno di 
tempo, ciò che è la cosa più importante in 
questo giuoco. 

7 Cf6— e4 

Cosi il Cav. si mette in serii pericoh per- 
che il ped. f 9 non e ancor mosso e potrà 
scacciarlo. Era megho ritornasse a casa sua. 

8. Ddl— g4 f7— f5 

Il Nero tenta salvare il Cav. pericolante, 
e lo fa con ingegno. Se voi adesso vi lasciate 
a«lescare dal guadagno di questo pedone e 
giuocate 9. Dg4Xf5, il Nero salva il Cav. 
non solo ma acquista 1' attacco così 9. . . . 
Ce4 — d6 (il Cav. non si può prendere pel 

matto in el) 10. . . . Cd6xc4 e poi 11 

b7 — bO. Se invece del tratto del testo il Nero 

giucca va 8 c7— c6, il Nero salvava il 

Cav. ma perdeva due pedoni cosi 9. Dg4Xe4 
d7— d5, 10. Ac4xd5 ecc. 



9. 
10. 
11. 
1?. 



Dg4— h5-f 
Dh5— h6 
f2— f3 
Ac4— e2 



g7— p6 
c7— c6 
d7— d5 



In questa posizione voi avete vinto evi- 
dontouionto la partita perchò il Nero non può 
più salvare il Cavallo. 
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Variante seeonda 

ALLA PARTITA IL 
Dalla Stratég-ie 1867. 



I primi cinque tratti del Bianco 
della Partita IL 



Bianco Nero 

5. .... d7— d5! 
Questo è il tratto più forte, perchè in ogni 

peggiore ipotesi apre il suo AD e chiude al 
Tostro AR, la sua diagonale più importante. 

6. Ac4— b3 

Per voi sarebbe cattivo giuocar 6. e5xf6 
perchè perdete il migliore pedone per uno che 
poco vale, e nel tempo stesso perdete il centro 
coi pedoni. Buon tratto sarebbe però, forse 
migliore a quello del testo 6. Ac4 — b54- colla 
continuazione 6. . . . Ac8 — d7. 7. Ab5xd7 + 
Cf6xd7, 8. c3Xd4 Ac5— b44-, 9. Acl— d2 ecc. 
6 Cf6— e4 

7. c3xd4 Ac5— b4+ 

Qui il Nero avrebbe potuto giuocare 
con più successo 7 Dd8 — h4, colla con- 
tinuazione 8. Acl— e3,'Ac5— b4-f ; 9. Rei— fi 
c7-c6; 10. g2— g3, Ac8— h3+; IL CglxhS 
Dh4xh3-|- ecc. 

8. Acl— d2 Ab4Xd2-f 

9. CblXd2 Cb8— c6 

Questo è buon tratto ; e il Nero avrebbe 
male giuocato cambiando il Cav. col Cav. 
Bisogna sempre evitare nell'apertura di muo- 
Tere più volte io stesso pezzo e cambiare un pezzo 
che ha fatto molti movimenti con altn» non 
motfw mosso una sol volta, perche tutto ciò si 
risolve in perdita di tempo, e T avversario se 
ne avvantaggia nello sviluppo del suo giuoco. 
Se voi adesso prendeste il suo Cav. col vostro, 
egli riprendendo col ped. farebbe una doppia 
offesa sul vostro PD che non potete difendere 
che spingendolo, nel qua! caso perdereste 
a PR. 

10. Cgl— e2 Arrocca 

11. Arrocca Ce4xd2 

Adesso che voi siete arroccato il Nero deve 
cambiare il Cavallo per impedire che siate voi 
quello che cambia, nel qual caso il suo PD 
che passerebbe in e4 sarebbe esposto a qualche 
pericolo. 

12. Ddlxd2 Ac8— e6 

13. f2— f4 f7— f5 



14. Rgl— hi 

Lo scopo^di questo tratto si vede sabito nel 
seguito della partita. Generalmente il Re ar- 
roccato si porta sempre al coperto, una casa 
più in là per preservarlo da qualunque scacco 
di sorpresa, ma in questo caso voi non ne 
avevate bisogno essendo la diagonale coperta 
dal vostro PD. La vostra è una mossa di- 
retta immediatamente air attacco. 

14 b7— b6 



Il Nero si prepara a disunire i vostri pe- 
doni del centro, e voi non potete impedirlo. 

15. Tfl— f3 Cc6— e7 

16. Tal— gì c7— c5 

17. h2— h3 Dd8— d7 

18. g2-g4 

Voi sagrificate questo pedone, per aprire 
la linea sul Ro avversario, e continuare l'at- 
tacco. È questo uno di quei momenti dove 
per giudicare sull* opportunità del sagriMo 
bisogna essere buon giuocatore. Qui il sa- 
grifìcio pare compensato. 

18 fBXg4 

19. h3Xg4 Ae6Xg4 

20. Tf3— g3 h7-h5 







\ 






21. r^2— c3 

E necessario che questo Cav. entri in 
giuoco per rafforzare ancora più il vostro 
attacco. Ciò vi eosta un altro ped., ma voi 
guadagnate tempo. 

21 c5xd4 

22. C<'.S— e4 Co7— f5 

23. T-:iXg4 

Questo s:ii;rifizio di qualità è ancora ne- 
cessario. Voi siete ormai al disotto di due 
pedoni; so voi perdete un temiK) col ri- 
tirare la Torre voi siete pei-duto. Non è già 
la superiorità di forze che fa vincere, ma 
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bensì la superiorità di posizione. \'oi non p-3- 
tete retrocedere; e samficate la qualità senza 
ambagi. 

23. . . '. . h5Xg4 

24. Ce4— g5 

n tratto giusto. Questo Cav. e adesso ec- 
cellentemente collocato. Voi non potevate pren- 
dere il ped. 11^4 colla Torre senza perdere 
un' altra qualità. 

24 g^— g3 

25. Dd2— g2 Ta8— d8 

Per difendere il pedone di, nel ca^ la 
Donna si muova. 

2o. Dg2— li3 g7— gO 

27. Tgl— el DiiT— g7 

Se invece giuocava 27 d4 — d3 ;♦<>- 

levate continuare giuocando 28. e5 — e6 e «Ila 
continuì^tziune 2S. . . . Dd7 — g7 ! 29. e*} — e7 

Cf 5Xe7 , 30. Cg5— eC, d3— d2 (se 30 

DfO, allora 31. CxdS, TxdS. 32 Te6) 31. 
Tel-^2, I)g7xb2, 32. CeoxdH con giin^co 

^TUtO. 

28. Rhl— g2 Dg7— ho 

29. Dh3xh^ Cf5Xh6 

30. Cg5— e6 Tf8— e8 

D Nero avrebbe fatto assai niello di so- 
stenere i suoi pedoni giuocando ChO — f5. 
Il giuoco allora avrebbe preso questo anda- 
mento. 31. Tel—hi, Ttl8— e8! 32. Ce6xd8 
Tc8Xd8, 33. Rg2— f3 Rg8— g7, 34. Ab3— c2 
Cf5— e3, 35. Ac2— d3, g3— g2 ecc 

31. CeCXd8 Te8xd8 

32. Rg2xg3 

Qui voi avreste anche potuto non prendere 
il ped. g3 e giuocare Tel — ci. 

32 Che— f5-f 

33. Rg3— g4 

Questo tratto è mal ginocato. Voi avete 
un pedono di meno, ma la vostra posizione 
e assai migliore. I vostri <ìuo pedoni leirati 
uno dei (juali ò passato sono ìlssjù forti montre 
i iHjdoni neri sono assai nial disposti. Il ped. 
nero di e (quello che più può darvi noia, e 
voi dovevate cercare di n^nderlo innocuo 
portando un {ìova alla volta il vostro Re in 
da. Allora ii vostro Alf. e la vostra Torre 
erano lilnjri di manovrare alla conquista di 
qualcuno dei pedoni neri, (osa che non vi 
Hurelilx* Ktata molto diffìcile. 

33 Rg8— g7 

34. Tel— hi 

IVr Uitu'vti ohhligato il Ho avversano. Voi 
avn*'»'^ \ui\iìU) j^iuocure anello Tel— ci, i)er- 



che e semina otiJe spedalmonte nei finali, 
«>^upare colle proprie Torri una linea aperta 
parche più facilmente si può penetrare nel 
^riuoco nemico ; e trarne profitto. Allora il 
Ner^» avrebbe risposto con Td8 — d7, e voi 
avreste avvantagjriato giuocando Tel— hi. 



34. 
35. 



Cf5— e3+ 



Rg4— f3 

Voi dovete retrocedere perchè il pe'lone 
d4 diventa minaccioso. 

^ Ce3— c^l 

30. Thl— h2 Td8— hS 

37. Th2— g2 

Voi non potete cambiare, per non per- 
dere il ped. bt. 

37 Th8— h3+ 

n Nero cambia tutto contando sul suo 
ped. di più ; e sul vantaggio di doppiarvi i 
due ped. dell' ala di Donna. Però ^li avrebbe 
potuto giuocare forse m^lio Rg7 — f 7. 

38. Rf3— g4 Th3xb3 

39. a2xb3 Cc4_e3+ 

40. Rg4— f3 Ce3Xg2 

41. Rf3xg2 



F^ 
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41. 
42. 
43. 



Rg2— f3 
Rf3— e2 



Rg7-t7 
RH— e6 



Voi avete un pedone di meno, ma adesso 
voi avete im deciso vantaggio. Il Nenì non 
può prendere col Re il pecione fi perché 
r altro andrebbe a Donna senza impeiimento; 
di tanta lorza sono duo pedoni legati quando 
almeno uno ò passato, cioè senza impedi- 
menti che no arrestino la marcia. Di più il 
Nero non può salvare il ped. d4. 

*13 g*>— gr) 

Doloroso ma necessario, p«r togliere fl 
legame ai due pedoni. Noi rimandiamo il 
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lettore alla parte seconda per la completa 
intelligeoza dei finali di soli pedoni. 

44. f4Xg5 Re6xe5 

45. Re2— d3 Re5— f5 

46. Rd3xd4 Rf5Xg5 

47. Rd4xd5 Rg5— f5 

Fu detto che questo è un errore e che 
fl Nero doveva giuocare Rg5 — f4. Ciò non è 
esatto. Era migliore giuocare Rg5— f 4 perchè 
la patta era più evidente, ma il giuoco è patto 
anche colla mossa del testo. 

48. b3— b4 Rf5— f4 1 
Onesto è il tratto giusto ; se il Nero giuo- 

« invece 48. ... bO — b5 (come avvenne 
infetti nella partita giuocata) voi vincete la 
partita. 

49. Rd5— c6 

Se voi giuocaste invece Rdo — d4, il Nero 
seguivaconRf4— f3. 50. Rdl— c4, Rf3— e:^ 
eoe 



49. 
50. 
51. 
52. 


Rc6— b5 

Rb5— a6 

b4— b5 

Patta 


Rf4— e5 
Ro5— d4 
Rd4— «4 
Rc4— b4 



Partita Terza 

Dal Correspondenz - Partien di Bledow 



Bianco 



Nero 



1. e2^-e4 o7 — eo 

2. Afl— c4 Ars— co 

3. c2— c3 naS— e7 
Questa è forse la migliore difesa alla terza 

mossa del Bianco. Il tratto Cg8 — fó, sin qui 
eiaminato non impedisce la riunione dei vo- 
stri pedoni nel centro. Questa difesa ottiene 
ioTece perfettamente questo scopo. 

4. Cgl— f3. 

Se voi aveste giuocato invece Cgl — e2 
avreste perduto un ped. e quindi la partita 
4 rl7— do 

n tratti» migliore. Se avesse giuocato 4 . . . 
Cg8 — (B, voi avreste giuocato non Ddl — e2 
come vuole il Philidor ma 5. d2 — d4, e5xd4 
*^. 64 — tó e poi Arrocca con giuoco di grande 
attacco. Se invece avesse giuocnto 4 . . . . 
Cb8 — cO, voi continuate c^u 5. d2 — d4 ve- 
Deodone una va^nanfe di giuoco piano che ò 
nna apertura che troveremo nella Ter/a par- 
te; variante non favorevole al difendente. So 
infine il Nero avesse giuocato 4 .... Ac5xfi^4" 



giuocava male perchè seguiva 5. Rei X fò 
De7— c5+, 6. d2— d4 Dc5Xc4,7. Cf3xe5 
ed avete il miglior giuoco. 

5. d2— d3 

Tratto perfettamente sicuro e solido, il quale 
dà luogo ad una partita di giuoco chiuso; chò 
se voi aveste preferito una partita di giuoco 
aperto, potevate arroccare. Decisamente par- 
tita di giuoco aperto originava il tratto 5. 
d2 — d4 colla continuazione 5 . . . . e4xd4 
6. Arrocca, d4Xc3, 7. b2— b41 Ac5— b61, 
ma con quesf ultimo tratto il Nero si difende 
benissimo e resta in vantaggio. 

5 Cg8— fò 

6. Ddl— e2 

La Donna, nelle aperture di giuoco chiuso 
ò sempre ben giuocata alla seconda linea per- 
chè da questa facilmente protegge i pedoni 
non mossi, e sostiene Tavanzaraento degli al- 
tri. Bisogna però guardare sempre che essa 
non serva d'inciampo alla sortita degli altri 
pezzi. 

6 Arrocca 

7. Acl— g5 

£ assai importante, ma non facile giu- 
dicare se giovi o nò obbligare colFAlf. un 
Cav. contrario ; — come non è facile giudicare 
se sia utile prevenire la portata d'Alf. addosso 
al Cav. spingendo un passo il ped. di Torre. 
Ciò dipende sempre dalle circostanze, e non 
si può farne una regola generale. Però si può 
stabilire che, il più doUe volte nelle partite 
di giuoco apeito chiudere un Cav. coir Aid 
senza uno scopo determinato, ma solo per in- 
ceppare il giuoco avversario non è buon si- 
stema, perchè o si deve ritornare indietro col- 
r Alf. ed allora si perde un tempo, o si prende 
il Cav. ed allora nel posto del Cav. viene o 
un pelone che fortiiìca il centro, o un altro 
pezzo, con vantaggio per lo scioglimento del 
giuoco avversario. Nelle partite di giuoco 
chiuso, si può chiudere un Cav. coli' Alf. con 
più vantaggio perchè in generale il cambio 
dell' Alf. pel Cav. è vantaggioso, essendo il 
Cav. un pezzo che in questo genere di par- 
tita giova assai più dell'Alfiere. In questo caso 
sembra pero che questa portata d'Alt non 
sia molto vantaggiosa ed era preferibile giuo- 
care Acl-e3. 

7 h7— h6 

Anche la spinta di questi pedoni esige 
molta avvedutezza. Il più delle volte, special- 
mente quando si è sulla difensiva, i pedoni 
dell'ala dove il Re è arroccato stanno bene 
non mossi, perchè impediscono meglio ai peto 
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avversari di avvicinarsi ed una volta spinti 
offrono un obbiettivo preciso all'attacco nemico. 
Di più, talvolta collo spingerli si perde un tempo 
che si potrebbe utilizzare assai meglio movendo 
altrimenti. In questo caso la spinta del PT sem- 
bra innocua se non vantaggiosa, perchè nel tem- 
po stesso che apre un varco al Re arroccato, of- 
fende il vostro Alf e voi siete obbligato o a 
prendere, ciò che sarebbe il meglio, ed il Nero si 
scioglie dall'impaccio, mettendo la Donna in po- 
sizione non inferiore alla prima, — o a perdere 
un tempo col ritirare l' Alf 

8. Ab5— h4 

Cosi voi non approfittate della piccola per- 
dita di tempo del Nero. Era meglio prendere. 
8 Ac8— t^ 

Il Nero oppone saggiamente al vostro AR 
il suo AD. Quando l'Alf. di Re occupa la 4.'* 
casa dell'altro, tiene sempre una posizione 
minacciosa perché va a ferire direttamente il 
Re avversario arroccato, ed è cosa importante 
opporgli o il PD, o l'Ai), per chiudergli la 
diagonale o cambiarlo. 

9. Ac4— b3 

Generalmente quando si tratta di cambiare 
un pezzo ò bene essere i primi a prendere, a 
meno che non vi sia un vantaggio certo per 
lasciar prendere l'avversario come sarebbe per 
esempio, se voi voleste sdoppiare un ped., o 
farlo cambiar di linea o aprirvi una linea ecc. ; 
ma in questo caso vi è più utile perdere un 
tempo e ritirar l'Alf perchè se voi prendeste 
egli riprenderebbe col PAR aprendo la linea 
della sua TR, e fortificando il centro col ped. 
raddoppiato, ciò che in questo caso sarebl)e tutr 
t'altro che uno svantaggio. Di più se egli pren- 
de adesso, voi vi aprite la linea della TD. 
9 Ae0xb3 

10. a2xl)3 Cb8— c6 

Egli giuoca questo Cav. a c6 piuttosto che 
a d7 perchè in quella casa ha più giuoco. 
Quando si muove un pezzo e sembra indiffe- 
rente portarlo in uno o in altro luogo, biso- 
gna valutare le sue manovre future probabili 
dal luogo dove si vorrebbe porlo e portarlo 
in quello dove sembra abbia più ricchezza di 
movimento. Il Cav. in c6 per esempio potrà 
portami utilmente in e7, mentre in d7 seb- 
bene si leghi coir altro Cav. non ha alcuna 
utile manovra in prospettiva. 

11. Chi— d2 De7— eO 

12. b3— b4 

Voi spingete questo peri, un passo sopra 
VkU, per metterlo in difesa senza perder tem- 



po. Ma voi non lo spingerete poi addosso al 
Cav. perchè perdereste il benefìcio del guadar 
gno di tempo tornando il ped. ìndi£»o; ed 
il Nero guadagnerebbe un tempo alla sua 
volta andando col Cav. in e7. È sempre tempo 
perduto quello che si impiega ad obUigare 
r avversario a fare una mossa che avrebbe 
fatto egualmente. 

12 Ac5— b6 

13. Ah4Xf6 DeGX» 

14. Cd2— ci Df5-^ 

15. Cf3— h4 

Voi impedite al Nero di sping^e f7— f5» 
perchè questo tratto gli sarebbe vantaggiosa 
Di più voi minacciate di saltar col Cav. io 
f5 se non ve lo impedisce. 

15 Co5— «7 

16. g2^g4 

Non essendo arroccato ancora, e special- 
meute non avendo nulla a temere dal lato di 
Re voi spingete due passi questo ped., sem- 
pre per impedire la spinta f7 — fo, e per di- 
sporvi al caso ad un attacco contro il Re at- 
versario arroccato. 

16 Ce7— g6 

Qui il Nero poteva anche spingere il PD 
ma non sembra egli ottenesse un giuoco as- 
sai superiore. Infatti poteva aver luogo la 
continuazione 16 ... . d6 — d5, 17. e4Xd5 
Ce7Xd5 (se De6xd5, 18. Rd2), 18. Ch4-g2, 
Tf8-^8, 19. Cc4xb6, a7xb6: 20. Arrocca 
TR, con giuoco pari. 

17. Ch4Xg6 f7Xg6 

18. Arrocca TR, Tf8— f4 

Il Nero si dispone a raddoppiare le loe 
Torri ; ed è quello che deve cercare un booo 
giuocatore quando è padrone di una linea ìm* 
portante. 

19. h2— hS Ta8— f8 

20. Cc4xb6 a7xb6 

21. f2— f3 De6— » 

22. Rgl— g2 c7— c6 

Il Nero poiché n'ha il tempo mette i suoi 
pedoni del lato di donna in istato di difesa. 

23. Tfl— f2 b6— b6 

24. De2— e3 hO— h5 

25. Rg2— g3 Di6— ^ 
Minacciando di guadagnarvi la Donna. 

26. Tal— el Rg8— h7 
Buona combinazione di attacco; però la 

vostra posizione è eccellente e non alterandola, 
non potrà venire sforzata. Il Nero poteva aa- 
che tentare 26 ... . Dg5 — hO, s^endoae 
27, De3— e2, g6— g5, 28. Rg3--g2, h5Xg4 



\ 
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29. h3Xg4; ed il Nero non ha nulla a fare. 

27. Dea— e2 Tf8— h8 

28. De2— e3 

Voi non potete alterare la vostra posizione, 
e dovete aspettare che il Nero sì sbizzarrisca, 
correndo alla difesa solo al momento op- 
portuno. 



28. 
29. 
30 



Tf2— h2 
h3Xg4 



Rh7— g8 
h5xg4 
Tf4xfB-f. 



Ultimo tentativo del Nero i>er vincere. 



31. 
32. 
33. 
34. 
35. 



Rg3xf3 ! 
Rf3Xe3 
Tel— al ! 
Re3— e2 
Re2— e3 



D^^5Xe3+ 
Th8xh2 
Th2— h3+ 
Tli:^— h2-Ì- 








UÀ 



, '"M/^^ 









m 



35 



Th2— h3+ 



Patta 



Ecco una di quelle posizioni che talvolta 
illadono i più esperti. Se il Nero prende 
r altro ped. voi date scacco di Torre, mettete 
i suoi ped. in pr^sa, e se potete prendei-e il 
ped. d6 voi vincerete la partita. Come migliore 
il Nero si attiene al sempre scacco. 



Partita quarta 

Od Coirespondenz - Partien di Bledow 

Bianco Nero 

1. e2— e4 e7— e5 

2. Afl— c4 Af8— co 

3. c2— c3 DH8— g5 
Generalmente è cattivo st^rtir colla Donna 

Bei primi tratti, i)erclie essa occupa facilmente 
una casa che può con più vantaggio essere oc- 
copata da altri jiezzi, e perchè in principio è 
facilmente molestata dai pezzi avversari ed 



obbligata perciò a perdere dei tempi. Ma in 
questa apertura questo tratto di Donna ò 
buono perchè vi obbliga o a muovere il Re 
a sortire voi stesso colla Donna in posizione 
non vantaggiosa. Non buono pel Nero sa- 
rebbe invece giuocar la Donna a fB o peggio 
ad h4; perchè nel primo caso la Donna gli 
serve d'inciampo e voi sortendo subito col 
Cav. vi sciogliete più facilmente; e nel se- 
condo la Donna è obbligata a perder parec- 
chi tempi e voi resterete assai facilmente in 
vantaggio di posizione. 
4. Ddl— f3 

Voi potete anche giuocare Rei — fi come 
vedremo nella variante, ma la mossa del testo 
è preferibile. 

4 Dg5— gO 

Questa è la casa migliore per la Donna 
in questa posiziono, e spesso in molte altre. 
Essa va a ferir direttamente il punto g2, vi 
tiene impegnata la Donna, e difende la sua 
ala di Re. 



5. 


Cgl— e2 


d7— de 


6. 


d2— d4 


Ac5— b6 


7. 


Arrocca 





Arroccare è sempre ben tatto, ed ò meglio 
arroccare per elezione che per necessitÀ di 
difesa. Talvolta però giova ritardare Y arroc- 
camento, sia perchè si può utilizzare quel 
tempo movendo invece un altro pezzo, sia 
per lasciare perplesso V avversario sulla parte 
dove arroccherete. Quando l'arroccamento non 
ha uno scopo deciso d'attacco avviene spesso che 
facendolo troppo presto T avversario guadagna 
una mossa che egli utilizza a disporre un 
attacco contro il vostro Re arroccato. In 
questo caso per esempio arroccando voi per- 
dete un tempo e V attacco passa al Nero ; 
che ha ormai un obbiettivo preciso. Era me- 
glio giuocar Acl — e3. 

7 Cg8— f6 

8. d4Xe5 dOXeo 

9. Ce2— g3 Ac8— g4 
Questa portata d'Alf. v' imbarazza assai 

e la vostra Donna è obbligata ad occupare 
una casa assai poco vantaggiosa 

10. Df3— d3 Cb8— d7 

11. b2— b4 Cf(>— h5 

12. Acl— e3 Arrocca TD 

Il Nero giuoca l»enissimo arroccando dal 
la*o opposto al vostro. Arroccare dal lato op- 
posto all'avvei*sario è sempre ben fatto, quando 
si ha in vista un attacco immediato ed ef- 
ficace contro il Re avversario. Si può anche 



14 
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Utilitù dal la*(ji4^pi>:^to st'l)bene 
1 immediata morikì mi atta^'i-^j tontro 
8 &a anarmirio ; ina allure «^ [ic>civs^arìo che 
ì padOQÌ s^vei'ftari del lato che vi sì^to ar- 
Uùu sieno troppo avan'^tatì, e i pezzi 
steou di^^-istl in dii'ezitine ti*oppo uffen- 
pei vostro Re ; è ne<*t*ìisarki aneora che 
r AfToeca dal lato upposta abbia ia vista 
i Altro vantagg'io facihiiento aiiiuibile, come 
un attacco doei^ivo di.»llu Torre che 
in giutjco, una inap'gioro wnrczza del 
||po|irìo Eit% una pnibaliiliUt Aì m\ attacco 
lolttri» Atti Ho avversario eoe* ìu caso diverso 
tóffjpro ìmuo arroccam fi al lato che ha 
raio ravv(*j*ii>u*io. K rno poi ^miX sompre 
Nae tttimido hì ù hh^^qUì a <lìfendersi, perchè 
iawmm l'avvm^Kariii guari laro i\ profiriu Re, 
Ikon |iolra tu/^ìlaitsntp avaasairno i [Hubmi. 

IX r^gMXbri AglXha 

14, CM— l:; 
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91 i '1^ 
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1 wf'?t. 





IH 



a 



m 



I/ni«I#j yt^riJìd^i i^ pitrf(»ha!Mi*»\Jo corrotto. 
^« r^H«ri|#tr1 di uà ii/'^'hin molb^ i<HtHvit;iEi> i)er 
t^# ^lij^i'^r^^ d<ll>L horiru >li mi ^u^nifìzio, 
i|«^«^ti|N|iii#t»^wii ijù, Il bi^o;:Ha ('M!<ii«n'^c'n)[tro dif- 
Ì.(*lii^ f^\miiiViuink\mHu\i*iU; piuvbi' a\ viene 
4i^4^it ^ifltit r.]m l nVuiH'*^ {*\w ^i po'^ata in 

^*wm$^U* i^wii» UMii dtfiHU rorri'Ma v ^rrratu 
1*^1 iJtii iJt«^i4*id %iii\ìu{^^hì dì bTit^f^ Ih cjuesto 
1^/ ftf^f ^ N<*i^4 1^1 \\tH\ i-abnilubi, A lui inte- 
•ttvi* k^^ fU riii'//^i il pini ri piir (kj^^i* ^i 
4t^» ft|4i»lif^r«t il (iriiL n, j*d ^iVfT littore lo 

f j^ |if^a«J#Tli> nitlm I^«irHia]iiM* Uut<n'u sempre 
fili ^ f^^i«ixiM(ii» fdl'AU di^l Nrro, e iH3r 
% ^^ ir la t'jiij^ hiMHia dalia di^i^^'iniulu ilolla 
|éiw«9 mmm^ Oti^inlii la Ti un uà t^ ali io pezzo 



sta nella stessa linea della Donna o altro 
pezzo avversario con un pezzo avversario 
interposto, di maniera che levando quel peizo 
interposto, i vostri pezzi sarebbero immedia- 
tamente sotto presa, è necessario sempre che 
il vostro pezzo, o la Donna che sia, sieno di- 
fesi. In caso diverso bisogna togliergli di k, 
poiché r avversario movendo il pexzo inter- 
posto può farvi una doppia offesa che non 
sarete al caso di riparare. 

Supposto per esempio la presa coli' Ali 
potrebbe seguire 16. . . Cfì5xe4 17. Ad2— e3 
Ah5 — f3 18. g2 — g3 Ce4 — g5 minacciando e 
la vostra Donna indifesa e lo scacco matto 
in h3 col Cavallo ; e voi non potete riparare 
entrambe le offese. 

16 Cf6Xe4 

17. Dd2— ci Ah5— f3 

18. g2— g3 h7-.h5 

19. Ac4— d5 

Voi no j potete prevenire T avanzaimcnto 
del PTR del Nero, per la risposta Ce4xg3. 
19 h5— h4 

20. Ad5xe4 Dg6xe4 

21. Ae3xb6 De4— g4 
Senza perder tempo minaccia Dg4 — ^h^ 

22. Del— e3 a7Xb6 

23. Tfl— bl. 

Per apparecchiare un [)osto alla vostra 
Donna. 

23 e5— e4 

24. I)e3— el f7— f5 

25. Tbl— b2 f5— f4 

26. Tal— bl. 

Voi non avete nulla a contrappone al- 
rattacco del Nero, il quale adesso fonta lo 
scaccomatto in quattro mosse colla seguente 
elegante continuazione. 

26 I)g4-.h3 

27. Dol— fi Dh3xh24.! 

28. RglXh2 h4Xg3+ 

29. Rh2— gì Th8— hi 

Matto. 



^'«riante 

ALLA PARTITA IV 



Da Janisch 
I primi tre tratti della L^artita IV'. 



Nero 



Bianco 

4. Rei— fi. 

Invece di difendere il iMadone colla Donna, 
come abbiamo viMo nel tosto della partita, 
voi potete egualmente Ijene, difenderlo col Re. 
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Voi p^ete rarroccatnra, é vero, ma voi non 
mettete la Donna in posizione incomoda ed 
obbligate il Nero a perdere un tempo col 
doTer sabito ritirare la Donna. 

4 Dg5— e7 

Questa è la ca^ia migliore polla Donna 



nera. 



d2n^à4 



e5xd4 



Qui il Nero avrebbe fatto meglio a giuocare 
Ac5— b6, col seguito 6. d4Xe5; De7xe5 7. 
Cgl— f 3 De5xe4 ; 8. Ac4xf 7 ;+ Re8— f 8 
9. AH— d5 De4— f5; 10. Acl— g5, e il 
Bianco è un pò meglio disposto. 

6. c3xd4 De7Xe4 

Se non prende il pedone e ritira T Al£ 
a b6 Voi sortite egualmente col CR avendo 
io ugni caso miglior posizione. 

7. C^l— f3 




7 Ac5— e7 

Se non muove TAlf. subito lo perde, e se 
lo ritira a b6 seguirebbe 8. Cbl— c3 De4 — e7 
9. Cc3— d5 De7— e4; 10. Cf3~g5 con van- 
taggio del Bianco. 



8. Cbl— c3 

9. Ac4xf7-|- 

10. h2— h3 

11. Cf3— e5 



De4— g4 
Re8— f 8 I 

I)g4— f5 
Ae7— d(3 



D Nero ha sempre una posizione inferiore 
perché la sua Donna esposta alle olTose di 
tnttì i vostri pezzi gli ha fatto perdere molto 
tempii, ma questo tratto gli costa subito 
la partita percBò lega i movimenti della sua 
Donna, che doveva subito essere portata a fB 
e poi a b6. 

12. g2~g4 Df5— f6 

13. Cc3— e4 Df6-.d8 

Non v'è altro scampo, che ritornare a 



16. 
18. 



14. Acl— g5 Ad6— e7 1 

15. Af7Xg8 Rf8Xg8 
Prendendo colla Torre si perde subito con 
Ddl— f3+ Ae7— f6; 17. Ag5Xf6 e poi 
Ce4Xf6, ecc. 

16. Ddl— b3+ d7— d5 

17. Ag5Xe7 Dd8Xe7 

18. Db3xd5+ R^8-.f8 

19. Tal — el e vincerete. 



Partita ir. 

Dall' Handbook di Staunton. 



Bianco 



Nero 



1. 


e2— e4 


e7— e5 


2. 


Afl— o4 


Af8— c5 


3. 


c2— c3 


Cb8— c6 



Difesa insufficiente, perchò non ottiene lo 
scopo a cui è diretta, cioè non impedisce che 
voi spingete il PD anche subito. 

4. d2— d4 Ac5— b6 

So il Nero avesse preso il ped. avrebbe 
probabilmente perduto la partita perchò voi 
continuavate con 5. Ac4Xf74- Re8xf7; 
6. Ddl — h5-|- con giuoco da vincere. 

5. Cgl— f3 

Adesso voi entrate in una variante di 
giuoco piano, apertura che vedremo nella 
quarta parte ; supposti questi tratti 1. e2 — e4 
e7— e5 ; 2. «Jgl— f 3 Cb8--c6 ; 3. Af 1— c4 
Af8— c5; 4. c2— c3 d7 — d6; 5. d2— d4 
Ac5 — hdi la posizione è identica, ma ò a voi 
vantaggiosa. 

5. .... d7— d6 

6. Arrocca e5Xd4 

Il Nero fa male a prendere questo ped. 
Egli spera ottener poscia vantaggio giuocando 
Ac8 — g4 se voi prendete col pedone, oppure 
disunire i vastri pedoni se prendete col Gav. 
ma voi distruggete facilmente le sue speranze. 
Di più non avendo ancora arroccato, e peggio 
non essendo nemmeno usciti con tutti i pezzi 
dell' ala di Re, ò sempre pericoloso aprire 
la linea air avanzamento del PR avversario. 

Ac8— g4 

Ag4— h5 

d6Xe5 

Cg8— e7 

Arrocca 

Se prende il ped. ò presto spacciato perchè 
egli non può più arroccare, e voi avete tutte 
le linee aperte adesso al suo Re 

12. e6xf7+ Rg8— h8 



7. 


c3Xd4 


8. 


Ddl-b3 


9. 


e4 — e5 


IO. 


d4Xe5 


11. 


e5 — e6 
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Partb I. Capo I. Partita V. 
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Partita JHL 

Dal Ghess Praxis di Staunton 



Bianco 



Nero 



1. e2 — e4 e7— e5 

2. Afl— c3 Ai8— c5 

3. c2— c3 d7— d5 

Il Nero sagrìfica un pad. per alkmtanare 
il vostro AR dalla easa c-i, e aprendosi La 
linea di Donna far si che voi non possiate 
spingere il vostro PD, e restare così in ri- 
tai'do coi vostri pezzi dell'ala di Donna. È 
un giuoco di controgambitt»\ oh.» si pii6 ten- 
tare con giiiocatori inferiori : ma qualora voi 
sosteniate il vostro ped. gua lagnato voi ri- 
marrete in vantaggio. 

4. Ac4xd5 

Se voi prendeste col [k> L giaoch»^reste 
nì:ilo, porcile il Nero seguitatilo con 4. ... 
Ao5><f2+ 5. Relxf2 Dd8— h4+, ac<iaisJa 
il miglior giuoco. 

4 Cg8— f6 

5. Ddl— b3 

Cosi voi non sostenete il ped. che avete 
guadagnato. Il tratto migliore era Ddl— f3 
come vedremo nella variante. Non buon con- 
siirlio sarebbe poi gìuocar 5. Ad5 — b3 ab- 
bauilonando il ped. di vantaggio per cons»- 
vaiv r attacco ; perchè il Nero acquisterebbe 
allora il miglior giuoco colla continuazione 

r>. Cf))xe4. 6. Ddl— e2 Dd8— h4. 7. 

Ciri— f 3 (se 7. d2— d4 allora e 5xd4 ; 8. 
Ciri— f 3 Dh4— e? : 9. c3xd4 Ac5— b4+ ece,) 
Phlxf2-f:8. De2xf2 Ce4xf2! 9. Thl— fl 
C t2— d34-; 10. Rei— di Ac8— g4 eec. 



5. 



AiTocca 



Qr.i il Nero non giucca il tratto giuito, 
e coni promette di nuovo la partita, Doveva 
gimx^aiv 5 Cf0xd5 ; colla continua- 
zione <>. ntT3xd5: (se prendete col p.^l. allora 

{\ I>d8— g5) I)d8xd5;7. e4xd5Ac8— fo 

8. Cgl — f3 f7 — f() e il Nero ha T at^acoo, e 
voi non potete sostenere il ped. di più. 



1). 



Cgl-f3 



Voi potevate anche giuocare 6. Ad5— b7 

ma la continuazione 6 Ac8xb7: 7. 

l)Wxl»7 I)d8— d3 da al Nero un potente 
controattacco che per voi è più prudente evi- 
tai^. 



6. 



c7,-c6 



^ 



l' .1 
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7. Ad5Xf74- 

Questo tratto vi darebbe vantaggio purché 
ben continuato. 

7 Tf8xf7 

8. Cf3Xe5 Ac5xf2+ 

9. Rei— fi 

Ecco un errore che decide della partita. 
Bisogna sempre avere la massima prudenza 
nel giuocare il proprio Re quando partico- 
larmente vi sono in giuoco m.)lti pezzi av- 
versari Si deve sopratutto evitare di giuocarlo 
sotto a dei possibili scacchi di scoperta. Così 
ginocato il Re è troppo esposto e voi perdete 
la partita, mentre giuocaiido Rel>cdl voi avre- 
ste probabilmente vinto. Infatti supposto 9. 
Rei— di seguono Dd8— e7 ; 10. Db3xf 7+ 
De7xn;ll.Ce5Xf7 Ac8— g4; 12. Rdl— c2 
Rg8xf7 ; 13. e4— e5 e il Bianco devo vincere. 
9 CfO— d5 

Questa bellissima mossa, assicura la vit- 
toria ai Nero. 

10. Ce5Xf 7 Dd8— f6 ! 

11. Cf7— g5 

Questo è quanto di meglio vi resti a fare. 
Se invece 11. e4Xd5 segue Af2 — h4-f- e voi 
Bete perduto. 

11 Df6xg5 

12. RflXf2 Dg5— f44. 

13. Rf2-^1 Df4xe4 

14. h2— h3 

Per aprire una via al vostro Re. Se in- 
vece 14. Db3 — di segue 14 Ac8— g4 

15. Ddl— fi Cb8— d7; 16. d2— d3 De4— eO 
e poi Ta8 — f 8 con giuoco da vincere. 



14. 
15. 
16. 
17. 

la 



Db3— di 

Ddl— f3 

d2— d4 

D©— e2 



Ac8— e6 
Cb8— d7 
De4-g6 
Ta8— f8 



Se invece Df3 — di seguiva egualmente 
la mossa del testo. 

18 Ae6-.f5 

19. Cbl-.d2 Af5— d3 

20. De2— el Cd5— f 4 

E voi non potete più salvare la partita. 



Variante 

ALLA PARTITA VI. 



Da .Tnnisch 

I primi quattro tratti 

della Partita VL 






>«. 



m^u. 






■M 



3A 



v^s^-:. 



'7'"-% V"% A r"i F^ 



W<^ 



'tm 









Bianco Nero 

5. Ddl— f3 

La niip-li^r oontiniiazione 
5 Arrocca 

Qui il Nero poteva 'anche giuocaro Cfì5xd5 
allora se- ulva G. c4xd5 fT— fo; 7. Cgl— e2 
e5— el ; 8. Df 3— gS Arrocca ; 9. d2— d4, e 
il Bianco sosterrà sempre il ped. di più. 

6. Ad5 — c4 

È molto importante per voi questa riti- 
rata d' Alf. che vi permette di portare la 
Donna a d3 qualora venisse attao^ata. Ri- 
tirando r Alf. una casa di più voi avreste il 
peggior giuoco; tanta importanza ha talvolta 
una cosa che parrebbe del tutto indi Aprente. 
6 Ac8— g4 

7. Df3— d3 Dd8— e7 

8. Dd3— c2 

Con questo tratto voi mettete tutto il 
vostro giuoco in ottima condizione. 
8 Ag4— e6 

Il Nero tende con questo tratto ad aprire 
la linea della sua Torre per avere un attacco 
lungo e solido che lo compensi del ped. di 



CitPO SECOMDO 



Attacchi vari. 



Dopo la sortita degli Alfieri di Re, non volendo al terzo tratto continuare con 3. 
c2— «3, ciò che costituisce V attacco classico, una volta ritenuto il migliore, ma che non ò 
tale; il Bianco può continuare in varie altre maniere. Cioè 3. Cgl — f 3; attacco assai forte; 
oppure 3. Ddl — e2 in vista di spinger poi f 2 — f 4, ciò che costituisce il cosidetto C?am- 
bitto di Lopez; oppure 3. h2 — ^b4; oppure 3. d2 — d4. Altri giuochi meno favoriti^ e meno 
forti e acori sono 3. fò— f4; e 3. Ddl— h5. 



Afl— c4 
Af8— c5 



Cgl-f 3 




d2— d4 



f2— f4 



Ddl— h5 



Partita I.» 
Partita IL» 
Partita HI.* 
Partita IV.» 
Partita V.» 
Partita VI.» 



Partita 1. 

Dal Ghess Toumament 1851 



Bianco 



Nero 



1. è2— e4 e7— e5 

2. Afl— c4 Af8— c5 

3. Cgl— f3 d7— d6 

Qui il Nero potrebbe giuocare egualmente 
beoe Cb8— c6, ed allora entriamo nella par- 
tita di giuoco piano, la quale sarà esaminata 
nella parte terza. 

4. c2— c3 

Qui si potrebbe giuocare anche 4. d2 — d4 

m% allora il Nero prende 4 e5 — d4 1 

• viene in vantaggio. 



4. 
5. 



d2— d3 



Cg8— f6 
h7— h6 



Allo scopo d* impedire Acl — g5; ma non 
ò buon tratto, perchò si perde un tempo. Sa- 
rebbe migliore Cb8 — c6, portando la partita 
in una nota variante di giuoco piano. 

6. Arrocca Arrocca 

7. d3— d4 

Questa spinta ò precoce, perchò molto 
facilmente il Nero può isolarvi un ped. Era 
migliore 7. Acl — e3, e poi al caso d3— d4. 



7. 


• . • ■ 


e5Xd4 


8. 


c3xd4 


Aco— b6 


9. 


Cbl— c3 


Cf6xe4 


10. 


Cc3Xe4 


d6— d5 


11. 


Ac4— d3 


d5Xe4 
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PA2.rE L CjlP'j il Paìttta L 



12- Ai3X€4 

Ad>5<o vi are*^ t:i. '»r:.--? i- Ij:' . ::. 

Ì96Ìa*i ?'>L0 2--sai pm ii-ii i :. -r. >r. •: e i- 

ioro avinza.:..-rn:o n:«a e •--*•- f" o:^. -•?- 
clftlmei^te ?e nel kro c;\r' :::•, ^ tì^^i ;^ì 
pedoni aTver?£ri Laieral:- Per. :- ,:rs- -\i>: 
L> STanta^zi-> e on pi> e.— •r- <:ì".- ii^ riMr:: 
del Nero nello scicel:iiiec.to ce: Z-"'::^'. :<f^2i 
liei lato di Donna. 

12. .... C ^ — i' 
Pel N«x> non ce n.r.o L :i.rj^_ . 

13. Acl— e3 ' :T— f'. 

14. A^— c2 A-S— ^4 
Eeoo una portata (f Ajìere :1-^ :i! :~- 

graanare anche roo^hi? in e^^rrìMo. P j* 
Ui>na, e non lo e. Il Ner.- i.-reva gi-o^a.'^ 
Aè8— e6, CL'li* animo di oHx^arv? :- ìe^—i'^ 
il proprio Altere a dS dve s»i.>^::e st^.c 
IfUBnmo. 

15. Ddl— dS 

B^iissiiDo sia-'fc^ato, r*rc>:^ni: :z-~i.f /-.- 
timo traro del Nen\ »>: •:* ^j^.r. : . i.: i- 
f€:rTÌ la linea di Cav. •::• «^hr m v.^i iei- 
r ^«celiente i'Cì&iii*<ìe dA t.^:ì A-Hr?:, v: 
darebbe un vantaj^^o di 7-:ts_i- le. 
15. .... Aj4x:S 

IO. Ér2xf3 I ^^ — r^ 

IT. Dd3 — fo oT— oò 

Il Nero s'illuie pr: a'-l:^-::-*? 5t:1 vai r-f' 

TijÉ?ùrJ3 a cò^ .jiT la L^l-Uvì. 

18, Tal— di A ^ — -- 

vj. TLri— li :•:—-• 

Ancora f.ai eii rreter: :!/ ù :.v^ :: i: 



•?^. A..-2X£*5 TaS— g8 

N - I -: . .^- ler T Alf. perché seguirebbe 
?:'. ":^4X-T-- I»iòXgi5! 30. Dh3-d7 
H^T — ^1 :• : bl. T^l Xg'H- « vince. 



i i 



li 

1 -# 



t w 



^ 

i— ^ 



2^ 






I*» tna < 


9 poi gi'-;:n:ar ^ 


'7 — i.0 e K-tS — 1:7. 


20, 


D:o— L3 


cf»:. — .:ò 


21. 


Til— ci 


R^-S— LS ' 


22. 


Tsì-^2 


Ci5— f4 i 


23. 


Dh3— f5 




D Bianco ha ottenuto adesso un deciso j 


rantaggio di posizione. 




23. 


.... 


gT— g6 


24. 


Àe3Xf4 


Ddnxf4 


25. 


Df5— h3 


Rh8-g7 


26. 


Tdl-gl 


Tf8— h8 


Se avene preso fl ped. della Donna, toì { 


aTTeete 


snbit* preso il 


ped coU'AK 


27. 


Tg2-g4 




Con 


questo tratto 


TOÌ ri mettereste in | 


condizione di prendere 


impunemente il ped. i 


gè ciò che adesso non 


potete fiare. 


27. 


• • • • 


Df4— d6 



ce. A^-3 ci I 

^^ iLì^j in :jue<-a partita tutti i tratti 
•:^.-i vr:.i j~..: •vì-.j ne.la sn-la tra Staanton 
. ^ e . ,^.>:n ^N • r.r- 1.N51 : ma qui il Bianco 
z 3 t: Ir Li :i_jL::.-r:a di vincere. DoTeva 
-T.j.c^e C'-'. A^-. — '"L'-i- e. Ila ooniin nazione 

•-:'^' R^7— fs ! .i .. T-4X:.-S4. Th8xg8 

31. r —^-^ r» » A CI. -.-e i;2. TglXg8+ 
e i<: o3, Ik.^X -7 e»x\ Trailo assai forte 
sare' ^ 5-a:o ...:: u.:-cLe t?l*. Dh3 — ha. 

.... R^rT— f8 

:>. .jixj<— ThSXgS 

•-» - .. LI .?.- n. . più :»:u vincane, 
>^r^L. X? -.:„ .. i j: :^ i, li più, ha tutti i 
sj.: • . -_ .>->_ :^jI i:^; .-^, e eli Alfieri 

^r.-» • 1.%?.^». U^a v..l:d cambiate 

ie d:-^- e iv-^.. • s Ldrr... Ali. «ii color di- 
ver^. ..i • -i"^ t* J:s>.ii fjoiie, anche se vi sieno 
tino o lue 'j^ioa; di diflereaia. Ma il tratto 
del tes:o e uà errore perchè si perdono due 
tempi preiivxsi. e tin pedone. 

31 Rf8— e7 1 

32. DcS— h3 TgSXgl 

33w RhlXgl Dd6xd4 

34. Dh3xh6 

Qui era meglio gìoocare Dh3 — ^hi-f- e il 
Nero per migliore coprendosi cdia Donna, 
cambiaka e lasciare la partita per patta. 
Cc^ il Bianco arrischia di perdere, perchè 
una volta che i tre pedoni neri dd ikto di 
Donna non ne abbiano che soltanto ano, in 
op(>osizione^ divengono formidabiiL È questo 
imo dei soliti casi in coi chi tqoI vincere 
compromette la propria partita e fKÌlmeate 
la perde. 




1 



Attacchi tari 



ts 



34. 

35.* Dhol-'gè-f 

36. h2— h4 

Era preferibile cambiar 
36 

37. h4xg5 

38. g5-g6 

39. Ae4Xg6 

40. Ag6— dS 

41. Rgl— fi 

42. a2— a4 

43. Rfl— e2 



Dd4xb2 
Db2— f6 

subito. 

Df6Xg5 
Ac7— f4 

nxg6 

c6— c5 
Re7— d6 

a7— a6 
Rd6— e5 
Re5— d4 



1 


1,.,. 


1 






'T 




m 


|t 










j*-' ; ! 


i 




-'z; 




^ *''^^'A^ 


^"'/^ 


'///-> ; 








I 


'y. 




1 
1 
















t 


9 


'// 


' 
















**-'y. * 


> zy V,,, . 








■///■■ 


'//, 




1^ ? 


'''//V^'- 


'" '', 1 


1 


?;i//. . 




^^r;^ 




.A 


1 


le^^MK 








/? V 




A 1 


V 




_/■ 




1 L, . 


Va, 


■y<..^A 



41. AdS— f5 

Cosi si perde la partita, mentre si avrebbe 
potato ancora pattare cosi 44. a4 — a5! 
Af 4— c7 ; 45. AdS— e4 b7— b5 ; 46. a5— bO 
en pass. Ac7xl»6; 47. Ae4— b7 a6— a5; 48. 
Ab7 — c6 e il giuoco deve essere patto. 

b7— b5 

a6xb5 

Rd4— c;^ 

b4— b5 

c5 — c4 

b4— b3 

Rc3— b4 

c4 — c3 

Rb4 — a3 e vince. 



ti. 

45. 


a4Xb5 


46. 


Re2— di 


47. 


Ad3— e4 


48. 


Ae4— h7 


49. 


Ah7— g8 


50. 


Ag8— e6 


51. 


Ae6— d5 


52. 


Ad5--e4 



Partita II. 

[L GAMBITTO DI LOPEZ 



Dair opera di Ruy Lopez. 



Bianco 

1. e2— e4 

2. Afl— c4 

3. Ddl— e2 



Nero 

e7— e5 

Af8— ('5 

c7 — cO 



questa partita perchè essa è di Lopez che vi 
lasciò il suo nome. fXVI. Secolo), 

4. f2— f4 

Questo tratto è del tutto i^icuro ; e deve 
sempre farsi in questa apertura; non monta 
se prima o dopo altri tratti ; per dare un 
pò di forza al vostro attacco. Un altro aiste ma 
di giuoco vi lascierebbe la partita aasai legala. 
Adesso voi potevate anche gìuocare 4. Ac4x f7-h 
Re8xf7; 5. De2— 04+ d7— do; 6. Dc4xc5 
d5Xe4; 7. Dc4Xe4 Cg8~fC ecc. ma sMsb- 
bene voi abbiate guadagnato un ped, il Nero 
in compenso ha bene sviluppato il suo giutM^o 
ed avrà su voi un attacco ass?aì forr^. Voi 
preferite conservar Y attacca ^. Soveute jrìova 
ricusare alcuni piccoli vantag^-"! cume una dup- 
piattura, V arroccamento, anrlie un ped. gua- 
dagnato ; se questi vantaggi vi fauuo i per- 
dere r attacco e lo danno ai vostro avversa-^ 
rio. L'attacco è per se stess-i un |*ritndis,sim'i 
vantaggio ; perdio con esso voi drtta le^e al 
nemico e lo tenete sempre nel pericolu di 
lare con tratto debole, ciò che per lui sa- 
rebbe immediatamente fatalo, mentre per voi 
un tratto debole non avrà che .conseguendo 
assai meno dannose. 

4 AcBXgl 

Nei giuochi di gambitto il pezzo più attivo 
è il Cav. di Re; il Nero pervio ve ne pnva 
prima che lo possiate mettt^re in giuoco. Ma 
questo cambio non e troppo giudizioso, t>Grchè 
r Alf. nero ha anche in questa apertura una 
grande forza. 

5. ThlXgl e&Xf4 
Questa presa, non è vantaggiosa, per la 

solita ragione che si perde fjempo, 

6. d2— d4 i>a8— h4-|- 
Uno scacco assai lusinghiero ; ma il se- 
guito vi dimostrerà come non sìa vantaggioso 
perchè agevola lo scioglimeEito dei vostri 
pezzi. 

7. g^-g3 

Sagrifìz'o necessario per mettere in giuoco 
anche la TR. 



7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 



TglXg3 
Acl — g5 
De2— g2 
Ac4— e2 

Ag^— d2 



f4Xg3 

C^8— f6 

Dh4— h5 

h7— h6 

Dhl>— gtì 



D Nero ha molte difese a questo punto 
ma questa é forse la più debolo. Noi diamo 



Ecco a quali misere condiziuni é posta la 
Donna quando esce in giuoco irijppo pie&ui, 
' 13. 04— e5 l)h7Xc2 

' Non c'è di megUo. Se Cf^ ^<Ì5 s<'guita 
i con 14. Ae2 — d3 g7 — g6; TgSxgi^ ^^c. 



lA^a L P^iTCA. IL 



Priaia TarUnte 

ALLA PARTITA li. 




Da W^alker 



r2— <3 



Nero 
Ddft-67 



jZ^ I^^fc — t.,, — V s — :^ ; X jt :ì — --^ — 

^ — ^Z 1 •. - 'I-fc f "" — -K.-*^> I^ > -' - 



^•w<. * 



^ ,^ 



- jl: 






I .... r*:I — ail 

f- . _ . >e .--«a^f ìT — ^1? -v'^-rf A i-n:* 

$L I' 4 — 14^ y**' — •> 

ga r*:4 — fTO. 7r> — cv< 

m foùù tiara. 



# 



vn «mr* pòi opportuno dar subito 
rinL'.— j. Ciuc : --*ao tralto, la partita dÌTeoi 
no. ^iz-iti-e ic^ partita III. della Prim 

«. .... Cb8— «5 

2. LL^— S d7— d6 

f. :^— f 4 

^i..3Hir:: zLipoixtnio di dare fl gambitt 
MT^iitf i Xoo e onnai troppo sciolto, 
t Ac5Xgl 

± :eìS' :/:-f<:^o cambio è assai oppcrtnnc 
MTTiie i ì;i: Ali polera essere (adìmeni 
ic^t^: n li 2r:^*eo d«i Tostri pedoni del 
1 1^ ^ 1*0-1*1: e il Tostro Car. appena fofi 
iscr^ ^coera iÌTe&ire formidabile. 

•- rrixa e6xf4 

X A--:xt4 Cc6— e5 

r^ A:4Xe5 
5e t:£ rrirasle fl rostro AR, il Nei 
?k^^-xi.^ :>^» V*- e Ae8 — g4, imbarazzando asa 

r. .... De7Xe6 

Xjrlxr» ."^ preniere eoi ped. Preodeod 
^:k >!^L £. £i2uo> sarebbe dùoso^ e toì arre^ 
n ifc"jw* Txi-jcrto arendo i Tostri pedoi 
.x-v^iTo.-.: i .•e:i:r'A Pneftdeodo inreee coD 
l'-iLUi. i in^i^x-o r«e^ta aperto e il Nero h 
r ir-ure-v £ ni:*.":*: imxrrante quel tratto eli 
^i» >» iif ì r*^^<?w il siooco die si ayri a U 
xtfcv^ ^«^ : :«e»l >*.'-.v> bea disposti è bene te 
ler^ i^ -r o- :.i:.250t Se F avversario, ioTec 
^ .,1 ::ìì :a : :oi::i: l^a disposti, o(^ 
♦JL ; i^ -' ---^ — ponili :ce meno vantaggio® 
>aj:i .e^.- :,'f«i al pooco aperta 
£^^ ^3 

.vite aac&e Usdare in preda 
-r v*Ar>? Cbl — d2 e poi arroecaw 
:r^«i :eva il ped. e poi poteva 6 
Qizaldie cosa niegtio er 



Ve 7 

rei fct 

il VA;? ::. i:? — :;^ 



rv-2- 



Cg8— f6 

Ac8— g4 

d6— d5 






Attacchi varu 
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Cosi il Nero vi isola un ped., e voi non 
otete impedirlo. 

13. Ac4— b3 d5Xe4 

14. d3Xe4 Arrocca TD 

15. h2— h3 

La vostra posiziono è un po' 8)»inosa. Voi 
mtate arroccare ma il Nero ve lo impedisce. 

15. Td8xd2 ! 

16. RelXd2 Cf6Xe4+ 

17. Rd2— c2 Ag4— fò 

18. Tal— el 

Lo studio di questa posizione è assai istruc- 
To. Sebbene si deva sempre evitare di la- 
lare il proprio Re esposto agli scacchi di 
ioperta ; in questo caso voi non avete di 
leglio del tratto giuocato. Il Nero non può 
arre alcun profitto dallo scacco perchè to- 
iendo il Cav. lascierebbe la Donna esposta 
la vostra TD. 

18 Th8— d8! 

10. Rc2— ci Af5— g6 

Questo tratto è assai fino. Il Nero intende 
)n tanto portare la Donna in g^5, quanto 
urtarla a c5 con vantaggio. Se giuocasse sii- 
lo De5 — c5, voi rispondereste con Ab3 — c2 
vi difendereste assai bene, cambiando uno 
i suoi pezzi più importanti d* attacco- Riti- 
Jìdo invece 1* Alf. e ponendolo sotto difesa 
Nero guadagna un tempo importantissimo 
rchè vi obbliga a difendere lo scacco a ^5. 
li ò in possesso dell'attacco, deve bene 
lardarsi dal precipitarlo, e farlo abortire, 
iftàò sarà sempre bene, quando si può farlo 
aia soverchia perdita di tempo, prevenire 

difese più efficaci, specialmente i contro 
tacchi che obbligano a cambi di pezzi e a 
Tdite di tempo. 

20. h3— hi De5— c5 

21. Tgl— fi 

Voi non potete giuocare Ab3 — c2 perchè 
Nero seguirebbe con Td8 — d2 vincendo la 
inita. Voi giuocate questa Torre per co- 
■ire coli' altra se il Nero movesse Td8— d2 

21 Ce4Xc3! 

22. Ab3— c2 

Se voi prendete il Cav. sareste matto in 
« edpi. 




22. 


.... 


Cc3Xa2+ 


23. 


Rei— bl 


Ca2— b4 


24. 


Ac2Xg6 


f7Xg6 


25. 


Dg2_e4 





Ità^a5? 



Il Nero oi>! limette qui un errori? che ^11 
costa la partita I/»ltima v.>9t.ra mQse;a sotto 
r apparenza di difesa tiascomle n^ta insi- 
dia assai ben trovata. I^isogn^ aempt*!? av^re 
una considenuiùne speciale per le mi»^^ di 
Donna dell* awiersai-io ; |*6rch(> la fionna 
più facilmente di ogni altro |>0S6zo sì presta 
a doppie e a triplo insidie nel temp^.> stessi* 
che difende. 

E qui càdL' in acconcio anche mi* altra 
considerazione ^ij un urdine generalo, e cho 
si applica benissimo alla fase presente della 
partita. Il Ner-* ha avuto sinora un attacco 
violento, lo ha sostenuto benissimo e ne ha 
tratto tutto il |irofìtto possìbile arrivando ad 
una buona posizì^^no con forze superiori. Fare 
di più, non è pLJ^sibile jierché ormai voi avete 
ottenuta una buoria posiiziono dì difesi, e [lo- 
tete pensare ad attaccar**. Il Nero che ha un 
pezzo e tre |>eil. por una Torre d^jvrebbe 
vincere, ma per nuscirL* egli dove g^iuocare 
serrato, cercart* il caniliiu della Donnt? e di- 
fendere i suoi pedoai. W^leiido sostenere un 
attacco che poi- nra è iinit^i, 4 compr umetto, 
anche indipendenteraonte alla eombi nazione 
che seguirà. I)f>veva ^utic^u' Ob4 — c<k 

Vi sono nelle pai' t ite uiu<vcate d^A mo- 
menti iraportAuti che hanno una decisa in- 
fluenza nella futura condijtta dol giuoco da 
riguardo all'attaccfi ^ia riguardo alla difesa. 
Il gi uocatore de ve in < j u es ti mo men ti fare tuia 
seria considerazione sul segoni to probabile della 
partita e qualora egli acqujsta^sitì U\ certezza 
od anche il dubbi^j fundata^ che il suo atlacoo 
non deve ri^cire a nulla di buono, deve 
spontaneamente* pasì*.U"t* alla difessi. Nulla 
v'ha di peggio clits un at ti»cco che èì vu^lia 
sforzare. Avverrà allora cbt* jwr volerla so- 
stenere voi vi lascitìreT*> iwilurre al sacrifrcio 
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Parte I. Capo L Partita IV. 



arrotvare con utilità dal lato opposto sebbene 
noa si abbia immediatamente un attacco contro 
il Ho avversario ; ma allora è necessario che 
i pedoni avversari del lato che vi siete ar- 
roccato non sieno troppo avanzati, e i pezzi 
non sieno disposti in direzione troppo offen- 
siva pel vostro Re ; è necessario ancora che 
chi ari'occa dal lato opposto abbia in vista 
un altro vantaggio facilmente attuabile, come 
sarebbe un attacco decisivo della Torre che 
entra in giuoco, una maggiore sicurezza del 
proprio Re, una probabilità di un attacco 
futuro mi Re avversario ecc. In caso diverso 
sarà sempre bene arroccare dal lato che ha 
ari'oet'Ato T avversario. E ciò poi sarà sempre 
lìùne c^uando si è soggetti a difendersi, perchè 
dovendo l'avversario guardare il proprio Re, 
non iiotrà facilmente avanzarne i pedoni. 



rg3xh5 
Cbl— (12 



Ag4Xh5 




14 Cd?— f(ì 

i5. Dd:^— c2 Td8xd2 

Questo sagritìzio è pcrfettanionte corretto. 
Fa mestieri di un occhio molto escTcitJito per 
boli giudicare della bontà di un sagiifizio, 
qualunque esso sia, e biso<rna os.'>ere soini)re dif- 
fidenti prima d*intrapi*endei lo; perche avviene 
njulttì volte che T attacco che si pr-^senta in 
sw^ffuito al sagrificio sia apparente, e chi^ Tav- 
vorsjirio con :.una difesa corrotta o siM-rata 
ì'miì alla tino col vantiiggio di forzo. In c^uosto 
orni* \m-ò il Non) ha ben calcolato. A lui inte- 
n\K<u U)V di mezzo il ped. e i per poter al 
cwio 8pmgere il i>ed. 17, ed aver libeie le 
linof* per un attiicco decisivo. 

h\ Dc2xd2 

Voi prendete colla Donna per tenere sern[)i'e 
ì* \U in opposizione all'AR del Noro, e por 
totrlier la vostra Donna dalla diapniale (lolla 
Donna nera. Quando la Donna o altro j>ezzo 



sta nella stessa linea della Donna o altro 
pezzo avversario con un pezzo avversario 
interposto, di maniera che levando quel peizo 
interposto, i vostri pezzi sarebbero immedia- 
tamente sotto presa, è necessarìo sempre che 
il vostro pezzo, o la Donna che sia, sieno di- 
fesi. In caso diverso bisogna togliergli di là, 
poiché r avversario movendo il pezzo inter- 
posto può farvi una doppia offesa che non 
sarete al caso di riparare. 

Supposto per esempio la presa coll*Alf. 
potrebbe seguire 16. . . Cf0xe4 17. Ad2— e3 
Ah5 — f3 18. g2 — g3 Ce4 — g5 minacciando e 
la vostra Donna indifesa e lo scacco matto 
in h3 col Cavallo ; e voi non potete riparare 
entrambe le offese. 

16 Cf6Xe4 

17. Dd2— ci Ah5— f3 

18. g2— g3 h7-.h5 

19. Ac4— d5 

Voi noi [»utete prevenire ravanuimeato 
del PTR del Nero, per la risposta Ce4Xg3. 
H) h5— h4 

20. Ad5xe4 Dg6Xe4 

21. Ae3xb6 De4— g4 
Senza perder tempo minaccia Dg4 — h3. 

22. Del— e3 a7xb6 

23. Tfl— bl. 

Per apparecchiare un [}osU> alla vostra 
Donna. 



23. 


.... 


o5 — e4 


24. 


De3— el 


f7— f5 


25. 


Tbl— b2 


f5— f4 


26. 


Tal— bl. 





Voi non avete nulla a contrappori*e al- 
l'attacco del Nero, il quale adesso forza lo 
scaccomatto in quattro mosse colla seguente 
elegante continuazione. 

26 

Dol-fl 
RglXh2 
Rh2-gl 

Matto. 



27. 
28. 
29. 



I)g4— ha 

Dh3xh2-f l 
»»4Xg3+ 
Th8— hi 



Wariante 

ALLA PARTITA IV 



Da Janisch 
1 primi tm tratti della Hartita IV. 



Nero 



Bianco 

4. Rei— fi. 

Invece di difendere il iiedone colia Donna, 
comò abbiamo vi:4o nel tosto della partita, 
voi potete egualnionte l^ene, difenderlo coi Re 



Attacco ci«A88xco 
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Yd perdete rarroccatara, é vero, ma voi non 
mettete la Donna in posizione incomoda ed 
obbligate il Nero a perdere un tempo col 
dover subito ritirare la Donna. 

4 Dg5— e7 

Questa è la ca^ia migliore polla Donna 
nera. 

5. d2^à4 e5Xd4 

Qui il Nero avrebbe fatto meglio a giuocare 
Ae5— b6, col seguito 6. d4Xe5; De7xo5 7. 
C^l— f 3 De6xe4 ; 8. Ac4xf 7 ;+ Re8— f 8 
y. AH— d5 De4— f5; 10. Acl— g5, e il 
BiiDco ò un pò meglio disposto. 

6. c3xd4 De7Xe4 

Se non prende il pedone e ritira T Alt 
ft b6 voi sortite egualmente col CR avendo 
in ugni caso miglior posizione. 

7. C<?1— f3 




7 Ac5— e7 

Se non muove TAll subito lo perde, e se 
b ritira a b6 seguirebbe 8. Cbl— c3 De4 — e7 
9. Cc3— d5 De7— e4; 10. Cf3— g5 con van- 
taggio del Bianco. 



8. Cbl— c3 

9. Ac4xn-|- 

10. h2— h3 

11. Cf3— e5 



De4— g4 
Re8— f 8 1 
I)g4_f5 

Ae7— dO 



D Nero ha sempre una posizione inferiore 
perohé la sua Donna esposta alle ofTose dì 
tutti i vostri pezzi gli ha {slììo perdere molto 
tempo, ma questo tratto gli costa subito 
la partita percBò lega i movimenti della sua 
Donna, che doveva subito essere portata a fB 
e poi a b6. 

12. g2^g4 Df5— fO 

13. Cc3— e4 Df6— d8 

Non v'ò altro scampo, che ritornare a 



14. Acl— g5 Ad6— e7 1 

15. Af7xg8 Rf8Xg8 
Prendendo colla Torre si perde subito con 

16. Ddl— f3+ Ae7— f6; 17. Ag5Xf6 e poi 
18. Ce4Xf6, ecc. 

It5. Ddl— b3+ d7— d5 

17. Ag5Xe7 Dd8Xe7 

18. Db3Xd5H- R^8-.f8 

19. Tal — el e vincerete. 



Partita V. 

Dall' Handbook di Staunton. 



Bianco 


Nero 


1. e2— e4 

2. Afl— c4 

3. c2— c3 


e7-Hj5 
Af8— c5 
Cb8— c6 



Difesa insufficiente, perchò non ottiene lo 
scopo a cui è diretta, cioè non impedisce che 
voi spingete il PD anche subito. 

4. d2— d4 Ac5— b6 

Se il Nero avesse preso il ped. avrebbe 
probabilmente perduto la partita perchò voi 
continuavate con 5. Ac4Xf74- Re8xf7; 
6. Ddl — h5-|- con giuoco da vincere. 

5. Cgl— f3 

Adesso voi entrate in una variante di 
giuoco piano, apertura che vedremo nella 
quarta parte ; supposti questi tratti 1. e2 — e4 
e7— e5 ; 2. Cgl— f 3 Cb8--c6 ; 3. Af 1— c4 
Af8— c5; 4. c2— c3 d7 — d6; 5. d2— d4 
Ac5 — b6Ì la posizione è identica, ma ò a voi 
vantaggiosa. 

5. .... d7— dC 

6. Arrocca e5xd4 

Il Nero fa male a prendere questo ped. 
Egli spera ottener poscia vantaggio giuocando 
Ac8 — g4 se voi prendete col pedone, oppure 
disunire i vostri pedoni se prendete col Gav. 
ma voi distruggete facilmente le sue speranze. 
Di più non avendo ancora arroccato, e peggio 
non essendo nemmeno usciti con tutti i pezzi 
dell^ ala di Re, ò sempre pericoloso aprire 
la linea ali* avanzamento del PR avversario. 

Ac8— g4 

Ag4— h5 

d6Xe5 

Cg8— e7 

Arrocca 

Se prende il ped. ò presto spacciato perchè 
egli non può più arroccare, e voi avete tutte 
le linee aperte adesso al suo Re 

12. e6xf7+ Rg8— h8 



7. 


c3Xcl4 


8. 


Ddl— b3 


9. 


e4— e5 


10. 


d4Xe5 


11. 


e5— e6 



_ e- . 



:ii Stannton 
Nero 
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"- 
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'J>> 


. -. » "*" 


%^. 


Tri- i-"^ 


IO. 


I-.* -T? 


^, 


I - * 2 * 


20. 


:.^ — ^^^— 


Se 1 


:...,Te L r.r. 


o tre s- 


>^r-2- 


27. 


AH— .-s 


28. 


DhSxLT + 



Avendo ottAi.-j'o un Yan-aj.-:- r.. -vALte 
di forze che ri e ;ii: cLe srrn .-:,v ^ r via- 
cero facilmente, voi soini .incr/e L ^>j.ieo 
carubtando la I>onna e i pozzi, ed ai Ne:v non 
v^Xtìrh che abbandonare la pan ita. 



:- _ : : _ Cjr>— f G 

~ -i - : 1 s^-reciete il p^d. cLe ave 
"-. ^~-: 1 -:-i -, n^rl: -re era Ddl— f 
r -^ ^-^'-_. -f — . T:j-l.^:e. Non buon ca 
-^ si.'r ^ :• ; .- u.ojir 5. Ati5 — b3 al 

-^ -— -. - :*i-L ^ Taz:a^o per ooosei 
'— '- - i"--*- : z^ri::.e J Nero aci)aisterebl 
1— '1 - 3_ r_.r ^::ocj c*.-IIa contmaaxicH 
r ::^ v^ ò, D-il— e2 Dd8— h4. 

-1 — f^ -^ T. d2^-d4 allora e 5xd4 ; 
:« :— fo : _4— eT : 9. c3xd4 Ac5— b4-|- ec< 
: *:*:—: >. :^?> f2 Ce4xf21 9. Thl— 
.:l— Ì3^ — : IX Rei— Jl Ac8— g4 e©i\ 

5 .... Arrocca 

C-: ^1 N^:j hmii einoca il tratto piiwt 
• e: - :. -.-r'tf li liUovo la partita. Dovei 
rlu--..^:' r>- ... CtVixdo; colla cimtiuua 
i::ne ^ l'il^x 15: (<o prendete col p^I. aJoi 

:»:?«—;::») I>d8xd5;7. e4xdr>Ac8 — i 

8. Czl— f3 f7— II', e il Nero ha F attac^x», 
voi noa potete sostenere il ped. di più. 

«3. Cgl— fò 

Voi ] tote vate anche giuocare 6. Ado — b 

ma la continuazione 6 Ac8xb7 : ' 

Db3xl,7 l)d8— d3 da al Nero un potent 
controattacco che per voi 6 più prudente eri 
tai'e. 



6. 



o7.— «6 



Attacco classico 
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V.%/1 ^^^/A.' 






7. Ad5Xf7+ 

Qaesto tratto vi darebbe vantaggio purché 
BQ coutinaato. 

7 Tf8xf7 

8. Cf3Xe5 Ac5Xf2+ 

9. Rei— fi 

Ecco un errore che decide della partita. 
tbogna sempre avere la massima prudenza 
el giuocare il proprio Re quando partico- 
irmente vi sono in giuoco molti pezzi av- 
ersari. Si deve sopratutto evitare di giuocarlo 
i)tto a dei possibili scacchi di scoperta. Così 
iaocato il Re è troppo esposto e voi perdete 
i partita, mentre giuocaìido Rel>cdl voi avre- 
te probabilmente vinto. Infatti supposto 9. 
lei— di seguono Dd8— e7 ; 10. Db3xf7+ 
)e7xf7;ll.Ce5Xf7 Ac8— g4; 12. Rdl— c2 
Ig8xf7 ; 13. e4 — e5 e il Bianco deve vincere. 
9 CfG— d5 

Questa bellissima mossa, assicura la vit- 
eria al Nero. 

10. CeoXf 7 DdS— f6 ! 

11. Cf7— g5 

Questo è quanto di meglio vi resti a fare. 
>e invece 11. e4Xd5 segue Af2 — h44- e voi 
Bete perduto. 

11 Df6xg5 

12. RflXf2 Dg5— f44. 

13. Rf2— gì Df4Xe4 

14. h2— h3 

Per aprire una via al vostro Re. Se in- 

feoe 14. Db3— di segue 14 Ac8— g4 

15. Ddl-f 1 Cb8— d7; 16. d2— d3 De4— eO 
e poi Ta8 — f 8 con giuoco da vincere. 

14 Ac8— e6 

15. Db3— di Cb8— d7 

16. Ddl— f3 De4-g6 

17. d2— d4 Ta8— f8 
la Df3— e2 



Se invece Df3 — di seguiva egualmente 
la mossa del testo. 

18 Ae6— f5 

19. Cbl— d2 Af5— d3 

20. De2— el Cd5— f 4 

E voi non potete più salvare la parti tu. 



Variante 

ALLA PARTITA VL 



Da Janisch 

I primi quattro tratti 

della Partita Vi. 






i ili 



'% 



^*;^ 



;%^ 



.^'^^'i 
^4^^^ 



^H 



m 



^& 



^ -ri 5 v 'i 






t'A' 















W^ 



èfc-?..^ ÀÀifi; _/ i/fT/A '//////y»^ 



Bianco Nerti 

5. Ddl— f3 

La mip'li )i' ront inibizione 
5 Arrocca 

Qui il Xor.) i>oteva 'anche giuocare Cfìjxdrj 
allora scuniva 0. etxdo H — lo; 7. Cgl— e2 
e5— e4; 8. I)f3— g3 Arrocca; 9. d2— (14, o 
il Bianco sos forra sempre il ped. di più. 

6. Ad5— c4 

È molto importante per voi questa riti- 
rata d* Alf. che vi permette di portare la 
Donna a d3 qualora venisse attaccata. Ri- 
tirando r Alf. una casa di più voi avreste il 
peggior giuoco; tanta importanza ha tal?t>ìf,« 
una cosa che parrebbe del tutto indifftrente, 
6 Ac8— g4 

7. Df3— d3 DdS— e7 

8. DdS— c2 

Con questo tratto voi mettete tutto il 
vostro giuoco in ottima condizione. 
8 Ag4— oG 

11 Nero tende Ci^n questo tratto ad a;*rin? 
la linea della sua Torre per avere un attiicco 
lungo e solido che lo compensi del peti, di 



L PunnA VL 




man é. 



1 — 






:L d2— dS Cf6— gì 

.± Tia— fi 

Se t:^ avreste arroccato il Nero ayera 
il lisn* «erta (H^ndendo il vostro Cav. coQa 

IZ Ta8— d8 

13. h2— h3 Cg4— f6 



:i. 



A-l— gD 

Rei— €2 



De7— dO 



V.£ r^cYete il Re senza alcun timore, 
iT^ii: 2: c>?o sufficientemente difeso, e con- 
ri^i^ sempre il ped. di più. 



Ci^PO SECOMD^ 



Attacchi vari. 



Dopo la sortita degli Alfieri di Re, nou Yolendo al terzo tratto continuare con 3» 
2— c3, ciò che costituisce V attacco classico, una volta ritenuto il migliore, ma che non è 
ale; il Bianco può continuare in varie altre maniere. Cioè 3. Cgl — f 3; attacco assai forte; 
ppare 3. Ddl — e2 in vista di spinger poi f 2— f 4, ciò che costituisce il cosìdetto Gam~ 
itto dì Lopez; oppure 3. b2 — b4; oppure 3. d2 — d4. Altri giuochi meno favoriti, e meno 
)rtì e ncuri sono 3. ©— f4; e 3. Ddl— h5. 

DBase dJ. Ghi-CLOCO. 



Afl— c4 
Af8— c5 



Cgl-f3 



Ddl— e2 



b2— b4 



d2— d4 



f2— f4 



Ddl— h5 



Partita L* 
Partita 11/ 
Partita HI.' 
Partita IV.* 
Partita V.* 
Partita VI.* 



Partite 1. 

Dal Ghess Toumament 1851 



Bìanoo 

1. e2-e4 

2. Afl— c4 

3. Cgl— f3 



Nero 
e7— e5 
Af8— c5 
d7— d6 



Qui il Nero potrebbe giuocare egualmente 
ene Cb8 — c6, ed allora entriamo nella par- 
ta di giuoco piano, la quale sarà esaminata 
ella purte terza. 
4. c2— c3 
Qui si potrebbe giuocare anche 4. d2 — d4 

la allora il Nero prende 4 e5 — d4 1 

viene in vantaggio. 



4. 
5. 



d2— d3 



Cg8— f6 
h7— h6 



Allo scopo d* impedire Acl — g5; ma non 
ò butm tratto, perchò si perde un tempo. Sa- 
rebbe migliore Cb8— k^, portando la partita 
in una nota variante di giuoco piano. 

6. Arrocca Arrocca 

7. d3— d4 

Questa spinta è precoce, perchò molto 
facilmente il Nero può isolarvi un ped. Era 
migliore 7. Acl — e3, e poi al caso d3— d4. 

7 e5Xd4 

8. c3xd4 Ac5— b6 

9. Cbl— c3 Cf6Xe4 

10. Cc3Xe4 d6— d5 

11. Ac4— d3 d5Xe4 
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Parte I. Capo III. Partita I. 



IL c2--c3 

Questo ped. viene mosso allo frx)po di 
impedire il cambio dell* Alf. pel Cav. ; voi 
però non calcolate che il Nero ha più torna- 
conto a non fare questo cambio, che lo pri- 
verebbe di un Cavallo che va ad acquistare 
la maggiore importanza. 

11 Ca6— c5 

12. Ab3— c2 

Qui era meglio non muover V Alf. e giuo- 
car invece Tfl— el e poi Cd2 — fi. 
12 Cc5— e6 

13. Ag5— h4 Ce6— f4 

Questo Cav. ha ottenuto una magnifica 
posizione. Quando il Re avversario è arroc- 
cato dal proprio lato, sarà sempre ottimamente 
appostato un Cav. alla 5. di AR, perchè 
opprime immensamente il giuoco avversario, 
e si presta agli attacchi più violenti. 

14. Tfl-^1 Dd8— d7 

15. Cd2— fi 

Per portare il Cav. in una casa più van- 
taggiosa. Se invece aveste giuocato 15. AxfB 
il Nero riprendeva eoi ped. e poi giuocava 
Rh8 e Tg8 con giuoco di attacco irresistibile. 

15- .... Tf8— e8 

16. Cfl— e3 Ag4— h5 
Quésta partita offre un esempio assai 

istruttivo tfulla differente efficacia degli Alf. 
portati alla 5. di Cav. sopra al Cav. avver- 
sario. L* Alt del Nero fu assai ben giuocato 
alla 5. e lega tutto il vostro giuoco, mentre 
il vostro AD portato alla 5. non vi è stato 
di nessuna utilità e voi lo avreste assai me- 
glio giuocato a e3. 



17. Ah4— g3 

18. Ac2— a4 



c6— c5 



Questa cooibinazione del Bianco, che tende 
ad obbligare 1 avversario alla spinta b7 — b5 
per tentare poi di sciogliere il proprio giuoco 
dal lato di Donna, — è sbagliata. Però il 
Bianco non ha a questo punto molto di 
buono a sua scelta. 

18 b7— b5 

19. Aa4— b3 Ta8— dS ! 

20. a2— a4 Ah5xf3 

21. g2Xf3 Se Ddlxf3 il 
Bianco perde un pedone. 

21 Dd7— h3 

22. Ag3xf4 Forzato per evitare il 
matto con 22. . . . Te8xe3 : e poi Dg2. 

22 A(16xf4 

23. Ce3— fi TeSxel : 



24. 
25. 
26. 



Ddlxel 

Del— di 

a4xb5 



TdS— e8 
Te8— e5 




26 Af4xh2: + 

Questo sacrifizio assicura la vittoria in 
pochi tratti. Questa partita fu ginocata dal 
problemista americano S. Loyd (B) e Dei- 
mar (N) a New Jork nel 1879. 

27. Cflxh2 Te5— g5+ 

28. Ch2— g4 Tg5— h5 

29. Cg4— li2 Dh3xh2 

30. Rgl— fl Th5— e6 

e vince 



Prima Variante 

ALLA I. PARTITA 
Dair An^veisung di Allgayer 









m 



ym ]^yi^ ^-: 



y^ 



èmitm mitm 




Bianco . Nero 

4. Cf3xe5 inferiore a 4. d2— d3 già 
esaminata. 

4 d7— d5 

Forse la miglior risposta. Ma anche baoiui 
sarebbe pel Nero 4. . . . Dc7 dove potrebbt 



;.4 



.( 
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34. 






Dfi4Xb3 
Db2— f6 



CriL pT^ferìbilo cambiar aubito. 



36. 

sa 

sa 

4a 

4L 



K4Xg5 
AMXge 

%1— fi 

a2 — a4 



Df6X^^ 

Ac7— f4 

fTXgG 

ReT— de 

a7 — aG 

Rdt5— e5 




41. 

ttiUila 

if4— e^ 

Ib7— ofl 



44. 
45. 

4& 

&a 

OS. 



AiUi— f5 

«i fMinle la ijarlitìi, nieatrtì si avrebbe 

ancora pattam tw^i 44, a4 — a5! 

7; 45, A<13— e4 b7— b5 ; IH. a5— bG 

Aa?XtiC; 47. AM— b7 aJÌ— a5; 48. 

e Q giuoco deTtì essci-e patto. 

b7— b5 



a4Xb5 
R^'i— di 
Adii— e4 
A04— h7 
Ali7— gg 

Aea— d5 
A45- -e i 



a6xb5 

Ild4>^-c3 

»i4— b5 

CD — (*A 

Rc3-'b4 
c4^^3 
Uhi — lìS Q vince. 



Partita II, 

U- GAMBITTO DI LOPEZ 



Dall'opera di Riiy Lopez. 



Bkaoi 

*A Afl— <;4 
à Ddl— e2 
n Nero ha taoUe 
l ^ii«fta 6 forse la 



Nero 
e7— q5 
Af8— r5 
c7^ — ctj 
dif(^e a questo [)ui)to 
pili (tobole. Noi diamo 



questa partita perchè B^a. è dì Lop^ che tì 
lasciò il suo nome. CX^'^. Secolo). 

4. f2— f4 

Questo tratto è del tutto sicuro ; e deve 
sempre farsi in questa apertura; non monta 
se prima o dopo altri tratti ; jier dare un 
pò di forza al vostro attacco. Un altro aìst-ema 
di giuoco vi lascierebbe la partita assai l%Tiia, 
Adesso voi potevate anche gì uocare 4, Ac4X n+ 
Re8xf7; 5. De^— c4-|- d7— d5; 6.1>c4Xc5 
d5Xe4; 7. Dc4Xe4 QgS — f6 ecc. ma seb- 
bene voi abbiate guadagnato un jxad, il Nero 
in compenso ha bene svilnppato il suo giuoco 
ed avrà su voi un attaci^o assai fort^. Voi 
preferite conservar V attacco. Sovente gbva 
ricusare alcuni piccoli vant^iL^ni come una dop- 
pi attura, r arroccamento, aut^lie un ped. gua- 
dagnato ; se (luesti vantLij^ii vi fanno iter- 
dere T attacco e lo danrto al Viistm avvei^aa- 
rio. L'attacco ò por so atog^Jti un (traudissimo 
vantaggio ; [)orchò con csfli*> voi date legge al 
nemico e lo tenete sPtJjpro nei pericolo di 
fare con tratto debolo, ciò che per lui sa- 
reb])e immediataniento fatale, mentre per voi 
un tratto debole non avrà che conseguonjEe 
assai meno dannose. 

4 AcSXgl 

Nei giuochi di gambitto il pezzo più tiltivo 
è il Cav. di Re; il Nem [jcrciò ve ne priva 
prima che lo possiate mott-ero in giuoco. Ma 
questo cambio non e tn^tpo ^dudìiioso, perchè 
r Alf. nero ha anche in questa aiieHura una 
grande forza. ^ 

5. ThlXgl e&Xf4 
Questa presa, non è vantaggio^ per k 

solita ragiono che si perdo tempo, 

6. d2— d4 Dd8— h4-|- 
Uno scacco assai Ins^inghiero ; ma il m^- 

guito vi dimostrerà come non sìa vanta^'gioso 
perchè agevola lo scioglimento dai vostri 
pezzi. 

7. g2— g3 

SagrifìzH) necessario per mettere ìu i^'iuoco 
anche la TR. 



7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 



TglXg3 
Acl — g5 
De2— g2 
Ac4— e2 

Ag&— d2 



f4xga 

I}h4— h& 

h7— hf* 
Bhó—trt"* 
Dg0--h7 



Ecco a quali misere* coudiKtonl è posta la 
Donna quando esce in (giuoco trappu (iixbììiIu* 
13. e4— ^5 l>h7Xc2 

Non e' è di meglio. S<* Cf t ^d5 si^tii 
con 14. Ae2— d3 g7— ^-6; Tg3xp« i»ep. 
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zircocfftEio di dare fl gamhid 
X^n e ornai troppo sciolto. 

i A<5Xgl 

i:e«.' ;::.f5^o cambio è assai opp(-rtoiK 

7*^^»^ i ì;i.. Ali pot^Ta essere fadlmeo 

iz^^-: il n inacfoo òH rostri pedoni de 

J x^ 2. Tra-Li: e il Tostfo Car. appena fos 

i>gr;; ^.-Qffra iÌTeùe formidabile. 



e5xf4 

Cc5— e5 
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7. TilXrl 
S. A:lXf4 

^. A:4Xe5 
Se T-:i rhirasle fl Tostro AR, il Ne 
5c^i:r^:òe c^.^a Ab8 — g4, imbaranando aa 
i Twtì5r'> ^iooeoL 

è. .... De7Xe5 

Mì^Iion^ che fH^mdere col ped. Prendeni 
ccì >M. il grlooco sarebbe chioso^ e toì arres 
xi Je^rsero rantagfio arendo i vostri pedo 
A.vcra:o ii centra Prendendo inTece ooì 
iKazjL^ ii giuoco resta aperto e il Nero 1 
r^r^cco. E molto importante quel trattoci 
ieis-ie del genere di giuoco che si avrà a t 
a«?fe. Se i ped. sono ben disposti è beneté 
oerà al giuoco chiuso. Se V avversario. inv« 
e lui che ha i pedoni ben disposti, oppui 
ha i suoi Y-ez2Ì in posizione meno vantaggios 
sarà meglio tenersi al giuoco aperta 

10. ^ g2— g3 

Voi potevate anche lasciare in preda 
ped. ht e giuocare Chi — d2 e poi arroocan 
ma il Nero prendeva il ped. e poi poteva fi 
cilmente difendersi. Qualche cosa meglio ei 
invece 10. h2— h3. 

10 Cg8— f6 

1 1. Cbl— d2 Ac8— g4 

12. De2— g2 dd— d5 



Attacchi vauii 
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Co6Ì il Nero vi isola un ped., e voi non 
>tete impedirlo. 

13. Ac4— 1)3 d5Xe4 

14. d3Xe4 Arrocca TD 

15. h2— h3 

La vostra posizione è un po' s}»inosa. Voi 
Qtate arroccare ma il Nero ve lo impedisce. 
15i Td8xd2! 

16. RelXd2 016X64+ 

17. Rd2— c2 Ag4— f5 

18. Tal— el 

Lo studio di questa posizione è assai istrui- 
rò. Sebbene si deva sempre evitare di la- 
iare il proprio Re esposto agli scacchi di 
aperta; in questo caso voi non avete di 
sglic del tratto giuocato. Il Nero non può 
irre alcun profitto dallo scacco perchè to- 
mào il Cav. lascierebbe la Donna esposta 
a vostra TD. 

18 ThS— dS! 

10. Rc2— ci Af5— g6 

Questo tratto è assai fino. Il Nero intende 
n tanto portare la Donna in g5, quanto 
rtarla a c5 con vantaggio. Se giuocasse su- 
o De5 — c5, voi rispondereste con Ab3 — c2 
vi difendereste assai bene, cambiando uno 
i laoi pezzi più importanti d* attacco- Riti- 
ado invece Y Alf. e ponendolo sotto difesa 
Nero guadagna un tempo importantissimo 
rché vi obbliga a difendere lo scacco a ff5. 
lì è in possesso dell* attacco, deve bene 
ardarsi dal precipitarlo, e farlo abortire, 
trdò sarà sempre bene, quando si può farlo 
uà soverchia perdita di tempo, prevenire 

difÌBse più efficaci, specialmente i contro 
tacchi che obbligano a cambi di pezzi e a 
rdite di tempo. 

20. h3— hi De5— c5 

21. Tgl— fi 

Voi non potete giuocare Ab3 — c2 perchè 
Nero seguirebbe con Td8 — d2 vincendo la 
irtita. Voi giuocate questa Torre \)ev co- 
ire coli' altra se il Nero movesse Td8— d2 

21 Ce4Xc3! 

22. Ab3— c2 

Se voi prendete il Cav. sareste matto in 
• colpi. 

22 Cc3Xa2-f 

23. Rei— bl Ca2— b4 

24. Ac2Xg6 f7Xg6 

25. Dg2— e4 




Dc5— a5? 



Il Nero commette qui un errore che gli 
costa la partita. L'ultima vostra mossa sotto 
r apparenza di difesa nasconde una insi- 
dia assai ben trovata. Bisogna sempre ayevn 
una considerazione speciale per le mosse di 
Donna dell' avversario ; perchè la Donnu 
più facilmente di ogni altro pezzo si presta 
a doppie e a triple insidie nel t«mpo stesso 
che difende. 

E qui cade in acconcio anche un* altra 
considerazione di un ordine generale, e che 
si applica benissimo alla fase presente della 
partita. Il Nero ha avuto sinora uo attacco 
violento, lo ha sostenuto benissimo e ne ha 
tratto tutto il profitto possibile arrivando ad 
una buona posizione con forze superiori. Faro 
di più, non è possibile perchè ormai voi avet«* 
ottenuta una buona posizione di difesa, e po- 
tete pensare ad attaccare. Il Nero che ha uà 
pezzo e tre ped. per una Torre dovrebbe 
vincere, ma per riuscire egli deve giucca i>? 
serrato, cercare il cambio delle Donne e di- 
fendere i suoi pedoni. Volendo sostenere un 
attacco che per ora è finito, si comprometto, 
anche indipendentemente alla combinazione 
che seguirà. Doveva giuocar Cb4 — c6. 

Vi sono nelle partite giuocate dei mo- 
menti importanti che hanno una decisa iji- 
fiuenza nella futura condotta del giuoco sin 
riguardo all'attacco sia riguardo alla difesa. 
Il giuocatore deve in questi momenti fare una 
seria considerazione sul seguito probabile della 
partita e qualora egli acquistasse la certez^i 
od anche il dubbio fondato, che il suo attacco 
non deve riescire a nulla di buono, deve 
spontaneamente passare alla difesa. Nulla 
v'ha di peggio che un attacco che si voglia 
sforzare. Avverrà allora che per volerlo so- 
stenere voi vi lascierete sedurre al sacrificio 
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arroccare con utilità dal lato opposto sebbene 
non si abbia immediatamente un attacco contro 
il Re avversario ; ma allora è necessario clie 
i pedoni avversari del lato che vi siete ar- 
roccato non sieno troppo avanzati, e i pezzi 
non sieno disposti in direzione troppo offen- 
siva pel vostro Re ; è necessario ancora che 
chi arrocca dal lato opposto abbia in vista 
un altro vantaggio facilmente attuabile, come 
sarebbe un attacco decisivo della Torre che 
entra in giuoco, una maggiore sicurezza del 
proprio Re, una probabilità di un attacco 
futuro sul Re avversario ecc. In caso diverso 
sarà sempre bene arroccare dal lato che ha 
arroccato V avversario. E ciò poi sarà sempre 
bene quando si è soggetti a difendersi, perchè 
dovendo T avversario guardare il proprio Re, 
non potrà facilmente avanzarne i pedoni. 



13. 
14. 



Cg^Xho 
Cbl— (12 



Ag4Xhr) 



^t'^^ 



ì'àl^Uì 



■';?W4 



Mi 



WÀ 






m-^x 



* 



J/M/. 



!W 



''A/j^^jÌ 



\ 'ri ^; 



14. 
15. 



Dd:^-c2 



CdT— fO 
Td8X(12 



Questo sagrifizio e perfettamente corretto. 
Fa mestieri di un occhio molto esorcituto \iqv 
ben giudicare della bontà di un sagrifizio, 
qualunque esvso sia, e bisogna o.s^^ere sonii)re dif- 
ticlenti prima d'intrapi*en dei lo; [)erche avviene 
molte volte die \ attacx^»» che si [ir-^senta in 
seguito al sagrificio sia apparente, e che Tav- 
voi'sario con .una difesa corretta e serrata 
resti alla tino col vantaggio di forze. In questo 
caso però il Nero ha l)en calcolato. A lui inte- 
ressa tor di mezzo il pe<l. e4 \\qv poter al 
caso spingere il ped. 17, ed aver liljere le 
linee per un attiicco decisivo. 

16. Dc2Xd2 

Voi prendete colla Donna [n^r toioro sempre 
l'Ai) in opposizione alTAR del N<»ro, e per 
toglier la vostra Donna dalla (liaj^onule della 
Donna nera. Quando la Donna o altro |>e/zo 



sta nella stessa linea della Donna o altro 
pezzo avversario con un pezzo avversario 
interposto, di maniera che levando quel peno 
interposto, i vostri pezzi sarebbero immedia- 
tamente sotto presa, è necessario sempre che 
il vostro pezzo, o la Donna che sia, sieno di- 
fesi. In caso diverso bisogna togliergli di là, 
poiché r avversario movendo il pezaso inter- 
posto può farvi una doppia offesa che dod 
sarete al caso di riparare. 

Supposto per esempio la presa coli' AHI 
potrebbe seguire 16. . . CfBXe4 17. Ad2— e3 
Ah5 — f3 18. g2 — g3 Ce4 — g5 minacciando e 
la vostra Donna indifesa e lo scacco matto 
in h3 col Cavallo ; e voi non potete riparare 
entrambe le offese. 

16 Cf6Xe4 

17. Dd2— ci Ah5— f3 

18. g2— g3 h7— h5 

19. Ac4— d5 

Voi no: [lotete prevenire T avanzamento 
del PTR del Nero, per la risposta Ce4xg3. 
19 h5— h4 

20. Ad5xe4 Dg6Xe4 

21. Ae3Xb6 De4— g4 
Senza perder tempo minaccia I>g4 — hS. 

22. Del— e3 a7Xb6 

23. Tfl— bl. 

Per apparecchiare un [K)st4i alla vostra 
Donna. 

23 e5-^ 

24. Do3— el f7— f5 

25. Tbl— b2 f5— f4 

26. Tal— bl. 

Voi non avete nulla a conti'apporre al- 
Tattacco del Nero, il quale adesso forza lo 
scaccomatto in quattro mosse colla seguente 
elegante continuazione. 

26 I)g4— h3 

27. Dol— fi Dh3xh2+! 

28. RglXh2 li4XgJ+ 

29. Rh2— gì Tlà8— hi 

Matto. 



Pariante 

ALLA PARTITA iV 



Da Janisch 
1 primi tre tratti della Partita IV. 



Nero 



Bianco 

4. Rol—fl. 

Invece di difendere il ledono colla IVmna, 
come abbiamo vi.^to nel tosti) della partita, 
voi potete egualmente l>ene, difenderlo col R«. 



AttA.000 CI.AÌI8IC0 



IT 



Y(À perdete rarroccatara, é vero, ma voi non 
Doettete la Donna in posizione incomoda ed 
obbligate il Nero a perdere un tempo col 
loTer subito ritirare la Donna. 

4 Dg5— e7 

Questa ò la casa migliore polla Donna 



lera. 



5. d2-^4 



e5Xd4 



Qui il Nero avrebbe fatto meglio a giuocare 
àfi5— b6, col seguito 6, d4Xe5; De7xe5 7. 
%l-f3 De6xe4 ; 8. Ac4xf7 ;+ Re8— f 8 
l AH— d5 De4— f5; 10. Acl— g5, e il 
Bianco è un pò meglio disposto. 

6. c3xd4 De7Xe4 

Se non prende il pedone e ritira V Alf. 
i hÒ Jhì sortite egualmente col CR avendo 
A Ugni caso miglior posizione. 

7. C<?1— f3 



HI t B I pi i 



» 




!'?'0«a*i 



7 Ac5— e7 

Se non muove TAlt subito lo perde, e se 
o ritira a b6 seguirebbe 8. Cbl— c3 De4--e7 
J. Cc3— d5 De7— e4; 10. C£3— g5 con van- 
taggio del Bianco. 

8. Cbl— c3 De4— g4 

9. Ac4xn+ Re8— f 8 ! 

10. h2— h3 I)g4— f5 

11. Cf3— e5 Ae7— d(> 

n Nero ha sempre una posizione inferiore 
pectihé la sua Donna esposta alle olTese di 
tutti i vostri pezzi gli ha &tto perdere molto 
tempi), ma questo tratto gli costa subito 
ia partita percRò lega i movimenti della sua 
Donna, che doveva subito essere portata a (6 
3 poi a b6. 

12. g2--g4 Df5— f6 

13. Cc3— e4 Df6— d8 

Non v'é altro scampo, che ritornare a 



14. Acl— g5 AdO— e7 1 

15. Af7xg8 Rf8Xg8 
Prendendo colla Torre si perde subito con 

16, Ddl— f3+ Ae7— f6; 17. Ag5Xf6 e poi 
18. Ce4Xf6, ecc. 

16. Ddl— b34. d7— d5 

17. Ag5Xe7 Dd8Xe7 

18. Db3Xd5+ Rg8— f8 

19. Tal— el e vincerete. 



Partita V. 

DairHandbook di Stannton. 



Bianco 



Nero 



1. e2— e4 e7— e5 

2. Afl— c4 AfS— c5 

3. c2— c3 Cb8— c6 
Difesa insufficiente, perchè non ottiene lo 

scopo a cui è diretta, cìoò non impedisce che 
voi spingete il PD anche subito. 

4. d2— d4 Ac5— b6 

Se il Nero avesse preso il ped. avrebbe 
probabilmente perduto la partita perchè voi 
continuavate con 5. Ac4xn-|- Re8xf7; 
6. Ddl — h54- con giuoco da vincere. 

5. Cgl— f3 

Adesso voi entrate in una variante di 
giuoco piano, apertura che vedremo nella 
quarta parte; supposti questi tratti 1. e2 — e4 
e7— e5 ; 2. «Jgl— f3 Cb8-c6 ; 3. Af 1— c4 
Af8— c5; 4. c2— c3 d7 — d6; 5. d2— d4 
Ac5 — b6? la posizione è identica, ma è a voi 
vantaggiosa. 

5 d7— d6 

6. Arrocca e5xd4 

Il Nero fa male a prendere questo ped. 
Egli spera ottener poscia vantaggio giuocando 
Ac8 — g4 se voi prendete col pedone, oppure 
disunire i vostri pedoni se prendete col Cav. 
ma voi distruggete facilmente le sue speranze. 
Di più non avendo ancora arroccato, e peggio 
non essendo nemmeno usciti con tutti i p^à 
dell* ala di Re, è sempre pericoloso aprire 
la linea air avanzamento del PR avversario. 



7. 

8. 

9. 
10. 
11. 



c3xd4 
Ddl— b3 
e4 — e5 
d4Xe5 
e5— eO 



Ac8— g4 
Ag4— h5 

d6Xe5 
Cg8— e7 

Arrocca 



Se prende il ped. è presto spacciato perchè 
egli non può più arroccare, e voi avete tutte 
le linee aperte adesso al suo Re. 

12. e6xf7+ Rg8— h8 
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Tf8xf7 
Ac5Xf2+ 



7. Ad5xf7+ 

Questo tratto vi darebbe vantaggio purché 
ea continuato. 

7 

8. Cf3xe5 

9. Rei— fi 

Ecco un errore che decide della partita, 
bisogna sempre avere la massima prudenzii 
lel giuocare il proprio Re quando partico- 
irmente vi sono in giuoco molti pezzi av- 
ersari. Si deve sopratutto evitare di giuocarlo 
otto a dei possibili scacchi di scoperta. Così 
:iuocato il Re è troppo esposto e voi perdete 
a partita, mentre giuocando Rel>c:dl voi avre- 
te probabilmente vinto. Infatti supposto 9. 
lel— di seguono Dd8— e7 ; 10. Db3xf7+ 
)e7xn; 11. Ce5xf7 Ac8— g4: 12. Rdl— c2 
Ig8xf7 ; 13. e4 — e5 e il Bianco dove vincere. 
9 CfG— d5 

Questa bellissima mossa, assicura la vit- 
oria al Nero. 

10. C^5xf 7 Dd8— f6 ! 

11. Cf7— g5 

Questo è quanto di meglio vi resti a fare. 
3e invece 11. e4Xd5 segue Af2— h44- e voi 
Bete perduto. 

11 Df6Xg5 

12. RflXf2 Dg5— f44. 

13. Rf2— gì Df4Xe4 

14. h2— h3 



Per aprire una via al vostro Re. Se in- 
vece 14. Db3— di segue 14 Ac8— g4 

15. Ddl— fi Cb8— d7; 16. d2— d3 De4— eC 
e poi Ta8 — f 8 con giuoco da vincere. 



14. 
15. 
16. 
17. 

la 



Db3— di 

Ddl— f3 

d2— d4 

D£3— e2 



Ac8— e6 
Cb8— d7 
De4-g6 
Ta8— f8 



Se invece Df3 — di seguiva egualmente 
la mossa del testo. 

18 Ae6— f5 

19. Cbl— d2 Af5— d3 

20. De2— el Cd5— f 4 

E voi non potete più salvare la partita. 



Variante 

ALLA PARTITA VL 



Da Janisch 

I primi quattro tratti 

della Partita Vi. 
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m^m Ci Ut 
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Bianco Nero 

5. Ddl— f3 

La niip-H )r conti niiazione 
5 Arrocca 

Qui il Nei'.) i)()teva 'anche g-inocare Cfì3xd5 
allora seguiva 0. elX(15 f7— lo; 7. Cgl— e2 
e5— e4 ; 8. Df 3— g3 Arrocca ; 9. d2— d4, e 
il Bianco sosterrà sempre il ped. di più. 

6. Ad5— c4 

È molto importante per voi questa riti- 
rata d' Alf. che vi permette di portare la 
Donna a d3 qualora venisse attaccata. Ri- 
tirando r Alf. una casa di più voi avreste il 
peggior giuoco; tanta importanza ha talvolta 
una cosa che parrebbe del tutto indifibrente. 
6 Ac8— g4 

7. Df3— d3 Dd8— e7 

8. Dd3— c2 

Con questo tratto voi mettete tutto il 
vostro giuoco in ottima condizione. 
8 Ag4-.eG 

11 Nero tende c^^n questo tratto ad aprire 
la linea della sua Torre per avere un attacco 
lungo e solido che lo compensi del ped. di 
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n Nlfv lr':^rla i sa^^i TasoellL Noi to- 
f «j9^i£jù jis'^^j da cna partila «i-I ic-meo 
4* l^rJr.o dffl G»miiaij 1»4 ira 
a«44«dMa (U^ « Schal^^pp (N>. 



^i2 ! e4xf3 

"iKTA Subito la partita, del re- 
Mjtfssa. n tratto giusto era 



21. 

2a 

2-L 



i^:^ 



-e4+ 



Arr:cca TD ! 

Tgl>cg5:! 

Se pi«i > U Torre aesue 25. Tdl— hl+ 
RhT — gT: 26. D64 — §4 e Tiaee. 



Ao8— f5 
AeT— f6 
Tf8xf6 
CW5— c8 
Cc8-d6 



25. De4— g4! 

26- TgD— §6 e TiBoe, 



Dd^-fS 



CJkrO flUARTO 



Difese irreg'olari 



Qualora il Nero per suo secondo tratto in risposta a 2. Af 1— c4 non volesse ad(»ttaiY^ 
ne la difesa 2. . . . Af8 — c5 nò T altra 2. . . . Cg8 — f6, già da noi esaminate; non potrebbe 
scegliere una differente difesa che tra continuazioni inferiori. La più favorita, quella cbd 

qoalchevolta ancora si vede in pratica sarebbe il controgambitto 2 f 7 — f5 ; ma é 

giuoco arrischiato e non consigliabile che contro giuocatori inferiori perchè il Bianco facil- 
mente viene in vantaggio. Le altre continuazioni sono tutte più o meno cattive. 

IBase di O-ì-uloco. 



1 




2 


e2— e4 




Afl— c4 


e7— e5 




c7— c6 




f7— f5 




b7— b5 




d7-d6 


Prima Partita 


Da Philidor 




• 


Bianco 


Nero 


1. e2— e4 


e7- 


-e5 


2. Afl— c4 


c7- 


-c6 



Questo tratto dà alla difesa una certa 
debolezza, che il Bianco può utilizzare giuo- 
cando subito 3. Ddl— e2, e poi 4. f2— f4. 
Esso é fatto coir intendimento di spinger poi 
'IT— <i5 e coprile V azione dell' AR bianco, 
lua questo scopo non si consegue. 
3. d2— di 

Questo è buon tratto, e da Philidor dato 
wme il mighoro, ma il Bianco qui avrebbe 
avuto giuoco assai più forte giuocando 3. 
l^dl— «2. Per esempio : 

3. Ddl— e2 Cg8— f6l 



Partita. I.* 



Partita IL* 



Partita III.' 



Partita IV.* 



f2— f4 



a7--d6 



Se invece giucca 4. . . . exf; segue h. 
e5 Cd5, 6. d4 Ae7, 7. Axd5 Ah4 ^ 8. ^li, 
fXK9Axf7+ Rxf7 10. Df3+ Ke8, IL 
hxg Ae7 ; 12. Dh5 f g6. 13. DxgO-j- 
hxjr, 14. TXh8+, A0<, 15. Ali<> e dove 
vincere. Può anche giuorare 4. . . . .\có u 
allora 5. fxe, Axgl,6. Txgl, d»"), 7. ex*! 
en pas ; Arrocca, 8. e5, ecc. 

5. f4xe5 il()X»^ 

6. Cgi— f3 Af^— ao 

7. d2— d4 e5xil4 

8. e4^eo Ai-rocca 

9. Ari-ecca .\c!() — c5 
Se invece 9. . . . Te8. 10. Cg5 ecc. 

10. De2— d3 Ca^>— do 

So invece 10. ... CfJ:4 sofrue 11. C^o 
gO. 12. Axf7+ 

11. Cr3— j:r> jrT— K<> 

12. Cg5— e4 Ac5— e7 

13. Ac4xd5 ( jV ' ir> 
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IL c2— c3 

Qucfxlo poci Viano mct^fto allo frK)po dì 
iiutK«ilir(» il rmabio óqW Alf, pel Cav. ; voi 
imt'à non 4'al<<okito che il Nero ha più torna- 
f*ont4i iì mm faro nut?8to cjunbio, che lo pri- 
vartslitif^ <H iTH (Cavallo cliu va ad acquistare 
la maggioro iniiKjHuni^rt, 

IL .... Ca6-<ì5 

12, Ab3— c2 

Qtil tura iiiogiìu non mtiovdr V Aif. e giuo- 
cw iuvtìoe Tfl -ol tì jKH Cd2 — fi. 
l«, . , • , Cc5— e6 

la Ag5-M Ge6— f4 

Qucvsto CaVt ha ottonuto una magnifica 
IMiidoiie* Quando iì Re* avversario è arroc- 
eaU) dai proprio lato* mrà sempre ottimamente 
Apportato wìì CiiY. iùhì Ik di AR, perchè 
oppritttii itiitiK>n!*nnu>nt<^ il ^^tuoco avversario, 
i ai previa ih^K attacchi più violenti. 

U, 'tn-^A Dd8— d7 

15. Cd2— fi 

IVr ^K*^1a^*' i\ C^iv, in una casa più van- 
ta^i^tMi. S<j inv<?«e aveste ^iuocato 15. Axfì3 
il jHen» rìprondeva e*.*l i*eiU e poi giuocava 
RhS^ lyS oon gitioco di Attneco irresistibile. 

l& . - . , Tf8— e8 

le. <m-^ Ag4— h5 

QvMtfbi {laTtita oftbt un esempio assai 
tilriittin» idiUJi ditf^^Miie i^ffl^acia degli Alf. 
porlaU alla 5. di Cav, mptm al Cav. avver- 
iUHv L* Alf. (kl N>n> fu a^sai ben giuocato . 
alla 5. n k^ ititt^ il voitix^ giuivo, mentre | 
il %^«lnt AD trinate» alla t% vam vi è stato ' 
ib tMMnma atiUu e voi lo avreste assai mt^ 
|tlk» iriwxAto a t<l I 

17. Ahi— ^11 dU-co 

la A^i*— *4 

QmHm i<m^ìmMMk*€ie M Uiani\\ che tonde 
1^ MMfm^ Tav^^T^^ark^ alla spinta bT — Ivi 

EMMltw pot dì ^i^tiftv' a pix'prìo iniKx>^ 
IM « Pottaa, — é vW:u!A. lVn> il 
MI ba a ^««^^^ |-t:nto n:v\:o vii 
a wmm «^ta. 



tfL 


bT-K> 


rlH .\»i^KI 


IMS-^iS ! 


Ki 1^— Ai 


Ah:>v.i:; 






K AÌet>^fl Fv*fa»* 




P ... 


V v.:4 


fc i>ta-n 


V^v^^ol 



24. 


Ddlxel 


Td8— «8 


25. 


Del— di 


Te8— e5 


26. 


a4xb5 






.... Af4xh2: + 

Questo sacrifizio assicura la vittoria in 
pochi tratti. Questa partita fu giuocata dal 
problemista americano S. Loyd (B) e Dei- 
mar (N) a New Jork nel 1879. 

27. Cflxh2 Te5— g5+ 

28. Ch2— g4 Tg5— h5 

29. Cg4— li2 Dh3xh2 

30. Rgl— fl Tho— e6 

e vince 



Prlaa Yariante 

ALLA 1. PARTITA 
Dair An^veisiing di Allgaycr 



li; * .4: * 




. - ....-- 


"if 


t 


^ 


«' 






9 





R.vTfvV . Nero 

4. Cr3^.>:> :-..:er..o- a 4. d2— d3 già 

4 d7 — do 

¥:c9e .1 r«\:. .^ r.-^M>:jL Ma anche buona 
sjLTt : :»t^ i»t* Nr:v 4. . . . IvT »io\-e potrebbe 



Partita Berlinese 
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«^ 5. d4, d6 6. Axf 7+ Rd8 ; 7. Ar- 
rocca, dxe 8. dxe+ Ad7 ; 9. Ad5 Cc5 ; 10. 
b4,c6; 11. bxc cxd ; 12. Dxd5 Cc6 con 
vantaggio del Nero. 
5. Ac4— b3 

Con questo tratto il Bianco verrebbe in 
«vantaggio. Non ò mai abbastanza ripetuto 
dw spesse volte ritirandosi con un pezzo si perde 
OD tempo importante e s* arrischia perdere il 
ginoco. Migliore assai era giuocar qui 5. 
De2. n Nero però restava sempre con giuoco 
migliore cosi 5. . . . Ac5 1 6. d3 AXf 2+ 7. 
Rdl, Arrocca. 8. Axd5 Ad4 ecc. 
5 Dd8— e7 

Questo tratto è erroneo. La posizione è 
del più grande interesse e piena di ricche 
(combinazioni. 11 tratto del Nero è uno di 
qaei tratti che illudono talvolta i più esperti. 
IndEUti esso mette il Bianco nella necessità di 
giuocare colla più grande attenzione per non 
perdere un pezzo. Ma, come si vedrà, con una 
corretta difesa il Bianco viene in vantaggio, 
n Nero invece avrebbe potuto venire in 

acaro vantaggio con 5 Dg5. Infatti 

adesso il Bianco o giuocava 6. Arrocca, e 
Mgaiva Dg5xe5 7. Tfl— el Af8— c5; 8. 
Ddl-e2 Ac8— g4 ; 9. De2— b5+ Cd7 ecc. 
Oppnre giuocava 6. Cxf 7 e seguiva DXg2 ; 
7. Tfl Cb8— c6 I con sicuro vantaggio. Op- 
pure 6. De2 DXg2 ; 7. Tfl Ae6 ecc. Con 
6. d2 — d3, il Bianco poi perde subito un 
pedone. 



6. 


d2— d4 


f7— f6 


7. 

8. 

9. 
10. 
11. 


Ddl— h5+ 
Co5xg6 
DhSvthS 
Acl— e3 
Ab3xd5 


hTxgC 
Ce4-g3+ 
Cg3xhl 



Il Bianco ha perduto un pezzo, ma è si- 
l'aro di riguadagnarlo perchè il Cav. nero è 
imprigionato. Cosi fa molto bene assicuran- 
dosi un deciso vantaggio predando i pedoni 
avversari. 

11 De7— b4-f- 

Questo tratto è per lo meno inutile. La 
Domia sola nel campo avversario non può 
bre preda sicura, ed è sempre pericoloso 
Mandarla alla conquista di qualche pedone o 
incbe di un pezzo f|uando V avversario ha un 
naoco ben sciolto e disposto air offesa. 

12. c2— c3 ! Db4xb2 

Peggio. Si può speSvSo riparare ad una 
Perdita di tempo, provvedendo subito air im- 



minenza di un pericolo, ma il perdere del- 
l' altro tempo quando urgerebbe difendersi e 
concentrare le proprie forze, è assolutamente 
lo stesso che correre incontro un danno ir- 
reparabile. 

13. Dh8xf 6 Af 8— e7 ! 

14. Df6xg6+ Re8— d8 

15. Dg6— g8+ Rd8— d7 

16. Ad5— e64 Rd7— c6 

17. Dg8xc8 Db2xal 

18. d4— d5.f Rc6— b5 

19. Dc8xb7-f- Rb5— a4 

20. Db7— b3+ Ra4— a5 

21. Ae3— f4 Cb8— a6 

22. Ae6— d7 e vince in pochi tratti. 



Seconda Tarlante 

ALLA PARTITA I. 
Dalla Schachzeitung 1857. 



Bianco 
4. Cbl— c3 



Nero 



Questo tratto ò assai ingegnoso. Voi sa- 
grificate un pedone per guadagnar tempo e 
avere i vostri pezzi più pronti all'offesa. Sembra 
però che il ped. che il Nero può guadagnare 
possa anche esser conservato con suo van- 
taggio. 

4 Ce4xc3I 

L'unico mezzo per venire in vantaggio. 
Le altre difese che il Nero avrebbe qui po- 
tuto scegliere 4. . . . Ce4 — f6, oppur 4 

Cb8 — c6 oppure 4 d7— -d5, sono tutte 

buone difese, ma nulla più fanno che egua- 
gliiu^e i giuochi. 

5. d2Xc3 f7— f6! 

n tratto giusto, per conservare il pedone 
guadagnato. Cattivo sarebbe 5. . . . d7— d6 
contro 6. Cf3— g5, Ac8— e6; 7. Ac4xe6 
f 7xe6 ; Ddl— f3 ecc. 



6. 



Arrocca 



Ecco una di quelle posizioni che tanto di 
frequente si incontrano. Uno dei giuocatorì 
ha sagrificato qualchecosa neUa forza mate- 
riale per guadagnar tempo e sciogliere più 
presto il proprio giuoco ; l'altro ha un van- 
taggio di forza, ma è indietro coi suoi tratti 
avendo ancora tutti i pezzi non mossi. Il 
contrasto tra l'attacco e la difesa in questi 
casi dà luogo alle partite più vivaci. 

5 
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'^/'/A'/M w::://a Siii&c..'-.; 

"^ pi 1'^ f:^ 

! 2 tisi 5 |; y:ìESr|5^ 2 |S 



14 Ddg-c7 

La posizione del Nero, è estremaìnente peri- 
colosa. Se egli tentava salvare il PTR giuocan- 
do li7— h?> oppure g7 — ^^ seguiva 15. Axb5, 
6 80 15 ... c6xb5; 16. Cxb5; guadagnando 
poi TAlf. di Re nero. 

15. Ad3Xh7 Rh8xh7! 

16. Cf3— g5+ 

Quando voi avete conseguito un vantag- 
gio certo fosse anche di un solo p^one, e 
restate con posizione non inferiore, non ab- 
bandonate mai il vantaggio certo per l'incerto. 
Qui il Bianco poteva riprendere il buo pezzo 
con De2 — d3-f-, e restava con migliore posi- 
zione e un pedone di più. Il non approfittare 
di tale vantaggio certo, per correre l'avven- 
tura di un attacco che potrebbe anohe non 
riescire non è sistema raccomandabile. 



10. 


.... 


Rh7— g8 


17, 


Cg5xeG 


Ad6xh2+ 


18. 


Rgl-fl 


nxe6 


19. 


De2Xe6+ 


Tf8— f7 


20. 


Cc3— e4 


Ah2— f4 


21. 


g2-g3 


Af4— h6 


22. 


Co4— c5 





Questo tratto lega tutti i pezzi neri. 

22 a7— a5 

23. De6-e8-f- Rg8— h7 

Se copre di Torre la perderebbe subito 
con 24. Dxfò-f- e poi 25. Ce6-f- 

24. Tdl— d8 CbS— a6 
Sagrificando una qualità per sciogliere il 

proprio giuoco. Questo tratto salverebbe la 
partita del Nero, se ciò fosse possibile in que- 
sta posizione. 

25. De8— e4+ 

Lo scacco in h8 sarebbe assai meno ef- 
ficace, perchè la Donna bianca non avrebbe 
più azione. 



^^ ff7 — ci> 

26. TdSXaS Ca6Xd> 
Non c'è di meglio, sebbene a prima vista 

Illuda 11 tratto 26 DXg3. In talea» 

se il Bianco giuoca 27. Cc5— d3I al Nero non 
resta più alcuna risorga, 

27. De4— d4 Ah6— ^7 
2%. Dd4-h4-h! Ag7— h6 

29. Tb8-h8+ ^7xh8 

30. Dh4Xh6+ e vince. 



Partila li. 

Da The Illustrateci London 
News 1B74 



Bianco 

1. e2— e4 

2. Afl— c4 



Nero 
e7 — e5 
n— (5 

Questo tratto non costituisce una corretta 

difesa. Esso è fatt«) coiridea che il Bianco si 

j lasci facilmente attrarre o a prendere il ped. 

del gambitto, oppure a cambiare il suo effi- 

' cace Alf. di Re contro il meno efficace Cav. 

di Re nero, nei quaU casi U Nero arqniste- 

, i-ebbe 1 attacco. E uno dei tanU gambitti sot- 

, tomano i quali sono giuochi comunemente pe- 

t ncolosi, ma che riescono in pratica molto 

spesso contro giuocatori inferiori di forae, o 

meno esperti nella teoria del giuoco. 

3. e4xf5 

Come principio generale si può ritenere 
che accettare il gambitto sottomano è sempre 
mal fatto, non tanto perchè si si assoggetti a 
dei pencoli, quanto perchè si trascura di ap- 
profittare di un vantaggio che viene offerto 
dall'avversario. In questo caso la migliore 
continuazione è 3. d2-~d3 oppure a Cgl— fì, 

3 Cg8-« 

4. g2-g4 ^ 

Una volta accettato il gambitto, sostoMM 
il ped. è il miglior sistema di giuoco. No* 
era buono giuocnre 4. d2~d4 in vista di w^ 
stenere poi il ped, con Ac4— d3; perabè ar- 
guiva. 4 . . . . e5xd4. 5. Dxd4. A— A 
6. Ac4— d3, CbS— cG. 7. De3+. BOI & 
Ce2, Ab4+. 9. c2-kì3, Te8. id M^ A*" 
con miglior giuoco. •' 

4 

5. Ac4— b3 
Questo Alf. era megUo 

5 

6. g4-^ 




Apert. d*Alf. Difese Irregolari 
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Sarebbe slato pericoloso sostenere il ped. 
ron 6. (2 — f3. Bisogna essere assai guardin- 
ghi, nei giaochi aperti e specialmente nei 
doochi di gambitto, a muovere il Pedone di 
Mif, di Re, perché quel pedone ò la coperta 
naturale che lo difende da uno scacco della 
[Kmna avversaria alla 5.* di TR ; quasi sem- 
pre pernicioso. 

6 Cf6— e4 

7. d2— dS 

Qui potrebbe giuocare 7. h2 — h4 senza 
pericolo. Il pedone sarebbe perduto egual- 
mente ma forse con giuoco più sciolto. Per 

sempio se 7. h2— h4 segue 7 Ac5 

l Ch3 Axf5 ; 9. d3 Axh3 ; 10. d3Xe4 
\^; 11. Th2 AXe4; 12. f2— f3 Af5 13. 
[)Xd5, Dxd5 ; 14. Axd5 ecc. 

7 Ce4— c5 

Il Nero lascia qui il vantaggio certo per 
r incerto e fa male. Doveva prendere il suo 
pedooe, e ne veniva giuoco eguale. Infatti 
I. . . . Ce4Xg5; 8. AclXg5 DXg5; 9. Axd5 
Dxf5 ecc. 

8. Ddl— e2 Cb8— c6 

9. Cgl— f3 Cc5xb3 

10. a2xb3 Af8— b4+. 
Per impedire che il Cav. sorta a eS ; se 

à copre col pedone. 

11. c2-^ Ab4— dt5 

12. Cf3— h4 b7— b6 
la f2— f4 Re8— d7 

Questo ò il tratto migliore del Nero. È 
sempre pericoloso lasciare il Re senza coperta 
nella stessa fila ove si trova la Donna o le 
Torri avversarie specialmente quando questa 
^ è a)'erta ; lìon potendo coprire o arroccare 
à dovrà muover il Re. 

14. d3— d4 Th8— e8 

Cosi il Nero guadagna almeno un pedone : 
spingendo invece e5— e4 avrebbe fatto male, 
perchè il Bianco restava col pedone di più, e 
i tre pedoni uniti del lato di Ro sarebbero 
(iifenuti in breve formidabili. 

IB. f4Xe5 Cc6xe5 ! 

16. Anrocca ! Ce5 — g4 

17. De2— g2 Ad6xh2+ 

18. Rgl— hi Rd7— c6 
Questo tratto è cattivo, perchè il Re si 

nwtte in una posizione peric(>losa, e il Bianco 
ginocando subito 19. c3 — c4 guadagnerebbe 
«lineno un pedone. 

19. Cbl— a3 Inferiore a c3— c4 
W. .... Rc6.~b7 



20. Acl— d2 

21. Ca3— c2 

22. Tal— el 

23. Telxe4 

24. c3— c4 

Il pedone non si 
perder la Donna. 


Ac8— d7 

Te8— e4 

De8— g8 

d5Xe4 

poteva prendere senza 


2i 

25. Cc2 e3 

26. Ad2Xe3 

27. Ae3— f4 


Ta8— e8 
Cg4Xe3 
Ah2— d6 
Ade— b4 



Il Nero fa molto bene a non cambiar uno 
degli Alfierì. Quando si hanno due Alfieri 
contro due Cavalli, o contro Alf. e Cav. è 
sempre utile conservarli, perchè essi sono di 
una forza assai più grande, e nel finale gio- 
vano mirabilmente alP avanzamento dei propri 
pedoni, come impediscono T avanzamento dei 
pedoni avversari. 

28. Af4— e5 Ad7— c6 

29. d4— d5 

Qui il Bianco doveva prima giuncar 29. 
Ch4— g6 ed avrebbe avuto vantaggio. 
29 Te8Xe5 

30. d5Xc6+ Rb7— b8 
Meglio che prendere il pedone perchè al* 

lora seguiva 31. CgO Te8; 32. Tf 4 con giuoco 
da vincere. 



31. 


Ch4— g6 


Te5— e8 


32. 


f5— f6 


Dg8— f7 


33. 


Cg6— f4 


e4— e3 


34. 


Cf4— e2 


g7xf6 


35. 


Tflxf6 


Df7— «7 


36. 


I)g2— d5 


a7— a5 


37. 


Tf6— f7 


De7 — e6 


38. 


Dd5Xe6 


Te8Xe6 


39. 


Tf7— f6 


Te6xf6 


40. 


g5Xf6 


Rb8— c8 


41. 


Rhl— g2 


Rc8— d8 




..^ 



r^^^-^ • 70^ W^/, W"^ 







iL^.>i k^J te^ 1^ 



42. Ce2— f4 



Rd8-^ 
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43. Rg2— f3 

Se prende il pedone di Torre, l'altro va 



it Dama. 



43 


h5— h4 


44. Rf3Xe3 


Re8— f7 


45. Cf4— d5 


Ab4— d6 


46. Re3— f2 


h4— h3 


47. Rf2— gì 


Rf7— e6 


La posizione è tale che 


né r una 


V altra può vincere. 




4S. Rgl-hl 


b6— b5 


49. Rhl— gì 


a5— a4 


50. Cd5— c3 





partii 



Questo è un errore che eosta la partita. 
iKivevasi giuwar 50. b3Xa4, e la partita 
eia patta. 11 giuoco avvenne tra Hamel (B) 
I? Anderssen (N). 

50 Ad6— e5 

51. b3xa4 

Questo è ancora il sistema migliore per 
rioacire ad una patta. Giuocando 51. CXb5 
sejsrue a4xb3 e poi col Re preda il pedone 
flt, quindi va a difendere il pedone c7 per 
pri ndere coU'Alf. il ped. h% ed allora il 
Nero ha due pedoni liberi in sesta e vince. 

51 Ae5xc3 

52. a4Xb5 Ac3— b4 
Unico tratto per vincere! perchò se al 

Bianco riesce di cambiar il ped. c7 del Nero, 
f]u*jsti non può più vincere perchò il Re solo 
fn patta contro Alf. e ped. di Torre quando 
oci?upa il cantone, e questo cantone ò di co- 
loro differente a quello dell' Alf. 

53. Rgl— h2 Re6xf6 
rA. Rh2Xh3 Rfó— e6 
55.. Rh3— g4 ReO— d6 
5*3. Rg4— f4 Rd6— c5 

57. Rf4— e5 Ab4— a5 

58. b2— b3 Rc5— b4 

59. Re5— e6 Aa5— b6 
Prendendo subito il pedone non si vince- 

robJxj, perchò il Bianco cambia il ped. giuo- 

inmdo subito c4-c5. 

IK). Re6— d5 Ab6— gì 

*ìl. Rd5— eO Agi— d4I 

Non si può ancor prendere il ped. perchò 

il lUanco giuocherebbe Rd7 pattando. 
02. Re6— d5 Ad4— b6 ! 

63. Rd5— e6 Rb4xb3 

e vince. 



■^riina Variante 

ALLA PARTITA II. 
Dal Bells Life 1838. 



Nero 



Bianco 

3. Ac4Xg8 

Questo tratto apparentemente buono non 
è corretto perchè voi cambiate un pezzo molto 
attivo con uno che non lo ò ancora e sebbene 
guadagnate qualche pedone, perdete molti 
tempi e permettete al Nero di formarsi un 
potente controattacco. 

3 Th8xg8 

4. e4xf5 

Il tratto mig-liore a questo punto è 4. 
d2 — d4 al quale il Nero risponderebbe 4.... 
DdS — e7 con giuoco eguale. Inferiore sarebbe 
4. Del — h5-f-. A titolo di curiosità noi diamo 
una continuazione di quest' ultimo tratto come 
si trova in un manoscritto del 1590 attri- 
buito algiuocatore romano Cesare Pokrio: 



4. 


Ddl— h5+? 


g7-g6 


ò. 


Dh5xh7 


T^8-g7 


6. 


Dh7— h8 


Das— g5 


7. 


Dh8— h3 


f5xe4 


8. 


Cbl— c3 


Dg5— f5 


9. 


Dh3— e3 


Tg7-n 


iO. 


Cc3xe4 


d7-d5 


11. 


Ce4— g5 


Af8— ho 


12. 


h2— h4 


Df5xc2 


13. 


f2— f4 


Tn-e7 


14. 


f4Xe5 


d5— di 


15. 


De3— e2 


Cb8-<6 


16. 


S^i-^ 


Ac8— g4 


IV. 


De2— b5 


Ah6xg5 


18. 


h4xg5 


Ag4xf3 


e 


il Nero vince. 





4. 



d7— d5 



Perde un pedone ma apre un pezzo e sta- 
bilisce due pedoni in centro. 

5. Ddl— h5+ ^—gfy 

6^_f5Xg6 Tg8xg6 






ri 









J/ìmU 






>.^jj4 






Wià w. 
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7. d2— d3 

Qui potete scegliere altre continuazioni, 
ma neesana sa dare una difesa soddisfacente. 

I. Continuazione. 

7. Cgl— 1-3 Cb8— c6! 
Se iuTece 7. . . . Ag4 ? segue 8. Dxh7 

Df6 ; 9. Cc3! e il Nero viene in svantaggio. 

8. Dh5xh7 Dd8— f6 

9. d2— d3 AfS— c5 
10. Acl— e3 con giuoco pari. 

II. Continuazione. 

7. h2— h3 Cb8-.c6 

8. Cgl— f3 I)d8— f6 

9. Cf3— h4 Af8— c5 

10. Ch4xg6 h7xg<5 

11. Dh5— f3 AcB^fo 

12. g2— g4 OrO— d4 

13. Df3xd5 Cd4xc2-f 

14. Rei— di Ta8— d8 

15. DdSxoS Af5— et 
e il Nero vince. 

III. Continuazione. 



7 Dh5xh7 
8. Cbl— c3 



Dd8— f 6 ! 



Se invece Dxc7 segue Cc6 ! 9. Dh7 Cd4 ecc. 

8 Tg6xg2 

9. Dh7— ho+ Re8— d8! 

10 Dh5— e2 Af8— co 

11. Cc3— di DfG— g7 

12. De2— fi Cb8— c6 

13. c2— c3 e5— e4 

14. Cgl— e2 Cc6— e5 

15. Ce2— f4 Ce5— f3+ 

16. Rai— e2 Ac8— g4 
e il Nero vince. 



IV. Continuazione 



7, 

8 

9. 

10 

11 

12 

1:3 

14 
15 
16. 



Dh5xh7 
Dh7xc7 
Dc7xb7 
Db7— aO 
r)a6— d3 
I)a3— b3 
Dd3— a4+ 
Da4xa7 
Rei— fi 



Ac8— g4 
DdH— f6 
Cb8— c6 
Ta8— b8 
Tb8— bO 
CcG— b [ 
c5 — \ 
A-l— a? 

Cb4X^':-^+ 
.\f8— c5 



e il Nero vince. 



7 

8. Dh5Xh7 
». Dh7xc7 
Qui era più forte Cb8- 



Ac8— g4 
I)d8— f6 
Tg0-g7 
cO ; ma anche il 



'nitto del testo è sufficiente per vincere. 



10. Dc7— a5 

11. Da5Xd5 

12. Dd5— c4 



CbS— cC) 
CcO— d4 
TaS- c8 



13. Dc4— a4+ 

La Donna é perduta in ogni maniera. 
13 b7— b5 

14. Da4— a5 Af 8— b4+ ! 

15. Da5Xb4 Cd4xc2+ 
e il Nero vince. 



Seconda Tarlante 

ALLA PARTITA IL 
Dalla Schachzeilung 1859. 



Bianco 
3. 
Buon 
d2— d3 

3. 
4. 



Nero 
d2— d4 
attacco, ma e ancora migliore \k 



e4 — e5 



e5Xd4 ! 



Voi potevate riprendere subito il pedonr 
colla Donna ; venendone un giuoco eguaio ; 
ma voi preferite lasciare il pedone e guadagnai 
tempo rafforzando invece il vostro attacco. 



4. 

5. 

G. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 



Cgl— f3 

e5X d6 en paa. 

Arrocca 

b2— b3 ! 
Ti)— el+ 
Acl— a3 
Aa3xf8 
Obi— d2 
Cd2Xe4 
TelXe4 
Te4— el 
Acl— e2 
Tel-^f 1 ! 
Ddl— d2 
Cf3— h4 
Ae2Xg4 

fc'2-g3 
Dd2— di 

f2— f3 
Ch4— g2 
Tfl— el 
Ddlxel 
Del— f2 
Tal— fi 



Cb8— c6 

d7— d5 

Dd8xdG 

Cg8— f6 

Ac8— d7 

Cf6-re4 

DdG— fG 

Tli8xf8 

Arrocca! 

f5Xe4 

Ad7— f5 

Af5— g4 

Td8— e8 

Rc8— b8 

Df6— g6 

DgG— h5 

Dh5Xg4 

Te8— e2 

Dg4— eG 
Tf8— e8 
Te2Xel 
DeG— f7 ! 
CcG— e5 
Df7— g7 



Il Nero ha ormai ottima posizione; ticik^ 
legati i pezzi bianchi dal lato di Re. e «LI 
lato di Donna ha quattro i)edoni contro wa 
ciò olle è un reale vantaggio quando il Re, 
avversario è come in questo caso dalla parft* 
opposta. 

29. f3— f4 g5xf4 
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30. 


Cg2Xf4 


a7— a6 


31. 


Cf4— li5 


D^—gó 


32. 


Ch5— f4 


CI — co 


33. 


Cf4-g2 


Ctó— ?4 


34. 


I)f2-f7 


Te8— e2 


35. 


h2— h4 


Te2X}.'2 



Questo sagrificio di qualità é forzato per 
non venire in svantaggio. Il Bianco minaccia 
lo scacco di Donna a fS oppure a g^8, se- 
condo il caso 

:ì6. RglXg2 Cg4— e3+ 

37. Rg2— hi Dg5— e5 

n Nero deve sempre tener difeso il ped. 
ci, che sarebbe preso collo scacco in f8. 

38. Df7— f4 

Il cambio di donna non torna vantaggioso 
ai Bianco, ma è ancora ciò che può fare di 
meglio. La posizione del Nero è assai forte; 
li Cavallo assai minaccioso. 



38 

39. TflXf4 

40. Rhl— g2 
il. Rg2— f2 



De5xf4 

Ce3Xc2 

b7— b5 

d4— d3 



^ 






Jm 



W'^^% 



h^JA 



t 



t 






WL 






42. 
43. 
Se 

Txh7 

41. 

Se 
nvnnza 

14. 
45. 

m. 

47. 
4H. 
49. 
5^). 



g3-g4 

b3Xc4 
invece 43. Tf7 segue 
Cd4 e vince subito. 

T14Xc4 



c5 — c4 
c4— c3; 44. 
b5Xc4 



non prende questo pedone, il Nero lo 
e vince in brevi tratti. 

.... d3— d2 

Rf2— e2 d2— dlD+ 

Re2Xdl Co2— e3+ 

Rdl— .e2 Ce3Xc4 

g4 — g.") ( 'ci — o.") 

Re2— e3 Rb«— c7 

Re3— c4 Rc7— dO 

e vinco 



Vcrza Variante 

ALLA PARTITA II. 
Dair Haadbook di StauQlon. 



Bianco 



Nero 



3. d2— d3 

Questa e la continuazione migliore del 
Biaiìco. Il gfuoco prende adesso T aspetto di 
un gambitu) rifiutato, ma con un tratto di 
vantaggio pel difendente, che in questo casu 
sarebbe il Bianco. Un po' inferiore sarebbe 
giuocare 3. Cbl— c3 perchè il Nero segue 
con 3. . . . CgS — f6 il che necessita egual- 
mente 4. d2— d3. 

3 CgS— f6 

4. Cgl— f3 

Questo tratto è buono, ma permette al 
Nero di eguagliare il giuoco. Il tratto che da 
vautjiggio al Bianco è 4. f 2 — f4. Ailora il 
Nero avrebbe tre difese. 

I. Difesa 

4. (f 2— f4 !) d7— d6 

5. Cgl— f3 f5xe4 
Se invece 5. . . . e5xf4 sej^e 6. Ar^ 

rocca, f5X64 ; 7. d3xe4 con rantaggio. 

6. d3xe4 Ac8— g4 

7. f4xe5 Ag4Xr3 

8. Ddlxf3 d6xe5 

9. Df3— b3 Dd8-K?8 
IO. Acl— go e sta meglio. 

11. Difesa 

4 e5xf4 

* 5. Aclxf4 fSxel* 

Se invece giucca 5. ... d7— d5 segu 
6. e4xd5 Cxd5 7. De2+ Ce7, 8. Cf3 co.: 
vantaggio. 

6. d3xe4 Dd8— e7 

7. e4— e5 * d7— 16 

8. Ddl— e2 d6xH5 

9. Af4xe5 c7— c6 
10. Cgl— f3 e su meglio. 

ni. Pifesa. 



4. 
5. 



e4Xd5 



d7— i5 
eoxf4 



So invoce giucca 5- . . . e5— t* l scva> 
6. d3xo4 Cxe4 ; 7. Df 3 con vantaggio. 



6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 



Ddl— e2 , 
Cbl— c3 

Aclxf4 

Arrocca TD 

Cr3xd5 

Ac4xa5 

Tdl 



4. 



Af8— ^7 
Cb8— d7 
CdT— b»> 
Cb6xd5 
Cf6x«l5 

1 con superiorità. 
fr>Xe4 
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Qui il Nero farebbe meglio a gìuocar c7 — c6 
lioaocìando d7--d5. La giusta risposta del 

^anco sarebbe 5. Cbl — c3, e se 5 Af8 — b4 

. Acl — g5 con giuoco quasi eguale. 

5. d3Xe4 Cf6Xe4 

6. Ddl— d5 Ce4^-d6 

7. Cf3Xe5 c7— c6 

8. Dd5xf7+ Cd6Xf7 

9. Ac4Xf74- Re8— e7 

10. Acl— g5+ 

Questo giuoco avvenne a Berlino tra Ble- 
ow (B) e Bilguer (N). 
10 Re7— d6 

11. Ag5Xd& Rd6Xe5 

12. f2— f4+ 

Sagrificare questo pedone è ben ginocato 
erchè se il Nero lo prende il Bianco arrocca 
luido scacco, e il Re non ha più scampo. 



12. 




Re5— f5 


13. 


Ad8— g5 


Af8— b4+ 


U. 


c2— «3 


Th8— f8 



Il Nero no;i ha miglior mezzo di sciogliere 
proprio giuoco assai imbarazzato. 
15. Af7— b3 h7— h6 




16. Ab3— c2-f Rf5— g4 

17. Ac2— dl+ Rg4— f5 

18. g2-g4+ 

Bianco utilizza la infelice posizione del 
^ avversario per avanzare i suoi ped. senza 
f»erdere tempo. 

18 Rf5— g6 

19. Adi— c2+ RgO— f7 

20. Ago— h4 Ab4— e7 

21. Ah4— g3 

Al Bianco non conviene cambiare i suoi 
i«izi, e tanto meno un Alf., perchè il Nero 
e ancora assai legato^ e perchè quando i) Ro 
aTTcpsario è in compagna i due Alf. uniti 



servono mirabilmente per infestarlo e far^U 
prendere una posizione svantaggiosa. 

21 d7— d5 

22. f4— f5 

Chiudendo TAlf. di Donna avversario. 



22. 


. . . 


Cb8— d7 


23. 


Cbl— d2 


Ae7— f6 


24. 


Cd2— f3 


Tf8— e8+ 


25. 


Rtìl— f2 . 


Cd7— c5 


26. 


Thl-el 


Ac8— d7 


27. 


b2— MI 


Cc5— e4+ 



Qui era meglio giuocare Cc5 — a6. Allora 
il era Cav. spostato, ma cosi si offre occa- 
sione al Bianco d\ aprire la diagonale del Re 
nero al proprio AJf. di Re con un attacco 
decisivo. 

28. TelXe4! d5Xe4 

29. Ac2— b3+ . Rf7— f8 

30. Ag2— d6+ Afe— «7 

31. Cf3— e5 g^— g5 
Se prende TAlf., è matto di Cav. 

32. f5— f6 e vince. 



Quarta Tarlante 

ALLA PARTITA 11. 

Dalla Nuova Rivista de?.^li 

Scacchi 18B3. 



Nero 



Bianco 
3. Cgl— f3 

Buona continuazione, ma meno sicura di 
3. d2— d3. 

3 f5Xe4 

Questa continuazione offre al Nero più 
risorse di qualunque altra; e dà luogo a<l 
una partita vivacissima. Se il Nero giu(»cast^e 
invece 3. . . . d7 — d6 si verrebbe ad unu 
nota variante della difesa Philidor, la quale 
sarà esaminata nella quarta parte. AlUtì 
continuazioni sarebbero le seguenti : 

I. Conti uuazione 



3. 




CbS-cO 


4. 


d2— d4! 


d7— d6 


Se invece 4. . . 


. Cf6 allora 5. 


dxe5 


5. 


Cf3— g5! 


Cg8— h6 


6. 


d4— d5 


Cc6— e7 


7. 


Cbl— c3 


c7— dì 


8. 


f2— n 


b7— b5 


9. 


Ac4— b3 


1»5— b4 


10. 


Cc3— «2 


f5xe4 


11. 


Arrocca 


Ac8— i5 
6 
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12. Ce2 — g3 con ^^àuoco da 
vincere. (Handhnch). 

II. Continuazione 



3 


C-8— fO 


4. Cf3xe5 


Dd8-.e7 ! 


5. a2-.d4 


d7-.d6 


6. Ce5— f7 


Th8-.g8 


7. Cbl— c3! 


con giuoco da 


vincere (Handhuch). 


Cf3Xe5 


d7— d5 ! 



4. 

n tratto più forte pel Nero. La difesa 
data dall' Handbuch 4. . . . Dd8 — g5 assicura 
egualmente un controattacco al Nero ma 
oon in condizioni così buone, come vengono 
offerte dalla continuazione del testo. Per 

e»empio: 4 Dd8 — g5. 5. Ce5 — f7! 

DróXg2. 6. Thl-a d7.d5 7. Cf7Xh8! d5Xc4 
(«^ Ag4 segue 8. Ae2 I Ah3. 9. dS con van- 
taggio del B) 8. Ddl— b5 g7— gf). 9. Dh5— h7! 
6 il Bianco ha un vantaggio rilevante. 

5. Ddl— h5+ J.'T— gO 

<). Ce5Xg6 



mkm ri k 



Wm 



'y"m •,/"'"/^ ;"'-'"; ; '.; 




e h7 Xgt) 

\j idea di abbandonare la Torre in vistai 
di iati forte controattacco è (juanto di meglio 
|i(Ht<ii offrirsi al Nero in (juesta posizione. A ' 
wjf^xvix saputa, il primo e 1' unico a trattarla | 
t^Kirir-amente fu il sig. Zannoni di Castelfranco I 
in uno studio elaborato, od illustrato succes- 
ffìvamente dal sig. I)ub('isdi Roma. Il tratto , 
11, , * . Cg8 — f6 e certamente inforioie, perchè 
liijicm il difendente con un pedone di meno 
paggior posizione. 

7. Dh5Xh8 ' \ 

A questo ptHito il Bianco ha la scelta o ! 

di accettare 1' offerta della Torre assofr«:eftan- i 

4oii n una difesa servile, i)er molti tratti, ' 
d cU rifiutare qufjsta olH'rta e conservare Tat t iu'cu 

|niifl<?ndo il PC colla Donna. La prima ipo- ; 

lari da luogo ad un giuoco, in pratica pieno | 



di i)ericoli pel Bianco, sebbene teoricamente 
possa portarsi a delle posizioni vantagrgioee. 
Ija seconda può sembrare ^Mxettabile <ii pre- 
ferenza per un giuocatore ardito nestaiido 
alla peggio con tre pedoni per il pezzo per- 
duto dal Bianco; in&tti: 

7. Dh5xg6^ Re8— e7 

8. d2— d4 Af8— h6 

9. Acl— g5— Ali6Xg5 

10. Dg6xg5^ Cir8— IR 

11. Ac4r<do 

Se invece giacca 11. Ab3 se^gve 
Ac8 — e6 e il Nero si 8ciogli« henjarimo 
11 Th8— ho» 

12. Dg5— g7-i- Re7— dt» 
12. Ad5— b3 

Se invece giucca Obi— c3 segrue Th5^cd5' 

12. Ae8-tf«j 

13. c2— c4 con bel giuoco pcJ 
Bianco. 

7 Re8— f 7 1 

8. I)h8— d4 
Questo non è forse la miglior dife^a d"'. 
Bianco, sebbene lo lasci senza svantas"ino. Ri- 
tirar TAlf. a Iì3 sembra più opportuno. Po*» 
anche ritirarlo a c^, ma il suo «riuoi>j resta 
allora troppo legato. 

I. Continuazione 



8. 


Ad4— b3 


Af8— -T 


9. 


Dh8— h7 


r7— c5 


Se invece A<r4 sesrue IO 


Co3! ,-^^ U 


Cxe4, De7. 


12 (13 CfC). 13. 


Dh4 Rf> 14 


Afro migliore jkìI Bianco) 




10. 


.12— d3 


b7— b.> 


11. 


Cbl— o3! 


o5— ^J 


12. 


d3^>e4 


.'.:>— i 4 


13. 


Cr:^— <15 


(n>ji— .> ì 


14. 


a2— a4 


f4:<bj 


15. 


:i4xlv) 


C«mV— <s) 


10. 


b5 - U\ 


b3>.o2 


17. 


.Arrocca! 






Migliore pel Bianco 




li. Continuazione. 


H. 


.\(I4— «2 


Af8— jT 


0. 


DhS— b7 


C'»^<— •••• 


10. 


Ari*oc(M 


C-*V— !4 


11. 


Chi— f3 


A('^<— .'»•» 


Qui sembra miu'lioiv Cfr 


K Vi, i)h4Cf:> 


13. I)f4 AhO 


. 14. Deó Af8. ] 


lo. cai wò 


K). Dc3 AeO 


ecc. 




12. 


f2-f3 


Ca4><^:f- 


13. 


CV3>:e2 


e4— *'3! 


14. 


CeJ— f4 


DIN— fc; 


15. 


Cf4xH^ 


I»frr<--. 


1(). 


Dh7— h4 


.:v-<i 


17. 


Tfl-.I 


\\,^\^U\ - 


1«. 


Kgl-hl 


Fi^^--- 


10. 


r2--r3 






Miglioi*e (Rtl Bianro. 
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8 


• • • • 






Ac8- 


-e6 


9. 


Ac4— e2 






Cb8— c6 


10. 


Dd4— e3 










Sarebbe inferiore 


10. 


Dd-1 


-a4. 


I)d8- 


. p3-g3 Dg5-e5. 










10. 


• • • • 






C{?8- 


-h6! 


11. 


f2— f3 











Questa è forse la migliore continuazione 
pel Bianco. 
Il Ch6— f5 

12. De3— f2 Cc6— d4 

13. f3Xe4 d5Xe4 

Se invece dà scacco col Cav. prendendo 
i ped. arrischia di perdere due pezzi per la 
Forre, lasciando in ogni caso passare V attacco 
l1 Bianco. 

Af8— c5 
Cd4Xc2 
Ac5xf2 
RfTxoO 
Dd8— d4 
Tii8— d8 
c7— c6 
b7— b5 
Dd4 -c5 
23. Tal — ci e il Bianco ha vantaggio. 



14. 


Rel- 


-dl 


15. 


g2- 


-S-t 


16. 


g4xf5! 


17. 


f5xe6+ 


18. 


Rdlxc2 


19. 


Cbl- 


-c3 


20. 


b2- 


-b3 


21. 


Thl— di 


22. 


Acl- 


-b2 



Partita III* 

Dalle € Principali Aperture » 



di Dubois 



Bianco 

1. e2— e4 

2. Afl— c4 



Nero 



e7 — e5 
b7— b5 



Questo sagrificio di pedone vien fatto per 
costare il vostro AR dalla sua diagonale rai- 
iore ; e conquistare V attacco. A questo giuoco 
apphcabile la regola generale di tutti i con- 
ogambitti, regola da noi più volte ripetuta. 

3. Ac4Xb5 ! 

Voi preadete e vi difenderete benissimo 
^nservando^ il ped. di più. 
3 f7— f5 

La più forte continuazione.. NeW Analyse 
ìurelle si trova questa continuazione: 3. . . . 
— c6. i. Ab5— c4 (Jànisch preferisce questo 
atto a Ab5— a4, ma quest'ultimo tratto 
►0 egualmente giuocarsi senza inconvenienti) 
(H--c5 (se 4. . . . d7 — d5 segue 5. eXd 
<d. 6.Ab5+, Ad7, 7. De2) 5. Cgl— f3 
'— d5, 6. o4xd5 e5— e4, 7. d2— d4 ed ha 
mtaggio. 

4. d2-.d4 



Non sarebbe buona giuocar 4. Cgl — f3, 
per 4. . . . f 5xe4 5. CXc5 Dg5 ecc. 
4 CgS fa 

Se invece giuoca 4. . . . e5Xd4 ! segue 5. 
DdlXd4, c7— c6. 6. Ab5— c4 Cg8--f6I 7. 
Àcl— g5 Af8— e7. 8. e4— e5 Cf6— g4. 9. 
AXe7 Dxe7. 10. Cgl— f3! ecc. 






I ^^ p^^a 



r--i f"<^i. f'% ^ 







S|'^'l^^?A^i^■ 



5. 

(). 
7. 
8. 
\), 
10. 



Acl — g5 

d4Xe5! 
Agr>— d2 

eoXfO 
.Ad2— c3 
Ac«SXb4 



c7— c6! 
Dd8— a5-f 
Da5Xb5 
Db5Xb2 
Af8— b4 
Db2Xal 



Se invece di prender la Torre, il Nero 
prendeva T Alf ; — ciò che sarebbe stato me- 
glio, — il Bianco copriva di Cav. e restava 
sempre in vantaggio. 

11. Abl— c3 DalXa2 

12. f6xg7 Th8— g8 

13. e4xfB d7— d6 

14. - ro—^ Ac8— a6 

15. Cgl— e2 Da2— e6 

16. Arrocca ! Aa6Xe2 

Qui poteva anche giucare 16. . . . Cd7 
e poi arroccare : ma il giuoco era sempre perduto. 

17. Ttl— el Ae2xdl 

18. Telxe6+ Re8— H! 
19 Ter>— e7+ RH- g6 

20. f6— n CbS— a6 

21. Te7xa7 e vince 



Partita IV. 

Dal Gorrespondenz Partien 
di Bledo^^'' 



Bianco Nere 

1. e2 — e4 e7 — e5 

2. Afl— «4 d7— d6 
Tratto assai debole perchè non impedisce 
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t:ia i:Hsa s.rxr» siam 
±^ :ci» ri . I I M ■'■ «£A- 



Aì5— t^^ 

Atto.-' ni 




3L 



e5X^ 



ffi^Ì4 

slo totli ì ¥06tn p^soi, saesitTì? qiieu:> delTAT- 
Tararla s^mio aaeofm tmù ai kx.> pos^ot 
4 d4>Cv-3 

Hiaaecimihio bT — Kx e jkm 16 — b4, jwr 

Il giucco 46l Nero e j^ùt o.^ho W^ax 
QtiQSto tmtlt'k QOtQ ^ iorse il :i.:irl:v>re. aia qaa- 

f:xe6 
IVi8— «7 



& 


Ac4X€fi 


a 


Ctó— f4 


IO. 


Wl b3 


IL 


CflX^ 


i2. 


iVtì-fìI 


la 


l>b;f— «^ 


15. 


CÒ3--4C? 


16. 


Arrycoà. 






Il miStn migliare. Il Bianco pocerm qui 
piiuviirt* IfjCfSxhT : ma alk>nt la sua pc*sì- 
jtiimo ilìveatava jx»rtooli\«u i«^Mvhe arnvcando 
iìiiì ìjiui ()t* R(' a^éva la ii:.t\i aperta delia 
Turit* av vtti*^ma ohd k) minaiviava seriamente^ 
od arrtMX'ami^» d;iJ lato di Donna si esp^>nera 
ai] liti aitmxM imiDadiato dei pedoni avrer- 
sarii avaiixati, 

15 Th8xf8 



Per portjue in gìaoco il Cav. Quando i 
aT40(e la peno fìnori di mano; la prìncipa 
{sera àsr^ eaer quella di portarlo in azion 
»e m deve por tempo di mezzo per Ua\ 
Ili al momento più importante sare 
ij-ii^ a perdere dei tempi che potrebbe 
dediere asBolotamente della partita. 



IT. 
1*. 
lA 

2L 
22. 
23L 



Acl— d2 
Ca2xb4 
Cb4— d3 
Tal— el 
C13— (4 
Cf4— d5 
2— f4 



Cc5- -d7 ! 

a5Xb4 

c6— c5 

b7— b6 

De7— e6 

Dee — e5 

CfB— g4 

Deo — d6 




24. Dc2— b3 




yinacckndo poi e4 — ^ 


eo5 — eGcol ai 


d^no del pedone !»• 
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Dd6— c<5 


-5. Db3— g3 


Cg4— f) 


art. Dg3Xg7 


TfS— f7 


27. Cd5XfB+ 


Cd7xfò 


2& Dg7— h6 


Arrocca 


29. e4— «5 


Td8— g8 


3a c2— g3 


Tf7-g7 


31. Dh6— h3+ 


CfB-g4 


32. f4— f5 


Rc8— b8 


33. f5— » 


Tg7— f7 



Altrimenti se Tg6 segue 34 Dg2! e i di 
I pedoni bianchi hbm devono vincere. 
1 34. Tfl— f4 Cg4x<6 

I 35. e5xf6 THxm 

36. Tf4Xf6 DcOxfB 

' 37. Tel— €6 e vince. 



P^izie dLellSL Frimai Fsirte. 



PARTE SECONDA 



APERTURE DI GIUOCO CHIUSO. 



Quando dal primo o dal secondo giuocatore non viene spinto il PR dae passi al prìnni 
tratto, l'apertura sì dice di giuoco chiuso. Ciò non impedisce però che la partita nel suo 
corso ulteriore prenda un aspetto del tutto vivace ; e il giuoco da chiuso si cambi in aperto 
Avremmo occasione di persuaderci di ciò nello studio di alcune di queste aperture. 

Le prime osservazioni suUa importanza di non spingere il PR due passi al primo tratte» 
furono fatte nei riguardi della difesa. Si trovò che spingendo questo pedone un solo passo, 
sia nel piimo che nei tratti susseguenti il punto f7 ch'ò il punto più debole del giuoco» 
per chi muove sottomano, resta più difeso. Il Bianco non può tentare con efficacia alcun 
attacco immediato di pezzi ; e deve accontentarsi di lasciare la partita al giuoco chiuso pei^ 
molti tratti. Più tardi si trovò ancora che se lo spingere un solo passo il PR apportava 
qualche vantaggio alla difesa; ancor più doveva riescire utile per chi aveva il tratto. 

Infatti un vantaggioso collocamento dei pedoni difficilmente si ottiene nei giuochi a- 
pertì, dove quelli generalmente vengono trascurati e le loro manovre non hanno che 
ana importanza relativa ali* attacco dei pezzi. Nelle partite di giuoco chiuso invece non pò- 
tendom nelle prime mosse pensar seriamente ad un attacco di pezzi, devesi necessariamenii:' 
àjete una maggiore considerazione pei pedoni, — e chi sorti il primo tratto può realmente? 
con più {jEicilitÀ che nei giuochi aperti riescire ad appostarli vantaggiosamente , e 
può conquistare e mantenersi un attacco forte e duraturo con una tattica quasi esclusiva 
di pedoni. 

In queste partite, il vantaggio del tratto in generale ò meno sensibile che nei giuochi 
aperti, ma in compenso a parità di correttezza, viene conservato per assai più lungo temtni 
specialmente se il primo giuocatore si è aperto col PR due passi, I. e2 — e4. In tal caso la par- 
tita si tramuta molto spesso in giuoco aporto, sia perchè la difesa serrata del secondi) 
giuocatore permette un libero e pronto scioglimento ai pezzi avversari, sia perchè venendo 
nei primi tratti per lo più cambiato il PR. resta aperta una delle linee centrali al- 
rtzione delle Torri e degli altri pezzi. 

Se invece nel primo tratto il primo giuocatore non muove il PR due passi, la partita 
retta per molto tempo al giuoco chiuso. 
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Dae scopi può prefiggersi il primo giuocatore non movendo nel primo tratto il PR 
due passi. Il primo ; appostare e mantenere i suoi pedoni nel centro. L* altro ; acqab(tare 
una superiorità numerica di pedoni dal lato di Donna ; se Y arroccamento, come per lo più 
avviene nei giuochi chiusi, ha avuto luogo dal lato di Re. La lotta ha luogo per conseguire 
Ttino o r altro di qnesti scopi, da nna parte; e per impedirne il conseguimeoto 
tìnW nìirsL La teoria su questo terreno ha fatto poco cammino, e non poteva farne molto. 
Il fri u 000 chiuso difficilmente si presta a delle investigazioni teoriche come V aperto. Esso è 
ìilìUrmdouato al genio del giuocatore, il quale può scegliere varie e molteplici vie per arrivare 
alli meta. Qui la vera battaglia comincia solo dopo dieci o quindici tratti. Questi primi tratti 
vaiifj^ono impiegati quasi sempre a ben disporre i propri pezzi e i propri pedoni. Su dò la 
tof^ria non può dare che delle norme generali le quali troveranno la loro applicazione 
in raoltissime maniere e tutte buone, secondo il talento naturale e lo stile del giuocatore; 
ma non può dare delle analisi profonde e vagliate come nei giuochi aperti. 

Le aperture di giuoco chiuso sono molte. Però generalmente, per varia che sia la via 
prosa nel principio, supposti i tratti corretti da entrambe le parti, si arriva quasi sempre 
a dtìUe posizioni che si possono riassumere a tre o quattro tipi determinata Noi avremmo 
rum di fissare V attenzione dello studioso su queste posizioni tipiche fé quali sono come U 
itisG di tutto il giuoco chiuso, e ne mostreremo parecchie continuazioni sufficienti, per dare 
(ielle norme sicure sul modo di condursi in casi analoghi. 

Le i»artite di giuoco chiuso sono quelle che più di ogni altra giovano a formare il giao- 
eatore, dotandolo di eccellenti qualità come sarebbero la tenacità e la prudenza, qualità che 
più difficilmente certo si acquistano nei giuochi aperti. Queste partite anzi oggi costituiscono 
\Hiv la maggior parte, il giuoco serio dei più illustri maestri dello scacchiere, e dei loro più 
o laeno degni imitatori. Ma ciò non toglie che sia altamente deplorevole e quasi direi oon- 
dantiabilo che la mania del giuoco chiuso abbia interamente tolte di mezzo le splendide ed 
esìl;iranti combinazioni di un Evans o di un gambitto di Re per cedere il luogo alla pro- 
tomìu. talvolta, ma spesso noiosa strategia di una Apertura Van Krujtz, o di una Difesa 
Francese. * 

Questa parte viene divisa in cinque capitoli. 

Nel primo sarà trattata la Difesa Francese : 1. e2— e4. e7— e6. 

Nel secondo sarà trattata la Difesa Siciliana L e2— e4. c7— c5. 

Nel terzo si esporranno tutte le altre risposte irregolari alla spinta L e2 — e4. 

Nel quarto si studieranno i giuochi derivanti dalla spinta I. d2 — d4 fatta dal primo 
giuocatore. 

Nel quinto verranno studiati tutti gli altri giuochi che può tentare il primo giuocatore, 
non volendo muovere nò 1. e2 — e4, nò L d2— d4, nel suo primo tratto. 



CAPO PRIMO 



IDIFES-A- ^'^e-A-l^TCESEl 



La spinta del PR un solo passo in risposta a l.e2^4 costituisce la Difesa Francese 
così chiamata perchè tale risposta venne adottata con successo dai giuocatori francesi in 
una partita per corrispondenza tra Parigi e Londra nel 1834. Tale difesa è anticii quanto 
le regole attuali del giuoco. Essa trovasi registrata da Lucena, il primo trattatista che si 
conosca Però sino a pochi anni addietro essa era di molto disprezzata. I primi a rilevarne 
r importanza teoricamente furono Labourdonnais e Lewis, e più tardi Jìinisch e Staunton, 
La pratica fu ancora più restia a impossessarsene. I grandi maestri non guardarono raui 
di buon occhio una apertura che per il suo monotono andamento nei primi tratti, chiude 
ogni via a quelle brillanti combinazioni di cui sono così ricchi i giuochi aperti. Però hi 
mancanza del brillante questa difesa possiede la solidità. Janisch fu il primo a dire che U 
risposta 1 . . . e7 — e6 al pari di 1 ... c7 — c5 presenta la difesa più sicura contro il tratta 

1. e2 — e4. Lasciando da parte la risposta 1 c7 — c5 che sarà esaminata nel capo II, bisogna 

riconoscere in parte V esattezza della dottrina del grande teorico russo. Staunton amio 
ancora più in là e disse, che la difesa francese annulla subito il vantaggio del tratto. 
Questo però è ben lungi dall' essere esatto. Il vantaggio del tratto viene conservato in questa 
apertura invece più a lungo che in molti dei giuochi aperti. Soltanto è meno sensibile n^i 
primi tratti, e non è difficile che un giuocatore poco pratico nelle aperture, perda lealmente 
qu^to vantaggio assai presto, giuocando un tratto che non sia il migliore. 

Il carattere più particolare della difesa francese consiste nel rapido scioglimento eh' m^a 
sa dare ai pezzi delle due parti. La pronta uscita dei pezzi ne è anzi una conseguenza nea-n* 
saria. E bisogna attenervisi rigorosamente. Il tentare un attacco parziale di pezzi sùiu.a, 
aver sciolto tutti gli altri sarebbe immediatamente fatale. La varietà, uno dei pve^ì 
principah di una apertura, manca quindi assolutamente in questa. I primi sei o sette tnit ' i 
sono disegnati e non si può dipartirsene impunemente. La prima partita da noi studiai ji 
ne offre il tipo classico. 

E per questo la Difesa Francese è oggi tanto di moda. I giuocatori timidi per ind(jlt\ 
quelli che temono le cognizioni teoriche dell' avversario ; vi si trovano bene. I primi tran i 
riescono facili, e spontanei. Sino al settimo o decimo tratto le cose camminano benissittii** 
1^ prime manovre sono sempre le stesse. Non vi possono esser inciampi. Ma una vt4tji 
giunti a un dato punto ; una volta che lo scioglimento del giuoco avrà avut<ì il ^ii«i 
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compimoDto; quando il ginocatore sarà abbandonato a se stesso; le complicazioni allora p8s- 
àùuo aa^^cere fadlDoente eil ginocatore piò forte ed avreduto le £Eurà nascere certamente e le 
rifiolvera a ano vantaggio. La difesa francese fu detta la partita dei giuocatori deboli, ma 
con più ragione potrebbe dirsi la partita dei forti 



di QdllOCO 



1 


2 


3 


4 


^— o4 


d2— d4 


Cbl— e3 


e4Xd5 


e7--e6 


d7— d5 


Cg8— fB 


Acl-g5 


» 


» 


» 


e4— e5 


p 


» 








Af8— b4 




w 


> 


e4xd5 




t 


» 


e4-e5 





e4 — e5 



f2— f4 



c2— c4 



Partita. I.» 
Partita U.* 
Partita III.* 
Partita rV.* 
Partita V.» 
PartiU VI.* 
Partita VII.* 
Partita \1II.* 
Partita DL» 



l'rlma Partita 

Torneo di Vienna 1882 



ZrKEnroHT 
Hjanoo 



Mason 
Nero 

e7 — e5 

d7— d5 



•^ rl2— d4 

Hit^i^utn ^orieralmente la più folate con- 
Vinuiuione. Invero, essa non ha alcuna sostan- 
jclakf MLr]ieriortiii, ma lascia V avversario per- 
-*---i Mulk tui^'liur difesa, mentre colla usuale 



e4Xd5 la difesa viene più 
Cg8— f6 ! 



continuazione 3. 
spontanea. 

3 

4. e4Xd5 ! 
Il miglior mezzo per conservarsi a lungo 

il vantaggio del tratto. 

4 d6Xe5 

5. Cgl— f3 Af8— d6 

6. Afl— d3 Cb8— c6 

Qui il N. ha un'altra buona continnaiione 
6 . . . c7— c6 ; la quale vedremo nella prima var 
riante. La mossa del testo dà luogo a delle com- 
plicazioni maggiori, ma offre più risorse alla 
difesa. 

7. Arrocca Arrocca 



Difesa Francese 
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«. Acl— g5 Ac8— g4 

La maniera più opportuna di giuocare 
qoesto Alfiere forma una seria questione in 
luesta apertura. Portandolo alla terza casa 
di Re esso può facilmente essere attaccato 
àsì PAR avversario. Portato invece come 
oel testo alla 5.^ casa di CR, esso si espone 
ad altri inconvenienti. Vedasi il tratto 10. 
dil Nero. 




9. Rgl— hi 
D Bianco ha qui altre continuazioni : 

I. Continuazione. 

9. Ad3— e2 Tf8— e8 

10. Cc3xd5 Ad6xh24- 

11. Rglxh2 Dd8xd5 

12. Ag5xf6 g7xf6 

13. c2— c3 Dd5-h5-f 

14. Rh2— gì f6— f5 
15 Ddl— d2! Te8— e6 

16. Ae2— di Tc6— g6 

Il Nero per la cattiva disposizione dei 
suoi pedoni deve evitare il cambio di Donna. 

17. Dd2— f4 Ta8— e8 

18. Df4— h2! Dh5xh2+ 

19. RglXh2 Cc6— d8 

20. Cf3— eo Tg6— h6+ 

21. Rh2— g3! e sta meglio. 
(London Chess Toum. 1883) 

II. Continuazione. 



9. Ag5xf6 ? 

10. Cc3xd5? 

11. h2— h3? 



Dd8xf6 
Df6— h6 



L* unica maniera di salvare la partita 
sarebbe giuocare qui 11. Ddl — ci ! forzando 
il cambio. 

11 CcOxdl! 

12 Ad3— .e2 Cd4xf3-f- 

13. Ae2xf 3 Ag4xh3 ! 

14. Tfl—el Ah3— e6 
lo. g2— g3 Ta8--d8 

e deve vincere. 
(London Chess Toum. 1883.) 



9 Ade— e7 

Questo sembra il tratto migliore. Se giuoca 

9 Cxd4, segue 10. Cxd5 Cxf3. 11. 

g2xf3 Ag4— h3. 12. Axf6 g7xf6. 13. 
Ddl — d2 con giuoco da vincere. Se invece 

giuoca egualmente 9 Rh8 segue 10. 

Cxd5 Cxd4. 11. Cxf6 CXf3. 12. g2Xf3 
g7xf6. 13 Ah6 Ah3. 14. Axfò AXfl. 15. 
AXdO AXd3. 16. AXc7 e guadagna un 
pedone. 

10. Ddl-d2! 

Buono sarebbe anche giuocare qui Ag5 — e3 
come avvenne nella sfida tra lo stesso Zu- 
kertort e Blackburne nel 1881. 

10 Ag4xf3 

Il Nero e uelF alternativa o di perdere un 
tempo ritirandosi adesso o dopo colf Alfiere ; 
oppure di aprire una linea all' avversario 
prendendo il Cav. 



11. 
12. 
13. 



g2xf3 
Ad3xh74- 
AgoXe? 



Cc6xd4 
Cf6xli7 
Dd8xe7 



Il Nero avrebbe fatto meglio a sforzare 
il cambio della Donna con 13. ... Cd4Xf3. 



14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 



Dd2xd4 
Tfl-gl 
I)d4—g4 
Tgl-g3 
Tal-gl 
f3— f4 



c7-.c6 
De7^f6 
Tf8— e8 
Te8— e7 

g7-g6 



Meglio che 19. h2— h4 Rg8— g71 20. 
h4— h5 Ta8— h8! 21. h5Xg6 Ch7— f8-|-. 



19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 



Cc3— e2 
Ce2— ci 
Ccl— d3 
RhlXgl 
f 4— f 5 1 



d5— d4 
Ta8-^8 
Te8— ol 

TelXgl+ 

Rg8-g7? 
Rg7— h8 



Necessario; perchè se 24. . . . g6— g5 
segue 25. h2 — h4 ! e se invece 24. . . Ch7 — f 8 
segue 25. Cd3— f4. (Chess Monthly) 



25. f5Xg6 

26. h2— h4 



f7Xg6 



La presa immediata del Pedone avrebbe 
dato la vittoria più facilmente. 11 tratto del 
testo è più elegante, ma l'eleganza rare volte 
va unita alla solidità. 



26. 
27. 

28. 



Cd3— f4 
h4— h5 



Te8— g8 

Ch7— f 8 ! 

g<5-g5 



m 
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20. Cf4— g6+ ! 

Unica maniera per vincere. Se 29. Cf4 — h3 
seguo Cf8— e6, 30. f2— f4 Ce6xf4; 31. 
CXC DXC. 32. DxD g5Xf4. 33. TxT+ 
liX r, :M. Rgl— g2 Rg8-.g7. 35. Rg2— f3 
Rg7— h«. 36. Rf 3xf 4 Rh6xh5. 37. Rf4— e4 
Rh5--g5 ! e patta {CTiess Monthly). 



29. 

aa 

31. 
37. 

m. 

4(X 



h5Xg6 
Dg4— c8+ ! 
Dc8xb7+ 
Db7— c8 
Tg3— h3+ 
Dc8— g8+ 
Dg8— e8 
De8-.e4+ 
De4— h7+ 
Dh7— h6+ 
Dh6xf6 



41. Th3— a3 



42- 
43. 



CfSXgO 
Tg8xg6 ! 
Rh8— h7! 
Tg6-g7 
Tg7-.f7 
Rh7— g6 
Df6— g7 
Dg7-f6 
Rg0-.g7! 
Rg7— f8 
Rf 8— g8 ! 
Tf7xf6 
Tf6— f7 
Tn-.g7 
Rg8— h7 
Rh7— hO 



Ta3— a5 

Rgl-g2 

41, Rg2— g3 

45. Ta5— c5 

Qui era vinto più facilmente così : 45. 

Ta5— a6! Tg7— c7. 46. Rg3— g4 Rh6— gO. 

47. i>2— b4! ecc. {Chess Monthly). 



45. 
40. 
47. 
4tf. 



Rg3— g4 
f2— f3 
Rg4— g3 
Tc5— ci 
Rg3— g4 



Tg7— g6 
Tg6— f6 
Tf6— f4+ 
Tf4— f6 
Tf6— d6 
c6— c5! 



La perdita del ped. è inevitabile e il Nero 
trae dalla saa infelice condizione il migliore 
partito possibile. 



51. Tc4xc5 

52. c2xd3 
53- Rg4~g3 
r>i. Tc5— a5 



d4-.d3 ! 
Td6— d4+ 1 
Td4Xd3 
Td3— d7 ! 



55. 


Ta5— «6+ 


Rbft-h5 


56. 


b2— b4 


Td7— f7 


57. 


b4— b5 


Tf7-e7 


58. 


a2— a4 


Te7— d7 


59. 


a4 — a5 





Continuazione debolo che offine al Ne 
molta probabilità di pattare. Il Bianco ri 
cova ùicilmente con 59. Ta6 — e6 aecraito ( 
Te6— e4. 



59. 
60. 



Ta6Xa7 ! 



Td7— d5! 



Qoi giaocando b5— b6 non si ayrebl 
ottenuto nessun vantaggio in paragone al 
continuazione del testo. 

60. .... Td5Xb6 

61. a5— a6 Tb5— a5 

62. Ta7— aS Rh5— g6 







fe- 



63. Rg3— f2 

Debole. La migliore continuazione sarebl 
qui 63. f3— f4! g5Xf4+, (8eTa3+8egi 
64. Rg4 Ta4. 65. a6— a7 ! e vince) 6 
Rxf 4 Rg7 (se Rf6 segue 65. Re4 Re6. 
a6— a7 e vince) 65. Re4 Rh7. 66. Rd4 Ti 
67. Rc5 Tbl. 68. Rc6 Rg7. 69. Rc7 Tb 
70. Tb8 Ta2. 71. Rb7 Tb2+. 72. Ra8 
vince. {Chess Monthly). 



63. 
61 
65. 
66. 
67. 
68. 



Rf2— e2 
Re2— f2 
Ta8— a7+ 
Rf2— e2 
Ta7— aS 



Ta5— a3 
Rg6— h7 
Rh7— g7 
Rg7-g6 
Rg6— h5 
Rh^-hl 



Un disastroso tentativo di portare il B 
in g3, sotto la coperta dei Pedone. 

69. f3— f4! Ta3-a2+ 

70. Re2— d3 

Unica maniera di vincere. 

70 Ta2-a34- 
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71. 
72. 

ri 



Rd3— c2 

ad— a7 

Rc2— d2 



g5xf4 

f4— f3 

abbandona 



Prlata Variante 

ALLA PARTITA L 
Tomeo di Berlino 1881. 



BUCKBURNB 



6. 



SCHWARTZ 

Nero 
c7— c6 



Con qnesto tratto la posizione del Nero 
loqaista una grande solidità, ma le combinazioni 
uoomeao vivaci, e la difesa più ristretta. 

7. Arrocca Arrocca 

8. Cc3— e2 

Un' altra continuazione che potrebbe ten- 
ere il Bianco, 8. Acl — g5 ci sembra meno 
orte, (Vedi Variante I. alla V. Partita), 

8. .... Ac8-.g4 

9. Ce2— g3 

l'na continuazione assai interessante ma 
leno solida sarebbe anche 9. Cf 3 — e5 : 

9, CfS— e6 Cb8— d7 Debole- 

IO. f2— fS Ag4-h5 

!'• g2— g4 Ah5— g6 

12. g4— g5! Cf6— e8 

13. f3— f4 Ag6xd3 

14. DdlXd3 f7— f6 

15. Ce5— f3 Dd8— e7 

16. Ce2— g3 f6xg5 

17. Tfl— el De7— f6 

18. Cf3xg5 g7-g6 

19. Tel— e6 Df6— g7 

20. Te6— e2! Ce8— c7 

21. Te2— f2 Ta8— e8 

22. Acl— d2 Cc7— e6 

23. Cg5xe6 Te8xe6 

24. Tf2— g2 Dg7— f7 

25. f4— f5! 

II Bianco deve vincere. 
(Nordisk Skaktidende i880) 

9. .... Dd8— c7 

la Acl— e3 Cb8— d7 

11. Ddl— d2 Tf8— e8 

Meglio che Ta8 — eS, perchò adesso il Nero 
A r opportunità di giuocare al caso Cd7xf 8 
;f8-g6. 



12. Tal— el 
la Dd^-cl 
14, g2Xf3 



Cf6— e4 
Ag4xf3 
Ce4Xg3 



Il Nero poteva guadagnar un pedone con 
miglior giuoco, oppure avere certamente la 
patta con 14. ... Axg3. 15. f 2Xg3 Cxg3. 
16. Tfl— f2 Cg3— h5 seguito da Cd7— f6 
e g7— g6. 



15. 
16. 
17. 
18. 
19. 



h2xg3 
Rgl-g21 
Tfl— hi 
Thl— h3 
Tel— hi 



Ad6Xg3 
Ag3— d6 
Cd7— f8 
g7-g6 
Ta8— d8 
Qui doveva 



Questo tratto ò senza sc4>po. 
s^uir f7 — f5 e poi Te8— e7. 

20. Ae3— g5 Td8— d7 
Questo tratto è pur debole. Doveva giuo- 

car 20 Ad6— e7 e se 21. Ag5— f4, 

Ae7— dò. 

21. c2— c4 1 d5Xc4 

22. Ad3x«vl h7— h5? 
Indebolendo sempre più la posizione. Qui 

22. . . . Ae7 seguito da b7 — b5 era la giusta 
continuazione. 

23. Th3— h4 

Per render possibile il tratto Af6; che 
adesso sarebbe inutile per la risposta Ad6 — f4. 
23 b7— b5 

24. Ac4— b3 Cf8— e6 
Questo tratto ò cattivo, ma la posizione 

del Nero è ormai assai critica. 

25. Ag5— f6 Ce6— f4+ 

26. DclXf 4 ! 1 Ad6xf 4 

27. Th4xh5 1 abbandona 



Seconda Tarlante 

ALLA I. PARTITA 



Torneo di Parigi 1878. 



ZUKBRTORT 

Bianco 



Masom 
Nero 



5 Ac8— g4 

Questo tratto non è buono. Il Nero deve 
in questa apertura sciogliere al più presto i 
pezzi dal lato di Re, ed arroccare. 

Cb8— c6 
Af8— d6 
Arrocca 

a7— a6 
Ag4— e6 

Se invece prende il Cav. il Bianco prende 
col pedone poi arrocca dal lato di Donna 
avendo un érmidabile attacco sull'arrocca- 
mento avversario. 



6. 


Afl— d3 


7. 


Acl— e3 


8. 


a2— a3 


9. 


Ddl— d21 


10. 


h2— h3! 



00 



Parte IL Capo I. Partita IL 



IL Arrocca TR Dd8— d7 

Le due i^nili sono ora simmetricamente e- 
gualì, ma il Bianco oltre al vantaggio del 
tratto, ha il PTR mosso un passo. 

12, Ae3— f4 Tf8— e8 

Qui a^ireblke preferibile Ch5 dove se 13. 
Cc3— o2, segue f7— f5. 

13, Cf3— e5 Dd7— c8 

14, Ce5Xc6 

Cambia [ter indebolire i pedoni neri ed 
abbUgar^ V avversario ad occuparsi della loro 
sicurezza* 



14. 


, , , . 


b7Xc6 


15. 


Af4Xd6 


c7xd6 


16. 


Da2— f4 


Dc8-.b8 


17. 


li2— b4 


Te8-^ 


18. 


Tal— bl 


I)b8— c7 


19. 


Cc3^^2 


Cf6— d7 


ao. 


nf4— h4 


Cd7— f8 


21. 


f2— f4! 


f7— f6 


Se invoce f7 — f5, 


potrebbe seguire 22 


g?--g4. 






22. 


f4— f5 


Ae6— f7 


m. 


Tfl-f3 


Dc7— e7 


24. 


Tf3— g3 


llg8— li8 


25. 


Ibi --fi 


c6— c5 


2*K 


Cc2— f4 


c5 — c4 


27. 


AdU— e2 


De7— e4 


sa 


c2— c3 


De4Xf 5 ? 



Sulla bontà di questo tratto tutte le as- 
tori tà scacchistiche sono d* accordo. Il tratto 
4. e4Xd5 sembra però conservi meglio il van- 
taggio del tratto al primo giuocatore. 
4 Afg-^7 

5. Ag5Xf6 

L'altra continuazione 5. e4 — ^ (Vedasi 
variante seconda) è meno forte. 

5 Ae7Xf6 

6. Cgl— f3 

Questo tratto può ritenersi il migliore per- 
chè lascia indeciso il Nero sulla migliore difesa. 

Se 6. Af 1— dS segue 6 c7— c5. 7. 

e4— e5 Af6— .e7. 8. d4Xc5 Ae7Xc5. 9. 
Ddl — h5, (qui è migliore Cgl — f3 venendooe 
lo stesso giuoco che sarà esposto più sotto) 
g7— gO (forse 9. . . . Db6 sarebbe più fcirte) 
10. Dh5— h6 Ac5— f8. 11. Dh6— h3 Cb8— c6. 
12. f2— f4 Af8— b4. 13. Cgl— e2 Dd8— b6 
con miglior giuoco pel Nero. 



n pimio il^ ci^stituisce una debolezza pel 
Ncto, So ^ftiiocava 28. . . . Ta8 — a7 ! seguiva 
211, Ph4— t.'J Af7— .g8. 30. Ae2— f3 e gua- 
dagna «Il (»etloije. Il tratto del testo però è 
im foravo **iT"K't% del quale il Bianco appro- 
ftita iiul?Ìto n&ìh maniera più elegante. {Schal- 
lupP'Schnckcongress i878). 



2tK 


I>3Xg7 ! 


Rh8Xg7 


30, 


(:f4— h5-f 


Af7Xh5 


3U 


TflXf5 


Ah5Xe2 


:ri. 


I)Ii4Xf6+ 


Ilg7-g8 


:ì3. 


'rfrj^g5+ 


Cf8-g6 


ai. 


I)nv^^e(5+ 


Rg8-g7 


;ì5. 


VW\>Cq2 


abbandona. 



rartita II. 

Tomof) fli Norimberga I8R0. 



PiiiTa 




fìiaiì€4i 


L 


^^o4 


Z 


d2— d4 


3. 


Chi— c3 


4. 


Acl-g5 



M AS ON 

Nero 
e7— e6 
d7— d5 
Cg8— f(5 



ia*j^# 




6. 



Arrocca 



A questo punto il Nero ha parecchie con- 
tinuazioni. Le più usuali sono quella del testo 

oppure 6 b7 — b6. Steinitz e Rosenthal 

danno come migliore 6 c7 — c5,e lo è infatti 

I. Continuazione. 
6 c7-<6 

7. d4Xc5 

Debole ; qui è meglio continuare con 

7. e4— e5 Af6— e7. 8. d4xc5 Ae7xc5. 9. 
Afl— d3 Cb8— c6. 10. Arrocca, Arrocca- 
li. Ddl— d2 Ac5— 67. 12. Tal— el b7-b6; 
e i due giuochi ai possono ritenere pra»- 
soche eguali. Non vantaggiosa pel Bianco 
sarebbe la continuazione 7. e4xd5, eCxdS 

8. Afl— b5-f- Cb8— c6! 

7 Af6xca+ 

8. b2xc3 Dd8-a5 
Meglio che giuocare come ins^ffoa Ro- 
senthal 8. . . d5xe4. 9. Ddlxd8+ Re8xd8 
10. Gf3— g5 Rd8— e7. II. Cg5xe4Cb8-d7 



Difesa Francese 



ei 



dove seguirebbe 12. Afl— b5 f7— f5. 13. 
Ab5xd7. Ac8Xci7 14. Ce4— d2 con giuoco 
almeno pari. * 

9. Ddl— d4 Arrocca 

10. e4xd5 e6xd5 

11. Afl— d3 Cb8— c6 

12. Dd4— h4 Da5xc34- 

13. Rei— di f7— f5! 

14. Tal— bl Dc3xc5 

15. g2— g4 Dc5— e7 e il 
Nero sta meglio. 

(Negri - Salvioli £883) 
II. Continuazione 



6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 



Cc3Xe4 

c2— c3 
Afl— d3 
Ddl— c2 
Arrocca TR 
Tal— el 
Tel— e2 

d4xc5 
Tfl— di 
Preferibile il 



d5xe4 
Arrocca 

b7— b6 
Ac8— b7 
Cb8— d7 

g7-g6 
Af6— g7 

c7— c5 
Cd7xc5 
Dd8— e7 
Bidnco 



III. Continuazione. 



6 Cb8— c6 

7. e4— e5 Af6— e7 

8. a2— a3 

Secondo Bird la maniera più efficace di 
continuare la partita in questa fase di Apert. 



Arrocca 
f7— f5 

Dd8— e8 

Cc6— d8 
c7 — c6 
b7— b6 

De8— d7 
d5><c4 

Ac8— b7 
c6— c5 
con giuoco da 



8 

9. Afl— d3 

10. h2— h4 

11. Cc3— e2 

12. c2— c4 ! 

13. Ce2— f4 

14. Tal— ci 

15. Ddl— a4'. 

16. Da4xc4 

17. Dc4— b3 

18. Ad3— c4 
▼incere. 

(BM - Sellmann 1883). 
IV. Continuazione. 

6 g7— g6 

7. h2— h4 a7— a6 

8. g2— g4 Cb8— c6 

9. e4— e5 Af6— g7 

10. g4— g5 b7— b6 

11. Cc3— e2 Ac8— b7 

12. h4— h5 Dd8— d7 

13. c2— c3 Arrocca TD 

14. h5— h6 Ag7— f8 

15. Ddl— d2 Af8— e7 

16. Afl — g2 con intenzione 
di arroccare dal lato di Re e spingere 

r attacco da ir altro lato. 

(London Chess. Toum. i883) 
V. Continuazione. 

6 a7— a6 

7. Afl— d3 
Più forte sembra sia DdU-d2. 



7 c7— evi 

8. d4Xc5 Af6Xt^ 

9. b2Xc3 Ac8— .17 
10 Arrocca Arrocca 

11. e4— e5 Ad7-^0 

12. Cf3— d4 Cb8— c]7 

13. f2— f4 Dd8— e? 

14. Ad3xli7+ 

Questo sagrificio dà al Bianco un at- 
tacco violento. 

14 Rg8Xli7 

15. Ddl— h54- Rh7— -f^ 

16. Tfl— f3 f7— fò 

17. Tf3 h3 Cd7X€5 

Era meglio Tf8— c8 per portoi'^e (*oì 

il Cav. nel posto della Torre. 

18. Tal— fi De7— e^ 

19. Dh5— h7+ Rg8— ft 

20. Th3— h6 Tf8— g8 

21. Cd4xe6! 
Guadagnando per lo meno la Donna, 

per due pezzi con giuoco superiore. 
(Bird - Bier 1883) 
VI. Continuazione 

6 b7— bOI 

7. Afl-.b5-|-! c7— ctì 

Se invece Ad7 segue 8.AXA,+HxA. 
9. e4Xd5 e6xd5. 10. De24- Ae7. Il, Ar- 
rocca TR, Cc6! 12. Ce5 CxC. 13. UxO 
con giuoco superiore. 

8. Ab5— d3 c6— c5 1 

9. e4xd5 e6xi\ò 

10. Ad3— b5+ Ac8— .1? 

11. Ddl— e2-Ì- KeS^tH 

12. Arrocca TD c5— r4 

13. Ab5>cd7 Dd8xcl7 

14. Cf3— e5 Dd7— e6 

15. De2— f3 Af6xc35 

16. d4xe5 De6x^ 

17. Tdlxd5 De5— e8i 

18. Cc3— b5 Cb8— aft 

19. Cb5— d6 De8-^^ 

20. Td5— e5 e vince. 

(Steiniu) 

7. Afl— da b7— b6 

8. h2— hi 

Questo tratto nasconde un bellissimo piann 
d' attacco contro V arroccamento avvenni rio, 
non facile a ripararsi e che può preseli tnrBi 
spesso in posizioni analoghe. Questo attìicco 
fu ideato ben molto tempo prima che avesse 
luogo questa partita, dal sig. Edoardo Cr^pj 
di Milano, e fu anche da lui tentato con suc- 
cesso in una partita del torneo di Milani^ 188] 
{vedasi il libro del torneo d% Milano pa-- 
gina ili), 

8 Ac8— b7 

Questo ò un errore. Il tratto giusto ora 
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AisS'-^aG. II Bianco conserva però sempre un 
buon attacco. In una partita di Crespi che 
ava va lì Bianco, contro Morerr giuocata a 
Loadru al Sympson Divan nei giugno 1883 
il giuoco continuò così: 

8 Ac8— a6! 

9. e4— e6 Af6— «7 

Migliore che 9. . . . Aa6xd3, data 
dft St^ànitz. dove seguirebbe 10. e5><f6 
Ad3— a6! 11. f6Xg7 con bell'attacco. 
10. Cf3— g5 
li sagrìfìzio dell' Alf. adesso non reg- 
gerebbe più perchò non potendo il Bianco 
gluooare Cc3 — e2, il Nero ha una difesa 
EOB difficile. 

10 Aa6xd3 

il. DdlXd3 g7— g6 

12. Cc3— e2 

Preferibile a 12. f 2— f 4 ; che toglie 
la casa f 4 a un salto eventuale del Cav. 
12 Ae7xg5 

La presa di questo pezzo in vista del 
guadagno del ped. è pericolosa. Piii pru- 

a*fnto era 12 c7— co. 13. c2— c3 

Cl>8^<^ e poi Ta8— c8 con giuoco suffi- 
eitiii temente difeso. 

13. h4Xg5 Dd8Xg5 

14. f2— f4 Dg5— e7! 

^ion c'ò di meglio per la Donna. 





15. f4— f5 


e6xf5 




16. Ce2— f4 


c7— c6 




17. Dd3— h3 


f7— f6 


Sa iuv*ictì 18. . . . h7— h5 segue 18. Cxh5! 




18. Cf4Xg6 


DoT— g7 




19. Cg6Xf8 


Rg8xf8 




20. Dh3xh7 


e dopo pochi trai 


U 


Nero abbandonò. 


(Crespi) 


9. 


e4— e51 


Af6— e7 


10. 


Ad3Xh7+l 


R«8Xh7 


IL 


Cf3~g5+ 


Rh7— g6 1 


12. 


CtS— e2 




Molto più forte che Dg4 


l. 


12, 


• . . • 


Ae7Xg5 


13. 


h4Xg5 


f 7— f 5 1 


14. 


g5Xf 6 en pas. 


Tf8— h8 


15, 


Cft2— f4+ 


Rg6— n 


m. 


Ddl— g4 ! 


ThSxhH- 


17. 


Rei— d2 


g7xf6 


IH. 


I)g4— g6- - 


Rf7— e7 


\\K 


I»g6-g7- - 


Re7— eS 


2t>. 


I>g7-g8-- 


Re8— e7 


^l. 


ng8Xe6+ 


Re7— f8 


'^'4. 


TalXhl 


Ab7— c8 




U Bianco annuncia 


il matto 




in quattro tratti. 



Variante 

ALLA PARTITA II. 



Torneo di Parigi 1878. 



Andsrsssn 



Bianco 
5. 



Blac&burnb 
Nero 



e4 — e5 



Attacco perfettamente sicuro ; ma meno 
forte di 5. AXC. Il cambio di un Ali per 
un Cav. nei giuochi chiusi ò per lo più van- 
taggioso a chi lo fa. Colla continuazione del 
testo, la partita prende di solito un anda- 
mento delia più desolante monotonia. 



5. 


.... 


Cf6— d7 


6. 


Ag5Xe7 


Dd8xe7 


7. 


Ddl~d2 





Questo tratto ò fatto per avere libero il 
movimento del CD senza tema dello scacco 
di Donna in b4. 



7. 



a7— a6 



Per impedire il salto Cc3 — b5; ma qui 
potrebbesi anche molto bene arroccare. 

8. Cc3— e2 

Qui è migliore giuocare 8. Cc3^-dl perdiè 
il Cav. in e3 va ad acquistare una eccellente 
posizione. Fra Winaweree Blackburneallostesso 
torneo il giuoco continuò cosi 8. Cc3— di, 
c7— c5. 9. ca— c3 Cb8-.c6. 10. f2— f4 
b7— b5. 11. Cgl— f3 f7— f5. 12, Cdl— e3 
Cd7— b6. 13. Afl— d3 Ta8— b8. 14. Ar- 
rocca. 



8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 



c2— c3 

f2— f4 

Cgl— f3 

Ce2— g3 

Tal— ci 

Afl— e2 

b2— b3 

Arrocca 

Cf3— g5 



c7— c5 
Cb8-c6 

b7— b5 
Ta8— b8 

f7— f5 

Arrocca 
Cd7— b6 
Ac8— d7 
Tf8— c8 



Questo attacco dei Cavalli fa perdere ai 
Bianco diversi tempi. 



17. 
18. 
19. 
20. 
21. 



Dd2— e3 
Cg3— h5 
Cg5— h3 
Ch3— f 2 * 



Tc8— c7 
Cc6— d8 
h7— h6 
Ad7— eS 
Tb8— o8 
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22. 


Cf2— d3 


Cd8--b7 


23. 


Chó— g3 
Cd3^f2 


a6— a5 


24. 


c5— c4 


25. 


b3Xc4 


Cb6xc4 


26. 


Ae2xc4 


Tc7Xc4 


27. 


Cg3-e2 


De7— a3 


28. 


De3-d2 


b5-.b4 


29, 


c3Xb4 


a5Xb4 


30. 


TclXc4 


Tc8Xc4 


31. 


Tfl— bl 


Cb7— a5 


32. 


Ce2— ci 




Se gÌDOca Gf2— d3 


segue b4— b3. 


32. 


• • • • 


Ae8— a4 


33. 


Cf2— d3 


Tc4Xd4 


34. 


TblxW 


Ca5— c4 


35. 


Dd2— o21 





n Bianco non ha buona continuazione. Se 
35. Dd2— f2 seguirebbe Td4xd3 ! 36. Cxd3 
DxdS. 37. Txa4 ? Ddl+ e vince. Se invece 

giuocasse 35. Dd2 — el seguirebbe 35 

Aa4— c2 e vince. 









.teJ * M ^,„,ili 






i:M 



»B'« 






1^1 



.MI 









35 .... Td4— e4 

n Nero ha condotto l'attacco sin qui in 
modo magistrale, ma adesso non vede la con- 

tinnarione che lo farebbe vincere; 35 Adi ! 

36. Dxdl Dxb4 oppure 36. Tb84-Rh7 37. D 
Xdl Da7 ! oppure 36. Dfl Ce3 37. Del. 
36. De2 -f2 Aa4— di 

Ora è troppo tardi, e dà anzi vantaggio 
al Bianco. Qui era meglio 36 ... . Te3 colla 
probabile continuazione 37 TXc4 (non c'è di 
n»egUo) d5Xc4 38 DXe3 c4xd3 39 Cxd3 
DXa2. {Schachcongress 1883.) 



37. 


Tb4— b8+ 


Rg8— h7 


38. 


Tb8— b7 


Te4— e3 


30. 


Df2— h4 


Da3— f8 ! 


4U. 


Dh4— ft) 


Dfó— g8 


41. 


Cd3- -c5 


Cc4— d2 


42. 


Ccl— d3 


C(i2— e4 



43. 
44. 
45. 
46. 
47. 
48. 
49. 
50. 
51, 
52. 
53. 
54. 
55. 



Df6— e7 
Cc5xe4 
Cd3— c5 
Cc5xe6 
Ce6-.d4 
De7— c5 
Cd4xf5 
Tb7— b2 
Cf5— d6 
Dc5-.12 
Tb2—d2 
f4— f5 
h2— h4 



Adi— a4 
Te3Xe4 
Te4— c4 
Tc4— c6 
Tc6— g6 
Dg8— d8 
Aa4— c6 
Ac6— a8 
Dd8— h4 
Dh4— g4 
h6— h5 
Tg6— g5 
abbandona 



Partita III. 

Torneo di Lipsia 1879 



Flechsio Schottlandbr 

Bianco Nero 

1. e2— e4 e7— e6 

2. d2— d4 d7— d5 

3. Chi— c3 Cg8— f6 

4. e4 — e5. 

Questa continuazione ò inferiore alle due 
esaminate, perchè indebolisce il centro dei pe- 
doni bianchi : senza nessun vantaggio equiva- 
lente. 11 Nero resta un pò legato nei primi 
tratti, ma con una corretta difesa acquista 
una eccellente posizione. 



4 


Cm— d7 


5. Cc3— e2 


c7 — c5 


6. c2— c3 


Cb8— c6 


7. f2-f4 


Dd8— b6 


8. Cgl— f3 


n-f6! 


Questo tratto 


è necessario farlo al più 


presto. 





9. a2— a3 

Anche questo tratto, dopo che il Nero ha 
spinto un passo il PAR, è necessario. 

Se giucca va invece 9. Ce2 — g3 subito : se- 
guiva c5xd4 10. c3xd4 Af8— b4-f e il Nero 
viene in vantaggio. 



9. 




Af8— e7 


10. 


Ce2— g3 


Arrocca 


11. 


Afl— d3 


c5Xd4 


12. 


c3xd4 


ft5xe5 


13. 


f4xe5 


Tf8xf3 



p 



Questo sagrificio tentato con successo da 
L. Paulsen contro Schallopp (Lipsia 1877) non 
è concetto. 

14. g2xf3 ! 



M 
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Schallopp qui m#DO bene pr^e colla Donna 
o vetinfì prostt) in svantaggio così ; 0x^3 
nxti4 15. Ce2, Dh4+ IG. gà^-gaOHXeo 17 
Ik^3 Cxd3+ 18, Dx<13 Dft) 19. Tfl l>e5 20. 
Ad2Ad7 2l, Ac3 Dd6 22. Arrocca Ae8 23. 
Ji2— h4 Tc8 24, Ca4 Ag6 g vince, 

14, , , . , Db6Xd4 

15, fa— f4 " Ae7— ed 

Sarebbe cattivo 16, Ddl— f3 per 1<3, . . . 
Od7xe&l 

10 Ac5— bd 

17, Cg3— 62, 

Qui sarebbe stato meglio giuocaro 18, Tbl. 

17. , , , , AbG— a5+ 

18. b2— b4 l>d4Xal 

19. b4Xa5 Cd7— fg 

Bù invoca Cc6Xa5 la Donna nera non si 
*IWra più, 

20. Ddl— d2 Ac8— d7 

21. Rei— f2 Cc6Xe5 
Unica maniera di liberat'o la Dùnna. 



22, 

23, 
24, 
25. 
W. 
27. 

«e, 

90. 
31. 
82, 
33, 
34, 
dò. 
36. 
37. 
38. 



f4Xer> 
Rf2— (?1 
Dd:^— b4 
Ael— M 

Ce2— g3 
Af4— d9 

a3xb4 

b4— b5 
Ade— c5 
Ac5— d4 

b5Xa6 
Ad4— c5 
Tflx^H- 
àcSXfó 
Ad3Xa6 
Rgl— f^ 



1^ ^m 

te J t 



DalXoS 
Ta8— e8 
Adi-— ctì 
De5— h5 
Dbo— h4 
Db4Xb4 

g7-ge 
Ac6— d7 
TeS— agi 

a7^a6 1 

b7Xa(j 

Q^h — ea 

TaSxtK 

Rt'8Xfi* 

Ad7— c6 

Re7— dtì 



^^m 



ain 



hivj-^^2 i 



Il Bianco non vede la sola continnazioDe 
che avrebbe molta probabilità di vittoria. 39 
Rd3 Reo 40. Rc3 perchè il Nero non può spin- 
gere nessuno dei due pedoni centrali. 

Rd6— c5 
eo — e4 
d5— d4+ 
d4— d3 

Rc5— d4 
o4 - o 3 

Rd4Xe3 
Re3— d2 
Rd2— el 
Ao5— 64 
Patta 



39. 


.... 


40. 


Re3— d2 


41. 


Rd2— e3 


42. 


Re3— f4 


43. 


Ae2— di 


44. 


Cg3-fl 


45. 


CflxeS 


46. 


Rf4Xg5 


47. 


a5— a6 


48. 


Adi— g4 


49. 


Rg5— h6 



Partita IW. 

Tomeo di Norimberga 1883 



SCHALLOPP 

Bianco 



1. 
2. 
3. 



e2— e4 

d2— d4 

Chi— c3 



Blackburxb 

e7— e6 

d7— d5 

Af8— b4 



Generalmente questo tratto ò ritenuto non 
buono. L' Alf. ò obbligato o a perdere na 
tempo ritornando indietro, o a polder occa- 
sione al B. di fortificare i pedoni centrali 
prendendo il Cavallo. Bird dice : « questo tratto 
è in opposizione colla teoria della Difesa Fran- 
cese nella quale si deve cercare di sostenere 
il centro con tutte le proprie forze. » 

5. e4xd5 

La miglior continuazione. Se 4 Ddl— g4 
il N. risponde 4 . . . CgS— fB l Se 4a2— a3 
il B. toglie all' AD la casa aS che può ve- 
nire occupata impedendo o ritardando T ar- 
roccamento avversario se V Alf. nero prende 
il Cav. E infine se 4 Afl — d3 segue c7 — co ! 
con eccellente posizione pel Nero. 

4 e6Xd5 

5. Cgl— f3 ! CgS—m 

6. Afl— d3 Arrocca 

In una partita del torneo di Vienna 1873 
il giuoco continuò meno bene assai pel Nero 
cosi. 



6. 


.... 


h7— h5 


7. 


Arrocca 


Ab4>c3? 


8. 


b2Xc3 


Cp8— m 


0. 


Acl— a3 


Cl>8— c6 


10. 


p3— et 


rT^-<'5 


12. 


c4Xd5 


Cf>Xd5 


13. 


c2— c4 


ca5-f6 
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14. 


Tal— bl 


Dd8— c7 


15. 


Ddl— b3 


Arrocca TD 


16. 


Db3— a4 


a7— a6 


17. 


Aa3— c5 


TdS— eH 


18. 


Da4— a3 


Ce7— fó 


19. 


Ac5— b6 


Dc7— f4 


20. 


Cf:3— e5 


Cf6— d7 


21- 


Da3— b2 


Cd7Xe5 


22. 


Telxe5 


Cf5— e7 


23 


Ab6— c5 


b7— b5 


24. 


Db2— a3 e 


vince 



(Blackbunìe ^ Schvoartz) 
7. Arrocca CbS— c6 

Qui il Nero poteva anche tentare l'altro 
ivolgimento della difesa francese 7 . . . c7 — iì6 
Sciaguratamente la sua mossa d' Alf. al 3.° 
tratto lo farà sempre rimanere con un tempo 
perduto. Nel Torneo di Filadelfia 1876 ebbe 
loogo la seguente interessante continuazione: 

7 Ab4— d6 ? 

La ritirata dell* Alf. è precoce; e in o- 
gni caso dovevasi ritirarlo in e 7 



8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 



Acl— g5 
Ddl— d2 
Tal— el 
Cc3— e2 
Ce2— g3 
Ag5xf6 
Cf3— e5 



c7— c8 
Ac8— e6 
Cb8— d7 
Dd8— c7 
Tf8— o8 
Cd7xf6 
Cf6— d7. 



Probabilmente questa è la migliore con- 
tinuazione. Se 14 AXe5 segue 15. 

dXe5 Cg4 (Cài 16. f4 Cf8 17. f5; 16. f4 
Db6+17. Rhl g6! 18. ih Ad7 19. Dg5 
C£24.20, Txi2 e poi Tfl e Ch5 vincendo. 

15. Dd2— g5! £7— f6! 

16. Dg5— h5 f6Xe5 

17. Dh5xb7+ Rg8— f8 

18. Ad3— g6! Ae6— g8 

19. Dh7— h8 Te8— cG 
Se 19 .... e4 segue 20. Cf5 Cfl). 

21. f3 e3 22. h4 Af4 23. h5 e vince. 

20. f2— f4 ! e vince. 
(Mason — Martinez) 

8. Acl — g5 Ab4 — e7 

Ciò è ancora quello di meglio che si può 
fare con questa difesa. 

Ac8— e6 
CcO— b4 
Cb4Xd3 
c7— c6 
Ae6 — f5 

Questo tratto non è soddisfacente, ma è dif- 
ficile trovare di meglio. 

14. Cda— f2 ! Tf8-.e8 

15. Tel— e5 Af5— d7 

16. Tfl— el h7— h6 



9. 


Ddl— d2 1 


10. 


Tal— el 


11. 


Cf3— e5 


12. 


Ce5Xd3 


13. 


f 2— f4 ! 



17. 
18. 



Ag5— h4 
f4— f5 



RgS— f8! 
Ae7— d6 



Qui la giusta continuazione era 18. . . . 
Cg8. 19. AXe74- TXe7 20. TXe7 CXe7. 
21. io— f6 Cg8 22. f6Xg7+ Rxg7 e il Nero 
apparentemente non ha alcun svantaggio. 

19. Te5Xe8+ Ad7Xe8 

20. Cf2— g4 1 CfB— e4. 
Questo costa subito la partita la quale del 

resto non è più possibile salvare. 

Se giuocava 20 ... . Ad6 — e7 seguiva 21 
Cxh6 ! g7xh6 22. Dxh6+ e poi TeS vin- 
cendo. Ancora il miglior partito sarebbe stato 
di sagrìficaro la Donna per due pezzi minori 
con 20 ... . CXg4. 

21. Cc3Xo4 Dd8xh4 

22. Ce4xd6 Dh4xg4 

23. Dd2— e3 e vince. 



Variante 



RiBMANN A. NbUMANN 

Bianco Nero 

3 d5Xe4 

Continuazione insolita e debole. È una ma- 
niera qualunque di facilitare lo scioglimento 
dei pezzi dell* avversario tenendo chiusi i 
propri. 

4. Cc3Xe4 Cg8— fB 

5. Ce4xtB Dd8Xf6 

6. Cgl-.f3 h7— h6 

7. Acl— e3 Af8— d6 

8. Afl— d3 Arrocca. 

È imprudente per chi giuoca sottomano 
questa apertura, di arroccare prima dell' avver- 
sario, perchè ciò offre occasione di un attacco 
immediato. 

Ad6— f4 ! 

Af4Xe3 

Df6— e7 

h6— h5 

g7-g6 

nxg6 

De7— b4+ 
Db4— d6 
Dxb2 segue 17. CX 



9. 


g2-g4 1 


10. 


h2— h4 


11. 


12Xe3 


12. 


g4— g5 


13. 


Cf3— e5 


14. 


Ad3Xg61 


15. 


Ce5Xg6 


1(). 


c2— c3 


Se invece 16 . . 


f8 DXC34- 18. Re 


e vince. 




17. 


Cg(5Xf8 


18. 


Rei— cl2 


19, 


Rd2— dS 


20. 


DdlXh5 


21. 


Tal— n 


22. 


g5-g6 



Dd6— g3+ 
Dg3-f2+ 
Df3xfB 
AcS— d7 
Df8-.e7 
Ad7— c8 



diY 
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Il B. dà matto in due tratti. 



Partita V. 

Tomeo di Vienna 1882 



Mai-ks^zie 



Blackburnb 
Nero 



t e2— e4 e7— e(> 

% d2— d4 d7— do 

3, e4Xd5 e6Xd5 

4, Cgl— f3 

Qoì il B. può continuare in più maniero 
(Vo<iiiasi Varianti) ma il tratto del testo è ri- 
tenuto il più forte a questo punto. 

4 Cg8— f(5 

5. Afl— d3 Af8— d6 

Qui il Nero può spingere c7 — c5 ma è 
giuoco inferiore. 

5 c7— c5 

6. Arrocca c5^c4 

Se invece 6. . . . c5N;d4 sejfue 7. Al>5^- 
Cc () 8. Cxd4 Ad7 9. Ag5 Ae7 lÓ. Cc3 Cxd4 
1 L AXd7-J-Dxd7 12. Dxd4 Arrooca 13. C 
X*ió Cxdo 14. A> e7 Mijfliore pel Bianco. 

7. Ad'3— e2 b7— 1>5 

8. b2— b3 Ac8— h7 

9. Acl— g5 Afó— e7 

10. Cr3 — e5 Arn>cca 

11. Ae2-.f3 h7— h6 

12. Ag5xff> At*7xfl5 
13 b3Xc4 Af<ìX^5! 

1 4. d4Xe5 b5x<'4 

15. Cbl— c3 e sta m^g^lio 

%\ c2— <^ Cl>8— cf5 

T Acl— g5 I)<18— e7+ 

8. A(i3-.j2 h7— ho 

U, Ajr5 — h4 {r7 — j>5 ! 

111. Ali4— g3 Cft>— e4 

ÌL Ajr3Xd6 De7Xd6 



12. Cbl— <i2 

13. Arrocca 

14. Cd2Xe4 

15. Cf3— d2 

16. b2-.b4 



Ac8— fo 

Arrocca TI) 

d5Xe4 

h6— h5! 

g5_g4 



Qui era preferibile ritirare T Ali per spin- 
gere due passi il PAR. 

17. Cd2— c4 

Con questo tratto il B si assicura il mi- 
glior giuoco. 

17 DdO— ho 

18. b4— b5 Cc6— «7 

19. Ddl— a4 Rc8— bS 

20. Cc4— e5! g**— g3 
Questo sagrificio di pedone non ò corretto. 
Più sicuro era giuocare qui Th8 — h7 se- 
guiti» (la Af5— c8 e f7— io (Chea Monthly) 

21. h2Xg3 

Il Bianco poteva con tutta tranquillità 
accettare V offerta maggiore. Con 21 CeòxH 
g3Xh2+ 22. R^lXh2! Dh6— f4+ 23. jj2 
— g3 Df4— d2 24. Da4-.dl 

Il Nero non ha sufficiente compenso «iella 
qualità che perde. {Chess Monthly) 

21 h5— h4 

22. g3— g4 l h4— h3 ! 

23. g2-g3 1 

Il Bianco non può mai prendere il P.\ col 
Ciiv. senza espord a una rovina immediata. 
Adesso per esempio a 23. CxH seguirebbe 
Dg7. 24. CxhS AXg4 25. f2— f3 e4xr3. 

23 h3— h24- 

24. Rgl— hi Af5— e*» 

25. Da4— a3 H— ftì 
20. Ce5— c4 DhO— j:7 
27. Cc4— e3 lU~-f5 
28 Tal— di f5Xg4 
2\>. c3— c4 Co7— fo 

30. d4— d5 Ae4>— c8 

31. c4— c5 CfoXe;^ 

32. Da3xe3 I>g7— e5 

33. Ae2— c4 

Perdita di tempo. Il tratto giusu» era 
De3— d4. 

;« Td8— f8 I 

34. Ac4^-e2 Tf8— fJ! 
'Ao. De3— d4 

Se invece 35. AXf3 segue g4x<3 e il R 
non si salva più dalla terribile portata d'Ali 
in h3. 

:35 I>e:>Xd4! 

30. TdlXd4 e4— cC^ 

Ingei?nosa ma ardita. Più Mcura era 
Ac8— f5^ 
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37. Ae2Xf3 g4Xf3 

38. g3— g4 I e3— e2 

39. Tfl— el Th8— h4 
Qai era meglio Th8— g8 



40. 
41. 
42. 
43. 
44. 



Td4— f4 ! 
Tf4Xg4 
RhIXh2 
Rh2— g3 
Tel— hi 



Tli4Xg4 
Ac8Xg4 
Ag4— f5 
Af5— e4 




2 m^^^ mm 









'.-.'///, 






^è=^'Ì ., .^M 



1.;.:^ fea .tói 



44. 



Rb8— c8 



Questa continuazione lascia il B. in van- 
taggio. Con 44. . . . a7— a5 il patto era al- 
meno assicurato : perchè se 45. d5 — d6, se- 
guiva c7xd6 46. c5Xd6 Rb8— c8 47. Rg3 
-f4 Ae4— d5 48. Rf4--e5 Ae5Xa2 49. Re5 
-e4 ao— a4 50. Thl— cl-h Rc8— d7 51. R 
e4xf3 Aa2— c4 etc. 

E se invece 45. Rg3— f4, seguiva Ae4xd5 
46. b5— b6 c7xb6 47. c5Xb6 Rb8— c8 48. 
Rf4— e5 Ad5— c6 49. Re5— d6 Rc8— d8 etc. 
(CA^M Monthly) 

45. c5— c6! b7Xc6 

46. d5Xc6 Rc8— d8 

47. Rg3— f4 Ae4— d5 

48. Rf4— e5 Ad5Xa2 

49. Re5-.f3 1 Aa2— g8 

50. Thl—al 

Più semplice ò più presto era 50. Th8, e2 — 
el fiali 51. TxA-f- D copre 52. TxD-h, RXT 
53. Re6 Rd8 54. RH Rc8 55. Re7 etc. 

50 Rd8— c8 

51 Tal— gì 

L' unica mossa per vincere. Se Txa7 ? 
il Nero vince con 51 . . . Rb8 52. Tal A 
b3! 53. Tel Ra7 54. Re7 Rb6 55. Rd8 Aa4 
56. Rd7 Axb5 57. Tbl Rc5 58. Rxc7 
AXc6 etc. 



51 


.... 


Ag8— h7 


52. 


Tgl— hi 


a7— a5 


53. 


ThlXhT 


Rc8— b8 



54. 


Th7— hi 


Rb8— a7 


55- 


RfB— e5 


Ra7— b6 


56. 


Re5— d5 


Rb6Xb5 


57. 


Thl— bl+ 


abbandona. 



Prima Variante 

ALLA PARTITA V. 



Londra 1879. 



Blackburne 
(senza veder la scacchiera) 
Bianco 



PiPEK 



Nero 



6. Arrocca Arrocca 

7. Cbl— ^3 Ac8— «6 

8. Acl-.g5 Cb8— d7 

Se il primo giuocatore è uscito col Ch 
alla terza casa d'Alf. il giuocatore della eli- 
fesa deve per migliore collocare il suo CU 
allo stesso posto. La differenza è importanf^ 
dal punto di vista di prevenire che il primo 
giuocatore collochi vantaggiosamente il suo 
CR alla 5. di Re; cosa che il B. nel corso dì 
questa partita fa impunemente, mentre se il 
CD nero fosse in c6 esso avrebbe risposto {ix 
Cf3 — e5) con Cc6Xd4 non curando che possa 
seguire Ad3Xh74- perchè ciò porta a un 
cambio di pedoni non favorevole al prin*i> 
giuocatore {Steinitz) 

9. Ddl— d2 c7-.c6 

10. Tal— el Dd8—c7 

11. Ag5Xf6 Cd7xm 

12. Cf3— e5! Ta8— e8 

13. f2— f4 

Lo scioglimento dei pezzi del Bianca è 
quanto si può desiderare di perfetto. Il Cav. 
nel centro sostenuto dai due pedoni gli asi^i- 
cura un assoluto vantaggio. 

13 .... a7— ar> 

14. Tfl— f3? 

Questo tratto però compromette la eccel- 
lente posizione ottenuta.' Il Bianco doveva 
giuocare Cc3 — di per assicurare il Pd4 ccm 
c2 — c3. Fortificare il centro è essenziale in 
questa apertura. 

14 c6— c5! 

15. f 4— f 5 Ae6— c8 ? 
Questa esitazione del Nero distrugge tntM 

il vantaggio che aveva ottenuto colla eccel- 
lente spinta del tratto precedente. Con 15,... 
e5Xd4 16. fBxeO d4xc3 17. e6xn-f- TtK 
Xf7 il Nero avrebbe vinto perchè il CeD 
non si può salvare {The Field). 

16. Tf3— g3! 



6S 



Partb il Capo L Partita V. 



fì Taci^z?ìo adesso ritorna al Bianeo. Il 
Km SQO :óò pfrendere il pedone perche il 
niiiini mìii^soàsL Db6 seguito da fo — fO ^ìe il 
7Mn> riipoQde con Cbaw 

IS , . . . Ai^xeo 

n. d4xe5 Te8X^ 



ir 






»U I 



1 r^"i [^1 






L.t5l L 



tHè 









18 Tg3xg7+! Rg8— h8 

Se prende la Torre evidentemente il Nero 
resterebbe con un pezzo di meno. 

IO. Tel— ai! 

Tutto rio sarebbe ammirabile anche se 
ti gìuucatoiv vedesse la scacchiera. Se adesso 
il Kett) preside la Torre segue 20. Dg5+ 21 
DxS+ 22. TfJ e vince. 

19. . , . . Dc7— e7 

20. Dd2— he 'Yi^-^^'è 

21. Tg7xh7+ ! Cf 6xh7 

22. f5— f6 Te5— h5 

23. Dh6Xh5 De7— eS-j- 

24. Rgl— hi TgS— g6 

25. AJ3Xg6 f7Xg6 

26. I)h5Xg6 Dea— g5 

27. Dg6— e8+ Dg5— g8 

28. f6-.f7 Dg8— f8 
2S>^ DeS — e5+ abbandona 



Seconda Vsu*lante 

ALLA PARTITA V. 



Per Corrispondenza 1866 

L Canoish L Stracy 

Biancu Nero 

4- Afl— d3 c7— c5 

5w c3— c3 c5xd4 

ft, c3Xd4 Af8— b4+ 
7. Ad— d2 

Tn moln' casi analoghi, in questa apertura, 

la cupcrta ìxjI cavallo ò preferibile, perchè se 



l'Alf. prende, il B. riprende col pedone e for- 

tióca il suo csntro: ma in questo caso in cai 

. il PAD e stalo cambiato, il R ne avrebbe 

• piatiosio uno svantaggio; perché non poé 

; fingere c3— e4 sema lasciare isolato il PD. 

' 7 Dd8— «7+ 

; a Cgl^e2 Cg^-^fC 

9. a2— a3 Ab4Xd24. 

10. DdIXd2 Arrocca 

11. Arrocca Tf8 — e8 

12. Chi— c3 Cb8-<«6 

13. Tfl-el Ac8-e6 

14. Ce2— f4 TaS— d8 

15. .\d:3 — f5 Cf*5 e4 

16. Cc3Xe4 d5Xe4 

17. TelXe4 . Td8xd4 

18. Te4Xd4 Cc^Xd4 

19. Dd2Xd4 . AeOXf 5 
2:). h2— h3 b7— b6 

21. Tal— di h7— h6 

22. Cf4-d5 De7-g5 
^. g2-g4 ^ 

Una pericolosa apertura, la quale offire 
l'occasione al Nero di un brillante e decisivo 
attacco. 

23. .... Te8 — e4! 

24. I>d4— d2 Te4Xg4+!! 

25. h3Xg4 Dg5xg4-f 

26. Rgl-h2 Dk4— h3+ 

27. Rh2-gl Af5-e4 

28. f2— f3 Ae4Xf3 

29. Dd2— h2 
Non c'è di meglio. 

29 Dh3--g4+ 

30. Rgl-f2 Af3Xdl 



e vmce. 



Tersa Variante 

ALLA PARTITA V. 



Breslavia 18 48 

AXDBRSSBN HarRWITZ 

Bianco jsjero 

^4. c2— c4 

Volgendo la partita al giuoco aperto. Ma 
come giustamente osservano là'iisch e Sta- 
unton, questo tratto è debole. 

4 Cg8— f(5I 

Il tratto 4 Af8— b4+ dato da Lange 

e da Staunton come il migliore, sembra in- 
feriore alla continuazione del testo. Il Bianco 
in tal caso copre col Cavallo a c3 e se segun 
5— Cf6 continua con 6a2 — a3, oppure 3« 
5 . . . . c7— e5 6 c4Xd5. 
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5. Afl— e2 

6. Cgl— f3 

7. Arrocca 
& h2— h3 
9. Cbl— c3 

IO. b2— 1>3 



Cb8-.c6 
Af8— e7 
Arrocca 
b7— b6 
Ac8— e6 
Ae7— b4! 



Lasciando libera la casa e7 pel CD. 



11. 
12. 
13. 
14. 
15. 



Acl— b2 
Ab2Xc3 
Tal— ci 
Ac3— al 
c4Xd5 



Ab4Xc3 
Cf6— e4 
Ta8— c8 
Cc6— e7 



Spingendo c4 — c5 il N. veniva ad avere 
m ped. libero nel centro, ma questo svantag- 
do poteva venir compensato dalla preponde- 
%Dza dei pedoni bianchi dal lato di donna. 



15. 
16. 
17. 
18- 
19. 

:^. 

21. 
22. 

a 

24. 
25. 
26. 
27. 



Ae2— a6 

Tfl-^1 

Cfò— d2 

DdlXd2 

a2 — a4 

b3Xa4 

Aa6— fi 

Tel— e 

Tc3-g3 

f2xg3 

Afl— d3 

Dd2— a5 



Ae6Xd5 
Tc8— b8 
Ce7— g6 
Ce4xd2 
b6— b5 
b5Xa4 
CgO— h4 
TbS^bG 
TbO— g6 
TgOXgS 
Ch4— (5 
Ct'5Xg3 



Per riconquistare il pedone perduto. Ma 
allontana troppo la donna dal centro del- 
azione. 



27. 

2a 

29. 
30. 
31. 
32. 



Da5Xa7 
Da7— e7 
Ad3Xh7+ 
Tel— e4 
Ah7Xe4 

33, Rgl— h2 

34. Rf2— gì 



c7— c6! 
DdS— g5 
Dg5— d2! 
RgS— hS! 
Ad5Xe4 
Dd2— el+ 
Cg3-n+ 




Tf8— g8. 



La posizione è abbastanza curiosa. La Torre 
deve andare al coperto dalla offesa eventuale 
della Donna. 



35. 


De7-g5 




Non 


e' è di meglio. 




35. 


. . • • 


DelXe4 


36. 


Dg5— h5+ 


De4-h7 


37. 


Dh5Xh7+ 


Rh8Xh7 


38. 


RglXfl 


Tg8— a8 


39. 


Aal— c3 


l'a8Xa4 


40. 


Rfl— e2 


Rh7— g6 


41. 


g2-g3 


Rg6— f5 


42. 


Re2— d3 


g7— g6 


43. 


Ac3— d2 


Ta4— a3+ 


44. 


Ad2— c3 


gO— g5 


45. 


Rd3— c4 


Rf5—e4 


46. 


Rc4— b4 


Ta3— a8 


47. 


Rb4— c5 


Re4— f3 


48. 


h3— h4 


g5Xh4 


49. 


g3Xh4 


Rf3— g4 


50. 


Ac3— el 


Ta8 e8 


51. 


Ael — a5 


Te8— eO 


52. 


Aa5— c7 


n— fo 


53. 


Ac7— d6 


m— f4 


.54. 


RcSXcO 


Te0xd04- 
e vince. 



Partita VI. 

Torneo di Norimberga 18B5. 



L. Paulsen Gunsbero 

Bianco Nero 

1. e2— e4 o7— eO 

2. d2-d4 d7— d5 

3. e4— e5 

Questo tratto fu sempre ritenuto svantag- 
gioso pel primo giuocatore, perchè offre occa- 
sione al Nero di un subito controattacco, senza 
sacrifici materiali. 

3 c7— c5l 

4. c2— c3 Cb8— c6 

5. Cgl— f3 

11 tratto 5. f2 — f4 sarebbe svantaggioso. 
Paulsen sostiene che il tratto 3- e4 — e5 può 
farsi indifferentemente, ma bisogna evitare la 
spinta f2 — f4, perchè essa dà al N. l'oppor- 
tunità di giuocare Cg8 — h6 dove il Cav. resta 
eccellentemente collocato. 

5 c5xd4 

Questo cambio precoce non è raccomandabi- 
le. Meglio sarebbe giuocare subito 5.... f7 — fB. 
Altra continuazione: 

5 Ac8— d7 

6. Acl— e3 



1 
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Se invece ginoca 6. a2 — a3 minacciando 
h2 — W il N. risponde 6. . . . aT — a5. 

6 D.i>^t^ 

7. Ddl— d2 Ti8— ^-H 

8. d4Xc5 AftXcó 

9. Ae3X<^5 l)^S>:-ò 

10. Afl— d3 fT— r^. 

11. Dd>— «2 :v»xe5 

12. Cf3Xe5 0<3x-ó 

13. De2Xe5 CV^— f^; 
14- Amyrca. Arrocca 

15. Cbl— d2. T >— t^ 

16. h2— h3 AdT— tó 

17. c3— c4 Dc5— b4 

18. De5— <»2 .\b5— Wì 

19. Tal— bl i?7— e*ì 

20. a2— a3 Db4— a6 

21. b2— b4 bT— 1>6 

22. Tfl— ^1 CtXV— h5 

23. De2— t-ó D.l»^— <i7 

24. Ad3— Il TtX— fo 

25. De5— b2 Te.S— fX 

26. f2— n Dd7— .!r> 
n Nero sta meirlio. 

(Paulsen-BlarkhvrìV'j. 

0, c3xd4 AfK— b4+ 
Questo scacco d' Alf. e debole. Medio f). . . . 

7. Cbl— c3! Cg8— e7. 
Questo Cav. non ha via migliore per raet- 

tensi )[i ^uoco. Però poteva ancora attendere 
r opportunità di giuocarlo in hC, e intanto 
limo vere f7 — ft) e poi Ac8 — d7. 

8. Afl— d3 AcS—d? 

9. Arrocca Ab4Xc3 
10, b2Xc3 h7— h6 
IL Tal— bl Ta8— b8 
12- Acl— a3 Ce7— c8l 

13. Cf3— d2 CcO— e7 

14. Cd2— b3 Arrocca 
Adesso era indispensabile 14. , . . b7 — bO. 

15. Cl>3— co Ad7— c6 
la Tfl— el b7_b6 

17. Tel— e3! Tb8— a8 

18. Cc5— a6 g^-gO 
10. Te3— li3 Rg8— g7 

20. Ddl— fj n— f5 

21. e5X«» en pass. TfBxfB 

22. Dn^— e3! Ce7— g8 

23. De3_e5! AcO— d7 

Il N. non può evitare di perdere la <iua- 
lità »e 23 Cc8— e7 24. Ca6— c7 minac- 
ciando *^c7Xe(5-f-. 

24. Ca(>— c7 Ta8— b8 
23. Cc7-e8+ Dd8Xe8 
*m, De5Xb8 I)e8--n 

27. Th3— g3 Cg8— e7 

28, Db8— c7 Ce7— f5 



Parti 


TA VL 




29. 


Tg3— (3 


h6-h5 


30. 


Ad3— a6! 


Dn-68 


31. 


Aa6Xc8 


r>e8xc8 


32. 


I>c7Xa7 


ge~g5 


33. 


TblXbe 


go— g4 


:i4. 


Tb6— b8 


Dc8Xb8 


Ii5. 


I>a7Xb8 


g4Xf3 


36. 


Db8— c7 e vinse. 





Partita VII. 

Torneo di Vienna 1882. 



WiNAVKW 

Nero 
e7-€6 



Steixitz 
Bianco 

1. e2— ©4 

2. e4— «5 

Questo vecchio tratto che si trova già m 
libri di Cozio, e del lànisch, fu rimesso in orni 
re da Steinitz che T adottò sempre neir ultimi 
torneo di Vienna, due volte nell'ultimo tornei 
di Londra e sempre nelle sue stìde in Amene 
con Martinez, Sellmann e Golmayo. Uno degl 
scopi principali di questo tratto del Bianco 
di aprire per se la fila del Re prendendo Ti:- 
o l'altro dei pedoni contrari laterali appeu 
avanzeranno senza cambiare anche il PR coi 
trario ; ciò che porta per effetto che il Bianc 
ottiene il possesso incontrastato di questa ni 
colla sua Torre appena arroccato. Noi ritenii 
mo il giuoco pienamente sicuro. 

2 c7— c5 

A questo punto le risposte del Nero p<«s 
sono esser molte. Steinitz opina le migliori sien 

2 n— f6, e 2 d7— d5. 

I. Continuazione. 

2 f7— fi 

3. d2— d4? 

Più forte è qui giuocare 3. f2 — fi I 
una partita Steinitz-GolmaTO il giuoco ci>i 
tinuò 3, r2— f4, c7— c5, 4. Rr2— g3, Cb^^^ 
5. Afl— g2 Dd8— c7, 6. e5x«. C-8x<R 
Cjcl— f3 Af8— «7, 8. Arrocca, b7— bfi, 
Cbl— a3 a7— a6, 10. Ca3— c4, .\c8— b7. l 
b2 — b3 ecc. 

3 o7-<-5! 

4. d4Xc5 .\f^c5 

5. Cbl— c3 Dd8— c7! 

6. Acl— f4 Dc7— b6 

7. Ddl— d2 
Abbandonando la qualitÀ in rista deli 

roraplicazione della posizione. 

7 .\o5xe+ 

8. Dd2Xf2 Db6xtó 

9. Rei— d2 DbiXal 
10. Cc3— b5 Cb8-«fi 

Meglio era Cb8— c6. 
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11. Cb5— ae-f Re8— f8 

12. AflXa6 b7Xa6 

13. Dr2— c5 Cg:8— e7 

14. Cgl— e2! Dalxhl 

15. e5xm g7Xf6 

16. Af4— h6+ 

II Bianco non può sperare più d*una 
patto, e l'aveva giuocando 16. Db5, Cg6, 17. 
Dh6-|-, Rg8, 18. Ce8, Rf7, 19. Cd6+. 
16 .... Rf8-g8 

E a questo punto Steinitz giuoco con*- 
tro Winawere 17. Dc5 — d4, e perdette; men- 
tre giuocando 17. Cd6 — el pattava ancom. 
(Tomeo di Vienna 1882) 
II. Continuazione 
2 d7— d5 

3. e5xd6 e. p. Af 8xd6 
Qui meno bene Golmayo contro Stei- 

nitz giuoco 3 . . . . c7xd6, colla continua- 
zioue 4. d2— d4, Cg8— f6 5. f2— f4, d6— d5, 
6. Afl— d3 Cb8— c6, 7. Cgl— fi, Af8-d6. 

4. d2— d4 Cg8— m 

5. Cgl— f3 
Più forte è qui f2— f4. 

5 b7— b6 

6. Afl— b5+ Ac8— d7 

7. Ab5— d3 Arrocra 

8. Arrocca Cb8— c6 

9. Tfl— el Tf8— e8 

10. Cbl— c3 e6— e5 

11. d4— dò! Cc6— d4 

12. Acl— g5 AdT- g4 

13. Ad3— e4 h7— bO 

14. Ag5xf6 I)d8xf6 

15. Ddl— d3 Ag4xf3 

16. Ae4xf3 Cd4xf34. 

17. Dd3xf3 Df6xf3 

18. g2Xf3 Ad6— b4 

19. Tel— e3 Ta8— d8 

20. Tal— di 
Miirliore pel Bianco. 

(L'jndon Chess. Tovm. 1883) 

3. t"i— f4 Cb8— c6 

4. Cgl— f3 n— 1*6 

Questo tratto non deve omettersi dalla di- 
^: come pure il primo giuocatore deve non 
pingere il ped. c'^ perchè questa spinta inde- 
'•iirebbeil punto d3 che deve ossero ben guar- 
ito. A (luesto punto Mason contro Steinitz 

loocx") cosi: 4 Ch6, 5. ?2— g3, b7— bO, 

. Ag2, Cf5, 7. c2— c3? Tb8, 8. De2 Ab7, 
I d2— d3. Ae7, 10. rd2, d7— do, 11. e5Xd<> 
. p., Cxd6, 12. Arrocca, Arrocca, 13. Tfl— di 
•c^, 14. Cfl, Tf8— d8, 15. Ae3, AaB e il N. 
'sa meglio. 

5. e5Xf»> (Y^8xf6 



♦». g2— g3 
7. Aa-g2 



Af8— e7 
r)d8— c7 



8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21, 
22. 
23. 



Arrocca 
Cbl— c3 

b2— b3 
Acl— b2 

d2— d3 
Ddl— e2 
Cc3— di 
Cdl— e3 

c2— c4 

c4Xb5 

a2— a4 
Tfl— ci 
Ce3— c4 
Ab2— a3 
Tal— bl 

d3— d4 



Arrocca 

a7— a6 

b7— b5 

Ac8— b7 

Cc6— d8 

Cd8— f7 

Ta8— 68 

Ae7— d8 

Ab7— cG 

Ac6xb5 

Ab5— c6 

Dc7— b7 

Ad8— c7 

d7— d6 

a6— a5 



Questa spinta compromette il giuoco del 
Bianco. Dovevasi prima giuocarc Rgl — hi. 

23 c5Xd4 

24. Rgl— hi 

Sarebbe stato dannaso prender subito il 
pedone col Cav. pel seguito 24 ... . AXg2, 
25. DXg2, Da7, 26. Df2! Cg4 e il Nero 
vince. 



24 

25. De2— fi 

26. Cf3— d4 

27. Tbl— b2 



d4— d3 ! 
CfO— e4 
Ac6— d5 



L.-IÌÌ!* 

mi * 



-'^""^"w. 



yi m*- k. lèi 

Il l'I ., ' 






i l '^ 



si'. 



■r-''8 



■^J kr,.'3 l..^>- '^^i 

1 m 'r%w^ 



27. 



e6— e5 



Spinta precoce. Pii^ forte assai era la con- 
tinuazione 27 ... . d3— d2, 28. Cc4xd2 
Ac7— 1)6, 29. Cd2— f3! e6— e5, 30. Cd4— br^ 
e5Xf4, 31. g3xf4, Te8-e6, 32. Cb5-d4 
Te6— h6 e il Nero ha un giuoco d'attacco irre- 
sistibile. {Oesterreichìsche Lesehallé), 

'28. Cd4— b5 Te8— eO 

21). DflXd3 Ce4Xg3+? 

11 Nero avrebbe ancora un rilevante van- 
taggio di posizione, ma con (luesto sagritìzi*j 
sciupa la sua superiorità. La posizi<»ne è iute- 
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Parte IL Capo l. Partita Vili. 



iotares^santissima, e sebbene a questo punto la 
partita fosse ^^nata vinta per Steinitz, avendo 
il suo avvei'sario oltrepassato il limite del tem- 
po fissato per pensare (15 mosse ogni ora), pure 
fu continuata dagli stessi per una privata 
seomme^sa^ 

Ad5Xg2+ 
Ted— h6+ 

e5Xf4 
Db7— a7+ 

f4Xe3 
Da7— e7 
De7— e(» 
Tf8.-e8 
Cf7-g5! 

L'attiica» dd Nero è condotto colla mas- . 
sima t^legatiKA. Su* adesso il B. prende la D. 
lìei*d crebbe k pm-tita! Ma la difesa di Stei- 
nitz è fatta colia massima diligenza, e vince 
laddove fui-^ ben molti altri forti giuocatorì 
avrobt>ero ottenuto un divei^so rìsiiltato. 



30. 


K>Xg3) 


31. 


Tb^XgS 


SS, 


Rhl— gì 


aa 


Cb6Xc7 


M. 


t:«vt— o3! 


JW. 


Ce"— tfi 


38. 


Tel— fi 


37. 


g3-K4 


38. 


Cl.5— di 



30. 


Tfl f5» 


De6— e4 


4ii. 


DJ3^cl4. 


Rg8— h8 


41. 


Tf5Xe5 


e3— e2 


42. 


Cd4X62 


l)e4— e3+ 


43, 


Tg2^VZ 


De3Xg5 


44. 


\a3— ci e vinse. 





rarllta Vili. 

Torneo ili Parigi 1867 



ROBE!rTHAL Db Vere 

Bianco Nero 

L tì2— o4 e7— e6 

Z f2— f4 

QtiOMio iimtto è ritenuto generalmente in- 
feriori % S. dS— d4. 

Z .... d7— d5! 

Prt^ndt*ni1o il ji«>done la partita diviene di 
yiinoco aporto, nm ron posizione più vantai^- 
gìmfi \mì ì^mw dÀ tratto del tosto inveire la 
}>£irtjta |MviuU» TiL^iM^tto di una variante disila 
dif^»a Sìi^ilkua, favorevole ai secondo giuo- 
eatore. (\'etiasti C*p. IL Partita X). 

a .... c7— co! 

4, ^—t<ì Cb8— c6 

5. Afl— d:ì 

hiMvgHaiido il Nero a sping^Te il PAD. 
5. . . . . co — c4 

C^ifliralmfinte la spinta di questo insionr^ 
In tali posiduiìi non è vantaggiosa: in ({iiesto • o. 

case poi flovftim tanto più non farsi in quanto j 0. 



che si fa prendere ali* Alfiere bianco una casa 
miglioro. 

6. Ad3— c2 AfS— c5 

7. Cgl— f3 Cg8— h6 

8. d2— d4 

In luogo di ciò il Bianco doveva ginoeare 
8. b2— b3, dove se b7— b5, 9. a2— a4 in ogu 
caso con buon giuoco. 

8 c4Xd3eiip. 

9. Ddlxd3 DdS— b6 
10. b2-.b4 Ac5Xb4 
Questo sagrifizio se non è assolotameati 

corretto ò almeno assai lusinghiero. 

IL c3Xb4 Cc6Xb4 

12. Dd3--e2 

Non era meglio 12. Aa4+, Ad7, 13 
Axd7+ Rxd7. 14. De2, Dc5. 



12. 
13. 
14. 
15. 
16. 



Ac2— d3 
Thl— fi 
Acl— d2 
Ad2xb4 



Ac8— d7 

Ch6— g4 

Ta8— c8 

Arrooca 



Sarebbe stato cattivo 16. h2— h3, pereb 

seguiva 16 Ad7— b5, 17. Axb5, Cc2^ 

18. Rdl, Cg4— e3+ e vince. 

.... Tc8— cl+I 

Rei— d2 Tclxfl 

De2xfl DI16XM+ 

Rd2— e2 Db4xf4 

Ufi— gì Cg4Xe5 

Dgl— e3 Ce5Xd3 

Re2Xd3 l)f4- -o4+ 

Rd3— d2 I)c4— -M-j- 

De3— c:^ Db4— g4 

Cbl— a3 I>g4Xg2+ 

Rd2— e3 e(3 — eo! 

Cf3Xeo Tf8— eS 

Tal—el f7— fO 

Re3— d3 A<17— fr>+ 

Rd;i— d4 f6Xe5+ 

TelXeo I)g2— g4-f 

Rd4— e3 Dg4— h3-f 
e \inct» 



16. 
17. 
18. 
11». 
20. 
2L 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 



Pariante 

ALLA PARTITA Vili. 



Londra lHr>i. 

Sedicesima della prima sfida. 

Mac-Donnell Labocrdoxnai 

Bianco Nero 

o. tvi— fa f7— ft>! 



(M— a3 



(V8-.b« 
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7. Ca3— c2 Dd8— b6 

8. d2— d4 Ac8— d7 

9. Cc2— e3 

Qoi era meglio giuocare Afl — d3. La ma- 
nieradi manovrare questo Gav. in ^(ao-Donnell 
risalta da an piano preconcetto dal qaale non 
M tolse quasi mai in tutte le partite che giuoco 
(^n questo debutto contro Labourdonnais. 
9 c5Xd4 

10. c3Xd4 

Staonton e Saint-Amant preferiscono giu- 
stamente prendere col Cav. 

10. .... Af8-.b4+ 

11. Rei— f2! Arrocca TR 

12. Rf2— g3 

Seguendo sempre un sistema di giuoco già 
affiato. Le tristi conseguenze che colpisconc* 
tatti i giuochi sistematici non tarderanno a mo- 
strarsi anche in questo. 

12 Ta8— c8 

13. h2— h4 f6Xe5 

14. f4Xe5 




■ wm afE^^ 

Wa hMi ^=^^1 




14 Tf8Xf34-! 

Da questo punto in avanti la partita è 
gioocata nel modo più ammirabile da entrambi 
i gioocatori. 



15. 

16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 



g2xf3! 
Afl— d3 

f3-.f4 
Thl— fi 
Ad3Xb5! 
Rg3— h3! 
Ce3— g2 
Rh3— h2! 
Tfl— f3 



Cc6Xd4 
Tc8— fS 
Ab4— c5 
Ad7— b5!l 
Db6Xb5 
Cdi— e2 
Ch6— f5 
Ce2— g3 
Cg3— e4 



La manovra di questo Cav. è ammira- 
^>ile e instruttiva. 



24. Ddl— fi 

25. b2— b4 



Dbo— e8 



Sagriflcio di ped. quasi necessario i>er li- 
berare TAlf. e la TD. 



25. 


. . . . 


Ac5— d41 


26. 


Tal— bl 


De8— h5 


27. 


Tbl— b3 


Tf 8— c8 \ 


28. 


Acl— ^ 


Tc8— cT 


29. 


Rh2— gì 


Cf5Xe3 


30. 


Tf3xe3! 


Ce4— d2l 


31. 


Dfl— d3 


Tc7— cl+ 


32. 


Rgl— h2 


Cd2— fl+ 


34. 


Rh2— h3 


CflXe3 


abbandona. 






Partita IX. 




Londra 


1872 






ZUKERTORT 


ianco 


(senza 


vedere la scact^httnrti) 


1. 


e2— e4 


e7— e6 


2. 


c2--c4. 





Per impedire il Nero spinga d7 — d5. Con 
questo tratto il Bianco perde V opportunìti^ di 
un attacco migliore, e perciò è continuazione 
generalmente riprovata sebbene non sia asso- 
lutamente cattiva. 

2 c7— c5 

Questa non è forse la migliore risptista. 
Il Nero potrebbe giuocare 2 . . . . f7 — f5. Al- 
lora però il Bianco non dovrebbe continuare 
con 3. e4xf5 come THandbuch dà neir unica 
variante di questo giuoco, ma bensì con 3. 
Cbl — c3 come in più d'una partita tra SUiin- 
ton e Saint-Amant. In una partita tra Harr- 
witz e Horwitz il giuoco continuò con 2. . . . 
c7— cC3. d2— d4, H—fS 4. e4xf5, Dd8-a5+, 

5. Cbl— c3, DaSXtB, 6. Afl— d3, DiS—^, 
7. Cgl — f3. In una partita del torneo di Ve- 
nezia 1883 successe invece 2 . . . . dT — il5, 

3. e4Xd5, eOxdS, 4. c4xd5, Dd8xd5, 5. 
Cbl— c3, Dd5— d8, 6. Afl— c4, Cg8— fìì? (il 
tratto giusto era Af8— d6), 7. Ddl— b3. 

3. Cgl— f3 
Qui ci piacerebbe di più 3. d2— d4, c5x44, 

4. DdlXd4, Cb8— c6, 5. Dd4— d3. AftU-e5» 

6. Cbl— c3. 



3. 
4. 



Cb8— c6 



d2— d3 



Anche qui era meglio d2 — d4. 



4. 
5. 
6. 

7. 



Cbl— c3 
Acl— d2 
Afl— e2 



g7-g6 
Af8— g7 
Cg8— e7 

Arrocca 



IO 



74 



Parte IL Capo L Partita IX. 



f7— f5 
b7-.b6 
Ac8— b7 
Cc<3— d4 
(:d4xf3-f 
Ce7xf5 
d7— d5 

Adessij il Nei^o ha il raiglioi" giuoco, per- 
che tiene il centro voi suoi pedoni. 
15. Ad2— 1,^5* 



8. 


XrrtMwa 


9. 


Tal— 111 


II». 


Cf3~h4 


n. 


Ai'S— fa 


12. 


tì4xfr> 


la. 


Ch4xf;i 


u. 


Ce3— e4 



1 


- - ~- 




■^: 


ri: 


*n 


i 


f- 






''''^- ,..,,.. 


9^ i 




i 
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ì 


,i 


k^,/i ^^ 
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W . .1 
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i-^. '_^,, 


'd 


' -i,' 










4^*' 


_ ^^ 




VJ-i 







16. Ag5xd8 

17. g2-g4 



e4Xf3 



Se invece volesse salvare il pezzo giaocan- 
do 17. Ad8— g5 seguirebbe f3Xg2, 18. Tfl-«1 
Cf5— d4, 19. Tel— e3, Tf8— f3 e vince. 



17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 

2a. 

24. 
25. 
20. 
27. 
28. 
2V>. 
30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 
30. 



g4xf5 

Tfl— el 

R^l— hi 

Ddl— d2 

Tel—fi 

Dd2— h6 

DhO— h3 

Dh3xh2 

RhlXh2 

Tbl— di 

Tfl— el 

b2— b4 

a2— a4 

b4xc5 

Tdl— bl 

a4 — a5 

a5— a6 

Tbl— di 

Rh2— hS 



15. 



d5Xe4!! 



Ta8xd8 
Tf8xf5 
Tf5— g^ 
Tg5-g2 
Ag7— d4 
Ad4— e5 
Td8xd3 
Tg2xh2+ 
Ae5xh2 

eC— e5 
Td3— d4 

e5 — e4 
Rg8-g7 
Rg7— fO 

b6Xc5 
Ab7— c6 
RfO— f5 

h7— h5 

h5— h4 

e vince. 



( 
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CAPO (ÌE€0]1D0 



3 ±ir'iJ S.A. SIOTT iT A TT-A, 



La difesa 1 . . . . c7 — c5, detta Siciliana dai primi scrittori italiani e così chiamata shuì 
al presente, costitaì sempre una delle risposte più favorite contro al primo tratto del Bianco 
1. e2— e4. lànisch, Bilguer e Staunton la ritengono anzi la migliore risposta, perchè ìhjim+- 
disce che il Bianco collochi, e mantenga i suoi pedoni nel centro. 

Al pari di tante altre aperture, questa formò oggetto di studi profondi e portò auc- 
oesaivamente i vari teorici a giudizi assai disparati. Oggi sì dubita della sua efficacia. La 
migliore continuazione: 1. e2— e4, c7— c5, 2. Cgl — f3, e7— e6, 3. Chi— c3! Cb8— c6j 4. 
d2— d4, e5Xd4, 5. Cf3xd4, Cg8— fó, (oppure Af8— b4) sembra demolita dalla continua- 
none 6. Cd4Xc6, la quale darebbe al primo giuocatore un vantaggio incontestabile. 

I pratici però hanno trovato un* altra continuazione per la difesa; la quale ccmi- 
siste nel non muovere il PR nei primi tratti e spingere invece un passo il PD; aprendo 
nel tempo stesso il Fianchetto di Re col tratto g7 — g6. Zukertort, Bird e Blackburne, pre- 
feriscono questo modo di sviluppare la difesa Siciliana. Infatti la spinta del PR un pas^t 
fatto nei primi tratti rende pel secondo giuocatore debolissimo il PD, che è quasi sempre 
il panto vulnerabile sul quale viene a convergere tutto l'attacco del Bianco. Tralasci aiirlu 
questa spinta, e spingendo invece subito il PD, cadono d'un colpo tutti gli attacchi che furono 
già argomento di profondi studi teorici, e che furono trovati efficaci. Il Nero resterà bensì 
qualche tempo con un giuoco ristretto, ma a quanto sembra egli potrà meglio resigtetts 
e potrà con più facilità eguagliare il giuoco. * 

Su questo punto però la teoria non ha ancora avuto campo di approfondire le sue in- 
vestigazioni. Lo studio delle partite che noi esponiamo, speriamo sarà sufficiente a dare a 
chi voglia oocuparsene dei criteri abbastanza solidi per formarsi un giudizio proprio supra 
questa Apertura. 



} 



1 



di QdTooco 



' 1 



^-di 



2 3 4 5 

<^i_f3 Chì—c3 d2--d4 CSxd4 

Cbl— c3 

17=56 Partita in.* 

^ Afl— b5 Partita IV.* 

d2— <i4 

l7=^ • Partita V.* 

d2— d4 Partita VI.* 

Cbl— c3 Partita VII.* 

gt^— g3 Partita VIII.* 

h^^b3 Partita IX.^ 

f2— f 4 e anche c2— c4 Partita X.* 

Afl— c4 Partita XI.* 

t.2— b4 Partita XIL* 



Prima Partita 

L,ondra 1881 





ZUKERTORT 
e HOFFER 


Btucu 


Nero 


& Cbl— c3! 
& Cf3X44 


c7 — c5 

Cb8— c6 

e7— e6 

c5Xd4 

Cg8— fG 







La miglior difesa a questo punto ; ma non 
sembra sufficiente. Altre due bifase avrebbe 
il Nero. La prima 5. . . . AfS^— b4, rìtenata 
di eguale efficacia alla mossa del tasto, sa- 
rebbe un po' scossa dall'attacco 6. Cd4Xc6, 
b7XcO, 7. Ddl — d4 dove la miglior rìsposia 
sembra 7 .... Ab4— c8. ( Vedasi la Partita IIj. 
L'altra difesa 5 . . . . a7 — aó risulterebbe una 
perdita di tempo, rispondendosi dal B 6. 
Afl — e2 con eccellente giuoco. ( Vedasi la 
prima Variante a questa Partita). 
6. Cd4Xc6. 

La più forte continuazione. Buooa pore 
sarebbe 6. Afi — e2 raccomandata da Berg«r ; 
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ed anche 6. Cd4 — b5. Continuazioni inferiori 
però sarebbero le seguenti: 

I. Continuazione 



6 


Acl— e3 


Af8— b4 


7. 


Afl— d3 


d7— d5 


8. 


e4xd5 


Cf6xd5 


9. 


Cd4Xc6 


b7xc6 


10. 


Ae3— d2 


Arrocca 


II. 


Cc3— e2 


Ab4— d6 


12. 


Arrocca 


f7— f5 


13. 


f2— f4 


Quasi forzato. 



14 


Rgl-hl 


IS- 


c2— c4 


IS. 


Ad2— c3 


17. 


Ddl— el 


18. 


Del-g3 


19. 


Tal-el 


20. 


h2— h4 


21. 


h4—h5 


22, 


Ce2-gl 



Il N. minaccia un forte attacco con 
e6— e5; e il B. non ha di meglio che sa- 
crificare un ped. per guadagnare una forte 
posizione sull'avversario. 

13 Dd8— b6+ 

Db6xb2 
Cd5— e7 
Db2— b8 
c6— c5 
Tf8— f7 
Ce7— g6 
Ac8— d7 
Cg6— h8 

n B. conserva l'attacco. 
(Wi^baden 1880 — Fritz — Minkwitz) 
II. Continuazione 

6. Acl— g5 

Tentata da Noa contro Tchigorine al 
torneo di Londra 1883; ma non la credia- 
mo efficace. 

6 Dd8— b6? 

7. Cd4— b3 Af8— e7 
Anche qui ci sembra più forte Af8— b4. 

8. Afl— d3 Cc6— e5 

9. Arrocca. 

Il Bianco sta meglio. 

La mossa del testo 6. Cd4Xc6 sarebbe 
ana novità discussa ed assodata dopo che si 
Tide usata più volte in qualche partita d'i in- 
cigno. Neil' Handbuch non vi è fatto cenno. 
?;« però troviamo questa mossa in una par- 
tita tra Stanley e Mackenzie giuocata a Nuo- 
^ York nel 1868 nel torneo annuale di 
qwUa città. 

6 b7Xc6 

7. e4— 65 

Onesta sarebbe la continuazione più forte, 
« qoella che sembra assicurare un certo van- 
^ al Bianco. Il tratto Afl— dS tutto al 
HD eguaglia il giuoco. 

7. Afl— d3 d7— d5 

In una partita del torneo di Vienna 
1882, Blackbume giuoco qui 7 . . . . e6— e5 
per impedire la spinta del PR bianco, e 
BOQ ci sembra cattiva rìspoeta. 



8. 


Arrocca 


Af8— e? 


9. 


Tfl— el 


h7— h6 


10. 


é4— e5 


Cf6— d7 


11. 


Ddl— g4 


Ae7— f81 


12. 
inacc 


b2— b3 
;iando De7— b4 


Dd8— €7 


13. 


Dg4— g3 


g7-g6 


14. 


a2— a4 


Af8-g7 


15. 


Acl— a3 


De7— go 


16. 


f2— f4 


Dg5Xg3 


17. 


h2xg3 


Ag7-f8 


18. 


Aa3xf8 


Cd7Xf8 


19. 


Rgl-f2 


h6— h5 


20. 


Tfl— hi 


Th8— gS 



Pari 
(London Chess. Toum. 1883). 

7 Cf6— d5 

8. Cc3— e4 f7.--f5 

Se adesso giuocasse 8 . . . . Dd8 — c7 se- 
guirebbe 9. f2— fi! dove se 9 ... . f7 — fo 
10. Ce4— d6-f, Af8xd6, 11. e5Xd6, Dc7xdij? 
12. c2 — c4 e vince. 



9. 
10. 



Ce4— d6+ 
e5X(i6 



AfSXdf 
Arrocca 



Qui sarebbe svantaggioso c6 — c5. perchè 
il ped. è difficilmente difendibile, ma sarebbe 
il miglior mezzo per liberare T Alf. impri- 
gionato. 

11. Afl— e2 

La migliore continuazione. In una partita 
tra Schmid e Minkwitz al Torneo di Berlino 
1881 ebbe luogo la seguente continuazione. 
11. c2— c4, Cd5-f6, 12. Ad— e3, C»-^4, 
13. b2— b4, a7— a5, 14. a2— aS, Dd8— fó, 
15. Tal--cl, a5Xb4, 16. a3xb4, DfB— b2, 
17. Tel— bl, Db2— c3+, 18. Ae3— d2, Do3 
— e5, 19. Afl— e2, TaS— a2, 20. Ad2— e3, 
Ce4 — c3 e il Nero sta meglio. 

11 e6— e5 

Giuocando invece c6^k^5 il N. perderebl>o 
un pedone. Una diversa continuazione p«r6 e 
forse preferibile pel Nero sarebbe 11 ... . 
Dd8— a5+. Allora segue 12. Ddl— d21 Daa 
Xd2-(-l 13. AclXd2, conservando sempre 
un leggero vantaggio. 

12. Arrocca Rg8— h8 
Sebbene adesso non si vede assolutamente 

la necessità di porre il Re al sicuro^ puro 
questa non si può dire una mossa perduta 
giovando per un eventuale controattacco. {Da 
questo punto in avanti le osservazioni di 
questa partita sono tolte dal Chess Monthlv 
di Zukertort. II Voi pag. 344^5). 

13. c2— c4 Cd5— f6 

14. c4— c5 Cf6— d5 

15. a2— aS Dd8— tó ! 
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Patrk II. Capo IL Partita I. 



^4 



Ta8— <8 



Ift. Aù2- 

18. Odi— li5 

Allo ficopo u eli cambiare la Dor.na, ciò 
che sareHK^ vanta^c^* in vista delia ecxjel- 
lontiì pojaitione del pedoni bianchi, o di de- 
lorraiimre il Nero ad un attacco dal lato di 
Ro rtjii nomila tuio dei piloni centrali, nel 
f[ual cwio al Bianoo 4ar«hbe facile ripararvi 
a|Jur(^ond(> mi tempo nÌ^sso Tattaoco dal lato 
di Donna. 

IB, . . * f5— f4 

(Viò indebolisce il l*R, uia il Nero brncia 
L Muoi vatfooUì e ili dt^tennina per Tattacco dal 
lutti «11 Hl\ 

la Ac4-^d;? g7— g6 

2L AdH ^tH Dft>— g7 

2V. h:*-liiì Cd5— f<ì 

ZI b2— Ul. Mnl *!Ìiiix-ato. 
QillMtn [MKlant^ doveva L*isere spinto un 

ioltì [mmo pc^r ìjuìxhIÌìv all'Alf, nero di entrai'e 

ili 14 i Hutto 1*1 HI Aul^ e |kTi \c4. 

^a . , . . h7— hot 

MiVl^^^ '^'*^* iriiHKMUY* iiiilHto Ab7 — a6, nel 

i|ual ni*i* :<t»tniivA V4, Ab'^, Ac4, 25. Dc3, 

Adtil l^V AtTs iCi— o4. ?7, ral-dl con van- 

'M, ^2—^4 (\ Xg3 en pass. 



] - - - 




13; 


"'1^ 


ì 1 


t 




'* 




»* 


4 

-1- 


;JLtì 


f^. 




. T». 


àiS, 


J K 


■ti-' 




:\ì* .i 



29. ng2~b2 

Unica possibile. Se invece Dg2 — g4 sef^i 
Ac4, 30. Af51, Df6 e guadagna un pezzo. 
29 Aa6— o4 

30. Tal— el Te8— €6 
Questa risalta nna grave perdita di lem] 

.>ercho il PR non è difendibile. Doveva si 
bito muovere il Ra. 

31. Ae4— c2 

Era meglio Ae4 — bl. La poaiÀone de 
TAIf. indifeso avrebbe potuto cretre de| 
imbarazzi. 

31 Rb8— g8! 

Questo tratto ò assai fino, e in ogni ea 
il migliore. Se invece Tf8 o 8 segno 32. Ai 
Se g5-g4 segue 32. b3Xg4, DXg4-f.,33. Tg 
I 32. Ab2Xe5! 

j II Bianco evita prudentemente il traneC 
! Se prendeva colla Torre seguiva 32. Tx< 
33. AXe5, TeSl e il Nero guadagnaTa i 
pezzo. 

32 T66Xe5 



Non c'ò di meglio. 
33. Te3Xe6 



Ac4— e6 



Più forte appare qui g6 — g4. 

34. Rgl— hi 1 Ae6xh3 

35. Ac2— b3+ Ah3— «6 ! 

36. Ab3Xe6+ Cf4Xe6 

37. TeoXeOl d7Xe6 

38. Dh2— e5 ! Tf 8xf 2 

39. De5Xg7+ Rg8Xg7 

40. b4— b5! ?5— g4 
Tentando la patta se il B. prende il j 

done spingendo prima g4 — g3 e poi h4 — I 

41. Tel— e4! g4— g3 

42. Te4Xh4 c6Xb5 
13. d6— d7 e vince 



PrlMa Variaste 

ALLA PARTITA L 
Tomeo di Vienna 1882. 



Krroivi flit» *\MniHMiinH!^^ la i^uiita; mentre 
littltMftiida 1*5. fJx^A il Itiam^ nvitiNa suffi- 
e|ralnniti»t<^ dift***o <* poti» va assicurarsi un d^ 
ciJiivii vjinUi|i|;ui tMUiViiir.^ndo T attaivo con- 
ino il l*H m\\^, 

:ìfk , . . h5-h4 1 

3^ Itga— |?y Ab7— ;ì(> 

«T. Acl-li3 Ofrt-h5 

28L Tol^oiì Ch5— f4 



Blackburnb 
Bianco 



Mackxzcx) 
Nero 



] 6. Afl— e2 a7— «6 

I Questo tratto una volta ritennto indtsp 
' sabile nella difesa Siciliana, viene spesso m^ 
[ tato al 5 tratto invece di 5. Cg8 — 16 o 
j Af8 — b4, nel qual caso il B. risponde e^n 
! mento con 6. Afl — e2 come migliore oon 
[ nuazione. Nella pratica moderna Te^erìac 
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hadimo^rato però che questo tratto non è 
taKtlotamentc necessario; perchè il tratto 
C^U'bò ehe esso tende ad impedire non è 
di OB gran vantaggio per il primo giuocatore, e 
risulterebbe quindi una perdita di tempo. 

A questo punto il Nero potrebbe scegliere 
litre oontinuadonL 

I. Continuazione 

6 d7— d5 

7. e4Xd5 e6xd5 

Prendendo col Cav. segue 8. C><d5, 
«exdS, 9. Acl-.f4. 

8. Acl— g5 Af8— e? 
Arrocca Arrocca 
Ae2— f3 Ac8— e6 
Tfl— el Dd8-.d7 
Ddl— d2 TaS— d8 
Tal— di Tl8—e8 
Cd4Xe6 f7Xe6 



9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 



Dd2 — e2 e sta meglio. 
(Berger), 
II. Contìnuazione 



6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 



6. 



Arrocca 
Acl— e3 

e4xd5 

f2— f4 
Ae2— f3 
Rgl— hi 

Parità. 



Af8— e7 
Arrocca 
d7— d5 
e6xd5 
Ae7 — c5 
Ac8— e6 
Ac5— b6 



III. Continuazione 



Af8— b4 



Questa risposta non e contemplata nel- 
lo studio di Berger su questa variante — 
Schachzeitung 1878 pag. 134. 

7. Cd4xc6 b7Xc6 

8. Acl— g5 

Se iuTece 8. Ad2 può seguire 8 ... 
Axc3. 9. Axc3, CXe4, 10. Axg7, Tg8 e 
noi preferiamo il Nero. 

8 Ab4Xc3 

9. b2Xc3 h7— h6 
10 Ago— h4 g7— g5 

11. Ah4— g3 Th8— g8! 

12. Ddl— d4 d7— d5 

13. e4xd5 Cf6xdo 
Preferibile il Bianco 

(Crosara-Sa Ivio li) . 
7. Arrocca. 

Zokertort raccomanda anche qui come con- 
'Qoaiione più forte 7. CXc6, b7Xc6 8. e4— e5 
Cd5, 9. Cc3— e4. ( Vedasi Partita I)- 

7. .... Af 8— b4 ? 
Fitto adesso questo tratto non ha nessuna 

»*^««a. Meglio sarebbe 7. . . . d7 — dG. 

8. Cd4Xc6 b7XcB 

9. e4— e5 Ab4Xc3 ? 



In questo impianto di partita in generato 
aprire ali* AD avversario la diagonale o — a ò 
sommamente svantaggioso. 

10. b2Xc3 CfG— d5 

11. Ddl — d4 Arrocca 

12. Acl— aS Tf8--e8 

13. Tal— bl f7— f5 

Ciò indebolisce molto la posizione del N. 
Questo pedone deve essere spinto un solo 
passo; ma meglio era giuocare 13.... ad— a5 
seguito da Ac8 — a6. 

14. Tbl— bS a6— a5 

15. c3— c4 Cd5— b4 



Mi Jm^- * ^1 ili *, 

vM r"^ w^ i v"-^ 



^rj ^//.cj:':^ 



mtm 



. i-y.... 



TM r'^i n a ^ 



16. Ae2— h51 

17. Tb3— g3I 



g^— g6 
Rg8-.f7 



Se invece 17 Cxc2, 18. Dd4— d2, 

GXa3, il Bianco vinee forzatamente con 19. 
Dd2— h6 perchè se 19 . . . . Te7 segue 20. 

AXg6, Rh8, 21. AeS! ecc. Se invece 19 

Dh4 segue 20. TXg6+, h7Xg6, 21. DXg6+, 
Rh8, 22. DXe8-|. ece. Se 19 . . . . De7 
segue 20. AXg6, Rh81 21. AXh7, Df8, 22. 
TgS-f ecc. (Chess Monthly). 

18. Dd4— f4 TeS— hS 

19. c2— c3 Dd8— f8 

n Nero non ha mossa migliore. La posi- 
zione ò del massimo interesse. 



20. Df4— g5! 

21. c3Xb4 

22. b4— b5! 



g6xh5 
RH— eS 



Il Bianco conduce Tattacco con un vigore 
straordinario. L'importanza di questo pedone 
non era di facile veduta. 



23 

24. Dg5-^h6! 



Df8— f7 
Re8— d8 



So invece giuocava Th8 — g8 il B. vin- 
ceva t'irualmente con 24. TX?8Hf-, DX;?8, 25. 
DfO, d7— d6! 26. bo-fc6, Df7! 27. Dh8+. 



4l 
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Parte IL Capo II. Partita I. 



r>m, es. iixh?, on, 29. Dhs-f, Df8, 30. 

DXb5+ e vince. 

24. Tg3— g7 Df7— e8 

25. b5Xc6 Rdg--c7 

26. Ohe— d2 Rc7— d8 

27. <!6 — c7+ Abbandona 



tSeeonda Tarluite 

ALLA PARTITA L 



Lipsia 1 876. 
(Prima della sfida) 



L. Paulsen 
Nero 



Andbrsskk 

Bianoo 
a Cd4-b5 

Ba j questo tratto in apparenza assai forte 
non si ntrae tutto il vantaggio che a prima 
vi^ta si potrebbe credere. È perciò che i due 
attacchi gja esaminati nelle due prime partite 
ombrano preferibili. 

6, , . . . Af 8— b4 ! 

La continuazione più forte. Se 6.... d7 — d6 
^goirebbtì 7. Acl — f4, e6— e5, 8. Af4 — g5, 
a7— a6, 9. Cb5— a3, Ac8— eC, 10. Ca3— c4, 
Affi — e7, 1 1 . Cc4— e3, con miglior giu(»co pel 
Biaoco. 

7. Cb5— d6+ 

Vedasi nel Rappicco a questa variante il 
tratto 7. a2 — a3. In una sfida tra ludd e Al- 
l>ero[ii il primo giuoco qui 7. Acl — g5, col 
seguito 7.»- a7— a6, 8. Cb5— d6-|-, Re8— e7' 
9. Cdtì— c4, d7-^5, 10. e4Xd5, e6xd5, 11. 
Ddl—tì^H-, Ac8— e6, 12. Arrocca, Ab4Xc3, 
13. b2xc3, Th8— e8, 14. De2— e3, Re7— f8 
con giuoco migliore pel Nero. 

7. .... Re8— e7 

8. Acl— f4 

Ho»aatbal nella Strategie 1883 pag. 301 
dà qut come favorevole pel Bianco 8. Cd6Xc8, 
TaKXc8, 9. Afl— d3. Il tratto del testo egua- 
glia t ti Ito ài più la partita. 

a ... e6— e5 

9. (MG— f5-f Re7— f8 
lo. Af4— g5 

Zaker^ ori e Cook qui preferiicono Af4 — d2. 

10, - . . d7— d5 

IL o4Xd5 Drì8xd5 

12, Cf5— e3 Dfi5-a5 

Ferìcol^a. Qui era meglio 12.... AXC+i 
i poi rARibìare le Donne. 



13. Ce3— e4! Ab4Xc3+ 

14. b2Xc3 Da5Xc3+ 
Guadagnando un ped., ma perdendo molti 

tempi. Era più prudente gìuocare Da5— d5. 

15. A-5--d2 Dd^— d4 

16. c2— c3 Dd4— e4+ 
Continuando a lasciare la Donna in imba- 
razzi. Era meglio Dd4 — d8. 

17. Ad2— e3! Cfò— d5 

18. 12— f3 De4— h4+ 

19. Ae3— fó Dh4— d8 

20. Ddl— b3 Cd5— f4 
Debole. Qui era preferìbile Ac8— e6. 

21. Tal— di Dd8— e7 

22. g2— g3 Cf4— €6 

23. Afl— g2 g7— g6 

24. Arrocca Rf8 — g7 

25. Tfl— el De7— c7 

26. Tdl—d5 f7— fB 

27. Cc4— d6 Ced— g5 

28. Cd6Xc8 Th8Xc8 

29. Td.5— b5 b7— bO 

30. f3— f4 Cg5— f7 

31. f4Xe5 fOxtó 

32. Tel— fi cn— d6 

33. Ag2xc6 l>cTXc6 

34. Tb5Xe5 Cd6— f5 

35. g3— g4 Dc6 — f3 

36. Te5— e7+ Rg7— h8 

37. g4Xf5 DfS— g4+ 

38. Af2— g3 Tc8— c4 

39. f5Xg6 Ta8— d8 

40. Db3Xc4 ! Abbandona 



Rappleee 

ALLA SECONDA VARIANTE 
Londra 1881. 



I primi sei tratti della seconda Variante. 




Difesa Siciliana 



81 



ZCKSRTORT BlACKBURNB 

Bianco Nero 

7. a2— a3. 

Questa contiuuazìone ò rìtenuta preferibile 
iCd(J+. 

7 Ab4Xc3+ 

8. Cb5Xc3 Arrocca 

9. Afl— e2 

In ana partita tra Sellmann e Mackenzie 
il giaoco seguì invece così : 

9. Acl— g5 Dd8— a5 

10. Ag5xf6 g7Xf6 

11. h2— h4 f6— f5 

12. Afl— d3 f5Xe4 

13. Ad3Xe4 Da5— e5 

14. Rei— fi! d7-.d5 
15 Ae4— d3 Ac8— d7 

16. Ddl-.d2 f7-.f5 

17. Tal—el De5—f6 

18. Dd2-.g54- Rg8— h8! 

19. Dg5xf6+ Tf8Xf6 

20. f2— f4 Ta8-.g8 

21. Rfl-.f2 TfG— g6 

22. Thl— gì 

Giuoco eguale 
(London Chess Toum. i883), 
9 d7— d5 

10. e4Xd5 eOXdS 

11. Acl— g5 Tf8— e8 

12. Arrocca! 

Se 12. Ag5Xfó, DdSxfS. HS. Cc3Xd5 

seguiva 13 DfòXb2. 14. Cd5— c7, Db2 

-ca+ 15. Rei— fi, Te8Xe2! 16. RflXe2, 
Cc6-d4+ 17. Re2— fi, Ac8— f5, 18. Cc7X 
»8. Af5Xc2, 19. Ddl— el, Ac2— dS-f-, 20. 
Rfl-gl. Cd4— e2+, 21. Rgl— fi Ce2— cl+ 
e vince. (Field). 

d5-.d4! 
Dd8xf6 
Df6— d6 
Ac8— eO 
Ta8— d8 
Dd6— c5 

18. Tal— ci a7— a6 

19. b2— b4 

L'efficacia di questo tratto è assai dub- 
^««a. Era preferibile subito g2 — g3. 



12. 


.... 


13. 


Ag5xf6 


U. 


Ck;3— d5 


15. 


Ae2— f3 


16. 


c2 — c4 


17. 


Tfl— el 



19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 



g2-83 
Af3-g2 
c4 — c5 
c5— c6l 
c6— c7 
f2— f4 



Dc5— d6 
Cc6— e5 
b7— b5 
I)d6— bS 
Td8xd5 ! 
I)b8— c8 



25. .... Ce5— c4? 

Questo errore costa la partita, mentre era 
vinto giuocando 25. AeC — g4. AJlora poteva 
seguire : 

I. 



^ invece giuocava 25. AXd5 seguiva 
Aydò, 20. f4, Cfi^+ 27. Dxf3, Tel+ ecc. 



26. Ddl— b3 

27. TelXeS 
Ag2— b7 
Rgl-f2 
Rf2— fi 



28. 
29. 
30. 



e il Nero vince. 

26. Ag2Xd5 

27. TelXeS 

28. Ad5— b7 

29. Rgl— f2 

30. Ab7Xc8 

31. Rf2Xf3 

32. Ac8Xa6 

e il Nero vince. 



II. 



III. 



26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 



Ddl— d2 
Ag2Xf3 
Dd2Xel 
Del— e7 
Tel— el 
f4— f5 
De7— g5 



Td5-d7 
Te8Xe5 
Te5— el-f 
Tel— e24- 
Td7Xc7 



Ag4Xdl 
Te8Xo5 
Te5— el4- 
Adl— f3 
TelXcl 
TclXc7 
Tc7— a7 



Ce5— f3+ 
Te8Xel+ 
Ag4Xf3 
Af3— g4 
Ag4 — e6 
Td5— d7 
f7— f6 



il Nero v.nce. 



26. Ag2Xd5 

27. TelXe84. 

28. DdlXd4 

29. Dd4— d8 

30. Tel— el 

31. Tel— e7 



Ae6Xd5 
Dc8Xe8 
Ad5— b7 
De8— f8 
Cc4— d6 
Abbandona 



Partita ■■• 

St. Louis (Stati UniU) lR7fi 
Partita Undecima della sfida. 



JUDD 

Bianco 



1. 
2. 
3. 
4. 
5. 



e2— e4 
Cgl— f3 
Cbl— c3 

d2— d4 
Cf3Xd4 



Alberoni 
Nero 

c7— c5 
Cb8— c6 

e7— e6 

c5Xd4 
Af8— b4 



Sembra indifferente a questo punto giuo- 
care questo tratto, o Cg8 — fB come nella pre- 
cedente partita. 
6. Cd4Xc6 

Questa sembra la continuazione più forte. 
Può anche giutx'-are Cd4 — ì>5; od allora ri- 
spondendosi dal Nero . . . . Cg8 — fì5 viene 
r identico giutx*o della Partita I. 

11 



Él 









tv.i(, 



$& 



Parte IL Capo II. Partita IL 



e. 

7. 



Ddl— d4 



bTXc6 
Ab4Xc3+ 



Nella iUfoa Siciliana in generale quando 
TAD dal bianco non è mosso, e perie.. ìmso il 
prendere questo Cavallo per. he si da adiio 
nd esso Alllere a prendere una diagonale im- 
portante. Neììa prima painita della sfida tra 
Zukertort e Blackburne nel 1881 quest'ul- 
timo gioofò <im 7 . . . . Ab4 — fS e forse è 
migliori ratto. La risposta migliore sai^bbe 
8* Ael^ — e3 con eccellente giuoco. 

8. lv2Xc3 ! f 7— fO 

9, Aci— a3 CgS— e7 
la Ddl— do Ce7— gO 
n. Afl".d3 DdS— e7 
Sarebbe pericoloso giuocare 11.... DdS — a5 

il seguito 12. Arrocca e poi f2— f4. 



41. 


c3Xd4 


42. 


a2— a4! 


43. 


Rb2— ci 


44. 
45. 
4tì. 


Tf2— f3-f- 

g2-g3 
Tf3— n 


47. 

48. 
49. 


Tf7Xg7 
Tg7Xh7 
Rei— b2 


50. 


Th7-g7 



c5Xd4 
Te3-^ 
Te5— €2! 
Rd3-c4 
Te2— a2! 
Ta2Xa4 
Re4-^3: 
Ta4— al+ 
Tal-gl 



pei 



12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 

la 



e4^ — eoi 
eoXde 
Rel^d2 
Tal— bl 

ct?xd3 



De7Xdó ! 
a7 — a5 
Ac8— a6 
Aa6Xd3 ! 
Re8— f7 
Th8— dS 



Tbl— b7 
X^i — c5 

Questo ttatlo ed il seguente sono deboli. 
Qui doveva giuocare Thl — bl minacciando 
Tb7— c7^ e poi Tbl— b7 ed avrebbe avuto 
grande probabilità di vincere. 
18. 



19. 
20. 
2L 
22. 
23. 
24. 
25. 

27. 

2t*. 

m, 

3L 
:ì2- 
3:ì 

35. 
37, 



d3— d4 
Ac5Xd4 
Thl— bl 
TUlxb7 
TS.7— a7 
Ad4Xe5 
TaTXa5 
Ta5— a4 

f2— f4 
Ta4xf4 
Rrì2— d3 
Tfl— f2 

h2— h3 
Tf2— b2 
Ita:*- d2 
Tb:>— c2 
K(12— ci 
Hca-^b2 
Té2— f2 



e6— e5! 

e5Xd4 
TaS— bS 
Tb8Xb7 
Rf7— eO 
CgÓ— e5 ! 

f6Xe5 
Re6Xd6 
Rd(3— e6 

e5Xf4 
d7— d5 

o6 — co 
Td8— a8 
RH)— do 
RilO— c6 
TaS— a3 
Rr^— b5 
Rbo— c4 
Ta3— aS 



Qtift'^to liliale è un modello di correttezza 

|*r aititte le parti. Un solo tratto falso co- 
«terebUt In partita. 

'^^* ^ . ^ . TaS— e8 

38. Tr-^d2 TeS-.e3 

31J. Trl2-c2 Rc4— d3 ! 

40* Tc2-f2 do— d4 




50. 
5L 



Rb2— b3 



Tgl-g2+ 



Se invece giucca 51. Rb2— ci s^rue Tgl 
-c2-|- 52. Rei— bl (se Rdl, Th2) Tc2-c- 

vince. 



51. 


.... 


Rd3— d2 


ó-i. 


hS— h4 


d4— d3 


OS. 


h4— h5 


Rd2— tìl 


54. 
55. 


Tg7— «7+ 
Te7— d7 


Tg2-e2 
d3— d2 


Oiuocando Te2 — o3 non 


si ottenera 


miglior risultato. 




5(5. 


Rb3— c31 


d2-dlD 


57. 

58. 


Td7xdl+ 
Rc3— d3 


RelXdl 

Te2-g2 


5!). 
GO. 


Rd3— eS 
Rea— f4 

Patta 


Tg2Xg3-|- 


Partita III 


1. 



DI 



Torneo di Vienna 1882. 



WiNAWER 

Bianco 



Nen^ 



1. e2— e4 

2. Cgl— f3 

3. Cbl— c3 



Ci — r-> 
d7— dt> 
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Questo tratto dà origine a tutto nn di- 
rerso sistema di difesa. Nelle prime partite 
s può ricavare se non una completa dimo- 
strazione almeno un forte dubbio sulla in- 
sufficienza del solito tratto e7— e6. 

n tratto del testo è ritenuto migliore 
anche da Zukertort. (London Che ss Tourn, 
1883 pag. 52) sebbene in altro luogo (Chess 
Monthìy 1882 pag, 207) dica che questo 
tratto porta una sfavorevole posizione di pe- 
doni pel Neit). L. Paulsen lo adottò con suc- 
cesso al torneo di Vienna contro Blackburne. 

Un* altra difesa tentata più volte da L. 
Paulsen a questo punto si ha nel tratto 3.... 
DdS— b6. Essa però è affatto inferiore come 
pQÒ dimostrarlo questa continuazione : 

4. Cc3— d5! Db6— a5 

5. Afl-.e2 

Zukertort dà come migliore sistema di 
attacco 5. c2— c3, e7— e6, 6. Cd5— e3, d7— 
d6, 7. Afl-43. 

5. . . e7— e6 

e! Cd5'-43 a7— d6 

7. Arrocca Cc6— d4 

8. c2-^ Cd4Xe2+ 

9. DdlXe2 Cg8— e7 

10. d2— d3 Ce7— c6 

11. CfS— d2 d7— d6 

12. f2— f4 Ac8—d7 

13. Cd2— f3 Af8— e7 

14. Acl— d2 ArroccaTR 

15. c3— c4 Da5— b6 

16. Ad2— c3 Cc6-.d4 

17. De2— f2 f7— f5 

18. e4Xf5 Cd4xf5 

19. Tal— el Ta8— e8 

20. Ce3Xf5 Tf8xf5 

21. Cf3-.d2 Ae7—f8 

22. g2— g4 Tf5— f7 

23. Cd2— e4 Af8— e7 

24. b2— b4 Db6— c6 

25. b4Xc5 d6— d5l 

26. c4Xd5 e6Xd5 

27. Ce4— g3 Ae7xc5 

28. TelXe8+ Ad7Xe8 

29. Ac3— d4 Ac5— f8 

30. f4— f5 Dc6— a4 
Qui era migliore Tc7. 

31. Cg3— h5 Tf7— c7 



32. 



f 5— f6 e vince. 



(Vienna i882) Machenzie-Paulsen. 

4. Afl— c4 

Un'altra maniera di attacco, e preferibile 
& qoella del testo, si può rilevare dalla se- 
fwnte continuazione. 

4. d2— d4 c5Xd4 

5. Cf3xd4 Cg8— f6 

6. Afl— e2 e7— e5 
Preferìbile però sarebbe qui 6....g6, 7. 

AèS, Ag7, 8. Dd2 Cg4. 



7. 


Cd4— f3 


h7— h6 


8. 


h2— h3 


Af8— e7 


9. 


Acl— e3 


Ac8— e6 


10. 


Arix)cca 


Arrocca 


11. 


Ddl— d2 


a7— a6 


12. 


Tfl— di 


b7— b5 


13. 


a2— a3 


Ta8— b8 


14. 


Dd2— ci 


Cc6— a5 


15. 


Cf3Xe5 


DdS— c7 


16. 


Ce5— f3 . 


Tf8— c8 


17. 


Cf3— d4 


Ca5— c4 


18. 


Ae2— d3 


Cc4xb2 


19. 


Cc3xb5 


Cb2Xd3 


20. 


Cb5Xc7 


Cd3Xcl 


21. 


07Xa6 


Tb8— a8 


22. 


Ca6— b4 


Ccl— a2 


23. 


Cb4Xa2 


Ta8Xa3 


24. 


Ca2— b4 


Ta3Xal 


25. 


TdlXal 

Patta 


Cf6Xe4 



(Vienna 1882) Fleissig-L. Paulsen, 
4 Cg8— f6 

5. Arrocca g7 — g6 
Aprire il fìanclietto di Re, sembra il modo 

più efficace di sciogliere il giuoco, una volta 
adottata questa difesa. Il Fianchetto si può 
aprire anche nella seconda o terza mossa della 
partita. ( Vedasi la Partita VII), 

6. Cf3— g5 

Il solito attacco d2 — d4 non sembra in 
questa posizione avere alcuna efficacia, perchè 
TAR bianco trovasi in posizione non buona. 



6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18, 
19. 



f2— f4 
e4Xd5 
Ac4— b5 
Ab5Xc64. 
d2— d3 
b2— ha 

Cg5xn 

hBXg4 

g4xf5 

Rgl-hl 

Tfl— f4 



e7— e6 
d6— d5 
e6Xd5 
Af8— e7 
b7Xc6 
Arrocca 
Ta8— bS 
h7— h51 
Cf6Xg4 
Tf8Xf7 
g6xf5 
Tn-g7+ 
Tb8— b4l 
Ae7— d6 ! 



Il Nero minaccia anche il sacrificio della 
Donna in h4. Il Bianco non ha di meglio che 
cambiare la Torre, e per salvare il resto ab- 
bandonare il Cav. a c3. 

20. Tf4Xb4 c5Xb4 

21. DdlXh5 b4Xc3 

22. Acl—hO! Tg7— gS 

23. Tal— el Ac8— -dT 

24. b2Xc3 Dd8-.f6 

25. Tel— e2 Ad6— e7 

26. Ah6— f4 Tg3— g7 

27. Af4— h6 Df6— n 









M 
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Qui 


era più forto 27 . . 


. . Tg7-h7, 28. 


Te2— {,' 


.»+, Rg8-h8. 




•is. 


Dh5-h2 


Tg7— g4 


2t(. 


Dh2— b8+ 


Rf,'S— li7 


Sf). 


Ah6— f4 


Df7— h5+ 


fll. 


Te2— h2 


Tg4— h4 


ii2. 


Db8— e5 


Th4Xh2+ 


ai. 


Af4Xh2 


l)h5— f3-|- 


iU. 


Rhl— gì 


Ae7— h4 


:(5. 


.\h2— f4 


Df3-g4-|. 


JW. 


Rgl— fi 


I)g4Xf5 


3T. 


nerjxf5+ 


Ad7Xf5 


38. 


Rn— e2 


Rh7— g6 
Ah4— f6 


3t!. 


Re2— e3 



Il Nero non può giuocare Ah 4 — g5, per^ 
che il li cambiorebbe e quindi giuocando 
Ro3— d4 — c5 patterebbe ad onta dell'Alfiere 
di piti, 

Rg6— f7 
a7— a6 
Af6— g5-f. 
Af5— g4+ 
Rf7— g6 
Rg6— h5 
Rh5— h4 
Rh4— h3 
Rh3— g2 
Rg2— f3 
Ag5--e3 
e vince 



40, 


Re3— (12 


41. 


Af4— e3 


42. 


Ae3 — c5 


43. 


Rd2 e2 


44. 


Re2--el 


45. 


Ac5— b6 


46. 


AbG— c5 


47. 


Ac5— b6 


•18. 


Ab6— c5 


40. 


Ac5— b6 


50. 


Ab6— c5 



Partita IV. 

Torneo di Parigi 1867. 



Blatieo 



Steinitz 
Nero 



1. e2— 64 

2. Cgl— f3 

3. Afl— b5 



c7— c5 
Cb8— c6 



Bird ritiene questo il miglior attacco con- 
tri> Itt risposta 2 . . . Cb8 — cG, e tanto se ne 
mostra preoccupato che consiglia il difendente 
a rispondere preferibilmente con e7 — eO al 
secondo tratto del B. in luogo della mossa 
del testo 2 . . . Cb8^<^ Noi non possiamo 
ipiQgira sino a questo punto. 

OuoHta portata d'Altiere fatta adesso o 
m\ XniHo successivo, noi la riteniamo un at- 
t4ic<*o inferiore alla solita continuazione 3. 
Cbl^:ì, e 4. d2 — d4; sebbene del resto 
non Ia9CÌ apparire alcun svantaggio reale. 



3. 



e7— e6 



Generalmente si ritiene prudente evitare 
la impedonatura nella fila di Al), giuocando 
subito CcO — d4. La seguente continuazione 
dimostra sufficientemente come questa pru- 
denza non sia del tutto senza pericoli. 



Cf3xd4 

Arrocca 

Ab5— c4 

d2— d3 

8. Acl—g5 

9. Ag5Xe7 
f2— f4 

Chi— d2 



10 
11 



12. Ddl— el 

Foi*se aul è meglio 13 
poi Ac8— 60. 

13. Ac4— b3 

14. g2-g4 

15. e4Xf5 

16. g4-g5I 

17. Del— h4 

18. Tal— el 

19. Cd2— c4 

20. Dh4— ho 

21. Cc4— d2 

22. Ca2— f3 

23. g5-g6 

24. Cf3— g5 

25. Tfl— f3 

26. Cg5— f7+ 

27. gQy:a 

28. Tf3— g3! 

29. Tg3-g6 

30. Tel— e6 

31. Tg6Xh6+ 



06— <U 

c5> dt 

e7— «6 

Cg8— «7 

k7— j^ 

A«— g7 

I)d8Xe7 

Arnxt^a 

d7— d6 

Ac8— «17 



e6 e5 e 



Ta8— e8 
f7— (5 
g6Xf5 

Rg8— h8 



32. Te6— g6 e 



Ad7 

D37— f7 
Df7— o7 

b7— b5 
Dc7— 4l7 
Ac6— a8 

h7— h6 
Dd7— b7 

e6— e5 
Tf8xf7 
Te8— f8 

e5xf4 

Rh8— h7 

Db7xf7 

Rh7— g8 

vince 



(Norimberga i8S3) Wmawer - L. PauUtn. 



4. Ab5Xc6 

5. Arrocca 

6. d2— d3 

7. Cbl— c3 



b7Xcd 
Cg8— e7 
Ce7— g6 



In nna partita dell* ultimo torneo di T^>d- 
dra tra Winawer e Tchigorino, il giuoco se- 
guì cosi 7. Ddl— e2, Af8— e7, 8. Cfo — el 
Arrocca. 9. f2—f4, f7—f5, 10. c2— c4, d7— <!(; 
e il B. sta un poco meglio. 

7 Af8— e7 

8. Cc3— e2 Arrocca 

9. b2— bS d7— d6 ! 

Preparando il cambio del suo PAR col PF 
del B., ciò che gli è della massima importanju 
[)er equilibrare lo svantaggio del ped. dop- 
piato. Spingendo invece due passi, la difen 
dei pedoni doppiati sarebbe difficiliBsima. 
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10. 


c2— c4 


11. 


e4Xf5 


12. 


Ce2— f4 


13. 


AclXf4 


14. 


Af4— ci 


15. 


Cf3— el 


16. 


Acl— b2 


17. 


Ddl— d2 


18. 


f2— f3 


19. 


h2— h3 


20. 


Cel— c2 


21. 


Tfl— el 



22. Tal— di 



f7-.f5 

e6xf5 

. Cg6xf4 

g7-g5! 

g5— g4 

f 5— f 4 ! 

Dd8— e8 

DeS— h5 

g4— g3 

Dh5— g6 

Ac8— f5 

Ae7— g5 

Ta8— e8 



D Nero lascia sfuggire Toccasione di ot- 
tenere un deciso vantaggio. Doveva giuocare 
Ta8— d8 per poi spingere dC — d5. 



23. TelXeS 

24. Tdl— el 

25. Cc2xel 

26. Rgl— fi 



TfSXeS 
Te8Xel+ 
Dg6— e6 
Rg8— f7 



Necessario per poter riparare alla minac- 
fiaDd2— c3. H Nero tenta ora varie ma- 
novre per cogliere in fallo il suo avversario, 
mentre questi mira a pattare cercando il cam- 
ino della Donna. 

De6— d7 

Rf7— gG 

h7— h5 

h5— h4 

Dd7— e7 

De7— d7 

d6— d5 

do — d4 

Ag5— e7 

Con questo tratto il Nero inizia una com- 
binazione che si esaurisce col tratto 42: egli 
tende a chiudere la linea e per penetrare po- 
scia colla sua Donna nel campo nemico per 
la casa a5— c3. Questa combinazione come si 
vedrà in seguito è falsa perchè essa conduce 
a un cambio di Donna sfavorevole pel Nero. 
La partita è assiii istruttiva, e il giuoco del 
Bianco degno del massimo studio. 



27. 


Id2— e2 


28. 


De2— d2 


29. 


Dd2— o2 


30. 


Ab2— al 


31. 


De2— b2 


32. 


Db2— e2 


33. 


De2— b2 


34. 


Db2— e2 


35. 


Aal-h2 



36. Ab2— ci 

37. Acl— d2 

38. Rfl— gì 

39. Ad2— ci 

40. Rgl— fi 

41. Rfl— gì 

42. Rgl— fi 



Ae7— dO 
Rg6— f6 
A(16— e5 
Dd7— c8 
Dc8— a6 
Da6— a5 
Da5— c3? 



Credendo vincere e invece perdendo ine- 
ntahilmente la partita. 




43. 
44. 
45. 
46. 
47. 
48. 
49. 
50. 



Acl— d2! 
Ad2— a5l 
RflXe2 
Cel— c2 
Cc2— a3 
Ca3— bl 
Aa5 — el 
Obi- d2 



Dc3— b2 
Db2Xe2+ 
Rf6— e7 
Re7— d7 
Ae5— d6 
Ad6— c7 
Rd7— c8 
Rc8— b7 

Aa5 segue 51. Ce4 



Se invece 50 . 
egualmente. 

51. Cd2— e4 

52. Ael— d2 

53. Ad2— ci 

54. Acl-i-aS 

Se invece AXe4, il B. vince con 55. 
f3Xe4, a4xb3, 56. a2xb3 seguito da 57. 
Re2— f31 e 58. Aa3— ci. 



Rb7— b6 
a7— a5 
a5 — a4 
a4Xb3 



55. 


Aa3Xc5+ 


Rb6— a5 


56. 


a2xb3 


Ac7— «5 


57. 


Ce4— d2 


Af5— h7 


58. 


Cd2— bl 


Ah7— f5 


59. 


Cbl-a3 


Af5— d7 


60. 


Ca3— c2 


Ad7— c8 


61. 


Cc2Xd4 


Ae5xd4 


62. 


Ac5Xd4 


Ra5— b4 


63. 


Ad4— e5 


Rb4Xb3 


64. 


Ae5xf4 


Ac8— f5 


65. 


Re2— d2 


Abbandona 



Partita W. 

Congresso di Londra 18G2 



LOBWENTHAL 

e Kennedy 
Bianco 

1. e2— e4 

2. Cgl— f3 



Andbrssbii 
e L. Paulsen 
Nero 

c7 — c5 
e7— ed 



PAKn IL CàN IL P&&V1TA V. 



i^ooa aen^ tra 1 piia Ioni 

QtMeu» itiaDc» rip^ «^sai pai «fidai 
qnaiick» è pf^eedoió dal uftiió 3. CI*! — e3L 
L'iiseiu dei CdT. di Ikfifii 1^. %mm irmtta 

a . . -^ tfs>cd4 

r tanti 4 que^a |*arm^ i crani 4.^ CìtS — c6 
t* 4 , * * * tiT — atf, 

Qiuwftì tritio titm tf o4es^ pia oppor- 
iVfl ilJ II hium^i lui aiì4\tra alire eaaiifictà- 



6, «Vii 



Ài 



tv, 

7. 

VI, 

II 

n 






U*M 'MU hft**''!*^^ n 



/ru*:v iti. ikXiU^, i-:^xf^4-- l 

|il (VtXvl5 Diit^d5 

ì vd^p:\ Ct<ìXì*4 

M (Mi'— il' CI.H-^-^; 

Ut |lrL'X»4 h>.<»-';l+ 



Da5. BfeiOtt livttD tarabbe Afl— d: 
^^nafliA «iiip« il gìoooo mm 6 
AéS, AiTooeft. ^. fi, d&i ft 6Xd5 
n srmtti» dd taito osti» io 
<L 






4T — il5 

Affi— »0 
Amp-T» 

Wy — ifV 

II. 15 AS51 
llXf^- 



pePEiié lepue 7. tid4, AXi^H- ^ 
9. Cd3+ Rfó, la Aii3 ooii gìuc 
formidAbae. PcAréllbe ìnreca il > 

<l ^ — da; nel qaal eaao ai^ 

7. Ad^ — ^ pnò eontinnara oon ' 
(noft Birebbe ^mntaggioto Ce6) 
^XiB! a €Ii&-h]4, d5X^ et» 

7. e4— ^ C 

«. IMI— g4l 
Mettendo la Doauia in pqmu 
pùsa. Iklo^a er» Àfl— (13. 

a . - , . e 

9. AfI— d3 I 

10. D^I-fS I> 

11. Ar 



donala il PIL 



11 

là Ael— fi 
1-1, C46xe8 
Tal— el 
Af 4^-46 



!5. 
16. 



D 
D 
T 
T 

A 



17. D-3Xdt> 1 

Non sai^bbe slata Tantiggìi 



18. 

la 



Tel^e3 
f2— f4 
m Ad3— «2 

21. Ae2— f3 

22. Tfl— di 

23. Af3Xc6 



A 

T^ 

i 

A 



Il Bianco ha ri^adagii&tii i 
perduto, ma ha ««gionita Im ai 
U Nero ottiene adesu un atHae 



Di 



A 
l>, 
D- 
Ti 
T« 
A 
Bj 



23. 


. * ■ r 


24. 


ndtìxctì 


2o. 


Tdl— d3 


26. 


Rgi— n 


27. 


ivrtv— d5+ 


28. 


iid:-^-d4 


29. 


T.l:f— di 


30. 


Ufl-gl 


:ìL 


IiJ)— bò 


32. 


tvyxdi 


33. 


Udì— f2 



Difesa Siciliana 
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34. 


c2— c3 


35. 


r)b6— a7 


36. 


Te3— h3 


37. 


Da7Xa6 


38. 


Th3— g3 



Tf8— b8 
Tb8— d8 
De5— g7 
Dg7— d7 
f5— f4 
e vince perchè atlesso il Bianco è obbligato 
a perdere la Torre o a ricevere il matto 
in tre tratti. 

Variante ■• 

ALLA PARTITA V. 



Pari^ 1858. 



sfinì a. 

Anderssen 
Nero 
Cb8— c6 



No na della 

P. MORPHY 

Bianco 
4 

5. Cd4— b5 

Questo tratto ritenuto una volta assai forte, 
non è invece troppo soddisfacente. La conti- 
nuazione migliore è 5. Cbl — c3 entrando in 
posizioni esaminate nelle partite I e II, 

5 d7— d6 

Il tratto più forte a questo punto è Cg8 — f6 
che noi abbiamo visto per la prima volta in 
ana partita del torneo di Venezia 1883. Un'al- 
tra continuazione sarebbe 5 . . . . a7 — a6. 
I. Continuazione 

5 CgS— f6! 

6. Acl— g5? 
Qui il Bianco dovrebbe seguitare con 

6. Cbl— c3. 



6. 
7. 
8. 
9. 
10. 



a7— a6 ! 

DdSxf 6 ! 

ReS— d8 

Af8— c5 ! 

Df6xb2 



Ag5xf6 
Cb5— c7+ 
Cc7Xa8 
f2-.f3 
e il Nero vince 
Venezia i883. Crosara - Zon. 
IL Continuazione 

5 a7— afi 

0. Cb5— d6+ Af8X(16 

7. DdlXd6 DdS—e? 

8. Dd6-.g3! Cg8— f6l 

9. Cbl— (n: d7— dò 

10. e4— e5 Cf6— h5 

11. Dg3-f3 g7-g6 

12. g2— g4 Ch5— g7 ! 

13. Dr3— g3 

e il Bianco sta meglio 
Handbuch. 

6. Acl— f4 eO— e5 

7. Af4— e3 f7--f5? 

Qni sarebbe meglio Ac8— eO 8. Cbl— c3 
^'-ae, 9. Cb5— a3. Cg8— IB, 10. Ae3— g5 
-^i»— e7 ecc. 



8. Cbl— c3 f5— f4 

Se giuoca a7 — a6 segue egualmente 9. 
Cd5 in vista di 10. Ab6. 






i 






^vV.<<^>$§ 



'""t^Aj" 



_ÉM. 



9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 



Cc3— d51 
Cb5— c7+ 
Ddl— f34- 
Afl— c4 
Cd5Xf6+ 
Ac4Xd5+ 



f4Xe3 

Re8— f? 
Cg8— f6 
C.*6— d4 
d6— d5 
Rf7— gO 



C(»si perde subito, mentre giuocando iJdH 
Xd5 poteva ancora sostenersi. 

15. Df3— h5+ RgOXftJ 

16. f 2Xe3 ! Cd4Xe2+ 

17. Rei— e2 e vince 



Variaste li. 

ALLA PARTITA V. 



Torneo di Berlino 1881 



WlNAWER 

Bianco 
4. 



L. Paulshn 

Nero 
a7— a6 



Questo tratto, una volta ritenuto neces- 
sario ò sostanzialmente una perdita di tempo. 
L'attacco Cd4 — b5 che questa spinta mira ad 
impedire (abbiamo avuto più volte occii^ione 
di dirlo) non è troppo vantaggioso al Bianco ; 
e il Nero può liberamente permettere di fu fio. 

5. Cbl— c3 Dd8— c7 
Per impedire la spinta del PR biane^^ 

6. Afl— d3 CgS— f6 

7. Arrocca Cb8— cfJ 

8. Cd4Xc6 b7XoiÌ 

9. f2— f4 d7— dr> 
10. Ddl— f3! 

Se 1(\ e4 — e5 seguirebbe Cfó — d7 t* poi 
11 ... . f7 — fo venendone molto probabiL- 



H» 



Parte IL Capo II. Partita V. 



I 



mento un V»locco dalla parte di Re; senza al- 
cun vanta^^no pel Bianco. 

10, .... Ac8— b7 

IL Hgl— hi Af8— e7 

12* b2— b3 d5— d4 

Qm em preferibile cO — c5, sciogliendo un 
poco pitì il proprio giuoco. 

13, Cc;^— di c6— c5 

14, rdl^f2 AiToccaTR 
111. nm— h3 Cf6— d7 
16. Ael— d2 a6— a5! 
Pr^rdita dì tempo che permette al Bianco 

uà forte attacco. Doveva giuocare 16 ... . 
cO— e5. 



17. (54— e5l 
la Cf2— g4 

19. f4-f5! 

20. TflxfS! 

Se proruk* la Torre è 



2L 
22. 
23, 
24. 
25, 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 



Tf5— f2 
Cg4— h6-f 
Tal— el 
a2Xb3 

e5— e6 

Che— n-f 

AiK^XfS I 

Aì5Xg6 

Tf2xf6 

lMi3Xg2 

HhlXg2 

Tel— fi e vince. 



g7-g6 

a5 — a4 

e6xf5 

Dc7-<^ 

presto spacciato. 

f7— f5 
RgS— h8 

a4Xb3 
Cd7— b6 

c5 — c4 
Rh8— g8 
Ae7— f6 

h7Xg6 
Dc6Xg2-f 
Ab7Xg2+ 
Rg8— g7 



Variante ■■■« 

ALLA PARTITA V. 



Torneo di New^-York 1857 



P, MORPHY 

Li anco 

4 

6. Acl— e3! 

(L Cii4— b5 
So invétic giuoca 6 . 
Cd6+ li muove 8. f2Xe3 con giuoco di gran- 
de atUicoo, tanto se il N. prende il ped. come 
non prejHk*, 



L. Paulsen 
Nero 
Af8— c5 
Dd8— b6 
Cg8— fG 
AXA segue 7. 



7. 

6. 

0. 

in. 


.\o3Xc5 
CI.5— d6-f. 
C<l«Xc8+ 
Afl— d3 


IL 
13. 
1». 


.\i'ri>cca 
Chi— (12 
t.-2-h3 



Db6Xc5 

Re8— e7 

Th8Xc8 

Cb8— c6 

h7— hr> 

h5— h4 

^'7— go 



14. 


a2 — a3 


Tc8-g8 


15. 


b2— b4 


Dc5— bC 


16. 


Cd2— c4 


I)b6— c7 


17. 


f2— f3 


Cc6— e5 


Qui 


era meglio 17.... 


Ch5 od anche 7.... 


b5. La 1 


mossa del testo facilita l'avanzameoto 


dei pedoni contrari. 




18. 


Cc4Xe5 


Dc7Xe5 


IO. 


Ddl— d2 


Tg8-g7 


20. 


Tal— di 


Ta8— d8 


21. 


Dd2— f2 


b7— b6 


oo. 


f3— f4 


g5Xf4 


~2S. 


Df2Xf4 


De5— gó 


21. 


Tfl^f2 


l)gDXf4 


Cattivo sarebbe 24 . 


. . . Td8— g8 per 


il seguito 25. l)Xg5, Txgó, 26. Tdl-fl, 


Tg6, 27 


. e4— e5, Ch5, 28. 


Txn+. Pero mi- 


gliore del cambio delle Donne sembra essere 


24 . . . 


. e6— e5. 




25. 


Tf2Xf4 


Td8— g8 


26. 


Tdl— d2 


Tg8— h8 ' 


27. 


e4 — e5 


Cf6— do 


28. 


Tf4— d4 


f7— fB 


29. 


e5Xf6+ 


Cd5Xf6 


30. 


Td4— c4 


Re7— d8 


31. 


a3— a4 


Cf6— d5 


32. 


Ad3— e4 


Cdó— c7 


33. 


Ae4— f3 


d7— d5 


34. 


Tc4— c6 


Tg7— d7 


35. 


Af3— g4 


Th8— h6 


36. 


TJ2— e2 


Rd8— e7 


37. 


Kg]— h2 


Re7— f7 


38. 


g2-g3 


h4X8:H- 


39. 


Rh2Xg3 


Td7— «7 


40. 


h3— h4 


Cc7— e8 


41. 


h4— h5 


Ce8— ft> 


42. 


Tc6Xe6 


Te7Xe6 


43. 


Ag4Xe6+ 


Rf7— g7 



Oiuocando Rf7 — f8 si evitava la poniita 
del pedone; ma il B. aveva sempro il miglior 
giuoco. 

44. AoO— g4 CfO;v h5 

45. A-4Xh5 Th6Xh3 
40. Te2— e7-|- Rg7— fG 

47. Te7Xa7 Rft)— eò 

48. Ta7— aC) TliH — p5-t- 

49. R-3— f3 1V5— fr>+ 

50. Rf3— e2 1)G— IO 

Il ped. non si poteva salvare. lofutM *« 
50 ... . Ti'G segue 51. a4 — a5, bGXar>. 52 
TXfB e vince. 

51. a4xb5 TfT)— f4 

52. c2— i^3 d5— d4 ! 
Hollissima combinazione, cheavreM«e p«>- 

tuto avere siioces«;o contro un avvei*^i rio mo- 
no forte (li Morphy. 
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53. 
bi. 
55. 

56. 
57. 
58. 
59. 
do. 
61. 
62. 



c3— c4f 

c4 — c5 
Re2— d3 
Rd3— c2! 
Rc2— b3 
Rl>3— a4 
Ta6— d6+ 

c5— c6 
Td6xd44.! 

c6— c7 e vince. 



T 4— h4 
Th4— h2+ 
Th2— h3+ 
Th3— li2+ 
Th2— h3+ 
Re5— d5 
Rd5— c4 
Th3— hi 
Rc4Xd4 



Partita Wl. 

Londra 1 84. 



iCHRANS 


Staunton 


■ BiaDoo 


Nero 


I l. e2— €4 


c7— c5 


1 t d2— d4 





OiuTa ancora ripeterlo, — questa spinta 
I e efficace che dopo 1' uscita di ambidue 
' del B. 

.... c5Xd4 

Cgl-f3I 

Altre tre continuazioni avrebbe il Bianco; 
inferiori La prima 3. Afl — c4 alla quale 
il Nero rispondere e7— e5, 4, f2— -f4, 
^, 5. Cgl— f3, Cg8— f6, difendendo il 
guadagnato. La seconda 3. Ddlxd4 alla 
isegae Cb8— c6, 4. Dd4--dl!, e7— e5 
^e un giuoco eguale. La terza 3. c2 — 
beando un ped. per rafforzare Tat- 

J- A questa può seguire 3 d4Xc3, 

MXc3, e7— eO, 5. AH— c4, a7— a6 6. 
-^, b7-.b6, 7. Ac4— b3, Ac8— b7, 8. 
-€2,Cg8-.f6, 9. f2— f3, d7— d5, e ilN. 
tbbe conservare il ped. di più. 

^ .... Cb8— c6 

i Cf3xd4 e7— e5 

w spinta di questo pedone indebolisce il 
na la difesa del Nero non è difficile. 
5. Cd4xc6 

^bole, perchè dà occasione al N. di fer- 
ii centro. Preferibile era Cd4— f3. 
b7Xc6 



hi 
II. 
12. 

la 
li 

lo. 
16. 



Afl-^ 
Ddl-d3 

e4xd5 
Ac4— b5+ 

Airocca 
Ad — g5 
AboXd7+ 
IM3— e2 

h2-h3 
ai-c3 
Tal-di 



Cg8— fO 

d7— d5 

c6xd5 

Ac8— d7 

Af8— c5 

e5— e4 

Dd8xd7 

Cf6— g4 

Cg4— e5 

f7— f6 



Tratto assai fino. Il 
vantaggio decisivo per 
16 

17. Tdlxd5 

18. De2Xe4 

19. Tfl— di 

20. Td5Xg5 

21. Rgl— hi! 

22. Cc3Xe4 

23. Tg5xg7 

24. Tdlxd8+ 

25. Ce4Xc5 

26. b2— b4! 

27. c2— c4 

28. c4— c5 

29. Rhl— gì 

30. Rgl— 12 

31. b4— b5 

32. Tg7-g8+ 

33. Tg8-.g7+ 

34. Tg7-g8+ 

35. c5— c6+ 

36. a2— a4 

37. Tg8-g4 

38. Rf2— e3 

39. Re3— d4 

40. Tg4-g7 

41. Tg7-g4 

42. Tg4— g8 

43. Tg8— g4 

44. Tg4-g8 



B. acquista adesso un 
vincere. 

f6Xg5 

Dd7— e7 ' 

Ce5— d7 

Ta8— d8 

Ac5Xf2+ 

De7Xe4 

Af2— b6! 

Cd7— c5 ! 

Re8xd8 

Ab6Xc5 

Ac5— b6 ! 
h7— h5 

Ab6— c7 
h5— h4 

Th8— e8 

Te8— e5 

Rd8— d7 

Rd7— c8 

Rc8— b7 

Rb7— b6 
a7— a5 

Te5— h5 ! 

Ac7— g3 

Th5— f5 

Ag3-.c7 

Tf5— h5 

Th5— f5 

Tf5— h5 




^' "? 5 i. ;% 






m f' 



^^^^ 



_&/J_ 



44 Ac7-.e5+ 

Il Nero avrebbe fatto meglio ad accet- 
tare la patta, giuocando ancora Th5 — f5. 

Rb6— c7 
Th5— h8 
Ae5Xh8 
Ah8— c3 
Rc7— c8 
Ac3— el 
Ael— d2 



il 



45. 


Rd4— c4 


46. 


Rc4— d5! 


47. 
48. 


Tg8xh8 
Rd5— c5 


49. 
50. 


b5— bG+ 
Rc5— b5 


51. 


Rb5— a6 


52. 


Ra6— b5? 



!» 



Pasts il C*r^ a. P*mTrr* VL 





dbM g Mi» « 

1, SI BU-«T 9 N. M» 



T*4-^e4~dMedBp>ìl sefoilodl Txr^ 



3L eD»rf! TiS-). 

Se ÌB»aoe 33 TxM •sjSBe 33. TX 

n+ B^ ^ Tel— fi, Taà, %\ «7 «ili 




20. 
31. 
28. 
29. 
24. 
9. 
26. 
27. 



Tal— )>1 

Cd4— èS 
b5— 1«'. 
B4— irfj 

Àd3X0-t 



(iai ent più forte Ta<fXe4 dove fé 28* 
e2-«3 Mi^jva 28 ... . <)5— di. 

28. f4X«fii TcSxcS 

29. Rf2— g9 e4— e3 
Quenta «pintA («iinpromette uno dei pe-> 

doni jiio iin|H>rtaDii. Mogliu era 2t) . . . . Tb2 
« pai Tai— b4 guadugnandu il i*e«l. hB. 
ao, Tl.l-«I ToaXaS/ 



R«IXgS 
Tri- -III 
TalX«2 
Ta2— aS 
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1,1 

m 



US— h8 
ThT^^7 ì 



Ai TfT— f4 



f5— f4 
RgG-f5 

Rfr>-g5 

Rg5— gC 

abbantloim 



Parfltsi Wll 

Liondra 1881, 
(Qwiuta partita della sfìcla) 



QUT 



BLACKBtlRNB 

Nero 
è7— c5 



c2 — o4 
Cbl— c3 

^R indiilerotJie uscire con queito Cav, pri- 
i iJy|o d^ll' diro, ma bisogna farlo m\ 
urni tra tti. 

g7-g6 

Qaffsin maniera di continuare la difesa si- 
a Abbiamo già avuto occasione di osser- 
fielUi Partita III e nella variante della 
mU» Partita* lì primo ad adottarla in 
fo L, Paulaen nel torneo di Londra 
"l* t>riacipali autorità trovano adesso 
t difesa preferìbile alla solita spinta del 
in potfo. Il flanchetto di Re pu6 adot- 
^ mmù buona continuazione della tJifesa 
_)^ sa il B, al secondo tratta fosse svilito 
I CR iti»**«e cb© col CD* Per esempio: 
1^ 1,2— e4 c7^H35 

2. Ceri— f3 g7— g6 

3. 32— d4 c5>cd4 
4* Cf3Xd4 Affi— g7 
6, Acl— e3 Cb8— c6 
6. Cbl— c3 

Sw ìnvec© 6. e2 — c3 s«gue G . . , . Cf&, 
7. Càt Arrocca. 8, Ae2, a6, e poi tì.,. Dc7. 



7. 

9. 
IO. 
ih 
12. 
13. 
14. 
lo. 



Afl— e2 
Ddl— d2 

Tal^-dl 
Arrocci* 
AèSxdl 

f2--f3 
Dd2-^3 

a2^a3 
Ad4Xf^ 



AiTot.*f_a 
d7^i<ì 

Ct:0xd4 
Ad7— c6 

Dd8— fto 
Ua5— h5 ì 
Ag7xfO 



16. 
17. 



CcS-^^dS 
r2— c3 
IB. Tdlx*i5 
m Tf 1^-41 

m r3— f4 
2{. Td5— d3 



Ar6xd5 

De6— c8 
tì7^^l 



Pren*3ondo il ped* perdei-^bb^j la quali Là« 
Aftì— 17 



21. 
22. 
23. 
24. 
25, 
26. 
27. 
28. 

3a. 

SI. 
32. 
33, 
34. 
35. 

3e. 
3a 

39. 

40, 
4L 
42, 
43. 



R(?l-bl 

f4— f5l 

o4Xfó 

f5xg6 

At*2— f3 

De3-f2 

Af:3^^5 

Td3— f3 

T*il— fi 

liS— b3 

e3^c4 

Tf3— b3 

Df2— d2 

Tb3— d3 

b2-^b4 

Td3-f3 

Dd2— e2 

Tfl^bl 

Tf3— b3 

a3 — a4 

a4— aS 

De2— f 1 



Dc8~-c7 
e6xf5 

TfS— tì8! 

b7XÉ.'^l 
Ae7— f9 
Afft— l5I 

Rg8^K7 
f7-^f6 
Te8— f8 
TttB— c€ 
b7— b6l 

Dc7^r5 
Tf8— b8 
De5— c7 
Dc7— e7 

Tb8— f8 
g6— }t5 
Th8— 1*4 
Tf8— ii8 ! 
De7— d7l 




Fin qui la partita è di Blackburne e 
Birti (Toimeo di Lofuìra iSS3). A questo 
punto il N, giuo<?6 Tb4^f4 i^ fini («atU; 
ma giuooaodo invece 43 * * * . g^-|^4 il 
lìì. avrebbe dovuto vincere. 

Zakortort e Steinilz ritengono questa la 
migliore continuazione centro il fiancbetto di 
Re in questa partita. 

3. .... Af8-g7 

4. Afl— g2 CbS— c6 

5. d2— d3 

La spinta del PAR due i>assi non sai\^bb© 
vantaggiosa perchè il Nero risponde b7— b6 
facendo cosi il doppio fìanchetto con ottima 
posizione 

5 d7— da 

6 Cgl— e2 Ao8— d7 

7. Acl— e3 C^— d4 

8. Bdl— d2 Ta8— b8 
Questo e gli ultimi due tratti del Nero 

sono deboli. Egli doveva sciogliersi dal latu 
di Re. Tuttavia fu giudizioso non gium^are 
Ad7— g4 pi?rchè allora il B. avrebbe ritirato 
il suo C in «:i e poi avrebbe guadagnatti un 
tempo con b2— b3. {Field). 

9. Ii2— h3 b7— h5 
10. Cc3— di Ad7— cO 
IL c2^-c3 Cd4Xe2 



n 



'Ifl 



i, f: ,.',. 


[»A^.\ f,/,r, ■, 


(^ U'n / ,/„■ . 


A^^ ^7 f • I: 


^^A.'yf» p, , ,, 


?^^> 


vj I : • . 


M. 1.^ 


5'^» I.'. 


U\ 1," 


^/. l: 


r»^i. iv 


1* Il Nmh '. 



r« 



Mac,..., 

Ili II . 

I 



I 



BlFBSA SlClLUKA 



. , , . Cb8~o6 

„ il PD rtìita deboia, ma il N, in 

-*""^ ' ^\ìc per molto tempo ogni effi- 

^Tvorsarìo ; e rfcioglie con più 

(IM ]J [iroiifio giuoco. Altra contìnaaziono^ 

3. . . , . e7— e6 

4. Cbl— c3 a7— a6 

5. Cgl~a2 DdS^cT 
6» Arrocca b7 — b5 
7. .Ì2— #13 Ac8— b7 
g. Acl— e3 Cg8— f6 
a Cfe2— f4 g7— g6 

10, Tfl^^tìl d7— (10 

U. Ag3— ]j3 Cc6-d4 

12. Tal— ^l Dc7^d8 

13. Celi— bl eO— «5 

14. Cf4— g2 Ab7— c8 

15. Ah3Xei* Dd8Xc8 

16. Ae3— r5 Af8~ff7 

17. c2^3 Cd4^e6 
ia AgoXfS Ag7xf6 
ig. fo_f4 ^xf4 
20 g3N:f4 

11 H. ata meglLO 
Ì8SI BlticfUfvme - IT. Paiii^efi}. 
C^g— f6 



la 

ir 

la 

VA 

Jl 



Cgi— e2 
Cbl— c3 
Arrocca 
fS— f4 
h2— ba 
C-r3— d5 
(^d5xf0+ 

ri— f5 

c2— c4 

Ce2—cS 

d?— .i3 

a2— a3 

b2— b3 

Acl— e3 

a3Xb4 

0:1— a4 

T*lXa4 

Udì— d2 

d3— d4 

d4— d5 

Rgl— hi 



d7— d6 

h7— bSl 
Ac8— fi? 
Dd8— cS 
Ae7xf6 
Cd5— e7 
De8— dS 
Ad7— <?G 
Dd[8^d7 
aT— a5 l 
b7— bo S 
bD— b1 
c5Xb4 
Ac6Xa4 
Ce7--c6 
Af6— d8 
Ad&— bO 
Dd7— a7 l 
Da7xb6+ 
CcO— d8 1 



fl Ca%\ tendo ora ad oncupare la casa e 5 
'ti %e Kgim ec^elienttìiuente i^ii duo punti 
«^i^deU* avversario. Il Nero ^nuooa tutta la 
J^ ^ ipocialmente tla questo punto sino alla 
^p, c*jIU più grande maeslria. É questo unti 
■■ m ^{Aenàìài asempn della gi-aude valen- 
^P>1»1 |ii\Ffi^^}<orQ tedesco nel coadurre il giuo- 

m %. mz~^ Hes—is 



2S. ha— li4 Cd8— b7 

29. Ag2— ha Ta8— d8 

30. Ta4— a2 Rf8— eS 

31. Tfl— di Td8^^8 

32. Dg5— d2 Cb7— e5 

33. I)d2— «3 Re8— d8 

34. AJj3™e6 

Questa boi tratto in sostanza eìnaolvelii 
una perdita di tempo. 




Evideatemonte il Nero 
TAir senza perdere cubito 
a5. Rbl— gì 
li3Xa4 

Ta2— al 

Tal— bl 

AeO— h3 
Molto più energico che 
40. Ah3— fi 

Tdl-"d2 

Rgl— h2 

Td2— di 

De3— hO 

45. Tdlxbl 

46, DI16— f8 
Af 1 — g2 
Df8xf7+ 

c4"^5 
Rb2^gl 



30. 
3T. 

38. 
39. 



41. 
42, 
43. 
44. 



47, 
48. 
49, 

50. 



Db6— b7 1 



non può p tendere 
la partita, 

a5— a4I 

b4— b3 

b3— b2 
Ta8Xa4 
RdS— c7 
prendere il pei. 
Th8— a« 
Ta4— b4 
Tassai 
Tb4— b3 
Talxbl 
Db7— b4 
Db4— d2+ 
Dd2— da 
Cco— d7 
Dd3Xg3+ 
Tb3— c3 
e vince. 



Partita llt. 
Torneo di Vienna 1882 



BlRU 

Nero 



WlNAWBR 

Bianco 

1. o2— ©4 

2, b2— b3 

li Fianchett-u di Duana, in questo goQore 
di paitita, rimùt d*una t^flìcacia molto dbea- 



OJ 
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Partb il Capo II. Partita EX. 






f 

I 



! 



tibik. D giaoco si egaagiia ben presto, perchè 
fl B. sciapa dac tempi per fare doe mosse, 
deQa cai utilità potrà forse risentirne gli ef- 
fetti in seguito, ma che intanto non gli per- 
mettono di spingere l'attacco con l'energia 
che in questa partita si può spiegare. 



2. 
3. 
4. 



e7— e6 
CbS— cf> 



N. continuava 



Chi— c3! 
Cgl-f3 

E giuocando Acl— b2 il 
egualmente con d7— d5- 

4 . d7— d5 

5 AÌi— b6 Cg8— f6! 

Se invece do — d4, il B. prende il Cav. e 
ne viene un giuoco pressoché analogo al giuo- 
co del testo. 

6. e4Xd5 e6xd5 

7. Ab5Xc6 b7Xc6 

8. Arrocca Af8— e7 

9. d2— d3 Arrocca 
10. Cc3— e2 d5— d4 
IL Ce2— g3 Cf6— d5 
12. Acl— d2 

Quasi forzato. L'inutilità del tratto b2—b3 
in questo impianto di partita è manifesta. 



12. .... 

13. Tal-K5l 

14. Tfl-el 

15. Cg3— e4 

16. Ddl— e2 

17. De2— fl 

18. g2xf3 

19. Dfl— h3 



f7— f5 
Ae7— d6 

f5— f4 
Ac8— g4 
Tf8--e8 
Ag4xf3! 
Te8— e6 



QueHta è una perdita di tempo, e doveva 
invece giuocare li^l— hi. lì Nero pero in 
ogni caso aveva un giuoco eminentemente 
superiore. 

19. Te6— h6 

20. Dh3— fl DdS— h4 

21. h2— h3 Cd5— e3 



Questo sagrificio 

22. f2Xe3! 

23. Ad2— a5 

24. Tel— e2 

25. Aa5— el 

26. Rgl— hi 

27. c2— c4 
Tel— c2 

h3— h4 
b3— b4 

31. AelXb4 

32. Ab4— el 



28. 
29. 
30. 



sembra corretto. 

f4xe3 

Ad6— f4 
Ta8— eS 
Th6— g6-f 
Dh4— h6 
Te8— e5 
Dh6— h5 
Dh5— f5 
c5Xb4 
Af4— g3 




32 TtóXe4! 

U Nero giuoca colla più grande ^egaoa 
ed energia. * 

33. d3Xe4 DfS— f4 

34. Te2— g2 Ag3Xel 

35. DflXel d4-d3 

36. h4— h5 d3— d2? 

n Nero non vide la maniera di viocoi 
subito: 36.... TXg2, 37. TXg2! dS-n» 
minacciando lo scacco in Ii4. 



37. 


Tc2Xd2! 


e3xd2 


38. 


DelXd2 


Df4Xd2 


39. 


Tg2Xd2 


Tg6-g3 


40. 


Td2— d3 


Tg8-f7 


41. 


Rhl— h2 


Tg3-g5 


42. 


Td3— d7-f 


Rf7-f6 


43. 


Td7Xa7 


Tg5Xh5+ 


44. 


Rh2 g3 


Th5— e5 


45. 


Ta7— a4 





Il Bianco ha un piccolo vantaggio ma m 
gli sarebbe forse sufficiente per vincere at«i^) 
do il Nero più d'una via aperta per rieoat ■ 
patto. Il finale in ogni caso è degno àdk 
studio di qualunque scacchista. 



45. 


• . . • 


g7-go 


46. 


Rg3— f2 


h7-h5 


47. 


Rf2— e3 


Rf6-e6 


48. 


Re3— d3 


Re5-f4 


49. 


Ta4— a8 


Tc5-fl6 


Se prende U ped. 


n perde la Torre. 


50. 


Ta8— f8+ 


Rf4-«3 


51. 


Rd3— d4 


Te5-«5 


52. 


e4— «5 


Ta5X«2 


53. 


Tf8— f5 


h5-h4 


54. 


Tf5Xg5+ 


Rg3Xf3 


55. 


e5— e6 


Ta2-Hl2+ 


56. 


Rd4— c5 


Td2-«2 


57. 


Rc5— d6 


h4-h3 


58. 


Tg5— h5 


Rf*-g4 


59. 


Th5— h8 


h3-h2 
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60. 
61. 
62. 
63. 
64. 
65. 
66. 
67. 



' e6— e7 
RdO— d7 
Rd7xc6 
Rc6— d7 
Rd7— e8 

c4 — c5 
Th8xh4 
Re8— f8 

e7— e8D 



Rg4-g3 

Te2— d2+ 
Td2— e2 
Te2— d2+ 
Td2— d4 
Td4— h4 
Rg3Xli4 
h2— hlD 




68- 

69. 

70. 

71. 

72. 

73. 

74. 

75. 

76. 

77. 

78. 

79. 

80. 

81. 

82. 



DeS— f7 
Rf8— g7 
Df7— gO 
Rg7— h6 
Dg6-f6+ 

c5— c6 
Rh6— g7 
Rg7-g6 
Df6— e6-f 
Rg6— f7 
De6— d7 

cO— c7 
Rf7— g8 
Dd7— g7 



Dhl— f3+ 
Df3— a8+ 
Da8-g2+ 
Dg2— b7+ 
Db7— c8 
Rh4— g4 
Dc8— b8 
Db8— c7+ 
Dc7— b8 
Rg4— f4 
I)b8— c7+ 
l)c7— e5 
De5— hS-f 
Dh5— g6+ 
abbandona 



Partita IL. 

Torneo di Londra 1851 



HoRwaxz 
Bianco 



Staunton 
Nero 
c7— c5 



Un altro modo di continuare V attacca a 
nuesto i>onlo, dato da Walker come il mi- 
ffUorc, tua, davvero, poco rassicurante tìS. 
c2-<i4. La presente partita, eia partila IX 
del Capo primo di questa parte possono dare 
lumi tìamcienti per regolare la difesa nel caso 
pratico di un tala attacco. 
^ .> _ , Cb8— c5 

3 Cgl— k3 ^'^—^ 

In una partita del torneo di Vienna 11^ 
Paulsen giuoco qui contro Steinitz, meno be- 
ne 3.... Cg8— f6 col seguito; 

4, e4-e5 Cf6-d5 

5 ff^— it3 d7— de 

B. e5xd6 DdSxae 

7. Afl-g3 Ac8— f5 

8. Cbl— a3 Arrocca 

9. d2— d3 g7— g6 
10. Ca3^4 Dd6— c7 
IL Cf3— e5 CcflKeS 
\2. Cc4xe5 Af6^e6 

13. Ai^rooca Af8— g7 

14. Ce5— f3 h7— h6 

15. Pdl— tì2 kgl—m 

16. c2— c3 Dc7— be 
17^ a;ì-a4 1ìp8— b8 
|g, a4— ii5 Dbfì^aG 
19. Tiìl-a3 Cd5— c7 
^1. c3-c4 htWhS ^ 
^2\. At^l— e3 h5— hi 

^, g3Xh4 V^^j, 

2-.Ì, Ai^3Xc5 Cc7— 06I 

tu At'5— *j3 Cefi— 44 

^5. Ae:iXd4 Af6>cd4+ 

l?fi. R^V— hi Tli8xb4 

27. De2Xe7 Ad4— f6 

«H. Dt-7Xf7 A»?4xf3 

29, TflXf3 TdS-h8 

3(.) h-2— h3 Daiì— t^ 

31. a3— d41 
iì il Bianco vinse. 

4. c2^c4 
Se invece gitiocasfio4. c2 — c3; il Noro n- 
spondc d7— d5, e la posizione è identica come 
nella partìiu a pag. 72 lì tratto del tc^^to 
può anche venii- ^uocato alla seconda mo§sa 
corno è detto più sopra* 
4. 



\^ e2— 64 

2. f2— f4 

Questo tratto è senza inconvenienti pel 
primo giuocatore. Una volta ritenevasi il mi- 
gliore attacco in questa partita, ma non lo è, 
perchè permette al difendente di sciogliere 
assai presto e con facilita il proprio giuoco. 
La partita nella più parte delle varianti di- 
viene identica alla partita Vili del Capo pri- 
mo di questa parte. 



5, 

6. 

7. 

S. 

il 
IO. 
IL 
12. 
13. 
14. 
15 



Cbl— c3 
Afl— o2 

Attracca 

a2— a3 

Tal— bl 

Bdl— c2 

d2— d3 

Ad— 03 

c4— e5 

Cr3Xd4 

Ao3Xd4 



^7-^g6 

Af8-g7 

d7— d6 

Cg8— e7 

a7— at5 

Arroccai 

f7— f5 

Ac8— dT 

TaH— L'8 

Ceti— d4 I 

c5xd4 

Co7— 136 
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Partb n. Capo EL Partita XJ. 



Il Nero giuoco lotta V apertura coUa mas- 
rima correttezza ed ora ha ottenuto un de- 
ci0o vantaggio. 



16. 
17. 
18. 
19. 
20. 



Ad4— e3 
f4Xe5 

Dc2— d2 
g2-«3 

Ae2— f3 



d6xtó 
Ag7Xe5 
Dd8— c7 
Ae5Xg3 



Prendendo TAlf. il Nero vincerebbe ben 
presto. Per esempio. 20. h2Xg^3, Dc7Xg34-, 
21. Rgl— hi, Cc6— d4, 22.Ae3Xd4! Ad7— 
o6+, 23. Cc3— d5, e6Xd5 con attacco irre- 
sistibile. 



20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 



Ag3— d6 
b7— b6 

Ad6— e7 
b6xc5 

Ae7— f6 

Cc6— b8 



d3— d4 
b2— b4 
c4— c5 
d4Xc5 
Af3— e2 

Queste ultime mosse del Nero mostrano 
un pò* di rilassatezza nel suo giuoco. Ma il 
Bianco non sa approfittarne. 

26. Ae3— f4 Dc7— b7 

27. Af4— d6 Tf8— d8 

28. Ae2— c4? Cb8— c6! 



h 


I 




jj^i-,:, • 





29. Cc3— e4 Af6— d44. 

30. Ce4— f2 Cc6— e5 

31. Ac4— e2 Ce5— f3-|- 
Buon tratto, ma non quanto Db7 — d5, 

che avrebbe immediatamente lasciato il B. 
senza risorsa. 

Db7xf3 
Ad7— c6 
Df3-g44. 
Ac6xe4 
I)g4— f3+ 
Df3Xa3 
Ac4— d5 
Da3— al4- 
Td8xd6 ! 



32. 


Ac2xf3 


33. 


Dd2Xd4 


84. 


Cf2-o4 


35. 


R«l-f2 


36. 


Tbl-b2 


37. 


Rf2-6l 


38. 


Tfl-f2 


39. 


h2— h4 


40. 


Rei— d2 



41. <^Xd6 

42. Dd4— f6 

43. Rd2— e2 
Perduto 



Tc8-h;4 
Dal— «1+ 
To4— e4+ 



Partitaci. 

Londra 186.. 



Mac-Donnell 



Bianco 
1. 
2. 



Babjies 
Nat) 



e2— e4 
Afl— c4 



c7— c5 



Questo tratto non è raccomandabile fié 
adesso, né fatto qualche tratto dopo. La es^ 
e4 è la peggiore che possa occupare VAK 
bianco nel principio di questo genere di pai^ 
Uta. 

.... e7— e6 

Cbl— c3 Cb8— c6 

d2--d3 a7— a6 ! 

a2— a4 g7— g6 ! 

In una partita del torneo di Parigi 1867, 
tra Kolisch e Neumann ebbe luogo questo 
seguito: 



2. 

3. 
4. 
5. 



5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 



Cgl-f3 
Ddl— e2 
Arrocca 
Cf3— el 
f2— f4 
De2— h5 



Cg8— e7 
Ce7— g6 
Af8— «7 
Arrocca 
f7-.f5 
Cc6— a4 
Ta8— b8. 





Qui era meglio 11 . 


. . b7 — b6 e jkjì 


12 


Ta7. 






12. a4— a5! 


Rg8— h8 




13. Acl— e3 


Cd4— c6 




14. Tfl— f3 


Cg6— h4 




15. Tf3— h3 


f5Xe4 




16. Cc3Xe4 


g7— g6 




17. Dh5-h6 


Tf8— f7 




18. Ce4-g5 


Nella pa.r^ 
Th3Xh4r 




partita successe 18. 




18 


Ae7Xg5 




19. f4xg5 


Ch4— f5 




20. Dh6Xg6 


Tf7— g7 




21. Dg6— f6 


Cf5Xe3 


Se 


invece 21 .... d5 segue 22. Af4! 




22. Th3xe3 


Dd8Xf6 




23. g5xf6 


Tg7-f7 




24. c2— c3 






Il Bianco sta meglio. 


6. 


f2-f4 


Af8-g7 


7. 


Cgl-f3 


Cg8-e7 


8. 


Arrocca 


Arrocca 


9. 


Ac4— a2 


d7— d5 


10. 


e4 — e5 


f7— f6 


11. 


e5xf6 





Se invece 
con Dd8— c7. 



11. Ddl — el il Nero seguiva 
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II. 
11 

11 

15. 
U\ 
li 

la 
b\ 

21 

24 

^. 



Cc3— e2 

Ce2-g3 

a4Xb5 

Ael— 42 

MI— c2 

C|r3xf5 

Tal— oi 

f4Xe5 

Aa2— bl 

L>c2— di 
c3Xl>4 



A-7Xf6 

AcS— d7 

Cc6— a5 

c5— c4 

In— b5 

a6Xb5 

Ca5— b7 

Cb7— tl6 

Co7— f5 

{,^Xf5l 

CdtW e4 

AfCX^5 

Dd8— a5 

c4Xl)3 

b5— b4 ! 



2f». AxC il N. non riprendeva iuime- 
ente ma j^uocava avanti 26».. b4:kc3. 
. , , . T)a5— U> 



ai, 

M 
[ti 



AblXe4 
Ad2— e:i 
Telxdl 
Tnxf8+ 
Ae3 — c5 
Tdl— bl 
Rgl-f2 
Rf2— e3 . 



Ì)WjXd4+ 
nd4xdl 
15X64 
Ta8XfS 
Tf8— aS 
Ad7— al 

Rg8— n 

Rf7^e8 



1 Entrambi i gmocatori rrattand questo in- 
Qte e dìffieiii{$^ìmo tinaie colio sitile più 



'l- 


' 


« 


i 


U: 




■"é : 


: i i ! 




i 













35 Re3— d2 

n. Tbl-^n 

;n. Tfl^f7+ 

3a Rd2— r3 

SKi TìT-o7 

-«). lYNXeii+ 

4L Teli— blj+ 
^- t*5 — o6 

<5, R(U— e5 



Re8— d7 
Aa4— bo 
Rd7— c6 
Ab5— c4 

Tu8— a2 
RrO— bT) 
Rtj5"a4 
Tii2--c2+ 
Tc2Xt:2 
Tr2-d:?+ 
b3-b2 



46. 
47. 



e7— e8D+ 

Tb6— h6 



Ra4— b3 



Le Illustt*ated London News, dalle quali 
togliamo questa partita, dicono a questo punto : 
Dopo un lungo studio di questa posizione 
estremamente critica^ noi fummo incapaci a 
trovare una mossa migliore pel Bianco* 



47 


b2— blD 


48. b4— b5 


e4— e3 


49. Rc5— d6 


e3— e2 


50. Th6— e6 


Dbl— e4!l 


51. b5-b6 


02— eli) 


52. b6— b7 


De4— f4+ 


Questo è uno dei 


rarisijìmi esempi in cui 


vedono due Donne dello stesso colore «ulia 


OUC'llit?! CI. 

53. Te6— e5 


Delxe5+ 


54. De8xe5 


Df4xe5-|- 


55. Rd6xe5 


Td2— e2+ 


50. Re5— f4 


Te2— eS 


57. Ac5— d6 


d5— d4 


58. b7— bSD 


TeSxbS 


59. Ad6xb8 


d4— d3 


abbandona 




Partita ILII. 


Torneo di Vienna 1882, 


BlRU 


L. Pàulsek 


Bianco 


Nero 


1. e2— e4 


c7— c5 


2. b2— b4 





Jaenisch dice a proposito di questo tratto : 
Questo gambetto può essere tentato, ma am- 
messe le migliori mosse da entrambe le parti, 
il secondo giuocatore resta forse un po' in 
vantaggio. Però Jaenisch come migliore difesa 
consiglia rifiutare il gambetto con 2 . . , . 
b7— b6, 3. b4Xc5 (se 3. a2— a3 a7-"a5!J 
bOXc5. Bird tentò questo giuoco anche nel 
torneo di Londra 1883 e fece patta contro 
Mackenzie. , 

2 c5Xb4! 

3. d2— d4 

Preferibile sarebbe: 3. a2 — a3, e7— oOl 
4. a3Xb4, Af8xb4, 5. c2— c3, con un t>el- 
r attacco per il pedone di meno. In una par- 
tita di Bird contro Mac-Donnell {Strategìe 
1882) ebbe luogo la seguente interessanti^ 
ma contin udizione: 

3. a2— a3 b4Xfl^i 

4. a2— d4 e7— e*ì 

5. e4— e5 d7— d5 

6. f2— f4 f7— f5 



Pahtb il Capo IL Partita XII. 



\ 



1. 

H. 
IO. 

n. 

12. 
Lì. 
14. 
15. 
IO. 
17. 

la 
ly. 

20. 



CblXa3 
Ilei— f2 
Dell— h5+ 

Dh5— g5 

h2— h:i 
lu^XMt 
Hf^W j?3 
Dg5— f64- 

Rf2— e3l 



S(i invtìce TxC, il B, 
21, a4xe5 
2S. Re3^^2 
mtare k natta. 
23. Afl— ^l3 



Af8— 1)4+ 
C^^8— h6 
R(ì8— f8 
Cii6— g44- 

^'7— g6 
Ab4— e7 
Cl>8— o6 
h7— h5 
h5Xg4+ 
Th8xhl 
Rf8— g8 
Kg8—h8 
Ao7— h4+ 
Ccj6Xe5! 
vìiit^e ani Cd6 

Dil8— b6+ 
Ah4— f 2. Per 



24. 

£5, 

27. 

2y, 

30. 

3L 



Cgl-f3ì 
Aa3— ©7 
Cf3xtìl 

Ha2— c3 
Iic3— d4 
c2— c4 
Acl3Xe4 
R<14— c3 



3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
IL 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 



Scacco perpetutK 



Ai!8— (17 
ThlXal 
At2— el+I 
DI)G— £24- 
r)f2Xel+ 
Tal— a4-f 
T:i4Xc4-f ! 
Del— e4-f- 
rM4xc44- 



e4 — e5 

Afl— d3 

Cgl— e2 

Arrocca 

Acl— e3 

a2— a3 

Ad3Xf5 

a3Xb4 

c2— c4 

c4 — c5 

Cbl— c3 

Ce2Xc3 

Ae3— g5 

Ddl— bS 

g2-g3? 



dT—dS! 

e7~e6 
Ci)8— c6 
Dd8— bC 
Ac8— d7 
Cg8— e7 
Ce7— f5 

e(>Xf5 
AfSxb4 
Cc<>— e7 
DbO— b5 
Ab4Xc3 
Db5— c6 
Ce7— g() 

f5— f4 



Questo tratto costa una qualità. Al mi- 
nacciato AD il B. doveva dare salvezza non 
col tratto del testo che è cattivo, ma con 
Cc3 — e2, abbandonando V attacco contro il 
ped. d5, che sembra voglia conservare ad 
ogni costo. 

18 h7— h6 

19. Ag5Xf4 CgGxf4 

20. g3Xf 4 Ad7—h3 ! 

21. Db3Xd5 

Forzata per riparare al matto minacciato 
dallo scacco di Donna in gO. 

21 Ah3xn 

22. Dd5XcG+ \uXc(S 

23. RglXfl a7— ao! 
Giuocando 2:^ . . . . Rd7 seguiva 24. TaO 



e quindi d4 — d5 rendendo assai difficile la 
partita del Nero. 

24. d4— d5 c6Xd5 

25. c5— c6 

Da questo punto in avanti è degna di noli 
la maniera colla quale Bìrd tratta questa par- 
tita assai compromessa. Mediante reali ed ap- 
parenti minacele egli arriva a cambiare tutù 
... 



adoni 


e ad assicurarsi i 


J patto. 


25. 


.... 


Ta8— a6 


20. 


Cc3Xd5 


Ta6Xc6 


27. 


Talxa5 


Tc6— cl+ 


28. 


Rfl-g2 


Arrocca 


29. 


fi— f5 


Rp&-h7 


30. 


h2— h4 


Tf8-c8 


31. 


e5— e6 


nxe6 


32. 


f5Xe6 


Tc8-«8 


33. 


Ta5— a6 


Tel— co 


34. 


Cd5— f4 


g7-pfi 


35. 


Cf4— « 


T<»— <ì:. 


36. 


Ta6— a7+ 


Rh7— g<) 


37. 


Ta7— d7 


Tc8— d8 





r 




■ \ 




I 


d 






o 




'■m^' 1 



38. 
39. 
40. 
41. 
42. 
43. 
44. 
45. 
4(». 
47. 
48. 
49. 
3). 
51. 
52. 
53. 
54. 
•V). 
56. 



Cd3— 05+ 
Ce5-g4+ 
Td7— h7 

f2— f3 
Rg2-g3 
Rg3Xh4 
Rh4— h5 
Th7— f7+ 

f3— f4 
Cg4— fO 
Rh5— gO 
Rg6-g7 
(:f6— g4+ 
Tt7— f4+ 
Cg4-f2 
Rg7^g«> 
IV<>Xh6 
(•f2— h3 
Rh6— h5 



Patta. 



Rg6— f6 
Rf6Xe6 
Re6— f5 
Td5— d24- 
g5Xh4+ 
Td8— dO 
Rf5— f4 
Rf4— g3 
Td2— di 
Tdl— hl+ 
Rg3Xf4 
Rf4— e5 
Re5— d4 
Rd4— c5 
Tdt>— <174. 
Thl—gl+ 
Td7— jr7 
Tgl-gtH- 



CAPO TERKfl 



contro la spinta del Pedone di Re due pa^^si nel primo (ratto. 



Qaalunciae altra risposta al primo tratto del BiaAco L e2 — e4 che non &ia 1 . . , ., 
e7— e5, o le due esaminate 1 . . . , e7 — e6, e 1 ... , c7— c5, è ritenuta ^nerahiicnte 
per inferiore. Noi adunque non consigliamo alcuno ad adottare lo difese che Teniamo accen- 
nando in questo capitolo. Però lo svantaggio di posizione che deriva ria queste difese n»*ii è 
tale da renderle assolutamente impraticabili; e se qualche giuocatore vi avesse reiUruante 
acquistata qualche famigliarità, può impunemente usarle contro avveruiri cho non siano 
troppo esperti nella teoria delle aperture chiuse; perchè l^) svantaggio di ptisizione njivtto 
à^mente sarà compensato al primo tratto meno giusto che ven^a gluocato dal Bianah 

DBaiSe di G-1-cloco 



1 

e2— e4 ^ , ,, 

•7= — - Parlltii Ir 

d7— d5 

b7-.b6 . ParUta 11." 

g7— g6 Partita IH.* 

d7— de . Partita IV,* 

f7— fOedanche H— f5 , , . Partita V.» 

Cb§--c6 PartiU VI/ 



Partita ■• 

GontrogSLcnbitto del centro 



Albkroni Ensor 

Bianco Nero 

1. e2— e4 d7— d5 

Questo controgambitto è biasimato con 

bigione da tutti i trattatisti. Soli il Dubois e 

^ Potter, ci sembra, vogliano dimostrare, esso 



possa condurre a un giuoco eguale. A pa- 
rità di coric^ttezzìi il Non* non [joti^à mai 
raggiungere refriia^^iiania, p>ereliè nella mi- 
gliore ipotesi esso j>crde sempre un temiK>. È 
la solita cunsegueaz^v tli una uscita precoce 
della Donna. Per «juanto ingegno vi si addi- 
mostri, per qnaat£t pareie ai i^prechiuo^ il prin- 
cipio generale reciterà f^erapre vero, uè vi ti 
potrà contraddire impunomenta Ad uigni mo- 
do, nella pratica del giuoco questa difesa ha 
incontrato spesse volte la simpatia di torta 



IW 



^ t:^m su 



- 


-:>r*4 




lJ — h4 ' 


i4i 


iOcr=' 


:3b. 


T^.-^i 





is T«rT«^ a H TW* rem I J - 



Il 
lit 

ta 



b2— b3 
d3Xe4 









Tarlaste 

ALLA PARTITA 



Tomeo lii IxiDdra If 

Stei^citx \Ij 

3. . , - . DdS 

Rìteaiiu dal pia U rìtirata |ii 

Cosi si nuéliìiid^ apparenteioMll 




dl>NTROGAMBITTO DEL CENTRO 



lOl 



^nh, ma questa può aprirsi una' buona 
t col 'Fiam^hetto. Ouetifo tratto fu adot- 
inche da Kn^Useh in una E>ai'tita del tor- 
^> Vi Londra 1883. La pi-eredonte uscita 
n \.lf. in ^, sostenuta da ijualehe tratta- 
rio n semìjra apponi la desiderata egua- 
a. per il ignito 5. FJdl— f31 Vedasi 
t continuazione tolta da, una partita del 
i.sk Skaktidende 1S79: 

4,. , . . , \c8— f5 

5. Cg 1—13 
Biuma c/ìDtitiuazìune sarei) he anche 5. 
Lsìl^ra Dd8— c8i a Acl— fL e7— 36, 7. 
Arri^ ca TD e poi ti 4 — ito. 

5. . . . , e7 — e6 

6. Afì— <13 
Qui sai^bbe foi-se pi-eferibile 6. Afl— c4 

10. 7. An-<xY:a, Cg8— fC\ H. Cc3— e2, 
"Il7— hO, 9. C*^^^*t3, AriXK.T^I ìO. Cg3xf5i 
dSXf^r IL Cf3— b4 e ikwy viii^^i-e guada- 
lo adtìflso almeno un pedone con mi- 
iiar g-ìuoco. 



^ 



7, 

8. 

è. 
lo, 
IL 



T 

a 
9. 

IO, 

IL 
12. 
13. 
14 
15. 
16. 
17. 

la 

19. 

20. 

2L 
22. 
23, 
24. 
35. 
26. 
27. 

sa 

29. 
Cgl— f3 
Afl— d3 
Arrocca 
Acl— e3 
Cf3— e5 
f2— f4 
Ddl— e2 



Ddlxd3 

An^^ea 
Ckvi-"e4 

Acl— ^ 
Tal— eli 
043— Kl 

t^2— c4 

c4-^c5 
.\g5-f4 
Db3Xb7 
Af4— df* 
Db7— b3 
Cf3— d2 

f2-f4 

f4— f5! 
Cd2-^4 ' 
Db:ì-g3 
AdOXe7 
D>?3— it>f 

f5Xtì6+ 
Cc4— 1?54- 

Ctì4xn:H- 



Af5xd3 

c7— c6 

Af8— d6 

Cg8— e7 

f7— f6 

He8— f7 

Ce7— d5 

Cd5— c7 

\d6— e7 

Cc7— d5 

Cb8— d7 

Dd8— c8 

Cd7— f8 

g7-g5 

g5— g4 

h7— h6! 

Tb8— h7 

Th7— g7 

Kf7Xe7 

Ite7— f7 

Cf8Xe6 

Hf7— g8 

Cd5xf6 



TflXfO e viue** 

CgS—fG 
At^— e7 
Arrocca 
b7— b6 
AcS— b7 
Cbg— d7 
Cf6— d5 



Itehole perchè iniìevolisce il lato di Re, e 
mette neir alternativa di |»erdei'o dei tempi 
I diiiidere T Alt di Donna, 



1 

i 



12. Cc3xd5 

13, Tfl— f3 
U, Tf3-^h3 



t7— f5 

g7-g6 




15. g2— g4! f5Xg4 

Il Nero non vede la bella coTubinaziono 
del suo avversario. Qui jera mepriio cambiare 
i Cavalli e poi giuocare Ab7— i'J<. 

16. Th3Xh7! Cd7xe5 

Se invece prende la Torre i^egue 17. 
DXg4, CXe5 ! 18. f4xe5. 

17. f4Xe5 Rg8xh7 
la De2Xg4 Tf8— g8 

Il Nero non può più salvare la paf'tita, 
qualunque cosa faccia. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 



Dg4— h5-|- 


Rh7-g7 


Dh5— h6-|- 


R«7-f7 


Dh6— h7+ ! 


Rn— eO 


Dh7— h3+ 


Reo— f7 


Tal— fl+ 


Rf7— «8 


Dh3— e6 


Tg8-g7 


Ae3— g5! 


Dd8— <i7 


Ad3Xg6-f 


Tg7xg«l 


De6Xg6-|- 


Re8— d8 


Tfl— f8+ 


Dd7-e8 


Dg6xe8 


Matto 



Seconda ITarlante 

ALLA PARTITA I. 



Torneo di Vienna 1882 



Stbinitz 
Bianco 



Ware 
Nera 



3 Ddo — e5+ 

4. Afl— e2 c7— c6 

A questo punto il N. può sc^liere tra 
varie continuazionf ma nessuna suddi^fat^nta 

Se 4 Cb8— c6? segue 5. Cfò, lifU, a. 

Cb5! Se invece 4 . . . . Ac8— g4, segue 5, 
d2.-d4, De6, 6. d4— d5, De5, 7. t^— f4 AX 
e2, 8. CglXe2 sempre con miglior giuoco. Nel 



im 




A4TXi6 



i ÀbSC^r^ 


.-y.^ 


€ €€!--f3 


' — 


IL 4rmtt 




n. &3^^à% 




11. «^-kl 




i^ i9-^ 


-■— ■ 


IS Bil*^ 




IC Ci^.^ 




H. GMWA 




•t GÉbcd» 


AbTX* 


n^ fft-^ni 


Afri-< 


«iSbipmn 






. P«rir- l 


a GmJ 


iaoaftì 


m Mi-k&^i 


Arri-J 


e A.l£-^^ 


bl-l 


& AM-U 


A4T-I 



li mm nrtìte im Bòd^ • i 

II ... 



ALLA PARTITA L 



Pari fri t&oS. 
Qainta della sfida. 

V. MoRPHT ksnmmmss 

Bianco K«n» 

2. .... Cf«— f6 

AbbaiìdonaBdo il pedona |i^ gciioglìere firn 

presto il propri i» ^tii^oo, e conquislAn? fai- 

taocx). QuÉ6to sistema di difisa e più pmeo- 

loso ^he prender subì tu il i^eitoiwv om ^s^^ 

più bgfco, una voltn clie si abhift sodta U 

cattiva rìspot^ta 2 * . , , <I7— d5* 

Il Diancfj» non vnole impegnarsi a f*i»te- 
fiere il [led*, l* lo ^htìfindona alk m^ volta, 
per rairoraurp il suo vania;.^iti Ji pH^ttìchiM:. 
li peduric pHù so^enersi in i\m tmaiì^rùi 
\, Coniìiniftntiiif* 

4. Cbl— e:! iclx*15 

5. etX'i^> CfGx*J5 
0, Afl— b5+ CliS^-<^ 






*. . . rT— I 

«l ^Xc6 O^, 

la e<XI& 

It IN^-éS 

\% c^y^^ 

16, &:?— a3. ^ dr»i? ^txm 
% - . . . Cf iìX«© 

Se nivecc% 3 Ac8 — g4 teitaiidi 

sterrare Tatiiuca, aqgné 4, Q — C3! A|r4 
a c2— c4, e7--cA, 6. d5Xe6, CbSXfs^ 
d4 — da eoe ¥afitag:gia 

4, c2-^4 Cd&-fd 

5. Cbl— c3 , Ac^-fS 

6, Cgl— fa «7-^ 

7. Ad— e3 

Migliare pel Btaaro ^m 7. at^ftS 
segiìÌTji probftbiìmente 7 . * . . r7-^ 
d4Xc5, Dd8xdl+&. Cò3xdl,Aexd 
b2— b4, Ac5— e7. IL Ad— bS; O*— ili 
Cd! — la:) eoli forte gioocù, (ifiiAvriflrO 



CONTROOAMBITTO D8L CENTRO 
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7. • • - > Af8 — b4 

«, Odi— ba 

Alleila qui il B* non giuoea il tratto mi- 
Hn forttì era: 8, Ikll— it4+ Cb8— d>, 
i<M — e5, ^Vrrocca, IO. f>5xKl Ab4Xc:3+, 
VtóXca, bTXctl, 12- Da4Xf^*i Ctìì— ^41. 
Tal— ci, Ta8— b8, 14. nc(i"-a4l 1)48— 
15, Ari— e2, Tb8— b!.^ IG. Ae:^— fò ;ì non 
i-w^de come il Nero possa continuare Tat- 
DOR Sperane rli auooesso. {Zukertort\ 
a . . . , Ab4Xc3+ 

9. b2Xc3 Af5— e4 

ItH Cr3— d2 Ató4— o»3 

IL Ali— d3 Cb8— d7 

MiDuodatido Cd"— c5; ma era megrli'* 
MiflTo il j^d. gì e abbandonando il pt^d, 
it tu asfalto arroccare dal lato di Donnu. 

ÌZ Db3-c2 hl—m 

l3v Arrocca T R Arrocca 

U. Tal— el 

L* attacco che so^ue contro il Ri? avver- 
Aoa * solido ed otìre ni Nero rocv-a- 
di UD buon controattacco* fZukerfort), 
It . . . , b7— ba 

15. Ii:^— b3 Ì>d8^^8 

In h; ri .i-s^ai Tnesokino concetto |K?r un 
raii'it^ ÌAhihrm di Anderssjm {StnuniOff), 
Vmm ha rilevato tutta rimportanza del- 
no tratto del B. e per de ^m un tempo 
^MJ^*.'va iiupiogare me^'lio giuocando Rli8, 

Ili ItKl— b2 U;,'8-h8 

17. Tri «gì Tr8— p-g 

VX t2—(4 l>e8— f8 

m. IVI— g3 Tu8— d8 

pM^k energicg, li B. nella pn^paraKÌono 
^ui' phno ha perduto diverso tempo, e il 
.avi^blté fjiiì rilevazione di ti^ntare un in- 
mÌG controatru*"i-o voti Df^^diX (Zf/- 

n. Cd2^i'ó At><iXf:i 

:^. Tt^xf3 nf8-^d(i 

*iJi Rb2— g2 
( t>ÉÌ/ UìUffrmmmì i'ùhmna sriptcnte) 

^^ Cffì^hS 

''n« bella conlinnnziim*? del Nero, nia ba- 

<uircrrtii*e. K |/i rifKni^ioao di m\ r^ist» 
|KJ (ximunt* nrl ^iuiro de^jli hearrhi. il 
lio. Lo Kt<*sf^o AnfÌer>*M:n vi si ì\vv«*ntur;tvn 
i'^j^fieK'tiJ, fl ncllu Sina ì*tlda i-ontro Mcjrphv; 

iiiìi*bliii f^ rumente avut^i un a,s*ai nd- 
r vmàiàU} «e faHS*< fatato più prudente. 





P» 


i 







Kvidentemento :5e adesso il B. t^rendesao au- 
la to il pezzo otierto» vorrebì)e in sva[ita{:gJo; 
ma r americano era troppo di buona vist-a per 
cadere in simili tranelli, Invoc© della mossa 
del toi^to, Lange suggerisce più come prefe- 
ribile 23 c7— co dove so 24. f4X^, 

htìX^5, 25. Tel— bl, allora 25 e<3— ^5! 

24. r4Xg5 ì b6Xg5 

25. , g4Xh51 g^—g^ 
m Ìi3Xg4 Tg8Xg4+ 
27, Rg2— fi 17— 1d 

lì tratto mi^iore: se Imreco 27, . , . Td8 — 
-8 «egue 28. TxH, CIBI 29. Ahi 

Dc2— f2 Cd7— 05 

d4Xe5 
fortcj cm qui 29« Af4, 

. . , , I>d6xd3-|- 

Ijfg_e2 Dd3— o4 

Ae3— f2 D4»4— cr^ 

Tal— di Td8Xdl+ 

I)e2Xdl I)et*Xc4+ 

Ddl— d3 

Qui era più semplice friiujcam 34, Ddl— o2 
eolia continuazione: 34 , . . , l)Xe2* 35. RX<*2 
ra4. m. rd3 , TXa2+, 37. Rf3, c5 38. 
Td7/lV2.3it.Ab4 ,TXe3H-. HK Rf4, Tc4+ 
IL Rg5, Tk4+ 12- RbO, I^'8. 43. Ag5 e 
[loi 44. R^ij. {Zuktriarty 

34 Dc4Xtt2 

35. IfS^gS l>n2-^4 

Il cambio della Torre o della ]>onua è 
l'orzato, e l'uno e Taltro sono disastrosi. 



28. 
2\h 
Più 

21^. 
30. 
3L 
32. 
33. 
34. 



m. 


IWrJXel 


Tg-IXM 


37. 


TgS-ptìl 


Tc4-<fl! 


•.ì». 


e3— c4 


a7— tó 


:«i. 


Kfl— el' 


TpfiXc^ 


•1(1 


Ti-tìXeCp 


Tc4-«2+ 


41 


Ri-y -f;i 


tó— a4 


A'i. 


T«X1 gti 


T<tì-c4 



lOi 



Parte II* Capo IIL Partita I. 



-la Tgti— gì a4— a3 

45. Tgl^al To4-#4 

Qties&u tlrnilo è assai beae gìaocato da 
i porte t' dairaltra. 



46. 


Talxa2 


Tc4>ce6 


41. 


Rf3— f4 


Te6— d6 


-Wu 


RfJXfS 


TdO^I5-|- 


40. 


Rf5— g.| 


b« -lo 


&0. 


Ta2— «8+ 


Rb8— li7 


61. 
88. 


TaX-«7 

AfS— g3 e vince. 


Td5— d7 




Partita 


11. 




Fianchello di 


Donna 




Londra 1862 




HncD Nero 

1 ^^^i h7"b6 

U Fmmaheìio sia dì Rt^, ehi^ di Donna 
^ certo la miglioro dìfosa contro 
dì PR due pa^si. 11 Bianco «*im- 
sbito del centro cui suoi podoni 
veli, avendo noi tempo stesso 
Qo per disporre i [ifoprìr pezzi 
Come regola geuernie la spinta ilei 
m vista di rolkicare poi l'Alf, 
di C è un giuoco plausibile, 
aolidità anche in moltissime 
S- pmunù aperto. L'Mf è là beoia- 
>, e il petì. di Cav, spinto un 
fi^A mirahilmeiite in moltkslmi casi 
mm ma tss^'smt^ defraita£ieo che della difesa 
Va ìwifpa «Kcndere il momento opportuno 
firn te6» Adkstxare «luesta taitica come siste- 
a» & wmmtm ««Da prima moc^i^ non è lo- 
■ifciiiifc a« ftt» meer^ utik, perché Fa^nrer^n- 
i t^»pio di prender le toiglion 
p^ rwler^ iuefì&caee e i»iiibat- 





; — mentre a giU«iCo 

«1^ ti incora inoerto sriUa 

b ietodimeiito tiei (jimt 

ttfaaiiitttf chi« uiiie-hàliàea 

r alloni 3 l^aiidiétia 

MdMo fi»dra d'ima dBcft- 

rm^ aadbe il FìaiM^«tta« 

, ^t« aperti» nel priniM 

9I k« 1 »ooi Maturi la piK^ 

e fiKtì^ p difetti t mi* 
. « : mme^^ ims€W%, «oa aada- 



Fui lima parola anche su qu^to pasto. 1 
corso elelìe varie [mrtite che ami in^mvii 
non sarà iliscaru 'al kttore di tedem 
principi iledo schàt'seljiere moderno 
Tat Lacco. 

2. d2— d4. 

Questa é ìndohbiamatiig la più forti i 
tinuazione. Il Bianco può toitare altri 1 
chiama diftìcilmontc potm eo««rvft?^ ' 
uhns ijucUa superiorità che piaA rìfiroi -^«fl 
dalla contiQuaseione del tesiio. Par 
L Co 

Coatro banchetto ideato da L. IV 

Non può dirsi assola tameDl« 
2, .... 



3. 


.\fl-KS 


«7^ 


4. 


Cbl-c3 




& 


Cgl-«»S! 




0. 


<12— d3 


'^3 


7. 






8. 


C«*MC3 




9. 


CfSxt^ 


CM»« 


10, 
11. 


DliT.— «3 


Anw 


18. 


.13X«4 


Cb»^ 


la 


DaS-^ 




14. 


Acl-JtQ 


Tf«- 


13. 


f?— fi 


AbTfi^ 


IC. 


f4x<fi! 


.uow 


17. 


TttlXfl 


Mfr^ 


IS. 


Tfixn 


MIX! 


19. 


«ò-««! 


DfT-il 


àU. 


HJx-n 


ikli-^ 


21. 


Agà-lÙ 




2:!. 


Dc3IXe7 




23- 


d7-d80+ 


E)«7XI 


S4, 


t)r7-j!7. Matbt. 1 




(£. /^il/fM.OM^^ 






a. 


f *-f 4 r 


•^-rf 


3. 


Cri— rj 


A^ 


4. 


Cìil-e3 


\rt-lil 


5. 


Wl-f« 


Cf0-41 


A 


•tì—éa 


IlT-ja 


7. 


r*>Ltà 


Cfrtx*» 


IL 


Acì~Ai 


cdsxta 


a 


yoxnis 


AM-^ 


1 


"""""TSi»* 


r. BimH 


i 




AOrJtit. 


3 Afl-dSl 


1 


rodasi Mfift «esto Vanuie 


a q«^tof 


tiU il twtto i Ì4-ÌÌ5. 




i . . 




«--•a 


Obi 3 N«re pa 


mUt emoc« 


mrt-ttk 


iii>«e. .«eb>t«M 3 


9iM» poi* 1 


fmómit 


MB» 4UMW h ■ 


■dùr «oalìBu 


mtmmii 


4 fi-ra, fSMrt: & nxt4 (vm& 
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c2, Cb8 — c6 (so 6 o7— e5 allora 

Ari— g5!) 7. C^l— f3, Cc6— b4. 8. Ar- 

con vantaggio. 
4. Cgl-e2 

II Bianco ha qui varie maniere di con- 
fattacco, le quali si potranno studiare 
vai-fanti successive a questa partita. La 
inuazionc del testo, in ogni caso, è quella 
ritenuta generalmente la migliore. Il 
co deve tenersi sempre padrone di di- 
i<lereil PR colla spinta f2 — f3; deve quindi 
fcnere evitata Fuscita del Cav. in f S, e ciò 
Ae sarebbe ancor peggio, la spinta f 2 — f4, 
ée indebolirebbe il fianco del Re. 

4 g7— g6 

Questo secondo fianchetto è biasimevole 
tene sono da biasimarsi tutti i giuochi siste- 
fcilici. L'AR può avere una c^rta efficacia 
iKe appostato a fl^l, ma se Tav versarlo si 
le in guardia potrà molto facilmente non 
^9me alcuna. Questo secondo Alf. è bene 
a disposizione di un eventuale con- 
tacio, e quindi sarà sempre assai meglio 
ito ad el. Vedasi per esempio la se- 
te continuazione tolta da una partita di 
e Owen, dove questo secondo ripete 
manovra sua speciale dell' A R. In questa 
a questa manovra non ha avuto suc- 
per il giuoco corretto dell' avversario, 
«? in ogni caso degna dì nota : 

4 ^ d7— ci5 

5. o4— t*r> c7 — f'5 

f5. 02—0-.^ Dd8— d7 

i'rincipio della inaiiovia. Notinsi i tratti 
12. VA. 



7. 


Arrocca 


Af8-e7 


H. 


.\cl— e3 


Cb8— c6 


0. 


Chi— d2 


Ae7— d8 


10. 


a2— a:^ 


Cg8-e7 


11. 


f2-f4 


c5— o4 


12. 


Ad3— cr2 


h6— b5 


13. 


g2-gi: 


Ad8— hfi 


14. 


Ce2— g3 


g7— .g5 


15 


(3^-3— h5 


Arrocca TD 


16. 


f4xg5 


Cc6Xe5 


17. 


Ddl— e2 


Cc5— d3 


18. 


Cd2— f 3 : 


o6— e5 


19. 


Ch5— f6 


Da?— cT) 


20. 


Ac2Xd3 


c4xd3 


21. 


De2— f 2 : 


Ce7— g6 


22. 


h2-h4 


o5— e4 1 


23. 


h4— ho 




o il 


Bianco ha vantairtrio. 


(Brifùih Cht'ss Mf(ff(i 


zùic i88i). 



\ Acl— 03 
^V Ddl— d2 
•• Arrocca 



Af8-g7 

C-8— e7 

d7~dt>. 



In una partita d^l Torneo di Berlina 1881 
tra Minkwitz e Noa il giuoco segue cotii : 



7. 
8. 
9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 



Ad3— h6! 

Ah6Xg7 

Cbl— n3 
f2— f4 
d4— <15 

Ad3Xe4 

Cc3xd5 

Ae4Xd5 

Ad5— f3 

Tal— el 

Ce2— d4 

Tel— e6 

Te6xg6-f! 

Af3— e2 



Arro<'fH 

f7— f5 

Rg8XK7 

Ce7— >,'« 

Cg8— hiV 

foX*-! 

e6xd:> 

Ab7x.l5 

c7— di 

d7— fi5 

Dd8— dr. 

Rjr7-gH 

Dd6xri? 

Rg8— hH 
vinco. 



8. Cbl— c:ì 
Se invece 8. . . 

9. f2— f4 

10. f4— fr>! 

11. e4Xf5 

12. Ae3— h6 ! 
Quando ò aperto 



Cb8— (17 

c7— c5segue9. Cc3— .11 

Arrocca 

e6Xt'5 

Cd7-^-f6 



il Fianchetto di Re f» il 
Re avversario e arroccato dal propi'io \n\n ^ 
sempre vantaggiojso cambiargli TAIf. del I^'ììuj- 
chetto. 



12. 

13. 

14. 

15. 

16. 

17. 

18. 

19. 

20. 

21. 

22. 

23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

28. 

29. 

30. 

31. 

32. 

33. 

34. 

35. 

36. 

37. 

38. 

39. 

40. 

41. 



Ce2— g3 
Dd2— go 
Dg5Xh6 
Cc3— e2 
I)h6— h4 
Ce2— f4 
I)h4Xd8 
Tal— el 
Tflxf4 
Tf4— f2 
Tf2— e2 
c2— 04 
d4— d5 \ 
Rgl— f2 
b2— b3 
Te2Xe5 
Cg3— o4 
Ce4— c3 
Ad3— e4 
Cc3Xd5 
c4Xd5 
Tel— di 
Tdl— ci 
Tel— c7-f. 
Ao4— d3 
Ad3— c4 
Tc7xa7 
Rf2-<52 
Ta7—h7 



I)d8— d7 
Ta8— eS 
Ag7Xh6 ! 
RgS— h8 

IM7-.H8 
(^e7— (15 
Te8Xd8 
rH5Xf4 

f7— f6 

Ab7— d5 

.\d5— f7 

Tf8— cS 

To8— cr> 

h7— h5 

dt>Xe5 

Rh8-.g7 

c7 — d» 

c6Xd5 

AHXdo 

Cg8— o7 

Ce7-Kì8 

Cc8— d6 

Rp7— fS 

eo — c4 

rd6xfr> 

e4 — e3-|- 
Td8-^8 
(^t:)— d4-H 



II 
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Paete II. Capo IH." Partita II. 



42. 


Re2— d3 


Rf8— g8 


4. 


43. 


Th7— e7 


Te8Xe7 


o. 


44. 


do— dd-f- 


Te7— f7 


In 



: .. \ 



^/^m 



aj 



"-S; .Vi vi 



c2-^c3 



cSXd4 






In una partita del Tomon di Pir^i IK! 
tra Zukertort e Biì-^J ehbe luogo bjwpwi 
continuazione: 



nv 

17. 

IS _ 

K\^ii\ nì |hmm1o ìiiviuisv^ibiliuonio. Mo<xli*» era 



aV 



IMS ,17 



r.l. 



al 

.17 
aU 



ar> 

l>l 

ci; 
fish t 

al o Muro 



IT» ÌK 
IMS -A^^ 

It S f !*>+ 



MIA r.\K I M \ Il 



liUinlm h-ir»s 



OWUN 

Noiv 



r. M»»urin * 

IliMitrn 

I. (VI !»•» 
<»>M0M<n nio.ln ih Irallar TatiatHo >onno 
a \\\v\\\ rrllicali». Mi»r|»l».\, il «laalo. immuiou»* 
'ImI«s avnva |»ooa ranni:haril.'\ <^a iini*H^lu ir- 
t'«r'»larl, (In \\\\v\w parlHo jHM'ìhHo rho m oo- 
iiMMaan «Il Ini; mia «lolln «|nah o la pi>^Ma\(o: 
iiinain |n»r In \\\\\ jiarhlo ih jrino»"> rluuNo) 
^'l'P** Hiil.iviiiaro ni nao.^io, >o non il nnj:hoi>i\ 
.iImwmio tnin iloi luinni siNitMin iral(a««'<v r«M>^ 





o. . . , . 


tV«-fft 




6. f2— fH 


CUUrf'i 




7. Ari— e3 


^X-!4 




Qui era me^dio ^iu<M»-^n^ AÌH.-e7 




8. t:5xai 


\fS-4^ 




9. CUI --eli 


rtT^tl 




10. L'4— e5 


Oftì-X 




11. fJ— f4 


CrtUt: 






AMXf3 




13. b2Xc3 


T*H^ 




14. A^>*~42 


l?'^^ 




15. Aal~,r.'l 


TdWT 




16. IMI— e2 


rM>i-^ 




17. Tfl— f:; 


Cd7-I* 




18. Wfl^y^k 


A»H-ar: 




19. AJli— c2 


n^^; 




i>0. DK4^^Lr5 






con gìuij<'o asì^.ki supenon. 


6. 


c3Xd4 


*:t>8-^ 


7. 


Acl— e3 


Cd\-Mt 


8. 


Cbl-^ 


Ch4Xd:ì 


9. 


D(llXd3 


Af8-W 


10. 


Arrocca 


Ab4Xc:ì 


11. 


b2Xc3 


iV8-frt 


12. 


e4 — e5 




QuesUi spinta ( la ^ucit^iv» non * 


invom \ 


rop[H) effìcari. 




12. 




cf*i-^in 


13. 


c3 — c4 


aim -4*4 r 


14. 


Ae3-Hcl2 


T4i8^df 


15. 


Tal-^1 


Amx%« 


K). 


Dd3— 1)3 


iM5-^7 


17. 


A(12— M 


TffU^4( 


18. 


Tfl-^l 


G*7— fa 


19 


^'2-j?4? 


iV5 ^4 


20. 


f2-14 


f7 -f'ì 


1 -1- 


Ah4 -ci 


(*>X.^Ci 


22. 


<l4Xe5 


h.iK--LT 


2;^. 


(:h3^g5 


h7 fj*i 


21. 


Cg5— c4 




Cattivo era 24. AXliL i»X^^ STi^ AX^ 


jHM' 25 . 


. . . I)c5-|- e [uii *3ì. 


AX-^l 


24. 


.... 


.\j|^>t73 


2o. 


I)Ì>3^3 




IVinoipio (li wi\x\ k4la nHuhtnaiì«K% w 


a. ai solida. 




25. 




Tt^f^! 


2<> 


.vèlxiii 


KTXfcl 



^B PUMTHKTTO 


DI rvoNPJA icr 


r 


H 






1^ ri Ik 4 f ^~\. L ^ ■ #'% ^ l a JL 


h "ir- n'^-: 




gl-^h, IL Dh5— li(^ con tJootìlkaUi fttlaoea 




Forsit la mij^liort? Mem tmi 8 . . . . Dd8-*t« 


^^^^^^^1 


■pf- t É^ 




p*?r poi «piiìgert» f7— IB. 


^^^^^^^H 




(1. r>fìl^-4 Cli8— d7 


^^^^^^^^H 


^r^ Hill lÉ 




IO. Ari— -5 IMS^-uS 

Ili .t^'r.-b4 a^f^XlH 


^^1 




^^^^^^^^^1 




IL l>ìr4Xb4 r>L^8Xf7 


^^^^^^^^1 


^v 1 




iTh 1 j-m? 


^^^^^^^È 


p '^' 




Il Uiancu uvova un ^iut^r^i eniìiiiniteiiiHaiir 


^^^^^^^M 


HLÌ - 




gaiK*r'iiJiT*, ma mm ^iticslu ìrutU ì*c*ihK? tÉ^fui 


^^^^^^^^H 






vanf^i;:^'Ì<i. Duvifva L'iutii-aiv ìA^ — erx 


^^^^^^^H 


■F* mp . ^ 




ir>* , . . Hi— *t5 
U\ Tfl— m Iir7xa2t 
17 Cg3^1j5 Tr8^f7 
18. Tf:i-^-3 %8^b8 
ì\ì lY^i—^ì AÌiT— ai»! 
2AI Atiax^tlj imxiìJ^'^ 
2L Tol— ta 


■ 


■l^ Ce4-f 6+ Tf 8xf r> ! 
^■l ^Xt<* Dh-iXtrl- 
Hl IkJS^-S DglXg^i- 
^R h2X^'3 Ab7-<:(ì 
^K. r<iXf?7 Hg8X|i7 


f 
i- 


^p Rgi^ra RK7^tNi 1 


^^^^^^^H 


^n. f^i— g4 hi\~iih\ 


ti Bianco glittica por il [»alty. 


^^^^^H 


^^^Nc^n» giiMH^u liti i(ytìKti) [»iintu colla più 


21 . hrifi^al-l^ 


^^^^^^1 


^^■é ac4it/*/.Mi, Si* aiU'^sij il li [ii-orulo il 


2*^. Rk1-I2 HaL ri 


^^^^^^^1 


^^K b ritmnic ^ubìUi, iw \mù alla liiri;^ 


23 IV3 -f^3 Iv, lXc2+ 


^^^^^^^1 


^Bnefe rittlj'ii [K^nloatì In TI. 


24 \WJ-^Ì I>c2-h11+ 


^^^^^^^H 


HEi Rf2^53 b5— b4 
^K TfH-a2 bl-lìli 


25 Uri 42 l)tll^l>-f 

26. Rr2 fi Tal^-^S 

27. i^liri- r4 


^H 


Hr. Td2^h2 Apli— g2 


Mlnacciajula 11 nmUo ia diw, c<j| sa^- 


^^^^^^^1 


Hr. Trl-H^.2 (17^15 


iì/io lidia Donna. 


^^^^^^H 


^■Ql K^fv-1,-0 d5Xc4 1 


27 g7-g5» 


^^^^^^M 


H(». td^— k7 l>8--g« 


28. Cf4 ^?i) Cd7— r8 


i^^^^^^^^H 


Hi ']ni2X|?2 h3XK2 


29. r>bl--b5 Tf7-e7 




^K TC-2XK2 Rf5^fU 


:J0. t^HiXfK TgSXfH 


^^^^^^H 


^K iy>---c2 Tg8Xg7 


3L hb-ì^hO 1>*J2^1U 


- 


^^^^^^H 


Hk lVi2Xt4 Tg7^K3+ 


32, RlL^f2 Dai'-c2" 


- 


^^^^^^H 


H^ It..a-.^ Tg3--a3 


33 Rr2-fl Dc2— bl- 


- 


^^^^^^H 


^K Te4— 1^2 Tii3— a4+ 


:]4. un— f2 Dbl-a2- 


- 


^ ^^^^^^H 


^■^ Il il Nero vince 


25 RI 2 ?1 l>ft2— f7 
3IV b2-h4 f?r>Xb4 
;17, I>brixb4 a7— a5 


^^^H 


H Hee^ntÌA %arNnte 


^^^H 




e il Ncr^^ vince. 


^^^^^^^^^^^H 


H ALLA PARTITA IL 






^^H 










Terxa %arlsìnie 


^KPer corrÌ¥=ponr1enza IH 78 




^^^^^^^^H 


^^^p^ 




ALLA PARTITA II, 


^^H 








^BiUru \Unni)E(m 




■ 4. Cbl^^ AfB^b4K 


Condru ÌB75 




^^H 


_ II. 


B 5. €gl — o2 C^'8-^7 


fìì,ArKUl'RNK 1U«KJ 

. Bianco Nw» 


^^^^^H 


^H 6* An-occa Ab4X<-^ 


^^^^^^H 


^■1. l32Xo3 Arroivn 


4, f2— f3 


^^^^^^^1 


Hu ù^-^ 117-1I0? 


Quello fratti* non ^m*» eiiialaauiii^ti, lua e 


^^^^^H 


^HRoa buono aai*eblje stailo 8 . . . , fT— r> 


iia^^liu attj^mìinv \n*r hwìo Hic ve ne y^ìa la 


^^^^^^H 


^bigiuio u. e4x(B, c^xnj> 10. b(ìi 


-b5, 


jì(xwsit4; mmiv*^ ptiò ilai^ Wn*^iuiu ci 


vr nel 


Jl 



log 



Parte IL Capo III. Partita IL 



segui! ^^ della partita sia più utile spingere 
questo pedone due passi in luogo d' uno sol- 
tanto. 



4. 
5 



c2--c3 



c7— c5 
c5xd4 



Jn una partita tra L. Paulsen e Neumann 
*U\m UH}go la seguente migliore continuazione: 

5 Cg8— f(> 

6. Cgl— h3 Cb8-^(5 

7. Acl— e3 a?— d5 
H. e4— e5 Cf6— d? 
9. Arrocca Af.S— e? 

10. COI— d2 c5Xd4 

11. c3Xd4 Cc6— b4 

12. Ad3— e2 Ta8— c8 

13. Ae3— f2 Ae7—h4 

14. g2— g3 Ah4— e7 

15. f3— f4 g7— g(> 
10 a2— a3 Cb4— cO 
17. Tal— ci 

Parità 



li. 
T 

S. 

11 

12 

13 

14. 

1^7 

LG. 

17 

\X 

Mi 

2n 

21 

ZI 
'^4 



c3Xd4 
Cbl-^3 
Cgl— e2 
Arrocca 

b2Xc3 
Ce2— g3 

f3— f4 

f 4— f 5 ! 
Ad3Xa6 

f5Xg6! 

gOXh7+ 
Cg3— h5 

chr)— f4 

Ddl— h5+ 
Of4— g6 
Itgl— hi 
Tfl— di 
e4 — e5 
Acl — g5 
Ag5 — fO! e vince. 



Af8— b4+? 

Cg8-e7 
Arrocca 

Ab4Xc:^ 

Ce7— gO 

Ab7— aO 

Dd8— c7 

l)c7Xc3? 

Cb8XaO 

Dc3Xal 
Rg8— h8 
f7— f5 
Uli8Xh7 
Rh7— g8 
I)alXd4+ 

Dd4 -c3 
Ca6— e5 
Cc5— d3 



Quarta l^ariaute 

ALLA PARTITA 1 L 



Cambuhmìk 
Hiarufo 



BlRMINOHAN 

Nero 



i. Cgl— fa 



Non buona, a motivo che imiiedisco la 
spinti* eventuale del PAR. 

* c7— <;5 

111 tina partita tra Anderssen e Hamel eb- 
be luogu la seguente continuazione: 



4. 
5. 

6. 
7. 
8. 
9. 



Cbl— <-3 
Acl— g5 
AgSxfO 
Arrocca 
b2Xc3 



10. Cr3— d2 



11. 
12. 
13. 
14. 
15 
IC. 



f2— f4 
f4— f5 
TflXfS 
Ddl— e2 
Tal— fi 
Ddl— h5 



.\fH-W 
Ab4X''3 

Cf6-L7 
Ab7-^ 



Se invece 10 . 
Ug4, Ac8, 18. co! 



. if7— gC ses^t I 



5. 
6. 
7. 



10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 



18. 
19. 

20. 



23. 
24. 
25. 
2(). 
•27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 



17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
•22. 
23. 
24. 
25. 
20. 



e4— tó 
TflXfS 
Tf5— f3 
Tf3— g3 

h2— h4 
Ad3— c4 
Dh5xn-f- 
.Vc4Xd5 
Ad5— b3 

e5— eO e vince 



A<^*o 
De7-t^: 
Ch7— irò 
f7-f3 
De6-f: 

Cg5xf7 

Ta8-<i'< 



c2-k;3 
Ddl-^2 
Cf3Xd4 

8. Cd4— f3 

9. Cbl-^2 
Arrocca 
Cd2-^4 
Cc4-^ 
I>e2-<;2 

c3— c4 
I)c2— di 
10. Ad3— c2 
n. g2-g3 
Ce3— d5 
Cf3— el 
b2— b3 

21. Cel— g2 

22. Acl— a3 
Ac2— d3 
Cg2-e3 
Aa3— b2 
Ddl— h5 
Ce3— g4 

f2— f4 

g3Xf4 

h2— h4 

fi— f5 
I)h5Xf4+ 
Df4Xf8-f 
Rgl— f2 
Tfl — gì e vince. 



h7— liO? 
c5Xdl 
eO — ft) 
Af8-d0 
Cb8-H36 
Cg8— fr. 
AdO~c7 
OC -e7 
g7— gr» 
Cfr»— h5 
Ch5— f4 
Ce7 — jj»i 
Cf4— c^i 
Ta8— !»>< 
Ac7— b8 
Arrocca 
CeO— d4 
d7— <k> 

Rg8— h7 

Cì:0— hS 
Cd4-<i; 

TfS--S 

TgS-^Hi 
g5Xf4 

Rh7— g7 

Dd8-g» 

Tf8xfl+ 

Rg7-f8 

Rf8Xf'^ 

Rg8-f8 



palala Variante 

ALLA 1^\RTITA IL 



Bto^WAY MONGKEDIEM 

I llbnot* Nero 

f -i ì2—(\ì il7-d5? 

' lì jiQfilo [»iu (.IJtìuNlc jJi*j ^iiiiM-hi di Fian- 
^''iO Ciimhte iicjUu ^ipìn^rfìH? ii|>[>(Ttiinemente 
ì'f*. f] fìirlo tru[>]Ki ^>rosto ha \ìer conse- 
nsi imijiediata dì niccliitulL^ie TAlf. del 
^'^hvUo. In una ^Mirrìta dol tonieo di Lon- 
ì ^ V^ ìì N\ t-oii t i n nii assai i r i *»glio : 



FlANCHETTO DI DoNNA 



ITO 



4 
5. 
0, 

7. 
8 

a. 

13. 
14 
15. 
l(J. 
17. 
IH. 

ly. 

gii. 

'il 



Udì— e2 
f'3xa4 

144 — e5 
C.I2— e4 



c7— c5 
Cg8— fC) 

o5xd4 
Cb8— c6 
Cc6— b4 
Cb4xd3H 
Af8— b4 
Arrocca 
Ta8— c« 
Cf6— (15 

f7— f5 



li 

IV 

( 

*J 
III 
il, 
ll\ 
li. 
li 



t:^y<m un \m^^ Cd5xf G 

i:,A^gA Ab4Xc3 

b'iX'vi Cf6— d5 

Cglì^oÀ nd8— c7 

i.;tì4— g5 Odo— .f(5 

A.-l— ìé;ì Tf8— e8 

Tiil^^l h7— h6 

na3— h3 Cf ()— d5 ! 

i-OU Viidtilt'giiJ pt-l NiM'O. 

f7-f5? 



Arrt*cai 

f ix^rf* 

1.2— Ii4 
(ili— e3 

^4Xf5 
Ddl— h5+ line* 



Af8— e7 
C^.S— hO 
Ae7Xg5 
Cli<>- -f7 
Ch8— d7 
c7— c5 
c5Xd4 
nf7Xe5 



Se^ta Vari ani e 

ALLA PARTITA LL 



Bianco 



Hamel 
Nero 



3. d4— d5 

Inferiore a Afl— d3, im'chù il B. non 
mìiD tenero il eeniru coi piedoni. Zu- 
•rturt riteneva una volta, qm^sl^t la migliore 
Itiiimwione. PeiV> la prcseaU* partita che 



egli perdette contro un giuoeatore n luì in- 
feriore, prova abbastanza la debolezza dellVit- 
tacco. 

3 e7^e01 

La continuazione 3. .... Cg8 — f adot- 
tata da L. Paulsen al torneo di Lipsia 1877, 
sembra inferiore. 



4. c2— c4 

5. Afl— d3 
0. Cgl-f3 

7. dSXeO 

8. Arrocca 
\K Ddl— e2 

10. Tfl— di 

11. Cbl— c3 

12. a2— a*3 

13. b2— b4 

14. Acl— d2 

15. TdlXd2 
IO. Cf3Xe5 
17. Tal— ci 

La tattica del Nero 



Af8— c5 

(IgH— e7 

c7 — Hi 

d7XeO 

(3e7— ^ 

Cl>8^d7 

I>d8— c7 

Arrticca TL 

AcTi — do 

Adt5— f4 

Af4Xd2 

Cd7— e5 

Ik^7Xe5 

i> un MT esempio 



della maniera piò opportuna di distrugger^ 
sin dal principio un atUiof^o oht* potnddM» di- 
venire pericoloso. Adesso il Nero viene in 
vantaggio. 



18. 


De2— e3 


Cf4Xd3 


19 


Td2xd3 


T.I8X.13 


20. 


I)e3X<13 


Tli8— «Ì8 


21. 


I)d3— «3 


Iteri -d4 


•22. 


De3— €2 


n.ll— .12 


23. 


I)e2X(12 


•raKx.i2 


24. 


Tal— di 


•rd2 1-2 


25. 


Cc3— bl 


Tf2Xc4 


20. 


• f2— f 3 


pO— c5 


27. 


b4Xc5 


Tc4Xc5 vinse 




Partita 


III. 



Fiam^hotto di lì e 



Corif^resRO di Londra IRUll 



BON 



Steinitz, St 
e Kling 
Bianco 
1. e2— ei 



l>KAroNi Wai^kkr 
lì Mejilky 
Nero 
g7-g(J 



Fianchetto di Re, adotiato come bastì di 
difesa alla prima mossa, tioii o da fftow- 
mandarsi, perchè il Bianco con un giuoco 
corretto può arrivare faci) monto ad ottc^nerw 
una posiziono vantaggiosa, 

2. d2— d4! Af8— g7 

3. f2— f4 




Ilo 



P\RTE IL C/vpo ni. Partita Ut 



Quesiti j selli ì Tra lì miglior fratiij, Ailesjso 
iiarelihe preci>ce giuDcar-c Afl — d3, t>erchè il 

Nero jm6 rispondere 3 d7 — dO 1 e al^ 

lom l'AR trovasi aasalutatneme inattivo po- 
ti'iulo fn j^gujto il Neri* giiiDcare c7— e5. 
Ilei pari si niitiitra inferiortf il tratto Cgl— f3 
|)errbt* il Cav. inl[^edt5u*e il ìDovimento del 
PA non ha pel tuoineiitii nettami utile at- 
tacco ^ mojitm il Nero [>uù in questo vmo 
apri re opportuneiDente il 8*?condo Fianchetto 

3 IT^bTl 

a .... tì7— e*i 

Qui il Nero ha altre iìtìc difese, cioè 

;i, , . . . d7 — dG, e noi atimiairm questo il 

t l'atto piiì naturalo o [jìu lo*j:ieu una volta 

tqwrtu il t^^ìanelietto Ji Re (rf^/rtAi pi^r r/uf- 

sta difesa !a Partita IV)^ o 1* altra 3 

Ii7— bÒ aprendo il isecondo F'ìaaehetto, rio 
che noi atiiiiiamo inferioix* anche tdla niussa 
del testo. ( Vedasi per quf*.sta ^evftmUt di- 
fem la Partita II), 

4. C^l-f:^ c7— c5 

Se il Nero aprisi anche fjui il set^ondo 
Fiaaehotto iiolrobbe aver Itn^o hi **e^'iiento 
continuazione r 

4 hi—m 



r>. e2— t^ 




Por un àlivtìt-so, «» [iiìi 


rìpììVù sistema 


*riiuarfti vedasi lu Pnitìtii 


U 


5 


Af>8— b7 


(>. Cbl— r;i 


C^H—f 


7. Afl-^i;i 


ci — r-ii ! 


H. ai-ar>' 


o6Xd5 


a L-4xd5 


d7— aa 


lo. Arit>c<?a 


Ari-orra 


IL Crt-gS 




IVi'obldi^urll Nofu il il 


ulolKjliivit POH. 


IL ' , . . 


IJ^blì 1 


12. C|f5-f3 


CbS^ìl 


l:.l. K^— r4 


f7-f5 


14. e4xf5 


fftìXfS 


15. g4-g5 




Vilifico *,^^uu1h. 






{iJulfitù), 


5. Ubi— c.ì 


d7— d5 



Qnì era meglio cI>XJ'Ìi venendone allora 
una [Njsiiiione analoga ad una variante delU 
DiftwaSìdliuna. ( ìWhi/it pt^i- quf'Ua variantr 
e per i/iuacht a fiat ot/ hi del Fianvhettu di 
Rv If^ ^ Partita III e^ VII df^ria Difesa St- 
filiana^ Cajm II di t^uesta Parte)* 
<L t*tXd5 ef)Xd5 

7. d4Xf^5 Air7Xc3 

Una vtdta apertu il Fianchetto, e spociaU 
menu* li Fianchett'j di Re, è iniportantÌA^ijiio 
conti45rvaf§i TAlf, del Fianrh<>t lo ; nt* si deve 



camtnark» rlie in \irtù di uii xtsnk 
cisivo. In ej^m diverso Vtà^ roita 
e potrà facilmente ©g«eré st^sofivolta 

taeeo avversario. 



«, 


b2Xc3 


Cg»-«7 


9. 


Acl— «3 


Arrwfli 


IO. 


Afl— 02 


Cb8-«4 


11, 


i\iTocca 


aa— rs 


12. 


Ao3— f2! 


Tf»-«8 


13. 


Ddl— tl2 


ApK— rf 


U. 


Ao2— b5 


l»ilH-r7 


15. 


Ab5xc6 


bTx* 


1«. 


jfO^ffJ 


f'f.*>— • 




17. 
18. 
19. 

24. 
25. 
3k 
27. 
28. 
20. 

fii. 

M2. 



f 1— fn ■ 

r)d2-iiG 

Af2— d4 
hbtìXfti 
Cf3X*i4 
l^ffìxfi 
Tfl-el 
TnlXel 

H4rl— hi! 
g5^g(5 
g<3-s7 

Tel-i, 1+ 
li2— hrt e vinee. 



.0Xf5 
f7-m 
fo^f4 




l»7-Ì6 
Trg-f6 
li^X^T 
AJ^»--f4 



Prima Pariante 

ALLA F ART ITA IIL 



T^ o n d r a 18 7 5 



Wi 



Hlm 



Htun 
lì i anco 

2, f2— f4 ^^ 

Ant'he questo Irattij 6 kioiw lumi* 
abbia in \wtii al più pr^iti ^iiu|?w^ '*■■ 
d2-^ll. 



PlAlfCHKTTO rn Re 



in 



Km%f ritax'*la l'appotstamctito detr Alf, 
^iiU-n(1o J teniasi ma lìnvìiì che prU sia 
ìy rulli «uvrl^i sulla fliitgufialii a — f. 



rilfii 

a 

L 

li 
I 

Ul. 

u, 

"'1 

u. 
Iti. 

17. 



vgì—n 

AlTUX!Ìl 

Chi— ii3 
fll*— ii4 

Ad— *}a 



Cb8— eti 
[An8— d7 

AfS— eT! 

AiTc»cc;iTU 
f7~f5 
a7— a*> 
b7Xc*> 

Ao7Xe'5 

Acr»— ^7 

ni,fi_c7 

Hi— CiV 



*'%ki>bnao 9iri d'ora 8ufriii»|i»*rtiuJZìi doi 
ftnt iUH UiU% fli Donnn. 



IH. 
STI. 



iwi— d'^ 
D.l:f— f2 

CtóXl>5 
Gel— d:ì 



^jViH— li>« 
Ch*Wf7 

TfS— c8 
Ad7— b5 ? 
Rg8— b8 

Tb8xl"5 









'Il 



'ili 


Ao3Xe5 


n. 


Ap5^-.U! 


'^. 


lH2>Ct4 


fx 


AdiXta^. 


**. 


IHI^dl 


^r 


C^^Uì-*f4 


■-t 


ndi— er» 


■ti. 


l**-5x^^7-|- 


u 


CfJXH^J- 



^^'XI4 
i^r?Xe5 
Ais7— 16 

Cir4xni 
TcS— ^^i 

UfiSXìr7 
Rg7^ffi 



35. 

3*K 

:i7, 

39. 

40, 

4L 

42. 

43. 

44. 

Con 

45. 

Ìi\. 

47. 

48. 

49. 

50. 

51. 

52. 

53. 

54> 



CoG— lil 
Cd4Xb5 

Tclxbl 

a5— ati 

Tbl^al 

Rbl— gì 

Tal— af» 

Ta5Xb5 

Tìvi— Ii7 

I>l-li5 

Tojeì— a5 la 

R^^I~f2 

Tb7— bS 
b5— h*> 
M^— b7 
Tb8— dX 
Td8Xd4+ 
Tdd— dil 
Rr2^f3 
Rf3— f4 
TdO— f*0 



C<^3XbI 

a*ÌXl>n 

Tc4^^7 

Ufo— *C> 
IÌ4ì=V^14 l 
'la7Xrt6 

b7— b*5 

Tal— bl 
RrH^da?? 

dfi— .14 
UfÌ3— di' 
T)axb7 
Hdl>^c;i 
Ib?— h" 
Rt3— ci 
Rt>4— c5 
Rcrì— dfi 



Rf4Xf5 e vince. 

Seconda 1 ìiri;ìtite 

ALLA PARTITA I l I 



Pnriieo di Londra 18U2 



L. 



Bianco 

3. K^-j?3 

XiHi f* <'tn1ainoritf* 
dabiltj^ 



a 

*r 

7. 

8. 

0, 
U>. 
IL 
12. 
13. 
14 
15, 
16. 
17. 



Ari-g2 

d*>*d4 

(ic;iX04 
r?5^f3 

b2-ia 
Acl— Ifi 
Cn*— fl2 
ArrmtcH 

c2— c4 
Dill— c2 
O^^Xd4 
Cdl— e2 



New 
Af8*-p:7 

rtn Attardo raccciiii>in> 

n7— di 

HT-^dr. 

d5Xc4 

f7— ITi 
Af^7— f8 
ntó ^(17 

<rfW<i5 

05—04 

Cgg— ^7 

Arrocca 

e6^c*i 

c5xil4 
Crfl7' — 1*5 
Oe7— cO! e^ il 



NoiMi ba ffiijoeo mif;Iiun\ Invm^i* deirjjltimu 
tratti i del ti wto it Noro i?Ìtim^» tuciio Iwjtk* 
Ag7xb2, e alla fine jK?HefU* il puoca 



:( 



. 
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Parte II. Caro ÌU. Partita IV. 



Partita tW. 

Torneo di Lfiridra IRh^ 



I 



NOA 

Bianco 



VVj?CXWE|t 



1. e2-^4 d7— diì 

Questa difesa non 6 da rac^ituaitdar^i 
perchè lascia troppo terreno al primi> ptic*- 
catoro. Però sìa detto una volta iH»rs4?niin*, 
questi siatemi bizzarri d'attacco e dì difesa 
sono da biasimai-si sino ad un «^no ptinCo, 
Se il giuocatore vi si è esercitato, se e^U vi 
si trova bene, e crede che Favversario non 
vi abbia troppa famigliarità, egli ptio benb- 
simo tentarti, giacché gli svantagfri che rieri - 
vano da questo apertui^e non sono a&±oliHa- 
niente allarmanti, e possono venire fa<^Unienie 
compensati ad ogni colpo meno giusto che 
venga giuocato dalFavversario. 

La spinga del PD un passo, m \e^ ne- 
cessariamente al Fianchetto di Re, altrimenti 
non avrebbe assolutamente alcuim ^opo e 
sarebbe doppiamente condannabile perchè TAR 
resterebbe chiuso per molto iemi^o. Fu detu 
da taluno la Difesa Indiana perché tentata 
molto volte dal bramino Mohesch under il più 
forte giuocatore dell'India, contro il cxjlebre 
Cochrane. 

2. d2— d4 'g7-gi5 

Qui il Nero potrebbe giuocare 2, f 7— fj, 
ma non è tratto preferibile. Il Bianco avrcbt*e 
allora tre continuazioni plausibili : 



3. 
4. 

5. 
6. 
7. 
H. 
0. 
IO. 

11. 

12. 



{f7— f5| 

I. Continuazione* 

a7 — Ai\ 

^ 3: 



'h lineo pan. 



f2—f3 
Arl-Kì3 

c2— r3 
Afl— d3 
Cj.'l— f.^ 

a4Xe5 
0.11— c:^ 

Cbl— dL' 
Arrof-ca 



CHÌX''5 

C-8— f6 
ArnHV'ij 
Ii7— »M 



11. Conti nu.izioijf. 



3. 
j. 

5. 
(V 
7. 
H. 
.9. 



Afl— (13 
A(13Xe4 
A.34— d3 

<Ì4X»*5 : 
Chi— (-3 

f2— f3 
C^rl— h3 



fDX*-4 

.inx.5 

U^4— lui 



Uh Conlinuìi£Ì0D& 
a Cbl— i'3; oT-,^ 

dxe, nxdl+. a Cx*IU Cgl X f4 ^ 

miertii^r ^noco. Se ìdv«^c^ 3. Cefi 11*1 

i- Ab5, 

4. Cgl— f3 
Adtrsso la fiartitft entra b uni ti 
che pj iuctintni a«die in una varkul? é% 
Dite^ Pbilidor, U qualtf sari «bviHiMi 
nelk Pan^ quaita. 

U Nenfi ha altrp footinunrioni, li 9 
^liore 'Irlk* quaili 4 _ . . Cf 6 lasrji kapf 
un fni>Iiar ^riniif^j al Bianon i^oo 5, ^i 
CX*?4 \ fi. Cxe4. f xe. 7. C^. *i5. S ^«s 



7. 



D.nx*i4 

C.3xv4 
An-c4 
D.I4— i*3 



IL 



Ct;H-4A 

AbTH-. nr 



Si' inv<H-<* CjtS. SHfiUi" 1'*, 
\Xf's AXfa l'i. Cg5+ e«* 

IO. Cf3x«^5 ^ìi^X^i 

ir Tur— M Ar,*<— r 

roti (fiiiót'o tU ^iiir^f-n'. 

S. f2— f4 

En^list*h contro In Alc^s^i Wm&véf 
lorncH* flj Vienna ÌHH2 t* fuoco tjm meno M 
.\fl — d'A. L'Ali, in ijuesta (lOiiijtiooc non p 
lanit^ntc non ha ncHsajfc attai>\t {tìkt' R 
seni hai nt'Ua Vie Motlerm*)^ ma tam i« 
*?is:*ei\- cotnplet:;menie ìumiobìliiauitn ci>n e7-^^ 
fi s;tviii^> fli i[ttclla ]iartita pnnurtìUic j*^ì 
stanza la merita di fjuesta as.sertìofiQ : 



<*on giuw4> pref. niiile 



' A 


Afl— <i3 


Af?^-T 


L 


Uff 1 -ri 


\.*H-t:l 


n. 


f2— c3 


ChK^fT 


fi. 


hi— h3 ? 


ApiXt) 


7. 


Ddlxf3 


l7— iM 


R 


Acl^e3 


Da^^T 


VI 


Cbl-4*i 


ArnKiJ TI 


UK 


il4-<15? 


Kr-K—l,- 


II. 


nf3-Hl 


A,:7-M 


l:* 


Cd2-c4 


Vb«W -L* 


13 


Cc4Xe3 


Ii7-Jir* 


14, 


h2— M 


C^K-M' 


ir>. 


iL2-a*? 


f7— r»' 


ir>. 


*^lXf5 


*C^-^I 


17. 


\fi:i-i'2 


^^Xi'* 


vtm vaniiij^irUy p 


l Ntjn* 


;i . . 




rr— f5 


So invcNY» ^nuncji ^11 hit . 


U8— -7. k fi. 


^^liivr rojj fin udizione 


mj-ebbe : 1 


fi-ct.r-^!- 


:> r;:\—\l{,h7^H 


ì. a Afl— 


hn+. A- x^r 


7, Ab j— (Ili, l'T — i 


Cj ><. iÌ4— 


^\:,^ 11,18^^7 



/ 
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ho — h5. 10, at? — ^a4! come siia?esse 
dì Wìi^èlmdm 1880 tm Bird e 
kbùtm. 



1^ 



e 4 — c'f» 

Ali— K> 
dlXc5 



d6x^ 

Dd8— b6 
Cb8— (^ 
AcS— d7 



otmiient^ debole, \ìevchè in cambio 
elji* n proude, si perde il FR, fa- 
nel t^nipo stes&o lo sciogli mt^ritc* del 

idei Nera Airoc^^ e poi Cbl— a:ì ora 

^ forte. 






Arrocca 
Af8-.g7 

CdìXe5 
c>5xfa+ 
Dc7— eo 



li 



#ì^ 









li 



M ('n3— c4! De-r»Xc3+ 

IT Hr^Xc:^ Ai:7Xe3-h 

14 li«l— f'^ Ad7— ctì 

B N>rf> potava tentare di og «.servarsi un 
^1 ['<!!, ma abbandonava al B. un attacco 

^'h^Mi rÌBAcim pc^iìcoloso, p. o. 18 

■^1. m Cd6+, Rp7, 20. TXal,ea.^5l 
-f 7, Co7, 22, Ag5 euii varitag^^o pel B. 



Ni 



Tal^l 

Afax^'ì 
Cc4^rlf4, 

Aeli—f 4 I 

Cd6xfri+ 



Ad^xM 

bTXcfi 

RcS— cT 

C^8^7 

ili i:uada«*naro la 



I Questa tìtóp della parlila e infr^m^ 
^^ ó&id Ikjn giuof^ata. 

CihXel TbH-IK! 

KÌZ-i^4 Tf8Xi i 



2(1 Tel— dl+ Rd7Xe7 

27, TdlxdS Tf4-fD 

2a Thl^dl Ab4Xc5 

29, Tdl^7+ Ro7-f6 

aa Td7xh7 Ac5-e3 

3L Td8-^3 Tf5— 65 

:^2. l\i3— 1*3 c6^5 

a:3. Th7Xa7 Rf6— f5 

* 34. Rk:^— r3 Ae3— d4 

35. Ta7-f7+ Rt5-gS 

3+i. Tc;i— fl3 Te5— el ! 

37. Rfì^^cr3 

Qui era raeprlìo giuoeare Tf 7^b7» In ogni 

caso il B, difficilmente potrebbe vincere. 

'^7^ . ■ * . Ad4— e5+ 



Non apparisco 
Rh3 j^egue c5— c4 



38. 

4L 
42, 
13, 



Td3— d2 
Rf2— 02 
177— fi 
Ro2— d3 
Ttl2--o2 

44. Tfl— bl 

45. Tbl— b5 
Rd3-^c3 
Rc3— b3 



4il 
47. 



48. Tbo— b6 



49. 

50. 



a2— a4 
a4— a5 

51. Tl)6— h5 

52. Rli3— b2 



nulla di meglio jicl B, So 
con ^«Mielknte giuoco. 

Tolgali 
Ae5Xh2 
Tal-cl 
Tel— e4 
Te4— a4 
Ah2— f4 
e6— o5 
e5— e4+ 
Af4--d6 
Ta4— d4 
Rg5— f4 

AdB— c7 
Td4— d3+ 



Il Bianco dove giuocaro colla m^isftima 
cautela per non perdere la partita. Se Rcg 
3^-gue Ta3. 



52. . . , . 

53, Rb2-e2 

54. Rc2— bl 

55, TIjTi— b2 



Ac7— ^+ 

Td3— CVÌ+ 

C5-Hvl 




tu 



Parte IL Capo IIL Partita V. 



m , . . . Tc3— b3 1 

M. Tb2Xb3 c4Xb3 

57. a&^a6 Ae5— i34 

oa Rbl— ci Rf 4— e4 1 

30, Te2— b2 ! 

Unica maniera per Srìlvare la partita* ^ 
m. T#l.Ée|ruìva Rii:.i GO. Tfll+, Re^ 01, 
TX44. RX<14. tì2. aT, e2. fì3. a8D, gID^-. 
W. Rbe. Dc3+. t>5. Ehi, Dcl>H-. fW, Rai. 
tW+. Ùl. DXD, bXa. 68, RXa2, g5 « 



Ad4xb2H- 
e3^^2 
e2— €lD 



SO, . . 

60. Raxb2 

dL a6— a7 

^. a7— aSD 



Patta 



Partita \. 

Londra 1S5B. 



l\ MoRPUT Barnes 

Bianco Nero 

h e2— e4 n— f6 

[li fesa bistzarra e ìnanffickrita dì cui l*ii- 
nico «eempia che sì conus!^^a e la [ifesenftì [niv- 
tita- U Nero potrebte anehe apia^^er due passi 
questa pedone, tentando un rontrooamhitto 
inisehìatifisrmo, Jàuiseh che analizza questo 
glnGco dice che il secondo ^ium^atùre non ptiò 
rì^adafnare il ped, perdsilo, nò ofrli ha Tim- 
mensa Taota^gio di posizione rhe in camìiio 
ilei ped. perduto, si ottieae nei gauiìiitti or- 
dinari Un esempio basterà: 

1. . ^ , . n—fò 

1 e4xr5 ! Cg8^f 6 

S*» invece 2. . . . . Ji5. i^gne 3. AeS, 
Cm. 4. Cf3, d5. 5, Chi, «Jl *>. Cgf5, Th7. 
T CXA. HXC, a fX(^, AX*^^ '^^ dt pon 
miglior gììiorù, 

S# inr0?^ H d5 o 1 r6, aegii*' 

4. g5 «f poi UhB rovinando ti erMiot^rì avv^r- 

iìAlm«^i4^ 3. ,,,. M*. ?H-(rm' l. A?;i, 45. 5^ 
h4, é^. fi, g5, >t*iupnr nrrn t^min^jj^it^ 

«. f&>^Kfi 1»7X*?^» 

&. Afl— <ì:j ThK-^rH 

6. £l — ifn CtTj^da 

pei Dli5. ^ 

1^ 42;-4i dT^dn 

Ih Dii— a .7-w> 

I?. Ad— f4 



2. d2-^4 e7-«e 

3. Afl— d3 CgS^T 

4. Ael_e;i 

Questo tratto non è buono ùcsMsin 
in seguito. Il B, perde li a tempo ooltxa 
svanta^giosiamcnte TAIf Mig Uore ersC^l- 
e poi Arroccare. Anche U GOQtÌDtuctkvi 
d4'd[> data da Duhots flemlm praferCb^ 
mossa del testo. Il Nero peiVi in tfnecfii 
non cDatinuerebbe come se^it^ Dabiè 
e6Xd5, ma bensì eoa d7-HÌ6 1 

4. .... é'-^bl 

5. Cbl— c3 flóX^i 

6. C<^3Xe4 

Qui era ancora preferìbile : 

l*Alf. dove se 6 f6-~f5v - 

poi Dd2 con giuoco me^Uo di 

C«:— 45 

7. Cgl^h3 AfS— e7 

8. Ddl— h5+ 

U Bianco giuocd qae^to d^liuilo «d 
bolment^e. Questo attaeco e aSktUi fas! 
teni|M>. DeciBamente II genio ili Meqà;* i 
vava molto a disagio nelle partite ili p 
chiuso, 

. . . . gì—. 

I>h5— ha AeT^i^ 

Dhtì— h4 AfS—f: 



8. 

9. 

IO. 

11. 
12. 



ArroeciiTR 
c2— c4 ? 



Armr 



Il Bianco non eienlirii abbia tn^pÉ 
calcolato ìe eoii«@giieiiie di qiie«^o tfatit» ^ 
risjiLtgta dol Nera Vf&pù il cambio, 
eli cofiftitinsce una d^Miiista « il ^«k^i 
nun è ^ufiìncnteniente diC»ii parrbé ^È 



sim sretegno naturale» a Pi 


Ut. 


12. 


* • » * 




c«x- 


l\i. 


f3X«8 




fn- 


U. 


C«4-g5? 






Kra 




ewftbìaR> l« iXfl 


l'uà gìU4N:an C»4— GL 






U. 


a • A T 




bT— »* 


ir,. 


rs5— fa 




M— «fi! 


Ili. 


nwxa» 




TfStX't»! 


17. 


Ad3— c2 






La 


perdiU di BB 


pad. er« ia««ira]i 


17, 


- ( • • 




«XM 


18. 


tìHtXiA 




ArTxM- 


Ift. 


CfftXd-l 




ToKxM 


20. 


Tn— el 




Itjjtf f7 


SI. 


c4— «5 




Afjt i<t 


'>) 


7*1-41 




Cm nT 


•£l 


Trtlx<M 




oex^ 


24, 

25. 


Ae3— »* 




tS=S 





D1FE8K t>t atuodo ctfti/so maiaoLAitr 115 ^^^^^^| 




l aS-aTi f5-f4 1 


cenno ilt èSAtì ^o^giuu^e : « uji forta ^iuo^ ^^^^^^^| 


Kl rh:i— r2 Cd4— e2+ , 


catott' contro uno più del>olo potrebìio anche ^^^^^^^| 


mt kki— n Td8x>n+ 


t^atai^ 1 Cg8— f6t 2. e4^L>5,Cl>^— g8l ^^^^^H 


K A.n4x<n CeZ^cU 


àiìve qne^t*ultiiiiQ moltij (jrobabUmdnte non ^^^^^^H 


■l Kfl— el RfT— fu 


saprà impedire che i pedoui centrali troppo ^^^^^^H 


Ht. Boi— J^i 


soHpLatì Steno rotti ». Amm^si^o aache ciò, ^^^^^^^H 
mvù, t^empre vero cht^ uu forte i^ìuocntore ^^^^^^H 


^^^HP^^^^" '^^^ ^ ''- JgJSHI ^~fS:^MH 


f 




^•■9 




coiiUxj uno più deljob potrà rìpond^re al ^^^^^^H 






t>riaìo tratto con (gualcii e cosa di me^ìio che ^^^^^^H 






coti una mo^a perfottanienta inutile e pev- ^^^^^^H 






(luta. Col tratto dei testo invece ai può fa- ^^^^^^| 






cilioent^ fiorire a molte delle partite di ^^^^^^| 








giuoco chiuso già esaminate: ^^^^^^H 






dS— d4 ^^^^H 




ÌjBS^ i' 




tu una partita dalla Neue Beri Schach^, ^^^^^H^ 






fra Zukertort e L. Faulaen m trova la se- ^^^^^^H 


^^^^^1 9nH 




g Mei Ita eoiitinuaìtioaé : ^^^^^^^H 




irmm wm 




ài^^b ^^^^^H 


lftE2\ 'TB' • ' 




3. e4xd5 Dd^XdS ^^^^^H 


Hi' ' é 




4. Obi— c3 Dd5— a5 ^^^^^H 




Af^B— g4 ^^^^^H 


^r _ _ G14— 1>3+ 


6. An--o2 Arroci^tL ^^^^^^^1 
^7— «6 ^^^^^H 


^■b ben giuocato. Sobl^im \mr h più 


Stì invix^e 7 . . . al — éa pou^bbc^ «eguir«t ^^^^^^H 


^^Bile, uu Cav. contro TAlf. sm \nxì 


H. CX^^. AXa2. 9. Dxic'. 0Xe5. 10. ilXa. ^^^^H 


HM sono molti casi in cui TAlt'. t^ phi 


UX^ìó. U. Arrocr-ii. ^^^^^^B 


B^rr"av. Ciò fivvitìiìe st)ecial mente, coniti 
Jpr.' nte finale, fiuatido vi Bono due tiruppi 
Hk -! [>^*lnii, L'aaiioim dell' Alf. ^i furùi 


Pm- iiHpudlrt* Al*5, oel tempo at^'H^ ^^^^^^H 
,i\mr<* uu MtiJirtru mnli*^ la Donna mvn, tiial ^^^^^^^H 


Bl'I 11. lambì, méntre il Cav. non [>i>trà 


Af8--a6 ^^^^^H 


^KÈbe da un solo lato. 


Anm-CìL C§r8-^7 ^^^^^H 


K AdlXbli Aci3Xb;ì 


10. h2— ha Ag4xr^^ ^^^^1 


H Cf2— g4+ RHì— gfi 
^B gt£— g3 U6 — h5 
^B Cg4— f2 R|r«3~f5 
^P Rd^— r3 . Ab3— d5 


U. Au^xO Da5-f5 ^^^H 
] ± CclS^e 4 h7— h5 ^^^H 
13 C«4-g3 AiiaXK^Ì ^^H 

14. f2Xji^3 DfS^ge ^^^1 

15. Ac^3— f2 eA-ea ^^^H 


K ftó*— di cT— c6 


le. c2-c3 e5— ^ ^^^1 


K liS-"b4 A(15— g*i 


17. Afi— e3 f7— r5 ^^^| 


■t g3Xf4 Rt5xf4 


18. b2— b4 Ce7^15 ^^^H 


■[ a;;^— a4 Ag^—fl 


19. Ddl-cl ! DgO-m ^^^ 


^nipart^nM dell' Alf. si rendt^ qui ma- 


Fm* iiupedire tiA — c4. Cattivo ajipébbe ^M 
l'J c4— e:i 20. Af2xea TdB^^, il ■ 


^E Cf2— e4 b5— h4 


211. b4— b5 06— »i5 B 


K Cc4— d2 ,ifl— ^2 


2L Talchi bT^bO ^^^1 


^■b Cd2 — e4 g5 — g4 o vìocmì. 


T2. c3— <^4 Cdó— e7 ^^^H 




23 At'^— ri3* Re8— b8 ^^^^H 


V Parlila TI. 


^4. Tfl— dll Td^-^8 ^^H 
Questo è UB errorB, md il 6. lui ortoii ^^^^H 




il vaatiig^io. ^^^^1 


^L L. o n (j r a 18 5 o. 


2b. Ae^ì— IP me^t^ ^^^B 




m 


^'VKMV 


26. d4— d5 D«6— dtt t^^^l 

27. A^^-5— f4! Dd6--cS+ Ì^^H 




mmm*m Ku' 


^^^Mtn««# 


•^H, Af4^e:i lk-5— dO I^^H 


^■|n> Nc^ro 


m. t4-^5 Dd6— 47 j^^H 


■^ é2— M Clii^^H^Ji 


:i(K d5— d6 e viucc ^^^^H 


^^nftli|»ii4^ u^ol umiliente j^o^tcmM-cohu i|Uc- 


e7^5 "^^H 


^Hk&ata tufenore ad alcuna ili quelli^ i^^hu- 


So invece puoca 2. .*.. d7— d5 5*tì^© *^^^H 


^■ik i^Ui^u Capitalo, L'HandUucti fi 


LLCtìudo 


li. o4Xd5, I).Ì8Xii5. 4. Ad— e3« #7—45. ^^H 



ine 



Parte II. Capo III.* Partita II. 



{W 



L 



4L\ 



Ito2— d3 

Th7— o7 
rl5— <Ì6-f- 



Rf8-^8 
Te8Xe7 
Te7— f7 




45, Rd3Xd4! Rg8— f 8 ! 

St* ìnvóec e3 — o2 scguireld)c 46. AXc2! 

Vk Rd4-^5! Rf8— c8 

47. R^lo— c6 Re8— d8 

AK K<"0xb6 fO— f5 

10, a2— a4 Tf7— f6 

i\m ì*i [>tTde iiTcmissibilniontc. Meglio era 
n*\H -ti7. 



ryi. 


KM*»— c(> 


f5— f4 


rtl, 


Jt4 — a5 


R(i8-^8 


3S. 


ii5— aO 


Re8— b8 


'Xt. 


b8— h4 


Tm— f8 


.>», 


<lf>-d7 


Tf8 -fO-f 


Ti^t, 


nr() d5 


Rh8 <-7 


TA'k 


rl7-d8l)-f 


R(NXd8 


Ti% 


H(>--a7 vinco 





Prima l^arlaute 

ALLA PARTITA II 



4. 
5. 



c2--c3 



c7— (5 
c6Xd4 



In una partita del Torneo di Parigi I« 
tra Zukertort e Bird ebbe luogo la soprusi 
continuazione : 



Londra lHr>s 
Hiaru'o Nery 

L c^a— h;^ 

Questo modo di trattar V attacco venne 
a tcirtn criii^uito. Morpli>', il quale, conviene 
dirlo, aveva poca famigliarità coi giuochi ir- 
rofToUiri, (^c i>ocbc partite i>erdutc che si c(»- 
mw^^ATio di lui; una delle quali e la presente: 
fupori<^ {hh- lo più partite di j^iuoco chiuso) 
fiqijH! indovinare in questo, se non il migliore, 
ah nono uno dei buoni sistemi d*aMacco. Però 
*' prHlerihik' C^ì — e2. 





5. 


. . • . 


CjrS— f6 




6. 


f2— f3 


CbS-H-fi 




7. 


Acl— e3 


c5x«i4 




Qui era meglio giuocan; A(>C-<ì7 




8. 


c3Xd4 


.\f.S— 1.4 




9. 


Cbl— c3 


• dl^ìò 




IO. 


e4^^ 


Cfr>-Mi7 




11. 


f3— f4 


Cdò^l 




12. 


.\rrocca 


Ab4Xc3 




VX 


b2Xc3 


Ta8-^ 




14. 


Ae:^— d2 


K7-g« 




15. 


Aal— ci 


TrH-c7 




10. 


Ddl— e2 


IMS-^X 




17. 


Tfl-.f2 


Cd7-tf 




18. 


Do2-g4 


Ab7-rf 




la 


Ad3— c2 


(:i»8-.-A 




20. 


Dg4-g5 






con giuocM» assai 


.HU|>enoiN'. 


6. 


c3Xd4 




(n>8--^> 


7. 


Acl-<53 




Cc(\-h\ ! 


8. 


Cbl— c3 




Ch4Xd3 


9. 


DdlXd3 




Af8-l>4 


IO. 


Arrocca 




Ab4Xc3 


11. 


b2Xc3 




CpS-Oi 


12. 


e4 — e5 






Qucstii spinta < 


? la successiva non ^* 


invon) 


troppo etfic 


lei. 




12. 


.... 




Cft>— .15 


13. 


c3— c4 




Ab7 -a<)! 


14. 


.Vc3-Hd2 




1\x8-^ 


1,-). 


Tal— ci 




Arrocca 


10. 


Dd3— l»:^ 




(M5— e7 


17. 


Ad2-b4 




Tf8-o8 


18. 


Tfl— di 




C;e7 -f5 


10. 


J.'2--4 


? 


(;4*5 h4 


20. 


f2-t4 




♦7— f*» 


• «: 


Ab4 H3l 




ftJXeT) 


d4Xc5 




r)d8— c7 


23. 


(:h3— g5 




h7 M» 


24. 


( 'g5 — e4 






Cattivo era 24. 


AXh4, hXjr, 25. AX; 


[»er 25 


. . . I)c5+ 


e poi 2*>. 


Axcl. 


24. 


.... 




Aa6— ì»7: 



25. 1)1)3— d3 

Principio di una Mia combinazione, n 
non solida. 



2r> AolXhl 



Tcs-f«: 

l)cTXh4 



PuWiìKKTTO DI BabfNA 



lUT 




pt^r pt>i s] (invertì f7 — f5. 
0. i)(ìl^^v4 



io, 
II. 
li, 

i:ì 

IL 

15. 



AcU 









Xisry-U4 

Il fiìaijcty avt*vii un *,N[aw»(j i-nuiruTrikmiL'nU' 
aiHK^rion?, inu pciN tj Mentii (.miiM [H^nle u^t 
vutìiui:gkh b(>v<*VfL ^^iuuearf ««i^^rx 






ìi2X-3 

tr>xg7 



Tf HxfO I 
I)h^lX^l+ 
Dg4Xi,<iH- 
Ab7^yì 
IlgSXf^T 
%7— fO 
hf J^h5 1 



Q !*i*'r»> i^ìutira ila r|na^t.y [Kirito colla i>iit 
\ SMmh}/Ju, Stj jiiiiv=?!<ii il II jiremb Ìl 
% ili rÌjw'i''lL* HubiUu ne iiu*> allii lunga 
ili?r*' r a[iFo («Hloms in r4. 

RfO-fO 



15. 
IH 
17 
18 
hK 
2(1 
21 



Tfl^fH 

i:fr3-U5 

lY3^jf3 

Ad3Xan 
1ol— 1^ 



Ì*f7Xa2! 

1*f'8^f7 

Oa^Xaa 



n Bianoo giuuea j»nr ti |>iittu. 



:^ 

.n 
-a, 

ite 
il 

l( 

il, 
1*1 



Rf2— 03 
g**-tr7 

Thex^ 

Te2Xp2 

Ìe2Xo4 
K.sì— e4 
Tc4— c2 
à il NeiHii vinci! 



Ii5^h4 
M— h3 
Ac6— ^2 
d7---d5 
d5Xe4 1 

h3Xt?2 
Rf5— fu 
Tg8x^'7 
Tg7^-3+ 
Tfe-3^a3 



iireonila Varia ni e 

ALLA PAUTITA IL 



l*er cnmHponrìen7.a 18 78 



^WtATU Mannueim 

HBmi Noro 

^B, CbI*-«3 Al8~^l>4f 

r ^^ Cgl^2 CgB—^1 

T A A«.^..u Ab4Xc3 

fililo »- blxRj, é^X(^, \0. D(ll^h5, 



CbI*-«3 
Cgl^2 
AiTOcm 
b^Xt3 
C4di-|f3 



*il 

2^ 
1*4 
IT» 
2f>. 



Rk1-ì2 
Rr2-|cl 

Rf2 ri 

CUT*- 11 
Miijat^dainUj il 
li^io ddla Duiitia 

27. 



Dalila 1 + 
Ital -^-1 
lMlXr:?+ 

bill ^12+ 
na8^.'8 

j Nat III in ila(.% vu[ s^ui^i* 



28. 
21». 

:u) 
31 
82. 
3^) 

25, 
3*ì. 

37. 



cr4 i.4\ 

\ìUì h5 

Toi'iXf^ 

nhri— iir* 
Rri— f2 

Rf2-fl 
Rfl-f2 

Rf2- tri 

li2— ili 
l>h*vXhl 

e ii Neru vinco. 



g7 g5! 
017— f8 

lldV^U+ 

I)<11 ^^L 

l>c2 -bl-^ 
Dhl— tìX*-- 

*r5Xh4 
«7— ii5 



Ter «a larlanie 

\ LLA l*ARirr A IL 



l.tuKlta 1H75 



IUbìei, 



UiR%slo iraUd min jiiio ctiMilaruiam, ma t» 
nicg^liu attcuilcit? [ler farlti clu» vx* ii^ sìa la 
npces*it4; m**atii3 |>iuV darai bejii»«tmo che oet 



P«TK IL C4i>i IIL Partita IL 






4. 



<!S-^c3 



ci- 



Le mm foiliùi tm L. PanH*» t* 



5- 

II 

15. AdS-^à 






13 
14 

IO 
17 



Ae3^f^ 
f3— f4 



Ci4l— CO 

*èXiH 
Cc€— III 

Ae7— hi 
Ahi— e7 



6. 
7 
^. 
U 

lo 

IL 

12 

13 

14 

1.^ 

16. 

i7 

18. 

1^1 

2Ì 



r3x*l4 
Cbl— e3 

Amniaa 

f4 -fa! 
Aa3Xa«») 

CU5- f4 
Ihll^h5+ 

Tn-^ii 
Aci-i?ri 



Afa— t4+i 

C^8-^*7 

AMXra 
i>7-|ftl 
Ab7^Ì3 

l»*'7Xc3» 

rksxara 
i»i:iXiil 

f7^f5 
RdSXliT 
Hh7— -?4 
luÌXtl!+ 
Ti 8^*8 



ilii:irCa %arlttiilr 

ALLA PARTITA 11 



rAUBaHiCii: 



HlkVl^-<IIA!« 



4. Cjrl '*H 

«pinti* i^u^itauk ik4 PAH. 

4 e7— 4^5 

In itriift ^-liiA im Atiilt<i^$^>n e llatu«*l ^b- 



H A^l^ffó 

7, AjBOXf'5 

li bÓC^ 

f?— fi 

m Ttixra 

Il 1MI^«^ 

l& Tal— fi 

IG. D1II-I1& 



IO. 

IL 



Af^^— 1 
DdbX 

Ampt 

Drn_ 

cu^— 47 
CciT-^fin 

Cf5— bl 
AU7— ' 



1: 



b 



7 
8, 
^. 

la 

il 

It?. 

la 

14- 

irv 

17 
IK 

ìli 
2:ì 

2L 

'i7 

28 
2\i 
;«i 
aL 
;i2. 
:ì;ì. 

M. 



Ac**Xi 

!«- TfIxfS D#,7— 

III. TXa^-43 Cb7— . 

ai. Tra^-e3 n— ^ 

2L tó-£Ì ii*-*^-^ 

sa AJ3-<I .: - 

ta Db5W7+ Ct;: 

Si. Iclx*^ Ti»^*— 

35, Aii5— li^l i-T— 



tldl-^ 

crsxM 

€44— fS 

Ctl^d2 

AjTDOCS 

e4i2^-H 

ltó-«2 

eli — c4 

Ilc2— 41 

Ail;i— €2 

cf;*^-el 

IVI— g2 

Ad— tó 

Ac2^t3 

C5-2— ea 

A»:*— 1>2 

rvll— hfi 

a?3^^4 

f2-fl 

ir3Xf4 

h2— Ii4 

fi— f5 

Iib5xr4+ 

Uf4Xf8+ 

Kì:I— 12 

ni- gì (* 



b7^>i; f 



Af8— ito 
Cb»— -06 

Aim^^7 I 



ai&— r4 

t:o7 — t-i\ 
or 4—^-; 

TjiU l'K 

Ae7 — 1*8 

Am»orn 
C«tl— tJ4 

07— ^1n 
%8 — ^Ii7 
Cg6 — lift 
Cd4 — L!fi 

b-SXf4 

R1,T_^7 

D4^E— is 

Tf8xr4+ 

Bfi7-fti 
liffiX|rt« 



FlANCHKTTO l>i UuKlMA 



109 



Qnliita Variante 

ALLA PARTITA IL 



Biunct* 



Nero 
l li— f4T a?— d5? 

Il |iunto \im difijeil*' fifi puoohi di Fk\u- 

^-'Nj consisto nello ì^ijinj^cTG ij[iiJortii(itìmeTiU^ 

r\K U farlo trup]in i>ro^ta Im \»ìv rojj^e- 

,';i immettiata di niodiiiitiei^ TAlt. dol 

liflfu. In ima piirtita del turrieu di i^i^i)- 

\^}2 il N. coliti n IH* itssai meglio; 



G, 
T. 

y 

10 

ìl 

VX 

u. 

17. 

2à; 



e2— etì 

DJl— e2 

R3xd4 

Cgi-f:t 

CUI— K^ 
De2>:d3 

AiroocQ 

C,12— *>1 



o7— T'S 

r5Xd4 

Cefi— b4 

AfH^liJ 
Armccn 

Cf6— tir» 
f7— f& 



taxfOeìi lasi^ Cil^Xf*^ 



Ce4— gli Ab4Xc3 

b^^XO'i Cff>— ib'^ 

Ce4^f?5 C*15— fr'k 

Arl~ji:ì Tf8--e8 

T^il-ol h7-h6 

_. D«13— h3 Cfrj— ii5! 

0011 Viiritifc^'git) p*^l Nero. 

li e4— eB il-ibì 

Il (>l^f3 Af8-c7 

7. Amioc^ ì:^'8— bri 

«. rfH-^g5 AeTx^^r» 

u. r4xjrr> Cb6^ -f7 

10. it2-bi ci^-a? 

IL Chi— e3 c7— c5 

\2^ K*^— &"* c5Xd4 

la g4Xf5 Cf7xer> 

14. Odi— b5+ e viiiw% 

Hehtix Variante 

ALLA l'AUTlTA il 



Zt KKftTORT 



Noi'ù 



3, d4— d5 

Inferiore a Af l— da, i)orchè il B. non 
IttM mantenere il centro coi iiodonL Zìi- 
^nm ritOD6va una volU, tiiit*stii la migliore 
*>jnUnua»ione, Perù la presenti? |>artÌlH ebe 



egli perdette contro un ginocatore a lui in- 
forìore, prova al>bastanza la debolezza delFat- 

tACCO. 

3 e7— eOl 

La coiitinu;tóion^ :\ C^8— fG adot- 
tata da L. Patdj^n al torneo di Lipsiia 1877, 
sembra inferioiie. 

4. c2— c4 Af8 — eh 

5. Afl— d;i <%8— eT 
n. C^ì -f3 c7^d> 
7. d5Xefì dIxetJ 
S. An'tìeca Ce7— g<i 
IL Odi— e2 Cb8— d7 

HI Tfl— rll Dd8— e7 

IL Cbl— o:ì AiTocca Th 

1*7 a2— ali AcJj— di> 

là! be— Ivi Ad^>— 14 

14. Ari— d'i AflXd2 

ir>. TdlXd2 Cd7— e5 

\ÌK Cf3Xo5 ne7Xe5 

17. Tal— el t'|,4Wf4 

La tattiea «lei Nero è un l>eir esempio 
della luaniem piti o[ipiirlutia di distruggere 
sin dal principio un al tacco cbe putrtdiln^ di* 
venire i)ericoloao. Adesso il Nem viene in 
vàtiiìiggio. 



20. 
2L 
22, 

2al 

27. 



De2— e3 
Td2Xd3 

OeSXda 

nd3— otì 

l)e3— e2 

I)e2Xd2 

Tal— di 

CVrt— bl 
f2--f3 

b4Xe5 



tT4Xd3 

TtlSXilM 

1^fi8— dK 

l)er>-<14 

I>d4— d2 

TiiHXd2 

l'd2— c2 

lV2Xc4 

crJ'-cD 

Tc4Xc5 e vini«* 



Partila IH. 

Fiaaohntto rli Re 



Conp^r^eBBO tli I^ondra innii 



Stbinitz, St. Hon 

e KIpINo 

Bianco 



L 



3— e 4 



e Ml£1iLRY 

Nero 



banchetto di R<^ adott-ato come bane dì 
difesa alla pHnm m<y&ÈSL, non e da raoeo- 
iiiandai'yi, psrcbé il Bianco con nu gìuocxt 
corretto {niò an^iviire facilmente ad ott4>nen^ 
una posiziono vant-jiggiosa, 

2. d2— ddl Af8— gì 

3. f2^f4 



é 



Parte II. Capo m. Partita ftL 



lì miglior tr-atto. Allesso 
^K^l$m tmmm ^mtt^m AU~i\3, [lordiò il 
Smmmmm tbfofidcre X rl7— dO 1 e al- 
ini fàSi ummik m^ihìUmìmiù ì natii vo po- 
mmt^ m tf »it ^ il Ni^rr» giuuoari.* o7— ^. 
IM mA é mamm ìntt^rum: iJ tmttu Cgl— f 3 
M^£« ìf Civ* mi^uMlfw'c il movimento del 
wA • mm fm y*fì uumumUt nesmn utile ai- 

iWifu MportitHinn^fnlif il ^^^DruUi FiuncKetto 

4|al U Nut^ bii itìin* iIiki flif(^??<\ cioè 
^, . . , . rH— iJ^l, e noi ritìrnijtinij f|ue*to il 
ii^ÉM/$ fPtii nalTtrutii o |iiii tnf^irtj lina %X)ha 
m^tfit* il KbiK'IuftMj fli Hu {redftsi per qur- 
éiu iUìtna ta lUiriitn H ), ft rultru 3. . , . , 
l/T- W* ♦nif^tmU» ^1 mmmAw FiaiiclioU^i, eiù 
fili» iKfi filili iiim^» infcTioi^tt ime Ili) alla niu!^8a 
iM liw<<#. ( Vt* fi fi 4 9 ìif'ì ffurfi/fi xfTomtff di- 
ffm li3 Pitrlifn ify 

M« )l Nifru fiiiriMwì mw\\k^ i|ui il .Ht^-omlu 
fOnH^IMI'J \Hììm^\m uviH' Inikf^o la !ti«>,niotito 

4 _ b7^bil 

('«<f tilt tUvtii'itM, Il mti Mii'un^ «)!«toma 



5, 
7 

H 
U 

11 



lll-^llfl' 

.i.iifi 
AniKiKiii 



\.'rt-b7 
l:kW-^^7 

.17— ari 



I Vr Ji)r)f]||fai' li Ni»ru rt iihlohalit^^ il POK. 



I, 

i:i 
U, 



Uliltnti MiiUri! 



HiXfT» 












r^. (ìli! -*':i 

(Jlij Hill iim^liii i^fkXil i» vHuu*n»b+nt* .tlbm 
IIMM |H»piÌyili»rt(» anali iKH Jtd una variaaU^ iMln 
llfftma Hinlltaiia. ( Wniit^'^i p**r yWivtrn tutrnmte 
p pff iiiUnvhì t*n*tÌ*ii;ht tifi Fùmch^tfu de 
tii^ h iSuMr Ut f-Vit Mth Ihirju .^>- 
ft|/«fWil, (\iptf li th ./•*i^*/fl thirrr'i. 
(I. rlxari 06Xd5 

T thX^C» Ag7Xc« 

Uiui ViiUi n|n»rta il Fi^aolielto, t* ?ì^*ecbl* 

cunsMftrviirAi VWt M FmaeUHly : ii<^ *i tk»v«i 



caoibiario i^he in Tirtn dì ufe tfmt^ 
eigivo. In COSI* diierso i'aU rwta m 
e potrà faeflmmte «am^ iiiairutta 



& 


b3Xe3 


C^S>-f 


9. 


Acl— e3 


AmM 


10. 


AfI-«S 


aK-4 


n. 


Arrocca 


C«7-l 


12. 


.\e3— (■-'! 


Ttìt-t 


13. 


Ddl-U-J 


A**-, 


H. 


Ag2— Ili. 


IWS-^ 


16, 


AtiSXefl 


hTX- 


16. 


i.'9— 1'4 


cr5-, 



i 




17. 


f 4— f 5 ! 


uT- ' ■"*" 


18. 


rtd2-h(} 


f7- 


Ut. 


!?4— g5 


f5-J 


'■»'>. 


Afa— d4 


Ce7-1 


'2]. 


DhrtXftì 


CfiiXt 


22. 


Cf3Xd4 


AeO^ 


2-X 


nf6xf4 


IM-i 


24. 


Tfl— fil 


T«8X 


25. 


ThIXoI 


Titó— 


20. 


i»f4-p:t 


r>.t7^ 


27. 


R^l-lil ! 


T)o7— « 


28. 


pfi — g6 


h7— 1 


2it. 


g6-g7 


TfS— ( 


:ti. 


Ilg3~b8+ 
Tol-i,l+ 


ftgsx^ 

AJj3— « 


:^J. 


h;^ — li3 ?inoc* 





Prima larlaste 

ALLA PARTITA IIL 

Uotidra 1»73 

BiHH S 

Hììiiieo 

Atieb^ i|ti«6t& tratto # bi^oftd pM 
Abl4a ih "fòUi «K |i4U iir«8ta ^ìiiiP*»^ 



FlAWCHETTO HI Rb 
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S«i» litania rai)poHtanicrito deU* Alf* 
Hilsndo lM*nj*i'«ìmo tlax^ì che ^li sia 

«oUoisarlii nulla diagonalo a — f, 

^•4 ^,»f, t.7 — (*5 

t'5— t<i Cb8— c6 

AfI— h5 DdS— ì>6? 

a2— al , . ^Vr^8— d7 

Arnir-ca ^4:8— h<> 

ft^rl— hi AfJ^— e7! 

Clil^iUt Atn^tieaTR 

Cii:J— e:;? 17— f 5 

a:^— di a7-^a*ì 

A»i5XH^i h7XcG 

rl4X*^'» Af7Xe3 

\ ih 1.?— b4 Av^^el 

Acl-^*J l)hi>--^7 

Tal— hi *i;— c5 

h4 — a5* 

eJaijiii MÌii tlVira sHirinijmrtHEinza cÌl^ì 
[del latii di lintiniL 



MI— d2 

Tfl^cl 
Cfa— el 
(Vi— a3 ! 
Ca8Xti5 
Col --da 



TaH— KK 
Olii»— f 7 
Tt8— c8 

Ad7— b5'; 
Rg8— h8 

Th8xh5 




tu*, 

■d. 

^* 
♦a» 

HI 



Ae;iXc5 
Ac5— di! 
DfiXf4 

AiflXf''4- 

nft— -li 

lniriX-7+ 
<'fix^H 



i.C)Xf4 
rnxa5 

Ae7— fG 

rcr4xft» 
rk'7-jj7 
TcS— C-i, 
i^fiì— ci 
KliKXfc:7 



35. 
3fL 

37 

sa 

4fì. 
4L 

4H. 
44. 

Con 

4r>. 

40. 
47, 
48, 
49. 
Tiiì. 
51. 
52. 
53. 
ri4. 
55. 



Ce6— d4 
Cd4Xb5 
TclXbl 

tt5— a8 
Tlil— al 

TaJ^ari 
raOXh5 

Thn— J.7 

hl-^b5 
•1 afi— afi la 
R^4— f2 

Tta^bS 

lì5— bl> 

b6— b7 

Tb8— dH 

'rd8xdl+ 

rd4— do 

Rf2— f3 
Rf3— f4 

TdB— g6 
Rf4Xf5 



Ce4Xc3 
Cc3xl»l 

fl0xbr> 

Tc4^c7 

Tc7— a7 
Rffj— cTi 
lieri—d'l ! 
Itt7xni) 

b7— hfl - 

jiaHa era a^iounit^L. 
Tal -hi 
Rd4^^3f? 

dr»— (14 
Rd:i— di' 
Tl.lXb7 
Ri[2— c:ì 
Tb7— h7 

R4:ì— t'4 
Rei— i5 
RcH— d5 
vinee. 



Seconda %arlan<c 

A L h A V A K r ITA I 1 1 



FuniPO di Loiitlra ÌHiV2 



Bianco 
o rhl— ii3? 

No» o rtHinmonW un 
dabjlci. 

ti 

l. Afl^g2 
f>. Tgl— e2 

*>. rl2— di 
7. (Vaxo^l 
H, Co4— pr5 

in, ii2— t^a 

11. Al'I— b2 

12. Cf3— d2 

13* Arrocca 

14 e2— i^4 

15. Mì—fi2 

in Cp2Xd4 

17. CdJ— ^t? 
Non» ba ^num^u Hiif^^Uui^\ 
tvut io ìM i*>^ìo l\ Nem 
A^7xhl\ t' ali;t /ìrh' (mh» 



MaNURBiUfipr 
Ntro 

attacco racconiaii- 

I57-HS6 

f^7 — i4\ 

d7^dr» 

d5Xo4 

f7— tTi 
Aì:7-fH 
CltK -d7 

<<>— ai 

o5— <j4 
(*g8— o7 

Arrocca 

cfiXdl 
Cd7— lO 
Ci*7— dì \ *t a 
Ifìvor^ rlttirjiUìttia 

b^tk* (1 i^ìuoecK 



Ì3S. 



P&C7TC& L 




l«5tf^ 




ìhJ *imk^ *l N. ^t»lai#iw i#oipo odio ^do^ìh 

111 aUrtk j^r^iM ^MK» :«i#wifc« i^rurti (>kipwoith 
i'iuim> /ukcruirt) «t^jai ìti%\*iT K Arrocca, 

v;iuta^>:ìii oini IV »... *'5 — iM. IO. A^lH — c2 1 

H. . . . . Xi^^Ul 

hi A a -il:* 

1*P oontrali non ili>vt*va arrvsTat'^i n roeUu 
Qui (1 ixe5 am mt^irliiK {Sff^iiuftl 

10 Cb8-er>. 

P*?r non Uis,.'jan^ Jint'i^m al fi In facoltà 
di poter eambiani i jwilcini, ijni vui nii^^^lirim 
r5---cl. (Sfeinit^), 

II*. TaJ— f^r? c5^c4 

1:ì Ad3— hi Irfl— Ij5 

14- Cc3— <32 bO— hi 



Mt-H Alt 

é eÉllÌTs. iM Tàml 
(se TxlifiJ, Mgoe el 

£3. Cf5^b6+ 1 

U sigrt^ciD di qrifìfltA qaaliU 
loUEineiite AeceEsarìo, e i! ìi^tù mt 
^m pAuUt cotitÌAiiar6 con 2(1. 
hf!i, g0, 25, 0Xf7+, %T 
R-«w 27. Cxd8, f^XC 01. AXfiì» 
pU0CQ àn Vincere. (Sfeaui^), Mn f 
tratto pajmli££a tutta Fattaoco M B« 4Ì| 
fti Ra e abjììtft il N. a contliitiai^ Ut«iiÉ 
li iflii attacco d*J lat<i di Dona», i] 
avrebbe dovuto dm' k vjttona 10 

24, Ad2xhft 

25. Tel— f 11 

Se Ad2 mgm N— ba 36. 
e vinca 

* 
25 Daa: 

2(), l>|f4— f5! g7. 

:??. Df^-dT I 

^K, I)d7Xe7 

2S*. Ac2<-bl 




Apertura del P1> 



1S3 



^, - . . . c4— c3 

Ammimbile. Tutta questa partita fu giuoy 
«>1 jiiu grande siaucio da ambìdue i 

ail l*e7— c5 c^l— c2 

aL AblXc2 CgT— e*j? 

H pianu dH Neixi è bello, fì ppoftindo, mn 
i e «jt'r-eUo, perché esso non calcolò l'irn- 
tiia del ii-atti> 34, del B. {Stein.), 

\ Più semplice e decisivo era l>3Xc2, H:?. 

feXi^:^. Tf8— aS ! 33. ?2— g4, Cg7--eO. 34. 
l_cr>, CiHìXd4. 35/De2— bl,Da2— b3 e 

\2r^. De5xd5 b;iXc2 

La Dd5Xa2 TfR— bS 

lEstreaiaaiciite interessante, luu ìl Bianco 
d punU) debole, e lo colpiiice {Sfemits). 
L di— d51 
[Tratto eccellente, che farebbe volgere a 
del Bianco una partita cosi ben com- 
Lu^ini^rhioro sarei >tje Tf l^bl, ma il 



> vincerebbe coh 34. 



g6— g51{Àyf77r.). 

b2— bll) 
Ce6— ^7 



I)a2— c4 
e5--e6? 

liperdendo cosi o|^ni vantaggio. 11 B. 
fcie ottenuta nna posizione di giuoco vinto, 
andò seni p licerne! ite g2 — if4 por impe- 
l'u^ita del Cav. e poi giuocando TcL 
iàìz suggerisce qui un* altra maniera di 
pel Iljujico, con 36. Tel, TeS, 37. 
|TXe5, 38. I)c8+, OeS ! 3tL h3 ecc. 
... - f7Xe6 

d5xea Obi— b3 

r>c4'-'c7 

%nìÌB. essendovi a sperare oltre la patta, 
meglio assicurarsela cambiando ora le 
(Stein.), 

.... C^7Xe6 

^m. De7— e7 Db3-d5 

m. li!i?— b-l IìdD-^6 

il Tri— el Tb8— e8 

INero avrebl>e avnto tjui assai probabilità 

jsrìuocando 41 TbL 42. Acl. 

K ecc. (Zuk.y 

De7— a3 Te8— d8 

r)a3— b3 Elg8--t7 

Ah6— e;i Td8— e8 

Ae3— el Od}— c4 

. Db3— f3+ Rf7— g8 



vk 


Acl— b2 


hoA—ii 


Vk 


i)m_d4 


Ii7— h5 


sa. 


Tel-cl 


Rg8— h7 



5L Dd4— d3 Df7— f5 

52. DdS— d4 Df5— f7 

53. Dd4— e5 Df7— c7 
54^ r)e5— f6 Tc8^d8 ! 

55. nf6— f3 Cg7— f5 

56. I>f3— e2 TdS--c8 

57. g2— g3? Cf5Xg31 

58. ne2^d3 

Debole. 11 giuoco poteva ancora facilmente 
riuiìcir patto prendendo il Cav., menti^e cosi 
i pedinai bianchi sono rotti, e U Cav. Nero 
va i\à acijui^itare una forniid abile posizione. 
{Zuhertori). 

58 Cg3— f5 

59. T)d3— e4 Dc7-e4 
no. 1^04— b74- Tc8— c7 
iJL IVliT— b8 Dc4— g4H- 
m. Rgl--hl Dg4xh4+ 
03. Rbl-^g2 l)h4--g4H- 
tU. Rt^e^bl l)g4^dl + 
(M. Rhl^g2 Cfu-^h4+ 
m. Rg2— h2 Odl^dO+ 
iu. Ub2— ^1 Cli4— f3+ 
m, Rgl— til Ddtì— a6+ 
m. Rfl— g2 CfS— h4+ 

70. Rg2^h2 Da6— c8 
Tutto questo fu splendidamente giuocato. 

71. Ub8— bO Cb4— f3+ 

72. Rh2— g2 Dc8— g4+ 

73. Rg2— fi Tc7— e7 
Abbandona. 



Terza tarlante 

ALLA PARTITA L 



Tornoo di LfOadra 18R3 



ZUKERTORT 

Bianco 



Nero 



2. .... Ac8— f5. 

Il portare subito questo Alf. in giuoco dalla 
parte dì Re forma una interessante variante 
nella Difesa del Nero. Pen> sicconae il B. ha 
intenzione di dar battaglia dal Iato di Donna 
e preferibile lasciar questo Alf. alla sua casa 
per la difesa (iel fianco. QuesUi Alf può an- 
cora portarsi a j^4 appena uscito il CR bianco^ 
e Rosentbal ritiene questa per la migliore di- 
fes;i. Allo ste^io Torneo di Londra ebbero 
luogo le seguenti continuazioni ; 

2 Cge— f6 

% Cgl-f3 Ac8— g4 

4, Afl— «2 e7^e6(A) 

5. c2^c4 e7— c6 
W Cbl— c3 Cl>8-tl7 



1S4 



Parte II. Capo IV. Partita I. 



7, 


Ddl— b3 


Dd8— c7 


8, 


Acl— d2 


Ta8-c8 


9. 


Tal-cl 


Af8— 67 


la 


h2-h3 


Ag4— h5 


U. 


c4xd5 


CfùXdB! 


12, 


e3— e4 


CJ5Xc:5 


13. 


b2Xc3 


Arrocca 


14 


Arrocca 


€6—65 


16. 


Tfl-^l 


Tc8-d8 


le. 


Tel— bl ! 


Ah5Xf3 


17. 


Ae2xf3 


b7— b6 


18, 


Ad2-e3 


c6— c5 


la 


d4-d5 


h7-h6 


so. 


c3— c4 





a qiiit dice Zukertort il N. deve per iiùglioi*e 
g:tttocar«? Ag5 proponendo il cambio tlell'Alf. 
nitri manti ti B. viene in grande vantaggio 
giuoc&ndo Ad2 e poi a2 — a4. 

(ZukertOì't-' Tchigoìine). 
(A> 4 Ag4Xf3 

5. Ae2xf3 67-^ 

6. Arrocca Af8— d6 

7. c2— c4 c7— c6 
H. Cbl— c3 0b8— d7 

Se invece 8 d5Xc4, segue 9. De2, 

\^\ 10. Cxb5. 

y. b2— b3 Ta8— c8 

10. Acl— d2 
Non può giuocare subito 10.p3^e4, 

ptir la lispoflla 10 Ab4. 

IO 

Tfl-el! 
c4xd5 
e3— e4 
Cc3Xe4 
Af3Xe4 
Ae4Xb7 
Rgl-fl 
Ddl— f3 



Ad6— b8 
U. Tfl— el! HT— h5 

12, c4xd5 c6xd5 

13. e3— e4 d5Xe4 
i4, Cc3Xe4 Cf6Xe4 
Ifi, Af3Xe4 Cd7-.f6 

16. Ae4Xb7 Ab8xh2-f 

17. Rgl— fi Tc8— b8 
la Ddl— f3 Ah2— d6! 

Se DxJ4 segue 19. Ac3. Dg4. 20. 
AXf6, Dxf3. 21. Axf3 e poi 22. g4-g3. 
1^. Ad2— g5 Ad6— e7 

Sa ìtivtìco 19 Cg4, il B. guadagna 

20. Tal-^1 ! Arrocca 

21. AgSxfO Ae7xf6 
n. Ab7— e4 g7— g6! 
23. d4— do 

ton giuoco da vincere. 

(Zukerturi - Mason ) 

3. Cgl— f3 e7— ed 

4. Afl— e2 

Assai megLiu che giuocare a2— aS come 

tùDB Zukerlort [iella quindicesima partita della 

sua sfida ci>[itro Rosenthal, per impedire 

Af8 — b4, *|uaii4(3 fosse uscito il CD. 

4. . , . Af8— d6 

&. Arrocca CgS— ft5 

& c2— <»4 c7— c(5 ! 



7. Cbl— c3 Cb8-d7 

8. c4— c5 

A questo punto potrebbe anche giaoG 
Cf3— h4, dove, se Ag6, segue 9.f2-f4e 
invece Ce4 segue 9. CXA e poi 10 C) 
Zukertort nella nona partita della sua i 
contro Eiosenthai giuoco qui Cf3— d2, m 
debole continuazione ; seguendone infatti i 

svantaggio dei B. 8 Ce4. 9. C<3> 

d5Xe4. 

8 Add-cl 

9. b2— b4 a7-aD 
Non buono perchè indebolisce i suoi pei 

senza impedire Favanzamento dei pedod 
versari. 

10. a2— a4 Cf6-f4 
Attacco prematuro, e che non ha la 

nima probabilità di riescita. 

11. h2— ha h7-h5 

12. Acl— b2 

Oiuocando invece Ad2, si avrebbe i 
dagnato tempo come il seguito dimoeftn 



12. 
13. 
14. 
15. 
16. 



Af5-^ 

Ae4Xf3 
Dd8--gD 
Ac7-<il< 



b4— b5 
Ae2xf3 
b5— bei 
h3Xg4. 

Qui Zukertort opina che la sua più 
continuazione era 16. eS — ei, Cg4— f 
d5Xe4? 17. CXe4, Dh4. 18. CdO+1 
e4 — e5, con importante guadagno di \a 
posizione. 



16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 



. h5Xg4 
f7-f3! 

Dg5Xc4l 
f5Xg4 

Ad8-fò 

Af6-*: 



Af3Xg4 

f2— 14! 

DdlXg4 

eS— e4 

e4 — e5 

Rgl-f2 

Necessario perchè il N. minacciava 2: 
CXc5. 23. d4Xc5, AXc5+. 

22 Arrocca 

23. Rf2--g3 Cdl-it< 
Principio di una combinazione muh 

fonda colla quale il N. intende bluccan 
giuochi e finire con una patta 

24. Tfl~hl 

Una manovra inefficace e illusoria. ' 
il tratto 30. Qui dovevasi giuocare 24 
e poi Ce3. {Zukertort). 

24 Cf8-f:<ì 

25. Rg3Xg4 CgO-b4 

26. g2— g3 Ch4— f5 

27. Cc3— e2 TdS-fìì 



APBRTUa^ URL PI) 



15$ 



Cf5-h6+ 
g7— ^ 1 



r5— g:4+ 

Ch6-f 7 t 
TK8Xh5 
Tf8— h8 
CfTXbS 
rh8— f7 
Cf7-hO 

L^ manovre del B* in questa difAoile po- 
[ftiyae sout» degutì delid più alta iuamiraxiarie* 
I Li jfcalta sembra itie^ itabile, o lo sarebbe m- 
Itoi: ma la i^riusta difesa contro il sistema 
-m hìeaiio dal Bianco é in ogni caao 
is^ima; e in mi ^uoco pratico non ò 
r ivi^liarsi ae ancìie un gìuocatore iov- 
■, quale è Wìnawer, uoii T abbia in- 
dotfu 



ss. 


Abi2— c3 


9». 


Rg4— f3 


30. 


Tbl— b». 


ijm dovevasi p 


4 • • » 


góXf-t aUo 


aoL 


, 


SI. 


Rf3— gL> 


82 


Tal-hl 


». 


TblxhS 


94/ 


Th5xh8 


% 


Ce2-cl 


.«. 


Ccl-Kì 



Ac3— d2 

Ad2-^ 

Cb3— d2 

Cd2^fl 

f42L-Cn^b2 

tì. f4^f51 

4C Ae3xb6 

45. CU2— a 



ric8— fJ7 
ChC— f5 
Ae7— 1'8 
Rd7— e7 
Re7^d7 

e*>xf5 
Af8Xh6 




Ah6— ci 



Con questo tratti la partitn sarebtto |)er- 
*bU. L*uiiJCA difesa per salvarsi, sta nel man- 
^Gtfx\ VA aclla diagonale d8 a ^5, Pt*r esem* 
fio 15, . . , . Ago 1 46. Ce3 {se 46 Re2 t^gue 
Rai 47, C42, Ad8. 48. Cl>3, Rd7. 40. Ca5, 
ItóSL 60. «6, AfO. 5L Re3, Ag5+ e patta) 
W. 47. Ce2. Ad8. 48. Cb4, Rei. 49. Re2, 
WX. GO» Cda, Ag5. &L tì6+ (iim<^ mudo di 



entrare nel giuoco nero col Cav.) Rxotì, 52. 
Ce5, Ad8. 53. Hd3, HeT. 54 Re:i, Rftl I 55. 
Rf4, Re6 e patta. (Zukerforf). 

40. Cfl-^ Acl~l>2 

47. (^e;H-^^2I Rd7^^ 

48, Rf2-tì;i 

Questa manovra di Re obbligra il Noro^a 
perdura Ja i^ua posizione coli' Alf* 
. 48. . . , . Ab2— c^ 

40. fìe3— da AcS— a5 

m, Rd3— ^2 Aa5— eli 

5L Re2-^3 aO— a5 

Prima di far questa mussa W'inawer peoa^ 
oltre un'ora. 



52. Re3^^2 

5;ì. Re2— d3 

5L Cc2— e3 

55. Ce3— fi 



Ac3— b2 
Ab2— ci 
Ael — a3 



Questo trr^tto offre anoom al N* rcMSCll- 
sione di pattare. Il B, forzava il piioco eosh 
55, Rt^2l, Ab4, 5»i Cg2, Rd7l 57. Iid3, Re6t 
58. LT4-h, Rd7. 59, Ch5, Rtì8. 6CK Re3, 
Rd8, til< C^7- ecc. (fSukmiwrt), 

55 Aa:^— b4 

5tj^ Cfl— d2 Rea^iH 

57. Rd3— 63 Rd7— o6 

58. Cd2— b3 Ab4^3 
5U. Cb3— ci AcTJ— b4 

Qui il Nero non segue V unica via dm 
gli l'està per pattai'e il giuoco. Il tratti^ giu- 
sto era 59 ... . Ael 1 Allora tìO, Ce2, Rf7 ! 
GÌ. Cf4, AXg3. 62. Cxd5, Ro01 63. C«7-f. 
(se 63. Cftì, AXeS ! 04. dXe, RXo5) RdT, 
e il B. non può più vincere. {Winawer). 

m. Col— d3 Ab4— c3 

61. Cd3— 14+ Reo— f7 

62. Of4Xd5 cOXd5 

63. c&-^c6 f5— f4+ 

64. g3xf4 

Mal in uocato; entrundii in còmplicaxieai 
die m ttvi'tìbbero facilnienle evilate oou 64* 
RXf4. 



64, . , - . 
05, Re3Xd4 

i^ìXb7 
b7— b8D 
Rd4xd5 
Rd5 — ca 
Rc5— d6 
RdO-H:7 
l>bS— dS 



60. 
07. 
08- 
00. 
70. 
71 
72- 



73, Rc7~b8 



Ac3Xd4+ l 

«2-gin+ 
Dgl— dl+ 
IMl«H=2+ 

DdlXaé 

Tia4-H:)4+ 
lk4— b5 



Se invece 73, , . .* DXf4 segue 74- bl% 
a4 (se DXtì&+^ 75, Dc7+) 75 1U7 ^ vino?. 
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74. 
75. 
76. 

77. 


Dd8— £6-1- 
Df6-e6+ 
De6— d6+ 
e5 — e6 e vince 


Rf7— e8 
Re8-d8 
Rd8— e8 




Partita 11 


• 


GAMBITTO DI DONNA RIFIUTATO 


Londra 1843 
(NoDa partita della sfida) 

Saint-Amant Staunton 
Bianco Nero 

1. d2— d4 d7— d5 

2. c2— c4 e7— e6 



Questo è il tratto migliore. Accettando il 
gambitto si abbandoDa il centro ali* avversario, 
senta il compenso del pedone come avviene 
nel gambitto di Re, perchè in questo gam- 
bìtto il pedone non può conservarsi. 
3. Cbl— c3 ^ 

Si poò, forse meglio, ritardare T uscita di 
qoesto Cav. perchè; il giuoco venendo molto 
probabilmente a portarsi a posizioni analoghe 
a qoelle esaminate neUa Partita 1; giova 
rìsenrarsi la fiEux)ltà di giuocare questo Cav. 
a cS, oppnr a dt secondo TopportunitÀ. 
3 Cg8-f6. 

Qui fl Nero potrebbe giuocare 3 Ab4, 

ma questo tratto che sarebbe indifferente se 
il PD fosse non mosso, non è adesso van- 
taggioso perchè TAlf. è in seguito obbligato, 
o a ritirarsi perdendo un tempo, oppure a 
prendere il Cav. fortificando il centro dell'av- 
versario nel caso esso riprenda col ped. come 
deve tare per migliore. In una partita del 
torneo di Londra 1883 ebbe luogo questa con- 
tinoazioDe: 

3 AfS— b4 

4. e2— «3 Cg8— f6 

5. Afl^-d3 Arrocca 

6. Cgl^f3 d5xc4 
Qui era preferìbile c7— c5. 11 B. non 

pnò prendere il Ped. per AxC-|- e poi Da5. 

7. Ad3xc4 Cf6— e4 

8. Ddl— c2 Ab4Xc3+ 

9. b2>:c3 Ce4— d6 

10. Ac4-.d3 f7— f5 

11. .\rrocca Cb8— d7 

12. Ad— a3 Cd7— f6 

13. Cf3-«5 TfS— e8 

14. f2— f3 Cf6— d5 

15. Tal— el 
con giaoco aitai migliore. 

/^StemUZ'Mortimer). 



4. e2— e3 

Vedremo noUe Varianti a questa part/ 
la uscita dell' AD a quesito putito, sia a ( 
sia g5. Col tratto del testo 1' AD è pel m^ 
mento chiuso, ma esso avrà uno sdo^rlìiiiaii 
migliore coll'appo^tarsì a b2; ciò chèabbUn 
già visto nella Partita 1. 

4 ci — «^ 

5. Cgl— f3 Cb8--c0 

6. a2— a3 

Questo tratto è di una bomÀ assai dìiei 
tìbile. Zukertort il <|uale non mancava m 
di farlo in questo genere di apertoiv. Vi 
abbandonato del tutto nei suoi uh imi cimeli 
Infatti questa spinta oltre all>s^re ati temj 
perduto, nella più parr© dei casi crea un po^ 
debole qualora si spinga un solo passo il HI 

bT'-btS 

7. Afl— d;t 

In una partita tra Zukertort e Blackbtiii 
ebbe luogo la segiieui^ i^oniiiiuazione ; 

7. b-— b3 Af(<— ir7 

8. Arl^b9 Arwx» 

9. \a-^ \t€ 'hi 

11. T*l— ci 

Qui era fon**? intuir lÌo gìuocai?^ I i, c4>C4 
e6xd5. 12. Tal — ci e poi er«DtiijUl]»ri 
13. Cc3— a4, doiv se 13 ..»c5Xti4. il N, : 
starebbe con uà ped. iaoUto. 

11 d&Xùl 

12. b3xc4 Cc6-^i5 

13. Cf3^-e5f 
Anche qui era meglio €^. 

13 ^5X^ 

14. e3xJ4 Cfe--JT 

15. CeSxa? DdSxJT 

16. Cc3— bl AeT- fl> 

17. Ddl^^3 Tfa-4^ 

18. Tfl— di Ab7^45 

19. Cbl^d2 Ar6xd4 

20. Cd2— b3 AJlxfi'^ 
Dando luo^o 4 uoa t>eU& e corrai 

combinazione, ma «r* eguAlasonc^ ^tcur^ 

forse più forl^ 20 Axbg. 2L Dx j 

Txd7. 22. TxJT, AXcl. 23. Cxcl, Oc. 
24. .\Xc4, Axr4. 25. TXa7 l Td8 ! i 
f2— f3, Rf8. 27. Rf2. Tdl e tìdcw. 

21. R^lXf'^ Da7x*3 

22. TdlX*i3 Td8x*Ì3 

23. CKÌXaó Td3-4;» 

24. Ab2— c3 Tó2~w^ ' 
e il Nero vin*e 

7 Af8^Hlt\ 

Generahnente V AH pel secundd $ìUì 
tore è meglio giuoeato a el. in qoeKd 



r— 

ffH\ iD cm U B. ha col suo tratto 6° rìtai^ 

l'aio lo 9<'iogiì mento dei suoi pe^zì, il N. può 

v»iua inconveniente |>ensure airoiTensiva, e con 

,uesta vista gìuocare V Alf. coiue nel testo. 

, la altra partita fra gii stessi giti orato ri, e 

Uvlìa su^^^sm aftda ii giuoco ebl^e questo stó- 

f .Trito degno di nota jter il mni^nifico finale : 
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7. 




Af8-e7 


8. 


Arrtwca 


Arrocca 


9. 


b2—h'S 


Ar8— b7 


lì). 


i4xd5 


efìxdEi 


lì. 


Ari— b2 


c5xd4I 


i± 


e3>^.Ì4 


AeT— J6 


L'Air h& 


impieirato due tempi per pur- ] 


a dfi. 






ì:^ 


Tiì-^A 


h7— hn 


yuestd è 


un iti t ni per 


libi 4i tempo. 


14. 


T:ì1-cI 


TuH— ^-fS 


15. 


Ti-1— <^:2 


Tv^^cl 


HI 


Tr'i— *»*2 


ms^t£ 


n. 


U^-liH 


Cd5— (itì 


18. 


Ddl^d2 


a7— a{ì 


19. 


b3— bl 


cas-*jc 


20. 


Ad3'-f5 


Cf 6— e4 ! 


2Ì, 


Cc3. e4 


d5xe4 


22, 


d4— d5 


e4xrif 



i 

Qui il Irìitlo giusto era Ad6— 'f4: 
tùn: Il N. aveva il mL^Lìor fnuot'On 

'SO. Te2x«6ì Dt:8^<J8 

2A. Ab^^fG \ 1 tì vme« 

H. c4X(15 
1^ pvma di questo ped. e [u-ecoee. Prima 
proci&dei^ al cuiiibio dei pedoni del centro 
ffie le foii&e devono essere su ftìcien temente 
Tiluppafe. Per il cambio poi tìA PAD contro 
FU sono neccs'iarie alcune os8<ìrv azioni par- 
Bisogna attendile che l* Al) avver- 
ii» sia ritato giuralo alla 2^ casii di GlJ, per- 
altrimenti dopo la ripresa del Ped. col 
esso Aliiere hu nperta la sua diaconale 
turale e può esi^v ^àuiKiato con più utilitil 
mììb. 3* tii ite o altrove. Lo scopo princi- 
ilei cambio di ^ue^to ped, deve essere 
Hsameute di chiuderti l'Ai) avventar io, ed 
H'tMiiró e ho ugi^ìc^i nella i^rande diii^'onale. 
non si ottiene quanto s^jo^k), il cambio Jion 
eìs^»R^ vanta^fjjiosu. hi questo ca.su poi 
cumbinazione del B, e illusoria. 



10. 
11. 
V2 



eOXda 
Ar8^b7 
AdOXc5 1 
Ae5— do 



Ad 3 — bò 

d4Xc5 

bi-lM 
Acl— b-; . 

Evidenteiuente il Pl> non si può prernlere, 

12 Arroera 

Ui. CdA—^^ liilS— e" 

Una m&sétk importante^ prò [tarando la iH>r- 



tata della T in AH. 


11 Nero 


ha una eccellente 


Iiai-tiU, 


La posiziunt 


degli Alf. é foniiidabilfl. 


U. 


Arrocca 




Ta8— dS 


15. 


Tal- ci 




Cefi— e5 


1(5. 


02— il4 




Ce5Xf3+ 


17. 


Ddlxi:i 




De7-e5 ! 


18. 


g2-B3 




Cf6-«4 


19. 


ina— e2 




De5-g5 


20. 


f2— f4 




Dg5-g6 


21. 


Tel— c2 




Ab7— e8 


22. 


f4— f5 




Hgtì—hfi 


L'attacco è condotto col 


pili gran vigore. 


11 N. adesso minacffla Ad6xgi* 


T.i. 


Ah5— d:{ ! 




Tf8-e8 


24. 


Ab2— el! 




Ac8^d7 


25. 


IJe2-fa 




Adì— a4 


26. 


Tc2-p2 




Td8— c8 


27. 


Tfl— el 




- Ce4— g5l 


28. 


Dfiix.ir^ 







La pi*esa di (Questo ped. crea delle nuove 
dififìcoltà pel B. ; ma non c'era dj meglio 
28 Cg5— h3+ 

Se invece Rhl, segue 29 TXcl e poi 

30 Dxe3 con giuoco irresistibile 

29 Ad6--e5 

30. Tg2— e2 Ae5Xd4 

3L Dd5xd4! Te8--d8 




32. b4'-b5l 

Stannton chiama qiif^to tratto una di- 
8i>erat:i, ma magistrale naorsa. Esso non sa* 
rebbu infatti sutiieiente a salvare la partita! 

32 DhO— h5?? 

Qui il Nero aveva più d'un modo jier 
conile rvarsi in vantagpo. Po le va puocjire 
anche TxH e i^d gT— g5, ma j^iuocando su- 
bito 32- .... Aa4 dll II Bianca non aveva 
[)iu salvezza. 

33 g:V--g4 Td8Xd4 

34. e3xd4 H— f6 

35, fr4Xh5 e vinse 



'( 



ll 



1 






f 



128 



Parte II. Capo IV. Partita IL 



Prina Pariante 

ALLA PARTITA IL 



Torneo di Londra 1883 



BlRD 

Bianco 



Skipworth 
Nero 



4. Acl— g5 

Questo tratto porta a una partita di un 
tipo del tutto differente da quello delle partite 
sinora esaminate. L' AD appostato a b2 non 
ò molto attivo sul principio della partita, ma 
la sua azione si fa sentire mirabilmente ap- 
pena la lotta sia cominciata. Portato subito 
dal lato di Re questo Alf. sarà molto facil- 
mente cambiato, e Tala di donna resterà troppo 
debole per poter pensare a spingere Tattacco 
da quella parte. 

4 Af8— e7 

5. e2— e3 Arrocca 

6. Cgl— f3 Cb8— d7 
Bird biasima questa manovra di Cav. che 

mira portarsi poscia a b6« Lange invece 
a proposito di una partita per corrispondenza 
tra Berlino e Vienna, la loda. Altra conti- 
nuazione: 



Afl— d3 



b7— 1)6 



In una partita del torneo di Hrun- 
schwich 1880, succeaae qui: 7. AXf6, Axfd. 
8. c4Xd5. e6xd5. 9. Ad3, Ce 6. 10. a3, Ce7, 
11. Dc2, g6. 12. h3, Ae6. 13 Arrocca TR, c5. 
14. d4xc5, b6xc5. 15. Tfl— di, Da5 con 
giuoco eguale. 

7 Ac8— b7 

8. Arroooa Cb8 — (17 

9. o4Xd5 e6Xd5 

10. Tal— <:I c7— c5 

11. d4Xe5 4)6Xc5 

12. Ddl— a4 Cf6— e4? 

13. Aa3Xe4 d5Xe4 

14. Tfl— di! Ae7xg5 

15. Cf3Xg5 Da8xg5 

16. Tdlxd7 Tf8— b8 

17. Da4— b3 Ab7— <-6 

18. Db3Xf74-' Rg8— h8 

19. h2— h4 Dg5— g4 

20. Td7Xa7 e vince. 
(Torturo di Vi4^nna 1873. Steìnitz-Andersscn). 



7. Tal— ci 

8. AflXc4 

9. Ac4— d3 
Ag5Xe7 

Arrocca 

b2Xc3 

Tel— bl 



10. 
11 
12. 
13. 



d5Xc4 
Cd7— b6 
Cf6— d5 
Dd8Xe7 
Cd5Xc3 
Cl)6— (17 

b7— b6 



14. e3^^4 

15. Tfl -ol 

16. Ddl— a^J 
h2— (i3 

Tel— e3 
d4— d5 
c3— c4 

21. Cf3— h:;? 

22. Ch2— fi 
Te3-^>r3 

Tbl— fi 

l)a4-dl 

Ce3— ID 

e4xf5 

Tg3^e3 
f 2— f 4 1 
Ad3Xe4 



17. 
18. 
19. 
20. 



23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 



Necessaria pei-chtì so la 
gue Ah74- 

32. Ddl— f3 
Rgl— h2! 

f4— f5 

g2-g3 
Df3^2 
Tfl— di 
Tdl"U3 

f5Xg6 
Ae4— g2 
Td3Xc3 
Te3^^7 

do— d6 
De2 



33. 
34. 
35. 
36. 
37. 
38. 
39. 
40. 
41. 
42. 
43. 
44. 



A^— 17 
e6— e5 

c7-Hcfi 

c6-"C3 

Cd7— f8 

Td8-dt> 

Ab7-d< 

Td6— h6 

De7-h4 

Tli6— ta 

Ac8-d7 

I'a8— eK 

Ar]7Xf5 

h7— h5 

e5 — e4 

TftiXfo 

g7— ^. 

Torre fuggej 

Tf5— f6 
Tf6— d6 
r)h4— f6 
Cf8— d7 

Dd4 — eò 
De5«*g7 
fTXgti 
Te8xe3 
Td6— fti 
Tftì— f7 
Cd7— fa 



4} vìnc^. 



Seeond» Tarlniile 

ALLA 1*ART1TA IL 



Parigi 1 S3H 

(Prima pnrtita della slìd^i). 



Nero 



Harrwitz 
Bianco 

4. Acl-^f4 

Tratto favoiito di Harrwitz e ili Sia^v 
in questo genere di apertura. 4"*, come il (rait 
della precedeiitc variante, [terfettaineot^ ^ 
curo; ma viene ^'eiierahrioute preferhii pò* 
c>are questo Alf. a l»t. Vedasi n tionij Ieme»i* 
dello studio di questo ^ii^tema di giuiM* I 
Partita IV). 

4 aT— i** 

Qui potreblxj ancbo aeguìiir* 4. .., 0»S— fl 
5 e2— €3, Af8 d*j 6. c4Xdr\ HìXda ' 
Af4Xd6, Dd8Xdil 8. Af l— .I:i Arrw«. ^ 
(VI— f3, TfS— ea 10, ArracciiAclMf^-'^ 



mw 



Gambuto di Dopcna uifiutato 



M-el, Ta8— c8. 12. Ddl— d2,con qualche 
staggia pel B. 



ì^ 



B. 


e3— e3 


c7— e5 


6. 


Cgl-f3 


Cb8— c6 


t. 


a2— a3 


c5Xd4 



1q una partita della celebro ftJìda tra 
jirviU è LoeweDthuì U giuoco continuò 



7, 
8. 
9. 
IO. 
IL 
12. 

la 

u, 

la 
16. 
17. 

18, 

la 

20, 
2L 
22, 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 

o3xd4 
AflXc4 
Ac4— d3 
Arrocca 
Af4 — e5 
Bdl— e3 
A^ — g3 



Tfl— el 
I)e2"^64 
Cc3xd5 
De4Xd5 
Cf3— e5 
C^Xctì 
Tal— ci 
Ag3— d6 
Ade^--^ 

f2'"f4! 
R|:l— f2 
Rf2— e3 
TelXcl 
Tel— c5 

f4Xa5 



. . . 


Af8--e7 


d4Xt^ 


Ae7Xc5 


b2^b4 


Ac5-d6 


Af4XJ6 


DdSXdS 


wA — c5 


DÓ6^^1 


Afl.-^2 


Arrocca 


Arrocca 


Tf8-dS 


Tal— ci 


tìfi — tì5 


Tfl-el 


h7-*h6 


Ddl-c2 


Ac8— e6 


b4— bo 


a6Xb5 


&-3Xb5 


Cf6-e4 


Cf3— d2 


Ce4X'ì2 


Dc2xa2 


d5— d4 


M2^rs 


Ccf)— a5 


Dd2— b4 


Ciio^KÌ 


Tel— bl 


Cb3Xc5 


e3xd4 


e5xd4 


Tbl-cl 


Td8^!8 


Cl>5xd4 


Ta8— a4 


Db4Xa4 


Cf55Xii4 


TclX'c8-f 


Rg8-h7 


Cd4Xc»a 


f7x«6 


Afa^tì4+ 


g7-gtì 


Ttìl^el e 


vince. 




d5Xc4 




b7-"b5 




Ac8— b7 




Af8— e7 




Arrocca 




Cftì~d5 




Rg8— hS 


ko. Qui era 


meglio Ae7 — 




Ae7— f6 




^l^gù 




DdSxdS 




e6xd5 




Ta8-d8 




AbTXoB 




Td8— c8 




Tf8— ^8 




Rh8-g7 1 


1 


Actì— d7 




h7— h6 




Tc8xcl 




Tg8^c8 




AfSXoD 




Ad7— cO 




30. aii— a4 1 

11 fì. fTÌuoca il tratto 
duce la partita sino alla fìi 
magistrale. 

30 

Ad3Xa6 
l'c5— b5 
Tb5— btì 
Re3— d3 
AaOXcS 
l^bO— b5 
Tb5xd5 

b2Xa3 
Td5— c5 
Rd2— e2 

dl^do 
Tc5"^c6 
Tc6--ftì 

d5— d*H- 

o5— e6 
Tfi3xetì+ 

dtì— d7 
Tctj— d6 
TdMXge 
T^Kj— g5 
Re2— f3 
Rf3— g3 
%3— g4 

^^2-g3 
TcG^hS 



31 
32. 
33. 
34. 
35. 
30, 
37, 
38, 

3y, 

40. 
4L 
42, 
43. 
44. 
45, 
46. 
47, 
48. 

4y, 

5<), 
5L 



53. 
54. 

55. 



decisivo, è con-* 
e nel modo 11 più 

b5Xa4 
TcS— b8 
Tb8— d8 
Td8— aS 
Ae6— c8 
Ta8xe8 
Tc8— aS 

a4— a3 
TaSXaS 
Rg7— fS 
RfS^e7 
Re7— d7 

h6— b5 
Rd7--e7 
Re7'-^e8 

f7Xe6 
Re8— f7 
Ta3— aS 
Rf7^e7 
Re7Xd7 
Ta8— h8 
Rd7— etì 

h5-^h4+ 

h4"h3 

Roti— m 

abbandona 



Terza Variante 

ALLA PARTltA IL 



Londra 1844, 



Sta UNTO N 
Nero 



CorHHANE 

Bianco 

3, e2— o3 

Con quelito tratto la partita rieotra nel 
tì|)o ciasàico deir apertura del ped, di r>unDa. 



rm 



Parte II. Capo IV. Partita IT, 



€gl — f S sono pre- 



^ peA anr«TT«ram, 







II 
It 

u 

i\ 
1^ 

tT 



IMI— .>? 







TclXcA 
2a Ce2— d4 
24. ©S— el 



Te8X5 
Ce4-i 



Se tUTBce Aviesse gìnocato CXe6 ( 
3 N. a prendere il Cav, sarebbe *to 
tato la tfe tratti 



24 

27. Cd4Xe6 



Db4^ 
Cg5Xl 
Df4^ 






1^ ^m^ nifcMiPàiM^'^ ^^^fiim:^ C< <* ^g S 
#1 lV^^-4^^^ 



%w $km^ 4» Mi^^^pw 



\\\ 

t4 

l^ 
ti. 









La coinbÌQaziciie del B. ù interem 
e iMoHa ÌEigegiiii9&, ma oca è oomti 
TI tPOffa il ponto debole. 
27. .... 
2S. e4— e5 
Tfl— ài 
fS— f4 
f4— f5 
Dd3Xd5+ 
DdS— d8+ 
Ddg— d5+ 
e il Nera Tìaoe, perchè il B. aom pi 
qiit^tB2i» il peoù che a prezzo del m 



sa 

m 
ai 



DftX 
Ad6— 
Ch3— 

Dfl6X 
Df5- 
Df7— 






Quarta Va r Un ir 

ALLA PARTITA IL 



I*NH<4|*W. Ai nm Aff*A%\ 

1"*^ H, iti ni^irw^ 



i>> — .M 

ni <>aaK duiv 



Torneo di Vienna Ì&T 



^Uki%9CMtS£M 



c7— C 
;«tirìlÌUÌAf«tJgì 

X Cbl^^ Acg— f 

OtMilo é ad tittlo ìoopjtortima m 

4#d fini, aUB vkmB mìmmamcni^ eom^ 

4aI ^?uti|^ 4fi posazjone. Biiftìtm i 

S. .,,. CK. ed fttl CI90 perd il B, o 



Gambitto di Donna rifiutato 
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opro il ^uoca migliore con 4. e3, Afo- 5- 
Cd, cx4. 6, Db3, Dd7. 7, Cf3, e6. S. Geo, 
" 0. Ad2, 



4. 


Ddl-b3 


Dd8— d7 


5. 


c4Xd5 


Cg8— f6 


6. 


Cel-f3! 


e7— e6! 


7. 


Cfa— «5 


Dd7— c7 


8. 


Acl— f4 





Qm era meglio poi B. gìuocare 8. d5Xe6, 
[tXc6. y, Cxc6, b7Xc6. 10. f3. 

$ Af8— dO 

$. Tal— ci Arrocca ! 

rSe — fl6xd5 poteva arguire 10, e2— e4, 
|Xe4 1 1 L Cc3xd5, Dc7— a5+ 12. Cd5— c3 
I 6. La buonissimo giaoeo. 
: 10. g2— g4 
l IiuiiaEido un giuoco irto di compLcazìoni. 



fio. 

LlL 
112, 

13, 

14, 

Lì5, 



e2 — e4 
Cc3— b5 I 
Rei— di l 
Afl— e2 
Rdlxe2 



CfOXg4 
Cg4xe5 
Ad6— b4+ 
Af5— g4+ 
Ag4xe2+ 
Dc7— a5 



\M^ 




.... _.. 


# 




1, i 


i 


ì 

i 


ti 


V 


*-^ 




3 >^.: 






* 




.3" S 1, 






^ '^^ 










^ V 




■..vJ^ià. 




;:■:= 


1. 


■ j£ 


^.-■' 




j_ 



la Cb5— o7 Ce5— gO 

Il Nero che poteva eguagliare il giuooo 
ì DXc7, sagriJQca la qualit-ii per un forte 



e6xd5I 

Cb8— a6 
TfSXaS 
r)a5— b6 ! 

Ca6xb4 



Qui era migliore e4 — e5. 

22, . , . , a7— a5 

23. Ad6--c5 

Se invece Tel— al potevaseguire Ta8 — eS, 
H 64— ed, Gg6— f 4+. 



17. 


Af4-g3 


18. 


Cc7Xa8 


19. 


a2— a3 


20. 


a3Xb4 


21. 


Thl— di 


22. 


Ag3— d6 



23. 


- m * r 


Dli6— h3+ 


24. 


Re2-d2 


Cg6-f4 


25. 


Rd2— e3 


e7-g5i 


26. 


Tdl— d2 


d5Xe4 


27. 


Ac5Xb4 


Ta8— e8 


28. 


Db3— c4 


Db5-f3 


29. 


d4— d5 


a5xb4 


30. 


Tcl-gl 


Cf4xd54- 


31. 


ReS— e2 


e4— e3 


32. 


f2Xfl3 


Te8Xc3-|- 


33. 


Re2— di 


Cd5— c3+l 


Abbandoaa. 





Quinta Variante 

ALLA PARTITA IL 



Berlino 1837, 



Hanstein 

Bianco 



Matet 
Nero 



2 c7— c5 

Questo tratto sebbene deva sempre farsi 
iti questo irenere di partita, é adesso precoce. 
Non, che il B. ottenga per questo un van- 
taggio deciso^ ma acioglie più premito il pro- 
prio giuoco. 

3. d4Xc5 

Preferibile è giuoc^re qui invece 3, c4xd5f 
DdSxdo. 4, b2—^S, c5Xd4. 5. Cbl--c3! 
Dd&^a5. 0, e3Xd4, con giuoco più Bciolto* , 

a _ _ d5— d41 

^^ 

Se invece 3 d5Xc4 segue 4. Da4-^ 

Cd7. 5. c6; e se 3 Da5+ segue 4< Dd2, 

DXd2+, 5. Cxd2, dXc, 6. Cxc4, Cd7. 7. 
b4, aB. 8, Ad2, aXb* 9, Axb4, Ta4. IO, a3, 
con vantaggio del B. 

4. b2— b4 e7— e5 

5. Cgl— f3 f7— fa 

6. e2— e3 a7— a5 

Se invece giuoca 6 d4xe3 può se- 
guire 7. Dxd8+, RxdS, 8. AXe3, a5, 9. 
b5, Cd7, IO. dì, bXo, IL bXc, Cc5 con 
giuoco eguale. 



7. 


e3Xd4 


e5xd4 


8. 


DdlXd4 


DdS— e7+ 


9. 


Dd4— e3 


a5xb4 


10. 


Afl— d3 


Cb8-^a6 


11. 


Arrocca 





Qui era meglio cambiare le Donne e poi 
giuocare Acl — e3, seguito da Cbl— *d2* 
11 Ca6Xc5 

12, De3Xe7-|- Af8xe7 

13. Ad3^2 Cc5— b3 



in 



Parte IL Capo t\\ Paktìtx HI. 



n N. guadagna, la fiualita, ma qoesto raa- 
taggio non è di nessuna importanza per ora, 
perchè è molto addietro collo sciogli nient*> dei 
suo giuoco, mentre il B. può prendere subito 
ttua offensiva allarmante?. 



14. 


a2Xli3 


TaSXaI 


15. 


Cbl— d2 


AcB— fa 


16. 


Cf3— d4 


Aro— go 


17. 


AeS— f3 


b7— bG 


18. 
19. 


Af3— o6+ 
Cd4— e64- 


Re8— f8 

Rt8— n 


20. 


Ac6— d5 


A0>— f5 


21. 


Ce6— ^14+ 


HIT— gt3 


22. 


(;d4Xf5 


R#Xf5 


23. 


Tfl— el 


Ae7--c5 


24- 


Ad5— e<3+ 


Rf5-"-tì 


25. 


Cd2— 1'3 


h7— h5 


2*3. 


rjfa— h4-f 
.A.etì— fo-f 


Rgfj— li7 


27. 


g7-g^ 


28. 


Cli4XKt3 


CgS— li6 


25). 


Cg*ì— f 8+ I 




n h 


. ha giuocato 


tutta quest-a fase della 


JULTtìta 


colta massima 


energia. 


21*. 


■ » * T 


RU7— ^8 


30. 


Af5— e<3+ 


Cli6— f? 


31. 


Cf8— dT 


Aeo— .i4 


32. 


Ael— d2 


R^-H-gT 


Qui 


«ra meglio cambiare la loiTe, 


33. 


Telxal 


Ad4XaI 


34. 


Ad2Xb4 


CfT^g5 


35. 


A*?<A— d5 


Aal--rM 


3(!. 


b:3—h4 


TKH— dS 


37. 


*Cd7Xlj6 


A(i4XU3 


38. 


h4X^5 


f»^Xfr3 


3«. 


AU4— e? 


TdH^t^ì!; 


40. 


Ae7Xg5 


TeS— «1 + 


41. 


Rgl— h2 


AWXf2 


i2. 


A|r5— d2 


Tel— di 


43. 


Ad2— e3+ 


Rfr7— hii 


44. 


Ad5— e4 


Rh<>— g5 


45. 


A*?4— o2 


Af2-gl + 


4». 


Rh2— h3 


T-ìl— d7 


47. 


KJ— V.4 


lM7-e7 


48. 


Acri--(i2H- 


A-l— e.! 


4y. 


Ad2— el 


Te7-t'7 


50, 


Ael— h4+ 


R^D—W 


ìil. 


Ac2^^1:ì 


Tn--f4 


52. 


U— Ìi5 




Ui 


cto*t/jone dei pedoni è mìomo del tutto 


difensiva, lo sfiiiipM'li 


nello case nere, sembra 


cosa diMcile; e quttidi 


la partita dovrebtK^ es- 


aere patta. 




52. 


.... 


Tf4— d4 


53. 


Ad3^e2 


Tdl— e4 


54. 


c4— e5 


Aeri— f4 i 



EtTom cb^ co8ta la partita. D N. 
nei tranello^ Giuoeandu d^^mplìc^ineBte A; 
il patta «rft «sttìcarato. 

T©4— c4 
Tel— el 

Tcaxfó- 

Tf:iXf4 
Tf4— b4 



55. 


Ae2— f3 


36. 


Ahi— 07 


57. 


e2-g3 


58. 


f,'3Xf4 


5». 


Rh3— g2 


«0. 


Iw-btì 


01. 


Ae7_d8 



62. 



c5 — c6 e vini» 



Parlila III. 



GAMBITTO DI DONNA ACCETTA 



Londra 1S54 



LilBOUKDONNAlS 

Bianco 



9 



de— d4 
c2— c4 






E adesso uuìvei^almenta i-inunoociitu 

V accettare il gambi tto di Donna é #irai 
poso; perebé si abbaudi>na il ct^nin» m fi 
avversari, senaa eoiupeiiiu, 

a e2— e3 

Buon tratto ^ anche €Spl^f3. 

a , . , . e7— o&l 

Que^^o tratto è adesso il niigUoi^ p 
ie il B. preade il ped. il N. ottieoA il ai 
giuoco i 4. d4Xe5, DXD+. 5. RxD- Cr 
Cf 3, Ae6. 7. Cd2, An^oeca TD. 8. ReS, CI 

9. Rc3, Cd3 con miglior giuoco pel firn 
ped. di gambitto uou può aosteoersi, « ' 
perite foi?.ata mente. In una partita gimia 
Venezia in quest'anno ebbe Imogo quaiti 
teressanté eontin u adone : 3 b7-— 

4, Cbl — c3 ì (il tratta gitisto è qtù 4 ft4. ; 

5. a4Xb5, Axb5, 6, b3> e7— <S, tk Cc35 
cGxU^ 6. Ddl— f3, l>d8— e7, 7. Dfaj 
Ac8— b7. S. Da8Xa7, c?--^ ». An> 
(il Nero minaccia Cc6, oppur Ac5), I6> 

10. Da7— a4+ Cb8— d7, e a Nero fifci 

4. AflXc4 i&x«U 

5. e3Xd4 C^i^tf 

6. Cbl— c3 

Anebe ù. Ddl- b3 d Uion trUtii. 



Game ITT di Dokna accettato 
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In altra partita tra gli atesd il giuoco 
qui questa <^ontìnuazioner 





6. 


■ . p. . 


Af8— d6! 




7. 


Cgl-f3 


Arrocca 




8. 


h2^h3 


Tfg-e8+ 




9. 


Acl--e3 


Cb8— t^ 




IO. 


Arrocca 


h7— h6 




11. 


a2— a3 


Ac8-^f5 




12. 


g^'-g4 


Af5Xg4 




13. 


h3xg4 


Cf6Xg4 




14. 


Da 1-43 


Dd8— fG 




15, 


Rgl-g2 


Cc6— e7 




16. 


Cc3^t*4 ? 


Df6— gC! 




17. 


Ce4-g3 


Cg4Xe3+ 




18. 


Dd3xè3 


Ctì7-f5 




19. 


Dea^3 


AdGXg3! 




20. 


J2Xg3 


Dg6xg3+ 




21. 


Rg2-lil 


Cf5-^3 




22. 


Ae4xf7+ 


Rg8— b8! 




23. 


Dd5^g6 


Ce3Xfl 




24, 


Talxfl 


Dg3-h3+ 




25. 


Rhl— gì 


Te8— e3 


e U 


N. Tjnc©, 






7. 


Cgl-f3 




Arro<^^ 


a 


Acl-'-ea 




c7— c6 


Principio di una falsa manovra che fa per^ 


t molto tempo 


al N. Era m^lio Ac8— g4. 


9, 


h2— ha 


S 


Cb8— d7 


10, 


Ac4«-ba 


\ 


Cd7— be 


IL 


Arrocca 




Cf6-d5 


12> 


a2— a4 


. 




In altra partita fra gli stesai segui a t^uesto 




12, 


Ddl— e2 


f7— f5 




la 


Cf3^-e5 


f5— f4T 




Ì4. 


Ad3— d2 


g7— g5 




15. 


Tal-^1 


R^8-g7 




16, 


Cc3xd6 


Cb6Xd5 




17. 


Cfi5xc6l 


b7Xc6 




18. 


Ab3Xd5 


Dd8xd5 




19, 


De2Xe7+ 


Tf8— f7 




20 


De7— b4 


Ac8^f5 




2L 


Tel^^ 


Dd5^d7 




22. 


d4— d5 r 


o6xd5 




23. 


Db4— d4 


Rg7^h6 




24. 


h3^h4 


Af5— ed 




25. 


Tfl^el 


Ta8-e8 




^. 


Te5Xg5 e 


vinca. 


1^ 


* * » 




a7— a5 


13. 


Cf3— e5 




Ac8— eO 


14, 


Ab3— c2 


f7— f5 


15. 


Ddl— «2 


f5— f4 


16. 


Ae3— dS 


> 


DdS— e8 


17. 


Tal-el 




Ae6— f7 



l 



Q^ì era miglioro giuocare Tf8 — f6 
U D02— e4l g7— g6 

10. Ad2xf4 Cd5Xf4 

SO, De4xf41 



I 




20, 



Af7— e4 



n N. ha creduto far cadere Tav versano 
in un tranello guadagnandogU la qualità, uia 
è luì stosso al contrario^ che vi è caduto. La 
Torre non m può prendere mnza. perdere su- 
bito la partita. 



2L 

23, 
24. 
25. 

26. 



Df4— h6 
Ac2Xg6! 

Ce5Xg6 
Dh6— h8+ 
Dh8— h74- 
CgG — f4 ! e vince. 



Ac4Xfl 
h7Xg^ 
Cb6— e8I 
Rg8— n 
Rf7— f6 



Prima Variante 

ALLA PARTITA UL 



LiOndra 1834. 



LABauaD0NN.us Mac^Donnbll 

Bìaaoo Nero 

3, e2— ©4 

Non COSI buono come lo spìngere questo 

ped, un solo passo 

3, .... «7—^1 

4. d4 — d5 

Se prende il ped. il N. eambia la Donna 
e poi giucca Cc61 con giuoco eguale, 

4 f7— f5l 

5. Cbl— c3 CgS— f6 

6, AflXc4 Af8— c51 

Questa partita ù stata oggetto di studio 
per tutti i più celebri giuocalori di varie epo* 
che. Noi non possiamo ripoiiariie tutte le il- 
lustrazioni, ma a titolo di curiosità ne dare- 
mo alcune» A questo punto: 
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Parte IL Capo IV, Partita I. 



I II' 



7. Ddl— b3 Dd8— c7 

8. Acl— d2 TaS— c8 

9. Tal— ci Af8— e? 

10. h2— h3 Ag4— h5 

11. c4xd5 CfóXdS! 

12. e3— e4 CdòXc3 

13. b2Xc3 Arrocca 

14. Arrocca e6— e5 

15. Tfl-^el Tc8-.d8 

16. Tel— bl ! Ah5Xf3 

17. Ae2xf3 b7— bG 

18. Ad2— €3 c6— c5 

19. d4— d5 h7— h6 

20. c3— c4 

e qtii, dictr Zukertort il iN. deve per inia^lioi-e 
giuocar*? Ag5 proponendo il cambio ilelPAlf. 
altrimenti il 6. viene in grande vantaggio 
l^iuocando Ad2 e poi a2 — a4. 

(Zukertwt» Tchigoìine). 
(A) 4 Ag4Xf3 

5. Ae2xf3 e7-^ 

6. Arrocca Af8— d6 

7. c2— c4 c7— c6 

8. Cbl— c3 Cb8— d7 

So invece 8 d5Xc4, segue 9. De2, 

b5! IO. Cxb5. 

9. b2— b3 TaS— c8 

10. Acl— d2 

Non può giuocare subito 10!p3— e4, 

per la insposta 10 Ab4. 

10 Ad6— b8 

11. Tfl— el! h7— h5 

12. c4Xd5 c6xd5 

13. e3— e4 d5xe4 
U. Cc3Xe4 Cf6Xe4 
Ì5. Af3Xe4 Cd7— f6 

16. Ae4xb7 Ab8xh24- 

17. Rgl— fi Tc8— b8 

18. Ddl— f3 Ah2— d6! 
Se DXd4 segue 19. Ac3, Dg4. 20. 

Axf6. Dxf3. 21. Axfi e poi 22. g^g3. 

19. Ad2— g5 Ad6— e7 

S^ invece 19 Cg4, il B. guadagna 

un peuo. 

20. Tal -di! Arrocca 

21. Ag5xf6 Ae7xf6 

22. Ab7— e4 »?7— c6 ! 

23. d4-d5 
con giuoco da vincere. 

(Zukertoì't-Afcison) 

Z. Cgl-^fS e7— e6 

4. Afl— e2 

À3^ meglio che giuoaire a2— aS come 
lece Zukertort nella quindicesima partita della 
sua sfida contro Rosenthal, per impedire 
AfS — b4, quando fosse uscito il CD. 
4 Af8— de 

5. Arrocca CgS— fó 

6. c2— c4 c7— cO ! 



7. Cui— c3 Cb8-^n 

8. c4 — c5 

A questo punto potrebbe anche giux 
Cf 3— h4, dove, se Ag6, ^ue 9. f?-f4 i 
invece Ce4 segue 9. CXA tì poi 10 C) 
Zukertort nellu nona partita della sua H 
contro Rosenthal giuoco qui Cf3— d2, m 
debole continuazione; ^guendone iu^tu 
svantaggio del B. 8, . . - . Ce4. y. Ge3X 
d5Xe4. 

8. . . . . A46— c7 

9. b2— N a7-itì 
Non buono peix^hè indebolisce i saui pd 

sen^ impedire Tavanzamcnto dei pedosi 
versari. 

10. a2—a4 Cffl-gJ 

Attacco prematuro, e che non ba kj 
niiaa proba In li tu dì riedita, 

IL b2^1i3 h7-bS 



1: 



Acl-"b2 



Giuocaudo iJìveoe Ad2^ si arnebbe | 

dagnato tempo come il seguita dimoo&n. 

Af5-e4 
Ae4Xf:^ 

Dda-^5 
Ac7— Ì8 



li. 
13. 
14 

15. 

le. 



b4— b5 
Ae*2Xf3 

b5— b61 

h3Xg4. 

Qui ZukeEtort opina che la suaiiiul 
continuazione era It). c3— ei, Cg4"f*V 
d5Xe4? 17. Cxe4, Dh4. 18. 046+) 
e4— e5j con importante guadagno 4i t^ 
posizìane. 



16, 
17. 
18. 

19. 
20, 



, hSxgl 

f7-f51 
Dg5Xg<' 

Ad8— lo 
Af6— pT 



Ar3Xg4 

f2— f4! 
t>dlxg4 

e3— e4 

e4 — e5 

Necessario perché il N. minaccia va 21 
CXc5. ^. d4Xc5, AXc5+. 

22. . ♦ , . AiTUJO* 

23. Rf2-g3 ca7-fH 
Principio di una com binazione mi*^-^ 

fonda colla qnaie il N. intende hlóteàiv * 
giuochi e tìnire con una patta 

24. Tfl —hi 

Una manovra inefficace e ìUuiforta. V* 
il tratto 30. Qui doveva^ii ^^iiocan? 24 ' 
e poi Ce3, {Zukertori). 

24. .... 



25. 

20. 
27, 



Hg3Xg4 
Ccil~e2 



Cf8-g6 
Cfeti— b4 
Ch4--f5 



APBkTUHA UEU PD 



t2Ì 



28, Ab^— c3 Cf5— h6+ 

30. Thl— ho. 

Qui dovevÉtói griuocare 30. g3^g4 e ^q 

i3iK... g5xfl alluni 3!. A-i*2. {J?ifA^r^?Y). 

3iK .... ?5— ^4+ 

3L Rm-^g-i Che— ni 

32. Tal— hi Tlj8xh5 

33. Ttaxh5 Tf8— li8 
34/ Th5Xh8 CfTxbS 
35. Ce2— ci Cb8— f7 
3^1 Cd— b:^ Cf7— ho 

Le ruaaovi'e del fì> in questa difìlicile po- 
czÌliqé soui> degne della più alta ammirazione. 
La patta ^mbra ìnevitabde, e lo sai'ebbe in^ 
"^"^ ma la giusta difesa contro Ìl sistema 

iltacco ideato dal Bianco ó in ogai caso 
ììlEcilis9Ìma ; e in un giucco pratico non è 
da tuera vigliarsi se ancbe nn giuocatore for- 
iamo, <|uale è Winawer, non V abbia in- 

vedutA. 



'SI. 



3S. 


Ac3— d2 


39. 


Ad2— ea 


40. 


Cb3— d2 


41. 


Cd2-fl 


42. 


- Cfl~h2 


43. 


f 4— f 5 1 


14. 


Ae3Xh6 


45. 


Ch2— fi 



Rc8— d7 
Ch6-^f5 

Ae7— f8 
Rd7-^7 

Re7— d7 

CfS'-be 

e6xf5 

Af8xbti 




Ah6— ci 



Con questo trattu la partita sarebbe per- 
ititi. L'unica difesa per salvarci, sta nel man- 
tenere TA iicila diagonale d8 a gb. Ver esem- 

|i^: 45 Ag5l 46. Ce3 (se 46 Re2 segue 

fi«6. 47. Cd2, AdS, 48. Cb3, Rd7. 49. Ca5, 
R*S. 60. e6, Afe, 51. Re3, A|r5+ e patta) 
Ree. 47. Cc2, Ad8. 48. Cb4, Ro7. 49. ReS, 
8^7. 5(). Cd3, Ago. 51. e6+ (uiiicu modo di 



entrata nel giuoco nero col Cav.) RXd5, d2. 
Ceó, AdS. 53. Rd3, Re7. 54 Re3, RfO ! 55- 
Rf4, Re6 e patta. {Zukertort), 

46, Cfl— e3 Acl— b2 

47, Ce3— c2! Rd7-^K5 

48, Rf2— e3 

Questa manovra di Re obbliga il Nero a 
perdere la sua posizione coli' Alf. 
, 48 Ab2— c3 

40. Re3— d3 Ac3— a5 

50. Rd3— e2 Aa5— c3 

51, Re2— 63 a6— a5 
Prima di far questa mossa Winawer jienstì 

oltre un'ora. 



52. 


Re3— e2 


Ac3— b3 


53. 


Re2— d3 


Ab2— ci 


54. 


Cc2— 63 


Acl— a3 


55. 


Ce3— fi 





Questo tratto offre ancora al N. Vuùg^- 
sione di pattare. Il B. forzava il giuoco ca^i ; 
55. Re2!, Ab4. 56. Cg2, Rd7! 57. Rd3, Re61 
58. Cf4-f, Rd7. 59. Ch5, ReS. 6(K Re3, 
Rd8. 61. Cg7. ecc. {^uker(ort). 



55. 

50, 
57, 

58. 

5y. 



Cfl— d2 
Rd3— e3 
Cd2— b3 
Cb3— ci 



Aa3— b4 
Ree— d7 
Rd7— ed 
Ab4-^3 
Ac3— b4 



Qui il Nero non segue V unica via che 
gli resta per pattare il giuoco. 11 tratto giu- 
sto era 59 ... . Ael! Allora 60. Ce2* RH i 
61. Cf4, AXg3. 62. CXd5, Re6!63, Cc7+. 
(se 03. Cf6, AXe5! 64. dXe, Rxe5) Rd7, 
e il B. non può più vincere. {Wtnatcerj. 

60. Gel— d3 Ab4— c3 

61. Cd3— f4+ Ree— f7 

62. Cf4Xd5 c6xd5 

63. c5— c6 f5— f4+ 

64. g3Xf4 

Mal giuocato; entrando in complicazioni 
che si avrebbero facilmente evitate cou 64. 
RXf4. 



6-i. 


.... 


Àc3Xd4+ ! 


05. 


Re3Xd4 


gi—e-i 


6fi. 


c6xb7 


g3— r-i 


67. 


b7— b8D 


g2-glt)+ 


68. 


Rd4Xd5 


Dgl— dl-l- 
Ddl-i^-l- 


69. 


Rd5— c5 


70. 


Rc5— d6 


Dcg— dlH- 


71. 


Rd6— c7 


DdlXa4 


72- 


Db8— d8 


I)a4— c4+ 


73. 


Rc7— b8 


Dc4— b5 



Se invece 73 Dxf4 segue 74, b7I, 

a4 (se DXe5-|-. 75. Dc7+) 75. Ra7 e vince. 



Oi. 




& 


^ ^ , ^ 


1^ (6 


4. 


<♦ JB 


<i»-f« 


Ori 


• ?(«r» M 




»fT-*6. 




> 


if a( 


ftffl m 


«> 


AttXU 


AflMtt 


7. 


c^ix/a 


»5-«« 


«> 


^-«4 


ii7— M 


*, 


AfVMtS 


A*— f4 


m 


lÉZ-M 


V4— fcó 


u. 


Wl— «» 


a7— «S 


12: 


f>ÌS— ««2 


*BX<S 


lÀ 


VytX* 


a4x£ 


14, 


*IX«i 


n-rs 


Ifi 


(Mi* *« 


Ch»-d7 


W 


':tó-(r/{ 


C<r7-*5 


17 


Mi»_*.^ 


Ah5Xf3 


ffl. 


lM»Xf2l 


i»-«4 


f». 


W3-*a 


f&-f4 

«m fnnoeo «la vÌBcere. 



Pirilla IV. 




4 
a. 
& M I -•ti. 



Turima rfl NorìmborK^A 1S83. 



Uiif»|#t iU4Ntt« é t\mì tiittu iì€an« ; mn ti 



il?— 4D 



3. c$^-«a 

4. Afl— <^ 

oofidarre il fQO gìoooo: 
L 
4. a2^^t3 
& Obi— <3 

9t nJTtWCA 

9. ^HXc& 

10. A*^— d^J 

11. Ar4-^ 
VI Ag5-bi 






A»TKe 
A<i^-4 
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13. 


Tal~bl 




b7— b5! 


14 


e3— e4 




d5— d4 


15. 


Cn3-e2 




e6— e5 


16. 


Ah4— g3 




Ae7— dtì 


17. 


cr3— d2 




Ac8— e6 


la 


Tbl— al 






Collo ftoopo di spingerà 


a3 — a4 e cr 


?eare il 


t>unto debole 


dei 


N«ro. 


18. 






Ta8— c8 


19. 


h^-h3 




^^^^^ g5 


20, 


a3— a4 




a-6-b4 


21. 


a4 b5 




a6Xb5 


82. 


W^d4 [ 




e3>^d4 


2:ì. 


e4^e5 




Cb4xd3 


24. 


^-JXd3 




Aàfy^^l 


25. 


«5Xf6 




AÉ7Xffi 


m. 


f2— f4 






EgJì&gWmm. 






fLotidon Chess 


Toum. 1883). 




n. ContinuitzioNtì 


4. 


AfJ— e2 




c7^o5 


5. 


Cgl-f3 




Cb8-c6 


6. 


Arrocca 




Af8— e7* 


7. 


d4x<^5 




An^occa 


8. 


Cbl^d2 




Atì7X<ir> 


9. 


Cd2-b:ì 




Ac5— bfì ì 


la 


Cf3-d4 




Cd)"-e7 


IK 


Ae2~d3 




Cffì-eS 


12. 


Ddl— h5 




f7— f5 


13. 


Dh5— e2 







Preferibile il B. 

(London Chess Toum. Ì8S3J. 
IIL ContÌDuazÌQn^ 



C2^c4 



b7-^b6 



Se invece 4 a7 — a6 vedasi la Se- 

<4ìnda. variante dt^Ua Patii ta II. 



5. 

6. 
7. 
8. 
9. 

la 

II. 
12. 
13. 
14. 
15, 
16. 
17. 
18, 
19. 
SO. 
21. 
22. 
23. 
24. 

2rx 



Cbl— c3 

Cgri-f3 

Af4--g5 
c4xd5 
Afl— d3 
Arro<?ca 
Ag5— h4 
Tal— ci 
Ad:i-^f5 
Af5Xd7 
Ah4Xe7 
d4xc5 
Cf3— d4 
Tel— c2 
(i2^a3 
Cd4— to 
Odi— a3 
Cfo— g3! 
Tfl— rll 
Tt2^ì2 



Ac8— b7 

Af8— dfl 

Arrocca 

etixdS 

Cb8— d7 

h7— hO 

c7 — c5 

a7— a6 

Atì6— o7 

CfGxd7 

Dd8xe7 

De7xc5 

Dc5— b4 

Cd7— f6 

Db4— d6 

Dd6— tìD 

Tf8— e8 
Ta8— c8 
Tc8— c4 ì 



vjuita^gio del B. 
f London 180 i^ Blackbume- Pauhen)^ 



A Af8— d6 

5, Af4— g3 

Preferibile sarebbe giuocare invece Af4-g5 
5 c7--€5 

6. <*2 — c3 c5 — c4 

Lu spiata del PAD addossa air AR av- 
versario in questa posizione non ò mai van- 
taggiosa 8|>eci al mente quando, come in quesito 
coso^ il PTD non è ancora mosso. In ana 
partita d(?l torneo di Londra 1883, ebbe luogo 
questa diversa e migliore continuazione: 



6. 


b t . 


Cb8-c6 


7. 


,Cgl-f3 


Ari'occtt 


8. 


Cbl-d2 


Tf8-«8 


9. 


Cf3— e5 





Questo tratto tende a impedire la spinta 
del l'R avvffrsiirìo; ta qnale nelle Aperture 
chiuse, se è fatta opportuuemt^ntcjf dìsorga^ 
nizzA iLitìera intinto il piano delle operazioni 
dell'avversario. 

9. .... Dd8— c7 

10. f2— f4 ooXd4 

IL e3xd4 g7— g6 

Principio d'una manovra asisai jmpor^ 
tajittì per togliere ogtii ©ffit^acja al tratto 
.\b4 liei B. cbtj egli deve nef^easariamente 
contem piare. 

12. Arrocca ElgS— g7 

13. Ddl-<^2 Cf6— g8 

14. Tal— el f7— f51 

15. Cd2— f3 Cg8— f6 
10, h2— h3 Ac8— d7 

17. De2— €L' ero— 04 

18. Ag3— h2 Te8^-^7 

19. Rgl— bl Ta8— g8 

20. Tfl— gì Rg7^f8I 

21. g2-g4 

La paitita entra adesco in una ^sa 
difllciUssima per ambagi uè i giuocatoH. La 
poaiieioDt? è cosi complefiaa, tante sono le forze 
<"bft a)^scoQo> cbe il piii picf^do errore da 
una parte o dall'altra facilmente può deci- 
dere dell'esito. 

Qiilsegue ancoraci Te7— g7, 22. 

Tifi* Ae8. 23. Tel— gì, a6. 24. a3, Oda 
25. Ag3, \ò. 26. Ah4, Atì7; e il N. viose 
eventualmente, 

(Mason-Maekenjk) 

b7— b5 
a7— a5 

b5— b4? 



ReB— f8 
AdOXeS 
b4Xc3 
Dd8«^7 
Cb8— d7 



7. 
8. 
9. 


Ad3~c2 

cgi-fa 

Cbl— d2 


Questo tratto 6 


prima j 


H'KJccare. 


10. 
11. 
12. 
13. 
U. 


Ac2— a4+ 
('f3__e5 
AgSXeS 
b2xc3 
Anxicca 
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Paìte il Cam IV. Partita IV. 



ÌS. 


JL»-^.i 




LT— L-; 


Fkn 


Kte « w:l^. 


. Er^ 


a^r-ij D»:i. 


I& 


*-M 




Ci7— -'J: 


17. 


•*— » 




Cf'^-^K 


ML 


A»«— c2 




2^7 — ^j 


Ami 


he 4Ù era yreie--. 


- I^à;3. 


IflL 


tts—»i: 






Drintil» la ii: 


rViaraT/a.'.'f^ ;>• .T;i'à d€-ìld 


Dwm 


met>mr.A. i. 


-:a»a ■ 


1. ]L-..i.reL .ere oa 


bUmco dinota. 






10- 


.... 




Ac^^— IT 


30. 


12— {4 




r^s '^'7 


Zi. 


cdi'— ni 




RfN— U'H 


SSL 


A^f3— h4 




IkeT— ^8 


«L 


Ah*— f'i 




R^^— LT 


S4. 


era— h4 




TLS--r8 


25- 


Til-Ci 




CV7_h5 



Qti«fici irslto uifre aù'aweivario una oc- 
^ibtie ^^eelieate li spin^zere 1* atta>?o ft-n 
fona. £rm aiieliore Ac^ eoll'inteoziune di con- 
ttaiiare cmi r,!7. 



Il 


«' 




I 






:.9-, 


t 




# 








t 




i 


É'v 


r 




-^^i 




— > 


1 










L. 


J 


»VV" 



*^ ù— f5! e*ÌXf5 

27- Ch4Xf5 ! Cb^-^S 

Se jnTece 27 g6xi5 seijniva 28. 

Txf5. Axr5! 2VI. AXA+, T-j^. :^*). DXh5, 
CdT. ^L Ap's Df8. 32. e5— et> con giuoco 
cU vincejie, {Sieinifz) 

m Cf5— e3 Ch5Xf6 

24*. 'rf:?Xf6 Ad7— ^ 

m Tal— bl Cc8— e? 

^IL Tf*>xe6 

Seblicne pesta combinazione riesca, essa 
lì* tu seinhi a corretta. Meglio sarebbe stato 
Ct^l — g4, |wìx?he il Nero non può cambiare 
ijueìia Cav B^inza indebolire il suo PAR, che 
»ai^bbe Piatii ìji seguito attaccato dalla Donna 
e dalle Torri avversarie. {Steim'U). 
M, .... f7Xe6 

Iti. CoSJ— g4 Rh7— g7 



33. MI— f3 

n R ^jteva rioonqiiistare la qualità pe 
dota ma con sraotagpo di posizioiid. 
:a .... Tg8— f8 

34- Cg4— f 6 Do8— c6 

J3. h2— M Ta8— a? 

U miri: :«« sistema di difesa ^^ ginocai 
a,ìe>^ Tf8 — (1 per raddoppiare le Torri i 
f^ue^ia. li!ìea sagri&aBdo al caso la qoalil 
per gLii3^:iare un pe-i. Che se il B. con 
tiaiara egualmente eoo 36. Tf 1 il N. gin 
cava alia sua rc^ia Ta8 — f8 e aveTa poi 
DoLoa libera di agire nella linea del CI 
{Steinttzy 

3Ò. Tbl— n Do6— c8 

37. W3— g4 ! 

Da questo ponto in aranti il R giaoc 
uel ai*>^o pio splendida 

37 Ce7— f5 

38. Tf 1— f3 ! Ta7— n 
Non vedendo il soooessiTo tratto del E 

In ceni caso, la partiu ò adesso perduta 
:^. Dg4Xg6-|- ! ! Rg7— h8 

40. Ac2Xf5 Abbandona 



'artiia W. 



Torneo di Vienna 1882. 



Ware 
Bianco 

1. 



Weiss 

Nero 



d7— d5 



d2— d4 
f2— f4 

Un tratto assai strano, il quale inoepp»- 
e imbarazia assai il giuoco del B. In pratici 
però non è troppo fìicile pel secondo gioocator? 
trovare la maniera di venire in vantaggia 
Un'altra continuazione del Bianco a quest»' 
punto si avrebbe col gambitto ideato dall a- 
mericano Blaekmar 2. e2— e4. Ma qoe^^^ 
giuoco e del lutto svantaggioso aJ ynn>^' 
giuocatore, potendo il Nero conservare il pe«- 
senza assoggettarsi a una difficile difesa. Per 
esempio: 

2, e2— e4? d5X«*' 

3. f2— f3 

Se invece giucca 3. Cbl— c3» ^^ 
f7-f5 (non Af5 per 4. r2-g4! né tfr». 
jKjr 4. Ago) 4. f2— ra, e7— e5! 

3 . . e7-e5J 

4; c2-c3 eSX-J^ 

5. Afl-c4 C^ 

6. Acl-f4 AflMfi 

7. Af4Xd6 W8>^* 
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8. f3Xe4 CgS— f6 

9. Cgl— f3 Dd6— c5 

10. Ac4— d3 d4Xc3 

11. CblXcS Ac8— e6 
con vantaggio del Nero. ^ 

2. .... e7— eC 

a e2— e3 

Questa curiosa configurazione di ped. fu 
(letta r apertura Stonewall (muro di pietra), 
ed ò Tapertura prediletta deiramericano Ware, 
il quale rare volte se ne diparte. 

3 Cg8-f6 

4. Cgl— f3 c7— c5 

5. c2— c3 
In una partita della Illt^trirte Zeitung di 

Vienna 1884 N. 32 si trova questa conti- 
nuazione, interessantissima a motivo del suo 
stupendo finale: 

5. c2— «4 Cb8-^6 

6. Cbl— c3 Af8— d6 

7. Afl— d3 Arrocca 

8. Arrocca c5Xd4 

9. e3Xd4 d5xc4 

10. Ad3— bl ? 
U B. ha in vista un attacco contro 

Tarroccamento ; ma il suo giuoco è ben poco 
sviluppato e questa ritirata oltreché costard 
un ped. imbarazza l'uscita della TD. 

10 Dd8-Kj7 

11. Cc3— e2 Tf8— d8 

12. Ddl— c2 b7— b5 

13. Cf 3— g5 Cc6xd4 ! 
Principio di una magistrale combi- 
nazione. 

14. Ce2Xd4 Ad6— c5 

15. Cg5Xh7 Cf 6— g4 ! 

16. h2~h3 Td8xd4 

17. Rgl— hi Dc7— e7 ! 

18. Ch7— g5 Td4— d3 ! 

19. h3Xg4 De7— f6 

20. Tfl— f3 Df6— d4 

21. Tf3— fi 
Qui si poteva ancora so^^tenersi con 21. 

Ae3, TXe3. 22. Dh7+, Rf8. 23. Ae4 ecc. 
21 Ac8— b7 

22. Dc2— e2 Dd4— f6 

23. Cg5— f3 
e qui il N. annunciò il matto forzato in 
tette tratti. 

(5..., Walta-) 

5 Cb8— c6 

6. Afl— d3 Af8— dO 

Questo Alf. sembra meglio giuocato ae7. 
Il tratto del testo fu anche giuocato da 
Steinitz contro Ware e Ware vinse. Nella par- 
tita invece fra Ware e Zukertort ebbe luogo 
questa continuazione: 



6. 


.... 


Af8— e7 


7. 


Arrocca 


Anx>cca 


8. 


Acl— d2 


c5— c4 


9. 


Ad3— c2 


b7-b5 


10. 


Ad2— el 


a7-a5 



In questo caso la spinta dei ped. del- 
ibala di Donna giova, perchò il B. è troppo 
sensato coi suoi pezzi per avere il tempo di 
rivolgere un'azione energica dal lato di Re. 

11. b2— b3 b5— b4 

12. Cf3— e5 Dd8— c7 

13. b3xc4 doXc4 

14. Ddl— e2 Ac8—a6 

15. Cbl— d2 b4Xc3! 

16. Cd2— f3 

Qui era migliore giuocare Ce4 oppure 
Cbl. 

16. • .... Cf6— d5 

17. Ac2— e4 Co6— b4 

18. a2— a3 f7— f6 

19. Cf3— g5? 

Qui era la migliore continuazione 19. 
a3Xb4, f6Xe5. 20. b4— b5 ! AXl" 21. CxP. 
19 f6Xg5 

20. a3xb4 a5xb4 

21. De2— h5 

Debole. Il B. non ha ormai buona di- 
fesa, ma la continuazione pi*eferibile si ad- 
di mo.stra con De2— c2, g7— g6. 22. AXg6, 
Afl). 23. Ae4, b3. 24. De2, c2 e il N. deve 
vincere. 

21 Cd5— f6 

22. Dh5-f3 Cf6xe4 

23. Df3Xe4 AaG— b7 

24. De4— bl c3— c2 
e il N. vince. 

7. Arrocca a7 — a6 
Questo tratto non sarebbe giustificato che 

dall'intenzione di spinger poi b7 — b5. Siccome 
dal seguito della partita non apparisce che il 
N. avesse questa intenzione, questo tratto ri- 
sulta essere una perdita di tempo. 

8. Acl — d2 Arrocca 

9. a2— a3 

Anche questo tratto è egualmente inutile. 
La manovra abituale di Ware a questo punto 
consistente nel portare FAD in el collo scopo 
di attaccare Tala del Re avversario è pre- 
feribile. 

9 b7-ì.6 

Debole. Qui b7 — b5 e poi co— c4 seguito 
da aO — ar> era preferibile. 

10. h2-h3 Ac8— b7 

11. Ad2— el Cfi)— e4 

12. Cbl— d2 Ce4Xd2 

13. DdlXd2 (V6— ii5 

14. Tal— <U Clio— c4 

15. Dd2— e2 Cc4— a5 
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Parte IL Capo IV. Partita VI. 



Ritirata STantaggiosa. Era meglio b6 — b5. 

16. Ael— h4 ! Dd8~c7 

17, Cf3— g5 h7— h6 

Se invece 17 g7 — ^g6 segue 18. 

CXhl, RXh7. 29. Af6, Rg8! 20. Tf3, Ae7! 

2L Ae5, Ad6! 22. Tg3 con eccellente giuoco. 
ÌB. Ddl— h5 Ca5— ci 

Non prevedendo l'ingegnosa risposta del B. 

La giusta difesa era qui Ae7, colla probabile 

continuazione: 19. f4 — f5, AXg5. 20. AXg5, 



É i 
mi 



WJf'.:i 















t 



i! 



k 



IM 



(K^y^ 



19. 


Cg5Xer,l 


f7Xe6 


ao. 


Dh5— gtì 


Tf8— f5 


21. 


I)gi}X<!6+ 


Tf5— f7 


22. 


Drfi— gfl 


Rg8— f8 


23. 


lJfi«i-h7 


Rf8— e8 


2*. 


aj:{— (,-6 


Ad6-f8 


2S. 


f4 f5J 


Re8-d7 



Non c*ò di meglio. Se il N. volesse tentare 
di salvare ki Toire, sarebbe decisiva f5 — f6. 

26. Ag6Xf7 Cc4Xe3 

27. Af7— 06+ 

Coeì facilita la fuga del Re nero. Con 
Dh7— g6 8Ì vinceva subito. 

27 Rd7-.c6 

28. Db7— g6 Af8— d6 
88. Tfl— el Ce3xdl 
SO. TelXdl c5— c4 

C(^i t«i pordf? subito, ma non era facile pre- 
T0defe la bella risposta del B. né d'altra parte 
apparÌiK:e alcuna mossa che possa salvare la 
Ijartita. 

:ìl Ar4ix^ir>4-1 RcOxds 

SL Dgtì— 13*14- Rd5— c6 

33. I)tff;xc44- Rc6— d7 

% 34. tlc4— fO-}- Rd7— cO 

35. d4— d54- RcO— b5 

3(1. t>etì"e24- Rb5-a4 

37. Da2~^iJ^f Ra4— b5 

S8* a3 — a4+ e vince. 



Partita Yl. 



PARTITA OLANDESE 



Tomeo di Vieona 1882. 



Hruby Ma5€ 

Bianco Nen 

1. d2— d4 f7-f5 

Questa difesa è adesso ritenuta inferìoi 

alle solite risposte : 1 d7 — d5. 1. . . 

e7^^. Le difficoltà che incontrerà il seconc 
giuocatore per sciogliere il suo giuoco d 
lato di Donna, non sono abbastanza compei 
sate dalla soddisfazione di aver evitato il gaio 
bitto di Donna. 



2. 



c2— c4! 



Vedansi nelle Varianti altre maniere 
continuare l'attacco. 



2. 


.... 


Cg8 -f6 


3. 


Cbl— c3 


e7— e6 


4. 


a2— a3 • 





Quosto tratto non ò assolutamente necessi 
rio, ma è utile per impedire il cambio dell* Al 
avversario col proprio CD. Nei giuochi chioi 
non sono assolutamente applicabili le re^l 
teoriche dei giuochi aperti, dove X attacco < 
la difesa hanno una linea tracciata e sicari 
È quindi talvolta possibile giuocare con van 
taggìo un tratto che apparentemente si po- 
trebbe qualificare per una perdita di tempo 
In questo genere di apertura, Tabbiamo defu 
ancora, la lotta ha luogo quasi sempre dil 
lato di Donna, ed è quindi necessario pere^ 
il B. possa utilizzare il vantaggioso avana- 
mento dei suoi ped. che esso conservi il ^^ 
Volendo evitarsi dal B. la spinta a2—a3 po- 
trebbero aver luogo le seguenti combinaxioiu: 
a complemento delle quali può veder» U 
Terza variante della Partita I. del Capo V. 
I. ContiDuaxioDe 

4. Cgl— f3 Af8-W 

5. Acl— d2 b7-b6 

6. e2— e3 Ac8-b7 

7. Afl — e2 Arrocca 

8. Arnyca a7— iS 

9. Tal— <1 Cb8-<!6 

10. a2— a3 Ab4xc3 

11. Ad2Xc3 Cc6-«7 

12. Cf3— d2 Dd8-«8 

13. Ae2— f3 Ab7xf3 

14. Cd2xf3 
con miglior giuoco. 

li. Continuazione 

4. .\cl— g5f AfB-b4 

5. Ddl— b3 c7-«6: 







Partita Olandese 



141 



6. 


d4-d5 


7. 


e2-e3 


8. 


Afl— d3 


9. 


Cgl-e2 


10. 


Ag5Xf6 


11. 


a2— a3 


12. 


Db3xc3 


13. 


Arrocwi 



Preferibile IL Nero. 



£6— eB 

Arroccai 
(H— (16 
h7— h6 
Dd8xf6 
Ab4xc3 
CbS— d7 
Df6— g6 



( Sarrw U j -Morphy ) 
III. Continuazione 

4. e^3— e3 Af8— «7 
Era prtì feribile Af8 — b4* 

5. Cgl— f3 b7— b6 

6. Afl— 62 Ac8— b7 

7. AiTOHca cT^K^S 
Quando è spinto il PAH due paaai 

questii afiìnU è cattiva perchè laacja deboli 
t rabidi 3 poisti i pedoni eeotrali. In ogni caso 
qui era necessario arroccare. 

8. d4^d5 ! e6Xd5 

9. p4Xd5 li?— dl3 
10. Cf3-g5 g7-*g(> 
IL Ddl— a4H- CbS— d7 

12. Cg5— tìtì Dd8— c8 

13. Atì2— f3 a7— a6 

14. Da4^dl Cd7— tìS 

15. e3— e4 f5Xe4 

16. Af3Xe4 Cf6Xe4 

17. Cc3>:a4 Ge5— f7 

18. Tfl— et Ta8— a7 

19. Acl— f4 Dc8— b8 

20. Ce4— g5 Ab7— c8 
* 2L Ddl^f3 Cr7>:§:5 

22. Af4X?5 Ac8xea 

23. TelXtìfi Th8— f8 

24. Ag5Xe7 1 e vince. 
fTot^neo di Vene sia ÌS83, Maluta^Zannoni). 

4 Af8^e7 

5. e2 — e3 J Arrocca 
a Afl— d3 

n tratto Afl — 62 dà in onerale una mag- 
gioro solidità al giti 0(50 del B. Pai^ in questa 
:^iSo U posizione dell' Alf, a d3 è as^ai forte 
'auto pitìP se sì evita* di giuocare il CR a f3. 

6. .... b7^bO 

7. Cgl"h3 

Qiie^^ Cav. è qui l>on giuocato. Non sa- 
f^bbe mal giuocato ne iti meno & e2. Debole 
perù Sdrebbè Cgl — f3. Per esempio: 
1. Continuazione 



7. 

8. 

9. 
10, 
IL 
12. 
13. 
14. 
15. 



Cgl— e2 

Arrocca 

Ce2-g3 

f2— f3 

Cg3— hi 

<'4xd5 

e3^ — &i 

b5xc3 

c3 — c4 



Ac8— b7 

Dd8— e8 

h7— h5 

ho— li4 

d7— do 

Cf6Xd5 

Cd5xc3 

Ab7— a6 

c7 — c5 



16. e4Xf5 

17. d4— d5 

18. Tal— a2 

19. Chl^f2 

20. Tft2— e2 
2L Ddl— a4 
22. Da4— e6 

e deve vincere guada^^oando adesso almeno 
una <|Ualità con miglior giuoco. 

(Nordi^k Skaktidende É879). 



«6xf5 

Ae7— f6 
Af6— d4+ 
CbS— d7 
De8— U5 
Aa6— c8 





il. Continuazione 


7. 


Cgl— f3 


d7-d5 


Preferibil 


e era Ah7. 




8, 
9, 

10. 

11. 

12. 

13. 

14. 

15. 


c4Xd5 
Ddl^^ 
Arrocca 
Acl— d2 
Tal-el 
Cf3^e5 
Cc3— e2 
Ce2^g3 


edxdo 

a7^a6 
Ae7^d6 

c7"c6 
Tft8-a7 

c6-^35 


Ciò costa 
ha il giuoco 


un pedone 
migliore. 


ma 11 N. ormM 


15. 
16. 
17. 


d4Xe5 
f2-f4 


Ad6Xe5 
Cf6-g4 
Dd8^i4 


con vantaggic 


>. 






(De Vere-Neumannj. 


7 

8, AiTooca 




Ac8— b7 
CbS— c6 



Questo tratto rende la posiziono del Nero 
assai stretta. Per quanto condannabile, era an* 
Cora da preferirai c7— c5, 

9* f2— f3 Rg8— h8 

Perdita dì tempo* Doveva giuocare a7 — a5> 



10. 


b2~b4 


Dd8— e8 


11. 


Tal— a2 


a7— 115 


12. 


b4-b5 


Co6-d8 


13. 


e3-e4 ? 


f5x«rf 


14. 


f3Xe4 


etì— e5! 


15. 


d4— d5 


Ae7— <5+ 


18. 


%1-hl 


d7— d6 


17. 


Cc3— a4 


Ab7— c8f 



Qui dovevasi giuocare Ac5 — d4, ma an* 

che iti questo caso il B. cojiservava un buon 
attacco con Ch3 — g5 e poi Cg5 — f3* 

18. Xa4Xc5 Ac8xh3 

19. g2Xh3 h6Xc5 

20. Ta2— f2 Cf6— d7 

Qui il N. poteva giuocare Cd8 — f7 assi- 
curando il lato di Re contro un immediato 
attacco. Perù i pedoni n J, e ci sono molto 
deboli, e una volta cambiata la Donna il B* 
avrebbe nel àneàe una auperiorìtA decisiva. 
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Paiìtk il Capo IV, Partita III, 



Il N. guadagna la qualità, ma qne^tg van- 
taggio non ù dì nessuna ìmpoitanm per ora, 

percbò è ni olio addietro collo sciafili mento del 
suo giuoco, mentre il B. può prendere subito 
una offen^^ìva allarmante. 

14. a2Xb3 Ta8Xal 

15. Cbl--^d2 Aca— f5 
m, C(3—a4 Alo— |rf> 

17, Ae2— f3 b7— IW) 

18, Afa— ctì^- ReS— f8 
la Cci4— e6+ Rf8— f" 
W. Ae6— do Agfj— f5 

21. Ce(>— d4+ Kl?— giti 

22. Cd4Xf5 R^>Xf5 

23. Tfl~el Ae7— c5 

24. Ad5— eO-f Rf5— S7<3 
25- Cd2— f3 Ii7— ha 

26. Cfa— h44- RgH— h7 

27. Aétì— 15+ p7— ^ 

28. Ch4Xg6 Cg8— ht> 

29. C^^f8H-! 

Il B, ha giuocato tutta questa fase della 
partita colla mas^jima 6nerg:ia. 

2^ Rh7— g8 

30. Af5— eO+ eliti— f 7 
3L Cf8— d7 Ae5— d4 
32. Ael— d2 RfJ>^— g"^ 
Qui «ra mtìglìo cambiare la Torro. 

Ad4Xai 

Cf7^g5 
Aal— d4 
ThìU-dK 
Ad4Xbt$ 
fOXg5 
TilH— e8 
To8--el+ 
Ab6Xf2 
Tel-^dl 
Rg7— hej 
Rhtj— g5 
Af2— gl + 
Tdl— d7 
1\17— €7 
A^-|^e3 
Te7 ^f 7 

Tf7— f4 

La posinone dei pedoni è ad<\^o del tutto 
difensiva, lo spingerli nelle eiii^ ntire, ."Sembra 
cosa difSeile; ^ i|uindi la partila dovrebbe es- 

isere patta. 



33. 


TelXal 


34. 


Ad2Xl>4 


35. 


Aetl— d5 


36. 


!i3— h4 


37. 


caìxw 


38. 
39. 


h4Xg5 
Ab4— e7 


4a 

41. 
42. 
43. 
44. 


Ae7xrS 
R(jl-h2 
Ago—à2 

Ad2— c3+ 
Ad5— e4 


45. 


Ae4— c2 


46. 


Rh2— h3 


47. 


b3— b4 


48. 


Ac3— (J2+ 


49. 


Ad'i— el 


50. 
51. 


Aol— h4+ 
Ac2— d3 


52. 


b4— lv5 



52 

53. Ad3-^2 

54, o4— 1^5 



Tfl— 44 
Td4^^4 
AeCi— f 4 ? 



Errore che costa la partita. Il N. ctn' 
nel tmnelb. Gìuocando semplicemente Ax<^ 
il patto era assicurato. 



55, 
56, 
57, 
58, 

5a 
tio. 

01, 
(Ì2. 



Ae2— f3 

Ah4— e7 

g2-g3 

ff3Xf4 
Rh3— g2 

b5— b6 
Ae7^d8 

c5— cO e vince 



Te4^--c4 
Tc4--cl 
Tcl--c3 

Tc3Xf:H 
Tf3Xf4 
Tf4— b4 
Tb4— d4 . 



Partita III* 



GAMBITTO DI DONNA ACCETTATm 



Londra 1851 



Labourdonnais 
Bianco 



Nen» 



L d2— d4 dl'-dS 

2, c2— c4 d5Xc4 

É adesso universalmente riconosciuta d 
Tacce ttai'e il gain bit to di r>onria è svan^j^ 
gioso; perchè ai abbandona il centro ai pe^iij 
avver?iari, senza comi>en9o. 

3. e2-^^ 

Buon tratto è anche Cgl — f3, 

3. . . - . e7 — eo! 

Questo tratto è adesso il migliore po^ 
se il B. prende il ped, il N, ottiene ti mi^ 
giuoco; 4, d4Xe5, DXD+, 5, RxD, G^ ^ 
Cf 3, Aed, 7. Cd2, Arrocca TD, 8, Rc2, CW- 

9. Rc3, Cd3 con miglior giuoco pel Nero. 
(>od. di gambitto non può sostenersi, e m f 
perde forzatamente. In una {mrtita giuocsu 
Venezia in quoij't'anno ebbe luogo qu^a fi 
teressant^ continuazione : 3 b7 — U' 

4. Cbl— c3? (il tratto giusto é qui 4. i4, \à' 

5, a4Xb5, AXt^- 0, b3) c7— <H3, 5. Cc3X^ 
c6xVk>. a Ddl— f3, Dd8^-<:7, 7, l>f3xv 
Ac8— b7. 8, Dà8Xa7, e7— e5. a AflX<M 
(il Nero minac<?ia CcO, oppur Ac5), hSX-c-l 

10, Da7— a4+ CbS— d7, e il Nero viite. 

4, AflXc4 e5xd4 

5, e3Xd4 Cgè— fi* 

6. Cbl— c3 

Anche 6. Ddl^bS è buon tratto. 
G. , . .. Af8— €7 



^WfW 



^^ 
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Io altra partita tra gli stessi giuoco 
eèba i]ai questa fronti nu azione : 

6. . . . , Af8^d61 

7. Cgl' — f3 Arrocca 

8. h2— h3 Tf8— e8-l- 
a Acl-^3 Cb$— e6 

10. An-occa h7^h6 

IL a2— a3 Ac8— f5 

12- g2-R4 AfSXgi 

13. h3Xg4 Cf6xg4 

14. Ddl— d3 Dd8— f6 

15. Rgl^g2 Cc6— e7 

16. Cc3— e4? Df6-^! 

17. Ce4— g3 C^4Xtì3+ 

18. DcJ3xe3 Ce7— f5 
la De3— ^3 Ad6Xg3! 
20, f2xg3 Dg6xg3+ 
2J, Rr2— hi Cf5-^3 

22. Ac4>:n+ Rg8— hS ! 

23, Dd3-(?6 Ce3xfl 
24- Talxjl Dg3— h3+ 
©. Rhl^gl Te8^-fl3 

e il N. vinee, 

7. Cgl— f3 Arrocca 

8. Acl— e3 c7— c6 

hincipio di una falsa manovra che fa per- 
■^ molto tempo al N. Era meglio AeS — g4- 

9 h2— h3 Cb8— d7 

10. Ac4— b3 Cd7— b6 

11. Arrocca Cf6— d5 
,12, a2— a4. 

Id altra partita fra gli stessi segui a questo 



12. Ddl— e2 

13. Cf3— tìo 

14. Ae3— d2 

15. Tal— el 

16. Cc3Xd5 

17. Ctì5xc6 \ 

18. Ab3xd5 

19. De2Xe7+ 
20 De7— b4 

21. Tel~e5 

22. d4— do \ 

23. Db4— d4 

24. h3— h4 

25. Tn— el 
36. Te6Xg5 e 

la _ , , 

13. Cf3— ^ 

14. Ab3— c2 

15. Ddl ^^2 

16. Ae3— d2 
n. Tal— el 

Qui era migliore giuocaiB 

18* De2~-€4 \ 

la Ad2xf4 

20, De4xf4I 



f7— f5 
f 5— f 4 ? 

g'7— g5 
Rg8-g7 
Cb6Xd5 

b7Xc6 
DdSxdS 
Tf8^f7 
Ac8^f5 
Dd5^d7 

c6Xd5 
Rg7^h6 
Af5— e6 
Ta8— tì8 

a7— a5 
Ac8— e6 

f7— f5 

f5— f4 
Dd8— eS 
Aa6— f7 
Tf8— f6 

Cd5Xf4 







20. 



Af7— c4 



C N, ha creduto far cadere ravveraario 
In un tranello guadagnandogli la qualìtÀ, ma 
è Ini stesso al contrario, che vi è caduto. La 
Torre non si può prendere senza perdere su- 
bito la partita- 



2L 
22. 
23! 
24. 

25. 
26, 



Df4— hd 

Ac2Xgtì! 
Ce5Xg6 
Dh6— hS+ 
Dh8— h7+ 
Cg6 — f 4 t e vince. 



Ac4Xfl 
h7Xg6 
Cb6— e8l 
RgSr-n 
Rf7— f6 



Prima Yarlante 

ALLA PARTITA IIL 



Londra 1834. 



Mac^DonìibEiL 
Naro 



Lauourdonnais 
Bianco 
3. e2— e4 

Non cosi buono come lo spingere questo 

ped, un solo passo 



3, 

4, 



d4~d5 



et'-^edt 



Se prende il pad. il N. cambia la Donna 
e poi giucca Gc6I con giuoco eguale. 

4 f7— f5! 

5. Cbl— c3 CgS— f6 

6. Af lXc4 AfS— c5 1 

Questa partita é stata oggetto di studio 
per tutti i più celebri giuocatori di varie epo- 
che. Noi non possiamo rìpottarne tutte le il- 
lustrazioni, ma a tìtolo dì curiosità ne dare^ 
mo alcune, A quinto puuto: 



^^T" 
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Parte II. Capo IV. Partita VI. 



^ iHI 



12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17, 
18. 
19. 
20, 
21. 



Dh5Xf5 
Ad3Xf5 
Af5— d3 
ArrocscaTD 

Thl— fi 
Cd2— f3 
Rei— d2 



g7xf6 
Dc5Xf5 

a7— ad 

Th8— gS 
AcS—bT 
Rd8^e7 
Ts8— c8 



n Re non è troppo sicuro in questa casa. 
Forse era meno peggio giuocare RIjI, ma 
il oeotro già debole restava maggio rment^s in- 
debolito. 



21- 


.... 


Ac5— b6 


22. 


c3-^'3 


d7— de 


23. 


Cf3-d4 


Cc6— «5 


24. 


Ce2— f4 


AW5X(i4 


25. 


c3Xd4 


Co5— c4+ 


26. 


Ad3Xo4 


Tc8Xo4 


27. 


Rd2— d3 


e6— e5 


Il Nero giuoca tutta 
temente. 


questa partita co 


28. 


Cf4_e2 


• 

Tg8-g4 


29. 


d4-^5! 


Tc5xe5! 


30. 


h2— h3 


Te5Xe3 


31. 


Rd3Xo2 


Tg4xg3 


32. 


Tfl— f3 


Tg3-g2+ 


33. 


Tf3— f2 


Tg2-g5 


34. 


Re2— f3 


f6— f5 


35. 


Tf2— c2 


Ro7— d7 


36. 


ii2^a3 


h6— h5 


37, 


Tc2— f2 


hjj— h4 


38. 


Rf3— e3 


Tg5-^3+ 


39. 


Tf2-f3 


Tg3xf3+ 


40. 


Re3Xf3 


Rd7— 67 


41. 


b2-b4 


Re7— f6 


42. 


Tdl-d2 


fò— f4I 


43. 


Rf3— e4! 


Ab7— c8 1 


44. 


Td2-he 


Ac8— f5+ 


45. 


Re4— f3 


Af 5— d7 ! 


46. 


Rf3— e4 


Ad7— eSl 


47. 


Th2-g2 


Ae*-g6+ 


48. 


Re4— f3 


Rf6— f5 


49. 


Rf3— f2 


e5— e4 


50. 


Tg2~(f4 


e4— e3+ 


51, 


Rf2-el 


Ag6— f7 


52. 


Tg4Xh4 


Anxd5 


53. 


Th4— h8 


f4— f3 

e vince 



Terza Tarlante 

ALLA PARTITA VI. 



Torneo di Baden-Baden 187C 



Neumann 
Bianco 



Steini' 
Nero 



2. e2— e4 

Questo tratto è perfettamente sicuro, e pi 
imbarazzare la difesa qualora nei primi trai 
non fosse assolutamente regolare. Però é pr 
feribile il solito tratto 2. é2 — c4, scioglien» 
il proprio giuoco e tenendo V azione nel la 
di Donna. 

2 .... f5Xe4! 

Qui il Nero potrebbe anche non prenda 
il pedone e giuocare invece d7 — d6. Allora 
B. avrebbe tre continuazioni plausibili V( 
dansi nella Partita IV del Capo 111 di qnesl 
Parte. 

3. Cbl— e3 Cg8— f6 
Potrebbe anche giuocare e7 — e6 come sue 

cesse in una partita del Torneo di Londi 
1862 col seguito. 4. Dh5+, g6. 5. De5, iJ 
6. Ag5, Ae7. 7. d5? Arrocca. 8. Ah6, d6. 5 
Dd4, e5. 10. Dd2, Tf7, ecc. 

4. Acl— g5 c7— c6 

In una partita del Congresso di Wiesbi 
den 1871, ebbe luogo a questo punto qoest 
interessante continuazione. 



4 

5. Ag6xf6 

6. Cc3xe4 

7. Afl— d3! 

8. Ddl— h5+ 

9. Dh5— e5 

10. De5xh8 

11. Rei— d2 

12. Ce4-.f6+ 

13. Dh8— g8 

14. Dg8xf8+ 

15. f2— f4+ 
Più forte era h2— h4+, Rg4! 16. Ae^ 

Rh3l 17. Df3+ ecc. 

15 Rga— ir4 

Ad3— e24- Rg4-h3 

DfS— h6+ Rh3-ge 
Dh6— g5-|- Kf^h2 



e7— «6 

Dd8xf« 

Df6-g6f 

Dg6xgi 

Dtr2xhl 

Dhlxgl' 

DglxaH 

Re8^f7 

Rf7xf6 

Rf6-g3 



16. 
17. 
18. 
19. 



Ae2— f3 e vince 



(Gdrmg-Mmkwitj). 

5. Ag5Xf6 e7xf6 

6. Cc3Xe4 d7— d5 
Altre due continuazioni si preeentano peJ 

Nero a questo punto. La prima Dd8— c7 col 
seguilo probabile 7. De2. d7— d5. 8. CS+^ 
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ft CXc8, RXc8. 10. Arrocca ecc. L'ai- 

IhìB — btì giuocata da Steinitz centro 

er col seguito 7, De2, DXb2. 8. CdS-f , 

a De8+, Rc7, IO. DXcS, RXd6. IL 

il, Ca6. 12. DxaS, Rc7 ecc. 



7. 


Cc4-g3 


Dci8— bG 1 


i*. 


Dai^e2+1 


Re8-n 


9. 


Arrocca TD 


Cb8— a6 


10. 


De2— f3 


eT-g6 


11. 


.\fl— d3 


CaG— b4 


1-^ 


Rei— bl 


h7— h5 


la 


h2-h3 


h&— h4 


u. 


Cg3— e2 


Cb4xct3 


15. 


TdlXda 


Ac8— f5 


16. 


Td3 -b3 


Db6-o.7 


IT. 


Ce2— f4 


Af8— d6 


18. 


cgi^a 





18. 




1». 


Tbl-gl 


■>o. 


Tb3— e3 


21. 


g3-g3 


22. 


Df3~gl 


23. 


Te3Xe8 


U. 


I>gr4— f3 


23. 


Rbl~cl 


V6. 


Ce2— c3 



Id vari momenti di questa partita Tutio 
gl'altre* dei giuocatoH npeterono per più 
io sterno tratto. Adesco, i>er eaempio^ 
* m volte furono ripetuti i traiti: Afb — e4, 
-t^'4, Ae4 — ib, ly^A — f^. Non era allora 
ora stata adottata la legge, che dopo ri- 
Bti per tre volte g-li stessi tratti^ la par- 
portavasi reclamare patta. Noi omettiamo 
qoeste ripetiEioni. 

a7— a5 
a5 — a4 
Ta8— e8 
Af5— e4 
Ae4— fd 
Th8Xo8 
Dc7 — a5 
Da5 — a*3 
b7— b5 
^*ra si trovano da una parte due Alfieri e 
" altra due Cavalli. I*er solito in tal caso 
vantaggio ù dalla parte de^li Alfieri ; ma 
«[Qe^to caso i Cavalli ^anno opporre una 
ida e ioT^^ressante re^iì^tenza. i^a partita da 
punto in avanti è giuoeata da ambe 
^arti colla massima accuratezza; ed ogni 
^^<ilt/j porta il segno di uno i^tudio e di una 
d%eiìi^ non comune. 

Af5— o8 

b5— M 

M— b3 

b3Xc2 

f6— f5 

DaG"-c4 

Te8^«2 

f5— f4 

Te2— e4 

r)c4— bri 

Db3Xo3 

Ac8Xb3 



■s,. 


g3-e4 


su 


Cc3— di 


20. 


Cdl— e3 


30. 


ft2- a3 


31. 


g4- f :, 


33. 


Ce3Xe2 


33. 


Cf4— g2 


M. 


Cg2— el 


Ai,. 


Rei— di 


K. 


Cel— pi* 


'.n. 


Df3— o.'l 


38. 


l>2Xc3 



39. f2— f3 

40. Cg2xh4 

41. Ch4— 1^2 
4a Cg2— el 



Te4— e8 

T©8— hS 
Th8— h5 
Ah3--^f5 




43, 

44, 
45, 
46, 
47, 

48: 

49. 

51. 

5:i. 
54. 
55. 
5t>. 
57. 
58. 
59. 
00. 
61. 
62. 
6;i 
61 

67, 
68, 

69, 
70, 



Cc2— b4 
Tgl^g2 
Cel— (13 
Cd3— b2 
Udì— c2 
<^b2Xa4 

d4Xc;> 

c3xd4 

d4~d5 
Tg2— r"2 

d5Xctì 
Rc2— d2 

Rd2--c3 

t^— c7 
Re3— d2 
Ril2^.ll 
Rdl— ci 
Cb4— c2 
Rfil— di 

c5— d) 
Cc2-'CÌ4 
Rdl— d2 
Rd2— d3 
Rd3— c4 

Cd4xfai 

TflXf3+* 



Af5 — d7 

KfT--e6 

Re6— f5 

Tli5-'hl+ 

Thl^al 

TalXali 

Ad6Xc5 

d5"d4 
Ta3Xf3 
Tf3~^3 

f4— f3 
Ad7-H?6 
Rf5 — e4 
Tg3-g2+ 
Tg2— e2 
Te2— e3+ 
Te3— «2-- 
AeO— b;^- - 
AbS—eO 
AeO— c8 
Ac8-^g4 
Re4— f4 
Te2— e8 
Te8— c8 
Tc8— 68 
Rf4— g3? 
Ag4xr3 



Qui il B. vinceva con Rc4 — ri^l perchè se 
TAlf. muove in g2 oppure in g4 vien pr^so 
dalla Torre, e ^e invece gìuoca AtA — e4 se* 
gue 7L Tfl— f7, Ae4~tB. 72 ITT-HÌ?, 
Te8— c8. 73. Rc5 — )^ e vince. 



70, .... 

71 Rei— d3 

72. Rd5— 1-5 

73. Itt^i— it> 



Rg3Xf3 

TeS— a8 
Rf3— e:3 

Ta8— c8 



ifl 



uù 



PAJttK IK Cjlpd IV. Partita VIL 



74- 

m 

TI. 

7a 



Rfaxgt> 

Rgtì— f6 

Rf6— f7 

g6-g7 



TcSXc? 

Re3— f4 
Te7Xctì+ 
Rfi— f5 

IVfi— c7+ 




79, RfT— f8 



Doveva giuocare 



Rg3 



Uft primo errore- 
se vgoe Rg6 continua con 80. Rh8 e 



3 ?l . HOD 



80- 
8^, 



I può far che stallo o alt limenti patta. 
, - _ Rf5— f6 

Cg8— h6 Te7— li7 

Ch6— g4? 

Errore graviamo che eoi^ta la partita. Il 
trtfta gìiitto era Og8; e la patta era sicura. 

82L Th7-h3 

^ìchj tratti il Cavallo è guadagnato, 
noa può fuggire dall' att.a<3€0 della 
Tmv t del Re uniti. 



e » 



Partita Vlt 



M a t e h IR!? 1 
Manchester-Liverpool. 



OWEX 

Nero 
L d2-^4 e7— e6 

RoggntbaI biasima questa risposta, la quale 
li Kancn l'opportunità M far entrare 
ìa ^«ruta iieìJa Difesa frajicese giuocando *2, 
€* — ^ ; mentre invece ;1 Nero può accettare 
eem pta vantaggio la partita del PI>, la rjuale 
isft da al firimo ^in oratore quelle risorse di 
^die pcÀf^ olteneri* lulla 1 Pulita fixin* 

± e2--c4 

54« TCkiendo giuoeaiT U Partita frau- 
e* i mifiior trait** a questo punto i^ t'g l— f3, 



oppure e2— e3. Colla inos^ dd teitoi 
acquisita roppt»rtunjtÀ eoo *. i . * . Afil- 
di cambiare il gnu AH (il qanlo p«r « 
questa apertura è un pez^o per m^^*- 
inattivo) contro uno dd pesti piti 
primo ginocatorc. L^i eoperm del i '^ * 
Cbl—eS, che e ottima quando i\ PÌì 
sa rio è spinto due pas^i, non ikìtrebbc* i 
^hysa in questo caso, perche- dopo lì ' 
3. .... Ab lXc.3, il Nero contìatia con i 
minacciando I>d8^45 e in OfBÌ cm 
gliendoei a^^sai bene con dT — <I0 e poi % 

2. .... ì»7— b 

3. b2— b3 Acil— b 

4. Ad— b2 Ci^tì^f^ 

5. e2--e3 Cb8-— é 
ISon è una maTìicra mocom«tii(l^ 

sci tagliere il CD. In una partita del tu 
Berlino ISSI, 11 giuoce mgmiò t%m: 



Afa- 

47- 






ì\ 



c7^f 

d7 — *H 
Af8^-^ 



5. .... 

6. Cgl-f3 

7. Afl— e2 

a Cbl^^3 

la, d4— 45 
IL era— J2 

la fs— f4 

13. f4>ce5 

14. Cd2— e4 

15. Ddl— d3 

16. Tfl— f5 
con givoce preferibile, 
tì. Obi— c3 

7. Cgl— fS 

8. Afl— d3 

9. Arrocca 
Nel giuoco chi UBO il téCDpo mm U 

t>ortan3»i che lia nel giui^kco apcrtov ^ ^ 
può benissimo portarci in dnt* temp i 
casa che j otrebbe occapai*e von una ^^ 
L'attacco e la difesa non hanno &d 
chiuso una via così marfaia e ddivitl 
neir aperto. Però in questo capo la niitf 
ces^^iva del fì* era da proTedersi, e 
TAlf sarebbe stato meglio giuocatostiUli 
10. Cf3--e5 Ae7-d« 

IL Cc3— e2 Dd8-e7 

Qui era preferìbile 11 àX< 

d>e, Cd7. 13. f 4, f5! {SfehiiiM, *i'' ' 
12^ Tal— ci 

Non approfittando fletl'oocaifaiv ^ 
[tedire la manovra del N* «eeeiiftila*! 
[uvcedentc La giuria fenliniiaiMe * 
rp3, AXe5, 13. dXfv Cif7 R fi. # 
nea pm.i più giuoc-are 14, .... fS P* 
guito 15. AXf 5. cXl l«Jv Cxra e H 
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.... Ad6Xe5 

diXeo Cf6— d7 

Cè2— ^a c6— e5f 

Ddl— g4 ^7— g6 

eira meo:lÌo Arroccare dal lato di 
dove s^ seguiva 16. 0x^7, il N. t>t«- 
moco dm viacere con 16. . ... b5, 
t b4. 18. Ce2! Td8^f8. 19. Cf4, 
Db6, TfS— gS ecc. {Steimt^). 
c4xd5 aj7Xd5 

Tfl— di h7-^h5 

|iff*f^jj.> inteiisiicjne di arroccare dal lato 
ìifi -juessto tratto ò debole, Mif^ltiTe t'7 — f5. 
Dg4— fa a7— uG ì 

Cg3— ^e4 Arrt»cca TR 

Ce4— m+ Od7Xf6 

<luaiito cattivo dò possa sembrare è 
quanto di meglio possa far il Nero. 

eSxfft D©7— c7 

e3— e4 Cd5— f4 

Df3^g3 Rg8— h7 

Dg:3— g5 Cf4xd3 

Tdlxd3 Tl'8--h8ì 

Ab:^ — e5 Dc7-^c6 

Ae5— f4 Rh7— g8 

Tel "di TaS-^eS 

tratto eattivissimo del quale ii B. ap- 
tiu (iua QUO stile maguifieo. L'unica sal- 
**! pel momentu era g-iuoeare Dei} — c8 col- 
iione dì sa^ritìcai'e la Donna per le 
f Torri. 



Parflld Vili. 



i 






il 






1 '^5: ■■ i 



#■ 



"ìT; 



i^ 



in. 

33 



TJ:i~d« 


R?8— f8 


TJl— (17 1 


eti— eo 


DgÓ— h(i+n 


ThSXbC» 


Af4Xh6+ 


RfS— p8 


TdSxeJf-j- 


R|;S— hT 


.m-g- 


g6— B5 


Te8— hS+ 


RhT— gO 


ThS— h6+ 


Matto. 



Londra 1843 



(Seeouda della sfida) 



Staunton 
Bianco 

L 
2. 



d2— d4 

44— do 



Saikt-Awant 

Nero 

o7— c5f 



La migliore continuazione. Adesso iL giuoco 
del Nero, reistera per molto tempo assai ìm- 
t)aruiÈ2atc), 

In una partita del Nordisk 3taktldend€ il 
giuoco segui COSI ; 





2. 


d4Xc5 


e7-e6 




3. 


b2— b4 


b7-b6 




4, 


^^«3 


l>6xo5 




5, 


b4-b5 


d7— 45 




6. 


Acl-b2 


c5— o4 




7. 


Cgl-f3 


Cg8-f6 




e. 


a2-*4 


Af8— d6 




9, 


Cbl-c3 


Arrocca 




ux 


Afl— «2 


Ac8— b7 




IL 


Ddl— d4l 


Cb8-d7 




12. 


Tal"*dl 


DàS—<-7 




13. 


Dd4— h4» 


CdT— 05 




14. 


CfixeS 


Ad6Xa5 




15. 


f2— f4 


Ae5— d6 




16, 


Ae2— f3 


Dc7— b6 




17. 


Rei— f2 


«6— e5t 




la 


a4— a51 


DbO^cS 




IO. 


f4X65 


Ad6Xtì5 




20. 


Cc3— a4 


Dc5-e7 




21. 


ga-g3 


Ae5Xb2 




32. 


Ca4xb2 


De7— b4 




H! 


Cb2— d3 


Cl>4— c3 




2i. 


C:d3— e5 


D.33XC2+ 




25. 


Af3— e2 


Ta8— e8 




20. 


DU4-44 


Taa>:e3! 


à il 


NertJ vince f;icilment< 








(MéHer-N^lsen). 


2. 


. 




tl-tò 


3! 


Cbl— ti3 




d7— d6 


4. 


Cgl-f3 




ng8— fa 


5. 


Acl^g5 




o7— 65 


0. 


e2— e4 




*7— a6 


7. 


e4Xf5 


! 


AcSxfS 


8. 


C-3-h4 




Af5-c» 


9. 


Afl— d3 




gT-g6 


10. 


Arroccai 




Af8^-«7 


IL 


f:>-f4 




c5— <'4l 


12. 


Ad3Xe4 




e6xf1 



Qui era Bieglio 12. Db6-|-^ 
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Pabtb U. Capo IV, Partita VIIL 



la TflXf4 
14. ^1-^(34 
15w Tal— el 



Cb8— d7 
CcH— e5 




I5w . . . , oro— dT 

Se mreoe si av^sa arrocoato il giuoco sa- 



gnìva coti lt\ T6lXtì5^ d6Xe5, 17. (15—^ 
R;:8— g7, la (Ì6>ce7, DxD. IO* TxD. P3 
20. Ag5 — li6 e vince fmluieiite. 



16. 


Ae5Xe7 


17. 


a-3— e4 


18. 


Tf4Xf8+ 


19. 


Ce4Xd6+ 


a». 


TelXe5 


21. 


Te5— e3 ! 


22. 


Ac4— b3 


2y. 


Ch4— f3 


24. 


c2— c4 


25. 


Cf3— eó 


2tì. 


Ab3— c2 


27. 


Ceó~f7 


28. 


Dd4— f4+ 


29. 


b2— h4 • 


30. 


Cf7— d8+ 


31. 


b4Xc5 


32. 


Te3Xa3 




C^PÒ QIJIMT<> 



-à^I^EIKT-CnSE HeiBEa-OXj.A.iaX X^ITTEIBSE 



In qti^to capitolo sì comprendono tutti i modi differenti che ìl primo giuocatore puù 
ieegliere per aprire il ma giuoco non volendo muovere lìò il PR, né ii PD. Diremo subito 

i tratti 1, c2^-c4 oppur L Cgl — ^f3 oppur l. e2 — e3 sono assai buoni e couduconu 
iBgTQlarmente alle etesse posizioni a cui si viene per lo più muovendo invece L d2 — d4. 

lO vant-aggiosi sono gli altri giuochi^ ma tutti possono fai'si sen:^ inconvenienti ed hanno, 
ipaj più qual meno, sempre avuto i loro fautori. Questo capitolo ^i culie^rn essenzialmente 
mk preoedeatd al cjnale rimandiamo il lettoro [>or tutto Le lacune che trovasse in questo. 



^ase di Qdiaoco 
1 . 

cg — c4 . , . . , Partita I.* 

fg — f4 ........,,..,*.*.,, Partita IL* 

b2— ti3 Partita IH." 

|3— £3 . - Partita IV * 

a 2~a3 ...,.,., ,| ........ - Partita V.* 

Cgl— fS ed anche e2— e3. ,.*........ Partita VI.* 

Cbl^c3. ..-,-...--* Partita VII/ 



Partila I 



PARTITA INGLESI? 



Torneo di Liondra 1883. 



[2t&EftT0ET Bl\CKBURNE 

Biiuieo Nero 

t c2 — o4 e7 — eCì 

lì Nero può rispondere in varie maniere» 
Questa però ci sembra la preferibile portan^io 
^ partita a poi^izioni analoghe a quelle del 



gambitto di Donna rifiutato. Oltre alle risposte 

I, .... e7— e5, 1 f7— f5 1 c7— c5 

che' saranno esaminate nelle varianti, il N\ 
potrebbe tentare altm difese le quali però 
poesono facilmente condurrò alle partite già 
laminate nel Capo ILI e nel IV, J^nìsch fa 
cenno anche di questo con t roga m bitte : 



L 


■ . 


b7— U5 


2. 


c4xb5 




Migliore 


è giuocare 


bS— b3. 


o 


* * * - 


a7— a6 


i 


tì;f— eiì! 


a6xb5 


4 


.UlXb5 


c7-c6 



im 



Parte IL Capo V. Partita I. 



& Ab& — a 4 tì7^-e5 

6. CUI— c3 Cgfi— fO 

« il NVro \mrk fartntiT^ì un uttarro che 

a «2-r«3 GgS— rO 

3, r«l— f3 b7— bd 

4. Ali— e2 ^ Ac8~b7 

Se 5. tì2— d4 seguirebbe Ab4+. ìk CcJ, 
AXe3 e poi c7— CD< 

^ ^ . . , di — dò 

e. d2~a4 Af8— fio 

T- Cbl— ii3 Anucctt 

StdatU raocdmanrla qnì mvtve c7_fì5 e 
poi i*bS— c^ ma il CD t» ben giut»ca*o anclie 



9. A<?1— b2 

la Cc3— bo 

11. Cb5Xd6 

12. i:f3— d2 



DdS— e7 
Cf6— >64 

c7Xd6 
Cd7— f6 

Onesto é Dna perdita dì tempo che da al 
B. k pdma opportunità dal futuro at tacete 
jM^ era CXC e poi f7xf5. 

13- f2— f3 Ce4Xd2 

14. Dd!xd2 d5Xc4 

la Ae2Xc4 1 d6— d5 

K. Ac4— d3 Tf8— c8 

D Nero non da troppa importanza alTat- 
—- latoro del Bianco. Era pìtì prudent*^ 
ns k TR al suo posto e occupare la Illa 

17, Tal— eli Tc8^^7 

18- e3^-e4 Ta8-c8 

19. e4— €0 CfO— e8 ' 

20. f3— f4 gr7— g6 
Mfi^ giiioeare subito fT— f5. 

21. Tel--^t f7— f5 
2^ c5xf6 en pa^s Ce8xf6 

Qni <t[jTeTafii nprendei-e a>lia Donna. Al* 
hn «ffuÌTa 23- Dd2— el, Ce8— g7. -^4. 
^ — ^4, owo poteote attaceu. 

tX fi— f5! (:ft5_e4I 

2C A43xe4 d5Xe4 

25^ fSXgli 

Il fTOCtpio di boa grandiosa e ammirabile 



S Tc7— c2 

Questa Inlfo sembra il più Datura le ade^^^o, 
iti£ mtm basta a salvare la partita del Xero. 
M resiù non bayn nulla di meglio. Que^^ta 
partita di? a qaesl<.» pùnto semìtrerobbe per- 
éttia Iònaiajneiite dal B.. e iavee« ù foi'za-* 



tamr:int<.« vintiti e una delle pii^ belle eh«i^ 

mai .state 0nocate. i 

2ti. giìxh7+ RgS-^hS! 




27. d4--d5+ «*ì^.:, 

28. nd2— b4n Tc8— 5 
Trendendo la Donna il N, aarobbt 

tato forzatamente in stette tratti. 

29. Tfl— f8H-I» 
Il tratto pi'ecedente e questo * 

una della [À\ì profonde «^mblaationt ehi! 
mai stat^ eoneepìte davanti una 
(Sfemiiz). 

29. . , . . Rt8xb7t 

3(). 1)64 Xe4+ RhT-HC? 

31. Ab2Xe5+I Rg7Xf« 

H2. Aeo— ^7+ l 

Degna àne di una dell^ pici profi»# 
l>rillanti partita cbe si conosoano^ 
11 Nero abbandonò. 



Prima Tarlante 

A L L A PARTI T A L 



(Per Gornspondema lff74) 

L**\DaA 
BJìinco 

1- . -, * .. «7.-^ 

iiJuesta ris|>osta ù meno aioitra di eT- 
Pen^ essa non e da eondaaaarsL Rosoikl 

awà la ritiene la mii:lión\ ficeoiiw rjrw'IUi 
oifre al Nero mag^^njrj probabilità di 
gliersì facilmente* 
2, 0bl-c3 

Questo tratto non é beo giii^jcftiQ - 
in viìi!ta (iella risposata adoitatH- li trmiU» i 
siirebbe :;. e'i^e3. Allora patnM«ro 
luogo le seguenti eontiaiiaiglaiii ; 






^^w 



Pautita Inglese 
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L ContiiiuaiiDne 



2. 

3. 



Cbl^c3 



Cg8— f6 
d7— da 



Roiienthal dù come migliore; 

3 Ab4. 4. Cgl — e2, An^oeca. 5. 

a3, AxC. 6. ex A, da 7. fX<i, C><d5. 8. 
Ae'i, Cc6. a Anm-t-a, AeO, 10. a4. Cùu—%1. 
IL Af3, eóXd'l' 12> e3xa4. Cx*i4. 13. 
Axb7, Ab3, 14. Dd3. Tb8. 15. Ae4, Ac2, 
e il Nero Ata. meglio. 

4. e4xJ3 CfòXda 

5. Cgl-^f3 f7--f6 
Migliore era Cxc3 seguito, ti a .Ad6. 

6. AfI— r'4 Cd5Xc3 
Adesfto questo cambio è contrario ai 

prJQcipiL pili ekuieixt^iri del giuoco cbiuiso^ 
che voglioao aia ritardata il pi il possibile 
k rbrmaziooe del centro avver's^^io. U tratto 
giunto m^a Cb6. 



7. 


b2x<'3 


Af8-d6 


8. 


a2-^4 


65xd4 


9, 


c3Xd4 


Dd8^tt7 


lu. 


bdl— b3 


Cb?^— ctì 


IK 


Acil— d:i 


Cc6— d8 


12. 


Arixwca TK 


Cd8— f7 


13, 


e3— ©4! 


e7— c6 


14. 


e4— e5 


f»3xe5 


15. 


d4Xi>j 


Ad6— c5 


16. 


L*5— e6 


cn— d6 


17. 


Ad2— gó 


Do7— 1^7 


18. 


Tal— di 


h7— h6 


19. 


Ago— h4 


g""^— gS 


20, 


AK4— g3 


Dc7-e7 


21. 


Db3— d3 ! 


b7— brj 


22. 


Dd3^-6-)- 


Ketì— f8 


23. 


TdlXdOl 


Ac5xd6 


-24. 


Ag3xdft tì vìnce. 




{k^ubif-Seh 


\joarU issi). 




IL CoDtiniia^ione 


2. 




t7^f5 


Debole, 




'ò. 


d2— d4 


e5Xd4 


4. 


e3xa4 


Cg8— f6 


5. 


Cbl— r3 


Afa-^7 


a 


Afl— cP 


d7— ,i5 


7. 


Cgl-f3 


c7— c6 


8. 


Ddl— c2 




OOD miglior 


giuoco. 






in. Continuazione 


2. 




o7— c5 


% 


CbÌ-c3 


Cb8^-6 


4. 


a2— ;i3 


n~-ifi 


5. 


.ì2-^d:i 


c^8-n> 


6. 


Cgl-..5 


yìl^W^ 


7. 


Ce2— g3 


Af8— e7 


8; 


Afl— e2 


Armava 


9. 


Anx>cc-a 


h7^b6 


IO. 


Ae2— f3 


R^e^^h7 


IL 


Af3--d5 


Dd8— ^ 



12. 


Tal-^bl 


a7— a5 


13. 


Cc3— b5 


De8— d8 


14. 


b2-b3 


Cf6Xd5 


15, 


. 04x45 


Ccf>— a7 


16, 


Cbo— c3 


Ac8— d7 


17. 


f2— f4 


Ae7— r6 


la 


Gc3— e2 


b7— b6 


19. 


e3— e4 


Ca7— b5 



Parità 
( Sui u n ton 'Sa ìnt-A ma n t), 

IV, ContinuaKioue 

2 d7*-d5 

Data ultim/imente da Rotsentbal oome 
la ntigUore. 

3. c4xd5 DdSxdS 

4, Cbl— c3 DdH — e6 

eoa una tìcoellente partita; dioe Hoi^ntbal 
nella ViV Mttdeme, 19 Apnle 1884. Qu^^j^ia 
novità ci sembra infatti degna di molta con- 
siilt^razione* 



Af 8— b4 ! 



Cc3— da I 



Se inìfeoe 3. e2 — e3 seprue Ab4Xc3. 4. 

b2Xc3,d7— d6. 5. d2— d4, 1)d8— e7, tì Acl-aa 
c7-^. 7. d4Xc5, d6Xc5. 8. Dd l-d3, Cb8-a6. 
9. Cgl — f3| f7 — f6 con giuoco preferibile pel 
Nero. Inferiore sarebbe 3. Ddl — c2 non vo- 
lendo doppiare il ped. perché ta Donna a c^ 
non sta bene* {Field), 

3. .... Ab4— €7 
Sebbene questo Alf. abbia fatto due mo- 
vimenti il Nero non ha perduto un tempo 
peixjhé esso si trova ora in una posinone che 
foixa il B. a cambiarlo con uno dei suoi ifii^ 
gliori pez4 d* attacco, 

4. d2— d4 1 e5Xd4 

5. Acl— f4 c7— e9 

Un tratto brillantp, ma forse era meglio 
Ca6. Se adesso seguisse Cc7 il Nero prende 
il Cav. colla Donna, rigumiagnandola dopo 
collo scacco d'Alf, in b4. 



6. Cd5Xe7I 

7. DdlXd4 

8. e2— e4 



t*g8Xe7 
.Arrocca ! 



Non ìsarebbi^ vanta^frioso 8. AXb8, TxbS, 
9, DXa7 ].»erche seguirebbe dT — d5 ! cori una 
ecjiellento partita pel Nero, non potendo il B. 
prendere la Torre senza perdere in pochi tratti 
così: 10. (DxbS) Da5-|-, 11. Rdl, d5Xo4 
12. Cf3, Td8+ 13. Rei, Dd5 e vince. 

8 d7— d5 

9. Atì*occa Ac8 — o6 

La partila è ricca d^Ue più splendide com- 
binazioni, e deploriamo non poter riportarw 
tiitt^ l^ noti? magistrali del Ft>!H che ne ac- 




•:9a3» 



Sa Sa^a^w 4&. a7 « vinee 
«k. TiS mgat ogaalmenu 






^ i 



+. 



I 

II 



U^ 



IJ 



«L TTiT— W+ 

é della miueint; 

mUì0 CaJI^ — e? il gt 

il N- «pjfife n Dui 

A Hg 

al a* — ii8 fe D e vìnciw 




2L ^->"ii^ 

*4i, ifivi*f.i» (*Xt*5, il B- tìimbta la ni)nna 
iM'r l*" fiui^ 'lorri t'*m una ecfelletite |iartita- 

HHlnihlNini ifn *i^J Ao*l 25, g2 -^4 date 



Hreonila Warlan 

ALLA PARTITA L 



t^m^ cùrvì^^tìàmm l^ 






liV^hi 



in — \yi\ 



1 e 

(\>a queati) imito [a partati 
ontru in poìd^ioni analogfie a qtiil 
bitto rii Donna riputato. Fenl#Di 
Nervam la spinta di questo fnm 
mento [m opportiitio. Fatta «Hm 
Kfjlnfi^o a^^Aolutameate k 
2. e2^^ 



Pajitita Inolosb 
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h una partita del Nordùike Skaktidende 
si trova questa continuazione ; 



2 


Cbl~c3 


Cb8— f^6 


:i 


^^^-^3 


e7— e6 


4. 


Afl-g2 


Cf?8— f6 


5. 


e2— fl4 


d7— de 


0, 


Cgl^.2 


Cc6-d4 


7. 


d2-^d3 


Af8^tì7 


8. 


Ari'O'^ea 


AiTCK?ca 


9. 


f2^f4 


e6-tì5 


Ul 


f4— f5 


Ac8-d7 


U. 


Acl™-5 


a7-^a6 


j-i 


ti2-h3 


b7— b5 


n. 


b2— b3 


TaH— b8 


14 


Ddl^d2 


Dd8— a5 


15. 


Rgl-f2! 


h7— h6 


la 


A^xre 


Atì7xf6 


17. 


h3-h4 


if"?— g5 


18. 


Tfl— hi 


HfrS^gl 


i9. 


h4XK5 


Amxgs 


20. 


f5-^f6!+ 


K^7^-<ì 


2L 


Ce2-f 4 1 


e5xf4 


m. 


^3XM 


TfH— h^ 


23. 


f4Xg^ 


bOx^ 


24. 


e4— tì5 


ilfìxeo 


26. 


Ag2^^4-j- 


Af7-d5 


26- 


Tal-gl 


Cd4— o6 


?7. 


Dd2-.el 


Ce6— f4 


1^. 


A«4>:f5H- 


H^xfS 


29. 


Tjflxp5-J- 


lif5xf?5 


30. 


Dtiìx**^-h 


H-5-|ì6 


31, 


Thl-gl+ 


liEQ^hl 


32. 


,poi inatto. 




(JSvenon tus-Bàrenj 


2. _ _ 




e7— ctì 


3. I:i2— b. 


ì 





matum; avendo tale apertura tutti i 
dèi Oamhitto di Donna ritìutato. 

^ , . . . d7— d5 

i (%i— fa 

_SÌai era niij^lìore 4. c4xd5 e poi 5, 
1— b5-|- cambiari dei subito il pezzo con cui 
3S. copi-e lo scacco. 

i .... d5— d4 

Generalmente nei giuocbi chiusi un pre- 
fi avanzamento dei [pedoni è disastroso, ma 
* fettibile perché il B, ha perduto tempo 
*05i si e aperto bene. 



5. Acl"b2 






Cb8— ctì 


6^ b3— b4 f 






d4Xe3 


7- f2Xe3 






CcOXb4 


S. d2^d4 






Cg8— f(ì 


^tì^ a2^a3 






<:b4— a6 


10. Afl— tì3 






b7— b6 


Principio di una 


^^erio 


di 


1 ratti deboli che 


npinrmttono la partita 


del 


Nero. 


^^' Arrocca 






p5Xd4 


l!i^ e3Xd4 






Ac8— b7 



13. Gbl—c3 Cafì— ^7 

Questa partita è uno8plendido esempio dello 
s vantaggilo che porta una azione dal lato di 
Donna senza avere prima sciolto ì pezzi dal 
lato di Re. 

14* Ad3-H;21 Cf6— d7 

15. Ac2— a4 f7— f6 
Se invece Add segue egualmente Ce5. 

16. Cf3-^e51 f6xe5 

17. Ddl"b5+ g7— g6 

18. nh5Xe5 b6— b5I 
là Cc3Xb5! Ce7Xd5 
20. •Cb5— d6+ Re8— e? 
2U d4Xe5 e vince- 



Terza Variatile 

ALLA PARTITA I . 



Breslavia 1865 



ZVKKRTORT 

Bianco 



Andskjssen 
Nero 



1. . . , . f7— f5 

L^ import a n/u di niiesto tratto fatto in ri- 
sposta a 1, c2 — c4, inve(*e che a 1. d2^ — d4 
non viene alterata e noi ci rimettiamo a (guanto 
abbiauìo detto uelUi Partita VI, del Capo IV, 
di questa Parte. 

2. d2— J4 e7— e6 

11 Fianchetto di Re aperto adesso non mi- 
gUorei'ebbe di molto la posizione del di fondente. 
Per esempio: 

2, .... g7~g6 

3, Cgl^f3 d7-.d6 

4, e2— tì3 Atg— g7 
6. Afl— ©2 c7— eft 

6. Arroga Dd8— c7 

7. Chi— c3 e7— e5 

8. 63— o4 Cff8— e7 

9. iìAxeb dtìXeS 

10. c4^c5 b7— b6 

11. Ah2— c4 Cb8— d7 

12. Ddl-^dfi Dc7— a5 
la e4xf5 i?6Xf5 

14. Tfl— el ThH— f8 

15. AclXh6l Tf8— f6 

16. Ah6xg7 Tf6xd6 
Qui cade in acconcio lilerare un prin- 
cipio t^orif^o ÌQipoiiantiasìrDO e (ùvm poco 
notato dai pilotici. Un ped. pas^to, giunto 
all& ftf^ttima 1x1 anche alla ^i^ta caaa, io- 
stentìto da duo peiiì vin«^ rjimsi 5«mpre 
contro la Donaa. 

17. c5Xd6 Co7— g6 

18. Taluni h7— b5 

19. Ac4— e6 b5— b4 
/ 



Parte IL Capo V, Partita L 



m 


AMGxàl+ 


Ae8xd7 


21, 


Cf3xe5 


Arrocca 


n. 


C^Xg6 


b4>e3 


23v 


Ag7xc3 


Da5«a4 


u. 


Tdl-<J4 


DafxaS 


&. 


Td4— b4 


Ad7-^6 


as. 


Cg6-.^74- 


Ri:8-d7 


27. 


Tb^b7+ 


RdTxdO 


28, 


Ac3^e5+ 
Tel— cl+ 


Rd6-c5 


2&. 


Ae6— c4 


30. 


b3— b4 Matto 


I 




^^uAi^riarf-Po^etTr;. 



^ Vedasi nella Partita VI del Capo IV il 
■qgji&r modo di continuare 1' attacco. La 
mùmA ed lesto Don ù lodevole. Inopportuno af- 
itfto nrebtie adesso pel primo griuocatore 
sprav 11 Piancbetto di Re come avvenne 
^vakfae rolla in pratica. Vedaci questa breve 
• briZiaiite partita - 



3. 
4. 

6. 
7, 



Afl^g2 
a2^a3 

Cbl— o3 
c4^c5 



CgS— fO 
d7— d5 

Af8^e7 



Qui era meglio 7, e2— «3. Il PAD non 
pnà Tenir j»re»o evidentameute etìoza svan- 

7» . , . * Arro{?ca I 

a Ad— f4 
In oltm pnrtita tra gli ^^te^n^i segui in&* 
Iflio a Ij4, Co4. 9, Ab2, Af6. IO. Cf3, b6. 
i ! . Ca4, AAtì. 12* liXb, aXb. 13. Arrocca, ecc. 





» 


Cft5— e4 




9, Tal~ol 


Cc6xd4 t 




10. Cc3Xtj4 1 


d5Xi34 




n. Af4xc7 


Dd8xc7 




12. DdlXd4 


Tf8— d8 




1;ì. Dd4— e3 


De7-d7 ! 




14, r2— ra 


Ae7— f6 




15. 1>2— bl 


Af6— d4 




la n»j3^b3 


AdlXK» 




17. Tbl-Kl 


1M7— it2H- 




17. Uni— f2 


Td8--.ì3 \ 




\il DbH— c2 


e4— e3+ 


U N«ro vino». 








fyiiSh-Brt*ìJoer) 


'é. 


« i * ■ 


0,^8-f6 


4. 


*i2— «3 


c7— c5 


% 


d4 (15 


n^m— c7 


ft. 


c^ci-f:* 


AfS"07 


7, 


Ari -^5» 


Ai^i^oc^a 


«. 


Arroorji 


b7^hi(> 


ti. 


Cbl— c3 


tì7 — aij 


10. 


l»2^h3 


AoS— 1>7 


11. 


Ad b2 


b(^b5 


ri N 


l'ro HMcridcn un im\. uer aprirò la 


Ifi'iui dia^onnln ni niid Ai*. 


Non apuare peni 


dift rimjifjrt,aji/.a rìf^ibi jMjsij£Ìuruì di "(ien^»ftj Alf. 


^ota|igri«i il iia(T»Jlc-iu* 





d7Xe« 
Ae7-I« 

Cli«U-d: 

Ab7-^ 
f5x«4 



Un tratto molto elegante ma non {« 
tamente corretto. In ogni caso il B. rmU 
tre pedoni e un bell'attaceo per il ^am 
criccato. 

20 Af6Xbe 

2L Ac4Xe«ì+ Rg§— b8 f 

Co8Ì si riperde il pezzo, lì tratto f 
era Rf8, 



12. 


d5Xe6 


13. 


c4Xb5 


14. 


Ddl— ci 


15. 


h3— h3 


le. 


Ae2— c4 


17. 


Ddl— c2 


18. 


Tal— di 


la. 


Cc3Xa4 


20. 


Dc2Xe4 



22. 


Tdlxa7! 


Dc7x<n 


23! 


Cf.3— g5! 


K"-fi« 


24. 


Ae6xd7 


Te8Xe4 


25. 


Cg5Xe4 


a6xb5 


2t; 


.\d7Xb5 


Ta8Xa2 


27. 


Ce4Xc5 


CI*-f5Ì 


28. 


Cc5— d3! 




Se 


28. Tel segue 


28. .... cx»a 


TXo3, 


Ad4 e se mvece 


28. eS— •« 1 


28. ... 


Ad44- 29. Rh2, Ce8. 


28. 


* 


Cf5X«3 


29. 


'vh—k 


T*2— *1H 


30. 


R^l-h2 


&Jb£—4i 


31. 


Cd3— «5 1 


Tal— bl 


32. 


Tf2^12 


C«3— fi. 


33. 


g2-g4 


Ad4-i:H 


34. 


Rh2— s2 


Cfii— b* 


35. 


R^'2-?3 


TblxW 


36. 


Rp3Xh4 


Th3x 


37. 


Td2-d8-|- 


Rh8- 


38. 


TdS— d7+ 


R|r7— l<v 


3<J. 


Tcl7— r7+ 


Riti-*» 


40. 


Tf7Xh7 


Agl-^ai 


41. 


Rh4— g3 


gA-^-^ 


42. 


Cfl&-g6 


Ree- 


43. 


f4— f5 


M^ 


44. 


h3— h4 


Tl»- 


45. 


Rg3-g2 


Ac3— .5" 


46. 


Th7--47 


AdG-W 



A questo punto il Biaaea gìiiooù Td7- 
<> la partita fini patta. La gìieta wotà 
3&kuie era invece: 

47. h4— h5l TM— p»-| 
So inveee giaoca 47 TfcS+ i 

ÌH. Rfll Th2, 4^, Td», Ak5! 50, (^ 

Rxcr). 51 T08+, rtm. 52, Tì^h- rh 

Tgiì e vince. {Seue Btrtinfr .^/uarAirt* 

48. Rg2— f2 TkU>^ 
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49. 


h5— h6 


Rf6xf5 


50. 


htì— h7 


Ab8— e5 


51. 


Cg6Xtó 


Tg4— h4 


52. 


Ceó— f3 


Th4— h6 


53. 


Td7— f7+ 


Rf5— g6 


54. 


Cf3— e5+ 


Rg6-h5 



^ il B. dà matto in altri 4 tratti. 



H^artUa li. 



Londra 1873, 



WiSKER 

Bwttwo Nero 

L f2— f4 

La spinta del PAR fatta dal primo giuo- 
|atoFe al primo tratto non riesce così s van- 
itosa come abbiamo detto esserlo pel se- 
Io gluocatore in risposta a 1. d2— d4 op- 
a 1. c2 — c4 o a 1. e2— e3. Nondimeno 
^me nella partita di giuoco chiuso per 
rtmnbe le parti, Y azione ha luogo quasi 
»ppe dalla parte di Donna, l'occupare un 
Bipo per spingere questo ped. coll'intenzione 
teurure una azione dalla parte di Re non 
r^eeo mandabile; perchè il Nero se ne av- 
Kit^iggia subito spingendo i pedoni dal lato 
Poima, ed eguagliando il giuoco al terzo 

1 c7— c5 

Boone risposte sono anche 1 d7 — d5 

1**... ef — e6, meno raccomandabile è 

i .. il — f5. Azzardata ma brillantissima 

* i .... e7 — e5. Tutte queste vedremo nelle 

iriaati. 

% Cgl— f3 

Se invece 2. e2-— e4 il N. risponde con 
* e7-^e6 portando il giuoco ad una variante 
4 ini favorevole della difesa Francese e Si- 
bili ma. 

'l .... d7— d5! 

3. e2— e3 a7— ^ 

Questo tratto che tende ad impedire il 
ttmbio deir AR bianco con uno dei pezzi mi- 
^^ dal lato di Donna, se non assolutamente 
*««*K6rio, è assai utile. Il Nero potrebbe però 
•^gfe altre difese: 

I. Continuazione 

3 e7— e6 

Ac8— d7 



4. Afl— b5+ 

5. Ab5xd7+ 

6. Arrocca 

7. c2— c4! 



Cb8xd7 
g7-g6 
d5— d4 



a Ddl— e2 
9. e3--e4 
d2^d3 
h2— h3 
12- Cbl— d2 
13. Cf3^g5 
tì4 — 65 
b2--b3 
Cd2— f3 



10. 

11. 



14, 
15 

16 



17. De2— f2 



18. Df2— h4 

la Acl— a3 

20. Cr3xd4 1 

21. Cd4xe6 

22. Cg5xe6 

23. Dh4Xe7 

24. Ce6Xf8 

25. Cf8Xg6 

26. b3— b4 ! 

27. d3~d4 

28. Tal— ci 

29. d4— d5 

30. Rgl— f2 

31. Rf2— e3 

32. Re3— d4 

33. Tel— bl 

34. Tfl— ci 

35. c4— c5! 

36. Rd4— c4 ! 
Se invece CXa2 il 

e5— e6+, Re7 (Re8. 38. 
RXe6. 39. Tel-|-, ecc. 

37. c5— c6 Ch6— g8 

38. d5— k16 e vince.. 

( Wiltiams-'Siaunton), 
II. Continuazione 



Af8— g7 

Cg8— he 

Arrocca 

a7— a6 

Tf8— e8 

b7— b5 

TaB~b8 

Ag7^f8 

TbS^b? 

Cd7— b8 

Dd8— c7 

bS— b4 

T68Xe6 

Dc7— e7 

Tb7Xe7 

b4xa3 

h7Xg6 

c5xb4 

Te7— c7 

Rg8— f7 

Tc7— c5 

a6— a5 

a5— ai 

Cb8— a6 

Tc5— a5 

b4— b3 

Ca6— b4 

Cb4~a6 

B. vince con 37. 

Tel).38.d5— d64., 



4. b2— b3 

5. Acl— b2 

6. Afl— d3 

Qui era meglio Af l~e2. 
6 

7. Cbl-c3 

8. Arrocca 

9. Ddl— el 

10. Del— g3 

11. Cc3-dl 

12. c2xd3 

13. Cdl— f2 

14. d3— d4 

15. d4Xc5 
Parità 



Cg8— f6 
e7— e6 

Af8— e7 



Cb8— c6 
Arrocca 

b7— b6 
Ac8— b7 
Cc6— M 
Cb4xd3 
Cf6— eS 

n— f6 
Ce8— d6 

b6xc5 



{London Chess Toum, i883). 

III. Continuazione 

3 Cb8— c6 

4. c2— c3 g7— g« 

5. Afl-e2 Af8-g7 

6. Arrocca 67— «6 

7. d2— d4 b7— b6 

8. Rgl-hl Cg8-e7 

9. ai— a3 Arrocca 



IBA 



Paate il CàH^ V. PkMmA IL 



4. 
5- 
6. 

7. 

11. 
is. 

la 



IL 

rx 
u. 

16. 

iz 

IH. 
la 

21. 

2a 

24, 
25. 

26, 
^. 
28. 
29. 

30. 






bS>fc3 
C.l^g2 

Cf3--g5 

Cg5Xe4 

f4— f5 

Ce4— <5 
**3— el 

g4xf5 

e4^e5 e nnee* 



Ce7*-f5 
4c8— b7 

al — a5 

Mx<a 

Cd6--e4 
d5x*4 
h7— he 

Tb2Xs2 

Aa6— c8 

Dd5^-d8 

eexfri 

Dd8— f6 



IV. Contm nazione 



3. 
4, 
5, 
6. 

7. 
8. 
9. 

la 

11. 
12, 

la 

14. 



b2— b3 
Afl— tì2 

An-occa 
Acl— b2 
Ddl— el 
Del-^g3 
Cbl-«a3 
Ab2Xf *3 1 
Af6Xe7 
Ae7xJ3 



Atg— g4 J 
Cba— c6 

67^tì6 
Cga— f6 
Af8— #7 
Dti8— c7 
An^ooca TD 

a7^a6 ? 
Ag4xf3 
Af3Xe2 
Dc7^iJ8 



Tf I*— f2 con viintag^-^ìo. 
( Ckìììgrès-Parh ÌH67 ) . 



b2— b3 Cb8-^0 

Acl— b2 07— e6 

f2-g3 Cg8-f6 

An-^2 b7— b5 

ArTocr*»t |f7-^gii 

Oil^c3 Af8— g7 

Cc3 — e2 Arrocca 

c2— c3 Ddii— b6 

h2— ha a6^a5 

Tal— bl Ac8— aG 

Sìa qaì il Nera lia giuui:atg eccellente- 
&Mtttf «d La adéSSD il vantaggio della posi- 
Mae. E aiAni&sto «ome il tempo che il Bianco 
Ift asfée^mUi fier disporre il suo attacco dai 
ItfA di Re ita «tato a&'^i meglio im[>iegato 
4id S«ro pef spiover T rittacc^j dal lato di 
lifMsi. Qaesta aJtitDù tratto però e debolo. 

U. C^-ri b5— b4 

15. i^$^-«4! Ta8— dS 

V m^^ser IS d5Xe4. 16. li3Xe4, 

^UC^ ìm»» IT. Cf3- -^ « poi al raso g4 — g5 



17. 

la 

2L 
22* 
23. 
24- 
26. 
26. 
27, 
28, 
29. 
30. 
31, 
32. 



Ddl^c2 
b3Xc4 
(?4— g5 
Ab2Xg7 
Gé2— g3 
Cg3^^4 

gfiXffi en pfi^s 
Ce4— g5 
Cf3— ©5 
Tfl^fS 
Rgl— h2 
Tbl-gl 
Ag2— fa 
Af3Xb7 
Dc2— di 
e3— e4 
d2->^33 

Il Nero ha frotta di sfruttar» h ^ 
giosa poaizione dei smi pedoni di lì* 
compromette la sua partita imci^hè i 
assai debole. Doveva gluocan^ Tf8-H 

33. C^5~f3! Gi4X< 

34, DdlXf3 DbO-^i 
La po.'iizìon^ del B. è ud&sso bfq 

Il N. tàagrifìca un pedone [ler ^^«i 
Donna coutando sopi'a in forJtìi dog m 
doni di Donaa, 



Cli5X< 

f7-] 
Co8X] 

CC7-J 

Tdg-i 

AbiWI 
Tc7XÉ 
T1i7-i 
Cf5^ 
Tf8-« 



35. 
36. 
37. 
m. 
39. 
40. 
4L 
42. 
43, 
44, 



e4 — e5 
Tf2xfB 
Og5Xe6 
C€6— gS 
Cg5— ^ 

f4— f5 
Tfa— f2 

f5Xj^> 
TglXg6+ 
Tg6-g2 



l)c6Xf 

Tg7^ 

€f«-< 

C«6— d 

Te7Xi 

h7Xl 




44. 

Qnesto é quanto S 

Nero. La sua comi 

per la preponderAim dei 



rua-r. 



i 
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45. 


Tf2xf5 




Cd4xf5 


46. 


(VtXcS 




Cf5- 


-d4 


47. 


Tg2-g4 ! 




TaS- 


-dS 


Nacessarift; se invece 


47. 


.... bl— bSse- 


gae 4H. 


TXC, b3— b2 


(bX 


a. 49. 


Cb3) 49. 


Tdl+t 


; poi Tb7. 








48- 


Tfi4-f4 




b4- 


-b3 


49, 


a2Xb3 




Td8- 


-a8 


50. 


Tf4xd4 




a3- 


-a2 


51. 


Td4— h4+ 




Rb7- 


-g<ì 


52. 


Th4— ^4+ 




Rf,-*?- 


-f5 


53. 


Tg4-gl 




a2— 


ali) 


54, 


Tglxal 




TaSXaI 


55. 


d3— d4? 








Errore grave; adesso ilN. 


rispose 55 


f5-f4 


e la partita fi) 


patta. Doveva giiio- 


ire invece Rh2— p3 fitl 


avi 


ebbe 


vinto fa- 


liiieat«. 






lite 






Prima Varia 




i 


VLLA PARTII 


■A I 
lon 


1. 


Torneo di WieF 


'bac 


1880. 



Fritz 

Nero 
l d7— d5 

2, ©2— e3 r. CgS— f6 

3. Cgl— f3 

iti mia partita centro Fleissig qui Englisch 

n mVnXo il Piane hetto dì Donna. Ma è 

I1ik:*o |>recoce, sebbe no debba necessariamente 

luogo in (juesta apertura. II giuoco con^ 

Ei6 ooei: 

3 b8— b3 d5--d4l 

4. Afl— d3 

unico tratto per evitare d4Xe3 e il cambio 
ijt^lla DoDiia. Se 4. Ddl — f3, la Donna sa- 
rebbe mal <K>Uocata, tì 4, d2 — d3 ttvrtibbe 
r ìn<<Dnvt?ni«nte d'impedì rtì lo sviluppo dei 
pem dal lato di Re, 

4 Cb8^c6 

Qui anche sarebbe buono cì4Xe3H, Ae- 
gmtù da e7— 60 perchè il pptL sarebbe ti- 
pr^so facilmi^nte con CgAf e Cc6. 

5. Cgl— f3 AcB^gl 

6. h2— h3 Ag4Xf3 

7. DdlXf3 Dii8— d5 

8. o3— e4 Dd5— h5 

9. r-— ^^ Dha— Ii4+ 

10, Rei — di Arrocca 

11. e4— e5 

Qui era preferibile Ad3 — b5. 

11 Cf6— d5 

12. Ad3— f!l e7— e6 

13, d2— d3 É?7— r^: 
con vttiitag(po del Nero. 

[Fteld 1882). 



3. 

4, 

5. 

6. 

7, 

8. 

9. 
10, 
11, 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 

la 
la 

20. 
2L 
22. 



Afl— e2 
Arrocca 

b2— b3 
Ddl— el 
Cbl— c3 
Cc3— di 

d2— d3 
Acl— b2 
Cf3^^ 

t4Xe5 
Ae2— g4 
Ag4— h3 

d3— d4 

c2— €3 
Tfl— f3 

Tfa-g:^ 

Cdl-f2 
Ah3xf5 
Tg3— h3 



Tutto questo è 
cato eoUa masdma 

23. Del— eS 

24. e3— e4 

25. Ab2— ci 
20. Ac^lxhe 



e7— o6 
b7— btì 
AcS— b7 
Af8— c7 
Cb8— d7 
c7 — c5 
CfC— g4 
Ce4— d6 
Ae7— f6 
AffiXeo 
Cd6"-f5 
Cf5— he 
Dd8— g5 1 
Ta8— c8 
Ab7-aG 
Aa6— d3! 
Dg5— h4 
Ad3— f5 
Ch6xf5 
Dh4'-e7 
eccellent^^; il N. ha giuo* 
vigoria e correttezza. 
Cd7— fS 
Cf5— h6 1 
Cf 8— g6 ! 



g7xht> 




27. Cf2— g4 I 

La pr>5Ìziono è degna di assere studiata. 
Sebbene appareuteoiontc! in quijsto moEuenlo 
il B. pims. guada^nani un ped,^ esso ha un 
giuoco assai inferiore. Se 27. Txh^i segu« 
Ugo. 28. Og4, Cf4. 29. Ddl, TgS e deve 
vincere. 

c5Xd4 
De7— b4 
Re8— e7 
Cg6— f4 
Cf4— e2+! 
Ce2Xd4 
Cd4--c2 
Rtì7— d8 



27. 


> . > ■ 


28. 


c3xd4 


29. 


Cg4-f6+ 


30. 


I)e2-e3 


31. 


Th3-f3 


'.'>2, 


Rgl— hi 


33. 


e4Xd5! 


34. 


d5-dtH- 



160 



PjlBtk II. Cam» V, Paetita. IT. 



a& 


De3-gl 


3». 


Dglxal 


m. 


Tf3 -fi 


m. 


Tfl-«1 


29. 


Dal -fi 


¥1 


Dfl-f4 


41. 


crft-«4 


42. 


CM— 1(3 


4a 


W4xf7 



Cc2Xal 
Dbl— d2 

Rd8— c8 
Do2— g4 



à ^OMto |iiinta n Nero (giuoco R/^8 — h8 ? 
« ia acuito m altri tratti deboli (H3irclcìtta la 
psrtitA; Ola ««ho avora giuoco rioto coai: 

44. Cg3— e2 

Si gliioca t>Xa7 *se|riie h4Xg3 é vince 



h4— ha 

li3Xg2+ 
Tc2— el+ 
Tìg4— €4+ 
TclXgl 



44. ... 

45. Co2— g3 
m, TglXgS 

47. T|?2— gì 

48. Cg'iXG4 



Mutto. 



fieronda l'arlaiite 

ALLA l'AIlTITA U. 
Torneo di Parigi IR7R. 



Bianco 



iJLACKlltRNB 

Nero 
e7— tì6 

poi aprirle il 



1 

Uscirli eofi qiìMlo Cav. 

Fiatjf:h«ttt4J eli Don ria i) l^i m ìgUv ir difesa eon- 
Uu fi iclijoco fkt] B., quHÌdm nun sì voglia ì^* 
Ifuin» il «int^^ma /lì fliri»»4/i ilclln Partita o (iella 
Prima Vi*rÌHnUji, Al Tornoi> <ìi Londra 1S83 
Hlti^'klHM'iit^ f!*jritru Tcbigorino uiintinui'i ijui 



2. 

ti 
i 

7. 
B. 
M 

la 

IL 
11'. 
LI 
14 

15. 
ifV 
17 



Ari— ìiV 
Chi— l'J 

Ari-a:i 

Lkll^ii'^ 
Ariwi^n TI) 

A.i:(— rr» 

T li 1-^.1 

Afr»— hii 



AfH— <.'7 
h7— 1>C 

Ar'H^b7 

Af,7— fot 
t:^ts_H7 
Cl*7 — d5 

Oiì5>;r3 
H> — i>5 
BtìH— ,.7 
Ai'i\Ti^'\'i TD 
Th8— rS 
g7-K^V! 
At"*ì— #f7 

r7-fri 



19 
21 



T«2X^ 
g3xf4 

23. Rei— bl 
24- Cf3— gS 
aSw C^XhT! 

m fixfS 

h2— !i3 

3L 1M2-H14 
Dd4^ft4 






2^ 

30. 



Tàeu« 

Tf?Mi 
A!j7"-r4 



23. 



O Titti*. 



3. Cgl— f3 h7-W 

4. b2— ba àf8--i7 

5. Acl — b2 Anwtì 

6. a2— a4 

Un attacco non isi^to ^jicace. 

6. , . _ Al*— l' 

7. Afl— d3 Cf6^ 
8* Arrocca f7— : ' 
9. a4^ — a5 Ae"^!' 

10. a5— afì Ab7— > 

IL Ab2— di <^1^: 

12. Ad4xi6 Ihmxi'^ 

13. Tal— al d7^i^ 
M. Chi— a3 c5--. 

15. b3Xc4 ' - 

16. Ta4— b4 ' > 

17. Tb4— bl Tfi^' 

18. e4xd5 

Questo rendè libero al N. on altr 
Dovevasi giuocai^ Ce& oppure Cb& 



18. 
19. 
2<). 
21. 
29 

23. 
24. 
25. 
26. 

27. 
28. 
21*. 
30. 
3L 
32. 
33. 



c2Xd3 

d3— d4 
Ca3*-<i4 

d2-d3 
Cc4— e5 
Ddl— d2 
Tfl— el 
Tbl--^b3 

1^3— e4 

d3Xe4 

TKi— e:ì 

1M2— a2 

l>u2Xa7 

na7xbfì 

d4— d5 






Td8: 

A£»-b? 

Td5-.r 
Cc7-i^ 

TVt7-" 

Ta8-^' 



Questo sagrificio di ped» »i5li f*^ "! 
R, finn avtn^a niente di miglion!;. Si ' ■ 
m^Uf.^ 33 eXf. 34. 1>KÌ+, R^ 
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ra2-f24-. 38. Rf 1, Tf2-f . 39. Rgl, Th3-g2+. 
W. Rbl, Ch5t e vinco. 



33. 


.... 


e6xd5 


34. 


Te3— b3 


Ab7— e8 


35. 


e4xd5 


CftìXdS 


36. 


Db6— d4 


Tc2Xg2+ 


37. 


Rgl— hi 


Ac8— b7 


:v. 


Tel— e4 


Do7— c7 


39. 


Ceó— c4 


I>c7— c8 


40. 


Cc4— b2 


Tg2-(S2 


41. 


Cf3— eó 


Ab7— h8 


42. 


Rhl— gì 


Tc2Xb2 


43. 


Tb3xb2 


I>c8— cl+ 


44. 


Rgl-f2 


Ta2xb24- 


45. 


Rf2-g3 


I)cl— c2 


46. 


Ceo— g4 


b7~-h5 


47. 


Te4— e8-|- 


RgS— h7 


48. 


Cg4-f2 


Dc2-g6+ 


49. 


Rg3— h3 


Tb2xf2 


Àbbandooa. 






Terza 


VarlauAe 




ALLA PARTITA li. 


Torneo di 


Vienna 1873. 


Bl) 




, ROSKNTKAI 


«IW 




Nero 



L _ . . f7— f5 

Mettendosi nelle steese condizioni del pri- 
^uocatore, e lasciandogli i[nindl il Van- 
ia del tratto per molto tempo. 

2. e2— e:^ 

Se invece 2. d2 — d4, la partita prende 
^*etto delia A^rtura Sto ne Wall. li tratto 
; e2 — o4 viene a costituire un ^ambitto pe* 
'oso per chi lo tenta. In una partita delio 
Torneo tra Bird e Gelbfuhs^, ebì>e luogo 
seguito: 2. c2^e4 ? fr>Xe4 1 3. d2— d3, 
bcd3, 4. Aflxd3, Cg8— ftì, 5, Cgl— f3, 
— €6^ (d7-d6 ! a Arrocca) 6, Cf3-g5,g7'g6 
h2— h4 Af 8— htì. 8. h4— h5 e vince. 
2. . _ . Cg8— f6 

Qui il Nero può flceglier^ altre difese ; 





!. CoutìnuftxioDe 


2. 


■ . ■ . 


eT^€6 


3. 


CgS— f3 


b7-b6 


4. 


Afl^2 


Affi*-67 


5. 


Arrocca 


Cg8-h6 


6. 


c2— c4 


Arrorca 


7, 


Cbl— c3 


Ae8— b7 


8. 


b2— b3 


Ae7^f6 


9. 


Ad— b2 


d7— fiG 


10. 


d2^34 


rbK-^17 


U. 


Ddl-d2 


DdS— e? 



12. 


Tal-ai 


Tf8— f7 


13, 


Ab2-a3 




Preferibile il Bianco 






(Mason -St'ha Uopp ), 




IL Co ntìn nazione 


2. 


w ■ . 


d7^d5 


3. 


Afl-«2 


Cg8-ff> 


4. 


Cgl— f3 


«7- e6 


5. 


b2— b3 


Af8— e7 


6. 


Acl— b2 


Arrocca 


7. 


Cbl— a3 


Cf6— o4 


8. 


Arrocca 


Ae7— f6 


9, 


c2-c3 


Dd8— e7 


la 


Ca3-c2 


c7^^=5 


IL 


D41-tìl 


CbH^^^ 


12. 


d2— d3 


Ce4— dri 


13. 


d3~d4 


Cd6— «4 



Stìbbent? sembri buona^ f|UdKta moi^ è 
dì un mento molto discutibile, D giuoco se- 
gul tra Bird e Eìson. primo continuò 
f|ui con Ab2 — a3, lasciando in vantaggio 
il Nero cbo infatti vinse, 

14. d4Xc5t Ce4xc5 

15. Ab2— a3 Cd>— d8 ! 
16 Ij3— b4 Cc5— M 
17. b4— b5 

oou miglior giuoco pel Bianco, 

{Tomeo di FUadelfia i876). 

3. Cgl— f3 c7— c5 

4. b3— b3 e7— e*ì 

5. Acl— b2 b7— htì 

6. Cbl— a3 AcS— b7 

7. c2— c4 Af8^o7 

8. Ali— e2 Cb8— c6 

9. Arrocca Arrocca 
10. Ca3— 1'2 Dd8— e8 
IL d2— d3 Cc6— d8 

12. Ddl— d2 cda— n 

13. Tal— g1 Cf7— ii6 

14. Ao2— di CfG- h5 

15. ìt>— ha Ta8— d8 
U). Dd2— f2 HeS— g6 ? 

17. Cf:*— e5 Dg6-e8 

18. Adi— f3 d7— d6 

19. AfSxb? d6Xe5 

20. Tel— di eSxM 

21. e3Xf4 De8— d7 

22. Ab7— ad Ae7— f6 
2:3. Ab2Xfa TfSXfó» 
Qui naturalmente doveva riprendere col 

Cav. il quale è nella casa h5 assai mal col* 
locata* 

24. d3— d4 ! Dd7— c6 f 

25. d4— d5! e6Xd5 
2t5. c4xd5 Dctj— da 

27. Aa6— e2 gT— gt3 

28. Cc2— o;i ì Ch5— g7 

29. f o3— c4 Ddt^fS 
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:^ì. nf2— h4 

31. Co4— o5 

32. Ae2— fa 

33. Tfl— el 

34. Tel— e2 
Xx g2— g4 
3rx Ce5Xg4 

37. Te2-^ 

38. Dh4-^1 
Cg4— €5 

Del— c3 
Tdl-^1 



4a 

41. 
42, 



Cir> indebolisce 
fed. c# adesso si 
4a Cc6-^e5 
44. Ce5Xg6 
40. Af3— h5 
4rL Dc3— dS 

47. TelXe6 

48. Rgl— h2 
4?. Te6— «7 ! 



Cg7— e8 

Rg8^g7 

Ce8— d6 

Ch6--g8 

Cg8— e? 

f5Xg4 

Tf6— f7 

Ce7— f5 

Rg7— h8 

Tf7— g7 

Td8— d7 

Rh8— g8 

h7— h6 ? 

la posizione sempre più. Il 

perde. 

Td7— e7 
Rg8— h7 
Cd6— b5 
Te7Xe6 
Cb5— d4 
Df8— f7 



/rr-'/^ 



1 






Aè 



,.,.,.'. 'i*;^ 
''■'</', 



f^v 






mi 



^ Ai 



U-.y. 



^> 






Df7Xd5 


'J 


7^7xcr7+ 




Rh7Xg7 


-r " 


-jr>— «5 




Rg7— f6 


'^'> 


\iò^-z4 




Rft;— e6 


rJr 


:•:.>— aò 




Dd5— a8 


\^ 


l'iTJ — a4 




Re6— f6 


i& 


Lri4— -i7 e 


vince. 





^mmrtM Tarlante 

ALLA PARTITA II. 
O A Ni B I T T O F R O M 

?*? ^.m-p.'sdenza 1874). 



lincili '.'. 

1 . . . . 



NlELSEN 

Nero 



p4^-eo 

il In-»::.» ad un 



furono date sono insufficienti per poterne du 
un giudizio sicuro. In pratica è an giu.« 
che si può tentare. Egli è certo che nella \^ 
parte dei casi il Nero riacquista il suo j» 
con vantaggio e alla peggiore ipotesi la 
tacco che deriva dal sagrificio del pedone 
tanto forte e si prolunga per tanto teoij 
che sembra compensi la perdita materiale. 

2. f4Xe5 

11 Bianco può anche rifiutare il gamtaq 
rio oh'^ olirebbe forse più prudente con 2. dS-i 
oppure può giuocando 2. e2 — e4 cambiare 
partita in un gambitto ordinario di Re. 
2 d7— dt) 

3. e5Xd6 Af8xd6 

4. Cgl— f3 Cg8— h6! 



IA'*.à' 


# 1 


ti i 


*;«J 


^ 


% 




^ 




*iP^ 


^V-: :. . 




'r ^i- - 


-i?-, i 



L^ ar.a.i<i che tinora ne 



5. o2— K>4 

La sceha della difesa migliore a qo( 
punto non è facile. Zukertort nel suo ff0i 
òuch (1871) diede una analisi del tu 
4^ (12 — d4 ritenendolo il migliore, ma 1 
sembra tropi>o efticace. Zukertort stesso 
Chess Monthìy Voi. 1. la demoli. L* Handh 
dà come migliore invece 5. g2 — g3 seguito 
(Ì2 — d3, ma le poche varianti che porta 
sono soddisfacenti. Non sarà discara una ; 
lisi un po' estesa di questa posizione: 
l. Continuaziose 

5. d2— d4 Chtv- c^ 

6. Acl— g5 f7— f 

7. Ago— h4 ! «7— pi 
Qualunque altro tratto dan?bbe ^ 

W:rio al Bianco. 

8- Ah4— f2 
S^ invtKv A^3 segue .\xg3. 9- !• 

l\ir> e nx'uadagTià il \^. non potando 

jduocaiv Th3 senra penieiv un perzo. S« 

8. h2— h3, s^^e Ce3! 

s Cg4Xf: 

•J. Relxf2 «^— ^ 

v\ cri— h4(.\.B) re-f: 



Gambuto From 
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12. Ddl— iI:ì! 



f5-f4 



Se 1-2. e2— e4 aegUQ V2 fX*?- ^ 

pasi+ 13. H^<e3. 0^5-]-. U. Rf 2, Armfca+. 
15. R|f2. DiloH" 16. Rgl, Cc6 e devo giacere, 
12 Dd8^f6 

13. Rf:^— el CbH— c6 

14. c2— cfi Th8— f8 

15. Rei— di f4X^3 

16. h2X^3 DIO— f2 

17. Cbl~d2 Ad6xg3! 
Mb. Cd^--^^ Df2— el + ! 

la Rdl— c2 DelXal 

20. Afl— ^2 DalXiì^l 

21. 0,13X^3 Tf8— f7 

22. Ce4— 1?5 AoS— «6 
^. Ag2Xc6 

Su invece 23. CXe6 aegtie Dx^S- 
24. d5, Dxe2+ 25. Rbl, Ce7. 26. DXc7, 
Cxd5 e vince- 

23 b7X^6 

24, Dg3^e5 Tf7-^t7 

25. D«,^— bS-f- A(^^^— g8 
m. t:b4— rS Te7xe2+ 

e il Nero vinco. 



(A) 



IO, 
11. 
12 



Cf3— d2 
g^-g3 
e2— o3 ■ 

13. Rf2XK3 

14. Cd2-«b3 
Afl— d3 
DiU— iti 

Cbl— c3 



15, 
17, 

la 



toD giuoco dn vìncere. 



<B) 



IO. 
11. 
12 
13, 
14. 



Cf3— el 

g2-^l^3 

Rf2Xg3 

Rg3-^ 

Dai-^d3i 



Ad6xh2 
Dd8Xiì4-f 
Ah2xft^H- 
Ddixb2 
CbH— <tì 

Db2— f6 
Ac8— eG 
AiTcKv^t TD 



Adfixb2 
Ah2X^-3+ 
Dd8— d6+ 
b7— h5 
CbS-'^e I 



InTooe GDn b5 — b4 i il B. verrebbe iti 
rantasr^iii rvm 15. G-3, h3+. 16, K^l. h2+. 
IT. Hg2, Th3. 18. Dg4)-|- ety.'. 



15. 
16. 
17. 
18. 
19. 



c2— c3 
Cbl— d2 
Rr2— gì 
Rgl-g2 
Dd3— 1*3-|- 



bo— h4 
ii4— hti-h 
h3— h2+ 
fa— f5 
A^8— e6 



con giuoco da vincere. 



{Ch^ss-Monthly), 
II. CoritrnuAzione 

5. d2— d3 1 Ch6— p4 

6. Acl— tro! ih) n^fB 

7. Agò—^ì I Cb8-^c(> 
Ne ir Randfmch sì ti^>va hi co □ ti n na- 
sone 7 dì. 8. g3. Ijr7, \l Ab3, AX?3+. 

10. hXjr- l>Xg34-; n. Kd2. Cf2. 12. "Del, 
Axh3. 13. TXU3, C*^44 ll.dXe. Dxh3. 



8, Cbl— c3 AcH— f5 

9. e2— e3 DdW— e7 

10. Ddl— e2 Arrocca TD 

11. Acl-^d2 Th8-^e8 

12. e3— o4 De7— f7 

13. Arrocca Ad6^^c5t 

14. Ad2— el Cg4— ©3 

15. Tdl— d^ Cc6— d4 

16. Cf3xd4 Ac5Xd4 

17. Cc3^bl Af5— g4 

18. De2— f2 Ce3— di 
e il Nero vince. 

[MfU'- Donnell^Blarkò um e ), 
(A) 



6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
IL 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 



c2— c3 
Dill— a4 
Acl — gD 
Ag5— d2 

e2— «4 
Ad2— g5 
ApDX^? 
Chi— d2 
Rol— f2 
Uf2— <?1 

d3X<i* 



Cb8-^ 
Arrocca 

f 7— f 6 ! 
Tf8— e8 

f6^f5 
Ad6— «7 
Dd8Xe7 
Cg4-e3 
Ct^i— g4+ 

f5Xe4 
Acd— f5 



con giuoco da vìncere. 

111. Continuazione 
Tj. e2— o3 Ch6— g4 

6. Afl— c4 
Se giù oca G. Af l^ — &2 segue egualmente 
AXh2; fiy invf^ce giuocasse 6. g2 — g3 U 
Nero può iinch-^* si^»guire con 6. .... CXH^* 
7. Txti2, AXg3+. 8. Tf2, Ag4. 9. Ae2, 
Cc6 avendo giuoco da vincere. 



6. 

7. 

8, 

9. 
10. 
II. 
12, 
i:i 

14. 
15. 

16, 



Thlxb2 

.\c4xn4- 

Cf3Xh*3 
Rel—fl 
Ddl— f3 
Cbl^c3 
Cc3 — e 4 
Ce4 — g5 
Cg5xe6 
C*?6^f4 



e il Nero vincerà. 



Ad6xh2 

Cg4xh2 
Re8^f8 
Dd8— h4+ 
DhlXh2 
RfH^-e7 

c7— f^ 
Tb8^f8 
Ac8— «6 
Tf8xf7 

g"— gS 



{Nfjrdisk Shaktiden^e). 
IV. Continuazione 



ff2-g3 
d2— d3 l 
TblXti2 



CK6^g4 
Cg4Xb2 



Se invece prende il Gav. col Ciw. segua 
7. .... Axg34-. 8. Rd2. Dh4. 9. e3, Cc6. 
10. De2, Ce5. IL d4, Axb2. 12. dX^S 
Dd8+. 13. Dd3, AX«5 e il N. ba vantaggio. 



7. 
8, 
9, 

10. 

11. 

12, 

13. 



Th2— f2 
RelXf2 
Acl— g5 
Ag5-b4 
Ah4^g3 
Rf2-gl 



Ad6Xg34- 

Ao3X^:^+ 

Gb8— c6 
f7^fG 

iiT— h5ì 
h5— h4 



M2 



Faktb II. Capo V, P^ jrjg» . 



14 A|3-f2 g5^^4 

17. f:hl--«6 ff4— gp3 

ami gtQ009 41 féfàì^ ntUtrìA, 

$ , nbfj_jf4 




(ff'N 1^1 tril|i|)l^ii'«( um ^um i% rnHÌtUnlarinìUt, funm 
Ut *Uin*f^ti'Hi[** h« firr^MiiilM fiHMliiii ^'Ins rn^viiani 
m\ Nftnii^h Shiik*uif*mtf\ VW) \ , t^ m\ Vìw»m 
Munfhhi, vtil I, 

hìimmt INI II II. ^\\um% IV, j;cV gH *(>|Clló 
^ ,,,(W4KliV. r ThIXilV. Ai1*1Xk:ì+. 

1(1, (IH i^ii, r? rri. u. iiv -*i:i, Ariwmti 
n, ^H(i>iiv. 7. i'raxKV. imh h4+. 

li Hfil ilV, (W4XliVVa l(,(?-ri:iJ>h^K:i+ 
Mi. A^4-**JU^1*V 1^1- Il lt*il-Ì'»J*K:*~*l<^. 
Hi. Al*.» fi, l»flt»-l»l Hi (ìl.t*-(iH, t!bH«c^t. 
Il (Wl— pV, |1U4XI*1I (Min vmitiig^'ii*. 

A Uni fMiMNiMiHitlttni |*oìihiI*Ìh* i**nfmti il R. 

rriiHir 7 avvili» Aiinxiivi s. l'nixiiV, 

IMH 111 f U h'*' K:*J»hlHK'l h! HMiol-av, 

(%i rvMiiovii viiiH»i** iii'rwiiilÉi T.t'?-*^:^ 
AfUi-uv. H 'iiii'Nh?. (VixH:\ u. rraxiri^ 

ItilN lit^, iii^i^ l>r«fi' 7 riil — Kl, i*t^l ìM' 
Ì*-Ì'73l>-iU, IMIH hi ^-, M. *f?-((il. \tinxK*'+* 
MI lil-wn!!, HIi4kk;I f. Il KitUitl. <V**iV+ 

miii, <|iiiii.|ii f ,i?^^iKi, i\^iv 0ri,Hj'f:(Xt»r>, 

a-iivxmIi il, gli ^:i^ (1 rr* lir (iii— 1<<, 

AiTiiaint II \\{ li:i. AtCìX* li+ it? i^'/x<^^ 

fftxii* la Ah:i>.w*. wiXini. I4. o;*X"l:i, 

iri^oN, Iti ^,.|_^;(^ ArHXgl 1* villiH'PiU 




(';« vallo bìariac» la m 
cft oppure e*. 

25. 

m. Af4-^ 

27. Tal— el 

2K Rg2— © 

20. e4— «5 
Q il Nero vince potebd il PTR 
iri^e(ÌBUbìle. 






Pu-ftlU lU 



Torneo di Berlino 1S8 

Bi,vrKRi'R?fB Mia 

ni anco \ 

i.^ui^^to tratto noti dà alj , 
tipoiMule atnniojii»ché il Nero ma l . , 
L ... tp7^K>5. In tal caso però ì! S 
avmbbe un giuoco più vantagflo^OL i 
PK ivsf^i subito attaocaUi dalTAB 
sai'io. Il giuocu prende TaspeUii di 10 



FlANCHETTO DI Re in MOSSJt 



m 



dì Donna comune, ma il difendente che 
[4ue^ momento sarebbe il B. ha un tratto 
. Tan taglio e può molto bene utìlizzartoÉ 

1 d7-^d5 

Se inreca L .... e? — e5 può eeguìi'e 2* 
l— b2,r7— f6! 3. e2— e3,d7— d5. 4. Cgl-e2, 
" -h6. 5, Ce2— g3, Ac8— e<3. d. c2— c4, 
7. Af 1— e2, Af8— d6. S. Arrocca, Ar- 
f rocca, 9. d£— d3, CbS-dX 10. Cbl-cS, aì-aC 1 
fìh Ae2 — f3, Cd7 — b6 con giuoco canale. 



2, 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
S. 

IO. 
IL 
12. 
13, 



Ael— b2 

e2— e3 

Cgl^f3 

d2— d4 

Afl— d3 

Arro-ìca 

Tfl— el 

Cbl— d2 

Cf3— é5 

Cd2— f3 

Ce5xd7 

d4Xc5 



e7-^e6 
CgS— f6 
AfS— e? 

c7— co 
Cb8^c5 

Arrooca 

b7— b6 
Ac8— b7 
Ta8— cS 
Cf6-'d7 
Dd8xd7 

b6Xc5 



Era raeg^lio prendere coU^ Alf, gìaccbè se 
iC^? seguiva 14 b6, 15. Dh5, o5 

ffoi fo con eccellente poatzlone. 



14. 

15, 
16. 

ir 

18, 
20. 



c^-o4! 

Tal— ci 
Tclx<54 
Ddl— al 

Tc4— h4 
Th4— h5 
Ab2Xg7 



Dd7— c7 
d5Xc4 
f7— f5 
Ae7— d6 I 
l>c7— e7 
Cct5— b4 



Questo tratto non è corretto. Meglio era 

kL Ora il Nei-o con 20 Axf 3, 21* 

Cf8, TXfS I 22. gXt; Cxd3. 23. Tdl, 
verrebbe in vantaggio. 





Mi 






P 




à 


% 


m^ 


nàM ì^ __ 


^ 





80. 
ZI. 

22. 



V 



Th5— g5 
Cf3Xg5 
Tel— di 



DeTXg? ? 
Dg7xg5 

Cb4Xd3 
Ad6 — eo 



24. 
25. 
26. 
27, 
28, 



Dal— bl 
Tdl-^7 

Dbl— sJl 
Td7Xc7 
Cg5xe6 



Cd3— b4 
TcS— c7 
Cb4~d5! 
A^Xc7 

Tf8^f7 



Qui sarebbe meglio Tf8 — f-8, ma in ogni 
caso la contJnuazione seguente mostrerebbe 
la partita djfiicile a salvarsi 29. Dh5 Ad6^ 
30. Dxf5, Ae7ì 31. e4, Cf6, 32, e5, CeSI 
33. f2 — f4 con giuoco da vincere. 



29. 
30. 
3h 
32. 
33. 
34, 
35, 
36. 
37, 
38. 



Ddl— h5 

e3— e4 1 
Bh5— g5+ 

e4Xf5 
Dg5^h5 
Dh5— b4 
Dh4— g3 
Dg3— de 

g2-g4 

a2— a4 



Ac7— b6 
Cd5— f6 I 
HgS— hS 
Cf 6— d7 ! 
Tf7— e7 
Te7~f7 
Ab7— c6 
Ac6— b5 
Eh8— g8 
Ab5— a6 



Se invece 38 Ae2 segue 39. Ge5, 

Tg7. 40. De6+, Rfg. 4L Dh6 poi f6. 

39. a4^a5 Abtìxao 

40. Ddexatì Aa5— b6 

41. Da0^<8+ Cd7— f8 

42. Rgl-^g2 abbandona. 



Partita IV. 



Per corrispondenza 1828. 



Madras 
Nero 



Htoer/lbaj} 

Bianco 

Questo tratto non ha ^cuna attrattiva 
per essere special inente raccomandato. Però 
può farsi senza i neon venia ntL 

1 e7-^5 

Questa é forse la migliore riìjpasta purché 
seguita da f7 — f5. Il Nei-o perù può scegliere 
alti'e i^ontinuazioni. 



I. Continuazione 



l. 
2, 

a 

4. 

5. 

e. 

7, 

8. 



c2— c4 

Afl— g-i 

Cbl— c3 

dà— d4 

e2— e3 

Cgl-e2 
24— d5 



e7— «6 
f7— f5 

Cg8— f6 

Af8^tì7 

Arrocca 

d7— d6 

c7— o6 



Non buono. Qui era praferibiW 8. b3, 
e poi Ab2, 

8. H . . . c6>^d5 

9. c4xd5 e6— «5 ! 
10, Arrocca Cb8 — aS 
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Pakte il Capo V. Partita IV. 



11. a2-^a3 Ac8— d7 

12. b2— b4 Dd8-^t^S 

13. 12— f3 g7^g5 
l| f3^f4 ff5xf4 
13. é!3Xf4 e5_e4 

16. h2— h3 

Indebolendo sempi^ mù il punto g3. 

Era lìroferibiltì 16. Ae3. Ù^4. 17 Ad4 a ne 
IX .... Dh5 allora 18. h3. 

l^- .... De8^f7 

17. Talora GaG-r7 
la Ta2— d^ R^B-hB 
la Acl^W Tf8— ^8 

con ^uoco di g-mntle attacco. 

(Wùsbaden 1880), 

lU Cootinuauone 



1. 

3. 
4. 
5. 
6. 

8, 
9. 

10. 

li. 

12, 

la 

14. 

15. 
Ul 
17. 



e2— e3 

Afl— ^2 

d2— di 
Ari'occjA 

fe2-l)3 
Acl^b2 

h2— li4 
Ctì2— f4 

e2— e4 

h^g5 
Cbl— (:3 
Dai— ^1 

d4— d5 
b:ìXo4 



Giuoco eguale. 



f7— f5 
Cg8— f6 

tì7^e5 

d7-^d5 

e5-^tì4 

b7^b6 

Ac8— ©6 

h7— h5 1 

Cf6— gì 

AtìtV^fT 

DdHxgD 
h5— h4 
iJ5Xj4 

Af8— Lvj 



( Wiske^'^BiVdy 



111. Conti iiuaziotii' 



I. 
2. 
3. 
4. 
5, 
6. 
7. 
8. 

a 

IO. 

11. 

12. 
13. 
H. 
15. 



Afl_g2 

a2^d4 
Cgl— f3 

b2~b3 
Acl— b2 

d4Xe5 
Ari'ocea 
Cbl— d2 
Tfl-^l 

a2— a3 ì 
Tal— f'I 

Afl— 43 



d7^d5 

e7— eG 
Cij8— fG 

e7— H?5 
Ub8— c6 
Af8— e7 
Arroet'ìL 
Ae7xc5 
AcrU-e7 l 

b7~bll 
AcH— b7 

Tr-KwT I 
Cfti— e8 



Fja iie<"cs5itfl di (ìàv pi^^ndere n, qM&sto 
All' una posizione migliiirG |irovH wbt^o- 
araum la ptx'a effieacU del l*ìu*^ii did Hianr-o. 

15. ; . . , Ao7— m 

16. Gfa— .14 Ct^6— .:>5! 

17. Ari:ì— n Cr-B— iift 

18. a;|— ii4 

Cattivo SAi-i^bbe 18. Cli5 pHPchtì coate- 





18. 




«T-id 




19. 


*2-f4 


C.y>- 




ao. 


Cd2— r3 


I)d>*- 




21. 


Ab2— a 


Tf«i--' 




22. 


Afl— d3S 


Tf^t— * 




33. 


Cd4xr6 


IV- . -■ 




Ji4. 


Aa3Xde5 


',' .. 




25. 


l>dl-e2 


^J i'" 




Preferibile il N«ro. 




(j:-»w/iia fJSSS. 


JI«M-.\U. 


o_ 


Afl-g2 




f7— fÓ 


4. 


cS— c4 
Chi— c3 




Af»-ff7 


5. 


d2— di 




e&Xdl 


8. 


l>dlXd4 




C7-C6! 


7. 


Cgl-h3 




CliS-an 


8. 


a2— a3 




Catì-<D 


9. 


Dd-l-dl 




Armena 


m. 


An-oeca 




Cta-e4 


11. 


Ddl— c2 




d7~d5 


12. 


Tfl-Jl 




AA8-^ 


li. 


Ch3^^-> 




DiM-cil 


14. 


MXdS 




««XiS 


15. 


Cg5Xe4 




fSxe* 


lt=. 


Aol— e3 




a«-«4 


17. 


Ae3— d4 




Ae7-g5 


18. 


h2— ha 




Cg4Xfa' 






1 


['l* 


'^ T^ , 






a 


It' 










jE?: 




'i. 


r^ 






^^ 






„ 






ìk, 


-- 


_jBÉl^.< 





10, TtJl— il 
S*i iinrcno 19- AXf2 soglie 
2a Rxr^t Dc5+ e vince. 

V3 

21. %-2^b:i 
2*i. .\g*^Xli^ 
2.1. Oe:ìXd5 

24. rn— f5 

25. Tr5XfÌ5 

2^1 'rd:>x?*'^ 

27, 1^5X^7+ 

2^. Tìil— h+ 

-j\K Tfl— fd 

30. Tfa— hd 



la ,.,. Txfi 
cnjxtó 

b7— h5 

TdSxA 
AiW}xK3 



Apertura del Ped, m TD 
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3L Rh2— b3 De2— fl+ * 

32. RhS— h4 Bfl— f8 

33. Th6Xh5 Ab3— f7 

34. Tg7xf7 Re8xf7 
Prendendo invece eolla Donna il Biantx) 

cmiiuuava con Th8+, RdZ 35. TXa8 ed 
ba mag^ori probabilità del patto 



Th5— to-h 

Tf5XfS 

Ad4xa7 

Rh4— h3 
Aa7— b6 
Rh3-''h4 
g3-g4+ 
4'ì Ab6--c7Hh 
43, g4-g5 
Ac7~a5 

Aa5Xel 

Rh4— g5 

g6— g7 

%5— fO 



35. 

40. 
4L 



44, 
45, 

46, 
47, 

48. 



Rf7-^ 
TaSXfS 
Rer?— f5 
Tf8— d8 
Td8— d3 

o4— e3 
Rf5— f4 
Rf4— fa 

e3— e2 
Td3— di 
e*2— <3m 
TdlXol 
Rf 3— e4 l 
Tel--1+ 
Re4— d4 
e vince. 



Partila V. 



Parigi 1858, 



D£CIMA PARTITA DELLA SFIPA 






P. MORPHY 

Nero 



L a2— a3 

Apertura favorita di .^ndei-ss^en e deg'na 
_^ fpialcbe considerazione. Se Tiiwei^iario pi- 
^nde e7 — e5 si contigua colla difesa Sici- 
W4 2. r2— c4 e si ha nn tratto di vantag- 
p>. Se invece mantiene l'apertura chiusa, il 
•ratto non può dirsi del tutto perduto. 

l e7— e& 

Questa partita è la più importante di tutu 
^ ^^da, meravij^'linsa \tcr ^ stessa. È una 
liJtta titanica tra due i^ifiocaton che usano le 
Jirmi Ljro favorite, il ^'■iuoctj aperto, e il giuoco 
^iu8o. Anderssen sebbene soccombente nella 
sfida ha Tinto questa parti t^i e in tutte le 
^itre di simile apertura è arrivato a delle 
l-tìflkìoni eccellenti ; ciò che proverebbe che il 
paoco chiuso è p re Ieri bile iti pratica ai giuo- 
^^ aperti. Massima del resto quasi ^ene- 
''^menie accettata. 11 tratto del lecito in o^ni 
^^ DOQ e il migliore. Preferibile sembra 
\ *-^. d7 — db* Vedansi le due seguenti cou- 
Qaiui2Ìoiu! 



1. Continuazione 



{d7— da 

c7— ce 

Ac8— d7 

Cb8xd7 



tì2 — e3 
Afl— bo-h 
Ab5Xd7 + 
Cgl"f3 

Stt 5, f2^f 4 segue e7^e6, 6. Cgl^f3, 
Af8— 46- 7. Arrocca, Cg8— f6, 8, Cbl— e3. 
Ta8^^* 9» Cc3 — e2, Arrocca. 

5 Cg8— f6 

6. c2— c4 e7— fl6 

7, c4Xd5 e6Xd5 
à* Arrocca AfH— dtì 
9, Cbl— c-3 Arrocca 

10. Cc3— o^ Ta8— c8 

11. Cf3^el Ad6— b8 

12. f2— f4 Cd7— b6 

13. b2— b3 d5--d4 

14. Ddl--c2 Tf8— e8 

15. Tfl— f3 h7— h6 

16. Gel— d3 c5— c4 

17. b3xc4 Cb6Xc4 

18. Dc2-^b3 d4Xe3 

19. d'ixe3 Cf6— g4 

20. Cd3-f2 Cg4xf2 

21. HglXf^ DdS— h4+ 
11 Nero bii va^ntaggio. 

(Anderssen- Pautsen. Lipsia Ì87T). 



II. Continuazione 



I. 
2, 
3. 
4. 

5. 

6. 
7. 

a 
9, 



d2— di 

Cgl-fi 

e2— e3 

Af 1 — e2 

b2— b3 

Acl— b2 

Cbl— 42 
Cf3— e6 



(d7-^5) 
Cg8— fé 
Ac8-.g4 
Cb8— d7 

e7— l4ì 

Af8--d6 

Arrtjcca 

c7— c6 



Debole. Qui era maglio continuni'e con 
c2 — c4 portando in partita ad una variante 
del GiiLiibiito di Douna ri àu lato. 



9 

10, Ddl>ce2 

Migliore era AXt^ e poi 
IL c2— c4 

12. Ce5Xd7 

13. c4— c5. 
Migliore era 13, Arr. TR, e 

13, . , , , 

14. Arrocca TR 
15 Tfl— di! 

16. b3— b4 

17. g2-g3 

la h2— h41 

20, De2— ho 

n. Db:>Xh3 

22. e4Xf4 

211 Cd2— f 1 

24, Ahi— ci t 



Ag4Xfl2 

ero— «8 

Ce8. 

f7— f6 
Dd8xd7 

poi Tal— cL 
Ad6— c7 

e6— eoi 

e5— «4! 

g7-g51 

g&^glì 
fO— f.^ 
g4xh3 f»fj<i 

f5-^f4 
AcT>cf4 
Tf&-f6 
Af4xcl 
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Partb il Capo V Partita V. 



25. TalXcl Ce8— c7 

26. Cfl— 1;3 Tf6— h6! 

27. Dh3— g2 Ta8— f8 

28. g3-g4 Th6— g6 

29. Dg2— h2 Cc7— 66 
e il nero vince. 



2. c2— c4 

3. Còl— c3 

4. c4Xd5 

5. e2— e3 

6. Cgl— f3 

7. Afl— «2 

8. Arrocca! 



{Strategie 1880), 
CgS— f6 
(i7— d5 
Cf6Xd5 
Ac8.-e6 
Af8— d6 
Arrocca 



In altre dae partite contro lo stesso, An- 
derssen giuoco qui meno bene d2 — d4. 

8 Cd5Xc3 

Qui la migliore continuazione sarebbe 

8. c7— c5^e poi Cb8— c6. {Siaunton). 

9. b2X^c3 f7— f5 

10. d2-rd4 e5— e4 

Tutti questi tratti del Nero sono deboli. 
Morphy seguendo il suo genio e lo stile abi- 
. tuale si getta con tutto l'ardore in un attacco 
di giuoco aperto. Ma qui il principio cono- 
sciuto, che Tattacco più efficace contro il Re 
nemico arroccato ò quello del PR e del PAR 
i quali sostenqti dai pezzi si spingono addosso 
alle prime trincee avversarie, non trova appli- 
cazione, perchè il PR avversario ò spinto 
un solo passo. Questa circostanza ò assai im- 
portante. L'attacco si romperà facilmente con- 
tro un baluardo troppo fortificato, e il B. una 
volta che il PR nero sia spinto alla 5* ac- 
quista necessariamente una forza assai rile- 
vante dal lato di Donna. {Langé), 

IL Cf3— d2l Tf8— f6? 

12. f2— f4 Tf6— h6? 

Credendo prendere una posizione formida- 
bile e collocando invece questa Torre in parte 
dove resterà lungo tempo inattiva. 

13. g2— g3! Cb8~d7 
li. Cd2— c4 Ae6Xc4 
Necessario per impedire il collocamento 

del Cav. in e5 da dove non può venir tolto 
che con un cambio che porterebbe al suo po- 
sto un pedone assai fastidioso. 

15. Ae2Xc4+ Rg8— h8 

16. Tal— a2 Dd8— e7 

17. a3— a4 Cd7— f6 

18. Ddl— b3 

11 Bianco è adesso padrone del giuoco. 

In questa prima fase della partita; nella 
lotta dello scioglimento; il Nero fu compiuta- 
mente battuto perchè il suo obbiettivo, quello 
cioè di ottenere un attacco diretto e duraturo 
contro il Re avversario (giuoco aperto) ha 




31. Tal-.a8+ 

Nel suo ardore di cambiare le Donne e 
di arrivare presto al finale nel quale Anderssen 
è incomparabile egli non vede che la posi- 
zione presento è bastante per vincere; e tra- 
scura la continuazione più forte. Sarebbe im- 
barazzante pel Nero anche 31. Tal— a6, ma 
la mossa più efficace sembra essere 31. c4— <6 



fallito mentre il suo avversario ha perfetta- t 
mente raggiunto il suo, quello doò di otte- 
nere un eccellente collocamento dei propri i 
pezzi e la facoltà di potere spingere tranquil- 
lamente con sicurezza ed opportunità i propri 
pedoni e far loro prendere una posizione de- 
cisamente vantaggiosa (giuoco chiuso). 
18 b7-b6 

19. Ac4— e6 
Allo scopo di obbligare il N. a difendere 

con g7— g6 l'attaccato ped. e cosi aprire al 
Bianco AD la grande diagonale. Il B. però 
non calcolò la risposta avversaria che lo ob- 
bliga a ritirare l'Alf. il quale andrebbe per- 
duto nel caso prendesse il ped. 

19 TaS-e8! 

20. Ae6— c4 Cf6— g4 

21. Ta2— g2 Te8— b8 

22. Ac4— e2 Cg4— f6 

23. c3— c4 c7— c6 

24. Acl— b2 De7— f7 

25. Db3— c2 ! Ad6— e7 

26. Ab2— c3 Tb8— g8 
Gli ultimi tratti del Nero e questo spe- 
cialmente sono deboli sotto due punti dì vi- 
sta: indebolendo l'ala di Donna, e preparando 
una spinta del PCR inopportuna e ruioosa. 
(Zukertort). 

27. a4— a5 ! Àe7— d6 

28. a5xb6 a7Xb6 

29. Tfl— al g7— g5l 

30. f4Xg5 Tg8Xg5 



Mi~. 

InpR^ts fpA, anche da Staunton. Alluni se- 
pmchhe: :iL _.. b6Xc5 ! 32, d4Xc5 (se 
4Xc5 segue 33. Ta8+, Af 8 1 34. Ac4, Dg7. 
% Dbe pqi 36. Db8 e vine^) Af 8. 33, TaS, 
%7, 34. Ac4, Ite?. 3a, Td2, T)Xc5. 36. 
Td7+, Rh8, 37. AXf6+ e poi Dc3e v-nce. 
l^ukertort). 

31 T|2;5— gS 

32. nc2— a4 T^8Xa8 

33, na4Xa8+ Df7— eS 

ÉDa8Xe8-j- 
le qui ìL B. si lascia sfuggire Tocca- 
ri n cera piu pi^eato gj tiocando 34. na8-b7 
andò un ped* e conservando un farta 

M Cf6Xe8 

35, c4 — ^5 ! Adtì — c7 
:n. Ac2— c4 

Poneva ghiocnre Tg2— f 2 guadagnando il 
PAR aero ed entrando colla Torre nel giuoco 
itt«rsariu, ciò che avrebbe deciso assai presto 
i I^ìdoco in suo favore. Ma anche la mossa 
U v?sto purché ben continuata è egualmente 
ht« sa nork più. Adesso il Nero ha una sala 
!|posta, quella del testo. A r^ualunque altra 
Wilerebbe stibìto 37. Tg2— a2. {ZukertorA 

36, .... RhS— g7ì 

37, c5xb6 

Caao abbastanza strano; anche questa volta 
i B trascura la continuazione più facile e più 
'bcfòiva, per ^appigliarsi ad un sistema di giuoco 
ém lascia ancora incetto T esito. Vìnceva assai 

fo con 37, d4— d5+. Allora se 37 
ieeue :i8. d6, Ad8. 39. Ta2, Rf8 1 40. 
e vince; — se 37 Rf8 s^ue 38. 

*, AdS. 3&, Tf2, Th5, 40. Ta2 e vince; — 

t finalmente se 37. , . , , Rg6 ! «e^ue 38. d6 

-- - - - ^ - ^^^_ 
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m. 'i9. 


Ta2, bxc. 


40. 


d7 e vinco. 


UttortL 








37. 


p * , » 




Ac7Xb6 


38, 


Tg2-b2 




Ab6— c7 


3». 


Tb2— b7 




Rg7-f6 


40. 


Ac3— b4 




Th6— gO 


41. 


Ab4— f8 ! 




h7— !i5 


42. 


Rgl-f2 




ha— h4 



Questo tentativo di attacco e sfavorevole 

^ero perche il Bianco PTR diviene assai 

ibi le. Pen^ il Nero non aveva la scelta 

raezzi per combattere !a prep^>nderanKa del 

avversa irio, taatu più che urgeva mettere 

i ^one la Torre [Long e). Se giù oca va 42, ,.,. 

'p 3^ue 43: Ae2, Tg8, 44. Ae5, Th8, 45. 

" « viace, {Zuhertort). 



43. 


gÌXh4 


Tg6— g4 


41. 


hi— h5 


T|i4 -h4 


45. 


hn--h6 


Th4Xh2+ 


40. 


Rf2— gì 


Th2— h3 



47. Ac4— f 1 I 

48. Rgl— f2 

49. Afl~c4 

50. Ac4'-g8 

51. Af8Xd6 

52. Tb7— d7 

53. hC—h7 

54. Td7— e7 

55. Te7— e6 ! 

56. Te6Xc6 

57. Rf2^e2 

58. Re2--.dl 



Th3-g3+ I 
Tg3-g4 
Tg4_li4 
AcT-^d 
Ce8Xd6 
Cdtì— e8 
RfS— g5 
Cea-d6 1 
Cdtì— c4 
Cc4— d2 
Th4— h2+ 
Cd2— f3 



Qui si è asserito che se il N. giù oca va 
ad^so Cd2 — fi avrebbe pattato. Infatti ciò 
era preferibile ma il B. vinceva sempre cosi : 
50. Tc3, f 4. 60. exf+, RXf4, 61. d5, Re5 
(so invece e4-e3 aegue 62. d6) 62. Rei I Cd2 1 
63, Tee. Cf3+. 64. Rdl, Cg5 1 65. d6, e3 1 
m. Tc5+, RXd6! 67. TXg5, Re?. 68. Tg7+, 
Rf8, 69, Ta7, Th3, 70. Ac4 e vince. (Zu^ 
keriort). 

59. Tc6— c7 1 Rg5— gè 

Se invece avesse spinto f5 — f4 seguiva 
60. Tg7+, Rf6. ól. Tf7+ e poi prendeva 
il ped. colla Torre. {Zukertori). 

60. d4^^5 f5— f4 

Un ultimo tentativo dì salvare il giuoco, 
e assai ingegnoso; ultima fase di un combat^ 
timento accanito tra i due sistemi,, di giuoco 
aperto e dì giuoco chiuso. Il Bianco sì ado^ 
pera per far valere il suo libero pedone dal 
la*.o di Donna, il Nero tenta un attacco dal 
lato dì Re colle ultime sue forze e sagrifi- 
caado ì suoi pedoni guadagna la qualità. Sven- 
turatamente la partita é in ogni caso perduta. 
{Langé), 

61. e3xf4 e4--e3 

62. Tc7-^7 e3— e2+ 

63. Te7Xe2 Th2— hl^- 

64. Rdl— c2 Cf2— d4+ 
6ò. Rr2— d2 Cd4Xe2 
66. Rd2Xe2 




W. I 

1 



n 



itfJfl 



l ,_L^^ 



.bfv 



ff^-m 



3 .. ,^.^j1. J. 
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66 Rg6-g7 

Se invece 66 Rf 5, 'segue 67. d6, 

Rf 6. 68. Rc3, Th3+. 69. Re4. Th5. 70. f 5, 
l^hl, 71. Rd5, Rxf5. 72. d7 e vince (Zw- 
kertort), 

67. Re2— f3 

Il modo di giuocare per vincere non è 
tanto facile quanto può sembrare, perchè se 
il Nero arriva a sagrificare la Torre per i 
due pedoni, di Donna e di AR, il giuoco è 
patto essendo TAlf. di. colore diverso della 
casa hS« " 

67 Thl— di 

68. Rf3-e4 Tdl— el+ 

69. Re4— f5 Tel— di 

70. Ag8— e6 ! 

Molto ben giuocato. Se «il N. prende il ped. 
segue 71. Rf6 e poi f4 — f 5 vincendo. Il prin- 
cipio e la fine di questa partita sono giuocati 
meravigliosamente bene da Anderssen, e nel 
suo complesso è questa una delle più belle e 
delle più istruttive partite che sieno state 
giuocate. 

70 Tdl— d4 

71. Rf5— e5 Td4— di 

72. f4— f5 Tdl— hi 

73. f5— f6+ Rg7Xh7 

74. Re5— d6 Thl— al 

75. Rd6— e7 Tal-a7+ 

76. Ae6— d7 abbandona. 



Partita ¥■• 



Vienna 188 2. 



Hruby 
Bianco 



Enolisch 
Nero 



1. Cgl— f3 
Questa uscita del OR fatta al primo tratto 
come anche la spinta del PR un passo 1. 
e2 — e3, non danno alla partita alcun tipo spe- j 
ciale. Le varianti che seguono'da questi due | 
tratti sono le identiche che seguono dalFaper- 
tura del PD, o del PAD. Lo studioso può 
quindi riportarsi al Capo IV ed alle prime 
partite di questo per un più ampio svogli- 
mento di questi due impianti di giuoco. 

1 d7— d5 

Questa è ritenuta la risposta migliore, ma 

sarebbe egualmente buona 1 Cg8 — f6. 

Vedansi queste differenti Continuazioni: 
!. Continuazione 

1 Cg8— f6 

t. d2— d4 d7— d5 



e2— e3 
Afl— c2 

5. Arrocca 

6. c2— c4* 

7. Cbl— c3 
c4— c5 
b2— b4 
a2— a4 

11. Co3Xe4 

12. Cf3— d2 
Cd2— f3 
Ae2— d3 



3. 
4. 



8. 
9. 
10. 



13 
14. 



Ac8— f5 

h7— h6 

c7— r<\ 

Cb8— dT 

g7-g5 ' 
Af8-g7 
Cf6-e4 
Af5Xe4! 
Ae4— g6 

n-f5 

e6-€6 



Giuoco pari 
(LUn-o del Tomeo di Venezia £880. 
II. Continuazione 

1 e7-«6 

Questo tratto offre occasione al B. di 
entrare nella partita della Difesa franoase 
giuocando 2 e2— e4. 

2. c2— c4 Cg8-f6 

3. d2— d4 d7-d5 

4. e2— e3 Af8— «7 

5. a2— a3 b7— Wi 

Questo tratto è bene aia giuocato piò 
tardi quando il Bianco si sarà rifiutato aiU 
presa del PD e diverrà necessario »do(rli*»n 
TAD Nero. Qui era meglio arroccare e poi 
spingere c7— c5 forzando Tawersario a pren- 
dere o a rompere i propri pedoni del centro. 



6. 


Cbl— c3 


Ac8-l>7 


7. 


b2— b:^ 


c7-c5 


8. 


Afl— e-> 


Cb8-<^ 


9. 


c4xd5 


eòxas 


10. 


Arrocca 


Arroora 


11. 


Af2— d3 


Af7-^ 


\2. 


Cc3— b5 


Ad6-bS 


13. 


d4Xc5 


bÒX^ó 


14 


Dai— c2 


a7-rf 


15. 


Cb5-c3 


Cc6-<6 


16. 


Cf3Xe5 


Ab8x« 


17. 


» f2-.f4 


Ae5-J6 


18. 


Acl— b2 


Tf8-<« 


19. 


Tal— el 


d5-<i4: 


20. 


e3Xd4 


Te8X«»I 


21. 


TflXol 


Ad6xf4 


22. 


d4xc5 


Dd8-d4+ 


23. 


RRl-hl 


D<14Xr:> 



Preferibile il Nero. 
[Rosentìial nella Strategie i882l 
111. ContinuazioD" 

1 Cb8— ^)f 

Cattivo perchè impedisce la spinta del 
PAD. la Quale è tempre neoes-saria nelle 
aperture chiuse. 

2. d2— d4 d7-d5 

3. e2— e3 Ac8-p4 

4. Afl— ^2! 

Se invece giuoca 4. c2-rc4 che a pn* 
ma vista sembrerebbe buon tratto, il N- "* 
sponde 4 e7— eo ! con buona partiu 
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4. 

6. 
7. 

8, 



e7-e6 
Af8— d6 
Cg8— f6 
Arrocca 



Arrocca 
c2— c4 
Cbl^c3 
a2^a3 
Preferiti Itì il Bianco. 

(Rosentfial) 



lY. Contiiiuazione 



L 
2. 
3. 
4. 
5. 



f7— f5 
Cg8— f6 

e7— e6 
AfS— e7 



e2^e3 
Afl^e2 

c2— c4 

d2— d4 

PoflEiziorw identica a posizioni esaminate 
n^lk Partita VI del Capo IV e nella Prima 
dei presente Capo, 



3. 



e2— e3 
c2™c4 
4. Obi— c3 

5- d2— d4 
Afl^dS 

Arrocca 
b2— b3 
Ad— b2 

Tal^cl 

e3Xd4 

Tfl^el 



6, 
7. 

8. 

tì. 
10. 
IL 
12. 



CgS— f6 
e7— e6 
a7— a6 
b7—b6 

Ac8— b7 
AfS— d6 

Cb8-KÌ7 

c7— c5 

c5Xd4 

Arrocca 

DdS— b8 



Minacciando d5Xc4 e poi Axf3. 



13, 
14. 

16. 
17. 



c4Xd5 
(>33Xd5 
Cf3^-e5 
Te 1^63 

Ddl— 62 



Cf6xd5 
Ab7xd5 
Cd7— f6 
DbS— b7 
b6— b5 



La pr^a del pad. «« avrebbe dato al B. 

in atiAcco irresistibile. 



18, f2— f4 

la Tci^fi 



TfS— c8 



!Wi 



'f'^f A 




20. f4— f5 

21. Ad3xf5I 
». TflXfS 



e6Xf5 

gOxfò 

Ad6Xi6 



Ormai il B. coi suoi ultimi tratti bril- 
lanti e vigorosi ha ottenuto un vantaggio de- 
cisivo. Se adesso giuocava 22 Ae7 se- 
guiva 23. Cg4; se invece 22 Ce8 se- 
guiva 23. Tf5--g5-f vincendo in ogni caso. 

23. d4Xe5 Cf6— e4 

24. e5— e6 Ad5Xe6 

25. De2-^4+ RgS— fS 

26. Te3Xe4 Db7— b6+ 

27. Rgl-fl Rf8-e7 

28. Dg4-g7 Re7— d6 

29. Tf5Xf 7 ! 

Invece di questo tratto decisivo il B. giuoco 
qui 29. Dg7— f6 ? permettendo al Nero (che 
non lo fece) di giuocar Tc8 — eS-f, ciò che 
avrebbe reso probabilmente patto il giuoco. 

29 Ae6Xf 7 

' 30. Dg7— f6+ e vince. 



Partita VII. 



Tomeo di Vienna 1882. 



Stbinitz 
Bianco 



Biro 
Nero 



1. Cbl— c3 



Questo tratto tentato anche da Blackburne 
nel recente Torneo di Londra non ò raccoman- 
dabile sotto alcun punto di vista. Il PAD che 
nelle aperture di giuoco chiuso deve sempre 
essere spinto nei primi tratti, viene così reso 
immobile, e il giuoco del Bianco non potrà 
non restare inceppato per molto tempo. 

1 f7— f5 

Qui non sarebbe opportuno pel difendente 

giuocare 1 e7 — e5, perchè permetterebbe 

al Bianco di rientrare in un giuoco aperto 
giuocando 2. e2— e4. Per approfittare della 
mossa non forte delFav versano al suo primo 
tratto, il Nero deve tenere la partita al giuoco 
chiuso. Il tratto dei testo non ò però U mi- 
gliore. Assai più forte è qui 1 d7— d5. 

In una partita giuocata a Vienna tra Rann e 
Wittek ebbe luogo questo seguito: 



1. 


.... 


d7— d5 


2. 


g2-g3 


e7— 66! 


3. 


e2-e3 


Ao8— e6 


4. 


d2— d4 


e5Xd4 


5, 


DdlXd4? 


Cg8-.f6 


6. 


Acl— d2 


Af8— e7 


7. 


h2-h4 


Dd8-.d7 


8. 


Cgl-f3 


c7— c5 


9. 


Dd4— f4 


Ae7-^6 


10. 


Dd4— g5 


Cb8— c6 


11. 


'Dg5Xg7? 


R68.HI7 


12. 


•3-«4 


Tii8-g8 
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13. 


Dg7-h6 


Tg*-^ 


14. 


Di6— e3 


d5— d4 


15. 


Dè3-«2 


d4Xc3 


16. 


Aii2Xc3 


Cc6-<i4 


17. 


De2-d3 


A^>-c4 



Coo giooco da TÌncere. 

(Oatemiekiscke LesekalU i88£). 

2L d2— d4 
Is realtà Stmitx gioooò questa mossa al 
ano prioio tratto, e nel aecondo eontìnoòcoa 
2. Cbl^-c3. L* importanza di questa uscita 
ntempestÌTa del CD resta poi) sempre la 
memtL Se qui adesso il B. gioocasse 2. e2 — e4 
fl X. potr^>be egua^iare il giooco sabito eoa 

2. f5Xe4. a Cc3Xe4, CgS— f 6 ! 

2. Cg8— f6 

a Acl— g5 e7— e6 

4. e2--e4 f5Xe4 

& Àg5Xf6 Dd8xf6 

6. Cc3Xe4 Df6— e7 1 

7. ca-c3 

Qui potrebbe anche oontinoare con 7. 
Ddl— d2, e6— e5. 8. d4Xe6, De7Xe5. 9. 
Arrocca TD con giaoco più sciolto. 

7 d7^d5 

Indebolendo assai il PR. Non potendosi 

gÌQocare 2. e6 — e6 per 8. Dh5+, il tratto 

migliore dd Nero adesso sembra g7 — g6. 

8. Ce4— g3 Cb8-<^ 

9. f2— f4 Ac8— d7 

10. Afl— d3 g7— g6 
Adesso però qoesto tratto è supardoa 

11. h2— h4 Arrocca 

12. Cgl— f3 De7— f6 

13. Cg3— «2 Af8— dt> 

14. g2— g3 Cc5-^7 

15. Ddl— d2 h7— h6 

Era meglio spinger qaesto pedone due passi 

16. Arrocca TD RcS— b8 

17. Tdl— fl h6— h5 

18. b2— b4 Ce7— f5 

19. Cr3— e5 Ad7--e8 

20. Tfl— f3 Dfe>-e7 

21. Ce2— gì Ad6Xe5 

22. f4Xe5 De7— .17 

23. Cgl— h3 Td8— c8 

24. Dd2— g5 a7~a5 

25. a2— a3 Th8— f8 

26. Thl— fl 

Migliore sarebbe 26. Rei— b2 {Chess 
Monthly). 

26 Dd7— c6 

27. Rei— b2 Dc6— b6 

28. Tfl— ci Ae8— b5 
Sarebbe prematuro 28 c7— c5 pel 

seguito 29. d4Xc5, Tc8Xc5. 30. Ad3Xf 5, 



Tf 8xf 5. 31. Tf 3Xf 5. e6xf5. 32. Dg5-^3, 
Tc5— b5. 3a De3Xb6, Tb5Xb6. 34. Tcl-dl 
con Tantaggio {Chets Monthly). 

29. Ad3xf5 

Se invece 29. Axb5 segue 29 Dxlo. 

30. Cf4, aXb. 31. aXb, c7— c5. 32. dx«, 
d5— d4. 3a Cd3, Ce3 con giuoco da vinoereL 

29. .... e6xf5 

30. Ch3— f4 Ab6-c4 

• 31. Tf3— f2 j 

Qui era meglio 31. DXg6, dove se 31 

Db6 seguita con 32. Tdl! Da4. 33. Rei; 
La Torre stava meglio appostata in fS. i 



31 

32. Dg5Xg6 

d4Xc5 
Dge-g7 

€Ò—e6 

36. Dg7— d7 

37. Tf2-Hi2 
a3Xb4 

Rb2— bl 
b4Xa5 



3a 

34. 
35. 



38. 
39. 
40. 



c7— col 
Tc8-c6 
Db6— b6 
Tf8-c8 
Tc6Xc5 
Db5— b6 

a5Xb4 
Tc5— s5 
Db6— eS! 
De3Xd2 




41. Tel— c2 

A questo punto il Nero giuoco 41 
Del+. 42. Rb2, DXg3 e perdette in segui» 
la partita; mentre invece il giuoco era patto 
con questa continuazione, 
Monthly : 



i 
tolta dai Ckesiì 



4L 
42. 
43. 
44. 
45- 
46. 
47. 



Rbl— b2 
Dd7— d6-f 
Tc2— =cl 
Rb2— al 
Rai— b2 
Rb2— al 



Ac4-t2+I 
Dd2--dl 
Rb8-a8 
Ddl-b3+ 
Db3-a4I 
Da4-b3+ 
Db3— a4 



Patta. 



Fine della Pa^tk Seconda 



PARTE TERZA 



APERTURE DI GIUOCO APERTO IRREGOLARE 



In tutti i trattati, antichi e moderni vengono generalmente messe assieme sotto 11 nome 
di giuochi irregolari tutte quelle aperture di giuoco chiuso e di giuoco aporto che non sono 
elassificate nelle altre tre aperture regolari. 

Noi siamo partiti da altro criterio nel classificare iiuesti e osi detti giuochi irregolari; e 
loentre abbiamo unito nella Parte seconda le aperture tutt^ di giuoco chiuso, in questa ah-* 
Piarne raccolto quelle poche aperture di giuoco aperto che non potevano essere comprese 
Belle Aperture di Cavallo o di Alf. di Re, o nei giuochi dì Gamhìtto di Re. 

Queste aperture sono soltanto tre : il Gambi tto del Centro, k Partita Viennese e la 
Partita dei pedoni centrali. Del resto esse si riducono allo solo due prime, perclie T ultima 
fa totalmente bandita dalla pratica moderna. 



cjlpo primo 



a--^ìi^uCBii"i'o idexj cx]asrTi5o 



Il Gambitto del centro dà luogo ad una delle più interessanti partite che si conoscano. 
Teoricamente può condurre spesso a delle varianti favorevoli alla difesa, ma in pratica riesce 
sempre un giuoco assai diffìcile pel difendente. Il difendente non sarà mai troppo guardingo 
per evitare i molti tranelli che questo giuoco sa pres€titare. GU attacchi che si poasono 
tentare sono parecchi, ma presentemente i preferiti sono due. Il priaio consiate neir offrire tu 
*3griflcio un secondo pedone coi tratti: 1. e2 — e4, e7 — e5. 2. d2 — d4, e5xd4. 3. c2— c3, d4xc3. 
4. Afl — c4, ciò che dà luogo a una partita vivacissima, e molto jiericolosa pel primo ma più 
^cora pel secondo giuocatore. A questa variante del Gambitto del centro fu dato il nome 
^ Oambitto svedese o danese, per avere avuto i suoi primi autori tra i gìuocateri del Nord 
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14. Ag3— f2 g5— r4 

15. Cf3Xh4 f6-f5 

16. Ddl— el f5— f4 

17. Ch4— g6 g4—g3 
con giuoco di facile vittoria. 

{Sorensen-From), 
5 Ch6— g4 




6. Ddl— o2 

Anche a questo punto le difese del Bianco 
sono molte. Questa, data da Hirshbach, sem- 
bra la migliore ma non è soddisfacente, come 
lo dimostrano le accurate analisi che trovansi 
nel Nordisk Skakttdende^ 1874, e nel Chess 
Monthly^ voi. I. 

Adesso se il B. giuoca 6. g2— g3 segue 

6 Cg4Xh2. 7. ThlXh2, Ad6Xg3+. 

8. Th2— f 2 1, Ac8— g4. 9. Af 1— g2, Cb8--c6. 
10. Cbl— c3, f7— f5. 11. d2— d3. Arrocca e 
deve vincere. Se poi giuoca 6. d2— d4, segue 

6 Ad6xh2. 7. Cf 3xh2, Dd8— h44-. 

8. Rel-d2, Cg4Xh2. 9. Rd2— d3, Dh4.g3+ 
10. Acl— e3, Ch2— g4. 11. Ddl— f3,Dg3— d6. 
12. Ae3— f4, Dd6— b4. 13. Cbl— c3, Cb8-<;6. 
14. CcS— e2, Db4Xb2 con vantaggio. 



6. 

7. 



g2— g3 



Cb8— c6! 



Altre continuazioni potrebbe tentare il B. 
Prima: 7. d2— d4, Ad6xh2! 8. Cf3Xh2, 
Dd8— h4+ 9. g2~g3, Dh4Xg3+l 10. Rel-d2, 
Cg4— f2edeve vincere, Seconda: 7.c2 — c3, 
Ad6Xh2. 8. ThlXh2, Cg4xh2. 9. Cf 3Xh2. 
Dd8— h4-|. ecc. Terza : 7. Cbl— c3, Cc6-^4. 
8. Cf 3Xd4, Dd8— h4+. 9. g2-g3, Ad6Xg3+. 
10. h2Xg3, Dh4Xg3+, 11. Rel-dl, Cg4-f2+ 
ecc. ^narta : 7. d2— d3, Cc6— e5. 8,Cf 3Xe5. 
Ad6Xe5. 9. g2— g3, f7--f5. 10. Cbl— c3, 
Arrocca. 11. Afl— h3, Ae5Xc3+. 12. b2Xc3, 
f5Xe4. 13. Ah3Xg4, o4Xd3. 14. c2Xd3, 
Tf8— e8. 15. Acl— e3, Ac8xg4 e vincerà. 
(Zukertort). 



7. 



Ad6-c5 



Zukertort dà qui pure con vantaggio del 

Nero questa continuazione : 7 Arrocca. 

8. d2— d3, f7— f5. 9. Acl— g5, Dd8-^. 
10. Cbl-c3, De8— h5. 11. Ag5— f4, f5Xe4 
12. Cc3Xe4, TfSxf 4. 13. g3Xf 4, Ad6xf 4 
14. Afl- g2, Cg4— e3, 15. c2— c3, Ac8-gi 
16. Rei— f2, Ta8— f8 eoe 

8. Afl— g2 Ac5^-f2+ 

9, Rei— fi ! Cc6— d4 

10. Cf3Xd4 A(2Xd4 

11. Ag2— f3 Dd8— 16! 

12. c2— <j3 Cg4— e5 l 

13. Rfl— g2 Ce5Xf3 

14. Thl— fl! Cf3— gì 1 

15. De2— h5 ' 
Non c*è di meglio. Ormai il N. ha oa . 

vantaggio rilevante, ma forse non suffìcieflU , 
per dargli la vittoria. 

15 Ac8— h3+ 

16. Dh5xh3 Df6xfl+ 

17. Rg2xfl CglXhS 

18. c3Xd4 Ch3— g5 

19. d2— d3 Cg5-f3 , 

20. d4— d5 Cf3Xh2+ 

21. Rfl- g2 Ch2— g4 

22. Acl— f4 Re8-<i7 

23. Cbl— d2 n-fó 

24. Cd2— b3 b7— b6 

25. d3— d4 ? 

Questo tratto è cattivo perchò toglie al 
Cavallo bianco la via per portarsi nella casi ■ 
e6 oppure e6. \ 

25 g7-g5 

26. Af4— d2 Ta8— e8 

27. Tal— el h7— h5 

28. Rg2— f3 f6-(5! 

29. e4— e5 Te8— g8 
e il Nero vince poichò il PTR diviene adMW 
irresistibile. 



Partita III. 



Torneo di Berlino 1881. 



Bl\ckburnb 
Bianco 



Mi5CHWin 
Nero 



1. b2— b3 
Questo tratto non dà alla partita un tipo 
speciale ammenoché il Nero noa risponda con 

1 u7— e5. In tal caso però il Nero noa 

avrebbe un giuoco più vantaggioso, perche il 
PR resta subito attaccate» dall'AD i^»**^ 
sario. 11 giuoco prende raspeito di un Fiw 



Fuycmsno si Rs tu mossa 



t«S 



IpHto ài DoonA eooiune* ma difendente che 
Fm qo<5Sto momeoto sarebbe il B. ha un tratto 
Ui vantaggio e può motto bene utUizzarto. 
■ L d7— <15 

r Sfl ioTeoe L . - * . el — eó paò seguire 2* 
Af Ì-^b2, n— fai 3. e2— e3, d7— J5. 4. Cel-e2p 

iff-06. 7, Af 1^62; Af8— da. 8. Arrocca, Ai^ 
ftffica. 9. d2— da, CbS-dl 10. Cbl-c3,a7-aa ! 
Àe2 — f3, Cd7 — bd con gìaooo egoate. 

CgS—fÙ 

Af8-^t 

c7 — c5 

Cb8— ce 

Arrocca 

b7— Wì 

Ac8— b7 

Ta8— c8 

C(6— d7 

Dd8Xd7 

btìXcD 

Era meglio prendere coli* Alf* gia«;hè se 

i C^? schiva 14 b6, 15. Dh5, e5 

f poi f5 con ^cceUeote podziorie. 



2. 


Acl-b2 


3. 


e2— 63 


4. 


Cgl-f3 


8. 


d2— <14 


6. 


.Ul— d3 


7. 


ATTO^a 


SL 


Tfl— «1 


9. 


Cbl— d2 


10. 


Cf3— e5 


11. 


Cd2— f3 


12. 


CtóXd7 


la 


d4Xc5 



R 
15, 

16. 
17. 

la 

20, 



c3— c4I 
Tal^l 
Tclxoi 
Ddl— al 
Tc4— h4 
Th4— h5 
Ab2Xg7 



Dd7 
d5Xc4 

n— f5 

A^7— d61 
Dc7-^7 
06— b4 



f Qaesto tratto non è corretto. Meglio era 

m. Ora ii Nero eoo 20 AxfS. 2L 

f8,Txf8!22, gxt; Cxda 23. Tdl, 
Terrebbe m vantaggio. 



^mmW^ 



««^ ■'■■ 
llt 




20. _ , . 

21- Th5— gD 

22. Cf3Xg5 

23. Tal— di 



I>e7Xg7 ? 
Dg7xg5 
CMXdS 
Ada— tìo 



24. 
^. 

27. 
28. 



Dal-bi 
Tdl^d7 
Dbl^dl 
Td7Xc7 
C^5Xea 



Cd3— 64 
Tc8— c7 
Cb4— dS! 
Ae5Xc7 
Tfg— f7 



Qui sarebbe maglio Tf »— c8, ma in ogni 
caso la contin dazione segoente mo^rrerebbe 
k partita diiìiciie a salvarsi 29. Dh5, Ad6* 
30. nxf5, Ae7! 3L e4, CfO. 32. e5, C^l 
33. f2 — ^f4 con giuoco da ¥ÌDcem. 



29. 
30. 
31. 
32, 
33. 
34. 
35. 
36. 
37- 
38. 



Ddl— ho 
e3-^4! 
Dh5 — g^4- 

e4xfD 
D^ — ^ha 
Dh5— b4 
Dh4— g3 
Dga— da 
g2-g4 
a2^ — a4 



Ac7-^ba 
Cd5— fa ! 
Rg8— h8 

cfa~J7 ì 

Tf7^e7 
Tel— f7 
A1.7-C6 
Acfì— b5 

Rh8— g8 
.\b5— aa 



Se inTec© 38, . . . > Aé2 s^ie 39 Ctó, 
Tg7. 40. I>e6+, Rf8. 4h Db6 poi ftì 



39. 
40. 
4L 
42. 



a4— a5 
Ddaxaa 
Daa— c8+ 

Rfi-r^ 



Ab6Xa5 

Aa5— ba 

Cd7— f8 

abbandona. 



Partita IV. 



Per corrispondeaza 1828. 



Nero 



Htdkrabad 
Bianco 

Questo tratto non ha alcuna attrattiva 
per o5àere apecial mente facconiandato. Però 
può farsi senza incou venienti, 

1 e7^e5 

Questa è forse la migliore risposta purché 
seguita da f7 — fa. Il Nero però pjió scegliere 
altre iM>DtiiiUEUÌODÌ. 





I. Conti nnjuìone 


1. 


. ■ m 


e7^i6 


2. 


c2-*4 


n^th 


3. 


Atl-gi 


cg8-fe 


4. 


Cbl— c3 


Af8— *7 


5. 


<tó-d4 


Arrocca 


a 


eS— e3 


a"— ae 


7. 


§411^5 


c7— 06 


8. 




Non buono. Qui tìc» 


proferibile 8. ba^ 


e poi Ab2. 






8, 


. », » 


c6xd5 


9. 


c4Xd5 


<s6*-<0! 


IO. 


Arrocca 


CbS— a6 
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In 
pedone 



20. 


Ad2-.e3 


Ta7— c7 


21. 


Ab3— c4 


Ce7— c8 


22. 


b2— b3 


Cc8— b6 


23. 


Del— e2 


Ag7-f8 


24. 


Tel— c2 


Cb6Xc4 


25. 


De2Xc4 


Dd6-b6 


questa posizione la 


perdita di un 


è inevitabile, ma 


era preferibile 


i2ò.. 


... f7— f6. 26. Thl-cl, Tb8-c8. 


26. 


f2— f4! 


f7— f6 


27. 


d5— d6+ 


Tc7— f7 


28. 


f4Xe5 


f6Xe5 


29. 


Thl— fi 


TbS— b7 


30. 


Ae3Xc5 


Db6— dS 


31. 


Tc2— f2 


DdS— eS 


32. 


Tf2xf7 


Tb7Xf7 


33. 


TflXf7 


De8xf7 


34. 


d6 — d7 e vince. 



(Tom, Beri. i88i Schallùpp-Schutz), 
HI. Continuazione 

5. f2— f4 Af8— g7 

6. Cgl— f3 CgS— f6 

7. Cbl— c3 

Se invece 7. Ad3 poteva seguire 7 

Arrocca. 8. e5, Cg4. 9. De2, f6 con ot- 
tima posizione pel Nero. 

7 Arrocca 

8. Acl— d2 d7— d5! 

9. e4xd5 Tf8— e8 

10. Cf3— e5 Cc6Xe5 

11. f4xe5 Cf6xd5 

12. D63— d3 Te8xe54- 

13. Afl— e2 Ac8— g4 

14. Arrocca TD Ag4— f 5 ! 

15. Dd3— f3 Af5— e6 

16. Ae2— d3! Dd8— d7 
con vantaggio del Nero. 

(Strategie i883). 

5 . Ai 8— g7 

6. Cgl— e2 d7— d6 

In una partita del Torneo di Berlino 1881 

seguì invece 6 CgS— e7. 7. Cbl — c3, 

d7— d6. 8. De3— g3, Ac8— e6. 9. Ac4Xe6, 
nxeC. 10. Acl— g5, Dd8— d7. IL Arrocca 
TD, Arrocca TD. Parità. 



7. Cbl— c3 

8. Acl— d2 



CgS— f6 
Cc6— e5 



Questa manovra di Cav. non porta alcun 
frutto, e fa perdere molto tempo. 

9. Ac4— b3 Ce5— g4 

10. De3— fS h7— h5 

11. h2— hS Cg4--e5 

12. Df3— eS AcS— d7 

13. f2— f4 Ce5— c6 

14. e4— e5 

Questo tratto ò lusinghiero, ma più forte 
sarebbe stato arroccare dal lato di Donna. 
14 dBxeé 



15. 


f4Xe5 


Ag7-h6 


16. 


Ce2— f4 


Arroccai 


17. 


e5Xf6f 





Compromettendo così seriamente la pariiU. 
La continuazione 17. DeS— g3, Cc6x^ l^- 
Arrocca TD, RgS— h7. 19. Cf4Xh5, g6Xb5. 
20. Dg3Xe5, Ah6— g7, 21. De5— h2, dava 
al Bianco almeno un giuoco eguale. (Hoffer\ 
17. . .♦, . TfS— e8 

i8. Cc3— e4 Ad7— f 5 . 

19. Arrocca TD Te8xe4 

20. De3— g3 




20. 
21. 
22. 



TdlXd2 
Dg3— f2 

23. Thl— di 

24. TdlXd2 
g2— g4 
h3Xg4 

27. Rei— bl 

28. Df2— el 
c2— c3 

Ab3— c2 
RblXc2 



25. 
26. 



29. 
20. 
31. 



DdSxd2+I 
Ah6Xf4 
Ta8-HÌ8 
Td8X<i2 . 
Te4— d4 
h5Xg4 
Af4Xd2+ 
Ad2— e3 
Af5Xg4 
Ag4— f5+ 
Af5Xc2+ 
Td4— e4 



e il Nero vinse facilmente. 



Prima Variante 

ALLA PARTITA L 



Broocklyn 188r> 

(Giuocata con pezzi viventi sotto la direziow 
del capitano Mackenzie e di E. Delmar). 

Mackbnzib Deuur 

Bianco Nero 

4 AfS—b4+ 

Questa difesa conduce a un giuoco e^roal*. 
Steinitz la dà come la miglioro, 
5. Ad— d2 






Gambitto del Centro 
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Altre dae contìnaazioni si presentano qui 
al Bianco: 

I. Continuazione 

5. c2— c3 Ab4— a5 

6. De3— g3 ! 

Se invece 6. Cbl— a3 il N. ottiene il 

miglior giuoco con 6 Ab6. 7. Dg3, 

Df6. 8. f 4, Dg6. 9. Df3, f 5 ecc. 

6 Dd8— f6 

7. Acl— f4 

RoBenthal dà come migliore questa con- 
tinuazione: 7. f 4, d6. 8. Ad3 ! Ab6. 9. Cf3, 
g6. 10. Cbl— d2, Ad7. 11. Cc4, Ac5. 12. 
Ae3, Axe3. 13. Cxe3 ecc. Il Nero in que- 
sta apertura deve conservarsi ambi gli Al- 
fieri : non potendolo, rimane in svantaggio. 
7 d7— d6 

8. Afl— b5 Ac8— d7 

9. Cbl— d2 h7— h6 
Debole. Non buono sarebbe pure 9 

Dg6. 10. Dxg6, hXg. 11. Cc4, Ab6. 12. 
a4, a6. 13. Cxb6, cxb. 14. Ae2, perchè 
il N. ha adesso i pedoni di Donna assai de- 
boli. Preferibile sarebbe giuocare 9 

Cg8 — e7 e forse meglio 8 Aa5^b6 

per evitare il cambio dell' Alf. col Cav. 



t5ianco. 



10. Cd2— c4 

11. h2— h4! 

12. Cgl— f3 

13. Cc4xb6 

14. Af4-^ 

15. Ab5— e2 

16. Cf3— d2 



Aa5— b6 
Cg8-.e7 
Ce7— g6 
a7xb6 
Cc6— e5 
Ad7— c6 
Arrocca TD 



Ciò ò pericoloso, ma non sembra siavi 
buona mossa. Forse h6— h5 era il meglio. 

17. h4— h5! Cg6— f8 

18. a2— a4 Df6— e7 

19. b2— b4 f7— f6 

20. b4— b5 Ac6— e8 

21. a4— a5 b6Xa5 
22 TalXaS b7— b6 

23. Ta5— a7! Ce5— d7 

24. Arrocca Cf8— e6 

25. Tfl— al Ce6— c5? 

26. Ae2— g4 De7— f7 

27. Cd2— c4 Cc5~«6 

28. Dg3Xd6! f6— f5 

29. Ta7— a8+ Cd7— bS 

30. Cc4xb6-f c7Xb6 

31. TabXbS 

Matto. 
{Tom. Beri. ISSI Wmatoer-Riemann). 
II. Continuazione 
5. Cbl— c3? Cg8— f6 

Se 5 Axc3-4- giuoca 6. Dxc3 

seguito da f2 — f4 e Afl— d3 con buona 

partita. Se invece 5 Df 6, o 5 

d6, segue egualmente 6. Ad 2, e Arrocca TD 
spingendo poscia f2 — f4 con bel giuoco. 
In una partita di Winawer contro Macken- 
zie al Torneo di Vienna 1882 il giuoco se- 



gui con 5 De7. 6. Ad2, Cf 6. 7. Ai^ 

rocca TD, d6. 8. h3, Ad7. 9. g4, Arrocca TD. 
IO. Ag2, Th8— e8. 11. Cgl— e2, h6. 12. f4, 
Ac5. 13. Dg3, Cd4. 14. Cxd4, Axd4. 15. 
Thl — el, De6 con giuoco eguale. 

6. Acl— d2 AiTOcca 

7. Arrocca TD Tf8— e8 

8. f2— f3 

Qui sarebbe meglio sagrificare un ped. 

rr un forte attacco cosi : 8. Dg3, CXe4l 
CXe4, TXe4. 10. Ag5, f6 ! 1 1. Ad3, Te8. 

12. Af4, d6. 13. Dh4 ecc. 

8 d7— i5 

9. Ad2— el d5— d4 

10. De3— f2 Dd8— e7 

11. Cc3— bl 

Se 11, Cb5 segue Ac5. 12. Dg3?, a6! 

13. Cxc7, Ad6. 

Il Af8— d6 

12. a2— a3 Ab4— c5 

13. Afl— d3 a7— a5 
con giuoco da vincere. 

5 Dd8— f 6 

Se invece CgS — f6 il B. continua con 
6. f2— f4, Arrocca, 7. Afl— d3, TfS— eS. 

8. Cgl— e2 ecc. Se invece 5 Dd8— e7, 

il B. può giuocare 6. Obi— c3 venendone lo 
stesso giuoco dato più sopra in nota alla II 
continuazione, oppure può giuocare anche 6. 
Af 1— d3 minacciando DeS—gS sempre con 
buona partita. 

6. Cbl— c3 Cc6— d4 
Questo tratto non ò buono, e il B. oltre 

che arroccare potrebbe anche giuocare 7. 
Afl-^S con buona posizione. Era meglio 
CgS — e7, nel qual caso seguiva 7. Arrocca 
e poi f2-— f4 con buon giuoco pel Bianco. 

7. Arrocca TD CgS— e7 
S. Cc3-Ki5, Ce7xd5 
9. e4Xd54. Ab4— e7 

10. Ad2-^c3 Cd4— f5 

11. DeS— el Df6— g5+ 

12. Rei— bl Arrocca 

13. Cgl— f3 Dg5— h5 




1$ r^.j^wàm^: 



^^■//, » "^ Vt/y,,/ 






V:Ji 



\^'. 






1 m 






'A 
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14. g2— g4 

n Bianco dà principio a una splendida e 
brillantissima continuazione, la quale nella 
migliore ipotesi pel difendente non gli permette 
che pattare il giaoco. Probabilmente questa 
partita, che veniya giuocata dinanzi a una 
folla di spettatori con persone viventi che fi- 
guravano i varii pezzi della scacchiera, era 
giÀ preparata d'accordo. 



14. 


.... 


Dh5Xg4 


15. 


Thi-gl 


Dg4Xf3 
Df3— h5 


16. 


Afl— g2 


17. 


Ag2— f31 


Dh5Xf3 


18. 


Tdl— d3 


Df3— f4 


19. 


Delxe7! 


Cf5Xe7 


20. 


TglXg7- - 


Rg8— h8 


21. 


Tg7Xf 7- - 


Rh8— g8 


22. 


TH— g7- - 


Rg8— h8 


23. 


Td3— h3 


h7— ha ! 


24. 


Tg7-g6-|. 


Rh8— h7 


25. 


Tg6-g7+ 


Rh7— h8 


26. 


Tg7-g6-f- 

Patta. 





Seconda Tarlante 

ALLA PARTITA -I. 



Per corrispondenza 1884. 



Glasgow Edimburgo 

Bianco Nero 

4 Cg8--f6 

Una difesa che non si vede troppo pra- 
ticata, ma che sa offrire molte risorse pel se- 
condo giuocatore. 
5. e4 — e5 

Noi riteniamo questa continuazione peri- 
colosa pel primo giuocatore. Rosenthal sug- 
gerisce 5. f2 — f4, ma noi preferiamo 5. Acl-d2. 
Questa uscita dell* AD sembra buonissima con- 
tro qualunque difesa del N. in questa Aper- 
tura. Vediamo altri attacchi: 

I. Continuazione. 

5. Cbl— c3? Af8— b4 

6. Acl— d2 Arrocca! 
Noa contro Schallopp nel torneo di 

Berlino 1881, giuoco qui meno bene d7— d6 
col seguito 7. h3, h6. 8. Arrocca TD, Ad7. 
9. Cd5, Ac5. 10. Dg3 con vantaggio. 

7. Arrocca TD Tf8— e8 
Migliore pel Nero. 

II. Continuazione 

5. f2— f4 Af8— d6 

Questa mossa per quanto strana è assai 
imbarazzante per Tattacco. È fatta con vista 



di sagrificare un pezzo per due pedoni, in- 
vitando il Bianco a spingere il PR; ad 
qual caso il Nero verrebbe ad acquistar* 
un attacco assai violento. Più sicuro però i 

gìuocare 5 Ab4-4-. 6. c3, Aao. 7. «5, 

Arrocca. 8. Ad2, Ce8 e poi d7— d6 con 
giuoco ben difeso. 

6. e4— e5 

In altra partita tra gli stessi segni 
6. Ae2, Arrocca. 7. Ad2, De7. 8. eS, Ao5 
9. Dd3, Ce8 con buona posizione del Nero. 
6 •Arrocca 

7. Afl— e2 Tf8-e8 

8. De3— h3 

In qualunque parte si porti, la Donni 
sarà sempre imbarazzata. 



8. 

9. 

10. 



e5xf6 
ThlXgl 



Ad6— c5 
Ac5X?l 
Cc6--d4 



(Negri'Preritalt). 
III. Continuazione 
5. Acl— d2 b7— b6f 
Inutile, perchè non impedisce che U 
Donna Bianca si porti con vantaggio in gì 
Se invece 5 Af 8 — e7 ! vedasi l* Va- 
riante terza. Se 5 g7 — g6 potrebbe 

seguire 6. Cbl— c3, Af8— g7. 7. Anwx 
d7— d6. 8. Cc3— d5, Arrocca. 9. Cd5xi6+' 
Ag7Xf6. 10. f2— f4 con buon attacco. 



6. 
7. 
8. 
9. 
10. 



Cbl— c3 
De3— g3 
Afl— e2 
Dd2— h6 
Ah6— d2 



Af8--c5 
Arrocc» 
Ac5-<H 
Cf6-e8 
Dd8-f6 



Qui era meglio giuocare ancora CeS-5 
o d7— d6. 



11. Cgl— f3 

12. Arrocca TD 



Df6-g« 
Ad4Xf3 



Qnadagnando un ped. ma as^oggettu- 
dosi a un foHe attacco. Auehe cambiiaiio 
la Donna il N. veniva in posizione infenore- 



13. 
14. 



Ad2Xc3 
Ae'i— d3 



Dg6X^ 



15. Thl— el 

16. a2— a3 

17. Cf3— e5 

18. Dg3— h4 

19. TelXeS 

20. b2— b3! 

21. Ac3— b2 



g7-g6! 

d7-d5 

d5-d4 
Cc6xe5 

c7-cB 
Da4X»3 
Da3-»5 

A questo punto il Bianco ha giwwo 
da vincere. Nella partita il Bianco centina* 
con un giuoco di capriccio brillante» du 
non corretto, sebbene rìescisse a bene: 21 
Th5? gxh. 23. DXh5, f5. 24. Ar4-h W>^ 
25. Ad5, Tb8. 26. Txd4!l cXd4l 27. DXrf' 
e vince. 



Gabibitto del CiurrRo 



1T7 



5 Cf8— d5 

Onesto tratto ò debole ; e il Nero viene 
sobito in posizione inferiore. La continuazione 
più forte è CfB — g4. Probabilmente i giuo- 
eatori della parte di Edimburgo non hanno 
Toloto arrìschiarsi per corrispondenza in una 
Tarìante, che in molte delle sue ramificazioni 
porta necessariamente il sagrificio di un ped. 
di un pezzo per due pedoni. Ma egU è 
certo che quoota continuazione che si risolve 

' in un controattacco immediato è la migliore 
risorsa pel secondo giuocatore dopo i tratti 
4 . . . . Cfò. 5. e5. Il dott. Berger di Gratz 
ha Catto qualche osservazione su questo punto 
teorico, ed è precisamente di questa opinione. 
Anzi sembra egli vadi ancora più in là e tenga 

per ottùna la difesa 4 Cg8 — f 6, con- 

flosione nella quale però noi non possiamo 
accompagnarlo. Ecco intanto qualche variante 

. «Ha continuazione 5 CfB — g4 ! 

5 Cf6— g4 

6. De3— e2 
In una partita tra Schallopp e Mink- 

witz il giuoco segui con 6. De4, d5! 7. 
eXd en pass-\-, Ae6. 8. dXc, DXc7. 9. 
Ab5, Ac5. 10. Axc6-f-, bXc. 11. Ch3, Ar- 
rocca TR. 12. Cg5, A:j<f 2+ e il Neix) sta 
meglio. 

6 d7— d6!(A) 

7. f2— f3 
Se invece 7. h3? segue 7 Cg4Xe5. 

8. f4, Cd4. 9. De4, Dh44-. IO. Rdl, I)f2 
e poi con f7 — f5 oppure Ac8 — f5 il N. si 
assicura una posizione vantaggiosa coi pod. 
di più. 

7 Cg4xe5 

8. f3— f4 Gc6— d4 

9. De2— e4 c7— c5 

10. f 4xe5 d6— d5 ! 

11. De4— f4 Cd4-<c2+ 

12. Rei— di Cc2Xal 
con vantaggio del Nero. 

{Berger). 

(A) 

6 d7— d5 

7. h2— h3 Cg4Xe5 

8. f2-.f4 Af8— d6 

9. f4Xe5 Cc6Xe5 

10. Cgl— f3 f7— f6 

11. Ad— f4 Arrocca 

12. Af4Xe5 f6Xe5 

13. Cbl— d2 Ac8— e6 
14- Arrocca c7— c5 

con giuoco preferibile pel Nero ad onta del 
pezzo di meno. 

{SalvìoU'Previtali) 
«. De3— e4 Cd5— e7 

7. Cbl--c3 
In una partita del torpeo di Berlino 1881, 



W. Paulsen continuò qui contro Noa con 
7. Afl — b5! e ci sembra buon tratto. 

7 Ce7— g6 

Il Nero non può liberare il suo giuoco 
con d7— d6 o d7— d5 a causa di 8. e5Xd6, 
Dd8Xd6. 9. Acl— f4 ecc. 

8. f2— f4 Af8— b4 

9. Acl — d2 Arrocca 

10. Arrocca f7— f5 
Qui era migliore f7 — f6. 

11. De4— c4+ Rg8— h8 

12. h2— h4 Ab4Xc3 ? 

13. Dc4Xc3 Cg6— e7 




14. Afl— c4 a7— a6 

Qui il Nero avrebbe potuto ancora molto 

bene sostenere la sua difesa con 14 

d7 — d5. L' omissione di questo tratto ò la 
prima causa della sua pronta disfatta. 

15. Cgl— h3 Dd8— e8 

16. Ac4— b3? Ce7— g8 

17. g2— g4 ! f 5Xg4 

18. Ch3 -g5 Cg8— h6 

19. h4— h5 Tf8— f5 

20. Thl—fl De8Xh5? 

21. Tfl— hi Dh5— gO 

22. ThlXhG ! g7xh6 
Se invece DX(' 23. I)c3 — c4 e vince. 

23. e5— e6+ Tf5— f6 

24. Cg5— f7+ Abbandona 

Terza Tarlante 

ALLA PARTITA L 



Venezia 188 4. 



Salvioli 
Bianco 



Nero 



4 Af8-^7 

Questa difesa lascia il giuoco del Nero 
troppo legato. Il Russo Schmidt nella Schach- 
zeitung (1884 pag. 1) ha tentato dimostrare 
che il tratto del testo è il migliore. 
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5. De3— g3 

Questa è la continuazione più forte. Però 
può anche giuocare 5. Acl — d2 (tratto che 
lo Schmidt dimentica di analizzare) col seguito 
probabile: Cg8— f61 6. Cbl— c3, d7— d5 (se 

6 Arrocca. 7. Arrocca) 7. e4Xd5, 

Cf6Xd5. 8. Cc3Xd5, Dd8Xd5. 9. Ad2— c3. 
5 Ae7— f6 

6. Cbl— c3 Dd8— e7 

7. Acl— d2 1 

Qui Schmidt ingenuamente fa giuocare al 
Bianco 7. Afl — d3? il quale resta allora in 
Svantaggio. 

7 Af6Xc3 

Se d7 — d5 segue 8. Arrocca, minacciando 
Cc3 — d5. Se invece d7 — d6, ciò che sarebbe 
meglio, segue 8. Arrocca, Ac8 — e6. 9. Cc3 — d5 
con vantaggio. 



8. Ad2Xc3 

9. Rei— d2 ! 

10. Afl— d3 

11. Tal-el 



De7— 04+ 
De4— d5+ 
Cg8— e7 
f7— f6 



So invece 11 Re8 — d8 seguono 12. 

I)g3Xg7, Th8— g8. 13. Dg7Xh7, Dd5Xg2. 
l4,Cgl— h3, Dg2— d5. 15. Ac3— f 6, Tg8— e8. 
16. TelXe7, Cc6Xe7. 17. Thl— el e vince. 



12. 
13. 
14. 
15. 
16. 



Dg3Xg7 
Dg7Xh7 
Ac3Xf6 
Tel— e2 
Rd2— di 



Th8— g8 
Dd5Xg2 
Dg2xf24. 
Df2— f4+ 



e vmce. 



Qaarta Variante 

Londra 1862. 



Grbbn Dubois 

Bianco Nero 

4 d7— d6 

Questa difesa non ò raccomandabile per- 
chè lascia il gììioco del Nero troppo legato. ■ 
5. De3— g3 
In una partita del Torneo di Vienna 1882 
il Bianco continuò invece così: 



5. 


Cbl-c3 


g7-g6 


6. 


Acl-.d2 


Af8— g7 


7. 


Arrocca 


Dd8— f6 


8. 


f2— f4 


Cg8— e7 


9. 


h2-.h3 


h7— h5 


10. 


Cgl-f3 


a7— a6 


11. 


Afl— c4 


CcO— ao 


12. 


o4— e5! 


d6Xe5 


13. 


Cc3— e4 


Df6— b6 


14. 


De3xb6 


c7Xb6 


15. 


Ad:iXa3 


b6Xa5 





16. 


Ce4— d64. R68-f8 




17. 


Cd6xf7 C67-<36 




18. 


Cf7xh8 Ag7>ch8 




19, 


f4Xe5 Ac8— f5 




20. 


g2-g4 Af5-e4 




21. 


Thl— fi e vince. 

(Blacklmme'3itàfur). 


5. 


. . • . 


Cg8-f6 


6. 


Afl-d3 


d6— d5 


7. 


e4-^ 


Cf6— g4 


8. 


Cgl-f3 


Af8— c5 


9. 


Arrocca 





Il Bianco si ò tenuto ad una tattica afbitto 
contraria alFindole di questa Apertura. In que- 
sto attacco del Gambitto del Centro si deve 
sempre possibilmente sciogliere prima il giooco 
dal lato di Donna e arroccarvisi ; quindi spio* 
gere l'attacco dal lato di Re. 

9 Dd8— e7 

10. Acl— f4 h7— h5 

Se h7 — h6, il seguito probabile era 11. 
h2— h3, g7— g5. 12. h3Xg4, g5xf4. 13, 
Dg3xf4, Ac8 — e6. Migliore pel Bianco. 

11. h2— h4? Ac8— €6 

12. Af4— g5 De7— d7 

13. Cbl— d2 Cc6— e7 

14. Cd2— b3 Ac5 -bò 

15. Cb3— d4 Arrocca TD 

A questo punto il Bianco ha il gico(N> 
migliore sebbene i suoi primi tratti sieoo al- 
quanto censurabili. Egli può spingere i ped. 
del lato di Donna con un attacco forte e do- 
rature. Nella partita segui 16. Ad3— b5! e 
quindi il B. cambiò due pezzi per Torre e 
due pedoni, rimanendo in posizione svanU^ 
giosa e soccombendo alla fine. 



Partita II. 



GAMBITTO SVEDESE 



Groenlandia 1878. 



B. SORENSBN 

Bianco 

1. e2— e4 
2.' d2-d4 
3. c2— c3 



C. T. S. 

Nefv 

e7-He5 
05Xd4 
d4Xc3 



Il N. può sino da questo punto e\iUre à 
entrare nelle complicazioni di un giuoco di at* 
tacco fortissimo pel suo avversario, rifiataod** 

il Gambitto con 3 I)d8 — e7 oppare 3. — 

d7— d5. Il tratto 3 d4— d3 non * boom» 

perchè il Nero resta addietro di due tratti 
facendo tre movimenti collo stesso |>edoo«. 



?55^T^ 



Gambitto Svqpbsb 
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I. Continuazione 

3 Dd8— e7 

4. c3xd4 
Non sarebbe migliore 4. Ad3, db, 5. 

dXe. 6. AXe4. Cf6 ecc. 

4 De7Xe44. 

5. Acl— e3 Af8— b44. 

6. Cbl— c3 Cg8— f6 

7. Afl— dS De4— e7 

8. Cgl— e2 Arrocca 

9. Arrocca Ab4xc3 

10. b2Xc3 d7— d6 

11. Ce2— gS 

con bell*attacco per il ped. di meno. 

(Salcioli'Negri). 

II. Continuazione 



3 

4. c3xd4 



d7—d5 



Poteva anche giuocare 4. e4X<Ì^f Dx^^» 
5. c3xd4, c5. 6. Cc3, Dxd4. 7. Dxd4, 
c5xd4. 8. Cb5, Ca6. 9. Cxd4 con giuoco 

eguale. Se invece 4. e4-e5 segue 4 d4Xc3. 

5. Cblxc3, Af8— b4. 



4. 




d5Xe4 


5. 


Afl— c4 


Af8— d6 


6. 


Cbl-c3 


Cg8— f6 


7. 


Acl-g5 


Ac8— f5 


8. 


Cgl-e2 


Cb8— d7 


9. 


Ddl-.b3 




sicuro era Ac4— d5. 




9. 


.... 


Arrocca 


10. 


Cc3— d5 


c7— c5 


11. 


Arrocca TD ? 


b7— b5! 


12. 


Db3xb5 


Ta8— b8 


13. 


Db5— a4 


Cd7— bO 


14. 


Ag5xf6 


gl^<f6 


15. 


Da4— c2 


Cb6Xc4 


16. 


Dc2xc4 


c5xd4 


17. 


Rcl—bl 


Ad6— e5 


18. 


Ce2xd4 


e4— e34- 


19. 


Rbl— al 


Dd8-^17 


20. 


Cd4— b3 


Tf8-c8 


21. 


Dc4— a6 


Tc8— c2! 


22. 


Cd5Xf6+ 


Rg8— h8 


23 


Tdl— bl 


Tc2xb2! 


24. 


TblXb2 


Dd7— d2 
e vince. 



(Tfiorold-Mosely), 

4. Afl— c4 c3xb2 

La presa di questo secondo pedone è as- 
sai pericolosa. Vedremo nelle varianti varii 
altri giuochi che può tentare il difendente. 

5. AclXb2 AfS— b44- 
Questa difesa del Nero non ò forse la mi- 
gliore. Vediamone alcune altre: 

I. Difesa 

5 Cg8— f6 

Rosenthal chiama questa la difesa più 
seria. 



6. 



e d — o 5 



Anche 6. Cc3, CcO. 7. Cf3! è un buon 
attacco. 

6. 

7. 
8. 
Se invece 



Rei— fi! 
Ac4— b5+ 
8 c6. 



Cf6— d7 
segue 9. eXf, 
cXb 10. De2+, Ae6. 11. Dxb5+. Cc6. 

12. DXb7 con vantaggio. E se invece 8 

Ad7 segue 9. Da4 De7. 10. a3 guadagnando 
un pezzo. 

9. Ddl— g4 Ab4— f8! 

10. e5— e6 HXeO 

11. Dg4— hSH- 

e non Axg7 come vien dato daXVffandbuch, 
ciò che fa perdere. 

11. .... Re8— e7! 

12. Ab2— a3+ Re7— f6 

Se invece 12 c5. 13. AXc5+, Cxc5 

14. Dg5+ vincendo. 

13. Dh5— f3+, Rf6— e5 

14. Df3— 63+ Re5-.f 6 ! 

15. De3— f4-f Rf6— g6 

16. Ab5— d3+ 

e dà matto in altri tre tratti. 

(A) 
6 d7-d5 

7. e5Xf6 Af8— b4-f- 

8. Chi— c3 d5Xc4 

Se invece Dxf6 il B. guadagna un 
pezzo con 8. Ab5-|-, c6. 9. Db3. 

9. DdlXd8+ Re8xd8 
10. Arrocca-j- 

seguito da 10. f6Xg7 e 11. Cd5 oppure 
Ce4 vincendo. 

{Rosenthal). 

II. Difesa 



5. 
6. 


Cbi— c3 


Cg8— h6 


In altra 


partita tra gli 


stessi seguì 6. 


Ce2, b6! 7. Arrocca, Cc6. 8. 


Cg3, Ab7. 9. 


Cf5, Dg5. 10 


. h4, Dg6. 11. 
3. Rhl, Dd8. 1^ 


h5, Dg5. 12. 


f4, Ac5+. 1 


4. Tel, Ce5!e 


il Nero resta 


in vantaggio. 




6. 


. . . 


b7— b6 


7. 


Ddi— e2 


c7— c6 


8. 


f2— f4 


d7— d6 


9. 


Cgl-f3 


Ac8— b7 


10. 


Arrocca TD 


b6—b5 


11. 


\c4— b3 


Dd8— b6 


12. 


Cc3— d5?! 


c6X<i5 


13. 


e4xd5+ 


Re8-d7 


14. 


Ab2— d4 


Db6— a5 


15. 


Thl— el 


Cb8-.a6 


16. 


Rei— bl 


Ca6~^7 



Sin qui la partita ò di Wittrup contro 
Lawaetz. Adesso il Bianco giuocando TdUcl 
verrebbe ad acquistare un attacco formi- 
dabile minacciando TXc74-, o AXg7, o 
Cg5 seguito da CXf7. 

(Nardisk Skaktidendé É879). 



180 



Partb III. Capo I. Partita II. 



III. Difesa 



5 

6. Cbl— c3 

7. Cgl— f3 

8. Ddl— c2 



Cb8— c6 

Ai8— b4 

d7-^6 



e se invece Db3 segue Ae6. 9. AXe6. fxe. 

10. DXe6+, De7 e il Nero tiene un ped. 
di più con buona posizione. 

8 Cg8— f6 

9. Arrocca TD Ab4Xc3 
10. Ab2Xc3 

Forse meglio sarebbe 10. DXc3, Ae6. 

11. Tdl-el, Axc4. 12. Dxc4, Arrocca. 13. 
e5, Ce8. 14. g4, Rh8. 15. h44f6. 16. e6!e 
non eX^ come successe in una partita per 
corrispondenza tra Copenaghen e Upsala. 

10 Ac8— e6 



Qui era più forte Dd8 — e7! 



11. 
12. 
13. 
14. 



e4 — e5! 

e5xf6 

Thl— el+ 

f6Xg7 

15. Ac3— f6 

16. Cf3— e5 

17. Ce5— g4 

18. Dc2— a44. 
Da4— d4 
Tel— e5! 



19. 
20, 



Ae6Xc4 
Dd8— d7 
Ac4— e6 
ThS— gS 
Cc6— e7 
Dd7— b5 
Db5— f5 
b7— b5 
Df5— g6? 
Ce7— c6 



Se invece d6X«5 segue 21. Dc5 e vince. 

21 Dd4— c3 ReS— d7 

22. Te5— g5 Dg6— e4 

23. f2— f3 De4— f4+ 

24. Dc3— e3 Df4— c4+ 

25. De3— c3 Dc4Xc3-f 

26. Af6xc3 Ae6xg4 

27. f 3Xg4 ! TaS— e8 

28. Tg5-4i5 

con giuoco da vincere. 



5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 



(Amell'Hafstròm). 

IV. Difesa 

d7— d6 



V. Difesa 



Cgl-.f3! 


Cb8-c6 


Arrocca 


Ac8— e6 


Ac4Xe6 


f7Xe6 


Ddl—b3 


Dd8— d7 


Cf3-g5 


Cc6— d8 


f2— f4 


h7-h6 


Db3— h3 


Dd7— e7 


Cbl-a3 


Cg8— f6 


e4— e5 


Cf6— h7 


e5Xd6 


Ch7xg5! 


f4Xg5 


De7xg5 


d6Xc7 


Dg5-c5+ 


Rgl-hl 


Dc5Xc7 


Dh3— h54. 


Cd8— f7 


Ca3— b5 


Dc7— d7 


Tal-di e 
{La 


vince. 
Revur i88iY 



5. 



DdS-e7 



n tratto 5. I>d8^g5 sarebbe pnrt 

insufficiente venendo il B. in poùiiona di 
vittoria con 6. Cgl — f3. 

6. Cbl— d2 c7-<38 

7. Cgl— e2 d7-Hl6 

8. Arrocca Ac8— eS 

9. Ac4— d3 Cg8-b6 

10. h2— h3 Cb8-d7 

11. f2-f4 f7-f5 

12. Ce2— d4 IhXfik 

13. Cd2Xe4 Arrocct TD 

14. Ddl— a4 Cd7-c5 

15. Ce4xc5 d6Xc5 

16. Cd4Xc6! e vince. 
{Turf, Field, and Farm, Ì877). 

6. Cbl— c3 

Più forte sembra essere 6. Rei — fi come 
nella Prima Difesa data più sopra. In usa 
partita del Nordisk Shaktidende^ i875, tro- 
viamo a questo ponto 6. Cbl— d2 colla con* 

tinuazione 6 Cg8 — f6. 7. e4 — tó, Dd8— e7. 

8. Ddl— e2!, Ab4xd2+. 9. RelXd2, Cf6-h5. 
10. Ogl— f3, Ch5— f4. ll.De2— e4, d7-HÌ5! 
Migliore pel Nero. 



6. .... 

7. Cgl— f3 



Cb8— c6 
d7— <i6 



Qualchecosa meglio sarebbe forse Cg8— f6 
venendone il giuoco esaminato più sopra odia 
Terza Difesa. 



8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 



Ddl— b3 
Ac4— d5! 
Arrocca TD 
Ab2Xc3 
e4Xd5 
Thl— el 



Qaesto è un errore che 
ma il Nero in ogni caso ò 
zione. Il tratto migliore era 

14. Cf3— d4 

15. h2— h4 

16. TelXe51 

17. Cd4— eO 

18. f2— f4 

19. Tdl— fi 

20. Ce6xf4 

21. Cf4X(i5+ 

22. Tfl— el+ 

23. Db3Xb7 

24. Cd5^b4 e vince. 



Ac8— 661 
Cg8— e7 
Ab4Xc3 
Ae6xd5 
Cc6— e6 
f7— f6 

eosta la parciu. 
in cattiva posi- 
arroccare. 

Re8-f7 ^ 

h7— h5 

f6Xe6 
Dd8— d7 

e5Xf4 
Ce7Xd5 
Ta8— f8 
Rf7— e8 
Rea— d8 
Tf&-f7 



Gambitto Svbdbsb 
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PriHia Tarlante 

ALLA PARTITA IL 



Copenaghen 1872. 



From 
Bianco 



G. NlBLSBN 

Nero 



4 c3— c2 

Rosenthal dice che con questo tratto il N. 
oonserva con vantaggio il ped. di più. 

5. DdlXc2 Af8— b4+ 

n tratto ritenuto generalmente il più forte. 
Se 5. Cc6 segue 6. Cf 3 con buon attacco. 

6. Cbl— c3 

Degno di considerazione sarebbe anche 6. 
Rf 1. In una partita delle London Illustrated 
News il giuoco seguì cosi: 



6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 



Acl— d2 
CblXd2 

f2— f4 
Arrocca 

f4— f5! 
Cgl-f3 
Ac4— b3 

g^g4 

e4 — e5 
Cf3Xe5 
Tdl— el 
Thl-fl 
Dc2— d3! 
Ab3Xc4 
TelXe7 
Dd3xd5 

f5-.f6! 
Dd5— g5 
Dg5— h6 
Rei— bl 
Tfl— f4 
Rbl— ci 
Tf4— e4 
Ac4Xf7 



n B. dà matto in 3. 



Ab4Xd2+ 

d7— d6 

Cg8— e7 

Arrocca 

Cb8— c6 

d6— d5 

Rg8— h8 

Dd8— d6 

Cc6xe5 

Dd6Xe5 

De5— d6 

c7— c5 

c5— c4 

Dd6— c5 

Dc5Xe7 

De7— c7 

g7-g6 

Ac8— e6 

Tf8— g8 

Ae6xg4 

Dc7— d7 

Ta8— d8 

Dd7— f5 

Td8xd2f 



(Thorold-Wayté). 

6 Cb8— o6 

7. Cgl— e2 

Se invece 7. Cgl—f 3 segue 7 d7— d6 

8, Arrocca, Ab4Xc3. 9. b2Xc3, Cg8— e7! 10. 
Cf3 — g5, Cc6— ^ seguito dall'arroccamento 
con miglior giuoco. 



7. 

8. 

9. 

10. 

U. 

12. 

1). 



Acl— d2 
f2— f4 

Ac4— d3 
f4— f5 

Ad3Xe4 

Ae4Xc6 



d7— dd 
Cg8— f6 
Ac8-e6 
d6— d5 
d5Xe4 
Ae6— d7 
Ad7Xc6 



14. Arrocca TD Dd8— e7 

15. Ad2— g5 Ab4— c5 

16. Ce2— f4 Ac5— e3+ 

17. Rei— bl Ae3Xf4 
Tutta questa partita è ricca di Jcombina- 

zioni interessantissime. Adesso però il Nero 
non avendo arroccato, doveva evitare di cam- 
biare la Donna, sia pure per tre pezzi av- 
versari. 



18. Thl— el 

19. TelXe7+ 



Af4Xg5 
Re8Xe7 




20. Cc3— b5 Ac6— 64 

21. Tdl— el Th8— e8 

22. h2— h4! Ag5— h6 
Qui era migliore Rf8. 23. Txe4, Cxe4. 

Re7— f8 
b7— b6I 
Cf6— d5 
Cd5-e3 
Ce3Xf5 
Cf5— d6 
c7xd6 

e il Bianco vince alla lunga. 

Seconda Tarlante 

ALLA PARTITA H. 



23. 


Cb5— c3 


24. 


Cc3Xe4 


25. 


Tel— e2 


26. 


a2— a3 


27. 


Dca-c6 


28. 


Te2— f2 


29. 


Ce4Xd6 


30. 


b2— b4 



Londra 186 9. 



Mac-Donnsll 
Nero 

Cgs— fai 



LlNDBHN 

Bianco 

4 

5. Cgl— e2 

Preferibile sarebbe forse 5. CblXc3;dove 
se 5. Af8— b4 s^^uirebbe: 6. Cgl— e2, Ar- 
rocca 7. e4— e5, Cf 6— e4. 8. Arrocca, Ce4Xo3. 
9. b2Xc3, Ab4-c5. 10. Ce2— g3, Cb8— o6. 
ll.Ddl— h5,d7— d6. 12. Acl-gS, Dd8— d7 
13. Acl— dS con forte attacco. 
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Paatb III. Capo I Partita IIL 



5 

6. e4Xd5 

7. AcIXb2 

8. Cbl— c3 

9. Arrocca 

10. C62— d4 

11. Cc3— 62 

12. Ca4— e6 

13. d5Xe6 

14. e6xd7 

15. Ddl— b3 



d7— d5 

c3xb2 

Af8— b4+ 

Arrocca 

Ac8— f5 

Af5— gO 

CbS— d7 

f7Xe6 

Rg8— h8 

Dd8Xd7 



Con 15. Ab2xf6, Dxdl. 16. Af6Xg7-f 
il B. avrebbe subito pareggiato il giuoco in 
forze con vantaggio di posizione. 



15. 
16. 
17. 
18. 
19. 



Ac4— e6 
Ce2— d4 
Cd4--f3 
Tal— el 



Ab4— d6 
Dd7-e7 
Ad6— c5 
Ta8— e8 
De7— d6 




20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 
36. 
37. 
28. 
39. 
40. 
41. 



Cf3— e5 

Db3Xc2 

Ce5— g6+ 

TelXe6 

Dc2Xc5 

Dc5Xa7 

l)a7— a4 
Ab2— c3! 
Pa4— d4 
Tfl— el 
Dd4— h4+ 
Dh4— f4 
Df4Xf5 
Tel— e6 
Ac3— e5 
TeG— d6 
a2— a3 
Te6— c6 
Tc6— c7 
Ae5Xg7+ 
Ag7— b2 



Ag6-c2 
Tò8Xe6 

h7Xg6 
Dd6Xe6 
De6--d6 
Cf6— g4 

b7— b6 
Dd6— e6 
De6— f5 
Cg4— f6 

c7 — c5 
Df5— h5 
Dh5— f5 

g6Xf5 
Cf6— d5 

b6— b5 
Cd5— b4 
Cb4— c2 

c5— c4 
Tf8— e8 
Rh8— g8 
Te8— el+ 



42. Rgl-g2 

43. Ab2— e5 

44. Tc7— g7+ ! 

45. Tg7— c7 

46. h2— h4 

47. h4— h5 

48. h5— h6 

49. Rg2— h3 

50. Ae5— f 4 ! 

51. g3-^4 

52. g4xf5 

53. h6— h7+ 
Nella partita successe 53. 

vinse. 

53. .... 

54. f5— f6 

55. Af4Xg5 

56. Tc7Xc3 

Patta. 



Tel— bl 
Cc2Xa3 
Rg8-f8 

b5— b4 

c4— c3 
Ca3— c2 

Cc2— el+ 

Cel— f3 

Rf8-g8 

Tbl-gl 

b4— b3 

TXc3?eflNero 

Rg8— h8 
Cf3-g5+ 
TglXgS 
Tg5-f5! 



Terza Variante 

ALLA PARTITA IL 



Londra 1868. 



BURDEN 

Bianco 



WORIIAU» 

Nero 



4 

5. Ac4xd5 



d7-d5 



Più forte sembra essere 5. e4Xd5. AUon 

potrebbe seguire 5 Af 8— d6 ! 6. CblXcS 

Cg8— 07. 7. Cgl— f3, Arrocca. 8. Arrocct, 
Ac8— g4. 9. Ad— g5, f7— f6. 10.Ag5-h4, 
Ce7— gO. 11. Ah4— g3, Cg6— e5. 12. Ac4-€2, 
Cb8-d7. 13. Cf 3— d4, Ag4Xe2, U.DdlXe^ 
Dd8— e7. 15. Cd4— e6, Tf 8— e8. 16. f2-f4, 
()e5— g6. 17. Tal — di con bel giucca 
5 Dd8-f6 



Qui era meglio 5. . 
Cg8— f6. 

6. Cblxc3 

7. Cgl— f3 

8. Acl— g5 

9. Arrocca 

10. Cc3— a4 

11. Oa4Xc5 

12. Tal— ci 

13. Ad5Xf7+ 

14. Ddl— b3-f 

15. Tfl~dl 

16. Tclxc7 

17. Db3— b5 

18. Cf3— d4 

19. Tc7Xe7+ 

20. Ag5Xe7 e 



Af 8— d6. 6. Còlyc.*^ 

Af8— c5 
Cg8-67 
Df6— b6f 

Arrocca 
Db6-a5 
Da5Xc5 
Dc5-d6 
ReSxH 
Rf7-e8! 
Dd6-€6 
Cb8-c6 
Tf8-f7l 
De6-d6 
Tf7>re7 



vinse 



Gajibitto del Centro 
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Partita HI. 

QJUOCATA PER CORRISPONDENZA 



Australia 1883. 



I. Mann 

Bianco 



Charlick 
Nero 



1. e2 — e4 e7 — e5 

2. d2— d4 e5Xd4 

3. Afl— c4 Cg8— f6 
Questa è generalmente ritenuta la difesa 

migliore. Adesso la partita è identica alla 
Partita II. del Capo III. della Parte I. (ve- 
dati a pap, 34), A questo punto però il N. 
ha altre difese; la più forte delle quali sa- 
rebbe 3 Af8— b4+: 

I. Continuazione 

3 Af8— b44- 

4. c2— c3 d4xc3 

5. b2Xc3! 

Se 5. AXf7+ segue Rxf7. 6. Db3+, 
d5. 7. Dxb4, cxb. 8. Axb2, Cf6 e sta 
meglio. 

5 Dxl8— f6 

Questo tratto permette al B. un forte 

attacco. Se 5 Cf 6 il giuoco viene lo 

stesso che quello del testo della partita. 

6. b3Xc4 ! 

Se invece 6. AXf7-(- segue come in 

una partita di Zukertort (N) : 6 Df 6xf7. 

7. cXb, De7 ! 8. Cc3, Cf 6 ! 9. Ag5, Arrocca. 
10. Db3+, d5! 1 1. AXfó, Dxf6. 12.Dxd5+, 
Ae6. 13. Dd2, Cc6. 14. Cf3, Ta8— d8. 15. 
Db2, Ac4! e vinse. 

6 DfGXal 

7. Ddl— b3 d7— d5! 
Se invece 7 Df6 segue 8. Ab2, 

Dg6. 9. Ce2, Ch6. 10. Cc3, c6. 11. Cf4, 
Dg5. 12. Cc3— e2, Arrocca. 13. h4, De7. 14. 
Dg3 e vince. 

8. Ac4xd5 Ac8— e6 

9. Ad5xe6 f7xe6 

10. Db3Xe64- Cg8— e7 

11. De6— b3 Cb8— c6 

12. Cgl— e2 Arrocca TD 

13. Arrocca Cc6 — d4 

14. Ce2xd4 Dalxd4 

15. Cbl— c3 Ce7— c6 

16. a2— a3 Cc6— e5 

Eguaglianza 
(Schoumoff- Ourtissoff) 

II. Continuazione 
c7— c5 

Cb8— c6 
f7— f5 



3. 
4. 
5. 



c2— c3 
Cgl-f3 

Se d4Xc3 il B. viene ad acquistare un 
forte attacco. 



6. Ddl— b3 

Più forte che e4xf5 data dall' Hand- 
buch e da tutti i teorici. 

6 Cc6— a5! 

7. Ac4— f7+ Re8— e7 

8. Acl— g54. . Cg8— f6 

9. Db3— d5 f5Xe4 

10. Cf3— d2 Dd8— b6 

Se invece 10 e3 segue 11. fX©, * 

dxe. 12. Ce4 ecc. 

11. Cd2xe4 Db6xb2 

Se invece Dc6 seguo 12. cxd, DxD. 
13. AXD, cXd. 14. Arrocca, h7— h6. 15. 
AXf6-f» o poi 16. Tel vincendo. 
• 12. Arrocca Db2xal 

13. Tfl— el Re7--d8 

14. Ce4Xf 6 Af8— e7 ! 

15. Dd5— d6 ! g7xf 6 ! 

16. Dd6Xe7+ Rd8Xc7 

17. Cbl— a3 e vince. 

{Morel'Ioliet). 
III. Continuazione 

3 f7— f5 

4. e4Xf5 
Questo tratto non è il migliore* e sa- 
rebbe preferibile 4. Ddlxd4. Pei giuochi 
che potrebbero seguire da 4. AXg8 vedasi' 
la Partita II. e seguenti varianti del Capo 
IV. deUa prima Parte a pag. 44. 



4. 


.... 


Cg8— f6 


5. 


DdlXd4 


Cb8— c6 


6 


Dd4— di 


d7— d5 


7. 


Ac4— d3 


Af8— c5 


8. 


Cgl-f3 


Arrocca 


9. 


Arrocca 


Cf6— g4 


10. 


h2— h3 


Cg4xf2 


11. 


Tflxf2 


Ac5Xf2+ 


12. 


RglXf2 


Ac8xf5 


13. 


Acl— g5 


Dd8— d6 


14. 


Cbl— c3 


Af5xh3 


15. 


Ad3Xh7+ 


Rg8— h8 
Tf8xf3+ 


16. 


Ddlxd5 


Migliore 


pel Nero. 






(Mayet^Hansiein), 




rV. Continuazione 


3. 


.... 


Dd8— h4 


4. 


DdlXd4 


Cg8— f6 


5. 


Cbl— d2I 


Cb8— c6 


6. 


Dd4— e3 


Cc6-e5 


7. 


Cgl-f3! 


Ce5Xc4 


8. 
9. 


De3— d4 
Dd4Xc4 


Dh4— g4 



Eguaglianza 
(Chess Player*s Chronicle 1856), 

4. Cgl— f3 
Vedasi nella Parte Prima Capo III. i vari 
altri attacchi che può tentare il B. a questo 
punto. Il più sicuro è: 4. I)dlxd4, Cb8— cO. 
5. I)d4— e3. 



Ac5— bd 

^— ^7-^ Rc8-Hi8 

. jc: i5 AbòXaT 

-:.X!ir Aa7Xd4 

' 7^ Rd8— «7 

:r 14 Ad3--fo 

: i — Al5— «6 

— ReT— f6 

1— r4 T-7— e8 

. : D!j6— 43 

. :_ Rfo— i26 

— - D'i3Xf3 

Ot3-g4+ 

— r^ r-^xfió 







-— i4 ^Xi4 



IO rira .-Oli una: 
iii'.« allineale i manfienav &l 
la u'iia *tniiua. 

> — » '? Si .lentni nei «lan- 

.*-r-ir2 . otì sarà ^cmiiiiti b«ILi 

^.i:- _ Ai'S b t I Ttìs. 

iritr i^ niiciiore» nia boo \o 

1 itffl'.e mene «!im qnostt 

-'- tfi Tninbitta sraofise 

^ . ja k ^2— c3w perft b 

u iiT'in x>aaiii2azioii« sem- 

-^ -^_^-'l^5 — eT. 5. Al 1-A 

T*t :3. JiL ìMxmm, iiiesa bod 

--^ -. .*'nci» liià li Xero eoo 

; ^ -.IX'^ , l1?8— <:6 e se 

. - -i .«a ?i>X i3- ò. e4X^ 



d7-^! 



ei '-f**. 



Cb8u-c6! 
4 ... b7— b6 pella 
ì:\ ^S — cd.d.Cf3-<6> 
ru a mgl :ii rantaggìo. 
^_ . rHiS— f 6 ! 

- 1 .17— d6 

-> - c6Xd4 




GABflBITTO DBL GbNTRO 
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Con 8. Ac4 — b5, il B. rìguadagnaTa il 
) ped. ma Tattacco passava al Nero. 



8 

9. f2— f4 
10. e4— e5 



Cg8— h6 
Af8-«7 



Con questo e coi tre tratti seguenti T at- 
tacco del B. si esaurisce, ma è diMcile tro- 
Tare una continuazione migliore. 



10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 



e5Xd6 
Cbl— a3 
Ac4— d3 
Ca3— c4 
Cg5— f3 
Cc4— e5 



Df 6— g6 ! 
Dg6Xd6 
Arrocca 
Ac8— f5 
Dd6— g6 
Af5xd3 
Ada— c2 



Più forte era 16 CxC. 17. CXC, Df 5. 

Ac2Xdl 
Cc6Xe7 
Ch6— f5 
Cf5— e3 
d4Xe3 



17. Ce5Xg6 

18. Cg6Xe7+ 

19. TflXdl 

20. g2-g4 

21. AclXeS 

22. Tdl— d7 

Qui era preferibiie Tdl — d3. 



22. 
23. 
24. 



Tal— el 
f4— f5 

25. Td7— d4 

26. Rgl-g2 

27. Td4— c4 

28. h2— h3 

29. Tel— e2 

30. Tc4— d4 
Cf3Xd4 
Rg2— f3 



31. 
32. 

33. Te2Xe3 

34. Rf3— f4 

35. Rf4Xe3 

36. f5Xg6 
3V Cd4— c6 
38. Re3— e4 



Tf8— e8 
Ce7— gC 
Cg6— f4* 
Cf4— h3+ 
Ch3— f2 
Ta8— d8 
h7--h6 
b7— b5 
Td8xd4 
a7~a6 
Cf2xh3 
Cb3— g5-f- 
Te8Xe3 ' 
g7— g6 
f7Xg6 
C^—e6 
Rg8--f7 



L'è t^ 






mA_. mÈi^^^M 



m^A * %y.'A \^.-À iwil ; 



^ ?/^V;, ^'//J U-J „ Mm 






39. Re4— e5 

D Bianco ha un pedone di meno, ma la 
buona posizione del sub Re gli permetterà di 
pattare. Tutta questa partita ò un modello di 
correttezza e precisione per ambe le parti* 



39. 
40. 
41. 
42. 
43. 
44. 
45. 
46. 



g4Xh5 

Re5— f5 

b2— b3 

a2— a4 

b3Xa4 

Rf5— g5 

Cc6— b8 



h6— h5 

g6Xh5 
Ce6— c7 
Rf7— e8 

b5Xa4 
Cc7— d5 
Cd5— e7 

a6— a5 



47. Cb8— a6 



Patta. 



Partito yi. 



Per corrispondenza 1879. 



Copenaghen 
Bianco 



1. 
2. 
3. 



e2— e4 
d2— d4 
f2— f4 



RaiSTIANIA 

Nero 

e7— e5 
e5Xd4 



Questo attacco non ò senza pericoli, ma 
merita molto maggiore considerazione di quello 
che abbia avuto finora. I soli ad occuparsene 
finora furono i giuocatori del Nord delF Europa. 



3. 



d7— d5 



Questa difesa sembra soddisfacente; ma 
il Nero può sceglierne varie altre. Prima 
Difesa: 3 Cg8— f6 dove se il B. con- 
tinua con 4. DdlXd4 ne viene il giuoco della 
IL Continuazione nella Seconda Variante alla 
Partita I. di questo Capitolo. Seconda Di- 
fesa : 3 Cb8— c6. 4. Af 1-K54, Cg8— 16 

(se Af8-c5, Ac4Xf7+) 5. Ddl-e2, Af8-b4+ 

6. c2-K^, d4Xc3. 7. b2Xc3, Ab4— a5 (se 
Ab4--e7. 8. e4— e5). 8. Cgl— f3, Aa5— b6. 
9. Acl — e3, Arrocca ecc. Tersa Difesa: 

3 Af 8— b4+. 4. Acl— d2 1, Dd8— e7. 

5. Afl-d3,Cb8— c6! 6. Cgl— f3, Ab4Xd2-f. 

7. Cblxd2, d7— d6 ecc. Qnarta Difesa : 

3 Af8-c5. 4. Af l-c4, Cg8-.f6! 5. e4— e6, 

Cf6— e4 (se d7— d5 segue 6. Ac4— b5+, 
c7-ce. 7. e5xf6 e poi Ddl-e2H-). 6. Ac4— d5, 
f7— f5. 7. Ddl— h5+, g7— g6. 8. Dh5— (3 
ecc. Qnlsita Difesa : 3 c7 — c5. 4. 



im 



Pàrtb HL Capo L Partita V. 



Afl— c4, b7— tó, 5. Ac4— do, Cba-<:6. 6. 
Cgl— f3, TaS— b8. 7. dS— <53, d4Xc3. 8. 
CblXcS, b6— b4. 9. Cc3— €2, Af8— el ecc. 



AfS— «5 
AcS— g4 
Cgg— €7 

a7— a5 
A-4xf3 

C<.'7 — g6 
Dd8— e7 
Ac5— b6 

f7— f6 

Arrocca TD 



L*arroccaroento sia da una parte sìa dal- 
Taltra facilita al Bianco un attafto dura- 
turo, ma é indispensabile por evitare maggiori 
guai. 



g7xf6 
De7— f7 

f6-f5 

a5xb4 
Cc6— a7 

h7— h5 



4. 


e4— e5 


5, 


Cgl-f3 


6. 


Afl— d3 


7. 


Arrocca 


8, 


a2— a3 


9. 


Ddl— «1 


10. 


TflXf3 


11, 


Rgl— hi 


12. 


Cbl— d2 


13. 


Cd2— fi 


14. 


Del— g3 



15. 


e5Xf6 


16. 


Acl— d2 


17. 


b2— b4 


18, 


Ad3— b5 


19. 


tóXb4 


2(). 


Ab5— d3 



ri ; l'i a t 
f» ai 




21. Dg3-h3 

22. Cfl— g3 

23. Tal— el 

24. Cg3xf5 

25. Ad3xf5 
Il ped. non si poteva salvare. Se acKw 

Df7xf5 segue 26. Tel— eS+: 



Td8— f8 
Cg6— e7 
Re8— b8 
CeTXfD 
Ca7— bo 



26. Af5--€6 ^^'^-"^i 

27. f4-f5 Cb5-^ 

28. Tel— al c7— c6 

29. Ad2— f4 Tfa-d8 

30. Af4— o5 e vince. 



CAPO SECOMDO 



1^-A.ieTIT-A. 3DEX FE3DOÌTI OBiTTie-A.IjI 



Così venne chiamata dai teorici più autorevoli quella partita nella quale il primo giuo- 
catore spinge nel suo secondo tratto il PAD un passo in vista di spingere poi il PI) due 
passi per assicurarsi il centro. Philidor condannò questa partita e tentò dimostrare che il 
Nero vi ottiene un vantaggio decisivo, ma ciò non è esatto, ed anzi il giuoco ò del tutto 
sicuro. Non ostante, tale Apertura è adesso del tutto abbandonata dalla pratica. Il primo 
giuocatore infatti può ripromettersi da altre maggiori vantaggi, mentre con questa il giuoco 
à eguaglia subito, e facilmente. 



Partita ■• 



Parigi 1869. 



Dilettanti 

io consaltA 

Bianco 



1. 
2. 



e2— «4 
c2— c3 



Dilettanti 

in consoltA 

Nero 

e7 — e5 
d7— d5 ! 



Una buona difesa, ma infcTiore a questa 
del testo sarebbe, 2. Cg8— f 6. 

Questa vedremo nella Partita II. Sarebbe 
erroneo pel difendente adesso offrire il Gam- 

bitto 2 f 7 — f 5 perchè il Bianco prende 

il ped. e poi lo difende come nel Gambitto 
ordinario con un tratto di vantaggio. 
3. Cgl-.f3 

Questa è la più forte oontinuazione del B. 
Però non verrebbe in vero svantaggio nem- 
meno giuocando diversamente. Per esempio: 
3. e4xd5, Dd8Xd5. 4. d2— d41 f Philidor fa 
gioocare al B. invece 4. d2 — dS^ lasciandolo 
in svantaggio) Cb8— c6 (se invece e5Xd4 
segue 5. cSXdi, c7— c5. 6. Acl— e3, c5Xd4. 
7. Ddlxd4 con giuoco eguale) 5. Cgl — f31 
Ac8— g4. 6. Af 1— e2, e5Xd4. 7. c3xd4. Ar- 
rocca TD. 8. Cbl-^, Dd5— a5. 9. Acl— e3I 
con giuoco di forte attacco. 

3 d5xe4! 

Se 3 Ac8 — g4, il B. guadagna un 

ped. con 4. Ddl— a4-f , DdS— d7. 5. Da4— b3. 



Ag4xf3. 6. Db3xb7, Af3Xg2. 7. Af lXg2, 
Dd7— c6. 8. Db7— c8+, Re8— e7. 9. e4Xd5. 

Se invece 3 Cg8— f6 data da Jànisch 

come un'ottima difesa segue: 



4. d2— d4 

5. Cf3xe5 

6. Cbl— d2 



Cf6xe4 
Af8— d6 



Anche 6. Cd3, c5. 7. dXc. CXc5. 8. 
Ae3, Cxd3-f. 9. AXd3, Cc6. 10. An-occa dà 
buon giuoco al Bianco. 

Arrocca 

d5Xe4 

Ad6xe5 

CbS— c6 

Ac8— e6 

Co6— e7 

c7— c6 

Ce7— k6 

n— f5 

e4x^<?np. 

f5— f4 
Dd8--d6 
1^8— h8 
Dd6Xe6 
Ta8— e8 
De6— f5 
Te8— o4 
Df5— e6 
Tf8— e8 
De6— f6 
Te4— e2 
Tfi2— a2 
Ta2-.al 
Te8— el 
TalXel + 
Df6— al 



6. 


.... 


7. 


Cd2Xe4 


8. 


Acl— f4 


9. 


Af4Xe5 


10. 


Ae5— f4 


11. 


Afl— b5 


12. 


Arrocca 


13. 


Ab5— a4 


14. 


Af4— e3 


15. 


f2— f4 


16. 


Tflxf3 


17. 


Aa4-.b3 


18. 


Ae3— f2 


19. 


Ab3Xe6 


20. 


Ddl— d3 


21. 


Tf3— h3 


22. 


Dd3— f3 


23. 


Th3— h5 


24. 


c3— c4 


25. 


b2— b3 


26. 


Tal— fi 


27. 


a2— a4 


28. 


d4— d5 


29. 


Af2Xa7 


30. 


TflXel 


31. 


Rgl-f2 




Pacti m. Caf» il Fmmwttm. IL 



4. Cf3X€&! 



Arroeea 



la ahn pviito trm gii tteed a eiao» 
jw 'ioi «0M> be&e eoa : ^. Aitl-^ C^-^. 

VL a2-a4, Iki^^-M. la g2-g3, M4-h3 
co» guK«» «Ma «periore. 



3r. 



T:TX^ 



f-iXg3+ 
a6xb5 
Aa4xfó! 
Rf8— g7 
Rg7— f6 
Ce7-g6 



4. 


« * * * 


5. 


Ce5— e« 


6, 


d3-44 


-• 
é. 


AflX*» 


8. 


Am«a 


». 


/Ì-/4 



©- 

Ift Tfl-«1 

IL Ddl— «2 

12. Ce4X'Ì) 

13. Ctl— a3 

14. Ca3^b5 



f7— f5 

Cbg— o6 
Dd8xd6 
Ce7-g6 



DB, abUandosa no pad. per conaerrarBÌ 
raUam>. 11 se^ito deUa partita giustifica 
qaoitu iiftema di giuoco. 




Rfd— g7 
Te8-e4 



14. 

16. Cb5Xd6 
16. Telxe2 

Acl— f4 
b2— b3 

Tal— di ! 

AdaxeS 

R«I— f2 



17. 
18. 
19. 
20. 
21 



22. Tdlxde 

23. Ae2— e4-f 

24. Td6-d7 
26. Af4— d6 

26. Td7— c7 

27. Ac4--e6 

28. b3— M 

29. c3— c4 

30. a2— a4 

31. Tc7xb7 

32. b4— b5 



Cg6Xf4 
Cf4Xe2-|- 
c7Xd6 

Ta8— d8 
Tf8— 68 
Te8xe2 

Td8-68 

Ad5Xg2 

Ag2— 64 

Rg8— f8 
Cc6— 67 

A64— c6 ' 

f5-f4 
h7-^i5 
a?— a6 
Ac6Xa4 
g5— g4 
g4-g3+ 



39. Tho— f5+ 

40. Ad6-<5 
4L .Rg3— f3 

Onesto finale di paptiu è assai istmttifo. 
li H deve evitare di cambiare la Torre, per 
<Aè «ebbene non sia assolntamente aimostratn 
che due Alfien non rincano contro Cav. soio, 
pare ciò è assai difficile avrenga in soli d»- 
qoanta tratti. 



41 

42. Ac5— f2 

43. Tf5-g5+ 

44. Af2— 63 

45. Ag4-^e6 

46. Ae3— c5 

47. Rf3— g3 e vince. 



T64— o4 
CgO— 67 
Rg7— h6 
Rh6— h7 
Te4— h4 
C67— c6 



Partito U. 



La partita del Nero ò assai cattiva. Esso 
si appiglia alla migliore probabilità di pattare 
il giuoco, cambiare tutti i pedoni dell*awer- 
•ATio sagrificandovi un pezzo per restare alla 
fina con Torre contro Torre e Alt soli 
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Db Rives 
Bianco 



d. Lasa 
Nero 



1. e2— 64 

2. c2--c3 

3. d2— d4 



67—65 

Cg8— fa 



Qui potrebbe anche tentare 3. f 2— f 4 dove 

se il N. risponde con 3 Cf6Xe4 segue 

4. Ddl— f 3, d7— d5. 5. d2— d3, Ce4— c5. 6. 



Partita dbi Pedoni Cbntbali 
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f4Xe5, Cb8— c6. 7. d3— di con giuoco eguale. 

Se invece rìspoode con 3 e5xf 4 segue 

4. (i2-d3 1 d7— d5 (se g7— g5. 5. h2— h4) 
l e4-e5, Dd8— e7. 6. Ddl— 62, Cf6— g4. 
7. Cgl— f3, Cb8— c6. 8. AclXf4 con mi- 
glior giuoco. E se finalmente risponde con 
3..... Af8— c5 segue 4. d2— d4, e5Xd4 

(con 5. CXe4 il N. perde un peizo) 5. 

e3xd4, Cf6xe4 (se Ab4-f . 6. Ad2 con van- 
taggio) 6. d4Xc5, Dd8— h4+. 7. g2— g3, 
CfriXgS. 8. h2Xg3! Dh4xhl. 9. Rei— f2 
«» grande attacco. In una partita giuocata a 
Olascow nel 1878 ebbe luogo questo seguito 
loeno raccomandabile : 



3. Ddl— c2 

4. Cgl— f3 



Af8— c5 



Qui viene in considerazione anche 4. 

f2— f 4 dove se 4 Cg4 segue 5. Cf 3 ! 

Af24. {Ci2. 6. d4). 6. Re2, b6. 7. h3 gua- 

dagnanao almeno un ped.; e se 4 

Axgl segue 5. TXgU d5. 6. fXe, CXe4. 
7. d3 con giuoco almeno pari. 

4. . . , . Cb8— c6 

5. Afl— b5 Cf6— g4 

6. Arrocca * f7— f5 

7. Ab5xc6 d7Xc6 

8. b2— b4 Ac5— b6 

9. Acl— b2 

Era migliore qui h2— h3. 

9 Arrocca 

10. d2— d4 f5Xe4 

11. Dc2xe4 Ac8— f5 

12. De4— e2 e5— e4 

13. Cf3— el Dd8— h4 
h2— h3 TfS— f6 
f2— f3 Cg4— e5 
f3Xe4 Af5— g4 

17. Gel— f3 Ag4xf3 

18. Tflxf3 Tf6xf3 
g2xf3 Dh4-g3+ 

Ta8— f8 



14. 
15. 
16. 



19 



20. Rgl-fl 
e il Nero vince. 

(Crum-Ienkin), 

3 Cf6Xe4 

Se invece giuoca 3 e5Xd4 segue 4. 

**-^l Cf6— d5. Ddlxd4 con vantaggio 
«lei Bianco. 



d4X65 



d7— d5 



, Onesto è il tratto migliore del Nero. Se 
"ivece Af8— c5, segue 5. Ddl— g4l d7— d5! 
(se Af2-f il B. viene in vantaggio decisivo 
^a Re2 e poi Dxg7 seguito da Cf3 oppure 
^ «econdo i casi) 6. Dg4Xg7, Th8— f 8. 7. 



' Acl— e3, d5~d4. 8. c3xd4, Ac5Xd4. 9. 
I Obi— d2, Ce4Xd2. 10. Tal— di, Ad4xb2. 

11. Ae3xd2, Dd8— e7. 12. Cgl— f3, Ac8— f5. 

13. Dg7 — g5 con vantaggio. 



5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 



Aol— e3 
Cbl— d2 
Cd2Xe4 
Ddl— a4 
Arrocca TD 

f2-f3 

f3Xe4 
Cgl— f3 
Ae3— f4 
AflXd3 
Rei— bl 
Thl— fi 

g2-g3 
Cf3— h4 
Da4— c2 

g3-g4 



Ac8— 66 
Cb8— d7 

d5xe4 
Ae6— f5 

c7— c6 
Dd8— c7 
Af5— g6 
Cd7Xe5 
Ce&-d34- 
Dc7xf4+ 
Af8— c5 
Arrocca TR 
Df4— c7 

b7— b5 
Tf8— d8 



Un buon tratto; il quale nel tempo stesso 
che previene la portata dell* Alf. Nero in hl^j 
prepara un buon attacco contro Tarroocamento 
avversario. 



20 

21. Ch4— f5 

22. g4Xf5 

23. Dc2— g2 

24. Ad3— c2 



a7 — a5 
Ag6xf5 

f7— f6 
Td8— d7 



Migliore che 24. e4-65 in vista di Ad3Xb5, 
perchè il Nero rispondeva con Ta8— d8 egual- 
mente. 



24 

25. TdlXd7 

26. Ac2— b3+ 

27. Ab3— e6 



Ta8— d8 
Td8Xd7 
Rg8— h8 



Qui era più forte giuocare 27. e4— e5 dove 
se 27 f6Xe6 segue 28. f5—f6ese in- 
vece 27 Dc7Xe5 segue 28. Dg2Xc6, 

De5— d6I 29. Tfl— el, sempre con vantag- 
gio del B. 



27 

28. Tfl— f3 

29. Tf3— h3 

Minacciando Th3Xh7 
Donna. 

29. 

3o! D"g2— f3 

31. Df3— fi 

32. a2— a3 



Td7— d8 
Dc7— e5 



e poi il matto di 



De5— f4 

Df4— d2 

a5^a4 

Ac5— «3 



r 



jm 



-ap*i — rrtarrm 



n ^-.i— ^ 



':»— 21 




^ 1 51 -HK 3H :l-k . . bo — M. 36. aSXbi 
^ jmnfr rì3>ca3l d BL dà msdo in 5 









Ti3-d8 

A63--g5 

ru 0fl?dieaRmÌBaedaTg3Xg7. 
Sf ^i-'-MH^ ii5-^-b-k 1 B. cotttÌBsa con 37. 









I>d2— h2 

Td8— tó 



d 3. ^Jies sa me ìa Dooiiia sa prea o m 



3Sl 



I»&5— di e 



M 



CAPO TERZO 



Le combinazioni che derivano dalla uscita del Cavallo di Donna al secondo tratto non 
allettarono che tardi la pratica e lo studio dei teorici. Però la Partita del Cav. di Donna 
a cui si diede il nome di Viennese perchè fu messa in onore dal viennese Hampe, ò oggi 
una delle più belle partite e delle più giuocate. Essa racchiude la preziosa qualità di poter 
voig»^ in partita brillante o in partita serrata secondo il genio del giuocatore, e quindi 
viene generalmente accettata. Il brio che questa apertura sa dare alla partita ò dovuto alla 
circostanza, che il Bianco dopo esser uscito col CD al secondo tratto, può giuocare con sicu- 
rezza maggiore il Gambitto di Re al suo terzo tratto, qualunque sia la rispósta del Nero. 
La soUdità dell'Apertura consiste poi nella facilità con cui il primo giuocatore può portare 
la partita sulla base di moltissime altre delle più accreditate aperture; quali sarebbero la 
Partita dei due Cavalli, il Giuoco Piano ecc. 

Le migliore risposte del difendente al tratto 2. Cbl— c3, sono 2 Cb8 — c6, 2 

Cg8— f 6, e 2 Af 8— c5. Alcuni teorici preferiscono il tratto 2 Cb8 — c6, perchè 

se allora il Bianco segue come per lo più avviene con 3. f 2 — f 4, essi ritengono che il Nero 
possa prendere il ped. di Gambitto e difenderlo oon vantaggio. Noi non siamo di questa 

opinione. La difesa 2 Cb8 — c6, dà luogo dopo i tratti 3. f 2 — f 4, e5xf 4 a due partite 

»sai pericolose pel difendente, quali sono il Gambitto Steinitz e il Gambitto Hampe- Allgajer. 

Noi diamo perciò la preferenza alla difesa 2 Af 8 — c5, la quale nel caso il Bianco 

continui con 3. f 2— f 4, rispondendosi dal Nero 3 d7 — d6, mette la partita sul piede 

dei Gambitto di Re rifiutato. 

La Partita Viennese è la partita dell'avvenire. La sua importanza la mette sino da 
oggi molto al di sopra dei giuochi d*Alf. di Re; e noi siamo certi che da qui a ben poco 
tempo nei trattati del giuoco essa segnerà al pari dell'Apertura di Cav. di Re e d*Alf. di 
Re un nuovo tipo d'Apertura regolare. 



Base dJ. 3-ìvloco 



1 


2 


3 


4 




e2— «4 
e7— e5 


Cbl— c3 
Cb8— c6 


f2— f4 
e5Xf4 


d2— d4 


. . Partita L* 


» 
• 


» 


» 


Cgl-f3 ^ , 


. . Partita li.» 



» ^rd^? ed altre Partita IIL» 

^„?r^4 Partita IV.* 

Cg8— f6 

» ^^}:r^^ Partita V.* 

Partita V.» e VL» 

Af8-^ 

ed altre Partita VII.' 

Af8— b4 
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-te**» 

«r4 f r-iitrtitfv il LiSitotn l^^K!^ 3L?sM itfC^ Pi^ 

étto iH r|«»«ii/. (r*i»/*'^i |,gA jDi ^-inctpiu t»o- 
fi-^ chtì li^J fikmi/i a fùH^me pm$0 pel R« 





I. ContiB 


«. 


C«3x<lól 


X 


(%I-f3 


» a 


R«e>-d3! 


SbWM 


»8L AXf4M 




Sfe?Èi1frf!-. 


AxsK Cx«j3-)- «M gì»») 


HAjaltel 


imSi:fc«arti«' 


, fKr 


M«satiiiii6a« 
m. Bài ! Dbk 


1 «-—imi 


• MNiin. 




RJ^Uj 


IO. 

; 11 


<j^ 


li 


R«3-t.3 


13. 


CJ5-«3 


14. 

li 


Thl-Kl 
•14— £& 


IO. 

n. 


lÉOfi 


la 


éSovA 


19. 


■£—«3 


Gittwai ^ 


umì <^piul*. 



I 



Gambitto Stbiuitz 



8. 



(A) 



f7— f5 



Stì jfiuocassé iuvece 8 Dh4 — h5 il 

9, Cf3xU4 fSxeH- 

10. Rd3Xe4 Ag4x^ìl 

IL e2— g4 C^8— ftì+ 

12. Re4Xf4 Cf5x(l54- 
la c4xd5 Td8xd5 

14. Ael-*3' Adi— c2 

15. Tal'-cl gì— g5+ 

16. Rf4— f3 Cefìxd4+ 

17. Ae3xd4 TdSX'H 
la TclXcii Td4xli4 
19. g2^g3 

Giuoco qnaai eguale. 

(W. T. Piere^-). 
II. Contmua^iofìe 

6. Ddl— «1 Adi— g4+ 

X cgi-ra 

Nfog-lio saji^bbtì R(Ì2 ma Ìl N. retta aem- 
pre in vant^gìo, 

7. , . . , Dh4;<el + 
a Re?Xtìl d5xe4 
a Cc3xc^4 A^4Xt'3 

10. gaxf^i C(^xd4 

11. Afl"-d3 (:d4xf3 
\2. Rt.1— f2 Cf3^-t*5 

13. AclXf4 Ctì5>d3 

14. c2xd3 Arrocca 
Vantaggio del Nero, 

{Zukertort). 
in. Continuazione 

6. e4^tì5 Ac8~^4-f 

7. Cgl — f3 Arrocca 
a AclXl'4 

Se non prende il ped. segue g7 — g5^ 
tì poi f 7— f&. 

8. .... f7— f6 

9. Af4*^g3 D}i4^h5 

10. e5xf6 CgSXffì 
IL Re2— f2 

Se inv/*oe Dd3 segue 11 Ce4. 12. 

CXe4, ax^- 13- r>xe4. 0X^4+^ 14. IU2, 
Ae5. 

11. .... Cf6— e4+ 

12. Rf2— gì Cc6xd4 
la Afl— e2 Cd4X<'^ 
14. C(:^<>2 Af8— civf 
\5. Ce2— d4 ThS— fS 

U Nero daoe. 

6 Ac8— g4+ ! 

La più fort*? coodnuaziona II traito G. . , , , 
nh4— e7-|- il quale fu rrorluto p^r qualche 
*^iiipo necessariamente rendesae il giuoco pulto 
peìU continuazione 1. Re'i— f5 I Ì>e7^h4+ 
8, Rf 2 — e2 ì l>h4 — e7-j- e inveo* meno rac- 
co Eu&u(ìabii&, Una breve analisi : 
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Dh4*- e7+ 



- 6 

7. Re2— f 2 i 

E indiffei-ente giuocare Rf 2, oppure !lf3. 
in una partita cocti'o Mackenzi*?, Stein it^ 
giuoco qui 7. \<^2 — f3 e il ano avversario 
in luogo di Dfi7— h4 giuoco Cg8— f 6 col se- 
guito 8. h 2^ li3, Cc5^b4. 9. Afl— b5-)-, 
At"8— d7. 10. d5— d6! De7X<16. lì. AclXf4, 
Dd6-b(>. 12. .\b5Xd7-l-. Re8xd7.13. Cgl^, 
Af8— d6. 14. Ddl — d2 con buon giuoco pel 
Bianco. 

7 De7— h4+ 

a. r3-g3ì 

Unico tratto per evitare il patto. 

8. f4Xg3+ 

9. Rf2— g2: 

Se b2X^3 il N. conti nuei'ebb^ fiempU- 
cernente con Dh4X(14'j- rimanendo eoo un 
ped. di piii i perchib sarebbe pericoloso pren- 
dete la Torre in vista di Ai\ — g2 e poi 
doXcG, reatiuido ai B. un forte attacco per 
la perduta qualità. 

9. .... Af8— d6I 

Tratto asaaì fino e il migliore a questo 
punto gìnocato da Engliach coutil) Statuita 
id Torneo di Londra 1883. Se invece 9, .„, 
Cc6Xd4 segue 10. li2Xg3, Dh4-^g4. IL 
Ddl— e 14-, Àf8— e7. 12. Af 1— d3I (non 12. 
Thl — h4f come fa giuocare il Ches$-Mim- 
ihltf. Voi. IV, paif, 244 in una variante di 
qneata posizione) con giuoco di fortisaituo 
attacco. 

10. Ddl— tìl+l Ce6— tì71 

Se invece 10 Dh4 — e7 Steinitz 

suggenBce di eoijtinuare con IL Acl — g5 
f7--fG (oppure DxD. 12, Txl>+, Oc^i— #7. 
13, hxg con migliore giuoco) 12. d5X<^t 
f6xg5. 13, Afl— b5, b7^b6. 14. C€3— d5, 
l>u7XtìL 15. TalXel-f. Ro8— f81 (se Ce7. 
16. Txe7+, e poi CXc7+), 16. h2Xg3 con 
giuoco auperioi'e, 

IL h2xg3 Dh4Xd4 

12. Cgl— f31 
Nel Torneo dì Loudi-a 1883, Steinìtx 
nella sua partita contix» Tchigorine giuoco 
a (questo punto Thl — b4 7 e perdette. U 
dg. Steel di Calcutta suggerisce iiive^-'o a 
questo punto la mosisa del te^to^ la quale 
sembra realmente dia un dedaivo vantaggio 
al Bianco^ 

12. .... Dd4— b6! 

13. Acl— e3 Db6xb2 

14. Afl— d3 Ad6— b4! 

15. .\e3— d4 n— f6 
r -V IS- Tal^bl Ab4Xe3 

17. Ad4Xc3 Db2Xa2 

\H. Tbl— b5 
Qui Steinit]^ 0!y*ervft nel libro del Torneo 
di Londra che il H. ha uu fortissimo at- 
taf'io. GoHKiii ntdla Xuitni Eiriskt ilrtjiì 
.Vi'rtrWi/ (1884 pftg. 3, T.Ì) ba poi dimostrato 
I b<* in questa posizione il Bianco vince foi*- 
xatamente. 
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Parte HI. Capo IIL Pamua L 



IH. . . , . b7-.b6 

Se invoco 18 I)a2 — aO sogue 19. 

I)«l— <j'^, I)H(i— (IO (ho Ai^t. '20. ThI, DdO. 
2\. Al)4, AXC+. 22, DxA) 20. Ac3— b4, 
I),|fi--a7, :>!. ai— dO, cTxdO. 22. Tb5— (15 
o dovo viii(?ortJ. 

19. Dol— o2! I)a2— a6! 

'>(). Thl-ttl l)ar>— b7 

3>|. (15— d(U c7xd6 

22. Ad:^— ot 1)1)7— b8 

S(» I)(!7 m»KUo 2X AXT o 24. Txa7. 
-rX Ac IXiiH DbHXaS 

24. TbriX'>^^ o vln.'o. 
7. ('kI— fa Arroooa! 

Hm lovMi'o (><"U— ()7 Ho^^MU) 8. (15— d6, 
(:«i7 ff. (^» r7Xd(l ^>, AXM. (^fr>. IO. Rd3) 

H. d:»X('<l AfS (C) 

i», . HlXl>) f H(ìS-b8! 

Mm U^b7 f<n}rno IO. (V:J— b"), a7--tt0. 11. 
MmV .IV 1 

IO, (V;i bM 

Il rinnt'io d(illn nonna [uù tio p(V./i non 
(ì i|mI ('*MMi}'hiiÌ)ll<s (MMuo non lo ò mai (|uun(lo 
Il proprio Uo rt lrop|M» (Hpi»sto. IVr (*s(MnpJo; 
IO. dl^r!., TdHvdl, !1. U.^Vy.ll, hbl— f2. 
1". A l'I o'».(V8-liV Ili. A('lXt'4, rbS— d8+. 

1 1 AH d?, hi'vxK'^v ir>. Tbi fi, A^rixn^ 

io, TI I V l'M, CfO ^\ con arinoci) da vincerò. 



i ^. S; 


^ K 


■|k;'Và, 


J K^ 


.^^ 




. ■ r 


;*>^' 


■ ' ; ; 


•■^ 


1 "'• i A 

1 u 


vi/. ?r' 




^ , f-i 



lo 



L 



, . . h7 -aO 

Ou«-do IimÌIo a.MMpllrMMMno (^ foioso il mi- 
^llM«M pM| Nmi'm. |,7AM^/^^*r^dol |blf(n<M*dovo 
«jHi» ifi Ap"ihit»i li'fHlaIrt a'*'<ai nnwohina- 
thntiti ('MiiiM dot iniM liilto 1(1 AportniH) ir- 
rij(y</lai) di ^/loMiMi ithhMii) non lo accenna 

U'*ìtniiintHf o dii luvod mino nM;:liois» IO 

Aj/lXld, nd xm^/mIIm II r"-l"l. (V^— fO, 

12. l'V-c'i, 'ri.M oM I III !<(.'• d;i,(N— (^(M 
14. Cbf»— Hd, Ac;i^ di 1:. .«.i^dl, IMSydl f 
10. IM:ixdi/i..M .iM I Ir Kdi c:i, iMSxdl 

18. AclXI4|-, |ili».^||. {\K TulXdl, 



Cf<^-^^-U. SI: TtlydT. r5>:ffi.5L Minia, 
d5— i-M-, 2i_ i^'i-— di. IforfXeaaflwct) 
incerto. I^ :T»t purim .puyirj «a .Vaenci 
tra Stéi'-.'x <■ >a„:u±^ i zDBmr, «njaxniaò qui 
invece c--.: 1 __ :.* — -:' II. ELé2 — i.*. 

(se (%3 se^-^ AX^' — pel T-*+' 1^ 

Rd3, Tei I4 :»'-^ Ztjc :tft TAa*-urr- i 
Ag4 -fl^ ii^^ii.i^ :ntt I«u3^ 12. R*r3!i 
12. R<i3— oij: » i^M: «iTUf ^irff=-^:l.t.R>.'5* 

a7 — ao e tu*«^ -:':- 1 — , i- Rc3— *;', 

I)h4— fO. 14. :»i: — - Ti*? — f^- 15 Afl-A, 
Ac5xd4. lo.-- ^óx 1^ -^t — -T — . IT. Rb3-LÌ 
TeSXel. 18. Trlx^r- -.a r 1.-0: tacer-:. 

11. c2— ^^< 

Qui sareMie ::.-r_-c^ sr i«cac» tcjìia tó-M 
come avvenne in :ia ;.Lrzr,t r. >*«siai'2 o>^ 
tro Menan (Brc^A . «^ '~i-»f - 7»*' i ■.-'-» /ì<x/ 
/>^//. 7ó?). Ai^jrtt : .• Il .. A-r« — ■!*>, 1:1 
c2— o3. Aj?4xr34-. Iv rrx: . ìr-yr^K^Zì- 



14. 



-a4 cun be.-*Nfj 



(^ontinuazione pia *r .x* j* siki r. 14, .. 

Cjj^S— fO. 15. a4X^.\ T--— ^>— I-.Rul'-A 

Al)0>'d4. 17. l>dl— i4: ^ oXr^. r-^X'K ' 

A(U— a74-. 18. R.ì3-^-4, 1 Lk^t: 1 •. UUii; 

I)f2— bO. 20. Rc4— Sx xc =^^.- n^ T.uy 

poi Bianco. 

11 Ar4X:3 

N ecessaria, i)erche se ir. ti?.» IL ... «>X^\ 

scagno 12. AclXf4, Ag4Xf3+. 13. Rtf2xf:^ 



V, 



p2Xf3 



ar^XtC 



13. Ddl— d3 ! 

Adesso a 13. a2 — a4 aesmirebV» 13, — 
1)5— b4. Non baoaa pel Euaco sembca u 
continuazione 13. Ddl— b3, Ce^— f*V IL 
Acl— d2, Th8— e8-f. 15. Re2— d3. Dh4-e 
10. Rd:j— c2, Cf 0— d5. 17. Tal-<rl, CÒb-^ 
18. Rc2— bl, Df2xd2. 19. d4Xc5, c7-c6 
20. Afl-~h3, f7— f5con TwiUggi>delN<rx 

13 Cg^t-f6 

14. Acl— d2 Th8 e8h 

15. Re2— di Cfd-Hi5 
Qui forse sarebbe preferìbile bo— W col 

seguito 16. Rdl— c2, Cf6— do. 

10. Dd3Xb5 Ac5-«7 

17. Afl— e2? 

Qnosto tratto è debole. D tratto pn^io ert 
Af l--c4, per giuocare in seguito Rdl— c2e 
Rc2 'h:i. 

Cd5— e3+ 

Te8Xe3 

Dh4— f2 

Td8— e8 

gT— g5 

f7-f3 

h7-b5 



17. 


. . I . 


18. 


Ad2Xe3 


19. 


Rdl--c2 


20, 


Tal— el 


21. 


Rc2— di 


22. 


h2— h3 


23. 


Db5— c4 



Oambitto Steinitz 
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24. 


a2— a4 


g5— g4 


^. 


li3Xg4 


f 5X?4 ! 


So 


invece h5X^4 segue 


26. Tbl— h7 


26. 


Thlxh5 


g4Xf3 


27. 


Th5— e5 


TeSXen 


28. 


(J4Xeó 


f3Xe2+ 


29. 


TolXe2 


Df2-n+ 


30. 


Rdl-c2 


f4-f3 


31. 


Te2— e4 


DflXc4 


32. 


Te4Xc4 


f3— f2 


33. 


Tc4— f4 


TeSXeÒ 






e vince. 



Prima Variante 

ALLA PARTITA I. 



Oxford 1R75. 



Stein iTZ 
Bi iti ICO 



Parratt 



\0. 


Afl— e2 


Dh5— gf> 


ÌL 


b2^h4 


Dgtìxe4 


12. 


CiJ5^c3 


Dtì4— e:*! 


13. 


Drl2Xe3 


f4Xe:i 


14. 


Cf3Xg5 


CgS^Ul^ 


15. 


AolXe3 


f7-f0 


16. 


Cg5^f3 






Egiiagtìan/a 






(A) 


8. 


r3-g3i 




QaesU 


sembn* b mi^4iopa rontinuH- 


lione perchè 


è ÉtssHijìtiak 


pel B. *ìi romj>en? 


i pedoni nen 


avaaxati. 





Nero 

5. . . - . b7 — b6 
Qoesta difesa non ó cosi forte coiha 5 

tfT — d5, ma ù picnaraenttì sficura t* nella ma^- 
por palle dei casi porta a dello poi^ixìani van- 
t'ifgiose pel secondo giuocatoro. 

6. Cc3— b5 

Il B. ha qui una'altra conti nuazìone, pre^ 
feribile a quella del testo, introdotta da W^ 
T. Pieree : 

a D,!l— d2! g7— ^5 

Questo sembra ìl tratto migliore Se fl — 
AaO-h. 7. Rdl, AXA. H, C\\ì ooti f^riuom 
assai boQ dis-posto a un attacco dQnitujx> e 

1. Cc3— d5 Re8— JK 

8. C^l~f3(4,B) Dh4— ho 

9, Rtj2— ^11 Ac8— b7 
Se invece Cg8— e7 seisrue 10. cn^, Dgfì, 

U. e5. Cfa. 12, Ad3, hn. 13. g3 ec^e. Mi- 
gliore aai^L^bbtì tì Cc<3 — tj? ilovtì ii B. può 

continuare eoa 10. CxC, PO<C o anche 
CxC. n. Ae2, f6. 12. h4 ecc. 



8. . , . . f4Xg3 

Se invece Aa54- segue 9. Rdl, Dh54-, 
IO. Rel,.\xn. 11. RXfKfxg.l2.D><g5+ 
DXD, !3. AXD-f, Ae7. 14. Af4 ecc. 



9. Dd2xg5 + 

10. AclXg5+ 

11. Cgl— f3 
con giuoco preferì bile. 



Dh4x«:o 

Aftì— tì7 



(B) 



6. Ro2-^dl Af8— g7 

9. C^l— f;ì nh4— h5 

10. Afl— e2 Uh5— g6 

11. Tbl— el Cg8— e7 

12, p2-(?3 f4XK3 ' 

13, Da2xgo g3Xli2 
H. Dg5— h4 

Giuoco in eerto. 

{Briiish Chess M<xgazin<:) 

6 Ac8— a6 

T. a2— a4 1 

Sarebbe cattjvo 7. c2^ — c4 come avvenne 
in una pai 1 ita per corriaponden/a tra Maa^ 

Chester e Dnndce nel 187<k col sefj;uÌto 7 

Arrocca. 8. C^^l^f3, I>h4— c7. R Re2'— f2, 
gT— ^-ri 10. et— cr»?, AaGxho. IL AflXb5, 
CVS"f*J. 12. Tbl— el !J"mxe4+. Ili Rr2-fl, 
f7— fr>. 14. Ibl^-a4, RcH-b7. 15. Ab5xcG+, 
d7Xclj. \{\. Cf3— e5, ne7-d0. 17. C^5— el, 
Af8— ^'7 e vince. 



\tr 


^■^'Ti» 


iti :\i 


*,LJ m *; 




ti li 






D- '&■ 





7. .... fr7=-g5 

A qua^fo ponila m nffrono al Nero parec- 
chie altre contiauadonì. La prima: 7. .... 
I)li4-li">+ tentata du Miiikwiiz contro Steinitz 
at Tonieo dì Badea-Baden, nun tì buona |>er- 
chè cb|>o S. Cgl-f3, AaOXbr>+. ILalXbó, 
Dbr)Xbri+ in. Re2— f2, l)br>— b5 sebbene 
il kNero abbia duo ^>ed. dì più, lasua i>0!iiizioae 
è raolto interiore e il B, verrà pr^to in van- 

tajj'p'io. La seciimia: 7 ft— f.i+è pure 

cattiva |>el Neni pcix^hò il B. continuando 
seiopliceuieate con 8. CglXf3, I)h4Xe4+, 
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Paute ih. Ca.po III. Pautita I. 



9. Re2 — f2 viene in un vantaggio rilevante 
di posizione. 

V è però una terza continuazione 7 Ar- 
rocca; della quale abbiamo nel Chess Player' s 
Chronicle 1879, uua diligente analisi di G. B. 
Fraser; e che sembrerebbe decisamente van- 
taggiosa al Nero. Questa continuazione merita 
un esame speciale: 

7 Arrocca ! 

8. Cgl— f3 Dh4— e7! 

9. Re2— f2! Cg8— f6! 

10. Cb5— d6-HAB) Rc8-b8! 

11. AflXaG! Cf6— g44- 

12. Rf2— fi De7:j<d6 

13. e4— 65! Dd6— h6 

14. Ddl— e2 f7— f6 

15. a4^a5 

Se 15. 66 segue 15 d5. 16. Db5, 

C67. 17. a5, c6. 18. Da4, b5. 19. AXb5, 
cXb e il Nero vincerà. Se invece 15. D64 
segue 15 g5. 16. Df5, Dg6. 

15. .... f6Xe5 

16. a5xb6 c7xb6 

17. d4— d5 Cc6— b4 

Vantaggio pel Nero. 

(A) 

10. 64—65 Cf6— g4+ 
11 Nero può anche dar scacco con van- 
taggio con Cf6— 64. 

11. Rf2— gì! Aa6Xb5 

12. a4Xb5! Cc6Xe5! 

13. d4Xe5 De7Xe5I 

14. c2— c3! Af8--c5+ 

15. Cf3— d4 g7— gol 

6 i pedoni Neri divengono presto irresisti- 
bili. Questa posizione ò del massimo inte- 
resse e degna di uno studio accurato. 

(B) 

10. Cb5xa7-f- Rc8— b7! 

11. AflXa6+! Rb7Xa6! 

12. Ca7Xc6 

Qui il B. potrebbe tentare anche 12. 

a4— a5 ma dopo 12 Cxe4+. 13. Rf 1, 

Rxa7. 14. aXb4-, Rxb6. 15. bd3, Cb8! 
16. Ta3, c6. 17. Tb3-f, Rc7. 18. AXf44.! 
d6, il Nero si mette al sicuix) e resta col 
vantaggio. 



12. 


.... 


Cf6xe44. 


13. 


Rf2-fl 


d7Xc6 


14. 


AclXf4 


n^ih\ 


15. 


Ddl— d34-! 


Ra6— b7 


16. 


Tal-el 


De7— b4 


17. 


b2— b3 


Af 8-.d6 ! 


18. 


Af 4— d2 ! 


Ce4xd2+ 


19. 


Cf3xd2! 


Ad6>{h2 


20. 


c2— o3 


Dbt— dO 


21, 


Cd2— f3 


Ah2-g3 


Vantaggio pel Nero. 






(G. 


B. Fraser). 



8. Cgl— f3 Dh4— h5 

9. Re2— d2 ! 

Sarebbe inferiore giuocare 9. Re2— f 2 pel 

seguito 9 Aa6Xb5. 10. AflXbS!, (se 

aXb segue Cc6xd4 e la Donna non può pren- 
dere il Oav.) Cg8 — f6 con migliore poàiione 
oltre al vantaggio d' un pedone. 

9 Re8— dS 

Una buona e vigorosa continuazione. In 
una partita fra Steinitz e Martinez il giaooo 

segui invece cosi: 9 Aa6xb5. 10. a4Xb5, 

Cc6— a5. 11. c2— c3, CgS— f6. 12. Af l-d3. 
e qui il Nero avrebbe una ottima continna- 

zione con 1? g5— g4. 13. Cf 3— el (« 

Ce5 aUora d6. 14. Cc6.^CxC. 15.PxC,Ah6 
e poi Arrocca TR) d7— d5. 14. e4Xd5, 
Dh5Xd5. 15. Rd2— c2, Af8— hC con gioooo 
superiore. 

10. c2— c3 ! g5-«4 

11. Cf3— el Af8— h6 

12. Rd2— c2 Cg8— f6 

13. e4— e5 Cf6— d5 

14. Gel— d3 f7-.f5 

15. e5Xf 6 en pass Cd5Xf6 

16. h2— h3 Dh5— f5 

17. h3Xg4 Cf6Xg4 

18. ThlXhO ! Cg4Xh6 

19. AclXf4 ChG— n 
20- Ddl— f3 Rd8— c8 

21. Cb5xc7 Aa6— b7I 

22. Df3— g3 Df 5— g6 1 
Qualunque tentativo di salvare la qualità 

avrebbe compromesso seriamente la partita 

del Nero. Se 22 Ta8— b8 seguiva 23. 

Cc7— b5, Tb8— a8. 24. Dg3— g7 minaodaiuio 
DXC e poi Cd6+. 



Ab7xa8 
Dg6Xg3 

h7— h6 



Cc7Xa8 
Tal— el 
Af4Xg3 

Ag3— h4 

Tel— e7 

e dopo alcune altre mosse, sebbene il Bianco 
avesse vantaggio, la partita fu dichiarata patta 
d*accordo in causa dell* ora tarda. 



23. 
24. 
25. 
26. 
27. 



Seeonda Varlaate 

ALLA PARTITA L 



Torneo di JBaden-Baden 1870. 



Steinitz L. Faui^sh 

Bianco Nat» 

5 d7— de 

Una difesa tranquilla ma forse la pio 
sicura. 

6. Cgl— f3! 



0A.MB1TT0 STKtNITZ 
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Il B, avrebbe qui un* altra continuazione 
d%'Qa di qualche cotisìdcraxioEie : 

6. Cc3— d5 Ac8— g4+ 

7. Cgl — f3 Arrocca 

8. Aclxf4 

Stì invece 8, Cxf 4 94?gue De7, 9, Ra3, 
Cf6! 10. Aa3, g5. 11. Ce2, CXe4! 1^ 
Ax^i f5 con vantagfjcio dtìl Nero, 

8 f7^f6? 

Qui il tratto giusto sarebbe 8, .... Cf6 col 

, seguito probabile 9. Cxf 0. 0X^6. 10. Ae3, 

Dtì7. IL Kf2, Dxe4. 12. Ad3, Axf3. 13. 

^Xf, Dh44.. U. Rg2, do e il N. sta tnegHo. 

9. Af4— 1?3 Dh4— h61 
IO. Cd5^ih3 

Debole. Qui doveva giuocai*c Rf2, 11 
Cav, in ogni caso devo ritornare in eS per 
difendere il PR. 



IL 

13. 
14, 



Ha0— 12 

Co3Xg4 
Cf3— b4 

Rf2— e:ì 



Td8^ì8 
f6— fS! 
f5Xg4 

Dh6— f6+ 
Df6— eG 



Con Ìi7 — h5t e poi g7 — g5 11 N. avrebbe 
guadagnato un pezzo. 

15. o4^eif d6x&5 

16. d4^a5 AfB^có-h 

17. Re3^fl2 Dt.'6-^b6 

18. Ite2— tìl DbO— e3-|- 
la Afl— iii:l Cce>— d4 

20. Thl— fi Cg8^e7 

21. Ddl— dì Cd4Xc2-|- 
^. 0d3x<^ Aeri^b44- 

23. Rel~dl Tt?H..Ml8 

24. Ae2^e. C^7Xii5 

25. Dc2— fr>f HcH— b« 

26. H41— ci Dt^3— *i2+ 

27. Re2— b3 Ab4-^a 

28. Df5XL*r» 
U Nero dà matte forzato in 10 li^ttL 

(r. CfavasQìi r. Murphjf). 

. , . . .\cS— fr4 

Aclxf4 ArrcM3ca 

Non è di nessun vnnt.ig'g'ìo pel Nero gìoo- 

. . Ag JXf;3+. Il B. può jialaral- 
mente riprendoro col Ro, nia piu> for^e con 
più succeddo ri pi •end ero ctjn 8, g:2xf 3 o dopo 
S* ,**. Dh4xf4 couUMuare cori 9. Gc3 — d5, 
Df4*li4! 10. Ca5Xc7-|-; Re8-d8. IL Cc7xa8, 
Rd8— c8. 12. .14— d5, Cefi ^?5. 13.D«]l^d4, 
11*^8— b8. 14. Ca8— bt), a7XbG. 15. Dd4XbO, 
con giuoco eguaie. 

& Re2— e3 Db4— h5 

In nna partita del Torneo di Londra 1883, 
WiTiawero contro Steinit,: continuo qui con 
8, .... Ag4Xf3. Stoìiiitz riprese colla Donna, 
Qka egli ritiene cbo più torte sìa, ripi'ondare 
col pedp, dove se sague 9. ..,, f7 — fu conti- 



6. 

7. 



care 7. 



nuare con 10. Af4 — ^gS, Dh4 — g5+, IL 
Re3 — e2 avendo il centro ben fortiflcato e po- 
tendo proseguire Tattacco con Ag3 — f2* 
9. Afl— e2 Dh5— a5f 

11 Nero perde molto tempo coi suoi tratti 
di Donna, invece di sciogliere il lato di Ra. 



10. 
IL 
12. 
13. 
14. 
15. 

la 

17. 

la 

19. 
20. 



a2— a3 
Re3xf 3 ! 
Rf3— e3 

b2— b4 
Af4— g3 

b4— b5 1 
Tbl— fi 
Re2— f2 
Rf2— gì 
Ddl— d2 

a2— a4 



^Ag4xf3 

Da5— b5-H 
Dh5--h4 

I)h4— hG 
Oc6— e7 
Cg8— f6 
Ce7-g6 
Db6— g7 
b7— hH 
TK8— g8 




b5— b6! 


aTXbfi 


Tf Ixftì 1 


l)g7xffj 


Ae2-g4+ 


Rp»-b8 


Cc3— d5 


Dfrl— g7 


a4— a51 


f7-f5 



21. 

«>•> 

23. 

24, 

25. 

Tentando aprire una uscita alla Donna. 
Se inveee 25. . » . * c7 — c5 tentando cambiarla 
eogue 2(}. a5Xb*ì, Dg7Xd4+. 27. Dd2Xd4, 
c5xd4. 28. CIÒ — c7. Forse era il migliore 
teutativo giuocare 25, . W — b5* • 

20. H5Xb6 c7Xb<S 

27. Cd5xb6 Cg6— e7 

^21 f^xpr-i : ^egne 2$. Tal— a8+. 

Rb8— c7. 2^*. Dd2 — e3+, Re7Xb6. 30. 
Dc3— a5+, RbO— eO. 3L d4— d5-|- poi matto. 



28. 


o4Xf51 


Dir7-f7 


29. 


fó— f6 


Co7— ctì 


30. 


o3— c41 


Cc«i— a7 


31. 


Dd2— a2 


Ca7-h5 


32. 


ChO— dÓ 


Cf7Xd5 


33. 


c4XJj 


Cl.r.Xd4 


34. 


lla2-^74. 


Rbi! -«7 


3&. 


Tal— cl4- p 


dì matto. 
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■ ____Pa^ UL Capo m p 

Ter«a WMrtmmte — ^ 

' ' ^»rtit9 II. 



^' A- SORBN8BN 

Bianco ^ ^n« 

5. Nero 

j'««> A, de Rivière f^nfA . * Pangi nel 
•^/"«nto inferiore; _ ,i i^-! P*"^ «mbn, 

" Arrocca TD ri v ■" ^'~P> 

««« partito Inferio,* tlH ^^'^PT'' ««ne 
'"t«^' tì deboia e dev»*^!^? "^ P^- ''^l «am- 
« Imli. *""'•' ««*'*« perduto t<X 



Londra 1882. 



HutscHriu 



e7— e5 

Cb8-o6 

e5Xf4 



7. 

IO. 
II. 



^'";j-d5 

'il'— h4 
U<C' .fa 

«•I— or> 

Af 1—021 



Ro8-dS 

i>h4--h:. 

Ii7— h'i 

Af8— gT 

l>h5 — p » 



'«• I><'n««, *• ^'**^fe'>>. e guadagna 



i;», 

i4. 

15. 

I«, 

17. 

I«. 

I». 
20. 
21. 
22. 
Zi. 



A..2-,i;< 

Ddl -1,1^ 
l>lil-li;< 
,K2 K-l 

(;<i5-f4^ 

Ael.'<;ifff(j 
M2xh 

«l4X«i.') ^ 
Tftl-dl4. „,,. 

« Bianco vi„„ evontuaimonte, 



i>7-.ns 

Ag7><h.-: 

Ah8— gr 
, d7-,l,i 
f4Xg3-f«.,p«„ 

Ac8 — 1>.; I 

Ud8_(|7" 

t'inxg.l 
f7XépJ 

«lOXfò 
A.yj_f .-, , 

R<17-e8 



ZCKERTORT 

Bianco 

i- e2-.e4 
2. Cbl-c3 

-*• Cgl_f3 

teplici fasi. Adi i ^ «'n »"***'* '"«'^ 

, IM di GambÌrco„ ^.^'' '^^'^^ » 

derlo sabito con rw^:,-^ ~^' P®"" "oonp*- 

nonna sono già Lw n^ ' '*"*' ^*«"' '*' 
bensì qudche^2S:„^"«'?<!iffe,^azap«rU 

bitto ordinario, marór*,".^' ?"°«* *'^' «an^ 
saria una aualki cìJ^v ^'^^ "^^ ^'"^'^ »««- 
f^^ dei"Swuf!^£^*"««l«^^«^'* 
abbastanza aDDrofnn.ii? i^®" '^°a conosce™ 
3«fiieiente p^K.Zl '^'. "^"^«^ * l''" «t^ 
della PartitHCS .^t'^ in. «,a4<eafit. 
lo studioso alla P^^ '""nandianio quinli 
P-'nto tratteci .feroTh-.l "!^ 'i'^^ 
, >fon abbiami p^rò^.t"^'*' ^• 
, 'esaminare adesso mr.^""**'='I'«nsa«»<l»l- 
di «ambitto1S^^„"^«P«'-'.'?t«i^ntis«nu 
bitto Allgayer ^ " ^f^*' '' "«me di Gan- 
' dei dueXSù df Do2"f. '« P«-ia "sdu 
2»oni deUa masdm^ fm^'f^ ^"""^ delle rK». 
nel Oambitto M^vi?^^"^ L'atWco ée 
difficile a par^Ttll °r<^'nario è sempre »» 
deiCavair.S^'i^'^^^a.écon quei««. 

« «flettiamo suSo a L£'^ **°**' *^'^«* 
aocora una diC 1*. . °' «on cono«iamo 
<»rtata da adS.«ff '"'*.°'«'»t« solida e ae- 
la sola BpS^'TcZhT'^^ É q^eS^ 

attacco, mentii in tut ? ^ f 'f/V'^'^ole «1- 
*^e n-ta . invece favl^tie^'i", <J^tù, 

f • h2-lh4 §J~-^ ' 

6. Cf 3-g5 1 &^—^4 l 

P-^^Biafco^t^il^^-PJI^v^^^^ 
Ne«> qoi avrebbe^t^^e S't^^SSj^pJ! 
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sibili. La prima : 6 Cc6 — e5 col seguito 

7. d2— d4. h7— h6. 8. AclXf4! (se 8. d4Xe5 
allora hOXg5. 9. DdlXg4, d7— d6. 10. 
Dg4 — di ! d6xe6 con migliore giuoco) Ce5-g6. 
9. Cg5xf 7, Re8xf7. 10. Af 1— c44-, d7— d5. 
11. Cc3Xd5 con un attacco equivalente al 

pezzo di meno. La seconda : 6 d7 — d6. 

7. Afl— c4, Cc6— e5. 8. Ac4— b3, h7— h6. 9. 
(12— d4, h6Xg5. 10. d4Xe5 e qui il N. non 

può giaocare 10 d6Xe5 pel seguito 11. 

Ab3xf74.. 

7. Cg5Xf7 Re8xf7 



5Sg5 A. f^^^ 






il i ^:iÈ 



t -^ I 
' i^:B ' 

- -'-'^ '///^-^^ ^'/-'-^^^-^'-^ w/if| , 



: """^ 









8. d2— d4 

Nel Gambitto Allgajer ordinario (cioè 
^nza il tratto 2. Cbl — c3, Cb8 — cO) noi ve- 
dremo che a (juesto punto il B. ha tre diverse 
maniere di continuare l'attacco, — quella del 
testo suggerita come la mij^'liore dair inglese 
Thorold; il tratto Afl — c4-f- pure buono, e 
finalmente DdlXg4? Nella Partita Viennese 
queste due ultime maniere di continuare Tat- 
tacco sarebbero del pari inferiori. Per esempio: 

I. Continuazione 

8. Afl— c4+ d7— d5 

9. Ae4Xd5-f! 

Se invece 9. e4Xdr) segue Dd8— e8-|- ' 
se 9. Cc3xd5 segue Ac8— e6. 10. d2— d4 ! 
Af8— g7. 11. c2— c3, Cg8— «7; 



9. 


.... 


Rf7— g6! 


IO. 


d2— d4 ! 


Cg8— e7 


11. 


AclXf4 


Af8-.g7 


12. 


Af4— e3 


Ag7Xd4 


13. 


Ae3xd4 


Cc6Xd4 


14. 

tagg 


DdlXd4 
io del Nero. 


c7-c6 




II. Continuazione 


8. 


DdlXg4? 


Cg8— f 6 ! 


9. 


Dg4Xf4 


Af 8— dr> ! 


10. 


Df4— f2 


AdO— e5 


11. 


Afl— <-4+ 


Rf7-g7 


12. 


Cc3— e2 


d7— a5 


13. 


e4xd5 


Cf6— g4 



Df2— gì 
Rel—dl 



14. 
15. 
Vantaggio del Nero. 



Dd8— e7 
Th8— f8 



8. . . , . d7— d6 

Questa ò ritenuta la migliore difesa in 
questa difficile partita. Noi non osiamo affer- 
marlo. Ma in ogni caso le altre non si ad- 
dimostrano molto efficaci. Per esempio : 

Prima Difesa 

8 Af8— b4 

Tentato da Trieste in una partita per 
corrispondenza contro Venezia nel 18Ì30. 
Non apparisce per nulla preferibile alla 
mossa del testo. 

9. AclXf4 
Non sarebbe buono 9. Dxg4 per la 

continuazione 9 Df 6 ! ; ma sembra che 

il B. possa ottenere un buon attacco anche 
a.n 9. Ac44-, d5. 10. e4Xd5!, De8+. 11. 
Am2, Cc6— e7 (se f4— f3. 12. gXf e poi 
A. rocca) 12. Arrocca, AXc3. 13. bxc3, 
Cxd5. 14. c4, Cd5— e7. 15. Axf4 ecc. 

9 •d7— d5! 

10. Àfl— e2! Cg8— f6t 
Se invece IO AxC-f segue 1 1. PxA, 

dXe. 12. Arrocca, Rg7. 13. d5, Cc6— e7. 
IL Dd4+, Cf6. 15. AXc7 e vince. Se poi 
lo d5xe4 segue 11. AnxKJca. 

11. Arrocca Rf7— g7'. 
Se invece 11 AxC segue 12. PxA, 

Rr7! 13. c4,Cxe4! 14. cxd, Cc3! (Dxd5. 
15. c4, Dh5! 16. do) 15. dxc6, CXD. 16. 
Ah54., Rh7. 17. Aa3+, Rr8. 18. Ac4+, 
Rh7. 19. Tf7+, Rg6. 20. Tg7+ ecc. 



12. e4— e5 
13 .\e2xg4 
14. TflXf4! 
l.=S. Cc3xd5 

16. Ag4— f5 

17. Cd5Xf4 

18. Ddl— g4-f 

19. Cf4— e6+ 

20. Dg4Xe6 

21. De6— h3! 
c2— c3 

Tal— fi 
Rgl— hi 



22. 
23. 
24. 



25. Tfl— f2 



Cf6— h5 
Ch5xf4 
Dd8Xh4 ! 
Th8— f8 
Dh4xf4! 
Tf8xf5 
Tf5— g5 
Ac8xe6 
Tg5-g6! 
ta8— g8 
Ab4— e7 
Rg7— h8 
Tg8-g7 
Cc6— d8 



Più forte era qui giuocare Tg6--g4. 
Adesso il Re Bianco si ritira in luoghi più 



27. 
28. 
29. 
30. 
31. 



Rhl^gl 
Rgl-fl, 
a2«a4 
Rfl— e2 
Re2— di 
Dh3— d3 



CdS— «6 
c7— c6 
a7— a5 
Ae7— g5 
Tg7— d7 
Rh8— g7 



PatU 
{Veneiia^Trieste). 



I 
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Irte III. Ca.po III. Partita IL 



Seconda Difesa 

8 f4— f3 

9. Afl— c4+ Rf7— e8 

Potrebbe , anche giuoca^e Rf7 — g7, ma 
il Re si trova allora esposto direttamente 
all*atlacco di tutti i pezzi del Bianco. 

10. g2Xf3 AfS— e7 

11. Acl— e3 Ae7+h4+ 

12. Rei— d2 d7— d6 

13. Ddl— e2l Ah4— f6 

14. De2— h2 DdS— e7 

15. Cc3— d5 De7— gT 

16. c2— c3 h6— h5 
. 17. Tal— gì Re8— dS 

18. f3Xg4 Ac8Xg4 

19. Ac4— e2 Rd8— d7 

20. Dh2— f4 Ta8— f8 

21. Thlxh5 e ànce. 

{S. Monk-W. latnyis. — Per corrisp.). 
Terza Difesa 

8 d7— d5 

9. e4><d5 \ 
P fendere col Cav. sarebbe evidente- 
mente svantaggioso. Se invece 9. Axf4 
segue dXe. 10. Ac4-f, Rg6. 11. d5, Df6. 
12. h5+, Rg7. 13. Tfl, Ab4. 14. Dd2! 
AXe3. 15^ bXc, Ce5. 16. Ab3, Af5 e il 
Nero si difende benissimo. 

9 Cc6— e7! 

So invece De7-|- segue 10. Ae2, f3. 
n. t^Xf» gxf. 12. Arrocca con giuoco da 
vincere. 

10. Afl— c4 

Un bell'attacco ottiene il B. anche con 
Axf4, Cxd5. 11. Ac4, Ae6. 12. Arrocca, 
Cf6, 13. Dd3. 

10 Rf7— g7 

11. AclXf4 Cg8— f6 

Stì invece Cg6 il B. seguita con 12. 
Ae5+, Cf6! 13. h5! 

. 12. Af 4— e5 Ce7— g6 

13. h4— h5 ! 

Arroccare a questo punto sarebbe svan- 
taggioso per 13 CxA. 14. dXe, Ac54- 

e poi 15 Ce4 come avvenne in una 

paitìta di Zukertort contro Haller. 

13 Cg6Xe5 

14. d4Xc5 Cf6— h7 
15.. Ddl— d3 Dd8— g5 

16. Cc3— e4 Dg5xe5 

17. Arrocca TR AfS— d6 

18. Ce4Xd6 De5xd6 

19. Tal— el Th8— f 8 I 

20. Tflxf8 Ch7xf8 

21. Dd:i— c3+ Rg7— f7 

22. Tel— fl-f- Rf7— e^ 

23. Dc3— g7 D(i6— e7 

24. Dg7-g8 

e il B. ora riguadagna il suo pezzo giuo- 
riiiulo Ac4 — dò e Ad3 — g6--p ; con posizione 
di fftfile vittoria. 
( W: T. Pierce-F, Budden, — Per connsj}.). 



9. AclXf4 AfS— gT 

10. Afl -^4+ Rf7— gt> 

In una partita giuocata per corrisp» mdenia 
nel 1881 il N. con:inuò qui mona Kf»nf> t\ià : 

10 RfT— s 

11. Af4— e3 Cg8— fG 

Se invece 11 De7 poteva seguiiv 

12. Ddl— d2, Cg8— f6. 13. Arrocca TD, 
Ad7. 14, Thl— el, Rd8. 15. e5 con giuoco 
da vincere. 

12. Ddl— d3 Cc6-e7 

13. Arrocca TD c7-<36 

14. d4— d5 c6— co 

15. e4— e5 Ac8— f5 

16. e5xf6! Ag7xf6: 

17. Dd3— d2 Ce7-g8 

18. rhl— fi Af5-g6 

19. Ac4— b5-f- Re8-f7 

20. \b5— d3 Ag6Xd3 

21. Dd2xd3 Dd8-d7 

22. Tdl — el e vince. 

{Salvioli'Seghi ri). 

11. Af4— e3 

Questo tratto è forse il più forte, ma il 
B. potrebbe anche giuocare 11. e4 — e.) dove 

se U Cg8— 37 segue 12. h4— h5+, 

Rg6 — h7. 13. e5 — e6 con eccellente {.iaoco: 

e se invoce lì Ac8 — f 5 seg.ie 12. 

h4— h5+, Rg6— h7. 13. Ac4-^e6,Cg8-«7! 
14. Ae6xf54-, Cì7Xf5. 15. Ddl-d3 con 
bell'attacco. La presa immediata del PRper 
parte del Nero porte *ebbe il seguito 12.h4-b5+ 
RgO— f 6 ! 13. Af lXe5-h, il quale sarebbe 
ancora più vantag^rioso al Bianco. 

11. .... Rg6— h7! 
Può anche giuc»care subito Cg8— e7, v^ 

nendone presto la stessa posizione. LanK»a 
del testo ò fatta allo scopo di ritardare ^J^ 
Toccarne nto del Bianco, il quale se fatto »d^* 
potrebbe offrire un buon controatt&coo ^ 
Nero cominciando con 12 Dd8Xb4. 

12. Ddl— d2 

Questa sembra la più forte continuacene 
pel Bianco. Qualunque altra maniera di pro- 
seguire Fattacco permette al Nero una facile 
difesa. Infatti : 

I. Continuazione 

12. Ddl— d3 Cg8-e7 
Se subito Cb4 segue 13. o5-f e vi -io» 

13. Arrocca Cc6— W : 
Se invece Tf8 come giuoco Hirschl?l<i 

contro Zukertort in altra partita (Cfu-sj- 
Monthly. voi. III. pag. 208) segue: 14. C<i5. 
Ad7. 15. TxT, DxT. 16. Tfl, DdS! I" 
e54-, Rh8. 18. Cf6, Af5. 19. TXf5. CX^^^ 
20. DXfo, AXf6. 21. exf, Df8. 22. M 
e vince. 

' 14. Dd3— d2 d6-d5 

15. • c4Xd5 .\rN— f5 

e il N. deve vincei*e. 

' (Chess-MoHÙiy). 
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II. Continuazione 

12. Cc3— d5 Cc6— e7! 
Se invece Cg8-^7 segue 13. Dd3, Tf8. 

14. Ag5! hXg. 15. e6-\-, Cf5. 16. h^<g+, 
Rxg6. 17. Dd2-f- e vince. 

13. Ddl— d3 c7— c6l 

14. Cd5— f4 d6— d5 

15. e4xd5+ Ac8— f5 

16. d5xc6 Og8— f6 

17. Dd3— d2 Ce7Xc6 
e il N. sta meglio. 

( ChesS'Month ly). 

III. Continuazione 



12. Arrocca 

13. Ddl— d3 



Dd8xh4 



Anche e4 — e5 sembra lusinghiero per 
rattacco, ma ne segue presso a poco lo 
stesso giuoco. 

13 Cg8— e7! 

14. e 4— 054- Ce7— g6 

15. Cc3— d5 Ac8-.e6 

Se invece 15 g3 il B. viene in 

ri-an vantaggio con 16. Cf6-(-, AXf6. 17. 
Txf6, Dh24-. IH. Rfl, Dhl+. 19. Agi, 
Ce7. 20. Tf7 ecc. Però il tratto più forte 
ò 16. Tf7 il quale sarebbe anche ottima 
risposta a 16 d6Xe5. 

16. Dd3Xg6+ Rh7xg6 

17. Ac4— d3-f Rg6— h5 

18. Ce5— f4-f Rh5— g5 

19. Cf4xe6-|- e vinco. 



12. 
13. 
14. 
15. 



Arrocca TR 
TflXfS 
Tal— fi 



Th8— f81 
Dd8xf8 
Df8— e8 



Necessaria per impedire 16. Tf 1 — f7 alla 
quale seguirebbe adesso 16 d6 — do. 






\^m 



"i '</ 






\19W.iiAtft 












16. Ac4— f7 

Questo tratto non sembra abbastanza sod- 
disfacente, altri due attacchi ha qui il Bianco: 



Primo attacco 

16. Cc3— b5 ! De8— h5 ! (AB) 

17. Cb5Xc7 Dh5xh4! 
Se il N. tentasse salvare la qualità sa- 
rebbe spacciato cosi 17 Tarf— b8. 18. 

TH— f 7 ! Ac8— d7. 19. Dd2— f2, Ad7— e8. 
20. Tf7Xg7+, Rh7Xg7. ^Z. Cc7— e6+ e 
vince. 

18. Cc7Xa8 g4— g3 

19. Tfl— f7 Cc6— d8 

20. Tf7— f4 Dh4— h2+ 

21. Rgl— fi Ce7— g6 
"ZZ. Ae3— gì ! Cg6xf 4 

23. Dd2Xf 4 ! Dh2— h5 

24. Ac4— e2 Dh5— f7 

25. Df4xf7 Cd8xn 

26. Ca8— c7 



Vantaggio pel Bianco. 
(A) 



16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 

16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 



Tfl— n 
Ae:^Xh6 
Ah6Xg7 
Dd2— h6-- 
Df 7— f 8- - 
Dh6— h8- - 
DhSxf 8- . 
Ag7 — h6 e vince 

(B) 



De8— d8 
a7— a6 
a6xb5 
b5Xc4 
Rh7-.g8 
Dd8xf8 
Rg8— f7 
Rf7— g6 



Tfl— f7 
Tf7Xg7+ 
Ae3Xh6-f 
Dd2— g5 
h4— h5 



Ah6 — f8 e vince. 



De8— d7 
Cc6--d8 
Rh7xg7 
RK7-h7 
Ce7— g6 
Cg6— h4 



(ChesS'Monthly). 



Secondo attacco 
Cc3— d5? Ce7Xd5! 

e4xd5 ! C<M)— e7 

Ar4— d3+ Rh7— h8 

Ae3xh6 De8— h5 

Ah6— g5 Ce7— gS 

ha una soddisfacente difesa. 
De8-h8? 
Il Nero si avrebbe 



16. 

17. 

\x. 

19. 

20. 
e il 

16 

Questo è un errore. 



potuto difendere assai bone e restare in van- 
taci: io con h) De8 — d8. Allora se 17. 

Af7 — h5 sofriie Ac8 — d7 per giuocare poscia 
occorrendo Ad7 — e8; e se invece 17, Cc3— d5 
segue Ce7Xd5. 18. e4Xd5, Cc6— «7. 19, 
Af7— e6, Ac8xe6. 20. d5Xe6 dove il Nero 

ha tre dilTerenti sistemi di difesa; 20 

Ce7— d5, 20 Ce7— g6, e 20 Ce7— g8 

ognuno dei quali è sufficiente a conservargli 
una superiorità decisiva. 

17. Cc3— d5 I Ac8— d7 

Se invece 17 Dh8— dS segue 18. 

rd5— f(>+, Rh7— hS (se AxC «efrtie 19. 
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Parte III. Capo IH. Partita IH. 



TXA, Rg7. 20. AXh6+, RxT. 21. Df4+, 
e vince) 19. Cf 6— h5, Ce7— g8. 20. Ch5xg7, 
Rh8Xg7. 21. AHXgS, Dd8xg8 (se RXg8 
segue 22. AXh6, Dxh4. 23. Ag5 ecc.) 22. 
Ae3Xh6-f . Rg7.g6. 23. Dd2-g5-h, Rg6-h7. 
24. Dg5 — h5 e vince. 

18. e4— e5 Ad7— f5 

Se invece Ce7— g6 segue 19. Dd2— d3. E 

se 18 Dh8 — d8 segue egualmente 19. 

Dd2— d34-, Rh7— h8. 21. Cd5— f6, Ag7xf6. 
22. e5Xf6, Ce7— g8. 23. Dd3— g6 e vince. 

19. Cd5Xe7 ! Cc6Xe7 

20. TflXf5 Ce7xf5 

21. Dd2— d3 Dh8— c8 



Non hawi tratto 
questo sembri inutile, 
allora 22. e5-- e6, Rh7- 
24. Df5Xg4, Te8— e7. 

22. e5-^ 

23. Dd3Xf5-|. 

24. Df5xg4 

25. c2— c3 

26. Ae3— g5 1 
26. h4xg5 

28. eòxn 

29. g5-g6 

30. Dg4— e8+ e 



migliore, per quanto 

Se 21 Dh8— f 8 

h8. 23. DXC, Ta8-e8. 
25. Dg4— f5 ecc. 

Dc8— d8 

Rh7— h8 

Cd8— f6 

Th8— f8 
h6Xg5 

l)f6xf 7 I 
, Tf 8xf 7 

Tf7— f6 
vince. 



Partita III. 



Torneo di Lipsia 1879. 



PlTSCHEL 

Bianco 



I. SCHWARTZ 

Nero 



1. e2 — e4 e7— e5 

2. Cbl— c3 Cb8— c6 

3. g2— g3 

Sebbene questa continuazione possa venir 
adottata senza inconvenienti, non può però 
essere raccomandata in preferenza di 3. f 2 — f4 
e di 3. Cgl — f3, perchè priva il giuoco del 
Bianco quasi di ogni iniziativa. Come abbiamo 
detto più sopra nella Partita I, non volendo 
giuocare 3. (2 — f 4, il B. ha un eccellente 
attacco con 3. Cgl — f3 venendone la partita 
dei Cavalli la quale esamineremo nella Parte 
Quarta. Altri due attacchi resterebbero da 
esaminare: 

Primo attacco 
3. Afl-b5 
Tentando di portare il giuoco a una 
posizione analoga alla partita Ruy Lopez 
neirApertura del Cav. di Re. Siccome a 

S'uoco corretto ciò non riesce, il tratto è 
aaimeyole. 



3 Af8-c5! 

4. Cgl-f3 

Se invece f 4 segue 4 AXgU 5. 

TXgl, Dh44-. 6. g3. Dxh2. 7. Rf 1. d6 e 
il Nero vincerà. 

4 d7-<J6l 

5. d2— d4 

Se invece Arrocca segue 5 Cg8— e7, 

ò TAlf. bianco ha perduto un tempo perchè 
occupa una casa dove è senza azione in 
luogo di e^ere alla casa naturale c4. 
5 e5x<i4 

6. Cf3Xd4 Ac8-d7 
seguito da CgS — e7 con migliore gìaoco. 

(Rosenthal), 
Secondo attacco 

3. d2— d4 

Oambitto ideato da Fyfe di Olasww 
Non vale la pena di tentarlo a preferen» 
dei solito 3. (2 — f 4, poiché il Nero ha ana 
facile difesa e deve restare in vantaggio. 
3 CdòXài 

Si può anche prendere col ped. m& 
allora il B. ottiene dopo 4. Cc3 — d5 c3oq 
attacco assai più robusto e la difesa po- 
trebbe restarne imbarazzata. 

4. f2— f4 Af8-b4 

5. Cgl— f3 Cd4-c6 

6. f4— f5 Cge-f6 

7. Acl— g5 d7-d6 
Ritirare FA a e7 legherebbe troppo 

il giuoco del Nero. 

8. Afl— c4 Ab4Xc3+ 

9. b2xc3 . h7-.h6 
10. Ag5— h4 Ac8-d7 

e se adesso il B. Arrocca seguirà con 1 K - 
g7 — g5, in ogni caso restando in vantaggvx 

3 Af8— c5 

4. Afl— g2 d7— da 

5. Cgl— e2 

Il B. può anche giuocare Cc3— a4 per 
cambiai-e il Cav. coir Alf. senza ritrarne pew 

alcun vantaggio. Seguirebbe allora: 5 

Ac5 — b6 ! 6. Ca4Xb6, a7xb0. 7. d2-d3, 
f7— f5. 8. Cgl— e2, Cg8—f6 ecc. In ujw 
partita per consulta tra L. PauLsen e Bier 
contro A. Schwartz e Schottlànder segui in- 
vece : 

5. d2-HÌ3 Cg8-f6 

6. f2— f4 a7-ii6f 

7. f4— f5 h7-h6 

8. h2— h4 Cc6-e7 

9. g3— g4 c7— c6 

10. Cgl— h3 Cf5-d7 

11. g4— g5 h6X*r5 

12. h4Xg5 f7-.f6 
1.3. Ddl— f3 Dd8-b6 
14. Cc3— e2 d6-d5 
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15. Ce2— g3 Re8— d8 

16. g5— g6 Rd8— c7 

17. Ch3— f 2 ThS— g8 ! 

18. Cf2— g4 Cd7— f8 

19. Cg3— h5 Ac8^d7 

20. Ch5xf 6 ! g7xf 6 

21. Cg4Xf6 Tg8-g7 

e qui il B. avrebbe giuoco da vincere con 
22. Ah6 ! Dxb2. 23. Tdl, TXg6. 24. fXg, 
CXg6. 25. exd. mentre invece nella Par- 
tita segui: 

22. Thl— h8? Cf8Xg6! 

23. Cf6xd7 

Se TXa8 segue Ch4. 24. Dh5, Txg2. 
25. c3! Ae3. 26. d4, AXd4 e il N. vince. 



23. 


.... 


Ta8xh8 ! 


24. 


Cd7Xb6 


Cg6-h4 


25. 


Df3-fl 


Tg7Xg21 


26. 


Cb6-a4 


Ac5-a7 


27. 


f5— f6 


Ce7-g6 


28. 


e4Xd5 


Tg2-gl 


29. 


d5xc6 


Ch4— f34- 


e vince. 







{Congresso di Lipsia 1879). 

5 f7— f5I 

Il tratto più forte pel Nero. Il tratto 5 

a7 — a6 per impedire il cambio del CD bianco 
coir AR sarebbe inutile, perchè quel cambio 
non apporta alcun vantaggio al Bianco. Una 

perdita di tempo sarebbe poi 5 Ac8 — g4 

come giuoco Rosenthal contro Paulsen al Tor- 
neo di Vienna 1873, per la risposta 6. b2— bS ! 



6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 



d2— d3 

Arrocca 

Cc3— a4 

Ca4Xb6 

f2— f4 

d3Xe4 

h2— h3 

DdlXe2 

I)e2— d3 

Acl--e3 

c2— c3 

Rgl— h2 

Ae3Xf4 

Dd3— e2 

De2— c2 

Af4Xe5 



Cg8— f6 

Arrocca 

Ac5— bO 

a7xb6 

f5Xe4 

Ac8— g4 

Ag4Xe2 ! 

Cc6— d4 

Rg8-.h8 

Cd4— c6 

Cf6— h5 

e5Xf4 

Dd8— e7 

Ch5— f6 

Cc6— e5 



Questo cambio toglie ogni ombra di at- 
tacco al B. Preferibile era 21. b2— b3 e poi 
Tal-el. 



21. 
22. 
23. 



Tfl— f5 
a2— a3 

24. Tal— fi 

25. Tfl— f4 

26. Dc2— f2 

27. Tf5Xf6 



De7Xe5 
De5— e6 
CfO— d7 
Tf 8— f6 ! 
Ta8— f8 
Cd7— e5 
Tf8xf6 



28. Tf4Xf6 DeCxfe 

. 29. Df2— e2 h7~h6 

30. De2— fi Dfexfl 

31. Ag2xfl g7-g5 
Segue ora un finale assai istruttivo. Una 

lotta interessantissima di Cav. contro Alf, Il 
ped. isolato del B. forma la sua debolezza; e 
in queste condizioni il Cav^ ò senza contrasto 
più forte che TAlf. 



32. 
33.' 
34. 
35. 
36. 
37. 
S8. 
39. 
40. 
41. 
42. 
43. 
44. 
45. 
46. 
47. 
48. 
49. 
50. 
51. 
52. 
53. 



Rh2— g2 
Rg2— f2 
Rf2-e3 

c3— c4 
Afl— e2 
Re3— d4 
Rd4— e3 
Ae2— f3 

g3-g4 

a3— a4 
Af3— hi 
Ahi— f3 
Af3— e2 
Ae2— di 
Adi— f3 
Af3— di 
Adi— e2 
Re3— d2 
Ae2— fi 
Rd2— e3 

b2— b3 
Re3— f31 



Rh8— g7 
Rg7— f6 
Rf6— e^ì 
Ce5— d7 
Cd7— ftJ 

c7— c5+ 
Re6— ©5 
h6— h5 
h5— h4 
Cfd-^eS 
Ce8— c7 
Cc7— aG 
Ca6— bl 
Cb4— trtl 
Cc6— d4 
Cd4— et» 
Re5—m 
Ce6— f4 
Rf6— crii 
ReG— e5 
Re5— fO 



Qui sembrerebbe più forte Re3— f2 ma 
allora segue: Cf4— e6. 54. Afl— e2, Cef}^-d4. 
55. Ae2— dl,Rf6— e6I 56. Rf2— e3, Ko6— c5 
e il Bianco deve cedere la linea. 



53 

54. Rf3— e3 

55. Afl— e2 

56. Ae2— fi 



Cf4— e6 
Ce6— di 

Cd4xb3 
Cb3— d4 



A questo punto la partita è vinta foraa- 
tamenie dal Nero, ma la vittoria è strema' 
mente difficile. 



57. 
58. 
59. 
60. 
61. 
62. 
63. 
64. 
65. 
66. 
67. 
68. 
69. 
70. 



Afl— e2 
Ae2— fi 
Re3— f3 
Rf 3— f 2 1 
Afl-'.d3 
Rf2— ^ 
Ad3— fi 
Afl— e2 
Ae2— di 
Adi— e2 
Ae2-d3 
Ad3--e2 
Re3— f2 
Rf2— f3 



Cd4— oO 
Ce6— 14 

RfO— o«j 
Cf4— gt> 
Ree— 1>5 
Cg6— *i7 
<:e7— d) 
Cc0— b4 
Cb4-L6 
Re5— Hi 
Cc6— 1>5 
Ce5— ^^i 
Retì— iti 
Rfe-=e6 



m 
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71. Rf3— f2 

72. Rf2— e3 
7a Ae2— fi 
74. Afl— «2 



ReO— d7 
Cg6-e5 
Rd7— c7 
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74 b6— b5! 

Nella Partita il Nero seguì invece con 
R^T — h8, ciò che portò a una posizione di 
giuoco patto co8Ì: 75. Re3— d2, Rb8 — a7. 76. 
Rd2-di, Ila7— a6. 77. Rc3— b3, Ra6— a5. 
78, Rb3— a3, Ce5— c6. 79. Ae2— d3, Cc6— e5. 
80. Ad 3— ^2, Ra5— a6. 81. Ra3— b3, Ce5-c6. 
82. Ae2-dl. Cc6— d44-, e adesso giuocando il 
B- 83. Rb3— b2l il giuoco è patto. Giuoco 
invece 83. Rb3— c3? e il Nero vinse egual- 
mente. La ingegnosissima continuazione del 
testo noi In togliamo dalla Schachzeitvng di 
Lipsia. 

a4Xb5 ! Rc7— b6 

Re3— d2 Rb6— a5 

Rd2— c3 Ra5— a4 ! 

Ae2— dl+ 
invece Ae2— fi segue b7— b6. 79. 
Afl^e, Ce5— g6. 80. Ae2— d3, Cg6— f4. 
8L Ad3— f l,Ra4— a3, 82. Rc3— c2, Ra3— b4 
6 viene lo stesso giuoco. 



75- 
70. 
77. 

78. 
S© 



78. 


.... 


Ra4— a3 


79. 


Adi— e2 


Ce5— g6 


80. 


Ac2— d3 


Cg6-f4 


RI. 


Ad3— fi 


b7— b6 


R2. 


Rc3— c2 


Ra3— b4 


83. 


Rc2-d2 


Rb4— b3 


84. 


Rd2— e.*^ 


Rb3— e3 


85. 


e4— e") ! 


dOXe5 


»1. 


Re3— el 


Rc3— d2 


87. 


Re4Xor) 


Rd2-€l 


88. 


Re5— f 5 ! 


RelXfl 


89. 


Uf5XRr> 


Cf4-p2 


9(1. 


Rg5-f() 


Rfl— f2 


91. 


k4— pr> 


CK2-f4 


W. 


Rf6— fr> 


Rf2-g3 


IO. 


Rf5 — eó 


Cf4— h5 


il Nero vince. 





Partita IV. 



Londra 187 6. 



(Quinta Partita della sfida) 



Steinitz 

Bianco 

1. 

2. 

3. 

Oltre 



. Blackburxb 
Nero 

e7— e5 

Cg8— fO 



d7— d5! 
seguenti cootinoa- 



e2--e4 

Cbl— c3 

f2--f4 

a questo, il B. potrebbe scegliere al» 
tri tre attacchi. Il primo, 3. Cgl — f3, pnv 
babilmente il più torte, il quale porta alii 
Partita dei Cavalli che noi esainineremu nella 
Parte Quarta. L'altro 3. Af 1 — c4 che esa- 
mineremo nella Partita V. Infine 3. d2— d4? 

dove col seguito 3 e5Xd4. 4. Ddlxd4. 

Cb8— cO il giuoco entra in una Variante del 
Gambitto del centro (Vedasi la Partita I dd 
Capo I di questa Parte) sfavorevole al Bianco. 

3 

Inferiori sarebbero le 
zioni: 

I. Continuazione 
3 Cb8-c6 

4. f 4> e5 Cc6Xeo 

5. d2— d4 Geo— g6 

6. e l o 5 

Questo avanzamento del ped. è precoce, 
pei'chò il centro non può essere mantenDU>. 
Il tratto 6. Afl— c4! dà. al B. una pia- 
tita eminentemente superiore 

6 Cf6— gS 

7. Cgl— f3 d7— d6 

8. Afl— d3 d6Xe5 

9. d4Xe5 Af8— c5 

10. Acl— g5 Ac5— «7 
Qui era meglio coprire col Cat. Per 

esempio: 10 CgS— e7. 11. Ad3— b^. 

Ac8— d7. 12. AxA-f-, DxA. 13. 0x0+, 
R:?<D. 14. Arrocca-|-, Rd7— e8 con giuoco 
eguale. 

11. Ag5— e3 Ac8— /r4 

12. Arrocca Cgf)Xe5? 
Volendo prenderò il ped., ciò che in,o^ 

caso è pericoloso, era meglio prima pren- 
dere il Cavallo. 



13. 

14. 


Cf3Xe5! 
Talxdl 


Ag4Xdl 
Ae7— d6 


Non vi 


è di meglio. 




15. 
16. 
17. 


Ce5xf7 Dd8— e7 
Ad3— b5-f c7-c6 
Cf7xd6-|- e vince. 
(Zukertort-Franklm). 



Partita Vibmmbsb 



è&& 





II. Continuazione 


3. 




d7-d6 


4. 


Cgi-f3 


Af8-.e7 


5. 


Afl— c4 


Ac8— g4 


6. 


h2--h3 


Ag4xf3 


7. 


DdlXf3 


Cb8— c6 


8. 


Ac4— b5 


Arrocca 


9. 


AboXc6 


b7Xc6 


10. 


f4-f5 


d6— d5 


11. 


d2— (13 


Ae7— co 


12. 


Acl — gò 


Ac5— b4 


13. 


Arrocca TR 


Dd8-d6 


14. 


Cc3— e2 


Cf6— e8 


15. 


c2— c3 


d5Xe4 


16. 


d3xe4 


Àb4— c5+ 


17. 


Rgl— h2 


n-f6 


18. 


Tal— di 


Dd6-e7 


19. 


Ag5— h4 


Ce8— d6 


20. 


Ce2-g3 


a7-a5 


21. 


Df3-e2 


De7— n ' 


22. 


b2— b3 


a5 — a4 


23. 


De2-.g4 


a4Xb3 


24. 


a2xb3 


Ta8-a3 


25. 


b3— b4 


Ac5— b6 


26. 


Tdl— d3 


AbO— d4 


27. 


Tfl— f3 


Df7— c4 


28 


Cjf3— h5 


Cd6— e8 


29. 


Tf3-g3 


Ad4— f2? 


:m). 


Dg4xg74-! 
Tj.^3xg7-- 


Ce8Xg7 


31. 


Rg8-h8 


32. 


Td3— d7 e vince. 



{Mackenzie-yraurian). 



4. 



d2— dS 



Vedansi nella Variante altri modi di con- 
tinuare l'attacco a questo punto. Il tratto del 
testo dato da Lungo come il migliore è forse 
quello che imbarazza più d'ogni altro la difesa. 



^ilìii 1 firn il 









\f/^ 



<- 'A 



^»U2 ^; .'. ^ 



fy^' 






^crj^ 



i^.u/M 



■>si f? 



'^m^mE. 



4 Af8— b4 ! 

Oltre a questa il N. ha parecchie altre 
<lifes©. Tolgo le seguenti Varianti da un mio 
studio pubblicato nella Nuora Rivista^degli 
Scacchi, 1883: 



Prima Difesa 
4 d5xe4 

5. f4Xe5 Cf6— g4 

6. Cc3Xe4 ! 

Qui il B. può anche giuocare 6. d3— d4 

come insegua Lange. Allora dopo 6 

e4— e3, se 7. Ch3 segue Cc61 8. Ab5, 
Dh4+. 9. Rfl, Ad7 ecc.; e se 7. Ac4. 
segue CXe5, 8 Ab3, Ag4. 9. Cc3— e2, 
Dh4-|-. 10. ff3, Df6! 11. AXe3, Cf3-f.con 
giuoco eguale in ogni caso. 

6 CbS— c6! (A) 

7. c2— c3 Cc6xe5! 
Se invece Dd5 segue 8. Db3! dove se 

8. Ae6 segue 9. DxD l e se 8 

► segue 9. aXb, CXe5. 10 d4, Cg6. 
Lc4. Ae7. 12. Cf3 e sta mecrlio. 



DxD segue 
11. Ac4, Ae7. 
8. 



12. Cf3 e sta meglio. 
d3— d4 



Se 8. Cf 3 segu^ Cxf3. 9. Dxf3, Ce5. 
10. Dg3, Cg6. 11. d4, Ae7 ecc. con miglior 
giuoco. Se invece 8. Af4 segue Cg6! 9. 
Ag3! Ae7I 10. Dd2, Arrocca con giuoco 
eguale. 



8 


f7-f5! 


9. Ce4— g3 ! 
10. Afl— c4 


Ce5— g6 
Af8— a6 


11. Ddl— e2+ 


Re8-f8t 


12. Cg3-fl 




D nero minaccia Cxh2. 




12 


Ac8-d7 


13. Cgl-f3! 

14. h2— h3 


Dd8-e8 


Cg4-f6 


Preferibile il Nero. 




(A) 




6 


Cg4Xe5 


7. d3-d4 


Ce5— g6 


8. Cgl-f3 


Cb8— c6! 


Se invece 8 De7? 


come «riuocò 


Neumann contro Steinitz al torneo li Ba- 


den-Baden segue 9. Ad3, f5. 


10. Ag5, Dee. 


11. Arrocca! e deve vincere. 




9. c2-c3 


Ac8-g4 


10. Afl— d3 


Af8— d6 


11. Arrocca 


Ag4xf3 


12. D>llxf3 


Arrocca 


13. Ce4— g5 


Dd8— d7 


14. Df3— h5 


h7— h6 


15. TflXf7! e vince. 


Seconda Difesa 


4 


d5— 44 


5. f4Xe5 




Più sicuro è 5. Cc3— 62, 


o5. 6. fxe. 


Cg4. 7. Cf 3, CcO. a Cg3, Cg4Xe5. 9. Aa2. 


Ae7 con giuoco eguale. 




5 


<i4Xc3(A) 


6. e5xf6 


Dd8Xf6 


7. b2xc3 


Df6Xc34. 


8. Ad— d2 


Dc3— f6 


9. Cgl-f3 


Cb8-c6 


10. Afl— e2 


Af8-c5 


11. c2-c3 


Ac8-g4 






dod 
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12. 


d3— d4 


A54Xf3 
Cc6xd4 ! 


13. 


Ae2xf3 


14. 


c3Xd4 


Df6xd4 


15. 


Thl-fl 


Arrocca TD 


16. 


Tal-bl 


n-f5 


17. 


Ddl— c2 


Th8— e8 


18. 


Tbl-.b3! 





paralizzando Tattacoo del Nero e restando 
ÌQ vantaggio. In una partita tra Zukertort 
e Blackburne il primo giuoco invece 18. 
Dc2 — b2? perdendo subito per la risposta 
18 Te8Xe44-! 

(A) 

5 Cf6— g4! 

6. Cc3— e2 Cg4Xe5 

7. Ce2— g3 ! Af 8— d6 ! 

8. Cgl— f3 Ac8— g4 

9. Afl— e2 Ce5Xf3 

10. Ae2xf3 Ad6Xg3 

11. h2xg3 Ag4— o6 

12. Acl— f4 

Parità 
Terza Difesa 
4 Cb8— c6 

5. Cgl— f3! Ac8— g4 
Non buona sarebbe 5 dxe per 

6, CXe5, Cxe5. 7. fXe, Cg4. 8. d4, e3. 
9, Ac4 con giuoco superiore. Preferibile in- 
vece sembra Ab4. 

6. Afl— e2 Ag4xf3 

7. Ae2Xf3 d5xe4 

8. Cc3Xe4 Cf6xe4 

9. Af3Xe4 Af8— d6 
10. Arrocca Arrocca 
il. f4— f5 f7— f6 
12. Tfl-f3 

con giuoco da vincere. 

Quarta Difesa 
4 e5xf4 

5. AclXf4 d5— d4 

Se invece 5 dxe segue 6. Cxe4 

CXe4. 7. dXe, Dxdl-f . 8. Txdl con mi- 
glior giuoco. 

6. Cc3— e2 ! c7— c5 
* 7. Ce2— g3 Cb8— c6 

8. Afl— e2 Af8— e7 

9. Cgl— f3 Arrocca 
10. Arrocca h7— h6 

Parità 

5. f 4Xe5 ! Cf 6Xo4 
Questo sagrificio è assai ingegnoso ma 
non ù vantaggioso al Nero. Nò buona ci sem- 
bra hi difesa suggerita da Steinitz : 5 

d5— d4. 6. e5xf6, d4Xc3. 7. b2-b3l DdSxfB. 

8. C|?l— f3, AcS— g4. 9. Afl— e2 e il B. sta 
meglio. La continuazione migliore qui ci sembra 

inve<e 5 Cf 6— g4 l 6. d3— d4 I (se Ad2 

segue d4. 7. Cc3— e2, Ce3. 8. Del, AXd2+. 

9. Dxd2, c6. 10. c3, CcC. 11. Cf3, Ag4 con 
migliore giuoco) d5Xe4, 7. Ai 1— e2, (se Ac4, 



Cc6 ! 8. Ce2, Cc6Xe5) Cb8— c6 ! 9. Àe2Xg4, 
Dd8— h4-f . 9. g2— g3, Dh4Xg4. 10. Acl-tóI 
Parità. 

6. d3Xe4 Ddg-h4+ 

7. Rei— e2 Ab4Xc3 

8. b2Xc3 Ac8-g4+ 

9. Cgl— f3 d5Xe4 

10. Ddl— d4 ! Ag4— h5 

11. Re2— ^! Ab5xf3 

12. Afl— b5+! c7— c6 

13. g2Xf3 c6Xb5 

14. Dd4Xe4 Dh4— h6+ 

15. Re3— f2 Dh6-c6 

16. De4— d4 Cb8— a6 
Qui il N. non può arroccare né giaocai^ 

Cd7 a motivo di 17. Thl— gì (g6 18. e6): 

ma poteva però giuocare 16 Dc6— g6 

fissicurandosi una partita presso a poco egiuk. 

17. Acl— a3 b6— b4! 

18. Aa3Xb4 Ca6xb4 

19. Dd4xb4 Ta8-<58 

20. Tal— bl b7-b6 

Se invece DXc3 segue 21. DxD, TxD 
22. TXb7, TXc2+. 23. Rg3, Tc8. 24. TxaT 
con vantaggio. 

21. Tbl— b3 Tc8-d8 

22. Thl— el Td8— d5 

23. Tel— e4 Do6-b6 
Qui era meglio Td5 — c5. 

24. h2— h4 g7-g5t 

25. e5-^ f7Xe6! 

26. Db4-a5+ Re8-€7l 

27. Da4Xa7+ Td5-d7 

28. Da7xb6 Th8-c8 

29. Db6— e3 Re7— f7 

30. Tb3— b5 Tc8— d8 

31. Tb5Xg5 Td8-d2+ 

32. Rf2— g3 Td2— dò 

33. Te4— f4+ Rr7-e7 

34. De3— co TdO— du 

35. Tg5— g7+ Re7-e8 

36. De5— f6 DhÓXf^ 

37. Tf4Xf6 Td8-dtì 

38. Tg7xh7 Td5-c5 

39. Tf6— g6 Re8-f8 

40. h4— h5 Td6-d5 

41. Tg6xe6 Td5xh5 

42. Th7Xh5 Tc5xb5 

43. a2— a4 Th5-c5 

44. Te6— e3 Tc5-<;4 

45. Rg3— f2 Rf8-f7 
4(5. Rf2— e2 Rf7-f6 

47. Re2— d3 Tc4xa4 

48. c3— c4 Ta4— al 

49. c4— c5 Tal-c4 

50. Te3— e4 Ta4— al 

51. Rd3— c4 e TÌjice. 
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Variante 

ALLA PARTITA 



IV. 



Torneo di Wiesbaden 1880. 



Enoliscu Knorrb 

Bianco Nero 

4. f4Xe5 
Steinitz che generalmente preferisce 4. 
d2 — d3, ritiene che anche questo tratto sia 
sufficiente per dare una buona partita al 
primo giuocatore. Oltre a 4. d2— dS e a 4. 
r4Xe5 il B. avrebbe ancora le seguenti con- 
tinuazioni : 

I. Continuazione 

4. e4xd5 Cf 6xd5 ! 
Se invece 4 e4, segue 5. De2, Ac5. 

6. d3, Ab4. 7. Ad2, Ayc3. 8. AXc3, Dxd5. 

9. Arrocca e sta meglio. E se 4 eXf. 

segue 5. Df3, Ad6. 6. Ab5+, Cd7. 7. d4. 
Arrocca. 8, Cgl— e2, Cb6. 9. AXf4, a6. 10. 
Ad3 e sta meglio. 

5. Cc3xd5 Dd8xd5 

6. f 4xe5 Cb8— c6 1 

7. Cgl— f3 Ac8— g4 

8. Af 1— e2 Cc6xe5 

9. Arrocca Af8— c5+ 
10. Rgl— hi Ce5— g6 
H. d2— d4 Ac5— e7! 

12. c2— c4 ! Dd5— h5 

13. h2 — h3 eguaglianza. 

{Strategie 1869). 
li. Continuazione 
4. Cgl— f3 
Data da Dubois come soddisfacente. 
Sembra però inferiore alle alti^ continua- 
zioni. 



4. 
5. 
6. 

7. 
8. 



d5xe4 
Af8— c5 
Ac5— d6! 
e4xd3 enpass 



Cf3Xe5 

Cc3— a4 

d2— d4 

Aflxd3 

Prendendo col Cav., il giuoco del B. 
resta legatissimo. 

8 Ad6xe5 

9. f4Xei) Cff)— g4 

10. Acl — f4 Armerà 

11. Ca4— c3! Cb8— c6! 

12. Arrocca Dd8— d44- 

13. Rgl— hi Cg4Xe5 

14. Ad3>:h7-l- Rg8Xh7 

15. DdlXd4 CcOxd4 

16. Af4Xe5 Cd4Xc2 

17. Tal— ci Cc2— e3 

18. Tfl— f3 Ce3— c4 

19. Ae5Xc7 Cc4xb2 
Vantaggio pel Nero. 

(Ntwioa Rivista degli Scacchi 1881). 



4 Cf6Xe4 

5. Cgl— f3 AfS— c5 

Qui il Nero avrebbe altre difese: 
Prima Difesa 



a .... 
6. Afl— b5 



Cb8— c6 



In una partita di Von der Lasa contro 
Nielsen segui 6. d4?, Ab4. 7. Ad2;Ag4. 8. 
Ab5, AXf3. 9. AXc6+, bXc. 10.DXf3, 
Dh4+. 11. g3, Cxd2. l2.RXd2, Dxd4+ 
con vantaggio del Nero. 



6. 
7. 
8. 
9. 
10. 


Af 8— e7 

Arrocca Arrocca 
Ddl— el! Ce4— gS: 
Ab5Xc6 b7Xc6 
Cc3— e2 

Eguaglianza 
Seconda Difesa 


5. 
6. 


d2-d3 


Ac8— g4 


Steinitz 
6. 
7. 
8. 


preferisce qui 

*b2X^ 
d3— d4 


Ddl— e2. 
Ce4xc3 
Cb8— c6 
f7-f6 



Eguaglianza 
Terza Difesa 



5 

6. Ddl— e2 

7. b2Xc3 

8. Acl— b2 



Af8— b4l 
Ab4xc3 
Arrocca 



6. d2— d4 

7. Acl— d2 

8. Cc3Xe4 



Eguaglianza 

Ac5— b4 
Ac8-g4 



Più sicuro era Afl — e2 perchò dopo 8 

Axf3. 9. AXfS, Dh4+ la spinta IO. g3 

era del tutto sufficiente. 

8 d5Xe4 

9. Ad2Xb4 e4Xf3 

10. g2Xf3 Cb8— c6 

Il Nero doveva qui impedire lo sciogii- 

mento dell' AR avversario con 10 Dh44-. 

11. Re2, Cc6. 12. Aol, Cxd4+! 13. Rd31 
Af5+. 14. Rc3,Df4. 15. Dxd4, DXf 3+. 16. 

Ad3, AXd3 e poi 17 Dxhl {Sonniags 

Blaft), 

11. Afl— b5 Dd8— h4+ 

12. Rei— e2 Ag4Xf3 

13. Re2xf3 Arrocca TD 

14. Ab5Xc6 Td8Xd4 

15. Ac6-Ki7+ 1 Rc8— bS t 

Il Nero doveva assicuranti la patta collo 
scacco perpetuo giuocando adesso Td4Xd7! 

16. Dd)-el Dh4— f4+ 

17. Rf3— g2 Td4Xd7 

18. Thl-fl Df4— g4+ 
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19. 
20. 



Rg2-hl 
Ab4— c3 

21. Del— e3 

22. De3— f3 

23. Tal— el 



h7— h5 1 
h5— h4 
h4— ha 
Dg4— e6 
a7— a6 



Cattivo sarebbe 23 Dxa2 pel se- 
guito 24. e6, Cxe. 25. AXg7, Tg8. 2«. Ae5 
e poi 26. Dxh3. 



24. 
25. 



b2— b3 
Tel— di 



Th8— h4 







TdlXd? ! 



Th4— f4 ! 



Se 26. DXT segue TxT. 27. Df2!, Dc64.. 
28. Rgl, Dg6+. 29. Rhl (se Dg3, segue 
DXD-f- e guadagna la Torre) DXc2+ e deve 
vincere guadagnando l'Alf. 

26. 

27. 

28. 

29. 

30. 

31. 

32. 

33. 

34. 

35. 

36. 

37. 

38. 

39. 

40. 

41. 

42. 

43. 

44. 

45. 



.... 


Tf4Xf3 


Td7— d8+ 


Rb8— a7 


Tflxf3 


De6— g4 


.Tf3-g3 


Dg4— e2 


Rhl-gl 1 


De2Xc2 


Td8— d2 


Dc2— bl + 


Rgl-f2 


Dbl— £54. 


Rf2— e3 


Df5-è6 


Td2— d3 


g7-g5 


Tg3Xg5 


DeO— h() 


Ac3— d44. 


c7 — e5 


Ad4Xc5+ 


b7— h() 


Ac5— «7 


DhO— c6 


Re3— d2 


a6— a5 


Tg5-gl 


Dc6— e4 


Ae7— d6 


De4— f4 


Rd2— c3 


Df4Xh2 


Tgl-g3 


Dh2Xa2 


Tg3Xh3 


f7-f6 


e5 — e6! e vince. 





Partita V. 



Berlino 18 71. 



(Sesta Partita deUa sfida) 



ZUKERTORT 

Bianco 



e7--e5 
Cg8— fG 






ANDEE86E5 

Nero 

1. e2— e4 

2. Cbl— o3 

3. Afl— c4 
Con questo tratto si entrain una Variante 

della ParUta Berlinese. La presente Partita 
serve cos; d^illustrazione anche al Capo Teno 
della Parte Prima. 

^ Af8~c5! 

Non sarebbe vantaggioso giuocare 3. 
Cf 6Xe4 per il seguito 4. Ac4Xf 7+, ReSxfT 
5. Cc3xe4, Cb8-c6. 6. d2-d4 ! e5xd4. {^ 
^^ ..r.'; ^^^ ^^" ^"^0 <^a vincere) 7. 
o^Jr/^t' ^^-^81.8. Acl-d2,Af8-e7. 
?; ^Ér^h ^^-^^^ 10. Ce4-g5, Co6-e5. 

5' T?r^'ì^'^Ì^^^^ ^- ^^'^Xe5;Ah3Xg2. 
ic5. ini — gì e deve vincere. 

Non sarebbe nemmeno raccomandabile il 

tratto 3 b7— b5 venendone una specie 

di Gambjtto Evans con un tratto di vantaggio 
pel difendente che in rjuesto caso sarebbe a 
Bianco. Il giuoco però può riescire facilmenv 
contro giuocatori meno forti, o meno pratr. 
nella teoria del Gambitto Evans. Questo san 
da noi esaminato nella Parte Quarta. 

Col tr-itto del testo che è il migliore, U 
Partita diviene la stessa come se avessero 
avuto luogo i tratti: 1. e2— e4 e7— 4^ *> 
Cbl— c3, Af8— c5. 3. Afl-^4, Cg8-f6ec^; 
Si collega quindi necessariamente colla Par- 
tita VI. 

4. f2— f4 

Giuocando invece 4. d2— d3, oppure 1 
Cgl— f3 la partita prende il tipo del Giaocj 
Piano il quale sarà esaminato nella Part*» 
Quarta. Il tratto del testo sebbene non ap- 
porti grandi vantaggi può farsi con tutta si- 
curezza; né si può dire sia inferiore ai due 
sopraindicati. 

4 d7— d6 

Questa è la difesa migliore. Il giuoco 
prende adesso presso a poco il tipo del Gam- 
bitto di Re rifiutato. Il Nero potrebbe arroc- 
carsi subito, ma allora il Bianco acquista fa- 
cilmente un forte attacco suirarroccamcnto av- 
versano. In questa Partita il Nero per man- 
tenere l'eguaglianza deve arroccarsi dal U(o 
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di Donna. Inferiore sarebbe poi 4 Ac5Xgl. 

5. ThlXgl» Cf6xe4 dato daìV ffandòuch 
(pa^. 310) come la continuazione più forte; 
perchè seguirebbe 6. Ddl — h5! {VÈandòuch 
(a giuocaro 6. Ac4Xf7+? ReSxf 7. 7. Cc3xe4, 
Th8 — e8 e il Nero è un po' in vantaggio) Ar- 
rocca! (se Cd6 allora 7. DXe5-f, De7. 8. 
Dxe74., Rxe7. 9. Ab3, meglio pel B.) 7. 
Cc3Xe4, d7— d5. 8. Ce4— g5, h7— h6. 9. 
Ac4— b3, h6Xg5. 10. f4Xg5 e poi d2— d3 

non potendo il N. ginocare 10 e5 — e4 

per 11. g5 — g6. Ne infine sembra vantag- 

gioea: 4 d7 — d5, 5. e4Xd5, e5— e4. 6. 

d2— d4, Ac5— b4. 7. Cgl— e2 meglio pel B. 

5. Cgl~.f3 c7— c6 

Il Nero può qui scegliere parecchie altre 
continuazioni: 

1. (Continuazione 
5 Cb8— c6! 

6. d2— d3 

Se invece 6. f5 segue Cc6— e7. 7. d3, 
d5! con qualche vantaggio pel N. 

6 Ac8— g4 

7. Cc3— a4! 

Se 7. h3 segue AXf 3. 8. Dxf 3, Cd4. 
9. Dg3 ! Ch5 (o anche CXc2+ ma U B. 
ottiene un fortissimo attacco dopo la presa 
della Torre con 11. Dxg7 e 12. f5) 10. 
Dg4, g6 con vantaggio pel Nero. 

7 Ac5— b6 

8. Ca4Xb6 a7xb6 

9. c2— c3 

Qui doveva giuocare 9. Ab5 con giuoco 
eguale. Adesso il Nero ottiene un qualche 
leggero vantaggio di posizione come avviene 
spesso in questa Apei*tura colla presa ri- 
tardata del ped. di Gambitto. 

9 e5xf4! 

10. AclXf4 Cf6— h5 

11. Af4— e3 Cc6— e5 

12. Arrocca 
invece 12. Ab3 segue AXf3, 13. 



Se 
gxf, Dh4 1-. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 



14. Af2. Dh3 ecc. 



d3Xc4 
Ddl— d3 

a2— a3 
Cf3— d2 
Tal— el 



Ce5Xc4 ! 
Dd8— e7 
Arrocca TR 
Ta8— e8 
De7— €5 
f7— f5 



Se tentasse 17 Te6 segue 18. h3! 

Axh3. 19. Ad4. 

18. Ae4— d4 De5— e7 

19. h2— h3 f5Xe4 

Eguaglianza 
(Schallopp^Schachcongresi 1877). 
II. Continuazione 

5 Ae8— g4 

6. f4Xe5! d6xe5 



Se invece 6 Axf3 


segue 7. DXf 3, 


d6xe5. 8. d3, Cc6. 9. Ce2, 


megUo. 


7. 


Ac4xf7+ 
Cf3Xe5+ 


Re8xf7 


8. 


Rf 7— e7 ! 


9. 


Ce5Xg4 


Dd8— d4 


10. 


Ddl— f3 


Th8— f8! 


11. 


Cg4xf6 


g7xf6 


12. 


d2— d3 con 


vantaggio. 


, 


(Strategie 1876), 




in. Continuazione 


5. 


.... 


a7— a6 


6. 


d2-d3 


Cb8— c6 


7. 


f4-f5 


Ii7-h6 


8. 


h2— h3 


Dd8— e7 


Qui era 


meglio Ca5 per cambiare il 


pericoloso AR del Bianco. 




9. 


a2-a3 


b7— b5 


10. 


Cc3— d5! 


Cf6Xd5 


11. 


Ac4Xd5 


Ao8— b7 


12. 


b2— b4 


Ac5-b6 


13. 


a3— a4 


Ta8-b8 


14. 


c2--c3 


Cc6— d8 


15. 


Ad5-b3 


g7-g6 


16. 


g2-g4 


h6— h5 


17. 


Thl-fl 


h5Xg4 


18. 


h3Xg4 


g6Xf5 


19. 


g4xf5 


f7-f6? 


20. 


Ddl-e2 


De7— g7 


21. 


Acl— e3 


Ab6xe3 


22, 


De2Xe3 


Dg7-h6f 
Th8xh6 


23. 


De3Xh6 


24. 


Tfl— gì \ e vinco. 




(SuinitZ'Blachbume), 




IV. Continuazione 


5. 


.... 


Arrocca 


6. 


d2-d3 


c7— c6 


7. 


Cc3— e2 


b7-b5 


8. 


Ac4-b3 


a7— a5 


9. 


f4Xe5 


d6xe5 


10. 


Cf3xB5 





Anche con 10. c2— c3 il B. otteneva 
un buon giuoco. Però in questo caso il 
cambio di due pezzi per Torre e due ped. 
sembra vantaggioso al Bianco. 

10 a5— a4 

11. Ab3xf7+ Tf8xf7 

12. Ce5Xf7 Rg8Xf7 

13. d3— d4 Ac5— b6 

1 4. Arrocca Rf7— g8 

15. e4— e5 Cf6— d5 

16. c2— c3 Cb8— d7 

17. Rgl—hl Cd7— f8 

18. Ddl— el Ac8— e6 

19. Del— g3 Cf8-.g6 

20. Acl— g5 Dd8— d7 

21. h2— h4 Ta8— f8 

22. h4-h5! Tf8xfl+ 

23. TalXf 1 Cg6— e7 

24. Dg3-f3 

Preferibile U Bianco 
(Zuìurtort-M. Judd), 
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Y. Continuazione 



5 Ac8— e6 

6. Ac4Xe6 f7xe6 

7. f4Xe5 d6X65 

8. Ddl-^2! 

Se inveve Cx«5 il N. ricupera subito 
il ped. con Ad4. 

8 Cb8— c6 

9. De2— c4 

Era pericoloso il guadagno del ped. 
con Db5 per il seguito Dd6 1 IO. Dx'b7, 
Tb8. 11. Da6, Tb6. 12. De2! Arrocca con 
beirattacco per il pod. di meno. 

9 Dd8— e7 

10. Cf3— g5 Cc6— d4 

11. Cc3— b5 Cf6Xe4 
Un ingegnoso tranello. Se adesso 12. 

CX64 segue Dh44' e il B. non può coprirsi 
col Cav. per Cd4Xc24-- Poro il N. per 
migliore doveva giuocare qui: 11 Ar- 
rocca TD. 12. d3 ! Cxb5. 13. Dxb5, Cg4. 

12. Cb5Xc7+! Re8.-d7 

Altro\ tranello. Se adesso il B. prende 
la Torre, il N. ottiene un giuoco da vincere 
con DxC. Però anche qui il N. non fa il 
migliore giuoco. Doveva seguire per mi- 
gliore 12 Dxc7. 13. CXe4, Ta8--c8! 

14. Rdl, Ae7. 15. DxD, TxD. 16.c3,eil 
Bianco ò però sempi*e preferibile. 

13. Cc7xe6 Cd4Xe6 

14. Cg5xd4 Ac5— b6 

15. Dc4— d5+ Rd7— c8 

16. d2— d3 Th8— d8 

17. Dd5xe5 Ab6— c7 

18. De5— f5 

Il B. ha due ped. di più ma una par- 
tita assai diffìcile e deve giuocare colla mas- 
sima cautela. 



18. 




Td8-f8 


19. 


Df5-h3 


Rc8— b8 


20. 


Acl— d2 


a7 — a5 


21. 


Arrocca TD 


Ta8— a6 


22. 


Thl— fi 


TfR— c8 


23. 


Tdl— el 


Ac7— e5 


24. 


Ce4— c3 


Ae5— f6 


25. 
26. 


Tel-e4 
Dh3— f 5 ! 


Ta6— c6! 



Se invece 26. Tf l-^l segue Axc3. 
27. AXc3. TXc3! 28. bXc, Da3+. 29. 
Rdl, Dxc3 con forte attacco. 

26 De7— d6 

27. Tfl— el Ce6— c7 

28. Ad2— f4 Dd6— f8 

29. Df5xa5 e vince. 
{Tomeo di Londra i883. ZukertorUBird), 
6. d2— d3 ! Dd8— 67 

In altra partita tra gli stessi segui invece 

6 b7— b5. 7. Ac4— b3, a7— a5. 8. a2-a4 ! 

b5— b4. 9. Cc3— e2, Cb8— d7. 10. Ce2— g3, 
Arrocca. II. Ddl— e2, Ac8— a6. 12. f4Xe5, 



d6Xe5. 13. Cg3— f5, Dd8— e7l (se g6! al- 
lora 14. Ch6+, Rg7. 15. Cg5l) 14. Thl-fl, 
TaS— eS. 15. Cf 3— g5, h7— h6. 16. Cg5-li3, 
con giuoco da vincere. 

7. f4Xe5 d6xe5 

8. Thl— fi Ac8— g4 

9. h2— h3 Ag4— h5 

10. Acl— g5 Cb8— d7 

11. Ddl— d2 Arrocca TD 

12. Arrocca 

Precoce; dando così occasione ali imme- 
diato attacco del Nero sull'arroccamento. D 
tratto giusto era 12. Cc3 — e2. 

12 Ac5— b4! 

13. Tdl— el ! b7— b5 

14. Ac4— tó Cd7-c5 

15. Ag5Xf6 g7Xf6I 

16. Cf3— h4 a7— a5 




17. Ch4— f5 



De7— c7 



Debole, lasciandosi così sfuggire ogni n^ 
periorìtà di posizione. Doveva giuocare De7-i" 
dove il B. per impedire la perdita di na 
pezzo era obbligato a giuocare 18. Dd2— W 
assoggettandosi a un violento attacco. 

18. Dd2— e3 1 a5-a4 

19. a2-.a3 Ab4Xc3 

20. b2Xc3 Cc5Xb3-|- 

21. c2Xb3 a4Xb3 

22. Rei— b2 Rc8-.b7 

23. Tel— al Dc7— a5 

24. Cf5— g3 Ah5-g6 

25. TflXfO Td8-<i7 

26. De3— c5 Th8-c8 

27. Tal— di Da5— d8 

28. Tf6— f3 n-f6 

29. Rb2xb3 Age-f7+ 

30. Kb:)— c2 Dd8— g8 
Era forse meglio giuocare Tc8— a8, aa 

anche in questo caso U B. conserva un mi- 
gliore giuoco con 31. d3— d4. 
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31. 


Tdl— bl 


Af7— a2 


32. 


Tbl— b2 


Td7 g7 


33. 


Tf3xf6 1 


Tc8— c7! 


34. 


Tf6— f8 


Dg8— «6 


35. 


Cg3— f5l 


Tg7Xg2-|- 


36. 


Rc2— ci 


Tg2-g6 


37. 


aS — 84 e vince. 





Partito TÈ. 



Torneo di Lipsia 1877. 



ZUKBRTORT GÒRING 

Bianco Nero 

1. e2— 64 e7 — e5 

2. Cbl— c3 Af8— c5 
Questa difesa patrocinata da Anderssen 

e da molti altri fortissimi giuocatori è pro- 
babilmente la più sicura in questa Apertura. 

3. f2— f4 

Questo ò Tattacco usuale. Altri tre se ne 
presentano al Bianco: 

Primo attacco 
3. Afl— c4 

dove il'N. risponde per migliore con 3 

Cg8— f6 venendone la posizione identica 
della partita pre redente, alla quale perciò 
rimandiamo lo studioeo. 

Secondo attacco 
3. Cgl-f3 
dove il Nero risponde per migliore con 

3 d7— d6, essendo inferiore giuocare 

3 Cb8— c6 per il seguito 4. Cf3^<e5! 

che noi esamineremo nella Parte Quarta 

?uando tratteremo della Partita dei Cavalli, 
tratti successivi migliori che possono seguire 

a 3 d7— d6 portano a posizioni che 

troveremo anche nel Giuoco Piano e in al- 
tre partite dell'Apertura del Cav. di Re alle 
quah perciò ci riportiamo. 

Terzo attacco 

3. Cc3— a4? Ac5Xf2+! 

4. RelXf2 Dd8-.h44- 

5. Rf2— e3 Dh4— f44- 

6. Re3— d3 d7— d5 

7. Rd3-K^! Df4xe4 

8. Rc3— b3 CbS— a6 
Qui il tratto più forte era Ac8— e6 

dove se 9. d2— d4 segue 9 Cd7. 10. 

Cf3, e5xd4. 11. Ad3, Dg4 ecc. e se invece 

9. d2— d3 segue 9 DgO. 10. Cc5, Ag4. 

11. Cf3, Dl>6+ con gran vantaggio del N. 
in ogni caso. 

9. a2— a3 De4Xa4-f 
10. Rb3Xa4 Ca6--c&+ 



11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 



Ra4— b4 
Rb4Xc5 
Afl-bS+l 
Ab5— c6! 
Rc5— b5 
Rb5xc6 
Rc6— b5! 
Rb5— c6! 



a7— a5+ 
Cg8— e7! 
Re8— d8 
b7— b6+ 
Ce7Xc6 
Ac8-.b74- 
Ab7— a54- 



Se Ra4 segue 18 Ac4 poi matto. 

Deve dunque ritornare a €6 e TÀlf. toma 
a dar scacco a b7 non potendo esser preso 

per il matto che ne seguirebbe con 19 

Rd8 — d7. Curiosa partita! 
PatU 
{Hampe' Miitner), 

3 d7— dd 

Questo ò il tratto migliore, venendone 
adesso come nella Partita precedente una 
specie di Gambitto di Re riputato. Sarebbe 

cattivo 3 Ac5Xgl come lo dimostrano 

sufficientemente queste Varianti: 

Ac5Xgl » 
d7— d6l(A) 

e5xd4 
Cg8— f6 
Arrocca 
Cb8— c6 
Tf8-68 
Cf6xe4 
Te8xo4 
Dd8— e7 
De7— fò 
Te4— a4 

b7— b5 
Ta8— b8 
Df6— e7 
De7— e6 
Ta4— a3 
Cc6— e5 
Ta3— a6 



3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 



ThlXgl 

d2— (14 
Ddlxd4 
Acl— e3 

h2— h3 
Dd4— d2 

g2— g4 
Cc3xe4 
Arrocca 
Ae3— f2 

f4— f5 
Rei— bl 
Afl— d3 

g4— g5 

f5— f6! 

b2-b3 
Tdl— el 
Af2— c5! 



Se invece d6Xc5 segue 22. Txe5 e 
poi Tgl— el, oppure subito 22. Df4. 

22. Dd2— f 4 . g7— g6 

23. Df4— h4 De6xh3 

24. Dh4— d4 Ab8— f5 
26. Tgl— hi Dh3— g4 

26. Ad3xf5 Dg4xd4 

27. Ac5Xd4 Ce5— f3 

28. Af5xg6! Cf3Xel 

29. Ag6Xh7+ Rg8— f8 
30 Ah7— f 5 e vince. 

(Stemùi'G. F, Barry). 

(A) 
4 e5xf4f 

5. ' d2— d4 Dd8— h4+ 

6. g2— g3 f4Xg3 

7. h2xg3 Dh4— d8 

8. Acl— e3 Cg8— e7 

9. Ddl— f3 c7— c6 
10. Afl— c4 Arrocca 
U. Arrocca b7— b5 
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12. Ac4— b3 b5— b4 

13. Cc3— e2 d7— d5 

14. e4xd5 c6xd5 

15. Ce2— f4 Ac8— e6 

16. Tgl-hl g7— g6 

17. g3— g4 Cb8— d7 

18. Df3— h3 Cd7— f6 

19. Dh3— h4 Ce7— c6 

20. g4 — go e vince. 

(Zukertort- Pleasants) . 

4. Cgl— f3 CbS— c6 

È indifferente giuocare qui anche CgS — f6, 
purcbé il tratto del testo segua al più presto. 
AUora li B. continua per migliore con 5. 
Afl— c4 e la partita diviene identica alla 
precedente. 

5. Afl— b5 

Questo tratto può giuocarsi senza inconve- 
nienti ma più forte è 5. Afl — c4 venendone 
una posizione esaminata già nella Partita pre- 
cedente, 

5 AcS— g4 

Questo tratto sarebbe ora buono anche se 
il B. al tratto precedente avesse giuocato 
Afl — c4, perchè il CD Nero è già uscito. 
e. Cc3— a4 
Una manovra assai discutibile. La partita 
s*ìsterìiÌ9oe, e il Nero resta con una posizione 
soUdìsiiuia. 

Ac5— b6 

a7Xb6 

Cg8-f6 

Arrocca 

e5Xf4l 

Cf6— h5 

Cc6— e7 

Ce7— g6 

h7— h6 

Ch5— f 6 1 

de— d5 1 

Cf6Xd5 

Dd8— d6 

Ag4— e6 

Cd5— f4 

Cg6xf4 

L*Alf. prende qui una cattiva posizione. 
Era meglio subito Cf3— e5. 
22 Rg8— h8 

23. Cf 3— e5 f 7— h6 1 

24. Tf lXf4 ì 

Popi> fjuesto tratto il N. viene in vantaggio. 
Con 54. Cg6-|- il B. poteva ancora egua- 

*;!Uiiiv ii Efiuoco perchè il N. dopo 24 

CXg6. t^» AXg6 non può prendere il pad. 



6. 


• • • • 


7. 


Ca4xb6 


». 


Arrocca 


9. 


d2— cl3 


10. 


c2— c3 


u. 


AclXf4 


12. 


Ddl— d2 


13. 


d3— d4 


14. 


Af4— e3 


15. 


Ab5— c4 


16. 


Dd2— c2 


17. 


e4Xd5 


18. 


Ae3— d2 


19. 


h2— h3 


20. 


Ac4— dS 


21. 


Ad2Xf4 


22. 


Ad3— h7+ 



a9 (TXa2? 26. TXa2, AXa2. 27.b3,Da3. 
28. Tal, ecc.) 

{Schallopp^Sch€u:hcongreM9\ 

24 f6Xe5 

25. Tf4— f8+ TaSXf8 

26. d4Xe5 Dd6xe6 
Adesso il N. ha i suoi pezzi eccellente- 

mente collocati mentre quelli del B. sono ri- 
dotti all'inazione. 




27. Tal— di 

Se invece giucca 27. Dd3 poteva seguire 

27 Dc5+. 28. Rhl, Ac4. 29. De4, AXa2 

e se giuoca 27. Rhl il ped. at può essere 
subito preso dall' Alf. {Schalloppy 

27 Ae6— h3! 

28. g2Xh3 De5— g3+ 

29. Rgl— hi 

Se 29. Dg2 segue 29 De3-f . 30 

Rhl, Tf3 ! 31. Af5, Txf 5 e deve vincer». 
29 Dg3Xb3-h 

30. Rhl— gì Dh3— g4+ 

31. Rgl— hi Dg4— h4+ 

32. Rhl— g2 Dh4— g5+ 

33. Rg2— h2 Tf 8— f4 ! 
Perdendo un tempo per obbligare la Torre 

bianca ad abbandonare la prima linea. 



34. 

35. 
36. 
37, 
38. 
39. 
40. 
41. 
42. 



Tdl— d4 
Dc2— g2 
Rh2— hi 
Rhl— h2 
Ah7— e4 
Rh2Xg2 
Rg2— f3 
Td4— d7.f 
Td7— h7 



Tf4— f3 
Dg5— «5+ 

Dtó— el4- 

Tf3— f2 

Tf2xg2 

g7-g5 

Rh8— g7 

R^7— f6 

h6— h5 

e vince. 



\ 



Partita Viennese 
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Partita \U. 



Torneo minore di Londra 1883. 



MlNGUIN 

Bianco 

1. 
2. 



e2— e4 
Obi— c3 



Vamsittaat 
Nero 

e7 — e5 
Af8— b4 



Questa difesa è inferiore alle tre sinora 
esaminate. Altre difese ancora meno racco- 
mandabili sarebbero le due seguenti: 

Prima Difesa 

2 c7-1k!6 

In una partita del Tomeo di Vienna 
1873 troviamo anche il tratto 2 c7 — c5. 



3. 

4. 



f2— f4 
f4xe5 

5. Cc3— e2 

6. d2— d3 
Cgl-.f3 

g2Xf3 
9. Ce2— g3 

10. Afl— g2 

11. Arrocca 

12. Ddl— el ! 

13. Acl— d2 



7. 
8. 



d7— d5 

d5— d4 
Ac8— g4 
Cb8— d7 
Ag4xf3 
Dd8-h44- 
Cd7Xe5 
Af8— d6 

g7-g6! 
Cg8— f6 

h7— h5 



Se invece Ce5-g4 segue 14. fxg, Cxg4. 
15. Tf 3, CXb2 ! 16. e5 e il B. sta meglio. 

14. Cg3— f5 Ce5xf34- 

15. TflXf3 Dh4Xb24- 

16. Rgl-fl g6xf5 

17. e4— e5! e vince. 





(SteinOi-Burden). 




Seconda Difesa 


2. 


.... 


f7— f5? 


3. 


e4Xf5! 


Cg8— f6 


4. 


g2— g4 


h7— h6 


5. 


Afl-g2 


d7-d5 


6. 


d2-d3 


Af8— c5 


7. 


h2— h3 


Arrocca 


8. 


Cgl-e2 


c7— c6 


9. 


Ce2-g3 


Dd8— c7 


10. 


h3— h4 


Dc7— b6 


11. 


Ddl-^2 


Ac5— b4 


12. 


a2-a3 


Db6— a5 


13. 


a3xb4! 


DaSxal 


14. 


Arrocca 


Dal-a6 


15. 


h4xg5 


h6xg5 


16. 


Cf6— d7 


17. 


Cc3xd5! e 


vince. 



(Tomeo di Parigi i867, SUtniU-S. Loyd), 

3. f2— f4 

Questa ò la continuazione più forte. Po- 
trebbe anche giuocare 3. Cc3 — d5col seguito 
probabUe: 3. .... Ab4— a5 (se Ac5. 4. b4, Ad4. 
5- c3, c6. 6. cXd, cXd. 7. dXe, dXe. 8. Dg4) 
4. b2.b4,c7— c6. 5. b4Xa5. c6Xd5. 6. e4Xd5, 



Dd8Xa5. 7. Ddl— g4, g7— g6. 8. c2— c4, 
Cg8— e7. 9. f2— f4, [d7— dO. 10. Dg4— g5, 
Cb8— d7. 11. f4Xe5, d6Xe5. 12. Acl— b2. 
f7 — f 6. 13. Dg5 — e3 giuoco pari. Egualmente 
la continuazione 3. Cgl — f3, Ab4Xc3. 4. 
b2Xc3, d7— d6. 5. Af 1— c4, Cg8— f6 conduce 
alla parità. 

3 Cga-f6 

Questo tratto è inopportuno come si vedrà 
dal seguito. La continuazione migliore sarebbe 

3 d7 — d6 venendone una specie di Gam- 

bìtto rifiutato ma in condizioni svantaggiose 
pel difendente perchè deve o perdere un tempo 
col portare poscia TAlfi. in €4 o agevolare la 
formazione del centro avversario prendendo il 
Cav. coU'Alf. Interessante assai è la conti- 
nuazione più usata a questo punto 3 

e5Xf4 della quale diamo qualche variante: 

e5xf4 

g7-g5(A,B) 
g5— g4 

Ab4Xc3 
g4xf3 

Dd8— e7 
d7— d6 

Ac8— ed 

Ae6— d7 
f7— f6 
d6Xe5 

Ad7-g4! 

R©8-HÌ8 
c7xd6 

De7— d7 

Cb8— c6 



3. 

4. 

5. 

0. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 



Cgl-f3 
Afl-.c4 
Arrocca ! 

b2Xc3 
DdlXf3 
d2— d4 
ÀclXf4 

d4— d5 
Tal— el 

e4— e5 
Af4x©5 
Df3Xg4 

d5— d6 
Ae5xd6 
Dg4— g3 
Ac4— 66 e 



vince. 



4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 



4. 
5. 
6. 



(Falkbeer-Brimy 
(A) 



b2Xc3 

d2— d4 
Aclxf4 
Afl— d3 
Arrocca 
Ddl— d2 
Tflxf3 
Tf3— h3 
Ad3— c4-f 
Tal— fi 
Tflxf4 
Th3— h7+! 
Tf4— h4+ 



Ab4xc3 
d7— d6 
Ac8— g4 
Cg8— e7 
Cb8— o6 
Arrocca 
Ag4xf3 

n— f6 

Ce7— g6 
Rg8— h8 
Cg6xf4 
Dd8— e7 
Rh8xh7 
Rh7— g6! 



Dd2— e2 e vince, 
(AuUmtata MephisUhX.). 

(B) 

Cg8— f6 

64— e5 Cf6— h5 
Cc3— d5 



Era meglio giuocare Af 1— c4. 
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Partb III. Capo III. Partita VII. 



6. 
7. 
8. 
9. 
10. 



b2— b4 
Cd5xf4 

b4xa5 
An-c4 



Ab4— a5 
c7— c6 
Ch5xf4 
Dd8Xa5 
Arrocca 



Se invece 10 CXg24. segue 11. 

Rf2, Cf4. 12. d4, Ce6. 13. Dd3, b5. 14. 
Ab3, Dc7. 15. c4, con giuoco da vincere. 



b7— b5 

Da5— b6+ 

Cf4— e6 

b5— b4 

a7— a5 

AcS— b7 

b4Xa3 

a5-— a4 

Db6-.b4 

Db4— b5 

Db5-.b6 

d7Xe6 

c6— c5 

Ab7— dò 

Ad5— c6 

h7— h6 

Db6— dS 



11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 



Arrocca 
Ac4— b3 

d2— d4 
Acl— a3 
Aa3— b2 

a2— a3 
Cf3— d2 
TalXa3 
Cd2— c4 

c2— c3 
Cc4-.d6 
Ab3xo6 
Ddl— o2 
Tfl— bl 

c3— c4 
Ta3— h3 
Ab2-.cl 
Aclxh6 e vìnce. 



4. Afl— c4 



{Hirschfeld'Mayet), 
Arrocca 



Era meglio ^iuocare d7 — d6: nel qua! 
caso però il B. aveva sempre il migliore giuoco 
con 5. d2— d3, Arrocca. 6. f4— f5. 

5. 
d. 
7. 
8. 
9. 
10. 



f4Xe5 


Ab4Xc3 


e5xf6 


Ac3Xf6 


Cgl-f3 


Tf8-e8 


Arrocca 1 


Te8Xe4 ? 


(12— d3 


Te4— e8 


Cf3— g5 


d7— d5 










11. Ddl— h5! 



b7— h6 



Se invece U d5Xc4 il libro del 

Torneo di Londra, dà questa continuazione: 
12. Dh5xf7+, Rg8— h8. 13. TflXf6l 
Te8— el+ (se Cd7, allora 14. Th6, Cf8. 15. 
Ad2 e vince) 14. Tf6— f 1, Telxf 1+ (« 
De8. 15. Ad2) 15. Df 7xf 1, Dd8— d4+. 16. 
Rgl— hi, Dd4— f 6. 17. Acl— d2 con giuoco 
da vincere. 

12. Cg5Xf7 Dd8-«7 

13. Ac4Xd5 D67— c5+ 
Se giuocava subito: AcS— e6, allora se- 
guiva: 14. Cxh6+, g7xh6. 15. Dh5-g6+. 
Afe— g7. 16. AclXh6, Ae6Xd5 (3eCb8-«6. 
17. AXe6+ e poi Tf 7). 17. Tal— el e ràoe. 

14. Rgl~hl Ac8-e6 

15. Cf7—g5? 

Si vinceva subito con Cf7Xh6-|-. 
15 Ae6Xd5 

16. Dh5Xe8+ Dc5— f8 

17. DeSXf S-f- e vinse alla lunga. 



Pine dblla Partb Terza e del Primo Volume 



CORREZIONI, VARIAZIONI E AGGIUNTE 



Per quanto riguarda le aggiunte e le variazioni, noi ci limiteremo per ora a qualche 
cenno brevissimo, essendo nostra intenzione pubblicare alla fine del secondo volume quelle 
partite e varianti degne di nota che avrebbero dovuto trovar posto nelle tre prime Parti 
delle Aperture trattate in questo volume, unitamente alle altre -che per avventura saranno 
da aggiungersi alla Parte quarta e quinta. 



Apag.IV 
» X 
11 
11 
13 
17 
18 
18 
24 



lin. 20 invece di trar leggasi tener 

dopo la » 17 si aggiunga !? tratto apparentemente buono, o brillante, ma non corre tto 



col. II 
» II 
» li 
» II 
» I 



24 

24 
24 
26 
32 
35 
47 



» 56 
» 56 
> 57 



» 63 
» 64 
> 64 



» 18 
» 21 
> 10 
tratto 



^ece 


di tratio 


leggasi 


: tratto 


> 


comunente il 


» 


comunemente 


» 


e4Xd4 


> 


e5Xd4 


» 


spingete 


> 


spingiate 


» 


Afl-c3 


» 


Afl— c4 


> 


Df3Xd5 


» 


Db3xd5 



II 
li 
II 

I 
I 

I 



I 

II 
II 



3 nota 
2 

5 nota 
15 del 6. si aggiunga la nota: Qui si poteva dar matto in quattro 

tratti al più cominciando con 15. Dg2 — e4-|- 
17 nota invece di Questa maniera leggasi : Questa maniera di 

giuocare 
Df4— f7+ > 

d3— d3 » 



gmorarsi 

Qui era meglio ecc. 



Df4— f7 
d2— d3 
giuocare 



» 22 » 

» 5 » 

» 11 nota » 

» 12 Si tolga la nota: 
Diagramma: L'Alf. nero in g5 deve esser bianco, 
tratto 7 nota I cont. invece di 10. Acl— e3 con giuoco pari leggasi : 10. 

Acl— €3, Ac5Xe3. 11. f2Xe3, Tg6Xg2 
con giuoco preferibile pel Nero. 
» e7 — e5 leggasi : e7 — e6 

> d6Xe5 > e6Xd5 

nota si aggiunga aUa nota il seguente periodo: E se giacca 

9 AXf3 segue 10. l>Xf3, CXd4. 

11. Dh3, h6! 12. Cxd5, Ae7 ! 13. Cxf6, 
AXft). 14. AXh6 e il B. ha vantaggio. 
nota invece di 1883 leggasi : 1878 

» 5. e4Xd5 » 4. e4Xd5 

nota Tutti i primi tratti dal 6 al 13 devoDO 

leggersi come segue ; 
6 






1 
4 
9 



30 
4 
6 



7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 



Arrocca 
b2Xc3 
Acl—aS l 
Tfl— el 
c3— c4 
c4Xd5 
c2— c4 



h7-.h6 
Ab4Xc3 
Ac8— e6 
Cb8— c6 
Cc6— e7 

c7— c6 
Cf6Xd5 
Cd5-.f6 
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A pag. 73 col. I tratto 9 invece di debutto leggasi : Apertura 

» 76 » II » 5 nota » 7. . . . . Ab4— c8 > 7 Ab4— f8 

» 90 > I > 52 nota » 54. Rh6— h7 » 54. Ra6— a7 

> 100 » II » MeNGREDIEN > MONGRBDIEN 

» 102 » II » 14 » Cd5Xb6 » Cd5~b6 

» 103 » II » 23 nota » suggerisce più » suggerisce qui 

» 114 > I > 59 nota » Unica ecc. leggasi: Elegante maniera di sal- 

vare la partita. Se 59. Tel seguiva Rd3« 
60. Tdl+, Rc3. 61. Txd4, RXd4. 62. 
a7, e2. 63. Rei — d2l e il giuoco viene 
patto egualmente. 
» 115 » II » 1 nota » ripondere leggasi: rispondere 

» 115 » II » 2 nota » segue 3. e4xd5 ecc. leggasi: segue 3. e4 — e5 

f7__f6. 4. f2— f4, Cg8— h6. 5. c2— c4 
con miglior giuoco. 

> 121 » II » 52 » Re5— c4 leggasi : Re5— e4 
» 121 » I » 51 » a7Xa6 » a7--a6 
» 176 » II > 9 » Dd2— h6 > Ad2— h6? 

» 179 » I invece di I Continuazione » I. Continuaztone 

3 DdS.— e7 3 Dd8 — e7 

4 Cc3Xd4 4. DdlXd4l 

ecc. Qualunque altro tratto, da- 
rebbe vantaggio al Nero. 
4 n— f5 ! 

5. Af 1— d3 f 5Xe4 I 

6. Dd4Xe4 1 I)e7Xe4 

7. Ad3Xe4 Cg8Xf6 

8. Ae4— c2 

Eguaglianza. 

> 184 » II » 36 invece di Td3— g2 leggasi: Td2— gì 

> 187 » I » 3 nota » il B. guadagna un ped. > il B. vincerà 
» 199 » I Relativamente a quanto noi dicemmo in nota al tratto 8. del Bianco, noi 

manteniamo il principio che il tratto 8. Afl — c4+ sebbene sia ritenuto 
il più forte nel Gambitto AUgayer semplice (cioè senza la previa uscita 
dei Cavalli di Donna) è invece in questa Variante della Partita Viennese 
inferiore al tratto 8. d2 — di. Però la I. Continuazione che s^ue e che 
in certa maniera dovrebbe servire di dimostrazione a questo principio 
non ò corretta, perchè come ci dimostrò il sig. Paoletti di Veneoa il 
Bianco dopo 14. I)dlxd4, c7 — c6 ha una eccellente risposta con 15, 
Arrocca! dove se 15. ... c6x«15? continua con 16, Dd4 — f6+, Rg6 — h5* 
17. I)f6— n4-, Ce7— g6. 18. Tfl— f5-f e vince. A correzione quindi di 
quella I continuazione, parmi il Nero possa ottenere una soddisfacente 

difesa continuando dopo il tratto 12. Af4 — e3 con 12 ThS — f 8 

dove se il B. continua con Dd2 oppure Dd3 allora veggono i tratti 13 

Ag7xd4, 14 Cc6Xd4, 15 c7 — eO, e se invece continua oan 

13. Cc3— e2 allora giuoca 13. ,... Rg6— h7 col seguito 14. Cc2— f4, 
Ce7Xd5. 15. Cf4Xd5, Cc6— e7 ecc. 
» 200 > II tratto 12 nota invece di una facile leggasi : una più facile 

> 202 > I » 24 > Cd8— f6 > Dd8— f6 

> 202 » I > 30 Dg4— e8+ > I>g4— c8+ 



FINE. 
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